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Si preporo und grand* 
diffusione dell'Unità 


Alle 22 in TV (1* rete) 
trasmissione del PCI 


IIRI 


per martedì 1° maggio dedicata a Guido Rossa 


Numeroel nono gli Impognl di diffu- 
niono doirUnItA por II 1. maglio. No dia* 
mo alcuni; Lacco 3.500, Roggio E. 40.000, 
Groosoto 7.000, Lucca 3.500^ Maaaa Car¬ 
rara 9.000, Poocara 2.500, Campobaoao 
2.200, Caeorta 3.500. 


Queeta aora, alle ora 22, lul primo ca¬ 
naio dalla TV, andrà In onda un pro¬ 
gramma autogentito dol PCI. La trasmia- 
slono, è dodicata a Guido Rossa, l'op^ 
ralo comunista dell'ltalsldor di Genova 
ucciso dallo BR. 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


PIU’ CHE MAI IL VOTO AL PCI E’ QUELLO CHE DECIDE 


Esecutori e mandanti 
al processo Custrà 


Per governare e rinnovare l'Italia Tre autonomi 

e Jie e_ ■ . pìCCOlì 

per impedire un ritorno al passato piccoli 


La relazione di Occhetto sul programma elettorale - Prima scelta: il modo di governare - Per un controllo democratico deireconomia 
che affronti e risolva i problemi del Mezzogiorno, dei giovani e delle donne - Una sottoscrizione straordinaria di tre miliardi di lire 


ROMA — Il Comitato centrale e la Commissione centrale di 
controllo del PCI hanno approvato ieri le linee del program¬ 
ma elettorale dei comunisti per le politiche del 3-4 giugno che 
verrà illustrato la settimana prossima nel corso di una confe¬ 
renza stampa. Ratificate anche le liste del PCI per il Senato 
e la Camera (che saranno re.se note domenica) ed approvate 
quelle per le elezioni europee del 10 giugno. K’ stata anche 
lanciata una sottoscrizione straordinaria di tre miliardi di 
lire |)er la stampa elettorale. 

La seduta del Comitato centrale e della Commissione cen¬ 
trale di controllo si era aperta nella tarda mattinata, dopo 
una riunione della direzione, con un ampio rapporto di Achille 
Occhetto sulle scelte fondamentali del programma politico 
che i comunisti sottoporranno al giudizio degli elettori. 

Sulla strategia e sugli strumenti della concreta iniziativa 
elettorale del PCI ha svolto una relazione Luca Pavolini. In¬ 
fine, Gerardo Chiaromonte ha illustrato i criteri della forma¬ 
zione delle liste, sottolineando la ancora rafforzata presenza 
degli indipendenti, dei giovani e delle donne. 

Lanciando la sotto.scrÌzione straordinaria di tre miliardi di 
lire il Comitato centrale e la Commissione centrale di con¬ 
trollo hanno rivolto un appello agli iscritti, ai lavoratori, ai 
democratici affinchè si mobilitino per con.seguire un obiettivo 
che rappresenta uno strumento decisivo per la campagna 
elettorale del PCI. 

Nel pomeriggio il Comitato centrale e la Commissione cen¬ 
trale di controllo hanno discusso e votato tutte le liste. Il di¬ 
battito di quella che è ormai Tultima sessione del CC e del¬ 
la CCC prima della duplice, importante .scadenza elettorale, 
è .stato concluso dal segretario generalo del Partito. Dell’in¬ 
tervento del compagno Enrico Berlinguer riferiremo sull’ 
c Unità » di domani. 

ALLE PAGINE 6 E 7 


La signora 
Thatcher a 
piazza del Gesù 


Molti giornali hanno, 
ieri, collo nelVintervista di 
Fanfani (quella •— come 
è stato osservato maligna- 
mente — del passaggio dal 
nuovo modo di governare 
al « nuovo modo di distri¬ 
buire i portafogli») il 
dato politico più appari¬ 
scente: il seppellimento 
della politica di solidarietà 
democratica e il ritorno 
al centro-sinistra. Ma il 
ragionamento fanfaniano, 
a una più attenta lettura, 
rivela un’operazione più 
complessa. Egli non affi¬ 
da agli elettori il solo 
compito di sconfiggere gli 
avversari della DC ma an¬ 
che quello di sconfiggere 
le correnti più avanzate 
all'interno della DC. Il di¬ 
scorso è semplice: egli 
dice che se la DC guada¬ 
gna voti sulla base della 
sua proposta restauratrice 
c se, nel contempo, arre¬ 
trano i comunisti, ciò pro¬ 
durrà « l’effetto di raffor¬ 
zare nella DC il rifiuto di 
stare al governo con i co¬ 
munisti ». 

Quanti altarini scopre 
questo sillogismo fanfa- 
mano! Primo: la DC è, 
in realtà, tutt’altro che 
unita attorno al < no » ai 
comunisti; secondo: se i 
:omunisti andranno avan¬ 
ti, si rafforzerà nella DC 
la tendenza alla collabo¬ 


razione con il movimento 
operaio; terzo: è il voto 
comunista che decide dav¬ 
vero se la politica di soli¬ 
darietà democratica e di 
rinnovamento ' riprenderà 
vigore; quarto: viceversa, 
una sconfitta comunista è 
la condizione per far ar¬ 
retrare tutta la situazione 
(sia in generale sia all’in¬ 
terno dei singoli partiti) 
e riannodare gli antichi 
legami tra una DC tornata 
alla sua ispirazione con- 
.servatrice e un PSI ricon¬ 
vertito al centro-sinistra. 

Al di là delle formule 
(ri.spondiamo così al di¬ 
rettore del Popolo) il si¬ 
gnificato sostaìiziale di 
tutto questo è chiaro: il 
rifiuto del governo coi co¬ 
munisti non ha nulla a che 
vedere con il ripristino 
della regola democrati¬ 
ca: ìnaggioranza-opposizio- 
ne. ma ha tutto da vedere 
con quella che è l’alterna¬ 
tiva reale: restaurazione- 
rinnovamento. 

Questa osservazione ci 
richiama al bel discorso 
che l’altro ieri il Popo¬ 
lo ci faceva a proposito 
del nostro interrogativo: a 
chi giova il no della DC 
al PCI? Il giornale demo- 
cristiano (e, ieri mattina, 
un allineato conduttore 
della terza rete radiofoni- 


Comunisti e governo : 
il giudizio di Saragat 

ROM.\ — Il senatore Giuseppe Saragat interviene nel di¬ 
battito sulla partecipazione del PCI al governo con una 
intervista rila.sciata al settimanale Oggi. Egli ricorda an¬ 
zitutto che i comunusti hanno già fatto parte della mag¬ 
gioranza, e die ciò è avTenuto < senza rischi*. 

€ Credo non serva a nulla — afferma revpresidente 
della R'^pubblica — ripetee come pappagalli (cosi fanno 
molli de e anche qualcuno del mio partito, purtroppo) che 
t comunisti al governo non possono andare. E’ invece ne- 
ccs-,arin compattarsi in modo da favorire l'evoluzione del 
PCI ». Saragai dice di non pensare che il Partito comunista 
italiaiH) possa diventare < come quello laburista britanni¬ 
co », ma soggiunge di essere convinto die ii processo di 
elalxirazìone politica dei comunisti italiani si consoliderà. 
€ Sorgerà — osserva — qualche problema di politica estera, 
certamente, e proprio per questo bisogna agevolare la 
distensione t^a America e Russia e non giocare la carta 
cinese contro Mosca. Sarebbe irresponsabile ». 

L'ex-presidente della Repubblica laiKìa anche una frec¬ 
ciata alla DC per l’affare Lockheed, A suo giudizio. Ta- 
oassi è innocente, mentre tutta la colpa ricadrebbe su 
esponenti democristiani, c Gli uomini che maneggiavano 
i quattrini della Lockheed — dice — erano tutti democn- 
stiam ed è più facile che il Papa mi offra la berretta car¬ 
dinalizia piuttosto che un de versi un centesimo al mio 
partito». Polemico con Saragat è stato il ministro Preti, 
die ha voluto confermare il *no» del PSDI alla parteci- 
p.izione comunista al governo. 


Svolgendo la relazione sui 
criteri di scelta per la for¬ 
mazione delle liste elettora¬ 
li, il compagno Gerardo Chia¬ 
romonte ha detto che an¬ 
cora una volta, e subito do¬ 
po il dibattito sulle Tesi e 
quello congressuale più ge¬ 
nerale, il nostro Partilo si 
è distinto per la serietà e 
la democraticità delle sue 
discussioni, anche di quelle 
attorno ai temi più delica¬ 
ti delle candidature e della 
scelta dei compagni e del¬ 
le compagne cui affidare im¬ 
portanti incarichi pubblici. 

Data l’interruzione anti¬ 
cipata della legislatura, ad 
appena due anni e mezzo 
dalle elezioni del 20 giugno 
1976, la Direzione del Par¬ 
tito aveva dato ai Comitati 
regionali e federali l’indica¬ 
zione di una ripresentazio¬ 
ne, come candidati, dei par¬ 
lamentari uscenti, fatti sal¬ 
vi, naturalmente, gli avvi¬ 
cendamenti che si fossero 
presentati come opportuni e 
necessari per vari motivi. 


ca) spiegava che la prova 
di un sano regime demo¬ 
cratico in Italia non pote¬ 
va che essere il lasciare 
il PCI all’opposizione. 
Perché? Perché in Inghil¬ 
terra i laburisti non ven¬ 
gono affatto « associati » 
al governo dai conserva- 
tori: e lì c’é vera democra¬ 
zia e vero pluralismo. Per¬ 
fetto! Ma perché queste 
cose il Popolo non le 
disse a Moro quando egli 
sostenne la necessità di 
« associare » i comunisti 
alla maggioranza? 

La ragione c’é. Ed è che 
Moro gli avrebbe replica¬ 
to: l’Italia non è l’Inghil¬ 
terra, la nostra democra¬ 
zia non deriva da Crom- 
well e da una compiuta ri¬ 
voluzione democratico-bor¬ 
ghese ma da una storia 
tormentata in cui c’è un 
Risorgimento tardivo, una 
conqutsia regia, una que¬ 
stione meridionale, il fa¬ 
scismo^ e la Res'istenza, 
nonché la questione cat¬ 
tolica c quella comun'tsta. 
Iiisomma la DC non è — e 
ci era sembrato non vo- 
gUa essere — il partito 
conservatore e il PCI non 
è il partito laburista; e 
perciò non c’é il bipartiti¬ 
smo, e perciò non si può 
governare in un paese co¬ 
me qiie.<!to col 35"o dei 
voti. E, soprattutto, c'é 
qui lina crisi epocale e ci 
sono riforme da fare e pe¬ 
r/co/i da vincere che im¬ 
plicano .solidarietà molto 
vaste. 

Ebbene, la cosa più gra¬ 
ve di questo inizio di 
campagna elettorale è la 
scoperta che tutto questo 
nella testa della DC, qua¬ 
le è uscita dall’ultimo 
Consiglio nazionale, non 
sembra esserci più. Al suo 
posto c’é, ora, il * perfet¬ 
to » meccanismo bipolare 
inglese. I compagni socia- 
li.sti, alla ricerca di una 
« terza forza ». sono ser¬ 
viti. Ma sono .serviti anche 
t democratici che nella DC 
avevano creduto nel « rin¬ 
novamento ». nel « con¬ 
fronto », nella politica di 
solidarietà come laborato¬ 
rio di una * terza fase ». 
Si rassegnino: a piazza del 
Ge.sn è arrivata la signo¬ 
ra Thatcher. Cos’hanno da 
spartire con lei i Macario, 
gli Scoppola, i Granelli e 
i tanti amici di Moro? E 
cosa può sperare un socia¬ 
lista? Altro che lotta olla 
« tendenza bipolare ». Su 
questa strada la DC lavo¬ 
ra per la raccolta intorno 
a noi di tutta la sinistra, 
cosa che — se ragionassi¬ 
mo in base a un calcolo 
meschino di partito — po¬ 
trebbe anche farci piace¬ 
re. Ma noi vediamo il dan¬ 
no di una simile spaccatu¬ 
ra: per ii paese e per la 
democrazia. Perciò convie¬ 
ne a tutti battere il dise¬ 
gno tracotante della DC. 
Non è un paradosso: an¬ 
che una DC migliore di¬ 
pende dalia forza del PCI. 


Chi sono 

i candidati comunisti 


Bisogna tener presente, inol¬ 
tre, che nelle elezioni del 
1976 non erano stati ripro¬ 
posti come candidati nelle 
nostre liste 70 deputati su 
un totale di 175 e 34 sena¬ 
tori su un totale di 83. Nel¬ 
le elezioni del 1972, i grup¬ 
pi parlamentari comunisti 
erano stati rinnovati nella 
misura del 40 per cento. 

Anche questa volta, ven¬ 
gono proposti avvicendamen¬ 
ti, ,ma in misura più limi¬ 
tata delle volte precedenti. 
Non si è seguito, in linea 
generale, alcun criterio 
meccanico (riferito, ad esem¬ 
pio, al numero delle legi¬ 
slature), ma sono prevalse, 
più di altre volte, conside¬ 
razioni riguardanti la com¬ 
petenza e l’esperienza dei 
candidati, e altre motiva¬ 
zioni di carattere politico e 
culturale. Dei 345 parla¬ 


mentari eletti, il 20 giugno 
1976, nelle liste comuniste, 
solo 67 (pari al 18 per cen¬ 
to) non si riprcscntano can¬ 
didati: per motivi di età o 
di lavoro, o per fare avan¬ 
zare, neH’ambito delle di¬ 
verse organizzazioni di par¬ 
tito e delle varie regioni e 
città del Paese, altri com¬ 
pagni a posti di elevata re¬ 
sponsabilità. Non si tratta, 
perciò, in questi avvicenda¬ 
menti, di un giudizio nega¬ 
tivo sul lavoro e sulla ca¬ 
pacità dei compagni e degli 
amici di cui si è decisa, 
molto spesso a loro richie¬ 
sta, la non ripresentazione: 
a questi compagni ed ami¬ 
ci vogliamo anzi da qui ri¬ 
volgere un saluto e un rin¬ 
graziamento per l’opera da 
essi svolta in Parlamento. 
Permettetemi di rivolgere 
anche un saluto e un rin¬ 


graziamento particolari, a 
nome del Comitato centrale 
e della Commissione centra¬ 
le di controllo, al compa¬ 
gno Arturo Colombi che, 
dopo lunghi anni di impe¬ 
gno parlamentare, ha chie¬ 
sto di non essere ripresen¬ 
tato candidalo nel suo col¬ 
legio senatoriale di Carpi, 
come invece sarebbe stato 
desiderio dei compagni emi¬ 
liani e di tutti noi. 

Nelle liste che siamo chia¬ 
mati a ratificare, ci sono 
anche numerosi spostamen¬ 
ti. 18 compagni c amici de¬ 
putati uscenti si presenta¬ 
no candidati in collegi sena¬ 
toriali. 6 compagni e amici 
senatori uscenti si presen¬ 
tano candidati nelle liste 
per la Camera dei deputati. 
10 compagni e amici deputa¬ 
ti e senatori uscenti si pro¬ 
pone che non vengano più 


presentati candidati al Par¬ 
lamento nazionale ma solo 
al Parlamento europeo. La 
Direzione del Partito ha de¬ 
ciso rincompatibilità fra 1’ 
incarico di parlamentare 
europeo e quello di parla¬ 
mentare nazionale: e questo 
per evidenti molivi di lavo¬ 
ro e di funzionalità. Trove¬ 
rete, nelle liste, però, alcu¬ 
ne altre candidature di com¬ 
pagni e compagne, presenti 
sia nelle liste nazionali che 
in quelle per il Parlamento 
europeo. E’ opportuno dire 
qui che la Direzione del 
Partito è orientata a stabi¬ 
lire, dopo le elezioni, solo 
pochissime deroghe al cri¬ 
terio della incompatibilità di 
cui prima parlavo, e che ci 
sembrano giuste e utili per 
vari motivi. 

Fra le candidature che 
presentiamo per il Parla¬ 
mento nazionale, ci sono 128 
donne: 15 per il Senato e 
113 per la Camera. Riaffer¬ 
miamo così, anche per que- 

(Segue in penultima) 


Giornata di lotta per i contratti nell'industria e nell'agricoltura 


« * » * ' 

Sciopero di quattro ore l'S maggio 
Camiti nuovo segretario della CisI 

Il direttivo unitario ha fatto il punto sulle vertenze < Si chiede un pronuncia¬ 
mento chiaro del governo - Macario candidato della DC - Marini il numero due 


Il direttiv^o CGIL, CISL. 
UIL ha deciso quattro ore 
di sciopero neH’industria e 
nell’agricoltura per martedì 
8 maggio e manìrestazioni 
nelle principali città. La 
giornata di lotta ha robietti- 
vo di indurre il padronato a 
superare gli ostacoli politici 
opposti ad una positiva con¬ 
clusione dei contratti. Nella 
relazione introduttiva. Ra¬ 
venna ha esposto le condizio¬ 
ni del sindacato per arrivare 
ad una stretta e ha respinto 
ipotesi di mediazioni gover¬ 
native. Ad Andreotti CGIL, 
CISL, UIL chiedono, piutto¬ 
sto, un intervento politico 
per superare le chiusure del 
padronato. 

Intanto re'^cutivo CISL ha 
pre.so atto che Macario la¬ 
scia la confederazione per 
candidarsi nelle liste della 
DC. .A suo successore è sta¬ 
to designato Pierre Camiti 
che sarà affiancato da Ma¬ 
rini. come segretario gene¬ 
rale aggiunto. A PAGINA • 


Nella calma, 
ma deciso 
il picchettaggio 
a Mirafìori 

DAL NOSTRO INVIATO A 
TORINO — 1^; bandiere ro'* 
-e della FLAI penzolano dai 
eanrellì. Sotto gruppi di Olie¬ 
rai. di delegali, di ìnipie}cali 
^i danno il eanibio. officina 
|»er niririna. di due ore in due 
ore, «erondo la durala di uno 
Sciopero ebe iiiarria come un 
rrnnoineiro. 

Porla dopo porla, liiiiso ì 
viaioni che eirconilano Mira- 
fiori. la «rena è «enipre la 
«le«'a. Ooolrlie rolla appare 
un eariello: « Alandclli inre- 
ee di dentiiiriare cerea di irai- 
lare ». I niclalmeeranici han¬ 
no ri.«po«lo ro«ì. -enra inilia- 
razro e «en/a «trilli, alla ini- 
rialir a della • Fedrimereanira 
che ha riehie«lo l'inlerrenlo 


della niasi«lralnra per porre 
fine airiiiaspriiiienin ilcfEli 
rrioperì, a questa nuova for¬ 
ma «li lolla, al presidio delle 
portinerie. 

Perché quella inizialira pa- 
«Ironale proprio nel nionienlo 
in riti le Irallalive per il con- 
Irallo sembravano aprirsi — 
ail esempio per le aziende piih- 
hlirhn — a qualche spiraglio? 
Operai, delegali non ilranima- 
lizzano. ri«pon«lotin qii3«i con 
ironia. « Cerio — iliroiio — 
— hanno persino legato i eaii- 
celli con una catena al niiiro, 
per timore rhc li cliÌMde««iino. 
Ala noi farriaino «olo de: pre- 
.«idi. T.e merri non e«coiio, 
anche perché oggi «ono in «cio- 
I>ero i raniinni«li «lei ira«pnr- 
lo merci per il loro contrailo: 
lina roinridenza loliila. Ep¬ 
pure alcune guardie .«ono «ta¬ 
le ìnearìcale di minarciarri: 
allenziime. hanno «letto, ser¬ 
ri deniinriaio il Consiglio di 
lahhrira. Che ro«a sogliono? j 
Sperasano forse che la gente j 
si «ealena««e, che f«>*«e «pinta « 


dalla loglia di una .«iiecie di 
bolla finale della lolla ron- 
Iratliiale, a forme «li esa«|ie- 
rarionc. |>er ro«lringerri poi 
a lina rhiiisiira al riha««o ». 

Non è sialo eo«i. Lo ron<la- 
liamo nel iio«lro pellegriiiag- 
zio con Alarro Gialli «Iella V 
lega FLAf. lungo il |>eriinelro 
«Iella granile a eillà » «li Agnel- 
■ li. Nei discorsi, di liilli quelli 
elle inronlriamo r'r un gran¬ 
ile «eii«o di maliirilà. Timiie- 
gno di genie che vuole man¬ 
tenere il « fiato lungo » i>er 
una lolla difficile. Nemmeno 
un incidenie. nemmeno un 
graffio. E’ un clima ben di¬ 
verso «la quello liiiiiiilliioso 
del ’69. ma è ii elinia «ii ima 
forra ormai adulta che sa 
» go\eriiare » la lolla, e com¬ 
pie anche «Ielle «celle emhle- 
inalirhe. Come al eaiicello 11: 
hanno lasciato n-rire Ire an- 
lorarri carichi «fi scocche la- 

Bruno Ugolini 

(Segue in penultima) 


Napoli: corteo al Vomero e vetrine spente ieri sino alle 19,30 


Negozianti in sciopero contro il racket 

Pochissime però le denunce presentate alla polizia contro i taglieggiatori - Nel¬ 
la notte Tultima bomba di una lunga serie di intimidazioni a fine di estorsione 

Dalla BOitra redazMM I 


N.APOLI — Buio al Vomero 
ieri sera. Nel quartiere 
commerciale e residenziale 
sulla collina di Napoli, il 
t black-out » di vetrine e in¬ 
segne di negozi, è durato fi¬ 
no alle 19.30. E* .stata una 
prote-sta contro il < racket » 
dei taglieggiatori che. affer¬ 
mano i commercianti, mi¬ 
naccia di dilagare. La prote¬ 
sta aveva avuto un altro 
momento significatiTO nella 
mattinata: alle dieci le ser¬ 
rande sì erano abbassate per 
un’ora e un corteo, al quale 
hanno preso parte oltre tre¬ 
cento persone, ha percorM le 
vie principali del quartiere. 

Nella notte di domenica 
l'esplosione di una potente 
bomba carta aveva mandato 
in frantumi le vetrine di un 
grande negozio di abbiglia- 

F. De Arc«ng«lis 

(Segue in penultima) 



NAPOLI — Il «arfaa dai cammarcianti dal Vamara cha manifatlana cantra la astartiani 


Dilla noitra redazione 

MILANO — Il processo, or¬ 
inai, procede per inerzui. 
Azzolini, Grecchi e Sandn- 
ni, i tre studenti del Cana¬ 
neo, siedono distrattamen¬ 
te nel gabbione degli impu¬ 
tati. Il pubblico, straripan¬ 
te nelle prime udienze, si 
è fatto rado. Davanti al 
presidente delta Corte pas- 
sano, uno dopo l'altro, te¬ 
stimoni sicuramente desti¬ 
nati a non mutare il corso 
della giustizia. Tutto pio- 
cede ad un ritmo .soimo- 
lento, esasperato dalla ama- 
ttnense lentezza del cancel¬ 
liere: Ulta sorta di curioso 
« replay » degli atti istrut¬ 
tori, una replica sbiadita 
degli eventi tragici di quel 
J4 maggio 1977, in via De 
Amiets, a Milano. 

Quel giorno un nomo 
venne ucciso: si chiamava 
Antonio Cnstra, era vice- 
brigadiere di polizia ed ave¬ 
va poco piii di vent’anni. 
Ma molti sembrano esser¬ 
sene dimenticati. Soltanto 
una donnina miiuita, nella 
udienza di martedì, ha ri¬ 
destato per un attimo il ri¬ 
cordo di tutto l’orrore di 
quei fatti. Appena una Ira- 
.se sussurrata al microfono: 
« Nessun rimborso — ha 
detto — potrà ripagarmi 
della morte di mio manto. 
Io voglio soltanto giu¬ 
stizia ». 

Non .sarà esaudita. Di 
quell’omicidio, in quest' au¬ 
la, è giunta soltanto una 
parte accessoria, insignifi¬ 
cante. Alla sbarra siedono 
tre « autonomi piccoli-pic¬ 
coli », tre ragazzini che le 
mamme istericamente pio- 
teggono dalla curiosità di 
fotografi accusati d’esser 
« fabbricatori di mostri ». 
Tre studenfelli qualunque 
che a scuola se la cavava¬ 
no bene, ben protetti en¬ 
tro gli argini apparente¬ 
mente solidi della tradizio¬ 
nale famiglia piccolo-bor¬ 
ghese. A questo processo si 
.sono presentati accompa¬ 
gnati dai genitori, osten¬ 
tando la propria immagine 
di bravi ragazzi capitati 
quasi per caso nel bel mez¬ 
zo di tanta violenza. E non 
.si tratta soltanto di iiiia 
versione sapientemente ca¬ 
st nàta a fini difensivi. Vi 
è in tutto ciò qualcosa che 
davvero^ fotografa i paia- 
dossi di una realtà dove 
gli pseudo-valori del più 
tradizionale maiiuiiismo 
italiota convivono con Tilt- 
fatuazione della violenza 
più cieca, della distruzione 
di ogni valore. Fare la guer¬ 
ra senza rinunciare al ca¬ 
lore delle pareti domesti¬ 
che, distruggere una socie¬ 
tà di cui si adorano i stili- 
boli più nefasti di consu¬ 
mismo e di violenza. Pi¬ 
stola in tasca e motorino 
net cervello. E in questo 
paradosso non sempre è 
facile capire, orientarsi. La 
emarginazione dei giova¬ 
ni, il loro distacco dalla 

• coscienza delta democra¬ 
zia », seguono oggi sentieri 
in parte inesplorati attra¬ 
verso regioni desertiche, 
ancora non raggiunte did- 
la forza della ragione e 
della storia. 

Walter Grecchi ha detto 
al presidente della Corte: 

• Non nego le mie idee di 
sinistra, ma sono contrario 
a qualsiasi violenza ». Vi è 
da sperare fosse sincero. 
Nulla più della violenza 
porta oggi lontani dalla 
sinistra, da qualunque ipo¬ 
tesi di rinnovamento so¬ 
ciale. Né lui, d’altronde, né 
gli altri imputati hanno 
sfrato il colpo che ha uc¬ 
ciso il vicebrigadiere Cu- 
stra. Questo è proccsMial- 
mente attestato. Ed agri 
.sarebbe ingiusto che pa¬ 
gassero per tutti. Che al¬ 
meno questo processo li 
abbia aiutati a capire di 
quale macchinazione siano 
stati docili burattini. 

Di tutto il resto non c’è 
traccia. Nell’aula della Cor¬ 
te d’Assise non sono arriva¬ 
ti nè il killer dalla cui pi¬ 
stola è partito il colpo mor¬ 
tale. nè gli organizzatori 
della sparatoria che è co¬ 
stata la vita ad Antonio 
Custra, Della verità — qui 
al palazzo di giustizia — si 
è avvertito soltanto qualche 
lontano bagliore. Abbastan¬ 
za, comunque, perché — al 
di là delle esigenze stretta- 
mente processuali — tor¬ 
nasse ad illuminarsi la 
realtà impunita ma arcino¬ 
ta di quel J4 maggio. 


Ila Iaccontato Azzolini: 
« Mi misi a conere in dire¬ 
zione di via Carducci e 
passai la pistola ad una per¬ 
sona che aveva una borsa 
e che stava ricevendo qual¬ 
cosa da una tcr/a perso¬ 
na »». la versione un po’ 
sfumata di una illuiiii- 
iiante verità: quel giorno, 
dui ante e dopo il corteo 
dcll'Autoiioiiiia, qualcuno 
distribuì e poi raccolse le 
armi con le quali la pat¬ 
tuglia dei pistolcros aprì il 
fuoco contro la polizia. Ed 
un’altra iiiiiiiagiiic — sfo¬ 
cata ma significativa — è 
tornata nell' ulieiiza di ieri 
portata dalla testimonian¬ 
za di uno dei giornalisti 
che assistettero ai fatti: 
quella di uii uomo non più 
giovane, .sobriamente vesti¬ 
to di grigio, in giacca e 
cravatta, con una borsa 
« ventiquattrore » nella ma¬ 
no. Un « distinto .signore » 
.che, quando ancora la iiia- 
iiifestazioiic era in via To¬ 
rino, guidava il corteo e 
dissertava con altri sulla 
necessità di « distribuire la 
roba ». 

Neppure lui è giunto da- 

Massimo Cavallini 

(Segue a pagina 5) 



senatore 
non ci abbandoni 


apprensivi come sia- 
mo, cerchiamo sempre, 
potendo, di evitare la ten¬ 
tazione del pronostici elet¬ 
torali. Sarebbero ogni vol¬ 
ta influenzati dall’umore 
del momento, da una no¬ 
tizia che ci colpisce, dalle 
previsioni di gualche col¬ 
lega, dalla lettura di una 
inchiesta, dalle risposte di 
un intervistato, dalle elu¬ 
cubrazioni dei politologi 
che sono, ahinoi, gli ar¬ 
chitetti della politica. At¬ 
traversiamo insomma con¬ 
turbanti alti e bassi, come 
questo capriccioso tempo 
di aprile; ma oggi ci sen¬ 
tiamo a tal punto ottimi¬ 
sti che ci azzardiamo a 
confessarlo e a sperare 
che la buona stella del 
PCI seguiti a brillare in 
cielo, abbagliante e vitto¬ 
riosa. 

Merito del senatore Fan¬ 
fani che ci porta fortuna. 
Relegato in un canto dal 
destino, pressoché dimen¬ 
ticato dai suoi, ridottosi 
a squallidi viaggi di rap¬ 
presentanza all’estero nei 
momenti in cui. se ancora 
contasse qualche cosa, do¬ 
vrebbe più che sempre es¬ 
sere presente qui. il sena¬ 
tore Fanfani pare essersi 
ripreso e, col suo interven¬ 
to all’ultimo Consìglio na¬ 
zionale de e con la sua in¬ 
tervista alla « Stampa ». 
sembra che voglia proprio 
riapparire in scena. Non 
commettete l’errore, come 
hanno fatto molti, di chie¬ 
dervi ciò che questo « re¬ 
venant », questo « di ben 
sò fantesma », ha prono- 
st’roto o di correre a leg¬ 
gere te dichiarazioni che 
ha reso. Basta che Fanfa¬ 
ni abbia ripreso la pa'^nla 
e SI proponga di condurre 
una campagna elettorale. 
Se noi comunisti fossimo 
quei furbi che non siamo 
iscriveremmo subito il sa¬ 
natore tra i nostri comi¬ 
zianti. Le piazze dei no¬ 
stri comizi sono strari¬ 
panti di folla: perché non 
offrire ai nostri ascolta¬ 
tori. ogni tanto, lo spetta¬ 
colo di un de vero, auten¬ 
tico. di antica razza e di 
autentica tradizione, uno 
che, sposando l’ingegno al- 
Velegama, Vintuito alla de¬ 
licatezza. il persuasivo al¬ 
la lusinga, può assicurare, 
come Olà fere nel 74 col 
divorzio, schiaccianti vit¬ 
torie ai suoi avversari? 

ÌVuitre senatore Fanfa- 
ni, non si stanchi di gira¬ 
re. di tenere comìzi, di 
partecipare a dibattiti du¬ 
rante questo mese e più 
che ci separa del 3 e dal 
IO giugno. B non si limiti 
alla Sicilia, per favore. Va¬ 
da a dare dei cornuti e 
delle prostitute anche ai 
cittadini della Valtellina e 
del Piemonte, della Lom¬ 
bardia e del Veneto. Por¬ 
ti dovunque la forza del 
suo raziocinio, il respiro 
della sua poesia. Talito del¬ 
la sua ispirazione. Non ei 
abbandoni, senatore: sap¬ 
pia che noi contiamo su 
di lei 

Portabraeelo 


V 


I 
















rUnitd / venerdì 27 aprile 1979 


PAG. 2 / vita italiana 


Riunione-fiume della Direzione 

In corso lotte furibonde 
intorno alle liste DC 

Tra i candidati anche Tex segretario della Camera Co¬ 
sentino, dimissionario per i suoi rapporti con Crociani 


Tensione all'Università di Bologna 

Gli autonomi occupano 
4 facoltà a Bologna 

AirUnIversità di Padova sgomberate dalla polizia 
nel tardo pomeriggio Magistero e Scienze politiche 


BOLOC’iNA — Gli « autono¬ 
mi », come già si era verifi¬ 
cato nei giorni scorsi, hanno 
occupato, nella giornata di 
ieri quattro facoltà dove si 
orano riuniti in una dello as¬ 
semblee che da qualche gior¬ 
no a questa parte si susse¬ 
guono, u ritmo sempre più 
frequente. Si tratta delle fa¬ 
coltà ui giurisprudetjza, let¬ 
tere, scienze politiche e ma¬ 
gi.stero. 

I motivi che stanno alla ba- 
di queste occupazioni, sono 
noti. Si batte la « grancassa » 
per alimentare un clima di 
tensione, aU’interno dell’uni- 
versità. in previsione di una 
pubblica manifestazione di .so¬ 
lidarietà con Toni Negri e gli 
altri arrestati, coinvolti nella 
stessa inchiesta. 

L’obiettivo degli « autono¬ 
mi » promotori di queste ini¬ 
ziative ormai abusate, resta 
quello di riuscire a raccoglie- 


-MILANO — Pietro Bucalossi. 
vice presidente della Came¬ 
ra dei Deputati si presenta 
nelle liste del PLI. Una scelta 
a sorpresa che ha preso in 
contropiede gli stessi suoi se¬ 
guaci. Pino ali’altra sera, in¬ 
fatti. l’ex sindaco di Milano 
aveva dichiarato di non ave¬ 
re ancora deciso nulla, anche 
se non nascondeva i contra¬ 
sti politici che ormai lo di¬ 
videvano dalla maggioranza 
del PRl. A renderlo ancora 
più duro nei confronti della 
attuale c leadership » del par¬ 
tito c'era stata la scelta di 
rinviare il consiglio naziona¬ 
le — die inizialmente era sta¬ 
to fissato per il 21 e il 22 
aprile — al 3 e 4 maggio, 
quando cioè — secondo Buca- 
lussi — tutti i giochi sareb¬ 
bero stati fatti, quando le li¬ 
ste sarebbero già state pre¬ 
sentate. 

L'altra sera era partito per 
Roma deciso di avere un chia¬ 
rimento definitivo, e secondo 
alcune indiscrezioni. l'accordo 
infine ci sarebbe stato. Co¬ 
me? I candidati del PRI sa¬ 
rebbero stati elencati secondo 
un c neutrale > ordine alfabe¬ 
tico. La scelta di ripresen¬ 
tarsi nel PRI. dopo tante voci 
e tante polemiche, a quanto 
pare, era stata accolta con 
.soddisfazione da tutti, com¬ 
presa la piccola pattuglia dei 
suoi fedelissimi. Invece, ieri 
mattina, a sorpresa, l'annun- 
ciò che si sarebbe presentato 
nelle liste liberali. 

La sua dichiarazione, in ve¬ 
rità. è improntata ancora al¬ 
la cautela. Si è limitato a di¬ 
re che c è probabile > che 
ciò avvenga. E' certo, vicc- 
\ersa. che ha inviato una let 
tcra alla segreteria del PRl 
nella quale annunaa il suo de¬ 


re ade.sioni, attorno al prò 
getto di una manifestazione 
pubblica, che dovrebbe svol¬ 
gersi in concomitanza con 
quelle programmate in oltre 
città, per questo fine setti¬ 
mana. 

* 0 t 

PADOVA —- Un gruppo di 
aderenti all’area di « autono¬ 
mia » ha interrotto ieri una 
seduta del Consiglio di facol¬ 
tà di Magistero cleU’univcrsità 
di Padova chiedendo che i do¬ 
centi pre.senti firmassero un 
documento di solidarietà con 
quanti .sono in carcere nol- 
l’ambito dell’inchiesta avviata 
dal sostituto procuratore Pie¬ 
tro Calogero. E’ stata chiama¬ 
la la polizia ma quando gli 
agenti sono giunti sul posto i 
giovani erano già fuggiti. Nel 
tardo pomeriggio due facoltà 
— scienze politiche e magiste¬ 
ro — erano state occupate e 
poi sgomberate dalla polizia. 


siderio di dare il proprio con¬ 
tributo alia costituzione di una 
area Uberal-democratica che 
dovrebbe includere — è una 
sua vecciiia proposta che Ugo 
La Malfa respin.se seccamente 
- sia il PRI che U PLI. 

L’on. Pietro Bucalossi (17 
mila preferenze neH’ultima 
tornata elettorale), ex presi¬ 
dente deirislituto milanese dei 
tumori, è approdato al PRl 
dalle file del PSDI. E amava 
ricordare, quasi ad « avver¬ 
tire » gli altri dirigenti del 
PRI. che l'aumentato peso dei 
repubblicani a Milano coin¬ 
cideva con la sua entrata. Ne¬ 
gli ultimi anni. però, il peso 
della sua corrente aH’interno 
del partito era sceso c il suo 
gruppo si era dra.sticamente 
assottigliato. 

Sul suo conto correvano le 
voci più disparate. Certamen¬ 
te — era lui stesso a dirlo — 
aveva avuto parecchie offer¬ 
te (< da tutti fuorché dai co¬ 
munisti » confessava). Non 
escludeva la possibilità di for¬ 
mare una lista civica. Anzi, 
aveva partecipato ad una ma¬ 
nifestazione pubblica con i 
protagonisti de] « Melone » di 
Trieste. Guai però a chieder¬ 
gli una qualsiasi confenna. 
Subito scattava la frase ri¬ 
tuale c Non ho ancora deciso ». 
Non solo, ma a confondere 
ancor più le idee aggiungeva: 
€ Potrei anche ritirarmi dalla 
vita politica ». .Al centro del¬ 
la battaglia che lo vedeva 
contrapposto al resto del par¬ 
tito. la questione comunista. 
Un anticomunismo, il suo, che 
non ammetteva « incertezze * 
c che era stato decisamente 
battuto dairinsicme del par¬ 
tito. Sconfitto e praticamente 
emarginato ha ora compiuto 
la scelta definitiva. 


RO.M.A — La Direzione demo 
cristiana ieri sera ha potuto 
cominciare eoo molto ritardo 
la discussione sulla formazio¬ 
ne delle liste elettorali (euro¬ 
pee, per la Camera e per il 
Senato). La lotta per la con¬ 
quista dei po->ti migliori è du¬ 
ra. e continuerà probabilmen¬ 
te anche oggi e domani. 

I dirigenti de non parleran¬ 
no dì politica. La impostazio¬ 
ne della loro campagna elet¬ 
torale resta dunque affidata 
alle conclusioni del Consiglio 
nazionale, conclusioni che por¬ 
tano il marchio delle pressio 
ni della destra, partita all'at- 
tacco per liquidare la linea 
Moro 

Ma si tratta di un’imposta¬ 
zione debole, la quale intan¬ 
to non indica una prospettiva 
politica che non sia quella del 
monopolio del potere nelle 
mani della stessa DC. E que¬ 
sta debolezza risulta evidente 
dalla prima ris|H)sta del Po¬ 
polo alla intervista di Berlin 
guer a Paese Sera. Che cosa 
scrive il giornale democri.stia- 
no? Capovolge disinvoltamen¬ 
te il ragionamento svolto dal 
segretario del PCI. e sostie¬ 
ne che, secondo i comunisti 
italiani. « ogni problema si ri¬ 
solverebbe con il PCI al go 
verno, nulla con il PCI fuori 
dal governo*. Ma la rozzezza 
dell’argomentazione democri¬ 
stiana gioca, in questo caso, 
un brutto tiro. L’immagine che 
il Popolo traccia non è quel 
la del PCI. ma - senza vo 
lerlo — quella del partito de¬ 
mocristiano. 

E’ la DC che ha basato 
tutta la sua campagna elet¬ 
torale su di un unico assun¬ 
to: la .sua inamovibilità dal 
potere, u'iita alla pretesa di 
scegliersi degli alleati desti¬ 
nati a svolgere un ruolo su¬ 
balterno. Ed è la DC che non 
si è peritata di dire nel suo 
Consiglio nazionale che essa 
non sa che cosa potrà fare 
dopo le elezioni (basta rileg¬ 
gersi la relazione di Zacea- 
gnini). Qualcuno dei suoi espo 
nenti — si veda Fanfani -- 
ha però indicato il centro-si¬ 
nistra. o addirittura il centri¬ 
smo. come soluzioni post-elet¬ 
torali. Per un partito che si 
presenta in questo modo di¬ 
nanzi aU’elettorato, è quindi 
per lo meno incauto muovere 
al PCI l’accusa di non avere 
altro programma se non quel¬ 
lo dì prospettare la propria 
partecipazione a| governo. 

Quanto alle indicazioni pio- 
grammatiche. il confronio è 
persino schiacciante, e gì ica 
tutto a sfavore della DC Do 
nat Cattin ha parlato dj pm 
gramma al CN. venerdì -iC-ir 
so. con una relazione pa.ssata 
pressoché inosservata, lamen 
tandosi per il fatto di oiin 
avere avuto il tempo di pie 
pararla a dovere. E chi si 
riconosce, poi. in quella piai 
taforma? Il PCI sulle s le 
proposte politiche e program 
maliche ha tenuto addirìauia 
un Congre,s.so. che per m*».to 
tempo è stato al centro deì- 
l’attenzione dell’opinione uub- 
blica italiana e straniera. Le 
proposte del Congre.sso .^mo 
state poi rielaborate in an prò 
gramma elettorale appro/-ito 
dal Comitato centrale. Che co¬ 
sa può opporre la DC alla 
serietà di que.ste claborazioiii'* 
Nella riunione di ieri sera, 
che è durata fino a fardi, la 
Direzione de ha approvato al 
cune liste per la competizio 
ne elettorale europea. Fra i 
candidati de figura ancne lo 
av\’. Francc.sco Cosentino. o\ 
.segretario della Camera -Ipi 
deputati- Nel 1517B Cosentino 
fu costretto a dimettersi dal 
la carica riconerta per Tnili 
anni nerehp nel corso -delle in 
dagini .sulTaffare Ixickheed ri¬ 
sultò che aveva incassato un 
a.s.sesno di Camillo Crociani, 
ex presidente della Finmeccn 
nica fneeito all’e.stero Coscn 
tino disse allora che ras-»® 
gno da lui incassato — oltre 
cinauanta milioni — era il 
corrsnettivo di un quantitali 
vo di sterline oro che si era 
I fatto cambiare dal Crociani 


Con una decisione a sorpresa 

Bucalossi passa 
dal PRI alle 
liste liberali 

Alfiere di posizioni anticomuniste, ave¬ 
va , perso influenza nel suo partito 


Centinaia di comizi del PCI 

Il compagno Berlinguer domenica parla a Brindisi e a Taranto, lunedì a Bari 


Centinaia a centinaia 41 ma- 
nìfeatasieni a 4i cemiai inJctti 
dal PCI in tutta Italia «n *>*la 
della elesioni per il rinneeo del 
Senato a della Camera e per 
il Parlamento europeo. 

Il compaino Enrico derin- 
fuer parlerà domenica a Rrin- 
disi ■ a Taranto c lunedi a 
Bari. 

Ecco l’elenco di alcuna del¬ 
la manifealaatonl pili Impertan- 
li in proiramma in queati 
liornit 
OGGI 

Mondolfo (Pesaro): Barca: 
Padova; Chiaromonte; Milano 
(Autebianchi): C. C Paletta; 
Pisa: Terterellat Pordenone; 
Serri: Castelnnovo (Lucca): Chi¬ 
li; Palermo- N. Colajanni; Am 
bra (Areno): G. Tadcsco; Schio 
(Viccnxa): Viani. 

DOMANI 

Monteqranaro (A. P.): Bar¬ 
ca; Lavcziola (Ravenna); Bol- 


drini; Tneata: Chiaromonta; 
Renio Emilia: CoMutta; Gr^ 
*eto e Orbetcllo; Di Giulio; 
Roma: Inqrao; Vanesia (Porte 
Marihcra): Minucci; ^trenta: 
Natta; Perufia.- Occhette; Bre- 
Kia: G.C Pàjetta; L’Aquila: 
Pema; ViarcffiO: Séroni; Li/or 
iw: Tortorella; Orvieto: Valon: 
Pisa: Ariamma ; Patormot ile Pa- 
tquala • L. Colaiannh Lerici; O 
D'Altma; Cornacchie: Gladreaco; 
Baviera Milana e Pinerele: Li 
bertini; Piatola; Leavardi; Ir» 
pani: Parlai; Rafuaat Ruaao; Sia- 
na: Ouerclni; Beloina: Rubui; 
■eltuno; C. Tedeaco. 
DOMENICA 

Napoli: Amendola; Maceraia: 
Barca; Afrìicnte: Bulalini; Go 
ritia: Chiaromonte; Perrara; 
Coaautta; Maaaa MarlHima à 
Casliilion delta Paacala: Di Giu¬ 
lio; Tomi: Inirae; Enna e Si- 
racuaa: MacalutO; Venula (S. 
Donb di Piave); Minucci; Ca- 


lanaaro a Caatrevillarl: Napo'i- I 

laiw; Siena: Natta; Mantova: | 

G. C Pajelta; Al eae a n d ri a; Pec 
chioli; Teramo; Poma; Fonia: 
Petreaeili; C rem a ; Qnaixioli; Se- 
nifallia: Cappelleal; Canova e 
Leeanlo; G. D’AI ama. Caltanis- 
vetta: De P a aqu ele , Oetia (Ro¬ 
me): M. P e na re! Reaal iRa 
venna): Ciadraace; Manata: La 1 

Torre; Aati: Libertini; Ge¬ 
la: Mafai; Vittoria (Rafu- j 

va): Ruaao. 

MANIPtSTAZIONI 

ALL’BSTBRO 

Sono in cono nomerove ini 
liative del PCI tre i nevtri I» 
voratori em igr ati aH’a a laiB. Ae- 
vemMee a mani t ea tai lon i vi 
terraneo • Lendn con Giulla- 
iM Palet ta (demani, demamea 
a leiwdi)t a Cetonia con f rad I 

duad (demani e domenica) ; a | 

Rav il aa con Denalli (domtnica) | 

a a Zurifa con Cambi (do- 1 

manica). > 


Un comunicato della Segreteria del Partito 

La posizione del PCI sulla 

presentazione delle liste 

» 

Priorità all'esigenza di evitare competizioni che possono trasformarsi in incidenti 


ROMA — Sulla presoiitazionc delle candidature elettorali 
e sulla assegnazione del posto nelle schede, la segreteria 
del PCI ha emesso il seguente comunicato: 

<C Di fronte ad ogni tentativo di trasformare una cam¬ 
pagna elettorale, che si svolge in un momento estrema- 
mente difficile fier il Paese, in una gara di pretestuose 
contrapposizioni e di trovate carnevalesche sino all’aperta 
provocazione, i comunisti richiamano l’attenzione dei com- 
p-.igm e degli elettori alla serietà della situazione e alla 
importanza della scelta. E’ nel quadro di queste deforma¬ 
zioni della vita democratica e di tentativi ormai scoperti 
di svilire la competizione elettorale, che sì situa la dichia¬ 
rata volontà dei radicali di cercare la ris.sa o di suscitare 
confusione e tensione per l’ordine di pre.sentazione delle 
liste. La segreteria del PCI precisa perciò che i comunisti, 
pur essendo pronti a pre.sentare le loro liste per prime, 
ncn .si presteranno ad alcuna provocazione e daranno la 
priorità all’esigenza di evitare competizioni che altri si 
accingono a trasformare in incidenti e montature antico¬ 
muniste. Dove le liste comuniste non saranno presentale 
per prime, gli elettori e l’opinione pubblica sapranno egual¬ 
mente apprezzare la .serietà c il senso della responstibilità 
del PCI ». 

In .serata il ministero deU’Interno ha emesso una nota 
in CUI si afferma che il ministro Rognoni. « dopo una con- 
.siiltaziono con i rappresentanti delle forze politiche nazio¬ 
nali. al fine di prevenire incidenti e polemiche che potreb¬ 
bero incidere negativamente sul pacifico svolgimento della 
campagna elettorale, ha invitato i prefetti ad indire nei 
sìngoli capoluoghi di provincia riunioni dei responsabili 
delle formazioni politiche per esaminare la possibilità di 
raggiungere un accordo inteso a stabilire con il criterio 
del sorteggio l’ordine di presentazione delle liste e candi¬ 
dature per le elezioni delle Camere e del Parlamnto eu¬ 
ropeo ». 



A Bologna per estorsione 


Arrestato: voleva 
SOI milioni e mezzo 
per fittare una casa 

L’inqiiilino potrà rimanere neirappar- 
meiito con contratto ad equo canone 


Dalia nostra redazione 

BOLOGNA — Per affiliare 
l’appartamento, secondo 1’ 
l’accusa, ha preteso « sotto 
banco ». la somma di sei mi¬ 
lioni c mezzo in contanti. Il 
neo inquilino, che era nella 
assoluta necessità di trova¬ 
re casa, ha finto di aderire 
alla richiesta cape.stro, ma ha 
denunciato il fatto alla poli¬ 
zia. A conclusione della ope¬ 
razione, il padrone di casa 
è stato arrestato per estor¬ 
sione. Si chiama Amedeo 
Uguccioni, ha 33 anni e ri- | 
siede in via Enriquez 21 11 ' 

denunciante un impiegato di | 
24 anni, con famiglia; su cui i 
pendeva come una .spada di 
Damocle, lo sfratto. 

L’inchiesta condotta dalla 
squadra mobile è partita dal 
la denuncia presentata dallo 
sfrattato, che si era rivolto 
alla polizia, su Indicazione 
anche del SUNIA. Il sindaca¬ 
to inquilini c assegnatari, a! 
quale è Iscritto 11 denuncinn- 
te aveva riferito che nelle 
sue ricerche per trovare un 
nuovo alloggio, gli era stato 
offerto un appartamento, si¬ 
tuato a S. Lazzaro di Sa¬ 
vena. in via Bonavla 10, al 
primo plano II proprietario 
Amedeo Guccionl, glielo a- 
vrebbe ceduto per un canone 
mensile di 99.925 lire, secon¬ 
do le norme stabilite dall' 


equo canone per consegnar¬ 
gli le chiavi deH’apparlamen- 
lo, p'xieva, però, come con¬ 
dizione, il versamento delia 
.somma di set milioni e mez¬ 
zo. a fondo perduto. Che 
fare? Gli è stato consiglia¬ 
to di accettare e di presen¬ 
tarsi con i soldi Nrn li ave¬ 
va. Dopo avere racimolato il 
gruzzolo, ultraver.so dei pre¬ 
stiti. In biglietti di banca 
di grosso taglio usati di cui 
erano stati rilevati 1 miincr; 
di serie, rimmegato si è re 
calo airappuntamento La 
firma del contratto è avve¬ 
nuta, come era stato rieliie- 
sto dal proprietario dell'al 
leggio, a quattro ocelli, sen¬ 
za testimoni Espletate tut¬ 
te le formalità, quando 1’ 
Ucuecic<il è uscito dall'ap 
partamento, tia avuto la 
sgradita sorpresa di iinbai- 
tersi ili un commissario di 
PS che insieme ad alcuni 
uomini della k mobile », lo 
stavano aspettando. E’ stato 
trovato 111 possesso della 
.somma che aveva illecita- 
niente preteso ed è stalo ar¬ 
restalo. I sei iiiiliont e mez¬ 
zo sono stati sequestrati 
dalla polizia e reslllmti all’ 
inquilino clic quanto prima 
si trasferirà nell’appartamen¬ 
to, In attuazione del contrat¬ 
to appena stipulato. E’ vali¬ 
do a tutti gli effetti. 


Interessante esperimento deiramministrazione provinciale di Milano 


Città e coBispagna «più vicine» nello scuoio 

Gemellaggi nelle elementari tra le classi dei centri urbani e quelle delle zone agricole - Scambi di visite e di espe¬ 
rienze - L’iniziativa s’inserisce nel programma per l’anno internazionale del bambino - E’ destinata a ripetersi 


Dalla nostra redazione 

.MIL.ANO — Proviamo a por¬ 
tare i bambini di una classe 
elementare di città in cam¬ 
pagna. per una settimana, non 
per una semplice « scampa¬ 
gnata », ma per metterli di¬ 
rettamente a contatto con un 
ambiente a loro ormai quasi 
sconosciuto. Poi prendiamo 
una classe di campagna e 
conduciamola in città, a visi¬ 
tare i centri decisivi di una 
vita con ritmi e costumi ine¬ 
vitabilmente diversi da quel¬ 
la cui i bambini di quella 


stessa classe sono abituati. 
Proviamo e mettere in contat¬ 
to, attraverso un vero e pro¬ 
prio scambio di esperienze, 
te due classi, i maestri e i 
bambini che le compongono: 
è più o meno questa Videa- 
guida che ha ispirato l’asses¬ 
sorato alla Cultura e alla Pub¬ 
blica Istruzione della Provin¬ 
cia di Milano (ora sdoppiato 
in due assessorati distinti), 
quando decise di avviare la 
esperienza denominata: « A 
scuola in città, a scuola in 
campagna ». 

Adesso Viniziativa è gestita 


dall'assessoroto alla Cultura, I 
di cui è responsabile la coni 
pagna Novella Salmoni, c Que¬ 
sta esperienza — dice — si 
inserisce concretamente nel 
programma della Provincia 
per Vanno internazionale del 
fanciullo ». Ma è anche qual¬ 
cosa di • più. « Abbiamo cer¬ 
cato — prosegue la compagna 
Novella Sansoni — di darle 
ini profilo che andasse d’ac¬ 
cordo con il ruolo tipico di 
un ente intermedio come la 
Provìncia ». Quindi un primo 
grosso lavoro di coordinamen¬ 
to tra i comuni del Milanese 
attorno ad un unico obiettivo: 
quello di arricchire il « curri¬ 
colo » dei bambini delle scuo¬ 
le elementari. Dalla Provincia 
sono così partite le lettere che 
informavano della iniziativa 
proposta, e presto le hanno re¬ 
capitate a tutti I presidenti di 
circolo, quelli dì distretto, gli 
assessori alla Pubblica Istru¬ 
zione dei comuni di tutto Vliin- 
terland. 

L’adesione è .'stata massic¬ 
cia. Hanno detto sì una cin¬ 
quantina di comuni e 630 clas¬ 
si, per un totale di alt'-ellanli 
mae-stri e di circa N mila bam¬ 
bini. Non pochi, se si consi¬ 
dera il tempo relativamente 


breve in cui tutto è .stato or¬ 
ganizzato. Molti di più potraii 
no essere l’anno prossimo: in 
tutte le .scuole elementari del 
la provincia di Milano studia¬ 
no circa 300 mila bambini. Im 
spesa affrontata per * A scuo¬ 
la in città, a scuola in cam 
pagna » è relativamente con¬ 
tenuta: si limita al trasporto 
di ragazzi, soprattutto, ed è 
sostenuta dai comuni, in pri¬ 
mo luogo da quello di Milano. 

« Sulla base di una larga 
discussione anche con gli in¬ 
segnanti — spiega Clara Bo- 
volenta. del gruppo delVasses- 
.sorato che coordina l’espe¬ 
rienza — abbiamo deciso di 
dare vita ad un vero e prò 
pria gemellaggio, tra clas.si di 
città e classi di campagna >. 
Ciò significa che ad ogni sco- 
lare.sca urbana ne corrispon¬ 
de un’altra, ed una .sola, di 
campagna. Per e.sempio. i ra¬ 
gazzi della III-B della frazio 
ne Taccona, di Mugigiò, sono 
gemellati » con la HI C della 
milanese via Comasina. 


nizzata nel paese. Quelli di 
Mugigò hanno giralo la me¬ 
tropoli lombarda: alcuni di 
toro, per la prima volta, han¬ 
no visto la metropolitana, l’ae¬ 
roporto e poi il duomo, il traf¬ 
fico ciltaclino. Le due cla.ssi 
si sono mosse assieme: una 
settimana a Mugigò e una set¬ 
timana a Milano, qiiiiuii in 
tuffo si sono incontrate per 
dieci giorni di scuola (i sa¬ 
bati sono e.sclusi dalle visi¬ 
te). Le hanno accompagnate 
i rispettivi mae.stri ì quali, 
per quel periodo — in pro¬ 
vincia ci tengono a sottolinear¬ 
lo — hanno praticamente la¬ 
vorato il doppio, visto che la 
durata delle visite è superio¬ 
re a quella della « normale > 
lezione. 

« Eppure — afferma ancora 
Clara Bovolenta — anche le 
impressioni degli insegnanti 
I sono entusiastiche ». Tanto 
1 che, ci spiega Novella San 
I soni, già è in programma un 
I appuntamento di .studio c ria.s- 
‘ suntivo » — potrà essere un 
seminario o un convegno — 


taneo, voluto dai bambini, 
« Coniiniiuno a scriversi — di¬ 
ce Clara Bovolenta — in una 
classe è perfino arrivato, per 
posta, un nastro registrato con 
messaggi di saluto incisi dai 
bambini della classe gemella ». 
Nelle rispettive aule, poi, pro¬ 
segue lo € sfruttamento »> sul 
piano della didattica, delle vi¬ 
site: ricerche, disegni, pìcco¬ 
li articoli sui giornalini di 
classe. Tutto questo materiale 
viene raccolto dall’assessora¬ 
to. che pensa già ad una sua 
futura utilizzazione. 

La zona attorno a Milano, 
osserva Novella Sansoni, è 
tra quelle, nel paese, che rac¬ 
colgono un maggior numero 
di abitanti e, al tempo stes¬ 
so, di diverse attività umane, 
condizioni ambientali. La scuo¬ 
la può essere un tramite pre¬ 
zioso, qui, per superare diver¬ 
sità che lo sviluppo della 
grande metropoli non ha cer¬ 
io affievolito, anzi. Scriveva 
un bambino sul giornalino di 
classe dopo aver partecipato 
alle visite: « Dall’aula della 
scuola di Volerà, nelle gior¬ 
nate serene si vedono le mon 
lagne, da quelle di Bruzza 
no solo palazzi ». 

Saverio Paffumi 


Il decreto sulle IP AB 
in commissione al Senato 

ROMA — La commissione Affari costituzionali del Senato 
ha preso in esame il decreto legge concernente le norme 
per la disciplina del trasferimento ai Comuni delle istitu- 
ziocii pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB). operanti 
neU’ambito regionale. Il provvedimento è stato adottato dal 
governo, dopo che il precedente decreto era decaduto, non 
essendo stato trasformato in legge dal Parlamento nei 60 
giorni previsti. Il nuovo testo prevede le soppressione delle 
IPAB operanti nell’ambito regionale entro il 31 dicembre 
1979. ma ccofigura una serie vastissima di esclusioni. I com¬ 
pagni Bonazzi, Gherbez, Berti e MaffiolettI hanno manile- 
stato la contrarietà dei comunisti ad approvare il decreto 
neH’atiuale stesura. La Commissione discuterà articoli ed 
emendamenti la prossima settimana. 


Un pullman dell’ATM li ha 
già trasportati nelle rispetti¬ 
ve zone d’origine I bambini 
di via Comasina hanno visi¬ 
talo il parco di Monza, la 
campagna attorno a Mugigò. 
ima mostra di scultura orga 


per tirare le somme di t A 
.scuola in città, a scuola in 
campagna >. 

•Ma se questo è il seguito 
c ufficiale » di questa e.spc- 
rienza ce n’è anche uno spon- 


Una proposta per la propaganda elettorale nelle rodio-tv private 


Possibile un'intesa Regioni-emittenti? 

Si potrebbero Individuare spazi gratuiti per tutte le forze democratiche a fianco delle 
inserzioni a pagamento e delle scelte decise autonomamente dalle singole stazioni 


La campagna elettorale ha 
quest anno un nuovo prota¬ 
gonista solo parzialmente 
presente nei '76: remittenza 
locale privata. La sua impor¬ 
tanza è difficilmente sottova¬ 
lutabile come mostrano sia le 
anticipazicni da parte delle 
diverge formazioni politiche 
sul tipo di campagna che 
vanno approntando, sia le 
notizie di stampa :>ui preve 
dtbili introiti di cui le emit¬ 
tenti private godranno per la 
cosiddetta c pubblicità eletto¬ 
rale > e come indicano in 
modo plastico le cifre: una 
mirìade di radio e rttre 600 
stazioni televisive, alcune del¬ 
le quali con un fortissimo 
ascolto speae nei grandi ag¬ 
glomerati urbani. 

E’ un grosso problema di 
democrazia che non può es¬ 
sere sciolto dalla acceìtazioiie 
acrìtica della pura lo^ca di 
mercato, cosa del resto dì 
cui sono avvertite molte fra 
le stesse emittenti locali. 
D’altra parte, stante la realtà 
privatistica ed imprenditoria¬ 
le deDe stazioni locali, non è 
possibile, né forse sarebbe 
giusto, prescindere totabnen- 
te da essa. Ma. se la ricerca 
delle soluzioni appare com¬ 
plessa. il dilemma è sempli¬ 
ce: nel momento in cui, giu¬ 
stamente. la Commis-sione 
parlamentare di vigilanza cer¬ 


ca le vie perché il servizio 
pubblico metta nella prospet¬ 
tiva delle elezioni le forze po 
litiche sullo stesso piede di 
partenza, si può pensare di 
lasciare ad una apparente 
spontaneità il massiccio in¬ 
tervento delFemittenza loca¬ 
le? 

In tal modo, a mio avviso, 
non solo si produrrebbe (e si 
produrrà, se non si vorrà 
affrontare la questione) un 
decisivo squilibrio fra le op 
portunità delle diverse forze 
polìtiche che penalizzerebbe 
innanzitutto le forze minori e 
nuove, ma sì rafforzerebbero 
pure tutte quelle tentazioni e 
quei (Hocessi c lottìzzatori * 
che ognuno dice a parole di 
voler combattere. 

Come fare? E’ da escludere 
qualsiasi intervento c dall'al¬ 
to », non solo e ncn tanto 
per mancanza dì strumenti 
tediativi, (pianto per più 
profiXMie motivazioni politi¬ 
che. E' chiaro Rifatti che. 
comunque la si giudichi, l'e¬ 
sistenza di emittenti private 
significa un'organizzaziixie 
deU’informaziooe che esprime 
in via immediata e diretta 
interessi della società civile, 
di tutte le classi e di ogni 
ceto s(x:iale. AI tempo stesso 
però, se non si considerano 
vane chiacchiere i contenuti 


del largo e impegnato dìbat 
tito di questi anni sull'infor¬ 
mazione. che ha visto prota¬ 
gonisti innanzitutto gli opera¬ 
tori del settore, occorre aver 
presente la specificità e la 
«forza» del mezzo. 

.Allora SI può avanzare una 
proposta che coinvolga Re¬ 
gioni ed emittenti private. 
Una via percorribile — piut¬ 
tosto un modo di affrontare 
il problema che un tipo di 
.soluzione — potrebbe essere 
quella dì trovare la maniera 
di individuare spazi paritari 
a fianco di spazi preferenzia¬ 
li. sia per motivi di scelta 
politica delle emittenti, sia a 
causa di contratti «pubblici¬ 
tari ». Una ricerca comune 
che potrebbe essere favorita, 
messa in moto e. in qualche 
modo, garantita dalle Regio¬ 
ni. In particolare dai Consigli 
regionali, con la consulenza 
dei Comitati regionali per il 
servizio radiotelevisivo. Non . 
si tratta, mi sembra, di una 
attribuzione surrettizia di 
responsabilità, stante il le¬ 
game oggettivo fra emittenza 
locale e territorio e la previ¬ 
sione anche di obblighi di 
legge delle stazioni private 
riguardo aU'ente Regione 
contenuta nel disegno dì leg¬ 
ge di regolamentazione del¬ 
l’emittenza locale messo a 
punto dalla maggioranza di 


unità nazionale e decaduto in 
seguito allo scioglimento an 
ticipato aelle Camere. 

D'altronde mettere in moto, 
favorire e garantire non si 
goifica gestire, né tantomeno 
imporre. L'eventuale soluzio 
ne dovTebbe derivare da un 
accordo tra le emittenti pn 
vate e/o le loro organizza 
zionì e Tevcntuale «contro! 
lo» dovrebbe configurarsi es 
senzialmente come autocon 
trollo. L'articolazione regio 
naie delle soluzioni potrei^ 
inserirsi in un accordo qua 
dro. che non significa auto 
malica omogeneizzazione di 
realtà diverse, fra il Comitato 
di C(X>rd inamento delle Re 
gioni per i problemi radio-te 
levisivi e le rappresentanze 
nazionali delFemittenza pii 
vata. 

Utopia? E’ un rischio che 
corriamo volentieri, non solo 
per aiutare Io swlgimento di 
una corretta campagna elet¬ 
torale. ma soprattutto per 
aiutare il cammino dì un’in¬ 
formazione sempre meno di 
parte. Le scelte, tutte le scel¬ 
te e soprattutto quelle im¬ 
portanti. debbono sempre più 
essere frutto di una esatta 
cognizione della realtà, sem¬ 
pre meno di suggestioni prò 
pagandìstiche. 

Roberto Pinzi 


I comunisti 
e la CISL 


In un articolo diffuso 
dalla Cisl col tìtolo * Che 
vuole il PCI? » si avan¬ 
za, in termini molto pe¬ 
santi, il sospetto che il 
PCI stia portando avanti 
una « deliberata strate¬ 
gia di provocazione > nei 
confronti della Cisl. Tale 
sospetto viene motivato 
con la diffusione di un 
opuscolo SII < Guido Ros 
sa, operaio, delegato, co¬ 
munista » e con l’episo¬ 
dio del recente comizio 
di Macario a Torino, che 
è stato disturbato da una 
parte dei lavoratori pre 
sentì. L’opuscolo ripro¬ 
duce, tra l’altro, alcune 
frasi con cui anziani ope 
rat dell’ltaLsider ricorda¬ 
no quale fosse la .situa¬ 
zione in fabbrica, e la col 
locazione della Cisl, in 
anni ormai lontani: gli 
anni della guerra fred 
da, della discriminazione 
anticomunista e della di¬ 
visione sindacale. Si può 
naturalmente discutere 
dell’opportunità di tati 
rievocazioni, ma non le 
si può in alcun modo as¬ 
sumere — diciamo paca 
tornente ai dirigenti del¬ 
la Cisl — conte .segni di 
una presunta strategia di 
attacco alla Cisl. 

Cerchiamo di tenere 
davvero i nervi a posto, 
come si dice di Voler fare 
nell’articolo diffuso dalla 
Cisl. E in quanto al co 
mizio di Macario, è appe¬ 
na necessario ricordare 


che noi comunisti ci sia¬ 
mo sempre adoperati e 
ci adopereremo non ver 
organizzare, ma per pre¬ 
venire ed evitare, in oc¬ 
casione di qualsiasi mani¬ 
festazione sindacale, pro¬ 
vocazioni e reazioni anti¬ 
unitarie. da qualunque 
parte possano venire e 
contro ciìiiniqne possano 
essere dirette. E non ag- 
qingiamo altro: non vo¬ 
gliamo in questo momen¬ 
to raccogliere tutte le 
battute e le insinuazioni 
polemiche — per quan¬ 
to. ripetiamo, molto pc 
santi — contenute nel- 
Varticoln di « Conquiste 
del Lavoro •: ci preme 
non alimentare incoin 
prensioni e ritorsioni che 
possano nuocere nirnnità 
del movimento dei lavo¬ 
ratori. nWunità e all’au¬ 
tonomia del moiàmento 
sindacale Siamo disvoni- 
bili — e non da oggi — 
0 tutti i chiarimenti re¬ 
lativi ai rapporti tra par 
tifi e sindacati, a tra PCI 
e Cisl in modo partico¬ 
lare. che nossono risnlla- 
re ntili. E rinnoviamo il 
nostro rispetto e il nastro 
sentimento unitario verso 
i « milioni di lavoratori 
che si riconoscono nella 
Cisl ». e la nostra convin¬ 
zione circa il ruolo prcu 
tiare che anche la Ci.sl 
ha da svolgere nel prò* 
ces.so di nvitn sind'^rale 
e nelle battaglie del la 
poro. 
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Il caso italiano e la polemica sulle riforme istituzionali 


L’odierno dibattito sulle 
riforme eostituzionali è 
l’espressione ultima del ci¬ 
clico riaccendersi di una mai 
doma vocazione per l’inge¬ 
gneria istituzionale, per la 
ricerca dell’artificio, della 
bacchetta magica capace di 
risolvere d’incanto, con un 
geniale ritocco alla Costitu¬ 
zione, gli annosi problemi 
del paese. In questa, come 
nelle precedenti occasioni 
(l’anno scorso fu la tormen¬ 
tata vicenda parlamentare 
che precedette l’elezione di 
Pertini), il dibattito denun¬ 
cia un preciso limite cultu¬ 
rale, elude un passaggio ob¬ 
bligato di ogni riflessione 
sulla democrazia in Occi¬ 
dente. 

Il passaggio obbligato che 
si elude è il rapporto fra 
democrazia e capitalismo, 
fra forma politica e siste¬ 
ma economico. E’, soprattut¬ 
to, la disuguale estensione 
del termini del rapporto: il 
carattere prettamente nazio¬ 
nale dei sistemi politici, re¬ 
gnati dai confini di cla.scun 
paese, in contrasto con il 
carattere prevalentemente 
intemazionale del capitali- 
.smo, organizzato sa aree 
geografiche di gran lunga 
più vaste. Non vale compa¬ 
rare fra loro i diversi « mo¬ 
delli » di democrazia vigenti 
in Occidente, e di.scutere su¬ 
gli intrinseci pregi e difetti 
del bipartitismo o del multi- 
partìtismo, dell’alternanza o 
della maggioranza di coali¬ 
zione, del presidenzialismo 
o del parlamentarismo, del¬ 
la dialettica governo-opposi¬ 
zione 0 dell’unità naz'onate, 
se non si colgono i nessi 
fra i diversi modelli politici 
e i correlativi sistemi o sub¬ 
sistemi economici, e soprat¬ 
tutto se non si considera che 
ciascuno di essi è il modello 
politico di un < anello > del 
capitalismo e che ha una 
storica ragion d’essere nel¬ 
la collocazione di ciascun 
paese lungo la . catena » del- 
l’economia occidentale. 

Di questo • limito del di¬ 
battito è emblematica la ri¬ 
corrente di.scussionc sul 
« caso italiano », solitamen¬ 
te descritto come la risul¬ 
tante di due separato « ano¬ 
malie ». C’è un caso italiano 
in politica, anomalo pe''ché 
difforme rispetto ai modelli 
delle più antiche e eonsoli- 
date democrazie. E c’ò un 
caso italiano in economia, a 
sua volta anomalo per il per¬ 
verso carattere del noslro 
capitalismo quale capitali¬ 
smo « a.ssistito ». Chi si è 
domandato se esista tm in¬ 
terno rapporto, e quale in¬ 
terno rapporto esista, fra 
queste asserite anomalie? 

Ma ad analogo giudizio il 
dibattito si espone anche 
quando verte sui sistemi di 
democrazia assunti come 
pietra di paragone della de¬ 
mocrazia occidentale: chi si 
è interrogato sul nesso fra 
questi sistemi politici ed il 
fatto che essi si .sono fornia- 
ti entro gli anelli « forti » 
del caoitallsmo? (salvo poi 
ad entrare in crisi, come è 
In crisi in Gran Dretnvna, 
proprio in rapporto alla re¬ 
gressione di quel mo'c l'>n- 
eo la catena del capila- 
lismoì. 

Chi ha esaminato il rap¬ 
porto fra i subsistemi eco¬ 
nomici deirOccidente c i 
rispettivi sistemi politici? 
C’è una lacuna nell’analisi 
dei sistemi politici occiden¬ 
tali, e questa lacuna spiega 
poi le ricorrenti proposte di 
meccanica trasposizione di 
« modelli » da un paese al¬ 
l’altro, alimenta la confor¬ 
mìstica aspirazione a vesti¬ 
re, per sentirsi più « occi¬ 
dentali ». gli stessi panni 
politici delle società indu¬ 
striali « più avanzate ». 

Si proclama, anounto. che 
il modello deiraltcrnanza è 
« l’unico capace di governa¬ 
re i conflitti nelle società 
industriali avanzate ». Ma 
qui sta il difetto di analisi; 
è mai possibile creare arti¬ 
ficialmente, con una opo’-a- 
zionc di ingegneria co.stitu- 
zionale, le condizioni obiet¬ 
tive che altrove hanno ge¬ 
nerato questo modello? E 
soprattutto: il conflitto che 
questo modello * governa » 
è dav\’ero, e fino a qual 
punto, un conflitto inferno 
alla società cui viene ap¬ 
plicato? 

Non è un caso che la con¬ 
traddizione fra capitalismo 
e democrazia in America 
non sia. come c da noi. ima 
acuta contraddizione polìti¬ 
ca e .sociale. L’evidente ra¬ 
gione è nel fatto che quella 
contraddizione è s'^lo in p'jr- 
te una contraddizione in¬ 
terna alla società america¬ 
na ed è. in misura nrova- 
lente. una cont’’addiz’onc 
che corre fra la società ame¬ 
ricana nel suo comnle.sso ed 
il resto deirOccidentc. Dì 
ciò noi cogliamo solo l’im¬ 
magine riflessa; ricordo, ■’d 
esempio, auanto ha scrìtto 
Norberto Bobbio intorno ai 
» lìmiti dì fatto del podere 
strettamente politico in una 
società canitalistica. dove le 
grandi decisioni ecerom’che 
sono prese da un potere in 
parte nrivato e on<ti in p'’r- 
te apcbe non nazionale ». Là 
dove è evidente che so’o in 
Elicona, e in m'snra dnersa 
nei diversi naosi. si può nar- 
lare dì democrazia limitata 
da un potere « in parte non 
nazionale »: si dovrà dire 
« in tutto », anzich»^ in par¬ 
te, se il discorso si estende 


' ’ , x r ' • 1 

Dove mirariò 

gli ingegneri 
dell’ «alternanza 


» 


La pretesa 
correzione delle 
« anomalie » 
del nostro sistema 
polìtico cela 
il proposito 
di colpire 
la strategia 
del movimento 
operaio fondata 
suirespansione 
della democrazia 


ai paesi del cosiddetto Ter¬ 
zo mondo, e con una grada¬ 
zione che dalla democrazìa 
sempre più limitata arriva 
fino alla negazione di ogni 
parvenza di democrazia, ai 
regimi dispotici deU’Ameri- 
ca latina, dell’Asia o del¬ 
l’Africa, spesso sorretti o 
imposti dalle multinazionali 
americane. 

Riflettiamo un istante sul 
modello statunitense: la stes¬ 
sa alternanza dei partiti al 
governo del paese appare 
priva dì un segno dì classe, 
e agli occhi della maggio¬ 
ranza degli americani (che 
non vanno a votare) persi¬ 
no di un qualsiasi segno po¬ 
litico. E’ un modello, d’ac¬ 
cordo, che poggia su stabili 
equilibri interni. Ma questi 
stabili equilibri inteiuiì si 
reggono su equilibri esterni 
non altrettanto stabilì. Gli 
sviluppi futuri del modello 
di democrazia americana 
non dipenderanno, o non di¬ 
penderanno direttamente, 
da vicende interne alla so¬ 
cietà americana; dipende¬ 
ranno dalle vicende che 
maturano lontano dai suoi 
confini: dipenderanno dal¬ 
le lotte di liberazione e di 
emancipazione del Terzo 
mondo, dove la deposizio¬ 
ne dei despoti locali equi¬ 
vale, quasi sempre, ad una 



.sconfitta delle multinazio¬ 
nali americane; ma di¬ 
penderanno anche, e in mi¬ 
sura determinante, dall’azio¬ 
ne delle forze di progresso 
entro gli « anelli interme¬ 
di » del capitalismo contem¬ 
poraneo. 

E allora c’è da domandar¬ 
si se la questione dei mo¬ 
delli politici vada posta, co¬ 
me la si suole porre, in ter¬ 
mini solo sincronici, di raf¬ 
fronto fra diversi « model¬ 
li » nazionali, o non la si 
debba porre anche, e preli¬ 
minarmente, in termini dia¬ 
cronici; se il « particolare » 
della realtà italiana stia 
davvero in una sua asserita 
< separazione » da altre 
realtà del mondo occidenta¬ 
le o non sia, piuttosto, solo 
la più avanzata fase di un 
processo storico che tocca, 
in progressione geografica¬ 
mente disuguale, l’intero 
mondo occidentale. Giudico 
ozioso il quesito se il no¬ 
stro paese sia l’ultimo degli 
anelli forti o il primo degli 
anelli deboli del capitali¬ 
smo. Non è però ozioso co¬ 
gliere il nesso fra il tanto 
conclamato « caso italiano * 
e la peculiare posizione nel¬ 
la quale l’Italia sì colloca 
lungo la « catena > del ca¬ 
pitalismo. E’, proprio per 
questa collocazione, il pae¬ 


se delle più laceranti con¬ 
traddizioni; ma è, per que¬ 
sta sua posizione, il punto 
di emersione di situazioni 
nuove, il luogo di sperimen¬ 
tazione, anche in sede po¬ 
litica, di nuove strategie 
della classo operaia, di pro¬ 
posta, se si vuole usare que¬ 
sta espressione, di nuovi 
« modelli » polìtici. 

La emancipazione della 
classe operaia non è obict 
tivo che si realizza solo nel 
le fabbriche né è, tanto me 
no, obiettivo realizzabile in 
un solo paese. La democra 
zia economica non è sepa 
rabile dalla democrazia po 
litica; la democrazia nel go 
verno deU’economia nazio 
naie non è dissociabile dalla 
democrazia nei rapporti eco 
nomici comunitari e inter 
nazionali. Questi i fonda 
menti della strategia della 
classe operaia italiana, ma 
turati nel corso di decenni 
fino all’odierno nuovo in 
teiTiazionalismo. Proprio il 
« caso italiano » in econo 
mia, ossia lo smisurato ca 
pitalismo di Stato, ha sno 
stato la sede del conflitto 
sociale, l’ha esteso dalla fab 
brica alle Istituzioni politi 
che. Mentre i meccanismi 
di traslazione intemaziona 
le. dagli ane'li più forti agli 
anelli più deboli, degli ef 


fettl della caduta del saggio 
di profitto hanno aperto 
nuovi fronti, dallo Stato alla 
comunità europea e inter¬ 
nazionale, per la lotta con¬ 
tro lo sfruttamento, il costo 
della vita, la disoccupazione. 

Chi oggi introduce nel di¬ 
battito istituzionale !’« in¬ 
venzione » deH’altemanza 
mira, a ben guardare, a col¬ 
pire alla radice e nel suo 
insieme questa strategia. 
Non è un caso che quanti 
fino a ieri hanno criticato, 
tacciandola per < formula 
cogestionale » o « consocia¬ 
tiva », la formazione di una 
maggioranza di unità nazio¬ 
nale, e quanti ora combat¬ 
tono, applicandole la mede¬ 
sima taccia, la proposta co¬ 
munista di dirotta parteci¬ 
pazione al governo del pae¬ 
se (e, con questo, al gover¬ 
no della politica comunita¬ 
ria e internazionale), non 
esitano poi a farsi strenui 
propugnatori, in contrasto 
con il fermo rifiuto dei la¬ 
voratori italiani, della co¬ 
gestione nelle fabbriche cd 
a farsi assertori, essi stessi, 
di teorie « consociative » 
deirimprcsa. E allora ap¬ 
paiono evidenti tanto il se¬ 
gno politico quanto le fina¬ 
lità oomple.ssivc di quc.ste 
ricorrenti escogitazioni. 

Le riforme istituzionali 
vanno fatte eccome, anche 
modificando la Costituzione, 
se necessario; o nelle lesi 
approvate dal XV Congres¬ 
so non mancano corto gli 
snunti in questa direzione. 
Ma le riforme da fare — 
questa è la scriminante ri¬ 
spetto alla sterile ingegne¬ 
ria istituzionale — sono 
quelle clic muovono dalle 
realtà e dalle necessità 
obiettive del paese, quelle 
capaci di liberare, con lo 
sviluppo del sistema delle 
autonomie, le energie sof¬ 
focate o inespresse della so¬ 
cietà italiana, quelle che 
rendono più spedita cd or¬ 
ganica Tattività legislativa, 
quelle che con.scntano di al¬ 
largare la democrazia poli¬ 
tica fino al governo del- 
l’eeonomia. E sono, dal mo¬ 
mento che le riforme si fan¬ 
no anche per contratto e 
non solo per legge, quelle 
che potenziano ì diritti dei 
lavoratori all’informazione 
e alla discussione delle scel¬ 
te di investimento delle im- 
pro.se. che pongono il sin¬ 
dacato nella condizione di 
contribuire allo sviluppo 
programmato dcH’economia 
del paese. 

Francesco Galgano 



Leaders 
a confronto 
e temi 
politici 
nelle 
elezioni 
inglesi 


Comizio elettorale 
di Callaghan 
a Tanworlh, nel¬ 
l'Inghilterra seltenlrionalf 


Callaghan resiste 
all’assalto di Maggie 

La signora Thatcher non riesce a sop piantare il primo ministro nella gradua¬ 
toria delle preferenze personali - Un acceso dibattito sui poteri del sindacato 


Dal nostro corrispondente 

LON'DR.A — Calmo, ragione¬ 
vole, affabile anche quando 
impugna ranno della polemi¬ 
ca, il premier Callaghan ha 
già acquisito un risultato si 
curo ad una settimana di 
distanza dal voto generale: 
permane l'incertezza, i labu¬ 
risti possono perdere le ele¬ 
zioni del 3 maggio, ma la 
popolarità personale del ses- 
santaqiiattrenne leader ha re¬ 
sistito validamente a ogni as¬ 
salto e uscirà ancora una 
volta vittorioso dal confronto 
diretto con la bionda signora 
Thatcher che ambisce a so- 
.stituirlo aita guida del paese. 

Nonostante la novità e la 
lusinga delta prima donna 
nella stanza dei bottoni ingle¬ 
se. malgrado tutti gli accor¬ 
gimenti di un’abile campagna 
promozionale, « Maggie •» ri¬ 
mane tuttora al di sotto dì 
«Jimmt/x- nella graduatoria 
delle preferenze individuali. 
In una battaglia per la con¬ 
quista del consenso naziona¬ 
le, mentre il clima prevalen¬ 
te si ostina a registrare ri¬ 
serbo o addirittura indifferen¬ 
za, la gara fra i due grandi 


protagonisti non è un ele¬ 
mento trascurabile. 


lo: si è messo in luce an¬ 
che sul terreno del rafforza¬ 


ta sicurezza di lei può es- i mento democratico perché al 


La mostra a Bologna di Gino Covili 

11 pittore contadino 
conquista il pubblico 


Decine di migliaia di visitatori 
e grande interesse per Topera 
di un artista che, superando 
il genere « naif », si è 
fatto interprete di una sorta 
di epopea della vita popolare 
nelle campagne deir Appennino 



Gino Covili; « Uccisione del maiale 1974 


BOLOGNA — Con la pre¬ 
senza del sindaco Zangheri. 
s! è aperta qualche giorno 
fa a Bologna, nella sede del 
Palazzo di Re Enzo, la gran¬ 
de mostra di Gino Covili. 
Dopo meno di una settima¬ 
na, i visitatori erano già una 
decina di migliaia. Covili è 
diventato un caso. E* diffi¬ 
cile infatti farlo rientrare 
agevolmente nella categoria 
dei pittori naì/s. per lo me¬ 
no in quella categoria ste¬ 
reotipata che certa pubbli- 
cistica dilettantesca è anda¬ 
ta creando in questi ultimi 
anni per illustrare il feno¬ 
meno del proliferare di que¬ 
sti artisti in ogni regione 
d'Italia e nell’Emilia in par¬ 
ticolare. In Covili non c’è 
idillio, non ci sono paradisi 
tCTTCstr:. non favole candi¬ 
de, e neppure quelle alluci¬ 
nazioni. quella vlsion^età 
che rendono le immagini di 
un Ligabue sufficientemen¬ 
te « strane » per farle clas¬ 
sificare selvagge o prìmiti"*e. 

Covili è im’altra cosa da 
tutto ciò. Egli dipinge una 
realtà non fantastica, una 
realtà aspra e drammatica 
nella sua sostanza storica, 
nella sua verità quotidiana. 


E la dipinge con la coscien¬ 
za di ciò che è. di ciò che 
Significa. Come far rientra¬ 
re dunque un pittore simile 
nella categoria già così ben 
definita dell’arte natve? 

Non voglio dire che l’inter¬ 
rogativo non sia in qualche 
modo legittimo, ma la n-spo- 
sta. a mio avviso, non va 
ricercata fuori deH’ambito 
in cui la pittura di Covili è 
nata e si è sviluppata. Piut¬ 
tosto bisogna cominciare a 
rivedere il concetto stesso di 
pittura natve, liberandolo do¬ 
gli schemi in cui Io si è trat¬ 
tenuto e liberando Io stesso 
movimento dei natfs dalle 
falsificazioni circolanti. 

Bisogna ocmvìncersi prima 
di tutto che l’arte natve è 
tutt’altro che un fenomeno 
omogeneo e statico, cristal¬ 
lizzato. privo di un suo in¬ 
terno dinamismo. Nella sta 
ria che cambia, nella cre¬ 
scita dei movimenti popolari 
che vi acquistano fisionomia 
di prota^nisti. è naturale 
che si mettano in moto pro¬ 
cessi nuovi di consapievolez- 
za tali da interessare strati 
sempre più larghi di conta¬ 
dini e proletari. Si tratta di 
p>rocessi che in questo do¬ 


pxigueiTa si son fatti più 
rapidi e impetuosi. Ha avu 
to e ha tutto ciò un riscon 
tro anche nell’arte natte? 
Mi sembra che si pxjssa ri- 
spiondere affermativamente 
a questo interrogativo e mi 
sembra che il « caso » di Gi¬ 
no Covili vada spiegato prò 
prio aH’intemo di questa si¬ 
tuazione. non altrove. E” la 
sua stessa vicenda che Io 
conferma; una vicenda dove 
la guerra, la scelta parti- 
giana, la partecipazione pio 
litica hanno avuto un in¬ 
dubbio peso a chiarirgli i 
problemi e a radicarlo prò 
fondamente e diversamente 
nelle circostanze di un am¬ 
biente di cui. appunto, an¬ 
dava scoprendo le doloro¬ 
se « cause » di tanta degra¬ 
dazione. 

Sono questi 1 fatti che 
hanno mutato il paradigma 
di una certa pittura natfs 
e che hanno confuso in 
qualche occa^one il giudi¬ 
zio sulla stessa opera di Co 
vili. Certo, i limiti del gusto 
legati a quegli schemi con¬ 
sacrati. erano ormai insuf¬ 
ficienti: Covili ne esorbita¬ 
va prepotentemente. 

E' la stessa tematica, da 


cui Covili è stato investito, 
da cui si sente pervaso, che 
gli ha dilatato I termini del 
linguaggio: una tematica 
che ha la forza di un dram¬ 
ma generale, quello della 
montagna, degli uomini che 
la abitano e di quelli che 
se ne vanno; il dramma 
della solitudine dei super¬ 
stiti e le difficoltà di colo¬ 
ro che lottano e si orga¬ 
nizzano perché si ponga fi¬ 
ne ai disastro. Come pote¬ 
va una simile tematica ac¬ 
contentarsi soltanto delle 
piccole tele tanto care alla 
misura de: natfs? Anche :n 
questo Covili è stato un 
innovatore, scegliendo per 
le sue immagini la gran¬ 
de dimensione, popolando¬ 
la di personaggi, rappre¬ 
sentando non già un aned¬ 
doto. bensì il senso di una 
storia collettiva, Tcsodo 
dalla terra, i di.sastri della 
natura, la nascita di una 
cooperativa. 

Si guardino le mani del 
suoi {jersonazei ■ que.sle ma¬ 
ni enormi, posse»iti. con le 
nocche rilevate, dure, toz¬ 
ze e nodose come una cep¬ 
pala. Covili racconta: «Que¬ 
ste mani le ho nella te.'ta 
sin dai giorni della Resi¬ 
stenza: allora vedevo que¬ 
ste mani muoversi con 
rabbia, le vedevo stringe¬ 
re un'arma o una zappa. 
Avevo la sensazione che 
queste mani potes=ero cam¬ 
biare il moido ». E si guar¬ 
dino le braccia nerborute, 
le facce rugose come cor¬ 
tecce, irte di pel! come ric¬ 
ci di castagne. Covili rac¬ 
conta: «Qualche anno fa 
soio stato in Abmzzo. Era 
inverno. E ho visto quei 
montanari, di notte, anda¬ 
re a caccia di lupi. Una 
notte dì gelo tazlicnte. Ho 
.sentito l’odore del lupo ncl- 
Taria. i suoi ululati. Poi. al 
chiuso, ho ascoltato i rac¬ 
conti di questi uomini, i 
racconti delle loro cacce. 

Raccontando, rievocando 
Il rischio, mi sembrava che 
rivivessero le loro gesta. Al¬ 
lora mi sono accorto che 
sulle braccia di uno di que¬ 
sti cacciatori, mentre rac¬ 
contava, gli si rizzavano i 
peli: duri, rigidi come s’cc 
chi. Cera collera e paura 
in quell’uomo e quelle brac¬ 
cia Irsute o’erano il segno 
evidente. Mi sembrarono, 
quelle braccia spinose, qual¬ 
cosa da non dimenticare, 
qualcosa che visibilmente 
poteva caratterizzare un 
motivo centrale della con 
dizione contadina, dove ira 


e sgomento spesso s’incon¬ 
trano ». 

L’ultimo ciclo di opere, 
che Covili ha dipinto dal 
’75 a oggi, è particolarmente 
dedicato alla vita contadina 
nei suoi aspetti più rituali 
e sociali: la «spannocchia 
ta». il bucato, rueelsione 
del maiale, la pigiatura, la 
nascita del vitello, la par¬ 
tita a carte: ma anche la 
frana sul villaggio, l’incen 
dio della cascina, lo scio 
pierò. Il modo di racconta¬ 
re. in queste opiere, si è fat¬ 
to ulteriormente più sciol 
to e sicuro. 

Covili conosce bene la si 
tuazione della montagna, 
del suo Appennino, che poi 
è l’Appennino povero mo 
denese dove egli vive tut 
torà. La condizione ogget¬ 
tiva della vita in questa 
regione è sempre difficile 
La discesa delle nuove ge 
nerazioni verso 1 centri ur¬ 
bani in cerca di un favore 
nelle fabbriche ne ha mag 
giormente accresciuto il di 
sagio. specie per i vecchi che 
aH’improvviso si sono Irò 
vati abbandonati, isolati 
preda della solitudine. La 
tragica serie degli «esclu 
si », disegnata e dipinta da 
Covili in questi tre ultimi 
aiini. ne è una tragica te 
stimonianza. Sono immagi¬ 
ni cosi dolenti che non pos 
sono non far capire quanto 
s;a grave il problema. 

S: stenta a credere a que 
sta verità, alla verità cioè 
di questi vecchi contadini 
che la solitudne spinge 
nella trama delle ossessio 
ni, neli’emargkiazione della 
malattia mentale, nella più 
sconfortante desolazioiie 
spirituale. Le immagini di 
Covili, che per oltre un an 
no ha potuto constatare, 
in vari centri psichiatrici, 
una tale conturbante reaì 
tà. posseggono una scaivol 
gente evidenza figurativa 
Sono immagini di solidale 
pietà e al tempo stesso, nel¬ 
la loro evidenza, di un’espli 
cita denuncia sociale. 

ET dunque attraverso la 
coscienza di questi proble 
mi che Covili ha maturato 
se stesso e la sua pittura 
E’ così che è diventato un 
pittore popolare, modifìcan 
do Ja stessa nozione di art? 
natte: un pittore popolare 
col suo inconfondibile lin 
guaggio. con la sua Impa 
regalabile capacità di rac 
contare, di rappresentare; 
un pittore epico-popolare. 

Mario De Micheli 


sere attraente ma ce una 
traccia di malcelata arrogan¬ 
za che continua ad innervosi¬ 
re. Il buon senso di lui può 
apparire grigio ma è un’im¬ 
magine aviincolare che ispira 
fiducia. 

I conservatori non hanno 
badato a spese, hanno mes- 
,so la confezione del loro 
« pacchetto » di promesse elet¬ 
torali nelle mani di una nota 
ditta di pubblicità, privilegia¬ 
no la forma e la presenta¬ 
zione siti contenuti del resto 
assai modesti: la Thatcher è 
la loro carta più preziosa. I 
laburisti confidano nel bilan¬ 
cio di cinque anni, difficili 
ma equilibrati, si guardano 
dal prospettare miraggi irrea¬ 
lizzabili così come dalVavan- 
zarc ipote.si troppo controver- 
.se puntando .sulla continuità 
e anche per loro Callaghan 
rappresenta il punto di rife¬ 
rimento più .sicuro. 

Cosa corrisponde a questi 
volti in vetrina? Cosa hanno 
aggiunto di più. le due setti¬ 
mane di campagna già tra¬ 
scorse? Quali sono le indi¬ 
cazioni emerse dai pre.sondag- 
gi? Vediamo prima di tutto 
questi ultimi. 

I conservatori erano parli¬ 
ti con un vantaggio smisura¬ 
to che oltrepassava il 20 per 
cento. Poi i favori del pub¬ 
blico pare che siano andati 
raccorciandosi progressiva¬ 
mente e — sempre che si vo¬ 
glia prestare fede alle previ- 
sioHÌ delle agenzie specializ¬ 
zate — non rimarrebbe ora 
che un minimo margine per¬ 
centuale per la loro chance 
di affermazione. 

Va detto però che mai co¬ 
me in questa occasione si è 
messo in evidenza il balzano 
comportamento delle indagini 
demoscopiche. La conclusione 
è che se ne sa meno di pri¬ 
ma. nessuno potrebbe azzar¬ 
dare un pronostico, l’inter¬ 
vento dei 'Cosiddetti analisti 
del mercato elettorale finisce 
con l’apparire come tentativo 
di animazione (o addirittura 
ingrediente destabilizzante) in 
un panorama che, ripetiamo, 

1 re.sta segnato dal distacco o 
j dalla qua.si completa opacità 
di riflessi. 

Le campagne elettorali tn- 
I glesi sono un modello di bre¬ 
vità e di efficienza: tre set¬ 
timane. botta e risposta su 
dati e cifre, verifica dei pro¬ 
grammi e degli interpreti, 
scheda nell’urna il giovedì co- 
.si da non sarrificare il ripo¬ 
so o lo svago del week-end. 

Ebbene, c’è adesso ta di- 
.stinta impressione che il pe¬ 
riodo dei comizi .sia .stato an¬ 
che troppo lungo, assai più 
che in pa.ssato la cittadinan¬ 
za ha mancato di farsi coin 
volgere visibilmente nel di¬ 
battito. probabilmente le scel¬ 
te sono già .state fatte da un 
pezzo e non si aspetta altro 
che di enunciarle nel segreto 
delle cabine. 

Proposte 

contrastanti 

Veniamo ora ai problemi 
sul tappeto. Le proposte con 
trastanti, lo scambio polemi 
co fra i due maggiori partiti 
hanno come al solilo ruotato 
attorno alla economia; infla 
zione .salari e prezzi: rappor¬ 
ti con i sindacati. Questuiti 
mo. fra tutti, è probabilmen 
te il punto risolutivo. Negli 
ultimi cinque anni i laburisti 
I hanno gradualmente costruito 
I una intesa con le organizza- 
i zioni dei lavoratori che ha 
• dato per risultato il prosciu¬ 
gamento della spirale infìa- 
' zionistica ereditata . dai con- 
! servatori nel '74 ed un jp 
! prezzabiìe contenimento del 
I .salario che ha .superato, per 
; durata, qiialqnque fase di 
« moderazione > precedente. 

Senza dubbio l’accordo coi 
sindacati de relazioni spe¬ 
ciali che il partito laburista 
vanta con essi) ha prodotto 
i suoi frutti sul piano del ri¬ 
sanamento nazionale. Non so¬ 


pericoloso e fallimentare tcn- 
iativo autoritario del governo 
conservatore C70-’74) ha so¬ 
stituito il metodo del negozia¬ 
to, il dialogo, la partecipazio¬ 
ne. Tornare indietro non è 
possibile. Questo lo sa anche 
il neoconservatorismo della 
Thatcher per quanto ami ap¬ 
parire, davanti alla cosiddetta 
« maggioranza silenziosa », 
come lo strumento del tanto 
atteso € roti back »: ossia il 
recupero, una pretesa rivinci¬ 
ta dei tanti conclamati « po¬ 
teri » ottenuti dagli apparati 
.sindacali sotto i laburisti. 

In queste settimane si .sono 
visti l’ex capo della polizia, 
Mark, e il giudice Dentiitig 
scagliarsi con toni inaudili 
contro « l’eccessivo potere del¬ 
le Trade Unions » che si .sa¬ 
rebbero poste « quasi al di so¬ 
pra della legge *. Il leader 
dei Comuni Micael Foot, ha 
risposto: « Come si fa a dire 
quasi? 0 sono al di sopra 
della legge (il che non è ve¬ 
ro) 0 non Io .sono affatto ed 
è bene che ex poliziotti e 
magistrati a riposo imparino 
a tacere ». 

La controversia sidl’attua- 
i le collocazione del sindacato 
rispetto allo Stato e nella so¬ 
cietà può tuttavia avere una 
certa presa. Due sono gli 
aspetti della discussione. In 
senso immediato rimane espo¬ 
sta alla critica quell’area di 
concessioni che dal '74 il go¬ 
verno laburista ha dovuto fa¬ 
re alle Unions in cambio del¬ 
la loro comprensione e so¬ 
stegno: sgravi e agevolazio¬ 
ni fiscali, clausola della sin- 
dacalizzazione obbligatoria 
nelle aziende dove si sia già 
.superato il 50 per cento del 
tesseramento fra i dipenden¬ 
ti. partecipazione dei rappre¬ 
sentanti sindacali in un nu¬ 
mero sempre maggiore di 
comitati, consigli, consulenze 
(i famosi «:quangos», organiz¬ 
zazioni quasi governative, che 
assommano a circa 20 mila 
incarichi retribuiti). 

E’ naturale che la propa¬ 
ganda conservatrice abbia, fi¬ 
no ad un certo punto, buon 
gioco nell’identificarsi con T 
obiettivo del contrassalto su 
quei « privilegi corporativi » 
ceduti ai sindacati come prez¬ 
zo della crisi e che ora si 
vorrebbero riassorbire. Viver- 
.samente da altre epoche di ri¬ 
stagno e disoccupazione, con- 
tra.ssegnate dal declino degli 
iscritti, la confederazione del 


TUO si è in queste circostan¬ 
ze addirittura rafforzata arri¬ 
vando alla cifra primato di 
13 milioni di iscritti. 

L’altro aspetto su cui la 
demagogia conservatrice par¬ 
ticolarmente insiste è infatti 
quello della temuta cristalliz¬ 
zazione dell’elemento corpora- 
tivo-sindacale nella società 
del domani. Il discorso è mol¬ 
to confuso ma innegabilmen¬ 
te può trovare rispondenze nel 
disagio che certi strati della 
cittadinanza provano verso i 
pericoli effettivi o immagina¬ 
ri della « irregimentazione bu¬ 
rocratica » dello « strapotere 
sindacale», dell’tanarchia de¬ 
gli scioperi ». E' questo, cre¬ 
diamo, il lato più delicato dcl- 
l’attuale prova elettorale. 

Dal canto loro le organizza¬ 
zioni dei lavoratori inglesi .so¬ 
no scese questa volta a fian¬ 
co del governo laburista im¬ 
pegnandosi con una esplicita 
dichiarazione politica ad ope¬ 
rare con tutte le loro risorse 
per la riconferma dell’attua¬ 
le amministrazione. 

La presenza 
dei lavoratori 

L’aiuto materiale-finanziario 
che i sindacati danno al par¬ 
tito laburista è normale. Mai 
prima di oggi era stato però 
espre.sso in termini di scelta 
elettorale cosi precisi. E’ pro¬ 
prio questa « sortita » che ha 
lasciato perplessi alcuni am¬ 
bienti che rilevano la possi¬ 
bile imprudenza, da parte del 
sindacato, nelTallinearsi tan¬ 
to strettamente con le fortu¬ 
ne di un partito politico per 
quanto amico e solidale esso 
sia tradizionalmente conside¬ 
rato. 

Con la ripartizione maggio¬ 
ritaria, le elezioni si vincono 
o si perdono in Gran Breta¬ 
gna sulla base del numero 
dei seggi parlamentari tota¬ 
lizzati dalVuna o dall’altra 
delle due grandi formazioni 
politiche. La chiave del ri¬ 
sultato sta infatti in un cen¬ 
tinaio di località sulle 635 cir¬ 
coscrizioni in cui è suddivi¬ 
so il territorio nazionale. Pa¬ 
re che le indicazioni da que¬ 
sta area cruciale di prefe¬ 
renza possano essere favore¬ 
voli a Callaghan. Ma nessu¬ 
no può sentirsi sicuro: come 
si è detto gli ultimissimi son¬ 
daggi demo.scopici presentano 
i due rivali praticamente sul¬ 
la stessa linea. 

Antonio Broncia 


Editori Riuniti 


Enrico Berlinguer 

Per il socialismo 
nella pace 
e nella democrazia 
nell'Italia e in Europa 


Il rapporto e le conclusioni di Errico Berlinguer 
al XV Congresso dei Partito comunista italiano. 

• Il punto», pp. 192. L. 2 000 


Giorgio Amendola 

I comunisti 
e le elezioni europee 


L’impegno del PCI per il rinnovamento democratico 
dell Europa comunitaria. 

- Il punto .. pp. 140. L. 1.600 
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Lavorava da sei giorni in una fabbrica tessile 

Firenze: licenziata la ragazza 
assunta su ordine del pretore 

La studentessa disoccupata si era rivolta alla magistratura per ottenere il 
rispetto della legge sul collocamento ^ Licenziata soltanto perché è donna 


Dalla nostra redazione 

.FIRENZE - Il padroHc del¬ 
la fabbrica lo aveva detto fin 
daH'inizio, e neanche tanto 
velatamente; sei una donna, 
per te niente lavoro. Ma 
Laura Nencioni, una ragazza 
decisa, vicina alla laurea ma 
disposta a qualunque lavoro, 
anche a quello di facchino 
che le avevano proposto al- 
Tufficio di collocamento do- 
IK) un anno e mezzo di atte¬ 
sa nelle liste speciali per i 
giovani, si è rivolta a un giu¬ 
dice. E il pretore di Firenze 
le ha dato ragione. La dit¬ 
ta doveva assumerla, quel 
« no » f)erentorio dei proprie¬ 
tari era una illegale discri¬ 
minazione tra uomo e donna. 
.Sono trascorsi pochi giorni 
dalla sentenza, appena il pe¬ 
riodo di prova, e l’altra se¬ 
ra Laura ha ricevuto la lette 
ra di licenziamento. La fa¬ 
mosa < prova » secondo la <li- 
rezione deH’azicnda non era 
stata superata. Ma secondo 
gli operai e gli impiegati del¬ 
l'azienda, invece, è il pro¬ 
prietario che ha decisamente 
pa.ssato la misura, e sono 
scesi tutti in sciopero. Non 


solo, ora si tornerà davanti 
al pretore con la stessa de¬ 
nuncia di grave discrimina¬ 
zione sessuale e di licenzia¬ 
mento immotivato. 

Il lavoro che Laura (il di¬ 
ploma di liceo classico in ta¬ 
sca, ancora pochi esami da 
sostenere alla facoltà di 
scienze biologiche) aveva ac¬ 
cettato era corto duro; fac¬ 
chinaggio e un po’ di tutto¬ 
fare (« c’è anche da salire 
.sui tetti j> l’avevano avverti¬ 
ta. quasi a spaventarla). La 
azienda, la « Luigi Salvadori 
S.p.A. ». è nel ramo tessi¬ 
le, ma produce garze e pro¬ 
dotti per il settore farmaceu¬ 
tico. Occupa prevalentemen¬ 
te personale femminile, e gli 
uomini si occupano dei la¬ 
vori di fatica. 

Pi-oprio uno di questi po 
sti si era reso lilrcro alla fi¬ 
ne di marzo, e la « Salvado¬ 
ri » si è rivolta ciH’ufficio di 
collocamento. Era il turno 
di Laura. Ha ricevuto la let¬ 
tera deU’ufficio di colloca¬ 
mento il 23 mattina, si è pre¬ 
cipitata a vedere di che lavo¬ 
ro si trattasse, e ricevuto l’in¬ 
carico. è corsa all’azienda. 
Era da poco passato mezzo¬ 


giorno che già bu.ssava alla 
porta del direttore, il dottor 
Bartolozzi. Voleva quel la¬ 
voro. Ma il dottor Bartoloz¬ 
zi ha storto il naso, l’ha 
presa alla larga, l’ha sconsi¬ 
gliata; alla fine, viste le in¬ 
sistenze di lei. le ha detto 
di tornare qualche giorno do¬ 
po. Ma Laura è tornata solo 
per sentirsi dire che l’azien¬ 
da si arrogava nei suoi con¬ 
fronti il giudizio di «non ido 
neità preventiva * e la ri¬ 
mandava a casa. Un giochet¬ 
to. a quanto si dice, che era 
già avvenuto con altre ra¬ 
gazze. e su ciò il giudice sta 
indagando. Laura invece, non 
.si è accontentala di one-.ta 
risposta: si .sentiva disuosta 
a fare quel lavoro, aveva 
la legge dalla sua. Si è ri¬ 
volta al sindacato quindi al 
pretore. Il giorno deU’udien 
za la settimana prima di 
Pasqua, il corridoio della ore- 
tura era affollato di donne 
v'enute per darle solidarietà. 

I difensori deH’a'zicnda han¬ 
no rivangato una legge del 
193-1 sulla non idoneità, di¬ 
cendo che avevano respinto 
anche un uomo col soffio al 
cuore. Dall’altra facevano eco 


le donne del sindacato, soste¬ 
nendo che se un lavoro e 
troppo pesante, e oisuinano 
lo e tanio per l’uomo quan¬ 
to per la donna. 

Il preiore ouresma ha dato 
ragione a Laura. Sono pas- 
sati qucoii set giorni di la¬ 
voro, e non sono stati uno 
scnerzo. le tiunno ciato uu 
scaricare belle da 50 chili 
e oa late latori pesantissinu. 
Lei ha stretto i denti e ha 
fatto tutto, ammiiaui dai 
compagni di lutoro che .<o- 
sieiisono che « ha lavorato 
più sodo di un uomo ». La 
.■>era toriuiva a casa distrut 
ta. ma stava combattendo 
la sua battaglia. 1 proprietà 
ri nuece non si sono fatti 
attendere, scaduto il pericKlo 
di prova si sono fatti tivi 
ccxi la letterina: lei non è as 
sunta. La risiwsta è stala 
iniinediala, ieri al lavoro non 
c era nessuno, lo sciojiero è 
stato compatto gli oltre cento 
dipendenti si sono stretti in 
torno a Laura, cli.-.ciimuiaia 
perchè donna. E : piccliei- 
tare l’azienda sono arrivati 
anche i metalmeccanici (in 
sciopero per il contratto) 

Silvia Garambois 


Il processo di Firenze sui rapimenti 

I soldi dei sequestri 
riciclati da un 
funzionario di banca 

Le clamorose rivelazioni di uno degli accusati dell'assassinio 
di Baldassini - Precisata la mappa deirorganizzazione criminale 


Per libri scolastici 
aumenti del 15-20% 

ROMA - Per le famiglie che hanno figli in età scolare piove 
sul bugnato. Rispetto al 1978, infatti, si registra g.à un con¬ 
sistente aumento dei prezzi dei testi scolastici per il pros¬ 
simo anno. In particolare, il prezzo di copertina dei te.sti 
delle elementari aumenterà mediamente del 18-20 per cento, 
ni<?«itre per la scuola media l’oscillazione è p.ù ampia; dal 
10 al 20 per cento. 1 libri per la scuola media superiore sono 
già stati aumentati nella misura del 15 per cento circa. 

In.somma, da calcoli fatti da alcune case editrici, risulta 
che per acquistate tutti i libri che serveno ad un ragazzo 
che f'-equenti la prima media una famiglia deve spendere 
oltre .'"•O mila lire, alle quali dovranno aggiungersi spese 
coliateral: per l’acqui.sto di penne, matite, quaderni, diari, 
co'ori. 

Oli editori specializzati nel campo scolastico sostengono 
Cile, rispetto agli altri testi pubblicali dalle ca=e editrici, 
per 1 libr' scolastici il «costo pagina» si aggna intorno 
alle 8 lire, mentre arriva anche a 22 lire a pagina, ad e.sent- 
pio, per 1 libri di ♦larrallva. sino ad oltrepassare di molto 
questo limite per libri « di particolare importanza » Consi 
deraz.ione che ncn è certo destinata od alleviare il carico 
che si \erra ad aggiungere ai bilanci di tante famiglie. 

A c(''-o!Iario di questo problema, si aggiunge la polemica 
tra lilirai e comuni. 1 primi vanterebbero complessivamente 
creaiti di svariati miliardi per il pagamento delle fatture 
per i libri delle scuole elementari. 

Hanno pagato le fatture le amministrazlcni comunali di 
grandi città come Roma. Napoli e Milano, mentre sono an- 
coia irrisolte molte situazioni che riguardano comuni minori. 


Continuano le ricerche dello scrittore scomparso 

Poche speranze per Mastronardi 

Sono in molti ad essere convinti che l’autore del « Maestro di Vigevano » 
si sia ucciso - 1 vigili del fuoco da ieri pomeriggio scandagliano il Ticino 






> . 






Dal corrispondente 

P.AVI.A — « Purtropix) que¬ 
sta volta ce l’ha fatta »: a 
Vigevano sono in molti ad 
essere convinti che Lucio 
Mastronardi non sarà ritro¬ 
vato vivo. E* passato troppo 
tempo del momento in cui 
si è allontanato da casa, an¬ 
nunciando che voleva ■ ucci¬ 
dersi. I vigili del fuoco han¬ 
no iniziato ieri pomeriggio 
lo scandaglio del Ticino e 
ciò sembrerebbe la confer¬ 
ma del pessimismo diffuso 
sulla sorte del famoso au¬ 
tore del Calzolaio di Vigeva¬ 
no e di altri romanzi am¬ 
bientati nella « capitale del¬ 
la scarpa » che ebbero una 
considerevole risonanza. 

Chi conosce Mastronardi è 
convinto che lo scrittore si 
è ucciso per porre fine alle 
sofferenze che lo affliggeva¬ 
no negli ultimi tempi: da 
quattro mesi lo scrittore era 
ossessicfiato dall’idea che il 
suo fisico fasse minato da 
un male inguaribile. Martedì 


scorso doveva recarsi all’o¬ 
spedale proprio per sottopor¬ 
si ad alcuni esami, ma que¬ 
sti e.sami non li ha mai fat- 
t'. Quando è uscito di ca.sa 
ha detto alla moglie Lucia: 
« Non ne posso più ». 

Da quel momento non si 
sa più nulla di lui. Alcuni 
dicono di averlo visto all’o¬ 
spedale. ma non ne .sono si- 
2 uri. Altri affermano di 
averlo visto alla stazione 
ferroviaria, non si sa bene 
.se mentre scendeva o saliva 
da un treno diretto o prove¬ 
niente da Milano. Altri an¬ 
cora affermano di averlo no¬ 
tato camminare lungo le ri¬ 
ve del Ticino, Ma si tratta 
di testimonianze piuttosto va¬ 
ghe e spesso in contraddizio¬ 
ne fra di loro. L’unica alla 
quale si potrebbe dare un 
certo credito è quella di un 
ragioniere che si è prc.sen- 
tato ad un ufficio dì polizia 
affermando di aver vi.sto Lu¬ 
cio Mastronardi martedì mat- 
t'na verso le 9 mentre cam¬ 
minava sotto la pioggia bat¬ 


tente lungo il ponte sul Ti 
c:no in direzione di .Milano. 

Mastronardi aveva già ten¬ 
tato di togliersi la vitu. nel 
settembre del '7-1: si era 
gettato dal balcone della sua, 
abitazione al quinto piano di 
via Naviglio 2-1. Fortunata¬ 
mente finì sul tetto di una 
vettura parcheggiata che at¬ 
tuti il colpo e gli salvò la 
vita. La determinazione di 
porre fine ai suoi giorni na¬ 
sceva allora dall’angoscia 
che gli procurava l’attesa 
della nascita della figlia Ma¬ 
ria. che ora ha cinque anni. 
« Mi è andata male ». dis.se 
allora, e trasferì questa 
esperienza drammatica nel 
suo ultimo romanzo A casa 
tua ridono. 

Da allora il suo isolamen¬ 
to dalla gente e dalla città, 
che ha sempre amalo, è an¬ 
dato accentuandosi. Di ciò 
accusava gli amici: « .Mi 
avete lasciato solo ». ripete 
va a chi Io incontrava. In 
troverso per natura, trasfe 
riva il suo pessimismo n^i 


.suoi .scritti, un pessimismo 
che intaccò la sua struttura 
psicologica tanto che dovet¬ 
te essere ricoverato due vol¬ 
to in un aspedale neuropsi- 
cbiatnco. 

Le sue condizioni fisiche 
e psichiche avevano influito 
.sui suo lavoro che si era 
vieppiù rallentato. Dopo .4 
casa tua ridono era riuscito 
solo a rimaneggiare alcuni 
vecchi racconti e a racco¬ 
glierli nel volume L’assicu¬ 
ratore. ma non aveva in pro¬ 
gramma alcun nuovo roman¬ 
zo. Discuteva molto di nuo¬ 
vo strutture romanzesche, di 
stili da rinnovare, ma tutto 
si fermava ad affermazioni 
verbali. 

Gli amici dicono che uno 
dei suoi chiodi fissi era rap 
prasentato dall’inutilità di vi¬ 
vere una vite che non riser¬ 
va altro che amarezze e dal 
l’impassibilità di porvi fine: 
« Ti vuoi uccidere, ti salva¬ 
no ». diceva. 

Claudio Greppi 



PAVIA — Una recente foto dello scrittore Lucio Mastro- 
nardi, già nel '74 aveva tentalo il suicidio 


In commissione al Senato 


100 miliardi al CNEN 
ma manca una 
politica del settore 


ROM.A — Il decreto legge 
del governo per lo stanzia- \ 
mento di 100 miliardi a fa- 
• vore del CNEN (Comitato na¬ 
zionale per l'energia nuclea¬ 
re) per il 1979. approvato 
ieri alla commissione Indù- 
.stria del Senato, è stato al 
‘centro di un vivace dibat¬ 
tito. che si è allargato dal¬ 
lo specifico argomento del 
provvedimento ai problemi 
più generali dcH'encrgia e 
delle centrali nucleari. Un e- 
sempio evidente di questo 
^ampliarsi della discussione ai 
problemi attuali e scottanti 
ideila crisi energetica è l’e- 
‘mcndameiilo. propo.sto dai co 
munisti e fatto proorio da- 
'cli altri gruppi, c poi ap- 
pro\ alo dalla commi.ssione. 
che destina cinque dei 100 
miliardi stanziati per «studi 
e ricerche sulle fonti di ener¬ 
gia rinnovabili e sulla razio¬ 
nalizzazione e il risoarmio dei 
consumi energetici ». 

I 100 miliardi dati ora al 
CNEN rappresentano, d’altra 
parte, un ennesimo provvedi¬ 
mento tampone; servono alla 
gestione ordinaria deU’cnte. 
non certo aH’awio di una 
seria politica del settore. In 
effetti — come ricordava il 
‘compagno Pollastrclli — non 
esiste in Italia un program 
ma per la coaservazione del- 
l'energia. per i controlli in¬ 
terni ed esterni alle centrali 
termonucleari già in funzio¬ 
ne o in fase di castruzionc. 
per il risparmio energetico, 


per l’attuaziane del piano e 
per la ricerca di fonti al¬ 
ternative riimovabili. 

Lo stesso organo deliberan¬ 
te del CNEN opera dall’aga 
sto del '77 in regime di ta¬ 
cita prorogano e si trova, 
perciò, neirimpossibilità di a- 
dottare un documento finale 
dì piano pluriennale. Anche 
per questo lo stanziamento 
odierno, pur necassario. non 
è in alcun modo collegato 
ad un programma, la cui a.s- 
senza è dointa a precise re¬ 
sponsabilità politiche del go¬ 
verno. che ha lasciato in vi¬ 
ta un consiglio d'amministra¬ 
zione scaduto da due anni e 
soltanto da pochissimo ha 
i provveduto alla nomina del 
presidente. 

Proprio in questo momen¬ 
to. invece, di fronte al «h- 
battito apertosi tra gli esper¬ 
ti e nell'opinione pubblica, in 
seguito aU’incidenle in Pen¬ 
nsylvania. sarebbe essenziale 
la presenza attiva e funzio¬ 
nale del CNEN. La questio¬ 
ne della sicurezza va posta 
oggi in termini nuovi, ha det¬ 
to Pollastrelli. tenendo conto 
di quanto è avvenuto negli 
USA: è necessario che il go¬ 
verno. il ministro dell’Indu- 
stria, il CNEN. l’ENEL ab^ 
bandonino la latitanza che fi¬ 
nora li ha contraddi.stinti. so¬ 
prattutto nei confronti delle 
popolazioni interessate. Le vi¬ 
cende della centrale in co¬ 
struzione a Montalto di Ca¬ 
stro sono una prova palma¬ 
re di questa latitanza. 


iniziativa dei PG contro il verdetto che attenuavo le colpe degli stupratori 

La ragazza violentata a Trento: 
impugnata la sentenza «troppo mite» 


Nostro senrizio 

TRENTO — Toma all’atten- 
zione la vicenda di Marlise, 
la ragazza veneta che nel 
novembre scorso venne vio¬ 
lentata e percossa nel Tesi¬ 
no. per quattro giorni, da un 
numero imprecisato dì uomi¬ 
ni, nove dei quali denunciati 
e sottoposti a processo il 17 
marzo scorso. 

La sequenza del tribunale j 
di Trento, definita da più ' 
parti assurda e socialmente 
vergognosa, concedeva agli 
imputati tutte le attenuanti 
per gli atti commessi e in¬ 
fliggeva complessivamente 
una petia di circa 21 anni 
contro i 45 chiesti dal PM. 

La ragazza — dichiarata 
inferma di mente dalle pe¬ 
rizie di ufficio, ma già sotto¬ 
posta in precedenza a undici 
ricoveri in ospedali psichia¬ 
trici per ricorrenti crisi de¬ 
pressive — viene oggi impu¬ 
tata di atti osceni davanti 
al tribunale dei minori, in 
seguito fui una sentenza-stral¬ 
cio in sede istruttoria, che 
riguarda uno dei giovani coin¬ 
volti nella violenza. 

Per quanto riguarda lì pro¬ 
cesso già celebrato, la procu¬ 
ra generale ha impugnato la 
sentenza. In essa si leggeva 
come nella giovane sì alter¬ 
nassero alle fasi depressive 
« periodi di eccitamento di 
tipo maniacale » e che « la 
ragazza censente sempre agli 
amplessi e anzi assume bene 
c spesso essa stessa rinizia- 
tiva ». 

Per accreditare questa im¬ 
magine e ccncedere agli stu¬ 
pratori imputati le massime 
attenuanti, nella sentenza del 
tribunale si utilizzava anche 
una frase di uno di questi. 
Giorgio Lucca, già imputato 
e condannato anni fa per 
violenza nei confronti delle 
sue stesse figlie, allora bam¬ 


bine. L’imputato sostiene co¬ 
me a sin dal primo momento 
l’ho considerata una ragazza 
anormale nel comportamen¬ 
to. un po' anche puttana, 
un po’ perché facile alle con¬ 
fidenze eoo tutti ». E que.sto 
già inficierebbe di per sé una 
tesi della difesa, per cui la 
malattia mentale della ra¬ 
gazza sarebbe stata scono¬ 
sciuta ai nove imputati. 

Ma la frase della sentenza 
che fa più rabbrividire, e che 
viene sempre ripresa dalla 
deposizione del Lucca, è quel¬ 
la in cui si afferma come « du¬ 
rante i giochi erotici e i rap¬ 
porti amorosi, la ragazza, per 
l’eccitazione, rideva e pian¬ 
geva contemporaneamente ». 

Il procuratore generale Ma¬ 
no Amorosi impugna oggi 
tale sentenza con una richie¬ 
sta che. per forma e conte¬ 
nuti. è degna di menzione. 

Proprio in merito alla ccn- 
cessione delle attenuanti re¬ 
lative alla modesta estrazio¬ 
ne socio-culturale degli impu¬ 
tati, il procuratore generale 
afrenna che « detta motiva¬ 
cene appare inconcludente, 
attesa la natura del reato 
che è stato ispirato da istinti 
primordiali di sopraffazione e 
di bestiale soddisfacimento 
dei sensi, non concepibili né 
compatibili con gli attuali 
tempi di notevole e fnerre- 
stabllc sviluppo sociale ac¬ 
compagnato da criteri di li¬ 
beralizzazione e smitizzazio- 
ne del sesso ». 

Il magistrato prosegue ri¬ 
cordando che, non solo le 
attenuanti concesse per l’e¬ 
strazione socio-culturale, non 
essendo state oggetto di ve¬ 
rìfica, invalidano la sentenza 
per difetto di motivazione, 
ma che, anche lo fossero. 
« dette considerazioni non 
appaiono meritorie ». 

In merito al Lucca, si pro¬ 
segue infatti sostenendo che 


o il decorso del tempo ». al 
contrario di quanto afferma¬ 
to dalla sentenza. « non ha 
modificato i’individuo. L’im¬ 
putato. stupratore era è stu¬ 
pratore è rimasto. Che egli 
poi sia povero, non si com¬ 
prende cosa significhi ». 

Quanto alla parte della 
sentenza del tribunale, che 
imputava alla cosiddetta li¬ 
berazione sessuale la causa 
dei fatti, nella richiesta di 
appello si legge che e,ssa è 
nient’altro che « progresso e 
civiltà » e si continua affer¬ 
mando che es-sa certo «t non 
insegna lo stupro e la vio¬ 
lenza ai danni di chi è inca¬ 
pace di resistere per con¬ 


clamata infermità mentale e. 
se ciò accade, si sconfina, 
come sempre, nel campo del¬ 
la criminalità ». 

Un documento -- lo abbia¬ 
mo detto — di rara efficacia 
ed attualità. I] contributo di 
un magistrato affinché la 
sentenza in appello corrispon¬ 
da alle esigenze di giustizia 
concreta. Anche se a ciò. fa 
stridente contrasto il proces¬ 
so che dovrà celebrarsi da¬ 
vanti al tribunale dei mino 
n, e che \edrà la ragazza 
questa volta in veste di im¬ 
putata per atti osceni. 

Maria Cristina Bridi 


Si discute a Firenze 
l’assetto dei Comuni 


FIRENZE — « La ristruttura¬ 
zione degli enti locali nel 
quadro della riforma delle 
autonomie »: è il tema del 
convegno nazionale organiz¬ 
zato dal Comune di Firenze 
e dalla sezione regionale to¬ 
scana deH’ANCI (Associazio¬ 
ne tra I Comuni). Ai lavori, 
iniziati ieri in PaìAzzo Vec¬ 
chio — la conclusione è pre¬ 
vista per domani, sabato, in 
mattinata — prendono parte 
sindaci e amministratori di 
numerosi comuni, sindacali¬ 
sti. rappresentanti delle for¬ 
ze politiche, esperti e studiosi 
del diritto amministrativo e 
della pubblica amministrazio¬ 
ne. Al convegno, oltre alle 
grandi città, hanno aderito 
moltissimi comuni medi e pic¬ 
coli. In apertura c’è stata una 
relazione introduttiva del sin¬ 
daco di Firenze, Elio Oabbug- 
glani. L'esperienza e il pro¬ 
cesso di ristrutturazione del¬ 
la « macchina comunale » nel 


I capoluogo toscano sono stali 
illustrati da Vasco Biechi, as¬ 
sessore al personale. 

! Cosa si intende quando si 
parla di ristrutturazione dei 
Comuni? Oggi gli enti locali 
devono far fronte ad un in¬ 
sieme crescente di bisogni e 
di servizi, hanno dinanzi una 
realtà sociale sempre più pe¬ 
sante e complessa. Alla impo¬ 
nente crescita di compiti e 
funzioni corrisponde però una 
limitazione dei mezzi necessa¬ 
ri per soddisfarli. 

La ristrutturazione, degli 
uffici e del servizi, diventa 
dunque una necessità, l'unico 
mezzo che ha il Comune per 
rispondere alle nuove esigen¬ 
ze e per svolgere 1 nuovi com¬ 
piti. Il convegno di Firenze 
rappresenta per molti am¬ 
ministratori un utile momen¬ 
to di confronto e l’esperienza 
fiorentina può costituire una 
valida traccia anche per altre 
città. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE! — 11 processo-mon 
sire per tre rap.mcnti finiti 
con ruccisione degli ostaggi 
continua. Giu-seppe Buono, il 
detc'iiuto che ha tradito la leg 
ge del silenzio, ha definitiva 
mente vuotato il sacco rive¬ 
lando la mappa dei sequestri 
e deirorganizzazione che agi 
set* in Toscana e nell’Alto La 
zio. Ila anello detto che il de 
naio rastrellato dai seque.stri 
dall anonima sardo toscasici 
bulla è .stato ripulito » da un 
ii!so>ijeltdbile fun/.ionario di 
banca. 

EJ wniamo airudien/a di 
ieri, la ventesima. La corte 
ha respinto le istanze del'a 
difesa, eompre.sa quella di 
Mille antonio Bezicbierì, di 
fensore di Mario Sale il pluri- 
neercato della banda. Bezi- 
chieri ha sollevato un prò 
bleina di conflittual.tà. Il n 
tmvamcnto del corpo di Pie¬ 
ro Hiildassmi. set ondo il (li¬ 
ft iiaore, sjxistava la sede del 
(iibattiinenlo a Pistoio. Il 
pubblico ministero E'rancesco 
E'ieuiy. prima di consegnare 
alla corte i verbali della con¬ 
fessione di Buono ha precisa¬ 
to la posizioiH: del suo ufli- 
cio. 

« Questo fino a poco tempu 
fa — ha detto il PM — era 
un pr(K:esso per triplice omi¬ 
cìdio senza cadavere. Si sa 
reblie detto, quindi, senza 
provo generica. Ora sappiamo 
che Baldassini è stato ucciso 
.C(.n un colpo dì lupara spa¬ 
rato a bruciapelo ». E subito 
ha aggiunto: « lX*litto orren¬ 
do e be.stiale. I parenti del 
povero morto c rop'nione 
pubblica hanno il diritto di 
sapare chi .sono gli assas.sini ». 

Sulla situazione venutasi 
creare do|X) la confessione di 
Buono il P.M E'ieiiry ha ag 
giunto: « 1! mio ufficio ha i- 
niziato un separato procedi 
mento i.st ruttorio volto ad 
accertare responsabilità elle 
si aggiungono ai procedimen¬ 
ti Baldassini e Pierozzi. Sono 
stati emc.ssi ordini di cattura, 
altri ne verranno emessi ». .4 
questo punto Fleury ha pro- 
•spettato alla corte tre iix>te.si: 
I) proseguire-il proces.so in¬ 
dipendentemente dall’istrut¬ 
toria riguardante altre perso¬ 
ne: 2) .se in quc.sta seconda 
istruttoria emergesse qualco¬ 
sa di nuovo, senarazione dei 
precessi Baldassini e Pierozzi 
o prosecuzione del processo 
De Sayons. del furto del ca¬ 
vallo Wayne Eden e delle ra¬ 
pine: 3) rapida conclusione 
dell’istruttoria parallela e 
rinvio a giudizio dei respon- 
seliili dei se'^uc.stri Pierozzi e 
Baldassini con il rito diret¬ 
tissimo ». 

« Davanti a que.sto delitto 
— ha detto il PM — ho in¬ 
tenzione di impegnarmi a 
fondo per la terza soluzione, 
ma ci serve qualclie giorno ». 

In questo senso, dopo aver 
respinto la denuncia di con¬ 
flitto e la relativa motivazio- 
ne avanzata aaH’avviKato Be- 
z.ichieri. la Corte ha deciso di 
proseguire aggiornando la 
causa al 4 maggio. .A questo 
punto, il pubblico ministero 
Fleury ha chiesto che non 
venisse divulgato il testo del 
verbale di confessione di 
Buono allegato agli atti, testo 
che circolava in aula. Il pre¬ 
sidente respingeva la richie 
sta. chiedendo discrezione ed 
evitando la lettura. 

Il sostituto procuratore 
Pier Luigi Vigna, l’altro ma¬ 
gistrato che indaga sui .se 
questri. sì trovava in aula 
quando è stato awertito che 
(Giuseppe Buono aveva chie¬ 
sto di parlare nuovamente 
con il giudice per importanti 
rivelazioni. Accompagnato da 
alcuni ufficiali dei carabinieri 
e funzionari di polizia. Vigna 
raggiungeva subito Pistoia 
dove Buono è .stato trasferito 
per motivi di sicurezza. Sul 
co]I(X]uio. durato un’ora. » 
calato un comprensibile si¬ 
lenzio. Tuttavia pare che 
Bueno oltre a rivelare che il 
■seque.stro Baldassini è stato 
compiuto da Efisio I^i il 
padrino assassinato a Mon- 
stimmano. Giovanni Piredda 
detto « cervello ' elettronico » 
Giacomino Baragliu. Gio\*an 
Battista P:ra e Francesco 
Ghisu. arrestato nei gionu 
scorsi assieme al .suocero Na- 
tab'no Masetti. Giu-seppe Pisa 
e Fernando Niticolai. il com¬ 
merciante che riciclava il de¬ 
naro. avrebbe indicato « l'in- 
sospettabile », un alto funzio¬ 
nario di banca di cui Nicco 
lai si .serviva per « ripulire » 
il deraro soorco. 

AH'appelIo manca l’indu¬ 
striale di Mootemurk) impli¬ 
cato nella vicende. A casa 
non ha fatto ritorno. 

Polizia e carabinieri Io ri¬ 
cercano Ma Buono sarebbe 
andato oltre. Dopo aver detto 
che i 750 milioni (E^l riscatto 
Ba'dassini furono divisi nella 
casa di Giovanni .Anton» Mu 
la. il padrino arre-stato per i 
.seoiipstri Olivari e Manzoni, 
avrebbe fatto la mappa dei 
.sequestri e dell’organizzaz’o- 
ne che ha imperversato in 
Toscana e ncH’.Alto Lazio. 

Giorgio Sgherri 


ITINERARIO: Milano, Berlino, Avana, Gua- 
mà, Cienfuegos, Trinicdacd, Camag'uey, San¬ 
tiago de Cuba, Guardalavaca,. Holguin, Ava¬ 
na, Berlino, Milano. TRASPORTO: in aereo. 
DURATA: 17 giorni. 

PARTENZE E QUOTE DI PARTECIPAZIONE 

20 luglio 26 luglio a l'Avana L. 910.000 
28 dicembre Capodanno a Cuba L. 930.000 


/..A Qi’OrA CO.MPHESDE i trasporti aerei m ciane economira e I 
pasti a bui do. il trasporto in /rancfitffta di kp 20 di bagaglio le 
tasse aeroportuali i trasferimenti da e per gli aeroporti ta siste- 
magione in alberghi di prima categoria m camere doppie con 
jcrtui il tratlar-iento di punitone completa iiiilc ed escursioni in 
autoputtman con guida locale trasporto aereo interno da Holgutn 
a lAiana o da Santiago a l'Aiana. oisislcnja di Ln accompagnatore 
per tutta ta durrta del tioggio 

,VO,V COMPRE.'r’UE le beiande ai pasti, gli extra personali e lutto 
quanto non indicalo nel programma. 



UNITÀ VACANZE 

MILANO 

Viale Fulvio Testi n. 75 
Tel. 64.23.557-64.38.140 

Orgenitiaileno tecnica ITALTUNIST 



ENERGIA INDUSTRIE AMBIENTE 


Energia par il futuro di F. Acclnnl e G. Ca 
valleri. Lire 800 / Guida all'acologia di P. 
Aguesse (5* ad.). Lire 1.500 / Contro il nu 
claare. Ecologia e centrali nucleari di V. Bet 
tini. Introduzione di G. Nebbia (3* ed.). Lire 
3.000 / Primavera silenziosa di R. Carson 
(3* ed.). Lire 1.500 / Ecologìa e lotte sociali. 
Ambienta, popolazione, Inquinamento di B. 
Commoner e V. Bottini (3* ed.). Lire 3.000 
/ Introduzione alla ecologìa sperimentale di 
T. Lewis e L.R. Taylor. Lire 12.000 / Fisica 
sperimentale dei reattori nucleari di G.B. 
Zorzoli. Lire 8.500 


Feltrinelli 

iuccessi in tutte le librerie 


CONSORZIO INTERPR. COOP. PRODUZIONE 
E LAVORO GENOVA - LA SPEZIA 

Con ì criteri di cui aH'art. 24, lett. b>. della legge 
8-8 1977. n. 584. sarà indetta gara e hcilazicne privata 
per la costruzione di fabbricati di intervento sperimen¬ 
tale d: La Spezia (legge 14 febbraio 1963. ci- 60>. 

Importo a base d’asta L. 2.461.831.2G0. 

La gara è riservata a cooperative e (xinsorzi di coope 
rative di produzione e lavoro. 

Le cooperative e consorzi che intendano partecipare 
sono invitati a fame domanda in carta da bollo al 
Consorzio Interpr. Coop. Prod. e Lavoro In La Spezia, 
Via F.lìi Ro.sselli 54. entro dodici giorni dalla data di 
pubblicazione. 

La richiesta di invito ncn vincola rammioistrazicne. 

IL PRESIDENTE; Luigi D’Avanzo 


PICCOLA PUBBLICITÀ* 


VILLEGOIATURE 


OCCASIONI 


ADRIATICO Mtrtmo. mare crutil- 
lino, ptnsion» eomp'ctv in R»- 
fidmcc: pÌKin«, àBiìcng. r.'sto- 
rwitc. tmlistimo verde L. 18 
mii» Racar Re» dence, Fngol*, 
Ul. 0832/691113. 


OCCASIONIMIMK roulotte* 
p*racc«t«ariat» mod 78 ora 
liquidarlo»* uiati da 1 750 C 
041 975299. 975478. 9684 
Bunqaio^t, e»ra/aa». carne 
910 . trontemar* «Uiitanai 0 ( 
968070. 
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Punto per punto le contestazioni mosse al docente nelFultimo interrogatorio 


Eco) le testimonianze contro Toni Negri 

« ... propugnava la necessità, ai fini della conquista del potere, di alzare il livellò dello scontro (sabotaggio degli impianti industriali, pestaggio di 
capi aziendali, perquisizioni proletarie, rapimenti e sequestri di sindacalisti, dirigenti di fabbrica e magistrati)» - A Milano e Padova i giudici romani 


cronaclie / PAG. 5 

Tre autonomi 
piccoli piccoli 
e mandanti al 
processo Custrà 


IIO.MA - - In diciannove pagi¬ 
ne dattiloscritte c’è il filo 
conduttore della prima fase 
deH'inchiesta sul * partito ar¬ 
mato ». Sono i verbali dell'ul- 
timo interrogatorio di Toni 
Negri, risultato assai meno 
generico e inconcludente di 
t|uanto volevano far credere 
gli avvocati difensori. Il « suc¬ 
co » di questo interrogatorio, 
die ha visto il docente pado¬ 
vano stretto più volte alle 
corde, adesso serve come 
€ trampolino tli lancio » pel¬ 
le nuove indagini. 

Quasi tutti i giudici che .se 
guono il « ca.so » a Roma, ieri 
mattina sono partiti per il 
Nord. Sica e Priore .sono an¬ 
dati a Milano; hanno in pro¬ 
gramma. tra l’altro, di veri 
ficare l'alibi fornito da Ne¬ 
gri per il .’!() aprile 1978. gior¬ 
no della famosa telefonata 
alla signora .Moro. Il giudice 
Amato è invece andato a Pa¬ 
dova. dove dovi ebbe comin 
ciare gli interrogatori degli 
altri capi dcll’i autonomia » 
arrestati. K’ partito anche i! 
giudice Impo-iimato, ma è riu 
scito a non fare conoscere 
con precisione la clestina/.ione 
del suo viaggio. Voci insi.sten 
li ch’inno |)er certa un’iimm 
nenie trasferta di più di un 
magistrato rumano a Parigi, 
per seguire la « pista france- 
■se ». L’ufficio istruzione del 
tribunale romano, tuttavia, ha 
smentito un’eventualità del ge¬ 
nere. A C]uanto si è appre.so. 
comunc|ue, entro oggi tutti i 
magistrati che hanno lasciato 
la capitale dovrebbero ritro- 
\ arsi a Padova. Tra lo va¬ 
rie iniziative in programma, 
ci sarebbero gli interrogatori 
(che avverranno sicuramen¬ 
te in un luogo segreto) di al 
Clini dei testimoni cliiave del- 
rinchiesta. 

Dalla lettura dei verbali 
dc-H’ultimo interrogatorio di 
Negri (fatti circolare, come 
nelle altre occasioni, dai di 
fensori). risulta che i giudici 
hanno già cominciato a con 
testare diverse* testimonian/.e 
circostanziate. Vediamo; « L’ 
ufficio invita Timputato — si 


legge nel resoconto dell’iiiter- 
rogatorio - a fornire le sue 
discolpe in relazione ai se¬ 
guenti clementi probatori a 
suo carico (dei quali, allo sta¬ 
to, non possono essere indica¬ 
te le fonti di provenienza, per 
non pregiudicare Tistruttoria); 
a) dichiarazioni .secondo cui il 
Negri in più occasioni for¬ 
mulò il programma di perfe¬ 
zionare tla un lato la qualità 
delle azioni militari delle Br 
e, daH’altro, di rafforzare le 
azioni di massa dell’autono- 
mia organizzata, coordinan¬ 
do le line alle altre attraver¬ 
so strutture centralizzate (cen¬ 
trali e periferiche). Il colle¬ 
gamento tra avanguardie ar¬ 
mate e la base del movimen¬ 
to doveva essere assicurato 
con la rigida centralizzazione 
(c.il. "centralismo operaio") 
delle iniziative di avanguardia 
c di massa; b) dichiarazioni 
secondo cui. nel cor.so di riu 
nioni fra appartenenti alla 
organizzazione, il Negri propu¬ 
gnava la nece.ssità, ai fini del 
la conquista del potere, di al 
/.are il livello dello .scontro 
(sabotaggio degli impianti in 
du.striali. i)e-,taggio di capi a 
ziemlali perquisizioni proleta 
rie. rapimenti c .sequestri con 
riferimento a sindacalisti, di 
rigenti di fabbriche c magi 
strati) ». 

Da come viene formulata 
questa seconda contestazione, 
sembra di capire che gli in¬ 
quirenti siano in possesso del 
la testimonianza di una per 
.sona che si è trovala presen¬ 
to ad una riunione operativa 
« fra appartenenti all’organ.z 
zazione »: ò la direzione sira 
logica delle Br? Durante 1 in 
tcrrogatorio gli inquirenti non 
rii.iniio precisato 

.•\ndiamo avanti con le con¬ 
testazioni delle testimonianze: 

« c) Dichiarazioni .secondo cui 
’l Negri accennò allo Br e a 
P O (<' Potere operaio v. ndr) 
come a due strutturo voile 
gate, e secondo cin egli par 
tecipava alle delerminazinm 
delle Br: d) rivelazioni fan.- 
da un esiìonentc Rr a .verso 
na che ha |wi informalo 1’ 





. - }> 


autorità giudiziaria c dicuia- 
razioni circa collegamenti tra 
Br e P.O.; e) dichiarjzioni 
secondo cui militanti di P.O. 
di Padova avevano la dispi 
nibilità di armi e di espio.sivo 
e Si addestravano militarmeli 
te; dichiarazioni i^ecoiulo cm 
il Negri insegnava la "‘.ec 
nica" di costruzione delle noi 
tiglio "molotov” ». 

Di fronte a questa raff'ca 
di accu.se. il docente si è d: 
feso dichiarandosi tstupcliu 
to » e affermando che lo 'oo 
tcstazioni sarebbero < non sol 
tanto non vere, ma invero-»iin’ 
li. incompatibili con tutto 
quello che ho detto e ho fat 
to. sin dai tempi di P.O. e 
successivamente ». 

Un altro punto coutraie 
deirultimo interrogatorio eh 


Negri riguarda l’accusa di a- 
vere ospitato terroristi, z L’ 
ufficio contesta al Negri — si 
legge ancora nei verbali — 
elle nel cor.so della perqu.si- 
zione del 21-3 77 nella sua ahi 
tazione di via Boccaccio a 
Milano fu .sorpre.so Bignaim 
Maurizio, trovato in po smesso 
di patenti c carte di iden'.Pà 
trafugate a Portici; tal; 'lo 
cumenti — hanno prose.-ihlo 
i magi.strati — provenivano 
dallo .Stesso stock di do.u 
menti sequestrati ad Osvi.i in 
via delle Repubbliche Man 
nare. in un "covo" di orga¬ 
nizzazione terroristica (iWP) 
In quali rapiwrti — ha.aio 
poi chiesto i giudici - ‘■■ra 
il Negri con il Bignami? ». 

Il docente è stato evasivo. 
Doi») aver risposto; •-< Lo co 


noscevo, senza iveraltro fre¬ 
quentarlo ». ha affermato che 
Bignami andò da lui per por¬ 
targli < materiale informati- 
v’o ». « Ricordo che la sera 
dovetti uscir di casa per una 
cena con amici — ha prose¬ 
guito —, mentre il Bignami 
si intrattenne nella mia abi¬ 
tazione per ordinare il mate 
riale ». 

Dopo avere ascoltato que- 
■ste giustificazioni, i magistra 
ti hanno incalzato rimpulato 
conte.standogli di avere ospi 
tato nella sua abitazione di 
Padova un altro terrorista; 
Carlo Casirati, il brigatista 
j recentemente condannato a 2.5 
j anni di carcere per il seqiie- 
■stro e l’assassinio di Carlo 
' Saronio. Casirati — si legge 
t ancora nei verbali d’interro- 


ROMA — (In dito) La mo¬ 
glie di Toni Negri, e gli av¬ 
vocali Spazzali, Mancini, 
Mellini, Siniscalchi, durante 
una conferenza stampa. (In 
basso) Carlo Casirati, Mau¬ 
rizio Bignami e Toni Negri 


gatorio — « fece sapere a 
Ciircio Renato, mediante let¬ 
tera (del 21 aprile 1978) di 
essere .stato ospite del Negri 
a Padova, durante la latitan¬ 
za successiva alla sua eva¬ 
sione dal carcere di Milano ». 
.Anche stavolta la difesa del 
docente è stata piuttosto vaga. 
Negri ha detto, in sintesi, che 
l’appartamento dove abitava a 
Padova era una specie di 
X porto di mare ». dove c’era 
un via vai incontrollalo. E 
così, ha aggiunto .Negri. . mi 
I trovai dunque nell’apparta 
! mento l’individuo di nome 
[ .-Miloiiio e. di fronte a qiic.»ta 
j situazione di fatto, gli permi- 
‘ si di pernottare ». compreii 
I dendo soltanto qualche tempo 
1 dopo * die r.Antonio poteva 



Nonostante le smentite del ministero dell'Interno 

La scuoia «Hyperion» perquisita 
da agenti deiia poiizia francese 

Confermata la presenza a Parigi di un « emissario » italiano - Improvviso rin¬ 
vio di ima conferenza indetta per illustrare un « dossier » a favore di Negri 


PARIGI — La scuola di Lingue, presunta c base • delle Br 

Cerca di fermare i banditi 
in fu.^a: metronotte ucciso 


Dal nostro corrispondente 

P.ARIGI — Interrogato a prò 
posito di una presunta di 
ramazione, filiale o centro di 
rigente ixirigino delle Briga¬ 
te rosse, il ministero dell’ln 
terno ha precisato che « nes¬ 
sun intervento è stato chiesto 
dalla polizia italiana a quella 
francese circa l'attività even 
tiiale di questa organizzazin 
ne sul territorio francese ». 
In queste condizioni <tdne po 
lizie non po-isono collaborare 
allorché non c'è materia di 
collaborazione ». 

Ciò vale, è stato aggiunto 
negli stessi ambienti preve¬ 
dendo l'eccezione dei servizi 
speciali. € per tutti i servizi 
di polizia francesi e quindi 
anche per la Direzione della 
sorveglianza del territorio 
( DSTì » e cioè i .servizi segrc 
ti di controspionaggio 

Questo non esclude tuttavia 
che la polizia fraiice.se abbia 
e.sercitato * in proprio » un 
lavoro di sorveglianza di cer 
ti ambienti sospetti e ne ab 
bia comunicato i risaltati alle 
autorità italiane: altrimenti 
non si vede come c la pi.sta 
parigina » rivelata in questi 
giorni dalla stampa italiana e 
ripre.sa dai quotidiani di qui. 
.sia pure con molta circospe 
zionc. sarebbe potuta venire 
alla luce. 


C'è poi chi contraddice la 
L'crsioiie ufficiale della to¬ 
tale inesistenza di rapporti e 
di indagini comuni alle dite 
polizie: France .soir. ieri 

mattina, scriveva che la po 
lizia francese, pur escluden¬ 
do una qualsiasi richiesta di 
informazione da parte italia 
na. « ricono.sccra che un emi.s 
sario della polizia italiana ha 
avuto mercoledì dei contatti 
coi SUOI colleghi francesi ». 
Questo emissario, secondo al 
tre fonti, si troverebbe ancora 
a Parigi. 

La reticenza del ministero 
deirinterno francese in un 
affare internazionale di que¬ 
sta importanza è del tutto 
comprensibile e dunque biso¬ 
gna prendere le sue dichiara¬ 
zioni col beneficio d'invcnta 
rio: non si vede in effetti co¬ 
me la polizia france.se, even 
tualmente invitata a collabo¬ 
rare con quella italiana nel 
quadro di una indagine con¬ 
dotta dalla magistratura del 
nostro paese, potrebbe azzar 
darsi a rivelare particolari 
coperti dal segreto istruttorio. 
E* invece chiaro che. non esi¬ 
stendo per ora ne.ssun ele¬ 
mento di criminalità compiuto 
da italiani in territorio fran- 
ce.se. la magistratura di que 
sto paese non è incaricata di 
alcun procedimento e di alai 


na indagine istruttoria. Si {• 
.saputo però che nei giorni 
scorsi la polizia parigina ha 
compiuto diverse perquisizio- 
■ ni nel famoso istituto di Un 
giie « Htipérion », sito in Quai 
de la Toiirnelle e diretto da 
due ex compagni di universi 
tà di Renato Ciircio. 

Per ciò che riguarda le in 
formazioni sulla « pista pari¬ 
gina » diffuse dalla stampa 
francese .si tratta in genera 
le di notizie non nuove, ripre¬ 
se e rilanciate dai corri.spon 
denti france.si a Roma sicché 
non è da qiie.sta parte delle 
Alpi, per ora. che può venire 
una qualche luce nuora sulle 
indagini condotte attorno ad 
.Antonio Kegri ed ai suoi 
amici. 

Va detto che la stampa pa¬ 
rigina ha accolto con un cer¬ 
to scetticismo Videa che il ra¬ 
pimento delVon. Moro sia sta 


11 ) architettato a Parigi senza 
escludere tuttavia che siano 
esistiti ed esistano legami tra 
il terrorismo internazionale. 
dall’Italia alla Francia, alla 
Repubblica federale tedesca, 
all’Irlanda e al Belgio. Ma ciò 
tenderebbe a confondere la 
« pista parigina » in una rete 
molto più vasta dove trovarne 
il capo diventerebbe impossi¬ 
bile. 

D'altro canto, si fa osserva¬ 
re. il fatto che .Antonio Segri 
possa provare di essersi tro¬ 
vato a Parigi il giorno del ra 
pimento di Moro può costitui¬ 
re un alibi di ferro circa la 
.sua partecipazione diretta al 
sanguinoso attentalo di via 
Fani (di cui fin qui nessuno 
lo ha accii.sato) ma non esclu¬ 
de affatto la sua eventuale re 
spon.sabilità di organizzatore 
prima o di mediatore poi 

in certi ambienti democra 


Operato Giancarlo Dagnino 


GENOVA — Giancarlo Da . 
gnino. il segretario ammini- j 
stralivo della DC genovese 1 
ferito dai terroristi martedì j 
sera, è stato sottopiosto ieri j 
mattina ad un intervento chi- j 
rurgico, nel corso del quale j 
gli è stato asportato il proiet¬ 
tile ntenuto nella gamba si- ! 


ni.stra. L’interveolo è perfet¬ 
tamente riuscito. I sanitari, 
che gli hanno anche inges¬ 
salo l’arto inferiore destro 
per la frattura del femore, 
giudicano le sue condizioni 
soddisfacenti, e confermano 
una prognosi di tre mesi. 


Il compagno Mancini è distratto? 


PALERMO — Lui .»i era ac 
corto della r.ipin.i e (ornava 
di bloccare i blinditi in fuga 
tenendone due per le giac 
che. M.» altri due killers, alle 
.sue spalle, lo hanno freddalo 
.senza pietà, con tre secch: 
colpi di pistola E' morto 
COSI ieri. a.le 10 ae; mattino, 
nel cuore commerciale di Pa¬ 
lermo. il metronotte Alfon.so 
Sgroi, 45 anni, padre di due 
tiglie. 

E’ stata una esecuzione sel- 
va.ggia, consumati in alcune 
trazioni di secondo, sotto gli 
occhi atterrili delle decine di. 
persone che a quell'ora af¬ 
follavano I locali della b.inca 

I banditi — quattro, diranno 
poi molti testimoni — hanno 
.sgito con fermezza e .sicu¬ 
rezza Vestiti con eleganza, 
come nomini d'affari, i primi 
due hanno .spianato le pistole 
non appena dentro il vasto 


salone a pianterreno, dove si 
trovano gli sportelli per r. 
pubblico; "uno si è apf^talo 
ai piedi di una scalinata, in 
mono da aver sotto controllo 
anche i movimenti del piono 
rialzato, l’altro si è rivolto 
con modi duri al cassiere 
«Dammi le cassette, sbriga¬ 
ti ». gli ha gridato. 

Nel giro di pochi attimi, in 
mano ai banditi sono finiii 
120 milioni. La tragedia è 
scoppiata pochi secondi dopo. 

Alfonso Sgroi ha visto i 
banditi passargli davanti, gli 
si è avventate contro. E’ sta¬ 
ta una colluttazione violenta, 
rabbiosa, da un lato e dall’al¬ 
tro. Il metronotte stava ad¬ 
dirittura per averla vinta, poi 
gli spari. L’uomo è stramaz¬ 
zato al suolo, un proiettile 
nello stomaco, un altro, quel¬ 
lo mortale, alla ie.sta. E’ mor¬ 
to al pronto soccorso. 


Da lilla intcrvi.sta di Già 
corno Mancini a Panorama; 

« Chi siano Toni Negri. Ore 
ste Scalzonc. F’raiico Pipemo 
e che cosa sostengano lo sap¬ 
piamo tutti da tempo. Ma fi¬ 
nora chi li ha contrastati, dii. 
per fare un esempio, ha pro¬ 
vocato un dibattito serio all’ 
interno deH’unii-ersità di Pa¬ 
dova nella quale Negri ha in 
segnato fino a ieri? ». Più 
avanti: « Purlrcppo. questa 
volta, staranno a guardare 
andie i comunisti, che da mol¬ 
to tempo cercano di mandare 
in galera chiunque pretenda 
di essere alla loro sinistra e 
in particolare tutti quelli di 
Potere Operaio ». 

Visto che Mancini fino a 


questo momento non ha seri 
tifo il bisogno di .smentire 
queste stupefacenti afferma¬ 
zioni. le smentiamo noi. 

Il compagno Mancini non 
può essere distratto al punto 
di non essersi accorto dell’ 
impegno civile e democratico 
dei comunisti nel contrastare 
lo squadrismo degli autonomi 
all'università di Padova. Pos¬ 
sibile che non abbia mai sen¬ 
tito parlare delle violenze ri¬ 
petute che hanno dovuto su¬ 
bire i giovani comunisti, dei 
pestaggi contro i professori 
comunisti bongo s Petfer, de¬ 
gli studi derostuti di tonti 
altri docenti legati al nastro 
partito? Piuttosto, dor’era 
Mancini? Di fronte r una po 
lem tea cosi rozza e cosi tn 


giusta egli ci cu.stringe a chic 
derlo E non diciamo a Pa 
dova, ma a Co.senza E’ a- 
maro dirlo, ma la verità é 
che quando i comunisti solle¬ 
varono il problema di contra¬ 
stare l'azione violenta e inti¬ 
midatoria dei gruppi legati a 
Pipcrno che agiscono nell'u¬ 
niversità di Calabria si atti¬ 
rarono le rampogne dello stes¬ 
so Mancini. 

Quanto all’intento dei comu¬ 
nisti di « mandare in galera 
chiunque pretenda di essere 
aUa sua .sinistro » ricordere¬ 
mo a Mancini che tanto noi. 
quanto lui, in quanto cittadi¬ 
ni di qtie.sla Repubblica non 
mandiamo in galera nessuno, 
perché la Q» - ''nia é ammini¬ 
strala dalla magistratura. 


Tutti però, noi e lui. abbiamo 
il diritto, e il dovere, di af 
fermare che le leggi debbo¬ 
no essere applicate, e di vi¬ 
gilare perché lo siano. Noi 
chiediamo solo che i reali 
siano puniti dopo che siano 
stati accertati sulla base dei 
falli e delle prore E’ chia¬ 
ro? Con una aggiunta però, 
che vale per Mancini come 
per altri che in questi giorni 
si stanno molto agitando con 
tro le richieste della magi¬ 
stratura. E l’aggiunta è che, 
secondo la legge italiana, è 
reato non solo rapire e ucci¬ 
dere Moro, ma anche uccide¬ 
re. aggredire altre persone, 
compiere atti terroristici e 
sqiiadristici di ogni tipo. D’ 
accordo? 


ideiitifivar.si in Cti.sirati ». 

.-XiK'ora nel resoconto del 
l’interroi'atoi'io di Negri, m ri¬ 
trova una significativa 'ioti- 
zia; « ...il dottor Emilio Mes 
sandrini ebU* a dichiarare di 
ritenere dì avere riconosciuto 
nella voce del brigatista in¬ 
terlocutore telefonico della si 
gnora Moio. la voce di Ne¬ 
gri ». (Jiiesta notizia, come si 
ricorderà, fu pubblicata dal- 
rUnitò una settimana fa. e 
contro il no,-.tro giornale fu 
rollo scagliate (soprattutto da 
parte del (Quotidiano dei la¬ 
voratori) volgari accii.se di 
falsità e strumentalizzazione 
Laseiimio ai lettori ogni con 
siderazione. 

Ma eontininanio a ' spulcia 
re » i verbali d’interrogatorio, 
e troviamo un'altra contesta¬ 
zione a Negri, che uh inqui¬ 
renti considerano iniixiitante 
per chiarire Torigine e i tem 
pi della fondazione del x par¬ 
tito armato \ ni Italia. E'.iben 
do una registrazione di un ni 
lenento del docente alla ter 
za conferenza di organizzazin 
ne di X Potere oiioraio » (Ro 
ma. 24-21) selteiiibre 1971). i 
magistrati hanno detto: x Ri 
sulla elle fin dal 1971 l’ini 
pittato .sosteneva in sede or 
ganizzÀitiva che 'Tappropria 
zioiie". da mia parte, e la 
"militarizzazione", dall’altra, 
erano termini assolutamente 
congiunti, e ciie i tempi dello 
"sconto" e (nielli dell’ "orga¬ 
nizzazione" dovevano procede¬ 
re in.sicme ». 

.Anche qui il docente pado 
vano ha tentato di gli.isnre. 
dicendo che quelle frasi si 
riferivano soltanto alla « prò 
spettila definita nei classici 
del marvismo ». Poi sono in¬ 
tervenuti gli avvocati difen 
sori ed hdiino protestalo per 
filò le domande dei giudici si 
riferivano — a loro avviso — 

ad affermazioni di natura 
scientifico filosofico-politica ». 
.Ma l’interrogatorio era anco¬ 
ra aU’inizio; e dopo sono ar¬ 
rivate le accii.se < concrete » 
clic I legali sollecitavano. 

Sergio Crìscuolì 


lici. politici c sindacali, .si cer¬ 
ca invece di stabilire se esi¬ 
sta 0 no un rapporto diretto 
o indiretto di coopcrazione tra 
>e organizzazioni terroristiche 
Italiane, o .soltanto terroristi¬ 
che in senso « ideologico ». e 
quegli aiiionomi francesi che 
da qualche tempo inquietano 
un pae.se fin qui non toccato 
dal terrorismo su largo scala 
e che .si .sono manifestati in 
modo particolarmente provo 
catorio e violento il 23 aprile 
.scorso, nel eor.so della mani¬ 
festazione dei siderurgici a 
Parigi. 

I Secondo la CGT, tra gli au 
toltomi che sfasciavano vetri¬ 
ne e attaccavano la polizia 
avevano operato anche ugen 
ti di polizia. Il ministero del 
rinleriio smentì affermando 
che l’agente ve.stito e arma¬ 
to come un autonomo, cattu¬ 
ralo dai servizi di .sorveglian¬ 
za sindacali, era incaricato di 
« smascherare gli autonomi » 
c non di provocare incidenti 
Il fatto è che il dubbio é ri 
ma.sto e da questo dubbio non 
è esclusa Tcrcniiiale conver 
gema Ira « servizi speciali » 
di diversi paesi. 

Per ora. insomma, la - pi 
sta parigina » delle Brigate 
rosse rimane — come .scrire 
France .soir — un ^ mistero » 
che nessun contributo france¬ 
se é venuto a chiarire anche 
dopo che l’attività iiniver.sUa 
ria di Segri a Parigi (una 
prima serie di corsi alla Seno 
la normale superiore della 
Rue d’Ulm nel 1973. e poi 
un'altra serie tra d 1977 e il 
197H al centro universitario 
di .liis.sieii) è stata analizzata 
almeno in tutti i suoi aspetti 
ufficiati. 

Molti. Ili ogni caso, re.sta- 
110 convinti che la polizia fran¬ 
cese, nonostante i suoi dime 
ghi. si stia intensamente oc 
capando di questa pista, non 
fosse altro per appurare i rap- 
j porti esistenti tra l’autonomia 
j italiana e francese o per evi- 
j lare Testen.sione di ogni t con- 
1 taa'io ». 

! Infine una notizia abbastan 
za indicativa. Ieri doveva te 
nersi a Parigi una conferei! 
za stampa del « collettivo d’in 
formazione sulla situazione in 
I Italia » (CISI). nel corso del 
j la quale doveva essere com 
Thentato un * dossier » sul « co 
so \egri ». Ixi conferenza è 
stata improvvisamente rinvia¬ 
la d’ una settimana. Giustifi¬ 
cazione addotta: l’indisponibi¬ 
lità di un certo numero di in¬ 
tellettuali firmatari di un ap¬ 
pello. il cui fe.sfo non è stalo 
ancora reso noto integralmen¬ 
te. per la liberazione di Toni 
Negri, i quali dovevano es.sere 
! presenti all’incontro con la 
stampa. C’è però chi lascia 
intendere che al rinvio della 
conferenza potrebbero non es¬ 
sere estranee pressioni eser 
citate sul CISI da difensori 
del professor Negri. 

1 Augusto Pancaldi 


(Dalld prima pagina) 

vanii alla giustizia. Poi i 
inalisiIalt i « generali » del¬ 
la guerra di via De Aniicis 
sono liniasii faiilasnii lon- 
lam, inaggitnigihili. Pania- 
siili eleganlenieiile veslili, 
e/ficenti e grigi come fun¬ 
zionali (li haiiea. (leneiali 
di mezza eia, lanlo .simili 
a quei « qnarimiemii » le 
CHI responsahililà nella for¬ 
mazione del « parlilo della 
morie » sono siale acida- 
mente sottolmeatc da Mar¬ 
co Boato. 

ìid ecco clic le mimogt- 
ni di questo processo si 
sdoppiano, reslilneitdo iit- 
tcgio il sen.so di quel gior¬ 
no di sangue: da un lato 
la sbrindellala « voglia dì 
giiei ra » di un grappo di 
ragazzini violentemente im¬ 
boccati di miti c di men¬ 
zogne; dall'altro i Incidi co- 
siriiltoii della politica del¬ 
l'omicidio, lina .< autonomia 
in giacca e cravatta », ma¬ 
gmi con qualche incarico 
all’Univeisita, pronta a col¬ 
pire ed a mimetizzai si nel¬ 
le placide acque del perbe¬ 
nismo 

Il qnadio, ora, riempi¬ 
to dei suoi veri piotago- 
ni.sti, appare completo. 
« Noi non abbiamo mai 
latto parte tleirAiilono- 
mia » hanno detto ai giu¬ 
dici i tre studenti del Cat¬ 
taneo. E, per certi aspetti, 
è un’affermazione sicura¬ 
mente vera, perchè l’Auto¬ 
nomia come entità orga¬ 
nizzativamente dcfiitita, 
non esiste. E’ in apparen¬ 
za, mia realtà magmatica, 
dispersa, .senza leader e 
senza sedi: ima riuzione di 
spontaneità che garantisce 
il massimo di comando. E’ 
ima « mentalità di morte » 
dentro la quale nomini 
« per bene ». di mezza età, 
possono in qualunque mo¬ 
mento dare ordini e di¬ 
rettive omicide, distribuire 
e raccogliere armi e quin¬ 
di tornare tianquillamen- 
ic all'interno dei meccani¬ 
smi sociali che vorrebbero 
abbattere. Onesta è l’Auto- 
nomia. 


Il TAR accoglie 
un ricorso 
deli’avv. Lazagna 

GENOVA — 11 tribunale am¬ 
ministrativo regionale ha ac¬ 
colto il ricorso presentato 
dall’avv. Lazagna per l’an- 
nullamento del provvedimen¬ 
to emesso il 4 settembre del¬ 
lo scorso anno dalla prefet¬ 
tura di Genova con cui è 
stata tolta la patente al le¬ 
gale eenovese implicato in 
alcuni processi contro grup¬ 
pi terroristici. 


E tornano alla mente an¬ 
che immagini più recenti. 
Onella di Toni Negri che, 
arrestato dalla polizia, so¬ 
lennemente dichiara: come 
vi pC!mettete, io sono un 
piofessore. E quella di 
Franco Piperno, grande e 
loquace latitante, che rila¬ 
scia a Lolla contìnua una 
dimessa intervista in cui 
spiega al « miserabile » Dea¬ 
glio clic lui — mai e poi 
mai — aveva inteso minac¬ 
ciarlo. Certo quei bricconi 
di .Autonomìa a volte ecce- 
dm'O' sono un po' rozzi, 
« antnlcsionisti ». si abban¬ 
donano a « grotteschi .safa¬ 
ri » contro vecchi profes¬ 
sori di antica milizia coniti- 
iiista. Ma Ini no. Ini è una 
persona per bene, un pro¬ 
fessore di fisica. E per me¬ 
glio rendei c l'idea aggiun¬ 
ge che gli studenti li fa ri¬ 
gai di itti: chi non è pre¬ 
parato. via. alla prossima 
se.s.sionc. Con lui, perdio, 
non si .scherza. Salvo, ov¬ 
viamente qualche breve ed 
innocente parentesi gotiai- 
dica con Ìl » Male ». 

C’c, m questo sns.seguii- 
si di immagini e di parole, 
qualcosa ìli terribilmente 
me.scbino c di terribilmente 
feroce, un .sottile gioco di 
ipocrisie e di inganni. I tre 
ragazzini che siedono an¬ 
noiati nel gabbione nc so¬ 
no stati insieme vittime e 
compiici. Più vittime, forse, 
che complici. Sono, co¬ 
munque, ben poca cosa per 
una giustizia che davvero 
voglia fare il « processo al 
14 maggio ». La Corte li giu¬ 
dicherà, ili base a piove 
piovale, per ciò che quel 
giorno hanno davvero fatto. 

Resta invece — per tutti, 
dentro e fuori le aule del 
tribunale — il problema di 
.spezzare quel gioco, di bai- 
tersi con le armi della ra¬ 
gione e della cultura con¬ 
tro gli inganni e la viltà 
del » partito della morte ». 
Quel giorno morì un uomo. 
Altri dopo dì lui .sono stati 
uccisi. Nessuno ha il dirit¬ 
to di dimenticarlo. , 

Tempesta lascia, 
la presidenza della 
Corte dei conti 

ROMA — Il presidente della 
Corte del conti Gaetano 
Tempesta lascerà il 30 aprile 
l’Incarico jier raggiunti li* 
miti d’età. Le funzioni di pre* 
sidente deiristituto verranno 
assunte da Ettore Costa, at¬ 
tualmente presidente della se¬ 
zione di controllo sulle am¬ 
ministrazioni dello Stato, In 
attesa che il Consiglio dei 
ministri decida formalmente 
sulla nuova nomina. 
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Nel presentare 0 programma eletto¬ 
rale dei comunisti, il compagno Oc- 
Ghetto ha rilevato anzitutto che questa 
volta ci troviamo davanti a uno scon¬ 
tro e a un confronto, che è di grande 
valore per l’avvenire del paese, tra 
le forze che intendono, attraverso una 
più salda unità a sinistra, portare avan¬ 
ti il processo di rinnovamento e le for¬ 
ze che guardano al passato e intendono 
far fare al paese un pauroso passo 
indietro. 

La stessa fittizia ed equivoca posi¬ 
zione unanimista con cui si è conclusa 
la recente riunione del consiglio na¬ 
zionale della De e che ha visto con¬ 
vergere posizioni tra loro diverse sul¬ 
l'unica parola d’ordine negativa del ri¬ 
fiuto della partecipazione dei comuni¬ 
sti a un governo di solidarietà nazio¬ 
nale. e il fatto stesso che nella DC si 
sia tornati a parlare di legge-truffa, 
muovendo contro il sistema proporzio¬ 
nale, rivela che l’obiettivo principale 
di questo partito è quello di mantenere 
ad ogni costo un monopolio del potere 
fondato sul vecchio groviglio delle clien¬ 
tele e dei privilegi. 

Ma è proprio per questo che la no¬ 
vità e la posta in gioco di questa com¬ 
petizione elettorale consiste nell’evitare 
t rischi di un ritorno al passato, scon¬ 
figgendo, in primo luogo, il disegno 
di quelle componenti più retrive e con¬ 
servatrici della DC che hanno voluto 
le elezioni anticipate nella convinzione 
di ottenere uno spostamento dell’elet¬ 
torato a proprio vantaggio. Tra Taltro 
aggravando l’instabilità politica e Io 
stato di incertezza die aleggia su tutta 
la società italiana. Infatti, se ci fos- 
.sero ancora dei dubbi a tal proposito, 
è venuto Fanfani a fugarli con l’af¬ 
fermazione che un’avanzata della DC 
produrrebbe l’effetto di rafforzare il 
rifiuto di stare al governo coi comuni¬ 
sti. E cosi sono tutti avvertiti, soprat¬ 
tutto i cattolici democratici che si sono 
impegnati nella politica di solidarietà 
mizionale e die intendono proseguire 
sulla strada ap^ta dall’on. Moro. 


I rischi che 
corre il Paese 

I comunisti chiamano oggi tutti co¬ 
loro che giocano con una certa disin¬ 
voltura e un forte grado di incoscien¬ 
za .sulla divisione della sinistra e sul¬ 
l'attacco indiscriminato ai cosiddetti 
partiti msggiori a riflettere sui reali 
pericoli die gravano sul paese, ad ave¬ 
re presenti, al di là delle meschinità 
e ritorsioni polemiche, le grandi opzio¬ 
ni che sono state davanti alla società 
italiana nel corso di questi ultimi dieci 
anni, e quindi a cogliere in tutta la 
sua concretezza e serietà la novità e 
la posta in gioco di questa competi¬ 
zione elettorale, che consiste appunto 
noirevitare i risdii di un ritorno al 
passato che. come vorreblx; Fanfani. 
.significhercbbe la liquidazione della 
politica di solidarietà, la riesumazione 
del centrismo o di un centro-sinistra 
umiliante per il PSI. 

Dinanzi a questi rischi, è ancora 
più evidente die il vero salto nel buio 
consiste nel non scegliere, e soprat¬ 
tutto nel non scegliere un programma 
di rinnovamento. 

E’ infatti la DC che pur di governare 
da sola, o con alleati di comodo, è 
disposta a lasciare che il paese vada 
alla deriva, dominato dal caos, dalla 
divisione e dai rischi di una paurosa 
spaccatura. E’ proprio la ripulsa di 
una conseguente politica di solidarietà 
nazionale che alimenta il grande disor¬ 
dine che serpeggia nel paese e inco¬ 
raggia. di fatto, le forze eversive e 
terroristiche. 

E ciò per due motivi. H primo è di 
natura politica e consiste nel fatto 
che l’incertezza nella scelta di una ef¬ 
fettiva politica di solidarietà nazionale 
incoraggia tutte le forze della violenza. 
deH’eversione e del terrorismo a inter¬ 
venire nella vita politica del paese per 
determinarne il corso in senso cata¬ 
strofico; il secondo è di natura sociale 
e consiste nel fatto che in mancanza 
di una democrazia forte, e una demo¬ 
crazia è forte se sa affrontare con 
decisione i mali del paese, si finisce 
per alimentare la fonte della violenza 
t deU'eversione. 

La verità — che dobbiamo sottolinea¬ 
re con forza, lia esclamato Achille Oc- 
chetto — è che l’instabilità dell'Italia 
è l’instabiUtà stessa della DC. è una 
instabilità clic nasce dalle sue divisioni 
reali congiunte alle sue furbizie elet¬ 
torali e che si alimenta delie sue peri¬ 
colose contorsioni in bilico tra progres¬ 
so e conservazione. L'instabilità del- 
ritalia è l’incapacità della DC di go¬ 
vernare e di governare con alleati di 
pari dignità. 

Ci preme pertanto rispondere all’ono- 
revole Zaccagnini, il quele sembra 
credere che noi abbiamo abbandonato 
la maggioranza perché, folgorati dalla 
luminosa bellezza del piano Pandolfi. 
non abbiamo retto e tanta vista, che 
il problema del programma — nel qua¬ 
le noi comunisti, a differenza di quan¬ 
to è avn-enuto nel Consiglio nazionale 
della DC con l'abborracciata relazione 
di Donat Cattin. siamo preparati da 
tempo, da due anni di permanente im¬ 
pegno programmatico (Progetto a me¬ 
dio termine, tesi del XV congresso, re¬ 
lazione di Berlinguer al congresso) ~ 
che il problema del programma si col¬ 
loca prima di tutto nel contesto della 
grande partita in corso tra chi vuole 
— anche airintemo del mondo catto¬ 
lico e della DO — andare avanti, por¬ 
tare a termine il processo di rinnova¬ 
mento e di cambiamento avviatosi do¬ 
po il 20 giugno e chi intende tornare 
indietro, chi guarda al passato. 

Per noi è del tutto evidente che a 
cau.so dei voti conquistati dalla DC 
lo stesso 20 giugno e, soprattutto, a par¬ 
tire dall'uccisione di Moro si sono fat¬ 
te avanti in modo sempre più prepo¬ 
tente le forze del passato, volte a 
cambiar linea e a difendere in modo 
gretto tutti i privilegi ccnquistati nel 
corso degli anni. 

Quando dunque Ton. Zaccagnini par¬ 
la di una nostra fuga dai problemi ^1 
programma, dice il falso nel merito 
della questione (e lo dimostra la no¬ 
stra elaborazione e la rapidità e con¬ 
cretezza di proposte con cui rabbiamo 
potuta riassumere nelle schede dì go¬ 
verno che noi presentiamo all’attenzio¬ 
ne degli elettori italiani), e nello stes¬ 
so tempo evita di collegare la que¬ 
stione del programma a una precisa 
visione delle forze che lo devono so¬ 
stenere, attuare c difendere, elude la 
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questione delle volontà riformatrici che 
occorre suscitare. 

Sta di fatto — e questo è un nodo 
sia politico che programmatico — che 
la relazione, Tandamento c le conclu¬ 
sioni del Consiglio nazionale della DC 
ci dicono che si è spenta la ventata 
di rinnovamento della DC, impersona¬ 
ta dallo stesso Zaccagnini: che si è 
spenta sotto la pressiqne di forze con¬ 
trarie alla politica di solidarietà na¬ 
zionale; e che. ancora una volta sotto 
la guida di Fanfani, si preparano a 
una loro rivincita sul terreno politico 
e programmatico. Ciò sta a dimostra¬ 
re die se è vero che nella DC convi¬ 
vono posizioni realmente diverse tra 
di loro, che trovano alimento nella com¬ 
posizione eterogenea e nella storia stes¬ 
sa di questo partito, è anche vero che 
sono venute prevalendo le forze e le 
spinte più conservatrici, come aveva¬ 
mo ben compreso neH’atto di uscire 
dalla maggioranza, e che la parte più 
avanzata, sul terretio pur limitato e 
[x?r molti versi ambiguo del dialogo 
e del confronto, è venuta vie via per¬ 
dendo terreno, proprio perché non ha 
saputo aprire con coraggio e larghez¬ 
za di vedute la nuova fase deU’incon- 
Iro con il movimento operalo e. quindi, 
con i comunisti. 

Ma è proprio per questo che il 3 di 
giugno occorre determinare una pode¬ 
rosa spinta di .segno opposto per ria¬ 
prire la strada del rlnnovumento sul¬ 
la base di un’ampia unità democrati¬ 
ca. Né solo di questo si tratta. Quando 
si parla di programma e di contenuti 
non si deve mai dimenticare clic il 
primo dei contenuti, il contenuto prin¬ 
cipale che rende possìbili e fattibili 
tutti gli altri è il modo nuovo di go¬ 
vernare, e noti, come dice Fanfani. un 
modo nuovo di distribuire ì portafogli. 
Non si poteva non leggere con un cer¬ 
to .senso di stupore, e dell’ironia della 
sorte, l’intervento all'ultimo Consiglio 
nazionale della DC del grande scon¬ 
fitto del 15 giugno, il sen. Fanfani. elle 
ha avuto la levata d'ingegno di con¬ 
centrare tutta la sua argomentazione 
sul tema del buon governo. 

Non è nemmeno il caso di ricordare 
al scn. Fanfani che non vi può essere 
buon governo senza un programma di 
profonde riforme sociali e senza la ri¬ 
forma dello Stato e dello stesso esecu¬ 
tivo. così come noi la delineiemo nel 
nostro programma. 

Non occorre ricordarlo perché a noi 
pare clie il rifiuto opposto alla pre¬ 
senza dei comunisti nell'esecutivo suo¬ 
na ancor prima die una ripulsa, che 
per il fatto stesso di venire caldeg¬ 
giata con particolare vigore da Fan- 
fani è por noi comunisti di buon au¬ 
spicio. prima ancora di una ripulsa 
suona come colpa della DC. come spia 
della sua volontà di gestire con vec¬ 
chi sistemi tutto il ^Mtere; quella ri¬ 
pulsa non può non ingenerare il .so¬ 
spetto die la DC voglia governare in¬ 
disturbata. senza che alcuno controlli 
il suo operato di ogni giorno. 

Ogni persona semplice non può non 
chiedersi: ma se con i comunisti è 
possibile difendere lo Stato e la demo 
crazia, combattere il terrorismo, fare 
1 programmi, partecipare alla stessa 
maggioranza, perdié mai non si può 
con loro far parte di uno stesso go¬ 
verno'' 

E allora cosa c'è di nascosto e di 
non trasparente nel governo del Paese, 
die consiglia la DC di tenere lontano 
i comunisti'', si è diiesto Occhetto. Ed 
lia aggiunto: sì tratta dunque di una 
paura, di una sorta di falsa coscienza 
a stento coperta dalla ricorrente iro¬ 
nia con cui il Popolo cerca di impo 
stare la campagna elettorale della DC 
sfottendo i comunisti perché avrebbe¬ 
ro una sola idea fissa in testa, quella 
di andare al governo. Si cerca con 
ciò di istillare il sospetto di una se¬ 
parazione tra la formula (compasizio- 
ne del governo) e i contenuti (piatta¬ 
forma programmatica). 

Il modo 
di governare 

Ma il problema della partecipazione 
al governo, per noi comunisti, fa tut- 
funo con il tipo, la qualità del potere 
e del modo di governare. Nelle pr<^- 
-ste fondamentali per un programma 
di governo del Paese questo affiora 
come uno dei punti chiave. La discri¬ 
minante tra noi e una certa pratica po¬ 
litica democristiana sta nel fatto che 
noi non intendiamo entrare nella vec¬ 
chia stanza dei bottoni di comando, 
così come è: i comunisti non credono 
di essere come il re Mida che faceva 
diventare oro tutto ciò che toccava, 
credono in un’idea semplice e forte, e 
cioè che le classi laroratrici e le mas¬ 
se popolari unite, comprese quindi an¬ 
che le forze comuniste, devono parte¬ 
cipare alla direzione di questo Pae.se. 
realizzando nel contempo la riforma 
dello Stato, un nuovo modo di gover¬ 
nare, forme nuove di controllo demo¬ 
cratico sulla produzione, e forando 
attraverso una programmazione fon¬ 
data sul consen.so. 

Soprattutto deve finire il vecchio si¬ 
stema della lottizzazione delle nomine 
e delle cariche direttive nei vari enti, 
e che ì meriti, le capacità e le compe¬ 
tenze vengano .sacrificati sull'altare 
delle correnti, delle clientele e che si 
possam lanciare persino avvertimenti 
mafiosi nei confronti di dirigenti come 
quelli della Banca d’Italia. 

E noi sfidiamo la DC a dirci e a dire 
a] popolo italiano sulla base di quali 
criteri e di quali princìpi, con quale 
considerazione delle competenze e del¬ 
la professionalità, essa intende affron¬ 
tane e risolvere il problema delle no 
mine in E^U la cui funzione istituzio¬ 
nale è quella di essere al servizio di 
tutta la collettività, e la invitiamo a 
rendere pubbliche, visto che si dice 
un partito al servizio del Paese, le sue 
can^dature. di modo che gli elettori 
possano giudicare i suoi propositi più 
reconditi. 

Ecco perché rispondiamo alla DC che 
u.”! prt^ramma, per essere valido, deve 
fondarsi sulla linearità e coerenza nel¬ 
la applicazione, il che comporta la 
disponilMlità, scotamente nd corso 
di una politica di solidarietà nazionale, 
anche a pagare dei prezzi. 

Non vi può essere un programma 
di rinnovamento se la DC continua a 
non roler pagare alcun prezzo e con¬ 
tinua a ostinarsi a mantenere insieme 
tutto il blocco sociale che l’ha sorretta 
in questi anm, dal la\x>ratore catto¬ 
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lico onesto alle espressioni più arre¬ 
trate della sfieculazione. del parassi¬ 
tismo e del clientelismo. Il discorso 
pacato, costruttivo e concreto che noi 
facciamo — da vera forza di governo 
— con i nostri punti programmatici è 
esso stesso un invito, che noi rivolgia¬ 
mo alla DC e a tutte le altre forze po¬ 
litiche democratiche, a scegliere la 
strada della giustizia sociale e dell’am¬ 
modernamento del pae.se. attraverso 
una chiara jxilitica di riforme elio, per 
essere davvero innovatrice, non {hiò 
non scciitentare e non colpire nessuno. 

Nel presentare il nostro programma 
elettorale per le elezioni del 3 giugno 
non possiamo non confermare tutto il 
valore e la portaUi deire.sperienza com¬ 
piuta dai comunisti dal ‘20 giugno in 
ixii. e ne fa fede la stessa molteplicità 
di riferimenti alla ricchezza dell’atti¬ 
vità legislativa condotta a termine, ol¬ 
tre a quella rimasta interrotta, o che 
ila iiiconti’ato l’opposizione accanita 
delle componenti più retrive della DC. 
clic si può trovare nelle nostre propo 
ste programmaticlie per la prossima 
legislatura. 

L’e.spcrieiiza succe.ssiva al 20 giugno, 
con i suoi meriti e i suoi limiti, è stala 
come un grande laboratorio — ha det¬ 
to Occhetto — in cui si sono messe a 
dura prova le concrete capacità di go¬ 
verno dei comunisti alle prese con le 
volontà o.struzioniste e dilatorie di quan¬ 
ti. e non erano pochi, si adoperavano 
per impedire, anche sulla pelle degli 
interessi generali del paese, la riuscita 
di queU’esperimento. E da queU'impor- 
tante esperienza abbiamo potuto anclie 
trarre delle lezioni, abbiamo potuto com¬ 
prendere meglio come non siano suffi¬ 
cienti delle buone leggi e degli accordi 
anche avanzati se poi vengono salxitati 
e snaturati. Conta il modo in cui si 
dirige giorno per giorno l’economia e 
lo Stato a livello nazionale e a livello 
regionale. Ecco il rapporto tra la na¬ 
tura e la composizione del governo c le 
questioni programmatiche. 

Le capacità 
di governo 

L’esperienza da noi condotta con gran¬ 
de lealtà e perseveranza ci lui dimo 
strato che è decisivo che siano pre- 
.seiiU nel governo. neH'esecutivo, assie¬ 
me a tutta la siiii.stra. anche i comu¬ 
nisti; e die è decisivo che le forze del 
rinnovamento e del risanamento pre¬ 
valgano su quelle che vogliono la con¬ 
servazione e il ritorno al passato. 

Il programma che noi presentiamo 
agli elettori porta dunque il segno di 
un impegno faticoso, di una lotta e di 
uno scontro; è il fnitto di una tenace 
e sofferta partecipazione al governo 
delle cose in una situazione in cui 
altri, e con mezzi ben più potenti, cer¬ 
cavano di tirare le fila di una sottile 
trama di insidie e di sabotaggi. Il se¬ 
gno di una lotta e di uno scontro che 
impone a lutti coloro che hanno cre¬ 
duto di operare con lealtà e convin¬ 
zione nella politica di solidarietà na¬ 
zionale di schierarsi anche oggi per far 
giungere in porto tutta una serie di 
Teggi e di misure ritardate e insab¬ 
biate dalla DC: dalla riforma dei patti 
agrari al riordinamento delle pensioni, 
dai nuovo ordinamento dei poteri locali 
alle misure per la riforma deH’ammi- 
iiistrazione finanziaria e contro l’eva- 
sione fiscale, dalla riforma della scuola 
e dell’università alla legge per l’edito 
ria. dalla riforma del collocamento alla 
riforma della polizia. 

La scelta del 3 giugno — ha prose 
guito il compagno Occhetto — è dunque 
anche una scelta per fare applicare, con 
coerenza, leggi e direttive già appro¬ 
vate e per determinare quel salto di 
qualità. Io ricordiamo aU'on. Zacca¬ 
gnini. che è proprio la DC a non aver 
voluto, verso lo sviluppo di una effet- 
ti\-a. conseguente politica di trasforma¬ 
zione. di giustizia .sociale e di progresso 
civile. 

Il ne.sso tra questioni di contenuto e 
questioni di schieramento è determina¬ 
lo dalla convinzione che senza questo 
.salto di qualità nel governo del paese 
non vi è possibilità di soluzione per i 
problemi di fondo resi più acuti dalla 
crisi; i problemi del Mezzogiorno, dell’ 
occupazione, dei giovani e delle donne, 
del consenso dei lavoratori e delPordine 
dc-mocratico. 

•Anche per questo, forti dell’elabora¬ 
zione programmatica del nostro recente 
congresso non abbiamo ritenuto oppor¬ 
tuno presentare un programma eletto 
rale tradizionale, in cui la proposta era 
strettamente collegata all’analisi, alta 
denuncia e alla definizione dell’obiettivo 
pobtico generale. .Abbiamo ritenuto in¬ 
vece più opportuno ed efficace presen¬ 
tare delle vere e proprie schede di go 
cerno, contenenti le nostre proposte su 
vari argomenti e la situazione Ie^.sla- 
liva delle singole questioni. Lo abbiamo 
fatto anche come indicazione e metodo 
di lavoro da affermarsi in questa cam¬ 
pagna elettorale. 

Sarebbe infatti un errore ritenere di 
doversi lasciare trascinare dal carattere 
generale dello scontro in atto senza m- 
tessere un dialogo attento, minuto, cir¬ 
costanziato con gli elettori e con le va¬ 
rie categorie di cittadini. 

Le schede di govcitio. che potranno 
essere riprodotte a tirature diverse a 
seconda della loro importanza e degli 
interessi specifici delle varie zone del 
paese e che saranno stampate all’in¬ 
terno di un unico collettore, ci consen¬ 
tono di presentarci come una forza 
di governo, consapevole dei suoi com¬ 
piti. aderente a tutte le pieghe della 
società italiana e tesa verso una poli¬ 
tica positiva di rinnovamento e di giu¬ 
stizia sociale. 


La forza della proposta semplice, con¬ 
creta, prcci.sa c circostanziata serve a 
smentire, più di ogni discorso generale, 
le deformazioni tendenti a definirci co¬ 
me un partito che avrebbe fatto la 
scelta del ritorno a un tipo di opposi¬ 
zione meramente protestataria che. tra 
raltro, non è mai stata la nostra. 

Dalla nostra elaborazione program¬ 
matica risulta che il PCI non ha fatto 
nessun passo indietro, ma che, al con¬ 
trario, ne ha fatti molti in avanti, 
prima di tutto sul terreno di una ela¬ 
borazione volta ad avviare una colla¬ 
borazione nuova tra tutte le forze del¬ 
la sinistra. La stessa questione della 
cosiddetta « legittimazione » a governa¬ 
re Ila trovato nella nostra elaborazio¬ 
ne programmatica degli ultimi tempi 
alcune significative rispo.ste. Occliclto 
si è riferito alle elaborazioni die fan¬ 
no (la cornice alle stesse nostre pro- 
IKiste di politica economica e sociale, 
inerenti al rapporto tra programma¬ 
zione e imprese, allo nuove forme di 
organizzazione del meri.ato. alla fun¬ 
zione della proprietà privata neU'ambi- 
to di una economia guidata democrati¬ 
camente da una programmazione fon¬ 
data sul consenso. 

Tutta la nostra impostazione si fon¬ 
da sulla richiesta di una capacità nuo¬ 
va di gestione degli strumenti di pro¬ 
grammazione; sul carattere di massa, 
democratico, controllalo e fondato sul 
con.senso del processo di rinnovamen¬ 
to dell’economia, di un processo in cui 
ciò clic è pubblico — coim diiediamo 
con le proposte riguardanti la politica 
e la gestione delle PP.SS. — sia dav¬ 
vero pubblico e non delle clientele e 
delle correnti. 

Ed è questo, del governo democra¬ 
tico dell’economia, uno dei settori in 
cui emerge con maggiore evidenza il 
nesso tra scliieramenti e contenuti, ed 
affiora in tutta la sua portata concreta 
la questione dell’esecutivo, della parte¬ 
cipazione diretta di tutta la sini.slra. e 
quindi dei comunisti al governo del 
paese, perché è su questo terreno clic si 
misura la po.ssibilità stessa che la 
maggioranza del popolo faccia sentire 
tutto il proprio peso nella programma¬ 
zione. Ecco perclié affermiamo fin da 
ora che i criteri su cui va giudicata 
l’efficacia della politica economica 
sono: . 


A il grado di garanzia clic offre ai 
" lavoratori per il conseguimento de¬ 
gli obiettivi proclamati; 


l’impegno nella gestione degli siru 


A la centralità della questione meri- 
dioiiale e più specificamente delio 
sviluppo e deH’occupazione al sud. 

Ed è su questo terreno che affiora¬ 
no i contenuti su cui la DC deve ma- 
nife.stare e dichiarare in m(xlo circo- 
stanziato quelle differenze politiclie 
die le impedirebbero di governare 
con i comunisti. Quali sono? Lo dica¬ 
no apertamente agli elettori. Sono 
forse queU’insieme di leggi, di misu¬ 
re e provvedimenti, da noi proposti 
nelle nostre schede programmatiche, 
tendenti a determinare una situazio¬ 
ne in cui imperino l’equità e la giu¬ 
stizia sociale? Questioni che affron 
tano i temi che vanno daH'equità e 
la giustizia nel (rollocamento. nella 
politica delle retribuzioni, nella pari¬ 
tà uomo-donna, nella valorizzazione 
della professionalità e nel superamen¬ 
to degli squilibri territoriali? E’ su 
questo terreno che si intende fare dei 
pa.ssi indietro? Lo si dica apertamen 
te. E’ certo che ratteggiamento già 
a.ssunto nei confronti delle pensioni è 
un sintomo preoccupante, se si ricor¬ 
da il fatto che la E>C si è tirata indie¬ 
tro proprio su un accordo intcrvenu 
to tra le forze politiche della maggio¬ 
ranza per ivdare una nuova fase del¬ 
la riforma delle pensioni; cioè si è 
tirata indietro proprio sui punti po 
sitivi, quelli che dovevano < pagare *. 
di una politica di austerità. Altro che 
formulo. 

Questi .sono i contenuti su cui occor¬ 
re dire <xn chiarezza da che parte 
ci si (alloca. O forse le diversità po¬ 
litiche che farebbero da sbarramento 
all’ingres.so dei (ximuni.sti nel governo 
riguardano la politica del lavoro? E’ 
po.ssìbile a tal proposito operare — c 
qui Occhetto ha ricordato le afferma¬ 
zioni di Napolitano alla manifestazicv 
ne operaia di Milano .sui contratti — 
una verifica obiettiva da cui emerga 
die aumenti .salariali die valorizzino 
la professionalità sono indìspen.sabili 
per favorire un aumento della produt¬ 
tività, e che bi.sogna puntare non a 
bloccare il costo del lavoro orario, 
ma a contenere il costo del lavoro 
per unità di prodotto. Una verifica 
obicttiva ebe ci dimo.stra che è pic- 
namtmte po.ssibiIe accogliere certe ri¬ 
chieste sindacali di consolidamento e 
di estensione dei diritti di informazio¬ 
ne c di controllo sui programmi e sul¬ 
le scelte delle imprese, garantendo 
l’autonomia di gestione e in partico¬ 
lare l’agibilità di gestione delle pic¬ 
cole e medie imprese private, sulla 
base delle proposte da noi stessi for¬ 
mulate nel nostro programma eletto¬ 
rale. Se non è su questo che ci si op¬ 
pone allora occorre che si esprima 
una posizione uni\’oca e netta anche 
da parte di un partito come la DC nei 
confronti delle posizioni oltranziste c 
delle ingiustlficale campagne neoli- 
beriste portate avanti da alcur.: settori 
del grande padronato. 

Ma anche questi problemi possono 
trovare una risposta organica nel qua¬ 


dro di uno sforzo di dare concretezza 
a un nuovo modello di sviluppo volto 
a risolvere i problemi del Mezzogior 
no. di una precisa scelta che vada 
nella direzione della programmazione 
neH’agricoltura, i problemi della qua¬ 
lità del lavoro e della qualità della 
vita, della difesa deU’ambiente. 

Su tutti questi temi emerge una del¬ 
le questioni più drammaticlie, qual è 
quella della casa. Infatti malgrado il 
profondo rinnovamento della legisla¬ 
zione nel campo della polìtica della 
casa operata dal Parlamento tale que¬ 
stione è lungi dalPesscre avviata a 
soluzione. 

Per ciò che riguarda quegli .strati 
delle poDolazioni che sì trovano per 
motiri diversi in una situazione mar¬ 
ginale e di incertezza, e che rappre¬ 
sentano lina grande incogniUi por lo 
sviluppo stesso della nostra democra¬ 
zia. si rende noce.s.'ario liberarli al 
più oresto da ima .situazione ohe è. 
a volte, di disnerazìone. fornen'io loro 
gli .strumenti di una polìtica .straordi¬ 
naria per l’occupazione. 

Per ciò che riciiarda le ma^.sp no 
vere del Mezzogiorno e certe forme 
di lavoro orecario ci dichiariamo con¬ 
vinti deirimoo.ssibilità di un passag¬ 
gio imorovviso dal cosiddetto assi¬ 
stenzialismo allo sviluoDO, anzi, ài 
contrario, ci siamo battuti e coiitmue- 
remo a batterci per un pas.saggio gra¬ 
duale e garantito verso iin nuovo .svi- 
lunno della società italiana, secon'to 
una vi.sionc del problema die rifinì a 
sia la logica de volta a maniopere 
in niedi il si.sfenia del clìontet'.smn e 
della noliticn dd’e manep e sia l’astrat- 
fo rigorismo di olii Densa sia no=s'- 
bqp fagliare bni.scamcnle con una si- 
luazioiie di fatto doWasa. 

Proorio a'ia luce di onesta imoosta- 
7 Ìonp nre.sc*itiamo — ba detto ancora 
O'^ebetto — una serie di preno.ste con¬ 
crete volte n .sostituire a forme et’cn- 
lelari di assistenza forme nffie’ali e 
(■entroUnte die assicurino condizicni 
di v’’ta soonortabilì a co'oro (“he sono 
in stato di bisn<»no (da' bamb'ni. agli 
anziani, ni nia'afi e ai minorati). 

Sia Olire .attraverso formn diverse, 
si rende nf*cessaria una oolitica straor¬ 
dinaria oer l’occupazione dei giovani 
otti'averso alcune. ni'sure imme^liata. 
mente onerative ou‘'li la fri-niaz’cne 
dei servizio nazionale oer il lavoro 
die. .snpe’’an'*o il collocamento, oro 
grammi direltarnoete nrogetti oer i 
giov.an’ e ì disoccimati e moh’i’ti i 
giovani oer servizi di 0 'ibblie;j utilità; 
e Oliali l’inserimento graduale dei g’o 
vani nel lavoro attraverso una loro 
oiinlificaziiine. ì contratti d» fonna- 
-/'nne-Iavoro. nuove forme di flessi 
hitità dpU’orario di lavoro, forme di 
part-time per giovani che in*endeTio 
combinare studio e lavoro, c in certi 
.settori. 

Le nuove orooo.ste oer ciò die rigiiar 
da i r.aooorli tra sturbo e lavoro, die 
raopresent.ano una novità nella no¬ 
stra imoo.stazionp protframmatica con 
tribui.scono a Lare debe .stesse riforme 
.seolastiche e soorattufto dei due grandi 
cbiettivi di ma scuola secondaria iini- 
fi'cata e di una università qualificata, 
dem(x;ratica e al servizio dello s\u- 
luopo economico e scientifico del nec- 
se questioni di grande rilievo generale. 

In questo senso i comunisti affron¬ 
tano uno dei problemi più delicati della 
vita delle giovani generazioni che è 
la contraddizione tra l’elevamento cul¬ 
turale di mas,sa e l'organizzazione at¬ 
tuale del lavoro: e allo scopo di av- 
\nare. anche nella .scuola, un pr(X“esso 
che vada nella direzione del grao-te 
obiettivo .storico del suneramento della 
divisirxie fra lavoro manuale o lavoro 
intellettuale .sì propone di introdurre 
delle mnrn'azioni in tutta Forganizza- 
z.ione didattica, e specie. nelFunìver- 
sità. volta a combmare insieme alter- 
n.'indoli. momenti di .studio e momenti 
di lavoro. 


Rigore 
e serietà 

Rigore e seri(?tà si possono e si de¬ 
vono accompagnare con una organiz¬ 
zazione della vita sociale e culturale 
più libera e degna di e.ssere vis.suta 
come appare con eridenza dalle nostre 
proposte riguardanti le istituzioni cail- 
turaii e lo .sviluppo della ricerca .scien¬ 
tifica. Il nostro programma (Xinferma 
e ri.spec(diia anche queU’attenzione ai 
vari momenti e aspetti in cui si mani¬ 
festa l’esistenza della questione femmi¬ 
nile e dei rapporti uomo-donna che ha 
avuto già c<jsi grande e importante eco 
nel nostro congresso nazionale. 

Ma nello stes,so tempo deve es.sere 
chiaro a tutti, e lo è certamente per 
i comunisti, che una politica (h svilup¬ 
po economico, so(nale e civile (piale 
quella da noi prospettata deve fon¬ 
darsi sulla difesa intransigente dei- 
l’ordine democratici). 

n nostro programma per un gover¬ 
no che governi, per una democrazia 
forte, fondata sulla sicurezza demo¬ 
cratica e sulla giustizia sociale esige 
severità ed efficienza nella difesa nella 
convivenza civile, A tal fine, accanto 
alla appIicazKHie di leggi esistenti e 
alla rapida approvazione di altre leggi 
che stanno da troppo tempo davanti 
al parlamento (Occhetto ha citato la 
riforma ddla p(ìlizia e il ccdpevole di¬ 
simpegno degli altri partiti della mag 
gioranza nel contrastare l’osmizkjnismo 
radicale e missino nei confronti della 
cosiddetta Reale bis) si pongono pro¬ 
blemi di maggiore capacità operativa 


di tutti gli organi preposti aH’ammi- 
nislrazione della giustizia e alla di¬ 
fesa dell’ordine pubblico, a comincia¬ 
re dal governo. 

Ma ciò che differenzia i comunisti 
dalle genericità programmaticlie di 
molti altri partiti o dalla vuota reto¬ 
rica suU'ordinc pubblico è la prova da 
noi fornita di un impegno in prima 
fila, è la tensione inorale con cui 
abbiamo lavorato, giorno dopo giorno, 
per determinare un clima politico, una 
passione democratica e antifascista 
volte a portare tutti i cittadini a col¬ 
laborare attivamente nella lotta contro 
il ten'orismo e la criminalità. 

Siamo noi comunisti, forti di questo 
impegno, a chiedere a tutte le altre 
forze politiche deuKKraticlie le garan 
zie reali di una mobilitazione attiva, 
e a chiedere ad alcum l'abbandono 
della tentazione e ad altri l’abbandono 
della volontà manife.sta di utilizzare 
tutta questa violenza e questo graixle 
disordine contro di noi, contro il mo 
vimento operaio. 

Ciò che ci differenzia è una visione 
dei rapporti tra cittadino e stato de¬ 
mocratico non improntati alla separa¬ 
zione e alla indifferenza ma alla par¬ 
tecipazione e aU’impegno. visione di 
un emblema significativo è l’esempio e 
il sacrificio del delegato, operaio, co¬ 
munista compagno Rossa. 

Ed è proprio alla luce di quc.sto 
impegno attivo nella lotta contro la 
violenza e (xintro il terrorismo che 
non possiamo non rimanere stupiti, 
e a volte, sorpresi da atteggiamenti 
improntati a un falso garantismo, noi 
confronti della lotta accanita che (X' 
corre condurre contro l’area della (mi 
sidetta -r autonomia ». 

Per ciò clic riguarda riiicliicsta sul 
l’« autonomia padovana » deve cs,sere 
ben chiaro, che per noi comunisti è 
del tutto ovvio — come Io sarebbe per 
qualsiasi altro procedimento giudiziario 
— che la colpevolezza degli imputati 
deve essere definita in base a (luellc 
prove « testimoniali e documentali * die 
i magistrati affermano di passedere; 
che siamo per la difesa delle garanzie 
costituzionali dell’imputato (di qualsiasi 
parte es.so sia o dì quaisia.si reato 
venga indiziato); e che riaffermiamo 
il principio costituzionale secondo cui 
nessuno può e.ssere condannato per le 
proprie idee. 

Garantismo 
di maniera 

Ma non possiamo non guardare con 
ìiKluictudiiie — ha rilevato Occlietto — 
al tentativo di na.scondere dietro la 
riaffermazione ovvia e enfatica di un 
garantismo di maniera la realtà dei 
fatti, dei reati commessi lu'i confronti 
di cose c iK'r.sone. della violenza iuau 
dila e raccapricciante di cui la città 
e l’univer.sità di Padova .sono state in 
(luesti ultimi anni teatro. Percliè in al 
Clini non sì manifesta ima così intensa 
pas.sione garantista quando sì tratta dì 
denunciare e combattere il clima cupo 
(li violenza e di vero e proprio squa¬ 
drismo instauratosi neiruniversilà di 
Padova? Forse che runico reato pcr- 
■seguibile dalla legge è diventalo il ra¬ 
pimento e ruccisioiie dell’on. Moro? 

Forse che per e.sscre indiziati di rea¬ 
to occorre neces.sariamentc essere nel 
cuore della « direzione strategica » 
dt'llc BR? Benché su tutta questa que¬ 
stione. anche noi. come è ovvio atten¬ 
diamo le prove, tuttavia è per noi già 
sufficiente per .schierarci politicamen¬ 
te c moralmente sapere quello che 
sappiamo, saper cosa è successo a 
Padova, sapere come sono stati spran¬ 
gati i docenti dem(x;ratici c comunisti 
(condannati davanti alla porta di casa, 
pestati a sangue dinnanzi agli occhi 
inn(x:enti di donne e bambini proprio 
per le loro id(?e e senza alcuna ga¬ 
ranzia costituzionale), ed è .sufficiente 
sapere, per farci una certa idea del 
clima torbido e di (wmivenze antiope- 
raie. degli atteggiamenti equivoci degli 
ambienti conservatori di quella uni¬ 
versità e di quella (rittà nei confronti 
delle varie impresse degli autonomi. 

Tutto ciò ci fa capire che quella 
die fa capo alla casiddetta autonomia 
è certamente una fazione importante 
de! terrorismo, c comunque della vio¬ 
lenza e dello squadrismo. E quc.sti sono 
reati da cui ogni cittadino e lavora¬ 
tore e ogni professore, (tocente. i*gcl- 
lettuale. che la pen.sa diversamente dai 
« teorici » deH’autonomia. vuole essere 
garantito, attraverso l’altro indimenti¬ 
cabile e troppo tra.scurato aspetto del 
garantismo che è la repressione degli 
attentali alla convivenza (àvile e de¬ 
mocratica dei cittadini. 

La sicurezza, la tranquillità e lo 
sviluppo armonioso di tutta la (xwnu- 
nità nazionale non può non avere co¬ 
me cornice indispen.sabile una politi¬ 
ca estera fendala su una linea di pace 
e di sviluppo, e sulla gelosa difesa 
della .so\Tanità e deU’indipendenza del 
nostro paese. Ma è proprio sul terre¬ 
no della politica estera che appare 
tutta la pr(?te,stuosità del rifiuto de 
alla partecipazione dei comunisti al 
go\-erno. 

Il PCI conferma infatti la piena ade¬ 
sione agli orientamenti comuni di po¬ 
litica estera fissati dal voto del Par¬ 
lamento nel '77 e posti a base del¬ 
l’accordo di maggioranza del ’TB e 
della azione di governo, e dxdiiara di 
improntare tutta la propria visione 
della politica e.stera deii’Italia al pie¬ 
no ri.spetto delle alleanze intemazio¬ 
nali contralte dal nostro paese. Quc¬ 
.sto è il nostro programma. E quando 
la DC afferma di non es.sero disposta 
a collaborare con noi nel gczvemo del 
paese, deve dunque arg(xnenlare la 
sua indisponibilità politica assmnendo 
come base il (xxnplesso della nostra 
impostazione politico-programmatica e 
le precise proposte contenute nel pro¬ 
gramma elettorale che sottoponiamo 
agli elettori Italiani. Naturalmente non 
pretendiamo che tutte le nostre pro- 
po.ste vengano accolte, né rifuggiamo 
dai necessari compromessi con le al¬ 
tre forze politiche. Quello che preten¬ 
diamo dì sapere dalla DC. do^ una 
attenta lettura di queste nostre sche¬ 
de. è dove stia Io scandalo, e di dirlo 
c!naram(mtc agli elettori. 

A nostro avviso il vero scandalo 
sta nel modo d(H tutto improntata a 
incoscienza c irresponsabilità con cui 


la DC si presenta a questa ^npetizio- 
ne elettorale, con un atteggiamento in 
cui sono improvvisamente spariti i 
grandi temi della crisi italiana su cui 
aveva, in modo anche sofferto, me¬ 
ditato l'oii. Moro: con rimpudenza. 
fondata solo dalla angusta aspirazione 
alla mera (K’cupazione del potere, con 
cui cl si permette di non dire con 
quale programma c con quale govenio 
si intendti rendere governabile questo 
patise. N(\i si può rispondere ai dram 
mi della società italiana — e que.sto 
è il vero scandalo — iiensando seni 
plicemcnte di (“ostruire delle macelli¬ 
ne elettorali ix;r la lievitazione dei voti 
denKKi'i.stiani. Qiie.sta impotenza, que 
sto atteggiamento meramente negativo 
sta a dimastrarc che non sono possi 
bili governi dur.Hturi. efficienti e au 
torevoli senza la partecipazione dei 
comiuiisti. 

Il partito socialista italiano concorda 
con que.sta nostra valutazione? Noi non 
abbiamo chiesto e non chiediamo ai 
socialisti di fare la campagna eletto 
rale per il PCI. come ha creduto di 
rispondere qualclie esponente di quel 
partito. Noi ebitxli.imo più semplice 
mente di dichiarare se sono d’ac(“ordo 
con l’obiettivo di portare tutte le clas 
si lavoratrici, unite, e le grandi mas- 
•Se popolari alla direzione del paese, 
e che casa significa, rispetto a que.sto 
oliiettivo, porsi come una t terza 
forza »: e. a differenza di Fanfani che 
è disjxisto a premiare il PSI solo se 
dopo ima lieve avanzata elettorale si 
dimo.stra disposto a entrare a corte 
passando |X‘r la porta di se'rvizio, di 
ciamo ai compagni socialisti che per 
noi l’unità a sinistra è una .scelta ir 
reversibile quali che siano le sorti elet 
tornii di ciascun partito. 

Chi vuole per davvero una rinnovala 
discussione unitaria all’intemo della si 
nistra run può non riconoscere die 
molte cose si sono messe in movimeii 
to e che i comunisti italiani hanno 
[Xisto le premasse per una ricerca nuo 
va che garantisce un inqx'gno artico 
lato e unitario di tutte le forze prò 
gressistc e del cambiamento, laiche c 
cattoliche, volto a .sconfiggere il tcn 
tativo di costruire runità -’cl mmdo 
cattolico sulla base di eq, .libri con- 
.servatori e moderati. 

Occorre rinvigorire la capacità di 
iniziativa e di lotta, sia pure artico 
lata e differenziata, di tutta la sini.slra 
nei confronti degli atteggiamenti e (iei 
propasili (li una restaurazione del si 
sterna di potere democristiano. E’ con 
que.sta coasapevolezza che. .soprattut 
to rivolgendoci ai giovani e alle d(xi 
iie. noi affn'nteremo. nel corso della 
campagna elettorale, i grandi temi 
ideali die .stanno davanti alla uma¬ 
nità. 

I problemi della fame nel mondo, 
dell’ecologia, della difc-sa deiramhien- 
te. del lavoro e della sua qualifieazio 
ne contriliuiscono a configurare un pa.s- 
.saggio d’epoca che cl ìmixine di ri¬ 
pensare a tutti 1 termini (iella realtà, 
e che ci dimostra die non è possìbi¬ 
le di.stribiiire ai molti quelli che orano 
i privilegi dei p(x:lii. Occorre vivere 
in modo diver.so e di cose diverse. 

Qui sì misura la miopia pauro.sa del 
tentativo di una restaurazione de. Non 
si può tornare indietro, perché non 
(“i sarà ordine e rigore se si guarda 
al passato e perché la vittoria delle 
forze della ragione contro le forze 
deH'irrazionalità e della violenza può 
affermarsi solo se si lia il coraggio 
dì guardare avanti. 


La fame 
e ì bambini 

Gl; stessi drammatici problemi pla¬ 
netari come quelli delle degradazione 
deirambionte. del distacco tra nord o 
sud del mondo. deirinaridir.si di certe 
fonti di energia, la fame e i bambini 
che muoiono a milioni ogni anno no!i 
possono essere oggetto di una mera 
politica di beneficen7.a o di aiuti, ma 
richiedono un cambiamento di fondo, 
nella lotta contro rimperialismo. quel 
cambiamento per il quale è nato l’im¬ 
petuoso movimento di lilxirazione (h‘i 
popoli di cui i comunisti sono tanta 
parte: un cambiamento del m(xÌeIlo di 
sviluppo dei paesi sviluppati, del tino 
di investimenti e di consumi, del modo 
di \ivere, cioè queU’insieme di mi.su- 
re e quella visione complessiva che 
abbiamo chiamato politica di austeri 
tà. Senza questa politica, nei confronti 
della quale troppi, a partire dai radi 
cali, si sono messi a storcere il na.so. 
è ipocrita pensare di operare quel 
cambiamento delle .s(x:ietà industriali 
capitalisticamente sviluppate .senza il 
quale non vi è .soluzione organica ai 
drammatici problemi della fame, dello 
miseria e del sottasviluppo. 

Noi ci presentiamo dunque come 
una grande forza che fonila la .sua 
visione del mondo sulla solidarietà, sul¬ 
la («operazione, sulla costruzione di un 
nuovo ordine internazionale. Ma non 
c’è niente di più fai.so del tentativo 
di presentarci insensibili alla ragione 
della persona umana, o tanto più, co¬ 
me degli aridi statalisti. 

Noi abbiamo dimastrato. con le no- 
-stre tesi congressuali, che tra il co- 
s:detto collettivismo burixratico e li 
vellatore e un ritorno neoliberusta. o 
a un’idea vaga, capricciasa. anarchi 
ca della libertà dell’jndividiio c’è una 
altra possibilità di sviluppo e di co 
struzione dei rapporti tra eli iximini. 1 
temi della terza via sono dunque 02 
getto della con.iultazione elettorale, 
proprio perché noi. grazie alla nastra 
elaborazione, disincagliamo il tema 
della libertà dal clima delle tenebro.=:c 
crociate anticomuniste per indicare la 
via. che ci fa diversi e insieme aper¬ 
ti all’unità, al confronto, e alla col 
laborazione. di un rapporto nuovo tra 
la difesa gelosa di tutte le libertà e 
quello della trasformazione s(K:iale. 

Il compagno Occhetto ha infine an 
nunciato che le proposte programma¬ 
tiche del PCI saranno quanto prima 
presentate nel c«rso di una conferen 
za-stampa; <n presenteremo agli elet¬ 
tori — ha concluso — per quel che 
siamo, una forza fondamentale per ren¬ 
dere governabile questo paese, nella 
consapevolezza che per cambiare dav¬ 
vero riiaiia bisogna governare col 
PCI. 
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La riunione del CC e della CCC 


L’informazione 
del compagno 
LucaPavolini 


Il compagno i-iica Pavolini 
ha informato CC e CCC sulle 
caratteristiche che s’intende 
dare alla campagna elettorale 
dei comunisti. Più che mai 
— ha detto — abbiamo bi¬ 
sogno di un partito rivolto al 
dialogo. La chiave di tutta la 
nostra azione di propaganda 
dovrà essere il colloquio con 
la gente. Ciò che vuol dire 
esjwrre la no.stra proposta 
(^litica, le nostre idee, i 
nostri orientamenti e al 
tempo stesso a.scollare le e- 
sigenze dei c.tt. dini. i pro¬ 
blemi della gente, i dubbi, le 
obiezioni clic ci vengono 
mosse. 

Mantenendo dunque alcuni 
aspetti che tradi/ionalrnente 
segnano la campagna eletto¬ 
rale del PCI (i comizi, le 
manifestazioni) bi.sogncrà 
compiere uno sfor/o eccezio 
naie per rendeio ancora più 
esteso di quanto è stato in 
pa.s,sato il lavoro capillare: 
quartiere per quartiere, ca.sa 
per casa, categoria ptg- cate¬ 
goria. La parola d’ordine « I 
cittadini diietlono, i comu¬ 
nisti rispondono!-, rappre¬ 
senterà il centro deirimpe- 
gno di tutte le organizzazio¬ 
ni. 

Occasione 

decisiva 

Per fare questo bisognerà 
usare nel iiiikIo migliore tut¬ 
ti gli strumenti die sono a 
nostra disposizione. L'Unità, 
in primo luogo. I.a diffusione 
straordinaria del giornale 
costituisce un’occasione deci¬ 
siva di contatto di inas.sa. E. 
insieme, questo lavoro andrà 
condotto utilizzando tutti 
quei materiali (opu.scoli. vo¬ 
lantini, pezzi di propaganda, 
il testo delle varie parli del 
programma elettorale, le ri- 
stamjx: di in.serti speciali 
deirÙ/iità c di Uinascita). 
prodotti centialmcnlc dal 
partito e. città pei città, dal¬ 
ie sezioni, dalle federazioni e 
dai comitati regiixiali. E. an¬ 
cora. vanno trasformate in 
occasione di dialogo tanto la 


sotto.scrizione elettorale (l’o¬ 
biettivo è tre miliardi) quan¬ 
to la attività per il tessera¬ 
mento e il reciutamento. che 
non va considerala un intral¬ 
cio alla campagna elettorale, 
ma anzi un mezzo importan¬ 
te per rendere più incisiva 
ed estesa la nostra propa¬ 
ganda. 

Occorre quindi — ha sotto- 
lineato Pavolini — una mobi¬ 
litazione larghissima. Centi¬ 
naia di migliaia di no.stri mi¬ 
litanti dovranno essere pro¬ 
tagonisti iiniKJgnali dalla 
campagna elettorale. Da 
questo punto di vista i segni 
sono buoni. Il partito ha già 
realizzato una mobilitai^ionc 
molto ampia, superando di 
slancio, .sulla .spinta del 
Congresso nazionale, certi 
segni di .stanchezza che an¬ 
cora qualciie me.se fa <x)te- 
vano preoccupare. 

Tutto questo potenziale di 
lavoro e di propaganda do 
vrà essere utilizzato anche 
IK?r l'organizzazione di mani¬ 
festazioni a carattere popola¬ 
re. e di iniziative culturali: e 
qui certamente torna utile 
tutta la grande esperienza 
dei festival deH’Unità. Un 
ruolo particolare, in questo 
campo, spetta alla Federa¬ 
zione giovanile. 

Una parte significativa del¬ 
la campagna elettorale dovrà 
essere condotta attraverso 
incontri, riunioni, assemblee, 
tavole rotonde su argomenti 
specifici: le lotte operaie, i 
patti agrari, i ceti poveri del 
Mezzogiorno, commercianti è 
artigiani, cooperatori, pubbli¬ 
co impiego, scuola e lav'oro, 
la casa. l’energia, la polizia, 
le forze armate ecc. Bisogne¬ 
rà dedicare una attenzione e 
una preoccupazione partico¬ 
lari a settori delicati come 
quello dei ceti medi, e a 
quello degli .stiviti più imixi- 
lari delle grandi città. 

Due iniziative nazionali a- 
vranno particolare rilievo: 
per le donne e per gli anzia¬ 
ni. La manifestazione per gli 
ahziani è prevista per il 7 
maggio a Bologna. Per le 
donne .sono in programma la I 


manifestazione nazionale con 
Berlinguer il 12 maggio, a 
Roma, e una giornata di 
mobilitazione delle compagne 
in tutta Italia, il 18. Siamo 
convinti che tra le donne e- 
sistano grandi possibilità di 
una nostra avanzata, e dun¬ 
que è giusto un impegno ec¬ 
cezionale. 

Pavolini ha ricordato inol¬ 
tre quanto po.ssa pesare nella 
battaglia elettorale l’espe¬ 
rienza delle amministrazioni 
locali. Su questo terreno 
dobbiamo essere all’attacco, 
rivendicando quanto hanno 
realizzato Io giunte di .sini¬ 
stra, le novità introdotte. la 
stabilità di governo, il modo 
one.sto c pulito dì ammini- 
.slrai-e dei comunisti e della 
sinistra, dopo decenni di 
malgoverno de. 

Controllo 
di massa 

Infine Pavolini ha parlato 
delle questioni relative alla 
radio, alla televisione e alla 
stampa. Bisogna organizzare 
un controllo di massa sul 
servizio pubblico Rai-T\’. O- 
gni faziosità, parzialità, ten¬ 
denziosità deve essere de¬ 
nunciata. Bi.sogna far sentire 
il peso della nostra attenzio¬ 
ne e della no.stra vigilanza. 
Controlli particolari vanno 
effettuati sui gazzettini re¬ 
gionali e sui programmi lo¬ 
cali. Va poi naturalmente, 
come è tradizione, organizza¬ 
to l’a.scolto delle trasmissioni 
autoge.stite dal PCI. delle 
conferenze-stampa, dello tri¬ 
bune politiche. 

àia è neccs.sario lavorare 
anche sulle TV e sulle radio 
locali. Non solo su quelle vi¬ 
cine a noi. per le quali andrà 
organizzato l’ascolto, ma an¬ 
che |)er conquistarci spazi e 
per iKiter dire la nostra nelle 
altre emittenti private. Cosi 
pure è necessario ottenere 
spazio su tutti i giornali, sia 
sulle grandi testate nazionali 
c regionali, sia sulle pagine 
locali, per illustrare e far 
conoscere le nostre posizioni. 


Una sottoscrizione straordinaria 
di tre miliardi di lire 

Appello al contributo dei militanti, dei lavoratori, dei democratici per sostenere fìnanziariamente la battaglia polì¬ 
tica ed elettorale del PCI - Un lavoro indispensabile nel quadro della mobilitazione dì tutte le energie 


Il Comitato centrale e la Commissione centrale di 
controllo del PCI hanno lanciato il seguente appello 
per una sottoscrizione straordinaria di ire miliardi 
di lire. 

La campagna elettorale per i Parlamenti italiano 
ed europeo è già in atto. Le organizzazioni comu¬ 
niste stanno mobilitando le proprie forze. Giorni 
di intenso impegno e lavoro attendono i militanti 
comunisti. 

n Partito comunista italiano, al fine di sostenere 
ed estendere adeguatamente la propria iniziativa, 
fa appello e ricorso — come sempre in occasione 
di importanti battaglie polìtiche ed elettorali — 
alla propria principale e insostituibile fonte di fi¬ 
nanziamento: il contributo generoso dei militanti, 
dei lavoratori, dei democratici, e lancia una sotto- 
scrizione straordinaria con l’obiettivo di raccogliere 
tre miliardi di lire. 

Questa iniziativa è parte integrante della campa¬ 
gna elettorale del PCI. La richiesta di un contri¬ 
buto finanziario è anche un modo per aprire il dia¬ 
logo con la gente, per ampliare il consenso attorno 
alla nostra politica e al nostro partito. L’iniziativa 
di tutto il partito e di ogni comunista deve esten¬ 
dersi in maniera capillare, per intessere con gli 
elettori un dialogo argomentato, razionale e insieme 


incisivo: per far conoscere i candidati presenti 
nelle nostre liste; per illustrare i nostri programmi; 
per rendere chiare le proposte che formuliamo af¬ 
finché il Paese possa superare la crisi e muoversi, 
nell’unità e nella democrazia, verso traguardi di 
rinnovamento e di progresso. In questo ampio col¬ 
loquio con l’elettorato bisogna convincere, conqui¬ 
stare nuove coscienze e nuovi voti; bisogna conqui¬ 
stare nuovi militanti i quali, a loro volta, convin¬ 
cano, conquistino e mobilitino altre energie. 
Quanto più razione di convincimento, la mobilita¬ 
zione di forze individuali, il colloquio con gli elet¬ 
tori sono ampi e intensi, tanto più essi vanno 
sostenuti con il contemporaneo, articolato impiego 
dei mezzi della comunicazione e della propaganda 
di massa tradizionali e nuovi, e vanno sostenuti 
con un efficace lavoro organizzativo. Queste insop¬ 
primibili esigenze impongono un grosso sforzo fi¬ 
nanziario. 

Il PCI raccoglie già tra i suoi militanti o i lavo¬ 
ratori fondi cospicui, soprattutto attraverso il tes¬ 
seramento e la sottoscrizione per la stampa. I 
compagni impegnati in cariche pubbliche — in 
particolare i parlamentari — devolvono al partito 
una parte consistente delle loro indennità. Proprio 
in questi giorni, i gruppi comunisti della Camera 


e del Senato, dopo essersi opposti agli aumenti 
deirindennità parlamentare, hanno deciso di versa¬ 
re al partito l’intero importo di tali aumenti. D 
PCI ha a disposizione, come tutti gli altri partiti, 
le somme del finanziamento pubblico, che però, 
per il PCI, rappresentano soltanto un quarto delle 
entrate complessive. In questa occasione, nella 
quale si svolgono contemporaneamente due cam¬ 
pagne elettorali, ci siamo opposti, in disaccordo 
con gli altri gruppi rappresentati in Parlamento, 
alla erogazione di un ulteriore contributo pubblico 
per le elezioni europee. 

Ma tutte le entrate ordinarie del Partito servono 
alla quotidiana, multiforme attività del Partito, e 
non sono sufficienti a sostenere i costi di una impe¬ 
gnativa campagna elettorale. E’ necessaria, perciò, 
lina sottoscrizione straordinaria. 

II lavoro di migliaia e migliaia di militanti nel 
quartieri, nelle fabbriche, negli uffici, nelle cam¬ 
pagne. tra le donne, tra i giovani, tra gli anziani, 
tra i lavoratori e tra tutti i cittadini, per racco¬ 
gliere tre miliardi di lire è indispensabile per ga¬ 
rantire il successo della sottoscrizione. Anche 
attraverso questo lavoro si consolidano e si svi¬ 
luppano la forza e il prestigio del PCI in vista 
delie battaglie elettorali del 3 e del 10 giugno. 


Le scadenze 
per presentare 
le liste 
elettorali 


ROM.à — L'Ufficio centrale 
elettorale del PCI richiama 
l’attenzione sulle seguenti 
più immethate scadenze per 
la presentazione delle liste 
per le elezioni politiche e 
per il Parlamento euro|>eo. 
Domenica 29 aprile, ore 8. 
Inizio della presentazione del¬ 
le liste di candidati jier la 
elezione della Camera dei De¬ 
putati c dei gruppi di can¬ 
didati fier il Senato. 

Si sottolinea che neU’atto 
depositato dal partilo il 20 
aprile presso il Ministero del- 
rinterno per la designazio¬ 
ne dei rappresentanti inca¬ 
ricati della presentazione del¬ 


le liste o dei gruppi dei can¬ 
didati è previsto anche il 
conferimento agli stessi del 
mandato' di sottoscrivere la 
dichiarazione -di presentazio¬ 
ne delle candidature. Di ciò 
il Ministero deH’Interno de¬ 
ve provvedere a dare comu¬ 
nicazione a ciascun Ufficio 
centrale circo.scrizionale e a 
eia.scun ufficio elettorale re¬ 
gionale (art. 6. secondo com¬ 
ma, ilei decreto-legge .3 mag¬ 
aio 197(5. 11 . 161). A detto 
mandato — comprc.so ncU’at- 
to di designazione deposita¬ 
lo pres.so il Mini.stero — .si 
farà richiamo nelle dichia¬ 
razioni di presentazione del¬ 


le liste 0 dei gruppi di can¬ 
didati. ferma naturalmente 
restando rautenticazione del¬ 
le firme dei sottoscritiori. 

Martedì, 1. maggio, ore 8. 
Inizio della presentazione 
delle liste dei candidati per 
la elezione dei rappresentan¬ 
ti italiani al Parlamento eu¬ 
ropeo. 

La presentazione delle li¬ 
ste dovrà essere effettuata 
dai rapprc.sentanti apposita 
niente designati con atto de¬ 
positato presso il Ministero 
deirintcrno. 

La sottoscrizione della li¬ 
sta (con la debita autentica 
/.ione) deve essere effettua¬ 


ta dal rappresentante cui è 
intestato l’apposito mandato 
rilasciato dal segretario na¬ 
zionale del partito (art. 12. 
quinto comma, della legge 
24 gennaio 1979, n. 18). \ 
tale mandato .si farà richiamo 
neU’atto di dichiarazione di 
presentazione della lista, al¬ 
legando il mamlato .stes.so. 

Mercoledì, 2 maggio, oro 
20. Scadenza del temiine ixr 
la presentazione delle liste 
per la Camera e dei gruppi 
di candidati per il Senato. 

.Scadenze, altresì, del ter¬ 
mine per la presentazione 
delle liste per il Parlamen¬ 
to europeo. 


Jugoslavia 


Kenia 


RDT 


Algeria 


VERUDELA 

Soggiorni 4 I mare nel complesso lorìsiìco 
di VERUDELA (a 4 km dalia città di FO¬ 
LA) sull'estrema punta deH'lstria. 

PREZZI PER PERSONA- 

Baisa stagione Lire 52.500 - 56.000 

Media stagiona Lire 70.000 - 75.000 

Alfa stagione Lire 98.000-105.000 

Sette pensioni complete, sistemazione in 
camere a due Ietti con servizi, viaggio e 
li*va-’d-i ai pasti a carico del partecipante. 

SIBENIK 

Scgg crni al mare a SIBENIIC, nel complesso 
alberghiero SOLARIS (tra Zara e Spalato) 
Hotel IVAN 1* categoria - spiaggia propria 
piscina coperta, camere con servizi privati. 
PREZZI PER PERSONA: 

Giugno'Settembr* Lire 92.000*105.000 
Luglio Agosto Lire 123.500- 133.000 

Sette pensTCni complete, viaggio e bevande 
ai pa'ti a rarico de! pa-’tecipante. Ragg'un- 
g p e c:-i ‘raohetto da Pescara e Arj- 

ccT.a. Pc;:. limita*'. 


Tanzania 


BIANCHE SPIAGGE D’OaANO 

ITINERARIO: Milano, Roma. Dar Es Sa- 
laam, Roma, Milano - TRASPORTO: veli di 
linea - tXJRATA; 10 giorni - PARTENZA: 
24 settembre. 

Quota lutto compreso Lire 800.000. 

SAFARI FOTOGRAFICO + MARE 

ITINERARIO M'ano, Roma, Kilimanjaro, 
A'os' a. t-igcrcrqcro. Lago Manyara, Dar Es 
Sa aam. Oceano nd'ano. Dar Es Salaam, 
Ron-a, Mi'a' o - TRASPORTO; veli di li- 
r "a - DoRATa,; ]7 g^c-ni - PARTENZA: 

f> a-;;.'- 

Quota lutto compreso Lire 1.200 0(X>. 

.*') guir’t: hberi ri; completo relax sul¬ 
la b.’rt’t.-c .^piaggia dell'Oceano Indiano 


DIECI GIORNI IN «FRIU NERA 

ITINERARIO: Milano, Roma, Nairobi, Mount 
Kenya, Parco di Maro, Samburu Cane Re¬ 
serve, Nairobi, Roma, Milano - TRASPORTO: 
voli di linea - DURATA: 10 giorni - PAR¬ 
TENZA; 21 luglio. 

Quota di partecipaiìeno L. 800.000 

La quota comprende; tutti i passaggi aerei, 
la sistemazione in alberghi e lodge in ca¬ 
mera a due letti con servizi; la* pensione 
completa durante tutto il viaggio; i circuiti 
le visite ■ 1 trasferimenti in'pulmino con 
autista. 


SAFARI E PESCA 

ITINERARIO: Milano, Roma, Nairobi, Parco 
di Amboseli, Lago Naivasha, Masal Game 
Reserve, Nairobi, Roma, Milano - TRASPOR¬ 
TO: voli di linea - DURATA: 10 giorni 
PARTENZA: 29 dicembre. 

Quota di partacipaziena L. 895.000 

La quota comprende: tutti i passaggi aerei 
menzionali nel programma, la sistemazione 
negli alberghi e lodge'in camere a due letti 
con servizi, la pensione completa durante 
lutto il'viaggio; l'assistenza durante tutto- 
Il viaggio di personale qualificato. 


VACANZE NELLA SELVA TURINGIA 

ITINERARIO: Milano, Postdam', Magdeburgo, 
Nordhausen, Turingia, Erfurt, Lipsia, Dresda, 
Berlino, Milano . TRASPORTO: voli di linea 
o volo speciale - DURATA: 15 giorni - PAR¬ 
TENZA: 10 agosto. 

Quota di partecipazione L. 395.000 

La quota comprende oltre al traspiorlo aereo, 
il trasporto interno in autopullman, la si¬ 
stemazione in alberghi di prima categoria 
in camere doppie con servizi e trattamento 
di pensione completa, cene in locali tipici, 
visite ed escursioni in autopullman con gui¬ 
da interprete. 


COSTA DEL BALTICO 

ITINERARIO: Milano, Berlino, Schwerin, 
Rostock, Sassnit, Neubrandenburg, Berlino, 
Milano - TRASPORTO: voli di linea - DU¬ 
RATA; 12 giorni - PARTENZA; 6 agosto. 

Quota di partecipazione L. 350.000 

La quota comprende oltre al trasporlo aereo, 
il trasporto interno in autopullman; siste¬ 
mazione a Berlino in ’ olel Metropcl e du¬ 
rante il tour sistemazione in alberghi di 
prima categoria, trattamento di pensione 
completa, cena in locale tipico, visite ed 
escursioni in autopullman con guida inter¬ 
prete come da programma. 




estate 

autunno 

inverno 



UNITÀ VACANZE 

MILANO 

■Viale Fulvio Testi n. 75 
Tel. 64.23.557-64.38.140 

Oryinimiiene letnlc* ITALTUIdST 


TOUR OASI E SOGGIORNI MARE 


ITINERARIO: Milano, Roma, Algeri, Zeralda, 
Bou-Saada, Biskra, El Qued. Touggourt, 
Ouargls, Ghardaia, Laghouat, Bcu-Saada, Ti* 
pasa-Matares, Algeri, Roma, Milano - TRA¬ 
SPORTO: voli di linea -t- autopullman • DU¬ 
RATA; 15 giorni - PARTENZA: 21 luglio. 
Quota di parUcipazìono tiro 590.000. 

La quota comprende il tour delle Oasi piti 
una settimana al mare a TIPASA VILLAGE, 
pensione completa per tutta la durata del 
viaggio. 


Bulgaria 


SOGGIORNI BALNEARI SUL MAR 
NERO AD ALBENA 

ITINERARIO: Milano, Sofìa, Varna; Albena 
TRASPORTO: voli di linea - PARTENZE; 24 
luglio e 7 agosto (15 giorni). 

Quota Lire 340.000. 

La quota comprende II viaggio aereo e Fa 
pensiona completa. Pcssib'lità sul posto di 
escursioni facoltative. 


Grecia 


RNE SETTIMANA AD kUHl 


ITINERARIO: Milarto. Atene, Milano - TRA¬ 
SPORTO: voli di lir.ea - PARTENZA: 1 no¬ 
vembre - DURATA: 5 g'erni. 

Quota di partecipazione Lire 285.000. 

La iguota comprende oltre al trasporto, fa 
sisremazicne in Hotel efi categoria B supe¬ 
riore (classifìcazicre locale) in camere dop- 
p.e con servizi, il trattamento di mezza 
f/en'icne, la visita della città in eutcpjll- 
rr.an con guida interprete, un pranzo • 
MicroIimarrO ed una cera, alla Piaka, 



RDT 

URSS 


Ni OCCASKME | 

MEV/MOSU 

ASIA CmniAU SOVIEIKA 

CAPODANNO A SUZDAL, VUDI- 

M 1* ai 30 anni di alè, patti IhnHali 

■ 1 il . 11 1^ 

Massime 3S anni 

Massinte 3$ anni 

MB e MOSCA 

ITINERARIO: Milano, Freiburg, Berlino, Mi¬ 
lano - TRASPORTO: voli di lìnea - DURATA; 

22 giorni - PARTENZA: 3 agosto. 

U «Città Eroe» ddllRSS 

ITINERARIO: Milano, Kiev, AAosca, Milarto 

TRASPORTO: voli di linea - DURATA: 8 
giorni - PARTENZA: 14 agosto. 

ITINERARIO: Roma, /Aosca, Tashkent, Sa- 
markenda, Bukhara, A'osca, Roma • TRA¬ 
SPORTO: voli di lidia - DURATA: 10 giorni 
PARTENZA: 28 dicembre. 

ITINERARIO: Milano, Mosca, Suzdal, Vladi¬ 
mir, /Aosca, Milano - TRASPORTO: voli dì 
linea Aercflot -f- autopullman - DURATA; 
7 giorni - PARTENZA: 28 dicembre. 

Quota dì parttclpaz. (IiMRcatìva) L. 400.000 

La quota comprende: oltre al trasporto, 
la pensione completa per tutti i giorni in¬ 
dicati dì cui 21 giorni a Freiburg e 1 gior¬ 
no a Berlino; da 2 • 4 era al g'Orno di 
corso linguistica 

ITINERARIO: Milano, Mosca, Leningrado, 
Minsk, Volgogrado, AAoscà, Milano • TRA¬ 
SPORTO: voli di linea - DURATA: 12 giorni 

PARTENZA: 20 agosto. 

Ovata tutta cantpraaa L. 490.000 

Quota tutte comprese L. 340.000 

araOANNO A MOSCA 

Massime 35 anni 

ITINERARIO; Milano. Mosca, Milarso - TRA¬ 
SPORTO: aereo . DURATA: 5 giorni - PAR¬ 
TENZA; 29 dicembre 

Oveie tutte compreso L. 31S.00Q 

Quota tutte comprese L. 520.000 

TOUR DEI auaso 

ITlNERAP.iO: Milano, Kiev, Baku, Erevan, 
Tbilisi, /Aosca, Milano - TRASPORTO: voli 
di linea -1- auicpullman - DURATA; 13 g'or* 
ni - PARTENZA: 24 loglio. 

Ouela tutte comprese L. 700.000 

Quota tutte compreso L. 440.000 

7 NOVEMBRE A MOSU 

ITINERARIO; Milano, /Aosca. Milano - TRA* 
SPORTO: voli di linea - DURATA; ^ giorni 

PARTENZA; 5 novembre. 

Oeele tutte comprese l. 350.000 
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Macario lascia a Camiti 
una successione complessa 

Ieri sera la designazione al comitato esecutivo della Cisl - L’elezione il 
2 maggio al consiglio generale - Marini sarà segretario generale aggiunto 



ROMA — CarnUi è designa’ 
to come nuovo segretario 
generale della CJSL; lo af¬ 
fiancherà nella carica di 
<i aggiunto ^ Franco Marini. 
Macario si presenterà can¬ 
didato nelle liste democri¬ 
stiane per il Senato e per 
le europee. Ieri sera queste 
comunicazioni sono state da¬ 
te al comitato esecutivo del¬ 
la Cisl che ha cominciato la 
discussione su tutto il com¬ 
plesso rimpasto della segre^ 
feria. Dovrebbero uscire, in¬ 
fatti, anche Marcane, Span- 
donaro e Fantoni. Il loro 
posto dovrebbe essere rico¬ 
perto da Pagani, Del Piano 
e Colombo per la maggio¬ 
ranza e da Sartori per la 
minoranza. Quest’ultimo, tut¬ 
tavia, ha dichiarato ieri che 
le sue riserve politiche si 
sono aggravate con l’acces¬ 
so di Camiti alla carica di 
segretario generale. Il pro¬ 
blema verrà risolto al con¬ 
siglio generale del 2 mag¬ 
gio, nel corso del quale sarà 
eletta la nuova segreteria. 

Il cambio al vertice, co¬ 
munque, ha un notevole in¬ 
teresse. Per la prima volta 


diventa segretario della Cisl 
un uomo ufficialmente non 
iscritto alla DC, un dirigen¬ 
te che ha avuto in questi 
anni un ruolo di primo pia¬ 
no nelle vicende del movi¬ 
mento sindacale e, senza 
dubbio, si è impegnato mol¬ 
to nel cammino unitario. La 
sua storia e quella di Ma¬ 
cario si intrecciano da qua¬ 
si un ventennio. 


L’incontro 
agli inizi del ’60 

L’incontro avviene nei pri¬ 
mi anni ’GO quando Luigi Ma 
cario diventa segretario dei 
metalmeccanici. Questi, na¬ 
to a Torino nel W20, figlio 
di un portalettere, ha alle 
.spalle una solida esperienza 
sindacale. E’ tra i fondato 
ri della CGIL unitaria nel 
ioti, poi svolge compiti ini 
portanti ai vertici della CISL 
dopo la scissione. Nel ’ri2 
assunte la segreteria della 
FIM. Democristiano, vicina 


alla sinistra, poi a Forz? 
Nuove (nel ’76 si collegherà 
più strettamente all’opera 
zione rinnovamento di Zac 
cagnini), il nuovo dirigente 
dei metalmeccanici si apre 
all’apporto di un gruppo di 
giovani u.sciti dalla .scuola 
quadri di Firenze. Tra que 
sti, emerge in quegli anni 
proprio Camiti. 

Pietro Secondo, detto Pier 
re. è nato a Cremona nel '36. 
figlio di un operaio della 
Olivetti. Famiglia numerosa, 
povera, frequenta fino alla 
terza media, poi va a lavo 
rare e si avvicina presto <il 
sindacato. Nel 19,56 entra 
nella scuola di Firenze dove 
compie i suoi studi più veri: 
sociologia, economia, dirit 
to del lavoro. Quando ne 
esce va a lavorare alla FIM 
di Milano e qui incontra quel 
gruppo di iiilelletluali che 
saranno i « cervelli » della 
sinistra Cisl: Manghi. Cella. 
Treu. Lizzeri Nel ‘64 viene 
chiamato in segreteria nazio 
nate della FIM, dove resta 
fino al ’67, per passare poi 
in confederazione. Toma, 
però nel ’70 e allora sosti¬ 


tuisce Macario che passerà 
nella segreteria confederale. 

Tra il ’70 e il' ’74 Macario 
in confederazione e Camiti 
tra i metalmeccanici premo 
no per affrettare i tempi del 
proces.so unitario, entrando 
anche in polemica, in una pri¬ 
ma fase, con il più cauto 
Storti. Solo quando Scalia 
prende le distanze dall’unità, 
fino a tentare la .scis.sione, 
tra il ’74 e il 75, entrambi 
si schierano con la maggio 
ronza e danno man forte a 
Storti. Camiti entra nel '74 
in segreteria confederale e 
un anno dopo propone l’espul 
sione di Scalia. Finirà con 
un'ammonizione nel confron 
ti del sindacalista siciliano, 
che poi diventerà deputa 
lo DC. 

In quella fase si arriva al 
ma.ssimo punto di tensione 
politica con la Democrazia 
cristiana, al cui vertice è 
Fanfani. Camiti durante il 
referendum per il divorzio è 
con i cattolici per il no. La 
sconfitta di Fanfani e la vit 
torio di Zaccagnini al con¬ 
gresso democristiano aprono, 
invece, una fase nuova di 


Pierre Camiti 

rapporti. Tanto che nel 76 
quando Storti decide di la¬ 
sciare la CISL è con Zacca 
gnini che egli si incontra, in 
sieme a Macario, per cerca 
re di .superare gli o.stacoli p^j 
litici che si oppongono alla 
i naturale v successione di 
Macario. Si arriva, c-omiin 
que. ad un compromesso nel 
gennaio '77: Macario avreb 
be avuto la funzione di « reg 
gente » fino al congresso con 
federale. Forti restano le op 
posizioni a Camiti come se 
gretario generale aggiunto. 


Il congresso 
del 1977 


Al congres.so del 77, pe 
rò. avviene una scolta che 
consente di caoire anche gli 
avvenimenti di questi giorni: 
il patto tra maggioranza e 
minoranza intenta alla Cisl 
che consente a Macario e 
Camiti di vincere tentando 
di ricomporre le due ani 
me che da oltre un decennio 


Luigi Macario 

dicidorio la Ci.sl. Se que.sto 
processo andrà acanti e co 
me .si qualificherà ora la .se 
(•onda confederazione sinda 
cale italiana .sono probivini 
più che mai aperti. 

Negli ultimi tempi .sono 
aumentale te polemiche con 
gli altri sindacati e anche 
verso i comunisti. Qualcuno 
ha .scritto che la Cisl cerca 
più spazio, vuole riacquista 
re capacità dì manovra, piti 
dentro il patto federativo. Si 
è detto che à emersa la ten 
denza a recuperare le proprie 
radici culturali e ideali (un 
.sindacato che faccia prima 
di tutto il .suo « mestiere »; 
la motrice cattolica pur re 
spingendo ogni confessìona 
lità). Sono tendenze presenti, 
anche se finora, nono.stante 
il fuoco della polemica, non 
hanno minato quel livello di 
unità raggiunto nel movi 
mento .sindacale italiano. 
Dieci anni e più di battaglie 
comuni per il «sindacalo 
nuovo » non possono certo 
es.sere messi in soffitta. 

Stefano Cingolani 


Queste le condizioni per chiudere i contratti 

Il punto della situazione al direttivo della Federazione Cgil. Fisi, Dii - La relazione di Ravenna - Lo sciopero sarà 
« un segnale chiaro e vigoroso » - Respinte le ipotesi di accentramento o di mediazioni non necessarie e non richieste 


ROMA — Sciopero generale 
di 4 ore. martedì 8 maggio, 
di tutte le categorie dell’indu¬ 
stria e dei braccianti agri¬ 
coli. con assemblee e mani¬ 
festazioni. Lo ha deciso, ieri, 
il direttivo della Federazione 
Cgil. Cisl. Uil. Sarà, lo scio¬ 
pero. un segnale « chiaro e vi¬ 
goroso > — cosi si è espresso 
Ravenna, nella relazione, a- 
vanzando la proposta a .nome 
della segreteria — della fer¬ 
ma volontà dei lavoratori e 
del sindacato di arrivare a 
uno sbocco delle vertenze 
contrattuali in tempi rapidi e 
nella massima chiarezza, sen¬ 
za. cioè, soluzioni pasticciate 
o in qualche modo imposte. 
Ravenna ha elencato le con¬ 
dizioni irrinunciabili per una 


ROMA — « Un’apertura ge¬ 
nerica e non impegnativa, da 
negoziato dai tempi lunghi ». 
Questo il giudizio della Pule 
sul primo confronto con la 
Asschimici per li rinnovo del 
contratto. Una disponibilità 
tutta da verificare. Invece, 
da parte dell’Ance nell’en¬ 
nesimo confronto con la Flc. 

Partiamo da quest’ultimo 
segnale positivo. L’associazio¬ 
ne degli imprenditori edili 
ha ieri dichiarato la propria 
disponibilità a fare cammi¬ 
nare la trattativa « aprendo 
il confronto su alcuni con¬ 
tenuti della piattaforma pro¬ 
ponendo di procedere nei la¬ 
vori a livello ristretto r>. La 
delegazione della Flc ha 


ROMA — n E’ indispensabi¬ 
le che il governo intervenga 
sulla "Montefibre" utilizzan¬ 
do sino in fondo i poteri de¬ 
rivanti dalla presenza pubbli¬ 
ca attraverso la "SOGAM”, 
ed impedisca declsìcni che 
ncn si colloamo all'intemc 
del piano delle fibre ». Lo af¬ 
ferma un comunicato delia dl- 
rezicne del partito comunista 
in cui si rileva che la decisio- 


conclusione positiva delle trat¬ 
tative aperte e ha specificato 
che il sindacato « sente di 
avere la forza di condurre i 
confronti in corso a risultati 
sostanzialmente rispondenti ai 
contenuti delle piattaforme 
presentate: ecco perché re¬ 
spingiamo ogni ipotesi di ac¬ 
centramento delle vertenze e 
di mediazioni non necessarie 
0 non richieste :t. Dal governo 
si vuole un pronunciamento 
immediato sui nodi politici 
emersi nella prima fase del 
confronto col padronato. « E’ 
lecito chiedere al presidente 
Andreotti come il governo ri¬ 
tiene di evitare interventi che 
possano compromettere il po¬ 
sitivo sblocco dei negoziati ». 

La relazione al direttivo ha 


reso esplicita la preoccupazio¬ 
ne per i condizionamenti che la 
situazione politica (sopratutto 
la prossima scadenza eletto¬ 
rale) crea sui rinnovi con¬ 
trattuali. Ravenna ha ricor¬ 
dato che ad un avvio del con¬ 
fronto che aveva visto la ca¬ 
duta di ogni pregiudiziale è 
seguito un « sostanziale rifiu¬ 
to» di dare al negoziato un 
carattere di concretezza. La 
« polemica generale ed ideo¬ 
logica » con la quale il pa¬ 
dronato ha accompagnato le 
trattative ha teso « a dram¬ 
matizzare i contenuti delle 
piattaforme ». Le di\àsìoni al¬ 
l’interno del governo e 
r« udienza * ri.servata da al¬ 
cuni ministri alle tesi del pa¬ 
dronato hanno poi aggravato 


la situazione. Nel merito, si 
fa riferimento al piano trien¬ 
nale che però « così com’e. 
vincola solo coloro che lo han¬ 
no formulato » e si ricorre a 
i quantificazioni macroecono 
miche » infondate e contra¬ 
stanti con la realtà. La rot¬ 
tura della trattativa coi brac 
cianti è la dimostrazione del¬ 
la pericolosità di certe posi¬ 
zioni. Ravenna ha anche ri¬ 
cordato elle il confronto con¬ 
trattuale è stato reso più dif¬ 
ficile anche dal fatto che il 
governo non ha predisposto 
ix)litiche e strumenti * per 
agire verso gli obiettivi » in¬ 
dicati dal sindacato (Mezzo¬ 
giorno, occupazione, crisi dei 
grandi gruppi, programmazio¬ 
ne) nonostante. * a parole », 


Edili, trattativa ristretta 
Chimici, generica apertura 


«preso atto» rilevando «nel¬ 
la posizione dell’Ance sia il 
perdurare di distanze tra le 
proposte industriali e le ri¬ 
chieste sindacali sia l’omis¬ 
sione di alcuni punti impor¬ 
tanti della piattaforma ». 
Quindi si va alla delegazione 
ristretta, ma in questa sede 
il sindacato edile porrà il 
« complesso della piattafor¬ 
ma ». 

Al tavolo di trattativa per 
i chimici il presidente del¬ 
la organizzazione padronale. 
Bracco. « non ha annunciato 


guerre di religione ». anzi ha 
fatto qualche « prima aper¬ 
tura sull’informazione terri¬ 
toriale» ma, rilevano 1 diri¬ 
genti della Pule. « nel quadro 
di una visione statica e di 
parte dei diritti d'informazio¬ 
ne». La Pule ha anche indi¬ 
viduato nella posizione della 
Asschimici « accenni inaccet¬ 
tabili » come quelli sul costo 
del lavoro, sulla limitazione 
della contrattazione azienda¬ 
le e sul collegamento della 
riduzione dell’orario all’as¬ 
senteismo. 

Nella trattativa ha fatto 


capolino anche la crisi del 
settore. Bracco, infatti, si è 
soffermato, in particolare, 
sulla gravissima situazione 
delle fibre, ma lo ha fatto 
per affermare che non è 
possibile « affidare alla chi¬ 
mica ruoli che non le sono 
propri in fatto di occupazio¬ 
ne ». In realtà, alle aziende 
chimiche si chiede un ruolo 
molto attivo, davvero impren 
dttoriale. E la recente setti¬ 
mana di lotta dei chimici ha 
dimostrato che ci sono possi¬ 
bilità, per le imprese, di mo¬ 
dificare sostanzialmente l da¬ 
ti delia crisi sulla base delia 
programmazione. 

La trattativa per i chimici 
riprenderà il 4 maggio. 


PCI: no alla smobilitazione 
della chimica calabrese 


ne della « Montefibre » di 
chiudere i due impianti di 
Castrovillari. in Calabria, 
« rappresenta un ulteriore at¬ 
to di smobilitazicne dell’ap¬ 
parato chimico nel mezzo¬ 
giorno e una ccnseguenza del 
modo in cui si seno lascia¬ 


te marcire le situazioni della 
"Montefibre" e dell'intero 
gruppo Meotedison ». « L’ini¬ 
ziativa della "Montefibre” ~ 
prosegue il comunicato — è 
tanto più grave in quanto si 
colloca in una regione grave¬ 
mente provata dalla crisi eco¬ 


nomica ed in particolare da 
quella industriale. Le ina¬ 
dempienze del governo e i 
ritardi nell’applicazione delia 
legge 675 — conclude il co¬ 
municato — stanno determi¬ 
nando conseguenze gravissi¬ 
me nel tessuto produttivo del 
mezzogiorno e rultlmo epi- 
.sodio è costituito dalla mi¬ 
naccia all’occupazlc«ae di ol¬ 
tre mille operai calabresi ». 


ci fosse convergenza. 

.Adesso il .sindacato chiede 
alle controparti e alle forze 
politiche di abbandonare il 
terreno della disputa ideolo¬ 
gica per dare risposte ai pun¬ 
ti qualificanti delle piattufor- 
me. Questi, in sintesi. 

SALARIO — Il sindacato 
pone l’esigenza di salvaguar¬ 
dare. sul piano della quanti¬ 
tà. il salario reale dei lavo¬ 
ratori su cui incide pesante¬ 
mente il sistema fiscale e,che 
non è più difeso nella sua 
interezza dalla .scala mobile. 
Una projwsta. questa, che pre¬ 
vede la utilizzazione degli in 
Grementi di pnKluttività nella 
duplice direzione dell’aumen¬ 
to salariale e della realizza¬ 
zione di nuovi investimenti. 
Sul piano della qualità, poi. 
si insiste per la valorizzazio¬ 
ne delle capacità professiona¬ 
li specifiche o derivanti dalle 
nuove forme di organizzazione 
del lavoro. 

DIRITTI OMNFORMAZIO- 

NE — E’ il « naturale e lo¬ 
gico sviluppo » delle conquiste 
dei precedenti contratti. Il sin¬ 
dacato oggi si batte per un 
si-stema di informazione che 
consenta di partecipare alla 
programmazione a livello re¬ 
gionale e settoriale, con la 
necessaria conoscenza dei fe¬ 
nomeni economici. Inoltre, si 
chiede la definizione di pre¬ 
cise norme che indichino do¬ 
ve e come contrattare preven¬ 
tivamente le conseguenze sui 
lattiratori del mutamenti pro¬ 
duttivi. E non è senza signi¬ 
ficato la specificazione che 
que.sti diritti consentono un 
atteggiamento realistico nei 
confronti dei proce,s.ci di ri¬ 
strutturazione. riconversione e 
di mobilità. 

ORARIO Le riduzioni so¬ 
no finalizzate al duplice obiet¬ 
tivo dell’aumento dell’occupa¬ 
zione e della produttività. Di 
conseguenza, si pongono pro¬ 
blemi notevoli di articolazione 
e di contrattazione degli orari 
anuali. dei riposi, dei turni e 


di verifica dei livelli di occu¬ 
pazione. AH’interno di una 
prima fase di riduzione certa 
degli orari annuali di lavoro 
possono essere valutate dal 
sindacato forme di organizza¬ 
zione degli orari che consi- 
tlcraiio anche le festività abo¬ 
lite. 11 sindacalo respinge la 
proposta di legare la questio¬ 
ne dell’orario a quella del- 
rassenteismo. ma non rifiuta 
di esaminare, dopo la chiù 
sura delle vertenze contrat¬ 
tuali. i modi coi quali influire 
sugli abusi la cui entità — 
si precisa — è certamente 
più circoscritta di quella de¬ 
nunciata dai padroni. 

Su que.ste posizioni adesso 
si attendono le rispaste del 
padronato, del governo ma 
anche delle forze politiche. 
La campagna elettorale, in¬ 
fatti. non può né soffocare né 
ignorare quanto sta avvenen¬ 
do nel confronto contrattuale. 
.A questo proposito Ravenna 
ha specificato che « l’autono¬ 
mia non può essere .scambiata 
per indifferenza verso l’evolii- 
zioiie del quadro politico ». Le 
immirienti elezioni, del resto. 
« possono garantire nuove pos¬ 
sibilità di avanzamento per 
la classe lavoratrice ». E il 
Paese — ha specificato Ra¬ 
venna — ha bisogno di ♦ una 
guida precisa (che invece non 
c’è) per dare stabilità e con 
tinuità a questa fase di espon 
sione produttiva ». 

La proposta di sciopero ge 
nerale è stata approvata con 
12 voti contrari e un astemi 
to. Vanni, per la componente 
repubblicana, ha motivato il 
suo dissenso. Sulla posizione 
di Ravenna suH’orario ha pre- 
‘ so le distanze Del Piano. Gli 
interventi (tra i quali quelli 
di Galli. Donatella Tortura. 
Sartori. Marini) hanno con 
tribuito a precisare il quadro 
comple.ssivo delle vertenze 
contrattuali, confermando ap 
punto la necessità di un’azione 
generale. 

P* C. 


Statali: finalmente impegni decisivi? 

Oggi nuovo incontro sindacati-governo — Lo scoglio della scala mobile 


'è 


ROM.A — Se l’incentro di .'ta- 
mani dei ministri del Teso^ 
ro Pandolfi e del Ixivoro 
Si.-otti, con Li .segreteria del¬ 
la Federazione CGIL, CISL. 
l'IL {X?r il pubblico impiego 
dove.ssc a.ssumere. ancora una 
volta, carattere iotorlocuto- 
no. sarebbe difficile conte¬ 
nere il malcontento che ser¬ 
peggia nel settore, soprat¬ 
tutto nelle categorie maggior¬ 
mente interessate ad una ra¬ 
pida attuazione degli accordi 
ccnlrattuali da tempo sotto- 
scritti. 

La Federazione unitaria e 
le categorie, nella riunione di 
ieri, convocata per esamina¬ 
re il documento ccnsegnato 
noi giorni scorsi dal governo 
ai sindacati, sono state espli¬ 
cite. Il loro è un giudizio 
articolato, di apprezzamento 
per le ipotesi di soluzione dei 
problemi contrattuali, di com¬ 
pleta hvsoddisfazione per 
quanto riguarda invece la tri- 
mc.siralizzszione della scala 
mobile. Ma un nuovo slitta¬ 


mento di tutta la vicenda o 
la mancata rispiosta soddi- 
-sfacentc anche ad una .sola 
delle questioni al centro del¬ 
la vertenza, non potrebbero 
che portare ad uno «svilup¬ 
po della mobilitazione e delle 
iniziative che ì lavoratori del 
pubblico impiego hanno già 
espresso nello sciopero del 
20 aprile ». Forme e inizia¬ 
tive dì lotta saranno valuta¬ 
te e decise nella stessa gior¬ 
nata di oggi dalla segr^ria 
della Federazicne e dai sin¬ 
dacati di categorìa subito do¬ 
po rincontro con i rappresen¬ 
tanti del governo. 

Sulle « code » ccntrattuali 
e sugli altri accordi che ri¬ 
guardano, k) ricordiamo, gli 
statali. ì lavoratori della scuo¬ 
la e deH’iinìvorsità. i dipen¬ 
denti del Mmopolio e i vi¬ 
gili del fuoco, il governo si 
è impegnato — come precisa 
il documento coasegnato ai 
sindacati — ad approvare dei 
decreti legge dì attuazione. 

« E’ un primo ri.niItato po- 


sitivo ». affermano i sinda¬ 
cati. .Ma non basta, natu¬ 
ralmente. Timpegno a ri.sol 
vere completamente e imme- 
diataniente la questione del 
rapplicazi^ne contrattuale. « 
partire dalla parte relativa 
a tutti i benefici economici, 
compreso il primo inquadra¬ 
mento. con un provvedimento 
adottabile nel cor.so di que¬ 
sto scorcio di legislatura. 
Vanno definiti — è ciò che 
si cercherà di fare stamani 
— € gli strumenti legislativi 
da adottare che debbono es¬ 
.sere tali, afferma una nota 
sindacale, da concludere in¬ 
tegralmente la fase contrat¬ 
tuale ’76 ’78 prima delVaper- 
tura del nuovo ciclo di con¬ 
tratti ». 

Insomma, deve essere ga¬ 
rantito € l’effettivo manfani- 
mento degli impegni a comin¬ 
ciare dal decreto presiden¬ 
ziale di attuazione del con¬ 
tratto degli Enti locali ». Pan¬ 
dolfi nei giorni «corsi ha da 
lo assicurazicne che il de¬ 


creto .sarà portalo all'appro 
vazione del prossimo Consi¬ 
glio dei ministri ed è augu 
rabile che non subisca ulte¬ 
riori rinvìi. Se c’è. infatti, un 
provvedimento che non può 
incontrare difficoltà derivanti 
dallo .scioglimento delle Ca¬ 
mere. questo è proprio il de¬ 
creto per i dipendenti degli 
Enti locali che è di emana¬ 
zione del Presidente della Re- 
pubÙica su proposta del go¬ 
verno. E’ solo un problema di 
rolontà politica. Il testo del 
decreto è già pronto, a quan¬ 
to si assicura, da un mese. 

All’avvio della nuova sta¬ 
gione contrattuale per i pub¬ 
blici dipendenti è strettamen¬ 
te collegatfl la trimestralizza¬ 
zione della scala mobile. Su 
questo problema le proposte 
del governo sono, a giudizio 
dei sindacati, asso(utamente 
insoddlsfacentì. Nel documen¬ 
to governativo .si prospetta 
di dare una c cadenza > tri¬ 
mestrale della .scala mobile 
anche al piibblico impiego, 


ricercandone la soluzione nel¬ 
l’ambito della prossima con 
trattazione. Si tratta — rile 
vano i sindacati — di una 
proposta « assolutamente ge¬ 
nerica e non corrispondente 
alla richie.ìta sindacale di ri 
solcere la questione subito e 
comunque prima del nuovo ci¬ 
clo contrattuale, almeno nei 
.suoi termini politici ». Va ri¬ 
cordato che il governo un ini 
pegno preciso in questo senso 
lo ha a.ssunto il !) novembre 
dello scor.so an*io con raccor¬ 
do (in C.SSO si indica\TB il 
me.se di febbraio per la so¬ 
luzione del problema) .siglato 
con la segreteria generale 
della Federazione unitaria e 
che tale Intesa era la conse¬ 
guenza di un preci.so orien¬ 
tamento espresso dal Parla¬ 
mento. 

NeU’inconlro di stamani c’è 
anche un’altra risposta pre¬ 
cisa che il governo deve da¬ 
re ai sindacati: la parteci¬ 
pazione di un .suo rappresen¬ 
tante nella delegazione degli 
Enti alle trattative per il nuo¬ 
vo contratto, dei parastatali. 
L’orientamento sin qui e.spres- 
so dal governo è quello di 
far partecipare alle tratta¬ 
tive un .suo rappresentante, 
ma .solo in veste di « os.scrra- 


tore ». La Federazione para¬ 
statali (e le confederazioni) 
chiede invece — come affer¬ 
ma la risoluzione approvata 
dalla assemblea dei quadri 
che nei giorni scorsi ha de¬ 
finito la piattaforma — che 
la partecipazione c sin dal 
l’inizio » ttella trattativa sia 
«attiva e impegnala» per 
«evitare la precedente nega 
tira esperienza della doppia 
.sede negoziale ». Se nella riu 
nione di oggi Pandolfi e Scoi 
ti non dovessero a-s5umere un 
impegno preciso in questo 
scaso, alla categorìa non ri 
marrobbe — come deciso dal 
l’assemblea nazionale — che 
ricorrere ad azioni di lotta, 
già nei prossimi giorni. 

La presmza del gov^erno 
alle Iraltative per il parasta 
to è anche condizione per po 
ter chiudere — come chiedo¬ 
no I sindacati — la vertenza 
in tempi « brevi e politica- 
mente credibili ». Ciò signi¬ 
fica naturalmente che la chiù 
sura deve avvenire sull’inte 
ra piattaforma poiché i sin 
dacatì respingono fin d’ora 
c ogni eventuale ipotesi di 
acconti o di soluzioni, comun 
que, provvisorie ». 

. Ilio Gieffrcdi 


e migra/ione 


Mentre molti consoliti non hanno ancora fornito le necessarie Informazioni 

Manovre per scoraggiare gli emigrati 
dal partecipare al voto in Italia 


Abbiamo già avuto occa¬ 
sione di denunciare il ten¬ 
tativo di certi ambienti po¬ 
litici italiani di scoraggiare 
i nostri emigrati dal parte¬ 
cipare alle eiezioni per il 
rinnovo del Parlamento na¬ 
zionale. Siamo ormai a po¬ 
co più di un mese dal voto 
del 3-4 giugno e in molti 
consolati non si è ancora 
fatto nulla o quasi per in¬ 
formare gli emigrati che si 
vola anche il 3-4 giugno e 
che per elezioni politiche il 
voto SI può esprimere sol¬ 
tanto in Italia; niiUa si è 
ancora fatto per affrontare 
tutti gli strumenti necessa¬ 
ri per rendere questo viag¬ 
gio possibile. 

Questo disinteresse per il 
voto degli emigrati trova 
conferma dal mudo in cui, 
nei vari paesi della CEE, 
certe forze politiche italia¬ 
ne — e in primo luogo la 
DC — si presentano agli e- 
lettorl italiani all’estero 
puntando tutto sul voto 
n europeo in loco » senza 
affrontare il teina delle ele¬ 
zioni polii’iche e senza fare 
riferimento alla possibilità 
che la nostra legge eletto¬ 
rale eurojiea offre di vota¬ 
re anche in Italia presso il 
comune nelle cui liste re¬ 
migrato è iscritto e che è 
considerata come una solu¬ 
zione la quale favorisce co¬ 
lui clic, rientrando pei le 
elezioni polii ielle del 3-4 
giugno, voglia prolungare il 
soggiorno fino al 10 giugno. 

Alcuni cercano di dare 
giustificazione politica alla 
non partecipazione dei la¬ 
voratori emigrati al voto 
per il rinnovo del Parla¬ 
mento nazionale dicendo 
che tanto in Italia non 
cambia nulla e che dopo il 
voto del 3 giugno le cose 
staranno come sono. 

E’ evidente che a seguire 
questa tattica sono coloro 
che, c^n Eli emigrati, non 
hanno le carte in regola; 
sono coloro i quali saimo 
molto bene che il voto de¬ 
gli emigrati non è un voto 
sicuro per chi li ha costret¬ 
ti a lasciare r’Italia per un 
posto di lavoro all’estero — 
prima negli anni bui del 
centrismo democristiano e 
delle persecuzioni scelbia- 
ne contro gli operai e i 
contadini e poi in quelli 
meno bui del centro-sini¬ 
stra, perchè è proprio in 
questi due periodi che si è 
verificato l’esodo in massa 
di emigrati — abbandonan¬ 
doli neiremarginazione del¬ 
le periferie delle metropoli 
industriali straniere senza 
la dovuta tutela e senza ri¬ 
conoscere il loro diritto al¬ 
la partecipazione. 

Questa consapevolezza con¬ 
tinua a trovare conferma e 
a rinnovarsi nelle decine e 
decine di assemblee, incon¬ 
tri e riunioni che le nostre 
organizzazioni in Belgio. 
Germania. Lussemburgo, 
Svizzera hanno promosso 
proprio in questi ultimi 
giorni. Per questo sorpren¬ 
de notare come il maggior 
giornale italiano, che pre¬ 
tende definirsi di informa¬ 
zione, sposi la linea dell’in¬ 
ganno degli emigrati e, di 
riflesso, degli elettori in 
Italia. 

Nella sua edizione di lu¬ 
nedi scorso il Corriere e 
giunto persino al grottesco. 
La « lebbre del voto della 
little Italy » del Belgio, 
stando al giornale milane¬ 
se, molerebbe attorno alla 
DC e al PSI. E perchè do¬ 
vrebbe essere cosi? Per non 
far stralunare dalla sorpre¬ 
sa il Corriere della sera pi¬ 
lota la risposta con i gros¬ 
si titoli dei suoi servizi: i 
voti degli emigrati dovreb¬ 
bero andare alla DC e ai 
socialisti perchè « Una va¬ 
ligia con lo spago si e riem¬ 
pita di miliardi », « Una 

fabbrica di jeans è autoge¬ 
stita da italiane» e persino 
il povero minatore che è 
scampato alla tragedia di 
Marcinelle ed ha i i^lmoni 
rovinati dalla silicosi, tanto 
che « in certi giorni fa sfor¬ 
zi spaventosi per respira¬ 
re », preferisce le nebbie 
belghe al sole siciliano per¬ 
chè « negli ospedali italiani 
mi farebbero morire subi¬ 
to ». 

Il quadro è, cosi, perfet¬ 
to. Anche gli emigrati che 
non hanno fatto i soldi ed 
hanno la salute a pezzi, e 
in Belgio sono tantissimi, 
sono contenti perchè possa 
apparire cosi obiettiva la 
previsione che assegna al 
PSI il 35-40 per cento dei 
voti d^li emigrati, alla DC 
il 25-30 per cento e al PCI 
soltanto il 7-12 per cento. 
E ciò in contrasto con tut¬ 
te le votazioni che. in Bel¬ 
gio. si sono avute in questi 
ultimi anni tra gli emigrati 
per le elezioni dei Comitati 
consultivi comunali, che ri¬ 
baltano le cifre del Come 
re delia sera. 

La verità è che i cuochi 
di via Solferino si cucina¬ 
no i voti senza conoscere 
gli emigrati, al punto che 
nqn sanno, o fingono di non 
sapere, che al 14 aprile 
.soor.co gli emigrati in Bel¬ 


gio iscritti nelle liste elet¬ 
torali erano soltanto 53.821 
e non 210.000. Inoltre se so¬ 
lo fos.sero stati presenti al- 
r affollata manifestazione 
svoltasi proprio domenica 
scorsa al consolato di Bru 
xelles per celebrare il 25 a- 
prilc e avessero notato gli 
applausi con cui i parteci¬ 
panti hanno accolto l’orato 
re ufficiale, l’on. Ricci, die 
ha parlato a nome dell’AN- 
PI e. griarda caso, è comu¬ 
nista; se avessero assistito 
alle assemblee di emigrati 
e alle tavole rotonde nelle 
quali i nostri lavoratori 
hanno di.sciisso dei loro 
gravi problemi; se si fosse¬ 
ro preoccupati delle mi¬ 
gliaia e migliaia di emigra¬ 
ti m Belgio disoccupati (il 
17 per cento della popola¬ 


zione attiva) e di ciò die 
essi dicono del nuovo go¬ 
verno belga composto da 
socialisti e cristiano sociali 
e delle prosijettive che of¬ 
fre loro, forse i cuochi di 
via Solferino si sarebbero 
fatti un’altra opinione. 

Ma non è coi giochi di 
prestigio degli amiei della 
DC che SI risolvono i prò 
bleini dell’emigrazione e gli 
emigrati, dal canto loro, 
sanno molto bene che oc 
corre una chiara svolta po¬ 
litica in Italia per ottenere 
finalmente un indirizzo 
nviovo andie nei confronti 
dei loro probicmi e sanno 
die, se per loro andranno 
bene i risultati elettorali 
del 3-4 giugno, saranno 
buoni anehe quelli del 10 
giugno, (d.p.) 


Con i compagni Giuliano Pajetta e Fredduzzi 

Riunite a Francoforte 
le federazioni della RFT 


Con la partecipazione dei 
compagni G. Pajetta, del 
CC e Cesare Fredduzzi. del¬ 
la CCC si è tenuta dome¬ 
nica 22 a Francoforte la riu¬ 
nione comune delle segrete¬ 
rie delle tre Federazioni del 
PCI della RFT. 

Dedicata ai problemi po¬ 
litici ed organizzativi della 
campagna elettorale, la riu¬ 
nione ha dato luogo a un 
importante scambio di in¬ 
formazioni e di esperienze 
da cui è risultato come sia¬ 
no numerose le iniziative 
già in cantiere per una cam¬ 
pagna elettorale più com¬ 
plicata delle precedenti dal¬ 
ie doppie elezioni del 3 e 
del 10 giugno ma alle quali 
1 compagni vanno arrichiti 
dalle loro esperienze e ani¬ 
mati dallo slancio riporta¬ 
to dai delegati che hanno 
partecipato al 15’ Congres¬ 
so. 

Sono stati inoltre esami¬ 
nati i problemi connessi al 
rientro degli elettori per le 


elezioni nazionali del ;t giu 
gno di cui SI e sottolineata 
l importanza primaria e la 
necessità quindi che il go 
verno italiano prenda subito 
le misure necessarie per ot¬ 
tenere il viaggio gratuito de¬ 
gli elettori sulle ferrovie te- 
de.sche (già concesso nel ’76 
ma annunciato allora con 
troppo ritardo), i necessari 
permessi che qualche azien¬ 
da nega con il pretesto che 
a intanto il 10 potete vota¬ 
re qui » ed è stata avanzata 
la richiesta che agli elettori 
che rientrano in macchina 
sia concessa una quota ex¬ 
tra di buoni benzina a prez¬ 
zo turistico. 

E’ stato anche documen¬ 
tato lo stato deplorevole 
della preparazione, da par¬ 
te delle autorità consolari, 
delle eventuali elezioni « in 
loco » per le quali le auto¬ 
rità della RFT non hanno 
dato le necessarie garan¬ 
zie. tm g ) 


Gli emigrati in Olanda 


Più gravi disagi per 
i mancati sussidi 


Si e riunito salvato .scorso 
a Rotterdam il Comitato di¬ 
rettivo deH’organizzazione 
del PCI in Olanda: dopo 
aver ascoltata una relazio¬ 
ne del compagno Russo sui 
lavori del XV Congresso 
nazionale del Partito, i com¬ 
pagni hanno preso in esa¬ 
me le prossime scadenze 
di lavoro, concentrando la 
attenzione soprattutto sulla 
campagna elettorale per le 
elezioni politiche del 3 giu¬ 
gno e per le europee. 

L’importanza della batta¬ 
glia elettorale è stata sotto¬ 
lineata da tutti i compagni 
intervenuti nel dibattito, 
che hanno rilevato come 
anche per i lavoratori emi¬ 
grati in Olanda .sìa estre¬ 
mamente necessario un 
cambio nella guida del no¬ 
stro Paese, con una azione 
più decìsa nella tutela degli 
italiani all’estero. 

In Olanda, infatti, oltre al¬ 
la annosa questione della 


mancata concessione dei 
permessi di soggiorno e di 
lavoro anche agli immigra¬ 
ti da Paesi comunitari, sta 
assumendo proporzioni pre¬ 
occupanti il caso del man¬ 
cato pagamento dei sussi¬ 
di di disoccupazione: è pro¬ 
prio di fronte a questi ca¬ 
si, oltre che per i vari gra¬ 
vi problemi che assillano 
anche in Olanda la vita del 
lavoratore emigrato, che si 
.sente la necessità di un go¬ 
verno italiano rispettato ed 
efficiente che si schieri a 
dife.sa dei diritti dei lavo¬ 
ratori. 

E’ anche su questi temi, 
oltre che sulla battaglia per 
un’Italia e un’Europa nuo¬ 
ve. che i comunisti italiani 
m Olanda centreranno la 
loro campagna elettorale. 

Al termine della riunio¬ 
ne, il C.D. ha eletto a re¬ 
sponsabile dell’organizzazio¬ 
ne del PCI in Olanda il 
compagno Dino D’Amato. 


Assemblee in Svizzera 
per la campagna elettorale 


Con la partecipazione del¬ 
le segreterie delle tre Fe¬ 
derazioni del PCI in Sviz¬ 
zera, si è tenuto a Berna 
im attivo di dirigenti e mi¬ 
litanti comunisti per discu¬ 
tere l’orientamento e la or¬ 
ganizzazione del lavoro elet¬ 
torale del partito. Alla riu¬ 
nione hanno partecipato 
anche i compagni dei Co¬ 
mitati regionali toscano e 
umbro. 

La riunione, proprio per 
la particolarità di questa 
campagna elettorale, ha 
constatato l’ampia possibi¬ 
lità di un più efficace lavo¬ 
ro e di una mobilitazione 
maggiore con il coordina¬ 
mento deU’attività e l’impie¬ 
go più razionale delle ener¬ 
gie di cui dispone il partito 
fra l’emigrazione in Sviz¬ 
zera. 

Sono già molte decine 
I le assemblee programmate 
i dalle tre Federazioni, altre 


verranno poste in program¬ 
ma nelle prossime setti¬ 
mane. 

Anche in Svizzera si regi¬ 
strano tentativi da parte di 
certe forze politiche italia¬ 
ne di boicottare le elezioni 
nazionali tra gli emigrati. 
A questi tentativi mostra¬ 
no di volersi accodare an¬ 
che alcuni responsabili del¬ 
le sedi consolari. Queste 
manovre verranno respinte 
con la iniziativa unitaria 
che impegni tutte le forze 
democratiche dei vari or¬ 
ganismi unitari delle città 
.svizzere. 

Un’azione particolare sa¬ 
rà svolta verso i sindacati 
e le autorità elvetiche per¬ 
che gli emigrati possano ot¬ 
tenere adeguati permessi 
dal lavoro che diano loro 
la possibilità di votare il 3 
e il 10 giugno senza dovere 
fare due volte il riaggìo in 
Italia. 


brevi daìVestero 


■ Domenica 29 aprile si riu¬ 
niscono i c.d. delle fede¬ 
razioni del PCI della Gran 
Bretagna a LONDRA, (con 
Giuliano Pajetta e Michele 
Parise) e di COLONIA (con 
Osare Fredduzzi). 

■ A ROD.4NGE ha luogo il 
28 aprile la prima festa 
deirUnifù del Lussembur¬ 
go. 

■ Con la rartecipazione del 
compagno nedduzzi, si è te¬ 
nuto domenica 22 l’attivo 
della sezione di COLONIA. 

■ A LLDW1GSHAFEN si 
à svolta una riuscita riu¬ 
nione elettorale con la pre¬ 
senza del compagno Ferro, 


A FRANCOFORTE si ter¬ 
rà il 28 aprile l’assemblea 
della sezione del PCI. 

■ A NORIMBERGA con¬ 
gresso (il sabato) e festa 
(la domenica 29 aprile) di 
« Elmigrazione oggi » con la 
presenza dell’on. Claudio 
Cianca. 

■ Tra le numerose inizia¬ 
tive della Federazione di 
Stoccarda del PCI per il 
prossinx) fine settimana le 
assemblee elettorali di sa¬ 
bato 28 a LUDWIGSBURG, 
BACKNAG e GIENGEN- 
BREZ e di domenica 29 a- 
prile a BIETIIIEIM e del¬ 
la zona di VIM. 

■ Nel .salone dei .sindacati 


d: ST(KXL%RD.% avrà luo¬ 
go, il 28 aprile, la manife¬ 
stazione per Panniversario 
della Liberazione. 

■ Manifestazioni celebrati¬ 
ve della Liberazione si ter¬ 
ranno domenica 29 aprile 
a ZURIGO (sen. Gombi) e 
a B.ASILCA (sen. Donelli). 

■ Assemblee elettorali or¬ 
ganizzate dalla Federazio¬ 
ne di Zurigo del PCI si 
tengono venerdì 27 per la 
zona di BULACII, sabato 
28 a PFAFFIKON. domeni¬ 
ca 29 a ROR.SC11.4CII e 
(nel pomeriggio dedicato al¬ 
le donne) presso la sezio¬ 
ne Gramsci. 
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Le banche centrali decidono 
controlli sui crediti esteri 

Critiche della Bundesbank - Fornialme nte si trattà di mettersi al sicuro da 
eventuali fallimenti dei debitori - Di fatto le politiche nazionali destabilizzate 


L'inflazione neifOcse 

(variazioni percentuali dei prezzi al consumo) 
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Per la prima volta l'Inflazione ha raggiunto II 10% negli 
Stati Uniti ed il 4% in Germania. Sotto accusa è la perdita 
di controllo sulla moneta, causata dalla possibilità di crearla 
e spostarla mediante prestiti esteri. 


ROMA — Il governatore del¬ 
la banca centrale della Sviz 
/era. Fritz Leutwiler. ha del 
lo aH'assemblea annuale le 
nula ieri di avere promosso 
esportazioni di capitali per li 
miliardi di franchi allo scopo 
di eliminare recccsso di crea 
/ione monetaria. Nel 1978 l’e 
spansione monetaria della 
Svizzera è stata del 17% (se 
condo altri metodi di stima, 
del 30%) a causa deirafflus 
"lO di capitale estero e conse¬ 
guente richiesta di franchi. 
Si è ricor.si a diversi provve 
dimenti di sterilizzazione ed 
ora, allo scopo di rientrare 
nel livello di espansione mo 
netaria programmata del 5%. 
alla riesportazione mediante 
iniziative di emissioni di ti¬ 
toli esteri, pubblici e privati. 

Ma dove defluisce questa 
enorme mass;i dj moneta? La 
banca centrale della Germa¬ 
nia fctlerale (Bundesbank) ne! 
rapporto pre.sentato lunedi 
scorso ha sottolineato forte¬ 
mente i |)ericoli di un acero- 
.scimento incontrollato della 
moneta e.xtranazionalo pre.sa 
e data in prestito fuori di ogni 
controllo. Anche la CJermania 
ha regi.strato. nelle ultime set¬ 
timane, Un forte deflus.so. |x>r 
oltre 10 miliardi di dollari. 
■Anzi, il Jeflusso è stato cosi 
rapido ed ampio da creare 
problemi — la banca centra¬ 
le ha dovuto aumentare i tas¬ 
si d’interesse ed ampliare la 
IMrssibilità di rifinanziamento 
flelle banche per investimenti 
interni ~ influenti negativa¬ 
mente sulla congiuntura te 
desca. Pare onnai |)o.s.sibile. 
|K*r un concor.so di fattori, 
che rinfla/ione p<)ssa raggiun¬ 
gere anche in Germania il 
fi 7 per cento nel corso di que- 
.sfanno, interrompendo il icir 
coito v’irtuo.so» di cui benefi¬ 
cia da lungo tempo feconzi- 
mia te<lesca. 

I.a Bundesbank nella .sua 
relazione accusa una serie di 


paesi, che non nomina, di a 
vere promos.so un orcrcci 
cìung di capitali, cioè di ave¬ 
re utilizzato la pn.s.sibilità di 
prelevare prestiti presso le 
banche, fuori delle frontiere 
nazionali, al <li là dì quelli 
che erano i bisogni di rici¬ 
claggio connessi ai deficit di 
bilancia dei pagamenti pro¬ 
vocati dal maggior prezzo del 
petrolio. .A (lue.sta stregua 
Italia. Inghilterra c ultima¬ 
mente gli Stati Uniti possono 
essere individuati come » col¬ 
pevoli * di accaparramento 
sul cosiddetto euromereato 
dei capitali. Numerosi sono 
stati, ncirultimo anno, i pre¬ 
stiti esteri ottenuti dai gnip 
pi economici italiani. 

L'aumento del tasso d’iute 
res.se negli Stati Uniti, a live! 
li dell’li 12 per cento, e de 
gli stessi tassi suU’eiirodoI 
laro (dollari prestati fuori del 
territorio degli Stati Uniti) ha 
finito di spiazzare quelli che 


sono stati per tutto il 1978 i 
due poh di atirazione di capi 
tali più qualificati: Germania 
occidentale e Giappone. La 
Bundesbank sembra quindi 
mossa da un certo numero di 
pr<“occupazioni e propone di 
proceriere a eontrolli iiiclirelti. 
attraverso le banche-madri, 
sul volume e le caratteristi¬ 
che dei prestiti e.vtrana/iona 
li. In pratica — cosi come no¬ 
minalmente stanno già facen 
do le banche centrali degli 
Stati Uniti e del Canada — 
anche le banche centrali cu 
ro}K?e intendono chiedere alle 
banche-madri, aventi sede nei 
rispettivi ambiti nazionali, in 
formazioni dettagliate sulla 
situazione patrimoniale e le 
operazio.ii delle filiali all’ 
estero. 

Ieri la Banca d'Inghilterra 
ha dato seguito a questa in 
dicazionc convocando l’.Asso 
ciazione bancaria per disco 
tere nei dettagli il tipo di con 


' trolli: dovreb!)ero essere co 
' municati con una periodicità 
adeguata non .solo i conti coni 
plessivi. ma anche tutte le in 
formazioni su depositi e pre- 
.stiti che consentano di giudi¬ 
care ìa cengruità delle opera¬ 
zioni con la situazioiK- patri¬ 
moniale. Lo scopo è di limi 
tare la creazione di liquidità 
attraverso la moltiplicazione 
dei prestiti. Come già si .sta 
verificando per l’Italia, la jxis 
sibilità di ottenere largo cre¬ 
dito all’estero riduce l’effica 
eia delle re.sjrizioni cretlitizie 
decise all’intm-no pmvocando. 
inoltre, una differenza nella 
capacità di accesso al merca¬ 
to fra imprese con filiali al¬ 
l’estero 0 senza. 

Insomma. la liquidità mone 
taria intern.azionale. gestita 
privatisticamente dalle bau 
che. è andata fuori controllo. 
La manovra delle banche cen 
trali è divenuta per questo 
[ meno efficace. Ma poiché non 
I si vuole alcun controllo d'ret 
I to sui movimenti di cap’tali. 
i né '’itttribnz'one di funzioni di 
' sciplinari ad organismi colle 
i giali come il Fondo moneta- 
! rio. si ricorre al metodo indi 
I retto. I.a banca-madre du* 
i non fornisce dati corri'tti può 
cs.sere sanzionata in vari mo 
di. Tuttavia è noto che i grup 
pi finanziari multinazioivili e 
le compagnie di assicurazioni, 
che oix'rano anch’ossi in que 
sto campo, non .sono soggetti 
alla disciplina pronria delle 
banche Le possibdità di suc¬ 
cesso dei coni rolli non sono 
molte D’altro canto, l’t^soe- 
rienza ha mostrato che esiste 
la possibilità, per i princioali 
paesi, di fare una attiva po 
litica di <r cattura » della mas¬ 
sa di capitali vaganti e della 
liquidità creata privatomeli 
te. Nessuno vorrà privarsi del 
la posshNqhji di tagliarsi la 
fetta più grande possibile. 

r. s. 


profitti 
del Credit 
In espansione 
il Banco Roma 

, ' ^ j 

\ I. * 

KO.\l.\ — Io questa .settimana le banche a 
parlt'cipazione statale concludono l’approva 
zione dei bilanci. Ieri si sono riuniti i rap 
pre.sentanti le azioni del Credilo Italiano 
(77.3‘/4' proprietà dello Stato) iK'r l’approva 
zinne di un bilancio particolarmente ricco di 
profitti. L’utile netto portato in bilancio è 
.stato di H miliardi (più 5.(5 suU’anno .scorsoi 
ma dopo avere accantonato 0.7 miliardi a 
risei va. 1 mezzi propri del Credit .sono salii, 
a -187 miliardi. Le attività. 15.797 miliardi 
sono aumentate in misura modesta (10,3'') 
.A-iche l’accrescimento dei depo.siti è inferiori 
alla media nazionale. 17,5% contro il 23'> 
della media ma ciò sembra avere piuttosto 
incrementalo i profitti. 

•Martedì si è tenuta la riunuMU* del Banco 
di Homa (89.2'i proprietà dello Stato) chi 
ha approvato un bilancio con 10,9 miliard. 
di utile (più 4.4 .sull’anno pi’ccedente). Som 
stati accantonati profitti jjer 48.1 miliardi 
portando il patrimonio totale a 331 miliardi 
I mezzi pi-opri del Banco Roma, passalo at 
traverso il salvataggio Sindona. sono in un 
rapi)orlo minore ri.siH?tto ad altre l>anclie. 1! 
Bancit ha imiltre ancora in jxirtafoglio 57 mi 1 
lioni di azioni Immobiliare (ne l)a vtHidut’ 

4(1 milioni) e il 39'/ delle aziixii della Gestim. 
società che ba rilevato immobili ipotecar' 
della stes.sa Immobiliare, iscritta a bilancic 
[>er 41 miliardi. La raccolta del B.R. si 
ampliata di ben i| 30.5'/ ma la sua com 
posizione ha carattere molto particolare. Pei 
9.151 miliardi riguarda l interno; per 3..5.5'.; 
miliardi si tratta di divise estere: ix;r 2.00! 
miliardi è costituita da depositi m valuta d 
filiali e.stere. 

Oggi avrà luogo la riunione degli aziomst 
della Banca commerciale italiana (proprietà 
dello Stato per 1*89.9%). La relazione, di civ 
sono state rese note alcune anticipa/ioni, pas 
sa in rassegna una serie di problemi del si 

! sterna creditizio italiano, .sottolineando il ruo 
(o - determinante che vi ha assunto l’inter 
vento del 'Fesoro. 

Nella riunione di ieri Silvio Golzio è stilb 
confermato presidente de! Credito Italiano 
Vicepresidenti Michele de Michelis e I.eo So 
lari. Nel consiglio è entrato l'e.v direttori. 
deiriRI Alberto Boyer. in sostituzione d’ 
Franco Schepis. Boyer si è recentemente di 
messo dalla carica dopo una violenta p.ilc 
mica col presidente dell’IRl. Sette. Nei giorni 
scorsi si è parlato di una ixissibile candida 
tura parlamentare di Boyer. 


LTNI investe 
1259 miliardi 
Di fatto è 
la stagnazione 

RO.M.A — Il consiglio di ammmi.strazioiic del 
l’KN'I ini fornito una parziale informa/ioiu 
'.uirandamento delle società collcgate aU’enti 
nel '78: sono disponibili i dati delle società 
in perdila mentre |)cr quelle in attivo o pa 
reggio. le cui situazioni di bilancio .-.ono va 
lutate al dicembre 1977. si rinvia a succcssiv' 
informazioni. 

L’a.«pelto più imixnlante di que.sta infoi 
mazione riguarda gli investimenti. In c.im 
Plesso, sono stati di 1.259 miliardi nel 197) 
rispetto ai 1.082 del 1!)77. Ciò vuol dire che 
.ietraendo il deprezzamento monetario ai tas 
SI pi opri dei Ireni di inve.stimentn. abbiami 
una .stagnazione rii fatto. L’ENI. in sostanz.i 
si trova allineata per questo con la tendenza 
generale degli inve.stimenti in Itiilia. Vi seni 
però due p:irticolarità: 1) le imprese colli- 
gate all’ente appartengono a settori in pieii/i 
ristrutturazione, come renergetico ed il chi 
mico; 2) vi è ivi questo ente, a differenz.i 
di altri delle PartiK-àpazioni .Ntatali. un pie 
cedente di maggior dinamismo imprenditoriale 
eh'- sembra in gran parte \enir meno. 

Gli inve.stimenti nelle ricerche minerarii. 
ad esempio, sono stati di 3.38 miliardi. Il cosi 
delle ricerche |K-r unità di produzione è -.eni 
pre più alto, sirecie per quelle imprese chi- 
non hanno alle sjxillo eredità di co ll•e^sio.l 
ricche- e devono guadagnarsi lo spazio coi 
un maggiore sforzo. !1 sett ne e-iergia he 
as.sorbìto il (>8'f di lutti gli investinusiti mn 
evidentemente hanno ancora un posto deter 
minante. .suH’insienie. la parte do.sti lata 
trasporto, raffinazione e distribuzione dei prò 
dotti, in linea col fatto che le due .società 
distributrici (.AGIP e IP) hanno coperto i' 
45'; della domatula naziiKiale di idrocarburi 

Il gran ritardo con cui si è formulato i' 
programma del comparto minerario ex EG.-\M 
co.slitui.sce. d’altra parte, anche una grossa 
fonte di perdite: ben 202 miliardi di lin 
vcTgiMo contabilizzati come perdite delh 
aziende e.\ KG.AM per il 1978. .Anche qui.‘st< 
ila contribuito a deprimere gli investimenti 
.Nel settore cliimico si .segnala una modesta 
ripresa congiunturale ». Nel settore lessile 
abbigliamento r randamenlo ,ge.stionale ha be 
iieficiato di una ripresa congiunturale non 
che dei primi effetti delle azioni di risana 
mento ». Tuttavia il settore chiave resUi quel 
lo deH’encrgia. in piirticolare lo sforzo di 
ricerca delle fonti. 


La Coldiretti dice no airunità 
contadina per stare con la DC 

Il ritorno al collateralismo politico impedisce la presentazione di una piatta¬ 
forma comune per il rilancio delFagricoltura, proposta dalia Conf colti valori 


RO.M.A — Uno piattaforma rt- 
rciulicativa. che punta al po 
teuziamento e ol rilancio del 
ragricollura italiana, è sta 
la sottoposta dalla Conf coi- 
ticatori all’esame delle altre 
due organizzazioni professio 
nati agricole: la Coldiretti e 
la Confagricolturn. con lo sco 
po di concordare un dora 
mento da segnalare ai par 
liti /joldici che si apprestano 
alla campagna elettorale, na 
zinnale ed eiirojyea. Al cen 
Irò delta piattaforma — ha 
dello il presidente Giuseppe 
Arolio. al consiglio generale 
della Confcolliralori riunito 
ieri presso la sede della 
Union Camere — c’era e c’è. 
la iicce.s.sitò di creare le con 
dizioni affinché il niioro Par 
lamento che si andrà ad eleg 
nere, sia in grado di e.spri 
mere un gorerno che abbia il 
sostegno (/• tutte le forze po 
litiche clic iperano per il riu 
nnvamentn' della nostra eco 
nomia. 

Iti fxirticolarc Arolio ha ri 
cordato i punti specifici di 
tale amltaforma: riforma dei 
patti agrari e trasformazio 
ne in affitto dei contratti di 
mezzadria e colonia: definì 
zione del piano agricolo e 
alimentare, collegato al prò 
gromma triennale di sriliip 
po economico: riforma dell' 
.Alma e contestuale modifica 
zinne della legge sulla Fe 
der''or.sìr7i. riforma del ere 
d’to agrnrin (anche nel WS 
solo il I .S'7 dede disfionihdi 
tà giacenti nelle banche ita 
liane è andato in ngricoì 
turai: rifinanziamenin della 


legge .sulla montagna e del 
fondo di .solidarietà itazio 
naie contro le arcersità at 
mosfcriche e le calamità na 
turali: riforma del .sistema 
preridenziaie e pensionistico 
in modo da garantire ai col 
tiratori un trattamento pan 
a quello degli altri lavorato 
ri: revisione della politica 
agricola comunitaria onde 
consentire la piena utiliz 
zazione delle risorse, il su 
peramento degli attuali sqiii 
libri, la fiiializzazinne dell’ 
intervento CFE agli obiettivi 
di all piano agricolo di live! 


.Ma quale è .stata la rispo 
sta della Coldiretti e della 
CnnfagricoUura? .Arolio ha 
ricordato gli incontri avuti 
in projM/sito sia con Bonomi 
che con Serra. Ila riferito 
di aver trovato molto com 
prensione, apprezzamento e 
rispetto per l’iniziativa ma 
non la loro disponibilità. Le 
ragioni .stanno innanzitutto 
nella .scelta politica che Col 
diretti e Confagricolliira han 
no esplicitamente fatto a fa 
rare della Democrazia Cri 
stiano: queste organizzazio 
ni hanno nuovamente imboc 
calo la strada del collatera 
li.smn politico che non aiuta 
certo il processo di autono 
mia del movimento profrs 
sionale. 

Per quanto riguarda poi la 
Coldiretti il .suo no sconta 
le conseguenze di una situa¬ 


lo europeo. 

La Coufeoìtivatori ha pro¬ 
posto questa piattaforma al 
le altre organizzazioni agri 
cole, mns.stt e.ssenzìalmente 
da una preoccupazione: evi 
lare che la centralità dell’ 
agricoltura, tanto fatico.sa 
mente conquistata e netn 
meno del tutto affermala nei 
fatti, potesse perdere del 
le posizioni. Solo con una 
convergenza ampia di impe 
gnì è possibile evitare que 
sto pericolo che avrebbe gra 
vìssime ripercussioni sull’ 
intera economia italiana. 


zione interna tuttora nirerla 
e le forti spinte per un ri 
torno al passalo. 

La Confagricoli ara. invece, 
ha opposto il .suo rifiuto per 
ragioni di contenuto, legale 
strettamente alla .sua ostili 
tà ad ogni riforma dei palli 
agrari, alla programmazu» 
ue dello sviluppo delle cani 
pugne e al controllo degli in 
vestimenti pubblici. 

Non c'è dubbio, quindi, che 
SI è in presenza di un con 
gelamento della situazione, 
ad un blocco dello .sviluppo 
dei rapporti, delle conver 
genze e delle intese. « Noi 
tuttavia — ha detto il pre 
sideiitc della Cunfcollivatori. 
-Arolio — non stnimentaliz 
zeremo in alcuno forma que 
.ste posizioni negative, pre 
senteremo le nostre proposte 
ai coltivatori, riconfermere 


mo la nostra autonomia pie 
na. che non .significa per*- 
disimpegno: più che di for 
mule parleremo di contenu 
ti. Nella campagna elettoru 
le noi .saremo presenti con 
le nostre propa.ste concrete / 

L’impegno della Confcolh 
rotori è di promuovere .su 
hilo doiHi le elezioni un iu 
contro con Coldiretti e Confa 
gricoltura ver valutare su> 
I ri.sultati raggiunti .sìa per 
gettare le basi deU’azion<- 
ncces.saria per riaffermare 
la centralità dell’agricoltura 

T Noi non abbiamo forimi 
le di governo da consigliare 
e nemmeno maggioranze da 
proporre — ha detto ancora 
Arolio nella sua relazione - 
ma ci battiamo perché il 
Paese abbia un governo che 
goda dei cansenso dei lavo 
rotori dipendenti e autonomia 

lì consiglio generale ha 
fi.s.sato le norme di compor 
tomento per quei rappreseti 
tanti deirorgaiiizzazionc • 
quali intendessero partecipa 
re alla campagna elettorale 
Strutture, sedi, strumenti e 
mezzi della Conf coliivalun 
non dovranno es.sere utiliz 
zati a favore di liste o di 
singoli candidati. E, in cas" 
di candidatura, l’iscritto del 
la Conf coltivatori dovrà aste 
ner.si. per la intera campa 
giia elettorale, dall'altivitè 
pubblica della organizzazio 
ne e non utilizzare mai ìa 
qualifica di suo rappresen 
tante. 

Romano Bonifaed 


Ritorno al passato 


I piani 
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ROMA — Il CIPI (Comitato 
interministeriale per la pro¬ 
grammazione industriale) ha 
approvato ieri il programma 
finalizzato per il settore agri- 
colo-alimentare. Nella .ste.ssa 
riunione è iniziato l’esame 
del progetti che riguard-ino 
d settore tessile-abbigliamen¬ 
to e il potenziamento oer la 
commercializzazione all’ e.ste- 
ro dei prodotti manifatturie¬ 
ri. E’ anche iniziata la di- 
«russione sube direttive pre 
viste dalla 07.5 sulla rìcon- 
versime industriale per la 
•l.iscific.azime delle pirrole p 
med’e tmpre.se. 

Nella riessa giornata di ie¬ 
ri il CIPAA (Comitato inter¬ 
ministeriale per la program¬ 
mazione agro-alimentare) ha 
ecaminato lo schema di pro¬ 
getto per il plano agricolo 
nazionale che prevede uno 
stanziamento di 8.000 miliar¬ 
di. Il progetto dovrà adesso 
essere aoorovato entro 45 
giorni dalle singole regioni 
interessate agli 'nterventi nei 
sette settori previsti (irriga¬ 
zione, forestazione, terreni di 
collina e di montagna, zoo¬ 
tecnia. ortoflorofruttlcoltura. 
vitivinicoltura e colture me¬ 
diterranee). prima di essere 
approvato definitivamente dal 
Consiglio dei ministri. 

Lo schema predispone la 
spesa di tutte le disponibi¬ 
lità finanziarie pubbliche 
ccncementi il settore agri¬ 
colo. Sei degli ottomila ml- 
liariii .sono riferiti alla leg¬ 
ge quadrifoglio per il periodo 
1979-82: a que.sti vanno ag¬ 
giunti altri 2 mila miliardi 
per il periodo 1983-87 relativi 
ad interventi nei settori del- 
rirrigazìone e della fore.sta- 
zione. 


I ROMA — E’ .stato approvato 
I ieri alla Commissione Bilan- 
I ciò del Senato, con molte ri- 
t serve e con l’asteiusione del 
} gruppo comunista, il decreto 
I legge del governo con i] quale 
.si concedono nuovi apporti 
j (360 miliardi) al capitale .so 
f ciaie della GEPI da parte del- 
riMI. cleU’EFIM. dell’ENI e 
deiriRI (180 FIMI e 60 cia- 
.scuno gli altri tre enti). 

I Le perplessità, espres.se dai 
compagni Baclcchi. Bollini e 
j Scutari. dal socialLsta Labor. 
: dal de Carollo e. in qualche 
misura dallo stesso relatore 
1 Giacomelli (DC). derivano dal 
j fatto che il provvedimento fis 
sa un finanziamento al di tuo 
ri di ogni linea programma 
tica, senza che vengano indi 
cuti i punti di crisi sui quali 
si vuole intervenire e i criteri 
assunti per individuarli. 

Su richiesta del compagno 
Ckilajanni. presidente della 
i Commissione, il rappresentan 
I te dei governo si è impe 
i gnato a fornire dati circa la 
» ripartizione delio stanziamen- 
j to tra Nord e Sud. 

! La Commi.s.sione ha anche 
i discusso, ma non approvato, 
il decreto che stanzia 33 mi 
bardi e 200 milioni per l’av¬ 
vio de] risanamento delle im 
prese chimiche del Tirso, in 
Sardegna. Il rinvio è .stato 
chiesto dai compagni Bacic- 
chi e Bollini (il governo si 
j è dichiarato d’accordo) per 
j ìa preoccupazione — espressa 
! dallo stesso relatore Benassì 
(PCI) — di creare un pre 
cedente estremamente peri¬ 
coloso in quanto destinato ine 
vitabilmente a dover preve¬ 
dere successivamente analo¬ 
ghi interventi a favore di al- 
j tre aziende in crisi, ricom- 
j prese a .suo tempo nei piani 
I predisposti dalle regioni (SIR. 
• tanto per essere chiari). 


ROMA — Continuano ad a 
vere successo sul mercato 
internazionale i prodotti tes 
sili, dell’abbigUamento e le 
calzature italiani. Nel primi 
due mesi del ’79 la bilancio 
commerciale del settore ha 
regi.strato un saldo attivo d: 
1.164 miliarcii. 

Il saldo è .superiore alla 
media mensile che Io .scorso 
I anno si era mantenuta .sui 
I 500 miliardi di lire, I dati 
j li Ila fomiti ristai: nel gen 
j naio-febbraio J979 il .settore 
I ha regi.stnito un incremento 
I del 41''; nelle esportazioni 
; ri.spetto allo .ste.s.so periodo 
i delio scorso amo. rngeiun 
gendo la rifr.i di 1.538.4 mi 
bardi. 

Tuttavia anche le impor 
tazioni hanno fatto un bai 
j zo in avanti, superando del 
I 49'^/ quelle dello ste.sso pe 
riodo dell'anno precedente 
I Secondo alcune interpretazio 
; ni que.st’ulfimo dato sareb 
j be .spiegabile con le inter. 

• zioni di parte del mondo 
industriale di rico.stituire le 
' scorte sia come reazione a. 

I le importa i oni più ridotte 
j dell’anno passato sia in pre 
I vi.sione di aumenti delle ma 
I terie prime sui mercati in 
I ternazionali. 

i Per quanto riguarda I set 
j lori che hanno più bene!: 

1 ciato della ripresa delle e 
I .sportazioni. ai primi posti 
! vi sono 1 cosiddetti a ogget- 
j ti cuciti » con un Incremento 
del 56'“/ e i tessuti con il 
.52% in più. Per le esporta 
j zioni il primato spetta alle 
I lane ( -62'7 ) e alle maglie 
1 rie ( -^ 57'r ). 

I Superato il tetto del mille 
i miliardi di esportazioni in 
più. restano tuttavia irri.sol 
j t: tutti i gravi problemi che 
> ia ri.strutturaz:one ha aperto 


J piccoli 

ROM .A — < Da voi vogliamo 
un discolpo semplice e chta 
ro C'c tiella delusione fra noi 
imprenditori: non sempre le 
vostre posizioni sono state 
c.'cnti da esitazioni; quasi 
sempre ne: nostri confronti 
avete parlato sottovoce*. La 
frase è echeggiata a Bologna, 
in un recente incontro tra 
piccoli e medi imprenditori 
del Centro nord ed alcuni di 
rigenti nazicnaii della sezione 
celi medi del PCI - presente 
il compagno Guido Cappel¬ 
loni. 

« Le posizioni del nostro 
partito sulla necessità di un 
profitto azwndaìe », ha ag 
giunto un altro imprenditore, 
« sono state dette chtaramen 
te sin dal 1970. ma se anco¬ 
ra adesso uno parte dell’im¬ 
prenditoria SI interroga sul 
ruoto che il PCI assegna alla 
impresa minore i casi sono 


industriali che pensano del PCI ? 


due: o queste posizioni sten¬ 
tano ad essere accettate, op 
pure non vengono adeguata 
mente valorizzate dal Par 
Ilio ». 

L’appunto è di chiara ispi 
razione manageriale: non 
aver saputo mettere «a pro¬ 
fitto » in maniera soddisfa¬ 
cente l’azione del I*artlto e 
gli effetti positivi conseguiti 
dalla politica di unità nazio 
naie. 

I tentativi più coerenti di 
avviare una programmazione 
democratica della economia, 
la produzione legisìativa che 
in parte è rimasta nei casset 
ti dei governo, i temi della 
economia sommersa, del ere 
dito alla PMl e della fisca¬ 
lità d'impresa sono tutte que 
stioni che i comunisti hanno 
affrontato con la massima re 
sponsabilità ed il massimo 
re.rli.smo; qiie.sti sforzi, tutta 


via. hanno dovuto .scontrarsi 
con un processo involutivo 
della Democrazia Cristiana 
che l’ha vista in prima fila 
ncirostegglare, puntualmente, 
tutti I tentativi per Intra 
prendere una trasformazione 
pluralistica e democratica del 
la società italiana. A chi non 
cedile l’equivoco interessato, 
di una propaganda tutta in 
tesa a far apparire i comu 
nisti nella maggioranza <»me 
se fo3.sero al governo, lo soar 
to tra produzione legislativa 
e risultati governativi potrà 
sembrare tanto rilevante da 
accomunarvi nella re^-ponse 
bibtà anche il PCI. 

Perché si dovrebbe lasciare, 
è stato detto, alia moda neoli- 
berista ed alle risorte « vir 
tù del mercato » il merito dei 
risultati conseguiti nella lotta 
all’inUazione, al riequbibrio 
della bilancia dei pagamenti 


ed al terrorismo politico? .Al 
maggior partito della classo 
operaia la parte più moderna 
della piccola e media Impren 
ditoria guarda oggi con CK-chi 
diversi da quelli con cui vi 
guardava tre anni fa; ne ha 
vi.sto la lealtà con cui ha so 
stenuto la vecchia maggio- ■ 
ranza. e ne ha apprezzato il 
rigore con cui ha sostenuto la 
politica economica: oggi do 
manda un rinnovato impegno 
del PCI ad esercitare una ca¬ 
pacità di governo all’altezza 
dei problemi posti da una so 
cietà Industriale complessa. 

« Per gli imprenditori iì 
PCI non ha bisogno di legit¬ 
timazioni politiche TI, ha pre¬ 
cisato un industriale di Bolo 
gna. « Quei che deve esprime 
re compiutamente è mvece 
la capacità di cogliere a fon¬ 
do t problemi dell’impre.sn » 
Può e.ssere sottovalutata una 


.simile domanda? Certo :l fi¬ 
lone « neollberista » ha oggi 
un indubbio segno conserva 
tore; ma come non vedere 
che esso proviene da una pa 
rallsi. del governo e dello 
Stato, che è reale almeno 
quanto sono evidenti le re- 
.sponsabilità dem(x:r.5tiane 
nell’averla provocata. A farsi 
interpreti di un bisogno di 
« imprenditorialità » più va 
sto sono f)^i anche quegli 
imprenditori che, fin dal '75. 
nel PCI hanno riconosciuto 
la forza politica più sensibile 
e coerente neii’affrontare i 
problemi posti dalla crisi 
economica italiana. 

- « Se fosse per H nostro pe¬ 
so elettorale ». ha detto un 
imprenditore edile di Prato. 
«sarebbe meglio lasciar per¬ 
dere. Sia non i così: il pa¬ 
trimonio di ainoscenze tecni¬ 
co-professionali di cui siamo 
portatori è essenziale ad un 
partito che vuol essere di 
governo ». Un sen-so di appar 
tenenza all’Europa e un*« eli 


ca protestante ». che di que¬ 
sta appartenenza si fa forte. 
; quali .sembra abbiano fretta 
di fare i conti con Fanomaba 
del caso italiano. Non teneri, 
certamente, nei confronti del 
sindacato, ma nemmeno di¬ 
sposti a raccogliere l’invito 
confindustriale al « non cala¬ 
re le brache ». L’esortazione 
di Guido Carli, all’incontro 
di Bologna, non ha trovato 
riscontra non perché si do¬ 
vesse rispetto ai padroni di 
casa, ma più semplicemente 
perché Fattuale scadenza con¬ 
trattuale è stata ritenuta co¬ 
sa più seria di un braccio di 
ferro che solo la grande in 
dustria non può permettersi 
il lusso di perdere. 

«La parte sull'informazio¬ 
ne prevista dai contratti », è 
stato detto. • no accolta in 
quanto coerente ad un pro¬ 
getto di democrazia indu¬ 
striale »; perplessità sono sta¬ 
te espre.=>.se, invece. « su una 
politica sindacale che non di¬ 


stingue ancora le differenze 
esistenti tra picola industria 
e grande industria ». Più in 
generale si è negata la pre 
tesa dello «sconto» contrai 
tuale ed affermato il favore 
verso « una programmazione 
che in sede territoriale for 
ntsca le informazioni, le con 
fronti con il sindacato e le 
organizzi attorno ad un ta 
volo triangolare dove sieda 
no le parti sociali e l’istitu 
zione pubblica ». 

Una delle differenze tra 
la conservazione miope dei 
vertici cnnfindustriab ed una 
imprenditoria minore sicura 
del proprio ruolo progressivo 
sta proprio qua: da una par 
te eh! pensa al sindacato co 
me agente • antisistema » e 
dall'altra chi il sindacato !o 
considera un interlcxutore 
legittimo oltreché necessario 
allo sviluppo del Paese. 

Emilio Randon 


Lettere 
alV Unita 


Che co.sa deve 
eainhìare il voto 
del giii|^no 

Cara Unità, 

queste righe che ti giungo¬ 
no sono il flutto di meditn- 
ziom lunghe e penose quan¬ 
to il mio allontanuniento for¬ 
zato dalla amata Calabria. 

Voglio gridare n chi ci ha 
costretti, con un bagaglio col¬ 
mo di miseria, a prendere la 
ria del nord: con quale fac¬ 
cia e con quale coraggio tor¬ 
nerete a chiederci di avere fi¬ 
ducia in voi? Cosa sapete dei 
sacrifici sofferti e delle umi¬ 
liazioni da noi subite? Come 
potete parlate di liberta e 
giustizia se per più di 30 an¬ 
ni, avete sempre soggiogalo i 
più deboli"^ 

involgo un appello a quan¬ 
ti, come me. si .sono conqui¬ 
stali, con la forza delia di¬ 
sperazione, una briciola di be¬ 
nessere Il non illudersi. Guar 
diamo avanti ma non divien 
tichuimo d iKissato. il nostro 
pa.s.s(ito. Ancora oggi l'esodo 
ilei nostri fratelli continua. 
Ventimila lire di debito una 
valigia di cartone, ricordia¬ 
molo. 

A questi fratelli vorrei dire 
che il voto del :> e 4 giugno 
deve essere occasione per ri¬ 
scattarci e cambiare, volando 
PCI. A Quanti lavorano ni 
lYord, con te.sidcnza al Sud. 
livolgo una fraterna racco¬ 
mandazione a rientrare per¬ 
ché anche un .solo volo ha la 
sua importanza e nessuno deve 
essere disperso Uniti avremo 
più forza per dare una svol¬ 
ta decisiva al nostro Paese. 

GIUSEPPE DE CICCO 
(Valenza Po - AL) 


rii o alla 
filile e tiro 
didla eiiiìrhia 

Caro direttore. 

nelle ultime puntate televi¬ 
sive del mercatino di Porto¬ 
bello. condotto da Enzo Tor¬ 
tora, un fUi.sh .sul tiro alla fu¬ 
ne praticato da robuste atle- 
te, ha animato p programma. 
Il team femminile ha avuto 
la meglio nei confronti dì una 
squadra ma.schile. Personal¬ 
mente sono convinto che la 
prestazione delle atlete sareb¬ 
be stata molto meno clamo¬ 
rosa ove a competere fosse 
stata prescelta una squadra 
qualunque di pensionati. Che 
fisicamente avrebbero, di cer¬ 
to, lasciato a desiderare ma 
che leciiKamente avrebbero 
dato tanto filo da torcere poi¬ 
ché la grande ma.ssa dei pen¬ 
sionati è espertissima e alte- 
natissima a... tirare la cin¬ 
ghia. E tra tiro alla fune e 
tiro alla cinghia e.siste una 
(t simbolica »... analogìa figura¬ 
tiva. 

PIERO LAVA 
(.Savona) 


Rievoca La ÌMalfa 
uomo della 
Re.sìsfeiiza 

Cara Unità, 

ho conosciuto Ugo La Mal¬ 
fa nel 194,3 alla Banca Com¬ 
merciale Italiana di Milano e 
qualche mese fa ho avuto oc¬ 
casione di incontrarlo nel 
transatlantico di Montecito¬ 
rio e di conversare con lui. 
La promessa fattagli di pub¬ 
blicare un episodio di guerra 
partìgiana non era stata da 
me mantenuta, per cui La 
Malfa mi soU&zitò a farlo. 

L’episodio che sto rievocan¬ 
do ha origine con il viaggio 
in Italie di Hitler e con il 
convegno, disposto da Musso¬ 
lini, dei due dittatori a So¬ 
cietà nel Comune di Belluno, 
nella villa del senatore Gag¬ 
gia. consigliere delegato delta 
Società Adriatica di elettrici¬ 
tà « SADE a. 

Il convegno ebbe luogo e 
fu caratterizzata da eccezio 
nati misure di sicurezza pre¬ 
disposte dallo stesso appara¬ 
to del dittatore tedesco che. 
da più giorni, aveva fatto 
stendere un cordone attorno 
alla villa, isolandola comple¬ 
tamente. Ero arrivalo a .Mi¬ 
lano in quel 19L3 con un libro 
sotto il braccio scritto da 
Concetto Marchesi, che mi 
serviva per farmi riconosce¬ 
re. Im riunione alla Banca 
Commerciale Italiana, presso 
la quale La Malfa era consu¬ 
lente. era stata richiesta allo 
stesso La Malfa dal sottoscrit¬ 
to con alcuni esponenti anti¬ 
fascisti. per la precisione il 
conte Manci di Trento ed il 
tiglio del ministro di Grazia 
e Giustizia fascista Solmi. 

Era questo il primo con¬ 
tatto che avevo e nel quale 
avanzavo la richiesta di poter 
disporre di 50 chilogrammi di 
dinamite che il conte Manci 
doveva mettere a disposizio¬ 
ne dalle polveriere del Bel¬ 
lunese. di cui aveva il mono¬ 
polio. Dinamite che veniva 
usata per costruire le condot¬ 
te degli impianti idroelettrici. 

La Malfa fu d'accordo sul- 
Toperazione e così gli altri: 
quindi definimmo anche i pro¬ 
blemi inerenti il piano ope¬ 
rativo. Di questo piano di 
guerra, qualche qiorno dopo, 
diedi notizia al compagno 
Marchesi perché informasse 
il Comitato di liberazione na¬ 
zionale che avrebbe dovuto 
dare il suo consenso. Il Co¬ 
mitato bellunese dì cui face¬ 
to parte, quale rappresentan¬ 
te del Partito comunista, era 
composto dal comandante del 
battaglione del 7* Reggimen¬ 
to Alpini, da un sergente mag¬ 
giore del 7* Reggimento Alpi¬ 
ni. Nino Piazza, dalVavvocato 
Ernesto Tattoni del Parti¬ 
to d’azione. L’operazione era 
molto rischiosa e occorreva 
prendere adeguate misure va¬ 
lutando le conseguenze che 
essa comportava su scala na¬ 
zionale. 

Quando il piano era ormai 
in fase avanzata fu data no¬ 
tizia che il Comitato di libe¬ 
razione nazionale aveva posto 
il veto per cui bisognava vl- 
nuncìare all’azione. Nel mez¬ 
zo di questa situazione, il 
conte Manci di Trento veni¬ 
va arrestalo dal controspio¬ 


naggio nazista che lo sospet¬ 
tava imrlecipe aU’iinpresa di 
guerra. Sottoposto ad inenar¬ 
rabili torture e sevizie da par¬ 
te delle SS. allo stremo delle 
forze, approfittando di un at¬ 
timo di allentamento della 
sorveglianza da parte dei suoi 
iigiizzim, preferì darsi la mor¬ 
te buttandosi dal quarto pia¬ 
no deU’edificio dove ueveniva 
l'interrogatorio Così sì con¬ 
cluse con l'eroica fine del con¬ 
te Manci la vita di un giovane 
che aveva dato un forte con¬ 
tributo aita lotta antifascista 
e antinazista. 

Oggi, rievocando commosso 
questo episodio, rendo omag¬ 
gio ad Ugo La Malfa, un gran¬ 
de uomo che. fino airidtimo. 
ha dato le sue forze per il 
bene del Paese 

GIORGIO BETTIOL 
) Belluno i 

Come curare e pre¬ 
venire le 
malattie mentali 

Alla direzione rie/FUnità. 

Definire la nuova legge ma¬ 
nicomiale perfetta .sarebbe un 
falso, dire che è sbagliata del 
tutto non sarebbe vero. 

Innanzitutto c'è da dire, 
che la legge ISO, malgrado al¬ 
cune lacune, contraddizioni 
ed ambiguità é una norma¬ 
tiva complessivamente positi¬ 
va per il superamento della 
.segregazione manicomiale. Ma 
per jKissare dalle enunciazio¬ 
ni tecniche, tenendo soprat¬ 
tutto presenti quelli che era 
no i vecchi manicomi, ad 
lina effettiva realizzazione pra¬ 
tica. occorre tenere in con¬ 
to anche le manovre tenden¬ 
ti a svuotare i contenuti più 
avanzati della legge o quelle 
che tendono ad applicarla «al¬ 
la perfezione», in pratica per 
non fare mente. Sono stale 
programmate strutture alter¬ 
native dove curare gli amma¬ 
lati di mente che non devo¬ 
no però diventare tanti pic¬ 
coli reparti dis.semlnati sul 
territorio. Occorre evitare il 
rischio della ospedalizzazione 
del territorio, che deve esse¬ 
re uno degli impegni fonda- 
mentali per l’applicazione cor¬ 
retta della legge ISO, che è 
proprio quello di non lascia¬ 
re sulla carta i servizi pre¬ 
visti dalla legislazione ma di 
realizzarli, e al più presto, 
con mobilitazione dei citta¬ 
dini tutti. 

E che non si ripeta il ri¬ 
tornello: fatta la legge, tro¬ 
vato l'inganno. E si ricordi 
la legge sulTaborto dove lo 
inganno è stalo trovato con 
l'introduzione dell’obiezione 
di coscienza. 

Per la nuova legge mani¬ 
comiale gli inganni possono 
e,ssere di altro tipo, essendo 
la ISO un buon punto di par¬ 
tenza che legittima una situa¬ 
zione giù in atto, anche se 
minoritaria. Per evitare il fal¬ 
limento della legge, occorre 
cambiare la qualità dell'inter¬ 
vento. Realizzazione di centri 
territoriali, attuare misure 
concrete rii prevenzione. Se 
la legge sarà vista in questa 
ottica, sarà molto difficile 
non farla applicare, .soprat¬ 
tutto se c» sarà maggior con¬ 
trollo .sociale. I centri di l- 
giene mentale potranno diven¬ 
tare allora realmente dei pun¬ 
ti di incontro dei malati se 
si riuscirà a superare Tisti- 
tuzione manicomiale predispo¬ 
nendo anche la riconversio¬ 
ne di queste strutture che in 
Italia sono molte e che de¬ 
vono essere studiate ncll'olll- 
ca della riconversione. L’ope¬ 
ra di prerenzione delle cosid¬ 
dette malattie mentali, in par¬ 
ticolare, è stata colpevolmen¬ 
te trascurata. 

E non a caso: prevenire si¬ 
gnifica infatti modificare le 
condizioni di vita. I rapporti 
di lavoro, le strutture civili 
della città e della campagna, 
.significa ledere interessi po¬ 
tenti e guardare con audacia 
al futuro. Quanto c costata 
al Paese la mancanza di que¬ 
st'opera di prevenzione? Que¬ 
sti sono i gravi problemi che 
affliggono la nostra .società. 

fi superamento del manico¬ 
mio serve infatti a proporre 
un modello dì assistenza in 
cui non vi sia più spazio per 
Tcscliisione dal contesto so¬ 
ciale dei soggetti devianli e 
per la negazione dei loro 
problemi 

PA.SQUALE NATULLO 

• del Centro di Igiene 
mentale di Napoli) 

Perché ancora tanti 
Savoia dopo .33 
anni di Repubblica 

Caro direttore, 

l’altra sera è terminalo sul 
2* canale TV l'ottimo sceneg¬ 
giato di Lucio Mandarù « Il 
98 a (Che. a quanto ho letto, 
ha utilizzato anche un libro 
sullargomenlo dello storico 
U. A. Grimaldi): finalmente 
tanti italiani, giovani e soprat¬ 
tutto anziani (quelli che sono 
stati hi scuole dorè, fin dal¬ 
le elementari, le classi domi¬ 
nanti tentavano d'inculcare a 
tutti i costi il « mito a dell'i¬ 
stituzione monarchica), tanti 
italiani, dicevo, hanno potuto 
vedere quale coro di reazio¬ 
nari e di ottusi conservatori 
fosse la corte umbertina, a 
(ominciare dal cosiddetto «re 
buono * e dalla « soave a regi¬ 
na Margherita (quella che — 
come ci insegnavano — con¬ 
quistò anche tl burbero re- 
pubblicano Carducci!...!. 

Altro che bontà e soavità; 
hanno sulla coscienza centi¬ 
naia e centinaia di morti, la 
miseria nera di milioni di la¬ 
voratori, le persecuzioni fero¬ 
ci contro il movimento sinda¬ 
cale e socialista! 

Proprio pensando a tali 
morti, a tante sofferenze, a 
tante persecuzioni, alla asso¬ 
luta mediocrità e grettezza 
di tutti I Savoia (uomini e 
donne), mi son domandato 
com’è possibile che. a 33 an¬ 
ni dalla proclamazione della 
Repubblica, ci siano ancora, 
in quasi tutte le città italia¬ 
ne. strade, piazze, ponti, edi¬ 
fici pubblici, istituzioni cultu- 
lali, ospedali ecc.. intitolati a 
gente della famìglia Savoia. 

PINO SALOME’ 
(Roma) 
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DOMANI ALLE 17,30 PARLERANNO 
A PIAZZA SS. APOSTOLI 


INCRAO 

SPINELLI 


I comunisti romani 

I 

aprono domani 
con un comizio 
la campagna elettorale 
« Con il PCI 
per rinnovare 
l’Italia e l’Europa » 
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Vitalia 


con il pei 



A uno Mttimona dolio feroce Incursione o Torpignottoro 


Oggi il processo al fascista 
che ha ucciso a coltellate 
il compagno Ciro Principessa 

Alla sanguinosa aggressione seguì Tattentato dinamitardo al 
Campidoglio - La difesa chiede il rinvio e la perizia psichiatrica 


A una settimana daU’omicldio si apre 
il processo contro Claudio Minetti, il fa¬ 
scista che ha ucciso a coltellate il compa¬ 
gno Ciro Principessa davanti alla sezione 
di Torpignattara. Mlnetti fu bloccato dui 
compagni della sezione pochi istanti dopo 
la vigliacca e criminale aggressione e con¬ 
segnato Immediatamente alla polizia: nei 
casi (come questo! di flagranza di reato 
la legge impone di celebrare 11 processo 
con rito direttissimo. i tempi dell’Istrut¬ 
toria sono stati rapidissimi e la data del 
dibattimento è stata fissata per la giorna¬ 
ta di oggi, cosi come avevano chiesto 
gli avvocati > 

Ma la prima giornata del processo po¬ 
trebbe anche segnare il rinvio del proce¬ 
dimento (come spesso ■ accade in casi si¬ 
mili. specie per reati gravissimi). Gli av¬ 
vocati del fascista Minettl hanno, infatti, 
già annunciato di aver chiesto al pubblico 
ministero — la dottoressa Maria Teresa 
Eufroblo — la formalizzazione dell'inchie 
sta. La difesa dell’omicida punta tutte le 
sue carte, ed era prevedibile, sulla tesi 


della seminfermità mentale e avanza la 
richiesta di una perizia psichiatrica. Que¬ 
sta d’altra parte era appar.'^a fin dal primo 
momento la linea difensiva: la madre di 
Claudio Minetti (nota per essere legata a 
Stefano Delle Ghiaie, al quale aveva tor¬ 
nito un alibi neU’iodaglne sulle trame nerej 
aveva detto fin dal primo momento che 
suo figlio era uno schizofrenico. Gli avvo¬ 
cati affermano anche che già in passato 
Minettl era stato ricoverato in clinica e 
nel manicomio criminale di Aversa, 

L’assassinio del compagno Ciro avven* 
ne nella serata di venerdì: Claudio Minei 
ti entrò nella sezione di Torplgnattara 
con la scusa di chiedere un libro. Il suo 
comportamento mise in sospetto i compa 
gni che gli chiesero chi fosse; la reazione 
del fascista fu improvvisa e feroce, gettò 
il volume in faccia al segretario del circo¬ 
lo della Fgcl e vibrò due coltellate al ven¬ 
tre di Ciro. Quella stessa notte, mentre 
il giovane compagno stava morendo in 
ospedale, una bomba firmata dai fascisti 
devastava il Campidoglio. 



« Raid » armato contro un centro studi al quartiere Trieste 


Respinto il ricorso presentato dalla difesa e confermata la condanna a Pino Pelosi 


Irrompono in quattro al Cresme: 
minacce e bottiglie incendiarie 

I banditi hanno firmato la loro azione « Nuclei armati per il 
comuniSmo » - li portiere dello stabile rinchiuso nella guardiola 


La Cassazione: Pasolini fu ucciso da una sola persona 
Una sentenza che non basta a dissipare tutti i dubbi 

I magistrati hanno ritenuto giuridicamente ineccepìbile il verdetto emesso dalla corte d’appello del tribunale 
dei minori - L’avvocato del giovane ne aveva chiesto l’annullamento - Troppi gli interrogativi ancora aperti 


In sciopero i 
lavorotcri 
delle 

ogenzie ippiche 

Le agetnzle « ippiche » quel¬ 
le dove si scommette sulle 
corse dei cavalli per inten¬ 
derci, oggi restano chiuse. 1 
lavoratori della società «Spa¬ 
ti » (sei filiali sparse per la 
città 9 un centro di direzio¬ 
ne) incrociano le braccia e 
vanno a manifestare sotto la 
sede deirUnire l’ente para¬ 
statale che ha (avrebbe) il 
compito di controllare il set¬ 
tore. In tutto i lavoratori 
delle agenzie sono 180. Ma 
è bene intendersi sul termi¬ 
ne « lavoratori ». Solo una 
manciata c'<i loro hanno un 
regolare contratto. Gli altri 
sono considerati dalla socie¬ 
tà « lavoratori autonomi », e 
devono cioè pagarsi da soli i 
contributi. Insomma, per lo 
più si tratta di ragazzi e ra¬ 
gazze che fanno lavoro nero. 

Il corteo Io abbiamo detto, 
terminerà sotto la sede del- 
rUnire (Unione italiana per 
l'incremento razze equine). 
E’ proprio questo ente infat¬ 
ti che ha dato in gestione 
alla Spati la riscossione del¬ 
le scommesse. Ebbene Puni¬ 
re proprio perchè è un en¬ 
te parastatale — dicono 1 
sindacati — avrebbe il do¬ 
vere di controllare che quan¬ 
tomeno nelle società cui « ap¬ 
palta » questi servizi sia ri¬ 
spettato il contratto di lavoro. 


Irruzione armata, ieri po¬ 
meriggio. nei locali del Cre¬ 
sme (centro ricerclie econo¬ 
mico e sociale per il mercato 
e<liUzÌo) in via Scbenico 2- al 
quartiere Trieste. Il portiere 
dello stabile è stato immobi¬ 
lizzato e rinchiuso nella guar¬ 
diola. la stessa sorte è tocca¬ 
ta a due dipendenti del cen¬ 
tro die sono stati rinoiiiusi 
nella toilette. I banditi, quat¬ 
tro in tutto, che avevano il 
volto coperto da passamon¬ 
tagna ed erano armati di 
pistola, iianno gettato nei lo¬ 
cali 5 bottiglie incendiane e 
.sono fuggiti dopo aver laa^ia 
to nei locali del centro un 
delirante volantino che *• tir 
mava * l’azione « Nuclei ar 
mati per il comuniSmo s. 

L’episodio è accaduto ier' 
sera poco prima delle otto, 
quando il centro stava oiinai 
per cliiudere. Quando il jair- 
tiere del palazzo ha visto i 
quattro uomini entrare con le 
pistole in pugno ha cercato 
inutilmente di bloccarli. E' 
stato lui. invece, a soccom¬ 
bere: i quattro lo hanno rin 
chiuso nella guardiola e 3o:io 
subito saliti ai piani superiori. 

Ai cinque di|)endenti che in 
quel momento si trovavano 
ancora aH’interno del centro 
è stato intimato di non muo 
versi: due di loro, a caso, 
sono stati rinchiusi nel g’ibi- 
netto e gli altri tre sono stati 
tenuti per diverso tempo sot¬ 
to la minaccia delle armi. La 
irruzione non è durata piu 
di qualche minuto: i quauro 


banditi sono fuggiti, ojpo 
aver consegnato il volan ino 
nelle mani di un impiegato. 
Ma prima di abbandonare il 
centro hanno gettato 3 bot¬ 
tiglie incendiarie nella oibuo 
teca (che è andata parzial¬ 
mente distrutta) e nel corri¬ 
doio. I dipendenti del Centro 
.sono riusciti a fuggire prima 
che le fiamme avvolge.s-iero 
completamente i locali. L’in¬ 
cendio è .stato domato poco 
dopo dai vigili del fuoco die 
sono subito accorsi sul posto. 

11 centro di ricerche econo- 
miclie e sociali per il merca¬ 
to edilizio conduce studi in 
modo particolare per con*o 
di amministrazioni e mini.sicri. 


STAMANE 

LA PRESENTAZIONE 
ALLA STAMPA DEI 
CANDIDATI DEL PCI 

Saranno presentati, sta¬ 
mane, in un incontro con 
i giornalisti nella sede 
dell'Associazione Stampa 
Romana (piazza S. Lo¬ 
renzo in Lucina) i can¬ 
didati del PCI a Roma e 
nel Lazio per le pressi- | 
me elezioni politiche e 
europee. Durante l'in- | 
contro, cui interverrà il 
compagno Luigi Petrosel- j 
li, segretario regionale e 
membro della direzione 
del PCI, saranno presen¬ 
ti anche i candidati in¬ 
dipendenti inseriti nelle 
liste comuniste. 


L’omicidio di Pier Pao¬ 
lo Pasolini fu compiuto da 
una sola persona (il giovane 
Pino Pelosi, ora detenuto nel 
carcere di Civitavecchia) psi¬ 
cologicamente matura, con 
una ferocia tale da far rite¬ 
nere certa la precisa « volon¬ 
tà di uccidere ». E’ la conclu¬ 
sione alla quale sono arrivati, 
dopo più di due ore di camera 
di consiglio, i giudici della 
prima sezione della Corte di 
Cassazione che hanno cosi con¬ 
fermato la sentenza della cor¬ 
te d'appello del tribunale dei 
minori che aveva già condan¬ 
nato il ragazzo a nove anni 
e mezzo di reclusione. 

Con il rigetto del ricorso 
pre.scntato dal difensore del 
ragazzo, avocato Rocco Man¬ 
gia, (che aveva chiesto l’an- 
nullamento di quella senten¬ 
za) si conclude cosi definiti¬ 
vamente, almeno sul picmo giu¬ 
diziario, la tragica e per tanti 
versi ancora oscura vicenda 
della morte del regista. Nel 
suo ricorso l’avvocato Marcia 
aveva chiesto che fosse rico¬ 
nosciuta al suo assistito i’at- 
tenuante della « provocazio¬ 
ne ». l’immaturità psicologica 
all’epoca dei fatti, conferma¬ 
ta dalle perizie (e quindi la 
non imputabilità) e che — in 
subordine — il delitto venisse 
ritenuto c colposo > e non « vo¬ 
lontario ». 

Dopo un breve riepilogo del¬ 
le più drammatiche sequenze 
della tragedia (la lite, l’ag¬ 
gressione. il delitto, la fuga in 
macchina, il ritrovamento del 


corpo del regista martoriato 
e ormai irriconoscibile) fatta 
da un consigliere la parola è 
passata al procuratore ge«ie- 
rale Giovanni Pagliarulo. Il 
magistrato ha sostenuto che 
la sentenza contro la quale il 
difensore di Pino Pelosi ave¬ 
va presentato ricorso appa¬ 
riva ineccepibile sul piano giu¬ 
ridico, Il giudice ha quindi 
ricoirlato che il compito del¬ 
la corte di Cassazione non è 
quello di entrare nel merito 
della vicenda, ma quello di 
verificare la correttezza for¬ 
male della sentenza: perciò — 
ha detto il Procuratore gene¬ 
rale — la suprema corte non 
può prendere in considerazio¬ 
ne tutte le polemiche che 
hanno accompagnato i due 
processi. Do{X) due ore di ca¬ 
mera di consiglio, lo si è già 
detto, la corte di Cas.sazlone 
ha dato ragione su tutta la 
linea al magistrato d’appello. 

Pino Pelosi resta perciò in 
carcere (se fosse stato dichia¬ 
rato immaturo, come voleva 
la difesa, sarebbe stato im¬ 
mediatamente scarcerato) ed 
è valida la sentenza della cor¬ 
te d’appello del tribunale dei 
minori che ha escluso sia 
pure con « un lieve residuo 
di dubbio * che il delitto sia 
stato compiuto, come affer¬ 
mò la prima sentenza del tri¬ 
bunale dei minori, in conew- 
so (X)n altre persone. Tutto 
finito, dunque? E’ davvero la 
parola « fine » al caso-Paso- 
linì? La parte civile che si 
ritirò dal processo per « non 


infierire su un ragazzo ogget¬ 
to » non è di questo avviso: 
« Continueremo a batterci — 
hanno detto gli avvocati Calvi 
e Marazzita — perche ven 
g-ano riaperte le indagini por 
accertare se ci furono altre 
responsabilità ». E’ sempre 
stata questa, infatti, romhra 
più pesante, mai fugata, su 
un ca.so die fu ed è ancor 
oggi insieme umano e giudi 
ziario. 

Il corpo di Pier Paolo Pa 
solini fu ritrovato aH'alha de! 
2 novembre del ’75 all’Idro 
scalo di Ostia martoriato, sfre¬ 
giato, insultato, ormai irrico 
noscibìle. Poteva un ragazzo 
di sedici anni aver agito, da 
solo, con tanta feroce carica 
di violenza? Bastò davvero il 
passaggio (non voluto, disse 
sempre Pino Pelosi) della 
macchina sopra quel corpo a 
ridurlo così? E come poteva 
il giovane assassino, dofio aver 
compiuto un tale scempio, 
avere gli abiti in ordine c so 
lo un piccolo taglio sulla fron 
te. insomma neppure un graf¬ 
fio? C’era allora qualcun al 
tro quella notte all’Idroscalo? 

Interrogati^ tutti ancora 
aperti, sui quali si è fatto 
scendere il silenzio. Senza ri 
sposta, d’altronde, sono rima¬ 
ste le interrogazioni parlamen 
tari presentate alla Camera, 
dal compagno Giovanni Ber¬ 
linguer e da Giancarla Cedri 
gnani (indìpiendente di sini¬ 
stra), e al Senato da Giuscp 
pe Branca. Carlo Galante Gar¬ 
rone e Angelo Romanò. 


E' una ragazza 24enne di Capo Verde 

Davanti ai giudici 
la donna che abbandonò 
la figlia tra i rifiuti 


Torna in tribunale .sta¬ 
mane Ines Gomez Soarez. 
la ragazza delle Isole Capo 
Verde che lo scorso anno, 
da sola, dopo aver partorito 
una liambina la rinchiuse 
in un .sacco e la gettò tra 
i rifiuti. Torna in aula per 
conoscere la sentenza dei 
giudici, dopo un processo 
durato una settimana. Solo 
stamane i magistrati deci¬ 
deranno sulla sorte della ra¬ 
gazza perchè il pubblico mi¬ 
nistero. nella seduta di ieri 
che avrebbe dovuto essere 
quella conclusiva ha chie¬ 
sto che siano portati in au¬ 
la, come testimoni, i due 
coniugi, presso la quale la 
ragazza lavorava, e un’altra 
dipendente della famiglia. 

Le ‘tesi del magistrato in 
sostanza è questa: se, come 
sostengono i periti, la neo¬ 
nata è morta dopo . venti- 
quattro ore di agonia, come 
mai nessuno in casa se ne 
è accorto, nessuno l'ha sen 
lita strillare, piangere. E c'è 
da ricordare che Ines Go¬ 
mez Soarez ha raccontato di 
aver tenuto nascosto il ma 
cabro sacchetto per ben tre 


giorni sotto li proprio lei 
to, primo di abliandonarlo 
in un cesto dei rifiuti. La 
donna come è nolo, si è 
dìfe.sa dicendo che la pie 
cola era nata già morta e 
che. per timore dì un rim 
patrio forzato (un incubo 
che molte ragazze come lei 
vivono) aveva deciso di di 
sfansene. 

Una scelta drammatica, 
come ha raccontato la ra 
gazza in aula, piangendo, 
ma in « fondo obbligata » 
— sono sue parole — per 
chi vive in condizioni pre 
carie, sempre ricattabile. E 
in fondo sul banco degli im 
putati. in questo processo, 
è il meccanismo, è lo squal 
lido meccanismo, retaggio di 
un passato coloniale, che 
ancora permette a strane 
« agenzie » di speculare, di 
arricchirsi sulle donne « im 
portate » dagli stati africa¬ 
ni. per fare le « colf ». Sen¬ 
za contributi, ovviamente. 

E questa è anche la sto 
ria di Ines Gomez Soarez 
Nel luglio del ’77 la ragazza 
resta incinta, per la seconda 
volta. Nelle isole Capo Ver¬ 
de non c'è lavoro per tutti e 


non ce la fa a mantenere 
due bamliini. Decìde di an 
darsene, e arriva in Italia 
seguendo tante sue conna 
zionall. Ci arriva — viaggio 
pagato, come prevede il con 
tratto, tanto clu le ha dato 
i soldi risparmierà poi sin 
contributi — a novembre, 
quando la gravidanza è già 
al quinto mase. Nessuno si 
accorge di nulla, neanche il 
ginecologo (ma l'avrà poi 
visitata davvero?) alla qua¬ 
le la ragazza si era rivolta 
durante l'ultimo periodo 
della maternità. Anzi il me 
dico le riscontrò « un fi¬ 
broma ». 

Ines viene colta dalle do¬ 
glie nella tarda serata della 
Pasqua dello scorso anno. 
Sola, si chiude nella sua 
stanza, e ."li nccuccin sul let¬ 
to. Nella notte. sliTcìnata dal 
travaglio, riesce a trascinar¬ 
si fino in cucina, afferra 
una forbice e recide il cor¬ 
done ombelicale. Poi, chiu¬ 
de la bambina — nata già 
morta come sostiene — in 
un sacchetto di plastica e 
la nasconde .sotto il letto. 
Tre giorni dopo decide di 
liberarsene del tutto. 


Il chirurgo Ottovio De Loliis ho presentato un esposto alio magistrature 


Un medico denuncia: «Al Sant’Eugenio 
curano bene solo malati raccomandati» 


Ricoverati privilegiati se li presenta un sanitario che « conta » - Il tempo pie¬ 
no non è rispettato - Molti i pazienti mandati nelle cliniche private 


Oltre due 
miliardi dello 
Provincia per 
i soggiorni estivi 

n comitato provinciale, 
presieduto dall'assessore al¬ 
l'assistenza sociale. Giovanni 
Petrini, ha già prov\'eduto a 
ripartire le somme che la 
Regione hu stanziato per i 
schiomi e l'organizzazione 
del tempo libero dei minori. 
I finanziamenti, più di due 
miliardi e 230 milioni saran¬ 
no cosi ripartiti: il 60 per 
cento andrà ai Comuni o 
a enti privati per le vacanze 
estive; il 20 per cento per i 
soggiorni invernali e un altro 
20 cento andranno a fi- 
nanziore i «centri ricreativi 
permanenti ». Un comunicato 
dell’assessorato Informa an¬ 
che quali sono stati, e saran¬ 
no. l criteri adottati per la 
divisione del fondi agli enti e 
agli istituti privati. Innanzi¬ 
tutto, per i Comuni, si è 
guardato alla popolazione 
scolastica, alla percentuale di 
disoccupandone, al numero 
degli handicappati, ai quali 
— è stato detto — va in ogni 
ceso la precedenza assoluta. 

Per quanto riguarda gli en¬ 
ti privati si terrà conto so¬ 
prattutto del tipo di organiz¬ 
zazione. 


L'Unione industriali 
sollecita il 
governo per le 
piccole imprese 

La presentazione di un < 
pacchetto ai convenzioni con ì 
gli istituti di credito, proget- I 
tate e realizzate dall’Unione 
Industriali di Roma, ha of¬ 
ferto roccasione per im di¬ 
battito sui problemi delle 
piccole aziende della capitale. 
Durante rincontro, nel quale 
sono intervenuti raprpresen- 
tanti delle finanziarie, di 
banche e di istituti assicura¬ 
tivi. ha preso la parola anche 
il presidente del ccwnltato 
nazionale della piccola in- 
dustna. Marcello Modkmo. 

Il presidente dell’associa¬ 
zione, toccando alcuni pro¬ 
blemi generali, ha ricordato 
che nonostante Io scioglimen¬ 
to delle Camere, e la conse¬ 
guente paralisi legislativa, è 
necessario predl^wme Im¬ 
mediatamente alcune misure, 
per consentire alle piccole a- 
ziende di « esplicare In modo 
concreto tulle le proprie ca¬ 
pacità di sviluppo economico 
e occupazionale ». 


Malati di serie A e malati 
di serie B. Questa sarebbe, 
seconao li dottor Ottavio De 
Loilis. medico chirurgo, la 
situazione airo.spedale S. Eu¬ 
genio. dove egli stesso presta 
la sua opera. Con una de¬ 
nuncia. presentata alla procu¬ 
ra della Repubblica, il medi¬ 
co (noto, oltre che come sa¬ 
nitario. anche per essere il 
marito deirattrice Sandra Mi¬ 
lo) ha voluto portare alla luce 
clamorosamente una situazio¬ 
ne che discrimina i malati 
a seconda delle raccomanda¬ 
zioni più o meno forti delle 
quali dispongono. 

I folti che vengono espo¬ 
sti nella denuncia sarebbero 
stati accertati dallo stesso 
dottor De Loilis. nei suoi anni 
di laTOro nell’ospedale spe¬ 
cializzato per le ustioni. La¬ 
sciamo alle sue parole la de¬ 
scrizione interna alle corsie c 
alle sale operatorie: « Da 
qualche tempo, nel reparto 
di chirurgia All’ospedale san¬ 
t’Eugenio. a\’^•engono episodi 
che determinano in maniera 
eclatante una cattiva eroga- 


MANIFESTAZIONE 

E* in programma questa 
mattina alle ore 10 una ma¬ 
nifestazione unitaria in ce¬ 
lebrazione del 25 Aprile allo 
Smistamento Ferrovieri di 
via Salaria. Interverrà il 
compagno Antonello Tromba- 
dorL 


/.ione della assistenza sanita¬ 
ria. tanto da far ritenere che 
esistano ammalati di serie A 
e B, a seconda che vengano 
ricoverati da questo o da quel 
chirurgo, o siano solamente 
malati anonimi. 

« E’ invalsa — prosegue la 

I denuncia — la deprecabile a- 
bitudine che il malato ricove¬ 
rato con certificato medico 
del chirurgo curante e priva¬ 
to. o semplicemente a questi 
indirizzato da altri medici o 
da lavoratori deU’ospedale, 
abbia un trattamento pririle- 
giato a scapito degli altn 
ammalati meno fortunati, 
creando situazioni incredibili, 
tanto che si verifica che assi¬ 
stenti abbiano più ìnten'enti 
degli aiuti e addirittura dello 
stesso primario che. in alcura 
rasi recenti, neppure ha ope¬ 
rato ». A ciò si aggiunge il 
fatto che molti medici dell* 
ospedale continuano a opera¬ 
re nelle cliniche private, dove 
\'engono dirottati ammalati 
precedentemente ricoverati In 
ospedale con l’autorizzazione 
delia direzione sanitaria. 

. Sul merito della denunaa 
deciderà H pubblico ministe¬ 
ro, dottor Maziotti. E’ 
pur vero che quanto dichia¬ 
rato non sorprende nessuno, 
anche se è grave che siiniK 
episodi di clientelismo conti¬ 
nuino a rendere disuguale la 
erosa rione della assistenza sa¬ 
nitaria 



Per il Campidoglio 
contributo dello Stato 

L'onere del restauro del grande portale michelangiolesco 
del Campidoglio, gravemente danneggiato daU’lgnobile atten¬ 
tato fascista delia settimana scorsa, sarà assunto dallo Stato. 
L’ha deciso ieri il ministro per i Beni culturali, Anttmiozzi. 
n mmistro ha anche affidato al soprintenAnte del Lazio 
rmcarico di seguire i lavori. 

Ieri s) è svolto un sopralluogo tecnico effettuato da una 
commlssicne rappresentativa delle diverse amministrazioni 
interessate. II carico maggiore delle spese resta, comunque, 
al Comune che dovrà provvedere a tutti gli altri lavori, 
esclusi quelli per il portale. 

Ieri sera, mtanto. si è riunito nell’insolita sede della sala 
della Protomoteca il consiglio comunale. La sistemazione 
benché provvisoria garantisce tuttavia una sollecita ripresa 
del lavori consiliari. 


Il colpo ha sfiorato uno del passeggeri 

Sparano contro un bus Atac 
col fucile ad aria compressa 

La vettura sì è subito fermata ma dei teppisti non c'era più trac¬ 
cia - I pullman deirazienda oggetto di numerosi gesti vandalici 


Incentre-dibottita 
sulle cose 
sequestrate del 
pretore Peone 

j Si è tornato a parlare del 
.sequestro delle case sfitte 
ordinato ( lo ricorderanno 
tutti) dal pretore Filippo Pao 
ne un mese fa. L'occasione 
è stata offerta da un dibat¬ 
tito — promosso dalla Cisl 
edili e da Magistratura de¬ 
mocratica — sui problemi 
dell'equo canone, delle inizia¬ 
tive 

Paone, intervenedo. ha da¬ 
to notizia del ricorso in (tas¬ 
sazione presentato dalle im¬ 
mobiliari colpite dal provve¬ 
dimento. Il pretore ha an¬ 
che riaffermato la legittimi¬ 
tà della sua decisione e del- 
r« uso 9 del reato di agiotag- 
gio per gli imboscatori di 
abitazioni. Il professor Ste¬ 
fano Rodotà ha ricordato la 
polemica (sempre o quasi In¬ 
fondata e strumentale) su¬ 
scitata dal provvedimento e 
la campagna tesa a « terro¬ 
rizzare » i piccoli proprie¬ 
tari 

L’assemblea era stata aper¬ 
ta dalle relazioni del giudi¬ 
ce Michele Coiro. di Magi¬ 
stratura democratica, e dal 
segretario della Cisl edili, 
(tonti. E” intervenuto anche 
il prosindaco Benzoni. 


Hanno sparato col fuci¬ 
le ad aria compressa con¬ 
tro un bus dell’ATAC. C’è 
mancato poco che il proiet¬ 
tile non colpisse un passeg¬ 
gero che era rimasto nella 
piattaforma posteriore. Il 
mezzo pubblico s’è fermato 
fra il panico della gente che 
era e bordo; qualcuno ha 
tentato di individuare da 
quale parte provenisse il 
colpo, ma del teppista nessu¬ 
na traccia. 

E' accaduto ieri pomerig¬ 
gio poco prima delle 18 .r. 
via Marmorata, all'altezza 
della .sede del distaccamen¬ 
to dei vigili del fuoco. Un 
autobus dell’ATAC della li¬ 
nea 27, diretto verso Monte 
verde, è stato raggiunto da 
un proiettile sparato da un 
fucile ad aria compressa. 
Sono stati infranti i vetri 
della porta automatica po¬ 
steriore. La pallottola ha let¬ 
teralmente sfiorato la testa 
di un passeggero e s’è poi 
conficcata in un montante 
metallico. L’autista ha im¬ 
mediatamente fermato iì 
mezzo ed ha dato l’allar¬ 
me telefonando dal centra¬ 
lino dei vigili del fuoco. 

S’è tentato di setacciare la 
zona, ma senza risultato. 

n fenomeno degli assalti 
ai mezzi pubblici dell’ATAC 
non è nuovo. Fino all’anno 
scorso si contavano a de¬ 
cine le vetture dell’azienda 
municipalizzata che erano 
state distrutte o danneggia¬ 
te con atti di vandalismo. Il 
fenomeno conobbe il suo 
apice alla fine del 76-quan¬ 
do, quasi quotidianamente. 


le vetture dell’ATAC veniva¬ 
no assaltate a bastonate, 
con lancio di sassi o a colpì 
di pistola. Ci furono inizia¬ 
tive dei sindacati confede¬ 
rali che organizzarono in di¬ 
verse occasioni anche scio¬ 
peri di protesta. 


SPETTACOLO 

In vista della sua prossima 
nascita « Radio 10 Antenna 
democratica », un’emittenie 
che trasmetterà sui 101.300 
Mhz. ha organizzato per sov 
venzionar.si uno -spettacolo 
di musica brasiliana- Nelle 
prossime settimane altre ;ni- 
ziative simili verranno prò 
grammate nella zona tu.sco 
lana. Questa sera Io spetta 
colo, con il noto trio brasi¬ 
liano Irio De Paula, si ter¬ 
rà alle ore 21 al cinema Bri¬ 
stol, in via Tuscoiana 950. 


Valter e Maria Teresa i>ar- 
tecipano al dolore della fami¬ 
glia per la scomparsa del 
compagno 

GIACINTO FIORAVANTI 


Il giorno 21-4-79 è venuto 
a mancare all’affetto dei suoi 
cari il compagno 

GIACINTO FIORAVANTI 

Giungano alla famiglia le 
nostre condoglianze. 

/ compagnt e gli nmtn 
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Nonostante II decreto dello Regione sono ancoro senio terrò 

Contro la coop 1° maggio 
tutti i trucchi sono buoni 
(pur di non farla lavorare) 

Ieri la presa di possesso è stata « impedita » da due pastori stru¬ 
mentalizzati dagli agrari - Assurdo atteggiamento delia polizia 


I banditi hanno legato e malmenato due donne che erano in casa 

11 ' - 

Rapino in casa dì Fred Bongusto 
Gli rubano anche ìi «disco d'oro» 

II bottino ammonterebbe a circa mezzo miliardo fra gioielli, pellicce e denaro - I malviventi si 
sono fatti aprire dicendo che dovevano consegnare dei fiori - Dopo quindici minuti i soccorsi 


Parleranno Picchetti, 
Borgomeo e Ravenna 

Martedì 
a S. Giovanni 
per dire ancora 
«no» alla 
violenza 


Far applicare una legge è 
difficile, specie se e una 
buona legge. I giovani e 1 
braccianti della cooperativa 
« 1. Maggio » lo sanno da pa¬ 
recchio tempo ma ieri hanno 
avuto renne.sima conferma. 
Dovevano (finalmente) pren¬ 
dere pos.ses.so di 110 ettari di 
terre a Castel Romano, 
strappate a una .società « a- 
nonlmo » e assenteista, ma 
l’operazione, in apparenza 
semplice (e ovviamente lega¬ 
le) non è andata In porto. 
L’apposito decreto della Re¬ 
gione, emanato in base alla 
legge 440 sulle terre incolte, 
non è listato: per la terza 
volta in Docili giorni i soci 
della cooperativa (e con loro 
gli operai delle fabbriche del¬ 
lo zona, sinducalLsti della le¬ 
ga delle cooperative e lo 
ste.sso a.sse.ssoro airagrlcoltu- 
ra Bagnato) hanno trovato 
« sliarrato » l’ingresso delle 
terre. Questa volta da un 
gruppetto di pastori agricol¬ 
tori abusivi che la .società 
« Magnolia »; proprietaria del 
terreni assegnati, aveva .sc^i- 
tenalo ad arte contro 1 gio 
vani a.ssegnatari. 

L’ufficiale giudiziario, che 
avrebliR dovuto comoiere 
l’atto legale e rasse.s.sore a 
vevano chiamato per temoo 
polizia e carabinieri, ma 
que.sti si sono guardati bene 
dal venire. Quando .sono ar 
rivali — ne bastavano una 
decina perché la raccendo si 
potes.se ri.solvere legalmente 
— hanno tirato, e non a ca¬ 
so. le cose per le lunghe 
« Servono i rinforzi — hanno 
detto, come .se si trattas.se di 
un’onerazione militare — ora 
li chiediamo a Ostia e q 
P omezia ». Risultato nullo, di 
agenti nemmeno l’ombra. 

E’ stato mobilitato anche il 
que.'^tore e alla fine. In .se i 
greteria del ministro Rogno i 
ni. Niente da fare. Non si ! 


HANDICAPPATI 

Una federazione nazionale ! 
die raccolga, nel rispetto del- • 
le singole autonomie, tutte | 
le as.sociaziaii che tutelano j 
gli interessi degli handicap- 
pati e delle loro famiglie. I 
Con l’obiettivo di arrivare ■ 
alla costituzione di questo | 
organismo una riunione si 
siolgerà domani (.saliato) al¬ 
le ore 16 nei locali di via 
Montezel)lo 16. 


trovavano in giro nemmeno 
dieci agenti o tre carabinieri 
« Se ne riparla domani », c 
stata la concc.ssione delinitl- 
va. 

L’atteggiamento dilatorio .si 
spiega fin troppo liene. Qual¬ 
cuno, evidentemente, deve a 
ver fatto passi molto In alto 
per bloccare l’ingresso del 
giovani e del braccianti nelle 
terre della .società « Magno- 
lia ». La stes.sa .società (un 
nome di comodo per nascon 
dere for.se il produttore De 
LaurentiLs) ha chiesto al TAR 
la .sospensiva del decreto del¬ 
la Regione. E il 2 maggio ci 
.sarà la rispo-sta del tribunale. 
Se, come purtropix) è po.ssl- 
blle. il TAR dice.sse di « no » 
al decreto della Regione, .sti 
rebbe davvero un brutto col¬ 
po per i liraccianti e 1 giova¬ 
ni della cooperativa. Anche 
per questo è necessario fore 
in fretta; i soci della coope¬ 
rativa e il movimento de | 
mocratico della zona, del re¬ 
sto. non hanno intenzione di 
demordere. Hanno lottato 
due anni per ottenere que.ste 
terre, e ora che la legge glie¬ 
lo eon.sente e la Regione ha 
eme.s.so il decreto, non sa¬ 
ranno certo i nuovi iti’n 
congegniti! intralci ad impe 
dire li godimento di un dirit¬ 
to acquisito. 

Intanto però la vicenda 
delia coperatlva « I Maggio » 
la dice lunga .sulle forze di 
chi .si oppone con ogni mez¬ 
zo al cambiamento delle 
campagne laziali. La legge. 
in.somma. non ha.sta: bLsogna 
farla applicare. Nel frattem- 
Do (è il tentativo degli agrari 
assenteisti) si ten’a di abolì, 
re anche la legge. Se il 'Far 
dice.sse « no » al decreto del¬ 
la Regione, gli agrari della 
Magnoiifl sarebbero pronti 
(spalleggiati bene in alto) a 
far impugnare la legge da 1 
vanti a’ia corte coslituziona- i 
le. Ma la manovra e più ge¬ 
nerale: in .sastanza si vuole 
l'or arretrare un movimento, 
quello delle co<iperative dei 
giovani e del braccianti, che 
vogliono e iHXSóono cambiare i 
davvero il panorama agrario | 
laziale. i 

La storia della ste.ssa eoo ; 
uerativa «I Maggio» è, a 
questo riguardo. e.semplari;: 
nasce due anni fa e si mette i 
.subito alla ricerca di terre | 
incolte Ne individua nell’a- | 
aro romano lien 6200 ettari , 
in .sole 27 tenute. Si re.stringe 
allora la richiesta a 4 tenute I 


praticamente abbandonate. 
L’apposita commissione pre¬ 
fettizia (che operava prima 
dell’entrata in vigore della 
legge 440) gli concede con u- 
na singolare motivazione sol¬ 
tanto l 110 ettari di Castel ; 
Romano, appartenenti alla : 
società « Magnolia ». Il resto 
« no » « per mancanza di ga¬ 
ranzie tecniche « imprendito¬ 
riali » (sic!). La Magnolia (in 
realtà De LaurentUs) questo 
colpo, comunque, non se 
l’aspettava. Lji terra gli sa¬ 
rchile pi.iciuta venderla a 
qualclie indiLstria (slamo vi¬ 
cino a Pomezia) o. meglio, al l 
palazzinari. Ma la giunta 
democratica lia rù**c le uova 
noi paniere e ha destinato, 
con rultima variante il ter- ‘ 
reno a u.so ugrico'.o. Di qui. 
del re,slo, la rlchie.sta dei 
giovani e dei braccianti e il 
decreto della Regione. A que- 
.slo pimio per la società 
Magnolia si tratta d' inven- | 
tare tutti gli astneoh passibi- i 
II. Anzitutto II liconso al Tar ‘ 
o poi, perené .io. anche ai | 
pastori abusivi. Gli agrari | 
tentano la carta della guerra 
tra i poveri. Si strumentaii/- I 
za (e forse si paga) il picco 

10 privilegio dei pastori, che 
per anni hanno fatto oa.sco- 
lare gratis le loro bestie .su 
quel campi abbandonati, m 
attesa del giudizio del TAR. 

E il gruppetto di |».storl e 
agricoltori ieri ha imoedito 
l’ingresso della coooeratlva. 

Ma for.se è vicino il mo¬ 
mento dell’accordo. I giovani 
e i braccianti, Jei resto, non 

11 vogliono cacciare ma con¬ 
vivere con loro. Stamane, 
nuovo canitolo della vicenda. 
Polizia permeM-endo. i soci 
della « T M-^ggio >• entreranno 
sui loro camni e ‘p'^ieranno 
.subito a lavorar' Ci .sarà 
ancora una voUn l’inier-o 
movimento democrr-rco della j 
zona. 


• AVVISO ALLE SEZIONI 

Dopo la prima grande diHusione 
della campagna elettorale di me-co- 
Icdi scorso, nuove impegnativa sca¬ 
denze attendono le sezioxi d' Ro¬ 
ma e provincia; domen'cj 21, apri- ' 
le. in occasiono della •ju’Corrfzic.no 
delle liste del PCI per a 
il Senato e il Pari.-im’ito Euro ' 
pco c martedì I. maggio, can 'in- j 
serto speciale dedicato alle lolle 
dei lavoratori. 

Invaiamo le organizz.'zif'ii; a Irr 
pervenire in tempo le prenofazioai, 
agli Amici dell'Unitò in Icdara- 
zione. 



Gaby Palazzolo e, a destra Fred Bongusto 



Gli hanno portato via anche il « disco d’oro » I ladri che 
ieri mattina hanno fatto irruzione in casa del popolare 
cantante Fred Bongusto ncn hanno trascurato proprio 
nulla: denaro, pellicce, gioielli e il prezioso disco, ricordo 
della centesima incisione. Il tutto, sembra, per un valore 
di mezzo miliardo. I rapinatori si sono fatti aprire la porta 
con il solito stratagemma: «dobbiamo consegnare delle ro¬ 
se... ». Poi. una volta dentro hanno aggredito le due donne 
che erano in casa, le hanno legate, imbavagliate e prese a 
pugni. E, naturalmente, hanno svuotato la cassaforte. 

' L’irruzione è avvenuta ieri mattina neU’abitazlone del 
cantante. In via Vincenzo Tiberio 30, una strada tranqui’la 
sulla sommità della Collina Fleming. In casa c’erano sola¬ 
mente Gaby Palazzolo, che da tempo vive Insieme a Bon¬ 
gusto. e una collaboratrice domestica Francesca Culeddu. 
E’ proprio quest’ultlma che ha aperto la porta ai due sedi- 
cmtl fattorini. 

« Erano due giovani sul venti-venticlnciue anni — ha rac¬ 
contato la donna — e indossavano maglioni e blue jeans ». 
Appena entrati in casa, l’azicne del malviventi è stata ful¬ 
minea. Hanno afferrato Francesca Culeddu per un braccio, 
spingendola dentro e affrettandosi a chiudere la porta. Pòi 
hanno immobilizzato anche Gaby Palazzolo che. nel frattem¬ 
po, si era affacciata oiringresso. 

Ottenuta la chiave t rapinatori hanno aperto la cassa- 
forte dove erano custoditi gioielli, denaro (non si .sa an¬ 
cora quanto! e il «disco d’oro», consegnato a Bongusto 
in occasione della sua centesima incisione. Tutto si è .svolto 
in pochi minuti, sotto lo sguardo terrorizzato delle due don¬ 
ne. Solo dopo un quario d’ora che i banditi avevano abban¬ 
donato l’abitazione de! cantante. Francesca Culeddu è riii- 
.scila a liberarsi o a dare Tallarme Sul no.sto si sono re¬ 
cati gli agenti del «113» e un amico di Fred Bongusto. 





COMITATO REGIONALE | 

E' convocata per questo pome- j 
riggio alle ore 16, presso il Co¬ 
mitato Regionale, una riunione re¬ 
gionale su < Impostazione della j 
campagna elettorale nel settore 
della scuola, cultura e Università x 
(Valerio Veltroni). 

RESPONSAHiLI REGIONALI 
PROPAGANDA 

E' convocata per oggi alle ore 

9.30 precise la riun one dei re¬ 
sponsabili propaganda delle lede- 
nazioni del Lazio (Balduccì). 
GRUPPO REGIONALE 
INFORMATICA ENTI LOCALI 

E' convocata per oggi alle ore 

15.30 ta riunione del gruppo di 
lavoro suirinform3tìc.a ed Enti 
locali (De Maio). 

ROMA 

• OGGI alle 16.30 in iederazio- 
ne riunione della sezione femmi¬ 
nile allargata alle donne elette nel 
CF e CFC, al Comune, f’roi ncia 
e Regione. O.d.G.; « impostazio¬ 

ne ed iniziative della campagna 


elettorale x (Napoletano • Bracci- 
torsi) . 

• DOMANI alle 19,30 in federa¬ 
zione riunione del Comitato Cit¬ 
tadino. O.d.G.: « iniziai ve dei 

Partito per la campagna elsMorz.u •. 
Introduce il compagno Piero Sol- 
vagnì segretario del Comitato Cit¬ 
tadino. conclude il compagno San- 
. dro Morelli vice-segretario della 
I federazione. 

j ASSEMBLEE — TRASTEVERE. -»!- 
I le 18,30 con il compagno Pietro 
, Valenza della CCC; LATINO ME- 
i TRONIO alle 18,30 (Fregos ): 
PALESTRINA, alle 18 (Fredda): 
PIANO, alle 19 (Modica); MARIO 
CIANCA. alle 18 (Proietti); 
OUARTICCIOLO, alle 19,30 (Fun- 
j ghi); SAN GIOVANNI, alte 17 
(Parola); CAPANNELLE. alle 18 
I (Giansiracusa); CINECITTÀ', alle 
17 in piazza (Waller-Vellroni-Cor- 
visieri); LANUVtO. alle 17.30 
(Fortini); TORRESPACCATA, al¬ 
le 17 (Trombadori); VILLA GOR¬ 
DIANI, alte 18 (Carlo Leoni); 
I POMEZIA, alle 18 (Ottaviano); 


VILLANOVA, elle 17.30 (Mrcuc- 
ci): MACAO, alle 17 (Tuvè); 
VALMELAINA, alle 18 (Anna 
Mar a Gai); FILACCIANO, alle 20 
(Spera): MONTEROTONDO CEN¬ 
TRO. alle 19 (Trovalo); CANALE 
MONTEVIRGINIO, alle 20 (Mìn- 
nucci): CARENA, alle 19.30 (Cec- 
carclli. 

COMIZI — Tolta, alle 20 (Moi- 
reni). 

SEZIONI DI LAVORO — SET¬ 
TORE PUBBLICO IMPIEGO E RI¬ 
FORMA DELLO STATO, alle 18 
in federazione (Pinna-lmbcllono- 
, Marini); SANITÀ' E SICUREZZA 
! SOCIALE, alle 18 in led. riunio- 
I ne responsobili sanità e sicurezza 
I sociale dei C.P.C. (Mosso-Fusco). 
, CORSI E SEMINARI TEORICO PO- 
i LITICI — TE5TACCIO. alle 18 
I (I) (Malleoli). 

' CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL¬ 
LA PROVINCIA — I CIRC., alle 
I 18 in sede C.P. (Consoli); V 
; CIRC., alle 18.30 a PieIrala'j 
1 coordinamento femminile (Mora- 
1 Tocci); Il CIRC., • Salario, alle 


18 coordinamento temmìnite (Sme- 
riglio-Vestri): Il CIRC.. alle 19.30 
a Salario, responvabìli organizza¬ 
zione, amministraz'one e stampa 
e propaganda (Brusa-Vestri) ; XI 
CIRC.. alle 19,30 a Garbetella 
esecutivo C.P. (Ottavi); XV 
CIRC., alle 17,30 a Nuova Ma- 
gliana (Ubaldi); XV CIRC., alle 
17,30 a Nuova Magliana coordina¬ 
mento stampa e propaganda (Bat¬ 
tisti); XVIt CIRC. alle 21 a Trion¬ 
fale commissione iemminìle (Ghì- 
saura); CIVITAVECCHIA, a Cer- 
veteri, alle 17 alla Casa del Po¬ 
polo riunione mandamento d' Br»ac- 
I ciano sui problemi della iniorma- 
; zone (Cervellini-Dì Giulio): IX 
CIRCI., alle 18.30 coordinamento 
! stampa e propagande (Ariovini). 

I INIZIATIVE PER IL 25 APRILE 

Scuota Elementare Capponi, alle 

10 con la compagna Car'a Capponi- 
scuola Etementare Trento c Trie¬ 
ste, alle 10 con il compagno Mani- 
mucarì; SALARIO, alte 18 con 

11 compagno Mano Mammucari. 

F.G.C.I. 

Federazione, ore 15 Riunione 
I dei resp. di Circoscrizione e coor- 
j dinatori di Zona in preparazione 
dc'la manifestazione di Saboto con 
Ingrao. 

Subagusla. ore 16.30 Alfvo cir¬ 
colo (Biral). 

San Paolo, ore 16 Attivo zona 
Ovest. 


Donna Olimpia, ore 19,30 At¬ 
tivo XVI Circoscrizione. 

Circolo Universitario 

Federazione, ore 20 Attivo celi. 
Statistica. 

Federazione, ore 20 Attivo celi. 
Scienze - Ingegneria - De Loil's. 

Federazione, ore 17 Cellula Me¬ 
dicina e Riunione compagne deile 
Case dello Studente. 

FROSINONE 

Cassino, ore 17 assemblea Don¬ 
ne (N. Mammone). FR « sez. 
Togliatti x, ore 17 comitato cit¬ 
tadino e comitali direttivi (Guer- 
ri). 

LATINA 

Sez. Gramsci, ore 16.30 Com¬ 
missione Femminile preparazione 
campagna elettorale (P Ciccarelli). 

VITERBO 

ASSEMBLEE: In lederazione, 

ore 17 assemblea donne (L. Mez- 
zetti). Sipicciano, ore 20 (Ca¬ 
mini); Farnese. 20 (Daga); Boi- 
sena, ore 20; Bagnala, ore 20 (Ci- 
nebri); Latcra 20 (Nardìn.); Tar¬ 
quinia. 20,30 riunione propagati 
da (Trabacchini-Piccoli). 

RIETI 

Sez. Centro, ore 18 assemblea 
' (De Negri): Amalrice, 20 assem 
I bica (Gimidi). 


Anche quest’anno la gior¬ 
nata del primo maggio sarà 
roccasione per una gran¬ 
de mobilitazione popolare. 
Una giornata che alla luce 
dei recenti, gravissimi epi¬ 
sodi di terrorismo che han¬ 
no colpito la città (per ulti¬ 
mi l’assassinio del compa¬ 
gno Ciro e la bomba « nera » 
al Campidoglio) a.ssumerà an¬ 
che il carattere di una fer¬ 
ma condanna della violen¬ 
za eversiva. E’ questo il sen¬ 
so di un appello che la 
federazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL ha rivolto a tut¬ 
ti 1 lavoratori, perché l’or- 
mal tradiizlonale appunta¬ 
mento di piazza San Gio¬ 
vanni (dove parleranno 
Santino Picchetti, segretario 
delia CGIL, Luca Borgomeo, 
.segretario della CISL e Rug¬ 
gero Ravenna, .segretario na 
zionale della UIL) diventi la 
«occasione per rafforzare 
la democrazia, frutto di dure 
lotte, a cui il movimento 
oj^eraio ha dato 11 suo gran¬ 
de e decisivo contrlbitto ». 

Un obiettivo che ovvia¬ 
mente è legato alla batta 
glia per aggredire e risol¬ 
vere 1 drammatici problemi 
.sociali della città, che site.s 
so i violenti, chi muove le 
fila dell’eversione, tenta di 
strumentalizzare in funzione 
antidemocratica. « La fede¬ 
razione CGJL-CISL-UIL -- 
continua l’appello — ricon¬ 
ferma le sue scelte per un 
diverso e nuovo sviluppo del 
paese. E In questa strate¬ 
gia il Mezzogiorno e l’occu¬ 
pazione diventano ras.se 
strategico di tutta riniziativa 
sindacale, per offrire, so¬ 
prattutto ai ceti emargina¬ 
ti. ai giovani, alle donne, 
attraverso il lavoro rispo¬ 
ste concrete alle loro giuste 
rivendicazioni ». 

« In un momento cosi dif¬ 
ficile — conclude la nota -- 
durante una impegnativa 
campagna elettorale, e men¬ 
tre il padronato conferma 
le gravi chìu.sure, che impe¬ 
discono i rinnovi dei con¬ 
tralti, dobbiamo intenslfl- 
ficare, con la più ampia mo¬ 
bilitazione, la nostra inizia 
tiva unitaria per sconfigge¬ 
re ogni logica di scontro 
frontale e dì chiusura corpo¬ 
rativa, e per realizziire un 
profondo rinnovamento del¬ 
ia società italiana ». 


Quarta rappresentazione 
di « Anna Bolena » 
al Teatro dell'Opera 

Oggi alla 18 (abb. alle ■ Diur¬ 
ne feriali x ree. 59). quarta rap¬ 
presentazione di « Anna Bolena x 
di Gaetano Donizetti. Maestro con¬ 
certatore e direttore Nino Sonzo- 
cjno, maestro del coro Luciano Pe¬ 
losi, regia di Filippo C.-ive:li, sce¬ 
ne e costumi di Nicola Beno $ In¬ 
terpreti Principal!- Katia Riccia 
re:r. Paolo Washington. Nel Ri¬ 
dotto del Teatro < Donizettiana x 
- Momenti fotogiatici dì 8. Auge- 
Ioni su testi dì Gaetano Don'zeiti 
e Gianandrea Gavazzani 

CONCERTI 

MONCIOVINO (ViB C. Cenocchi 
ang. Via Cristoioro Colombo - 
Tel. S13940S) 

A'Ie 21 il Teatro d’Arte di Ro¬ 
ma presenta Giulia Mongiovino 
in: ■ Nacque al mondo un Sole x 
(S. Francesco) e laude di )a- 
copone da Todi. 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 
118 - Tel. 3601752) 

Alle 21 concerto della pianista 
sov'etica Nina Lelchuk In pro¬ 
gramma Beethoven e Chopin. 
ARCUM - ASS. ROMANA CUL¬ 
TORI MUSICA (P.zza Epiro. 12 
Tel. 7563761) 

Alle 20,30 - Anno Internazio¬ 
nale del Fanciu'to Coro dì voci 
bianche dell'ARCU.M diretto da 
Paolo Lucci. Pianoforte; Lucia-io 
Bellini. Teatro < La Scaletta «, 
Via del Collegio Romano I - 
Musiche di Britten, Buss-ilti. 
Lucci. Macchi. Morricone, Pcr- 
naiachi. Ingresso libero. 
ACCADEMIA SANTA CECILIA 
(Sala Accademica di Via dei 
Greci) 

A:ie 21 alla Sala Accademica di 
Via de Greci concerto del duo 
p anìstìco Allons e Aloys Kon- 
^Brsky (in abb. tagl. n 23) 

In programma; Brahms. Liszt. Bi¬ 
glietti in vendita oggi dalle 9 
a'ie 14 e a! botteghino di Via 
Vittoria dalle 19 in poi. 

PROSA E RIVISTA 

AL CENTRALE (Via Celia, 6 - Tel. 
6797270/6785879) (Paia del 
Gesù) 

Alle ore 21: « Giuda m dì An¬ 
ton.o Ando.ti (Oscar d’O.-o). 
Regia di Antonio Andolli. (Ulti¬ 
mi Ire giorni). 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
< COLLOQUI > (Via degli Scia- 
loja. 6 • Tel. 3605111) 

Al.c 21. il Teatro Autonomo d: 
Roma presenta « Edipo e loF 
Ila X (ii.ne.-orio corpo 3) di S 1- 
vio BenedeifO Solo per pieno 
tazìon- 

BELLI (Piazza S. Apollonia 11/a - 
Tel. 5895875) 

Alle 2I.1S lam la Comp Teatro 
Belli presenta il Go doni di L no 
Fontis S. spettacolo in ibbo 
namento 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 
Tel. 735255) 

Alle 21 la Compagnia Aldo • | 
Carlo Giuttrè m: « Francesca 
da Rimìni tragedia a «aporc • 
Pascariello surdato congedato x. 
CHIESA S. IGNAZIO - TEATRO 
DI ROMA (Piazza S. Ignazio • 
Tel. 380700 • 385200) 

Stasera alle 21 il Circuito Tea¬ 
tro Musica ed il Teatro Stabile 
dcirAquila presentano: « Rap. 
presentasiOfM delta paatioiM x 
lauda abruzzese del 'SOO Regia 
di Antonio Caicnda 
DELLE ARTI (Via Sicilia n. S9 
■ Tel. 480564) 

Stasene alle 21,30 la Compagnia 
Stabile Delle Arti presenta-. 
Luigi De Filippo in: « Il na¬ 
so x di Mario Moretti da Go- 
gol Regia di Mano Moretti 
DE SERVI (Via del Mortaro 
n. 22 - Tel. 679S130) 

Alle 21 la Comp Piccola Ri¬ 
balta d Roma presenta « Il 
settimo si riposò x comnizOia 
comica domenicale di Stmy Fa- 


yod. Regia di G Santini Prc 
notazioni dalle 16 ai botteghino 

ETI-OUIRINO (Via M. Minghelti, 
Tel. 6794585) 

Alle ore 21 Tino Buazzeli: in; 

« La bottega del calfò x di Car¬ 
lo Goldoni. Regìa dì Tino Buaz 
zeli.. 

ETl-VALLE (Via del Teatro Valle. 
23/A - Tel. 6543794) 

Alle 21 l'Agcna s r.l. prcscnla 
la Compagnia L'neatealro in; « Il 
vero amico x di C. Goldoni. Re- | 
già di Gabriele Lavia. (Ultimi 
tre giorni). I 

ETI-NUOVO PARIGLI (Via G. Bor- | 
fi. 20 - Tel 803523) 

Alle 21,15 (ETI scambio) la 
Coop. Ala Teatro presenta: 

X Ballata per Tommaso Campa¬ 
nella X di M. Morelli e C. Ali¬ 
ghiero. 

ELISEO (Via Nazionale n. 183 - 
Tel. 462114-4754047) 

Alle 20.30 la Comp. di Pro¬ 
sa del Teatro EMseo d retta da 
Giorgio De Lulio. Romolo Valli 
presenta: x La dodicesima notte x 
dì VJ. Shakespeore Regia di 
Giorg'o De Lullo. (Ultimi tre 
giorni). 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati, 4 - 
Tel. 6561156) 

Alte 17: x II gigante egoista x 
di Oscar Wilde. Versione rnusi- 
calc di Patrick Pcriichelti. 

PARNASO (Vìa Simone, 73 - Te¬ 
lefono 6564192) 

Alle 21.1S la Compagnie del 
Piccolo Teatro città di Palermo 
presenta- x Palermo o cara x 
di Gigi Burruano 

PICCOLO ELISEO (Via Naziona¬ 
le n. 183 - Tel. 46S095) 

Alle 21.30 La Comp di Prosi 
Piccolo Eliseo diretta da Giu¬ 
seppe Patroni Gr'.lii prese,ita- 
X Le lacrime amare di Petra Von 
Kant X, novità assoluta di R W 
Fassbinder. Regia di Mar o Fer¬ 
rerò. (Turno L). 

PIO XI (Via Umberlide n. 3 - 
Tuscolano - Piazza S. Maria Au- 
silizlricc - Tel. 2772647) 

Alle 20.30 II Gruppo comico 
dialelta e di Roma < Dal.a Log- 
getta X presenta: ■ Paura? 90! x, 
tre atti brillantissimi di Enzo 
Liberti. Regia Altiero All eri. 

POLITECNICO (Via Ticpolo. I3 /b 
- Tel. 3607559) 

Al'c 21.15. X Riccardo III x 
X Identificazione interrotta x da 
W Shakcspieare di e con Se¬ 
verino Saltarelli 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panie¬ 
ri. 3 - Tel. 585107) 

A le 21.30 la Coop. La Thime'e 
pres.: x Ed è subito fiaba x. 
Evento fantastico in 3 storie 
Regìa dì Carlo Misieno Autore: 
Giorgio P cemni. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gen¬ 
tile da Fabriano, 17 - 3962635) 
Alle 21.30 Giorgio Bracardi pre¬ 
senta: X L'uomo è una bestia x 
di Braca.'dì - Jurgens. Reg'a di 
Giancarlo N'cotro. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAIANO (Via Santo 
Stelane del Cacce n. 16 - Te¬ 
lefono 6798S69) 

Alle 2' il Collettivo Isabella | 
Morra presenta: x Due donne 
di provincia x di Dacia Maraini 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina - 
Tel. 6544601/2/3) 

"Prima". Afe 20,45 la Com¬ 
pagnia del Teatro di Roma pre¬ 
senta: X Celestina x dì A. S> 
stre. Regia di Luigi Squarzim. | 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Tel. 393969) 

Alle 21 Ivart Graz ani in co.v 
certo. Con Doclor Jcckill e Mi¬ 
ster Hyde e con la partecipaz’o- 
ne di Jenny Sorrenti. Ingressa 

L. 2500. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni, 3 - Tel. 5895782) 
SALA A 

Alle 21,15 la Compagnia x II 
Teatro dei Meta Virtuali x pre¬ 
senta X Erralum Musical x di 
1 P ppo Di Marco Regia di Pip 
PO Di Marca. 


SALA E 

Alle 21.15 la Compagn'a II 
Teatro di Marigliano presenta- 
X Tre fumi x di e con Perla Pe 
ragallo e Leo De Bernardinìs 
SALA C 

Alle 21.15 11 Teatro dì Carlo 
Montcsi presenta: x Certe sere 
d'estate x di Carlo Monlesi e 
Fabrizia Magninì Regia di Car 
lo Monlesi. 

TEATRO CRISOGONO (Via San 
Gallicano, 8 - Tel. SS9S782) 
Alle 18 e 19,30 la Compagni? 
di Prosa "Teatro" presenta 
X II canto del cigno x di Anton 
Cechov Regia di losel Bab c 
(Prove 3pcr»el 

TEATRO 23 (Via Ferrari n. 1/a 
Tel. 384334) 

Alle 21: x Gli untori x presen¬ 
talo dalla Coop. Acquarius. Di 
Pasquale Cam. Regio di Marco 
Tullio Monticelli. 

CINE CLUB 

L'OFFICINA (Via Benaco, 3 • Te- 
lelono 862530) 

Alle 16.30-18 19.30-21-22.30. 
X Zazic nel metrò x di Louis 
Malie 

POLITECNICO (Via G. B. Tiepo- 
lo n. 13.a) 

Alle 18.30-20.45-23; x La cac¬ 
ciata dal Paradiso x di N. Schil- 
lìng 

CINETECA NAZIONALE (Sala Bel 
■armino • Via Panama. 13 - Te- 
Iclono 869527) 

A!ie 18,15, cinema italiano mi¬ 
sconosciuto; X I giorni contati x 
(E1 o Petri. 1962) 

Alle 21,15, il Cinema italiano 
degli anni venti: x Miss Doro- 
Ihy X (Giulio Anlamoro, 1920): 
X II launo di marmo x (Mario 
Bonnard. 1920) 

SADOUL (Via Garibaldi. 2/A - 

Tei. S816379) 

Alle 17.45-21: X La dolce vita x 
di F. Fallini 

avorio (Via Macerala. 18 - Te- 
lelono 753527) 

X American Gradili x di G Lu- 
cas 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia. 871 • Tele¬ 
fono 2662837) 

Riposo 

ASSOCIAZ. CULTURALE FONCLEA 
(Via Crescenzio, 82/A • Tele¬ 
fono 353066) 

Alle 22: X Concerto dei Burz 
Top X 

CIRCOLO ARCI - FUORI SEDE 
(Via De Lollis n. 20) 

Alle 20-22: x Les amants x di 
L. Malie 


PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.123 - L. 3.000 
Giallo napoletano, con M Ma 
Siro. anni ■ G 

AIRONE 

Il ladro di Bagdad, con K Se¬ 
di A 

ALCYONE ■ 838.09.30 

Crease, con J Iravoita M 

AMBASCIATORI 5EXY.MOVIE 
Comportamento sessuale delle 
studentesse 

AMBASSADE • 540.89.01 

Giallo napoletano, con M. Mo 
stroianni G 
AMERICA - 581.61.68 

L'umanoide, con H Kee A 

ANIENE 

Eutanasia di un amoro, con T. 
Musante - S 

ANTARES 

Il vizietio, con U. Tognazzi - 
SA 

APPIO • 779.638 

Il gatto e il canarino, con H. 
Sixckman - G 

AQUILA 

Questa è l'America - DO 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 87S.5B7 
Lo spcechio. di A Tarhoshi 
OR 

ARISTON - 353.2Se - L. S.OOO 
Caro papà, con V Gassmann 
OR 

ARISTON N. 2 • 679.32.87 
Hallowoan !: .tc::- 4c::- stro- 
ghe, con O. Picastnca ■ OR 


ipschemni e ribalte ~) 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• « Rappresentazione della Passione • (Chiesa di San- 

t’Ignazio) i 

• X T re Jurni » {Teatro in Trastevere. Saia 8) ! 

• « Certe sere d'estate» (Teatro in Trattevora. Sala C) j 

• « Farse di Patito » (Brancaccio) 

• « Due donne di provìncia » (Flaiano) 

• « Erratum Musicale • (Teatro in Trastevere, Sala A) 

CINEMA 


• < Lo specchio ■ (Archimede) 

• « Gli uccelli » (Ausonia) 

• ■ Ciao America > (Balduina) 
i « « il giocattolo» (Barberini, New York) 

• « Tre donne immorali? • (Blue Moon) 

• «Animai House» (Capitol. Golden) 

• X Un uomo in ginocchio» (Empire) 

• X P-ova d’orchestra • (Fiammetta) 

• «Moses wine detective» (Garden) 

j • • Nosteratij il principe della notte ■ (Gioiello) I 

I • ■ Cristo sì è fermato ad Eboli » (Quirinale) < 

• < Due! » (Africa) ' 

' • < La carica dei 101 » (Araldo) 

• < Duepezzidipàne » (Ariel) ■ , ' ' 

j • « L’ingorgo » (Augustus) 

• « Ma papà ti manda sola?» (Clodio) : 

j • « Decameron ■ (Farnese) - 

j • « Assassinio suirOrient Express » (Herlem) { 

• « Il marito • (Novocine) 

ì • X Nel corso del tempo» (Planetario) I 

ì • « Ultimo valzer ■ (Rialto) | 

I # « I racconti di Canterbury » (Sala Umberto) 

; • « Let ìt be * (Splendidi I 

J • « Paperino e C. nel Far West ■ (Dei Piccoli) 

• « Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Casaletto) ! 

' • « Totò contro i 4» (Euclide) j 

! • « Paperino story ■ (Nomentano) j 

• • Serpico > (Orione) ; 

• « L’occhio privato » (Tibur) 

I • « Zazie nel metro» (L’Officina) 

• « Proiezioni della Cineteca nazionale > (Bellarmino) • 

• ■ La dolca vita » (Sadoul) j 

• ■ American Graffiti » (Avorio) 

I • « Lee amanti » (Circolo ARCI • Fuori sede) | 


CAFRANICHETTA - 886.957 
Morti sospette, con L Ventura 


ARLECCHINO • 360.35.46 

Da Cerleone a Brooklyn, con ' 

M. Meri) - OR i 

! ASTOR - 822.04.09 * 

1 Crease. con J • Travolta • M ; 
I ASTORIA j 

I L’Insegnante balla con tutta la : 
1 classe, con N Cassini - C (VM 

t ASTRA - 818.82.09 

Da Cerleone a areekiyn, con 
M. Merli - OR I 

ATLANTIC • 781.08.58 

CoiKonle AHeire '79, con J. 
Frane! scus • A 
AUSONIA 

Gli uccelli, con R. Taylor - OR 
(VM 14) 

BALDUINA - S47.592 

Ciao Ametica, con R. De Niro 
- SA (VM 18) 

•ARtERINI • 47S.17.07 • L. S.OOO 
Il flocaUv**- ** Manfredi 
OR 

OEUITO - 340.807 

Contro 4 bandiore, con G. Ptp- 
pard • A 
BLUE MfXNI 

Tru OoniM immorell ■ Sm 
CAPITOL - 303.280 

Animai Houso. con lenn Beiushi 
• SA 

CAPRANICA • 879.24.SS 

Il aegr a to di r.ssttrs Christic. 
con O. Hotiman • G 


- G 

COLA DI RIENZO - 30S.SS4 
Caravans. con A. Ouinn - A 
DEL VASCELLO - 588.454 
Goldrake t'invìncibìlc - DA 
DIAMANTE ■ 295.606 

Eutanasia di un MRore, con T. 
Mi|sante - S 
DIANA - 780.148 

Eutanasia di un ameru. con T. 
Musante - 5 

DUE ALLORI - 373.207 
Ciao Ni!. con R. Zero M 
COEN • 380.188 - L. 1.800 
li viziette, con U fognazzi SA 
EMOASSV • 070.345 - L. 3.000 
Furto contro furto, con T. Cur- 
tis - A 

EMPIRE • L. 3.000 

Un oomo in sinocahio. con G. 
Gcmmn - OR 
ETOILC X 087.530 

Il caedateru. con R. De Nìro 
OR 

CTRURIA 

Dee vite una avalla (in origi¬ 
nala), con S. Mac Laine - DR 
CURCINE • S9t.0f.S0 

Il MrediM poè et t e n der e , con 
W. Bcatty 5 
EUROPA - S0S.73O 

Le ewenture di Peter Pan ■ DA 
FIAMMA • 475.11.00 - L. 3.000 
Cì:;;c,-s:ì Ss;U, j. Fonda • 
S 


. FIAMMETTA - 475.04.64 
: Prova d'orchestra, d. F Fe'i- 

I n SA 
, GARDEN - 582.848 
1 Moses wine detective, con R 
: Dreyiuss SA 

j GIARDINO - 894.946 - L. 1.500 
Crease, con J Travolta M 
GIOIELLO • 864.149 - L. 2.000 
Nosleratu il principe dell» notte, 
con K Kinski DR 
GOLDEN - 755.002 

Animai House, con J Beiushi • 
SA 

GREGORY - 638.06.00 

Le avventure di Peter Pan - DA 
HOLIDAY - 858.326 

Il cacciatore, con R De Nìro 
DR 

KING - 831.95.41 

California Suite, con J. Fonda 
S 

INDUNO • 582.495 

Il ladro di Bagdad, con K Redi 

- A 

I LE GINESTRE • 609.36.38 
I Crease, con J Travolta - M 
! MAESTOSO • 786.086 
I II testimone, con A Sordi 
! DR 

‘ MAJESTIC - 679.49 08 

Le calde labbra di Emanuelle 
MERCURY • 656.17.67 
Psicologi» del sesso 
METRO DRIVE IN 

Convoy trincea d'aslallo. con K. 
KnstoHerSon DR (VM 14) 
METROPOLITAN - 686.400 

L. 3.000 

Il testimone, con A Sordi OR 
MODERNETTA - 460.285 

L'amore senza limili, con C. Lo- 
oez DR (VM 18) 

MODERNO • 460.285 

L'insegnante balla con tutta ta 
classe, con N Cass:n. - C (VM 
18) 

NEW YORK - 780.271 

Il giocattolo, con N Manfredi 

- OR 

NIAGARA - 627.35.47 

Goldrake l'invincibile - DA 

N.I.R. - 589.22.69 

Rosso nei buio, con D. Suther- 
land • G (VM 14) 

NUOVO STAR - 789.242 

Controrapina, con L. Ven Kieel 

- DR 

OLIMPICO 

Ore 21.15 G o.'g'o Bracardi 
PARIS ■ 754.368 

Giallo napolelsno. con M Me- 
slroianni G : 

PASQUINO - 580.36 22 

The !p«at train robbery (1S5E: 
la p.'ima grande rapina al tre¬ 
no), con S Connery - A 
PRENESTE 

L’infermiera, con U. Andrcss - ' 
C (VM 18) ! 

QUATTRO FONTANE - 480.119 | 

Controrapina. con L»* Van Cleel 1 

- DR , 

QUIRINALE • 462.653 ! 

Cristo si à fermato a Eboli, con j 
G M Volontà | 

QUIRINETTA • 679.00.12 

Tornando a casa, con I Voight 
OR (VM 14) 

RADIO CITY • 464.103 

Stridulum, con 1. Huston - OR 
(VM 14) 

REALE - 581.03.34 

Controrapina, con tee Van Ce«l 
OR 
REX 

Il gatto venuto dallo spazio, con 
K. Berry - SA 
RITZ - B37.4B1 

L’nmanotde. con H Kcet A 

RIVOLI - 480.883 

Preparate i fa a itatti, con G. 

Depardieu SA (VM 14) 

ROUCE ET NOI R - 884.305 
Cegé Bellevita. con F. Bucci - 
SA 

ROYAL - 757.45.49 
, L’umanoide, con H Kee’ A 

• SAVOIA • 861.159 

Il Ictlimonc, con A. So'dì ■ OR 


SMERALDO - 351.581 

Amori miei, con M. Vitti • SA 
SUPERCINEMA • 4S5.49B 

L. 3.000 

Ccravans, con A. Quìnn - A 
TIFFANY - 462.390 

Addio ultimo uomo - DO (VM 
18) 

TREVI • 689.619 

Il paradiso può attendere, con 
W Beathy 5 
TRIOMPHE - 838.00.03 

Il ladro di Bagdad, con K. Be- 
di A 
ULISSE 

Ciao Ni!, con R. Zero - .M 
UNIVERSAL 856.030 

Giallo napoletano, con M Ma 

stroonni G 

VERSANO L. 1.500 

Un matrimonio di R Altman - 
5A 

VIGNA CLARA - 328.03.59 
Goldrake l'invincìbile - DA 
VITTORIA • 571.357 

Letti selvaggi, con M. Vitti - C 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

Riposo 

ACILIA 

Riposo 

ADAM 

Riposo 

AFRICA D’ESSAI 383.07.18 
Duel, con D. Weaver - OR (VM 
14) 

APOLLO - 731.33.20 

Inframan l’altra dimensione, con 
A. Laurence - A 
ARALDO D'ESSAI 

La carica dei 101 • DA 
ARIEL • 530.251 

Due pezzi di pane, con V. Gass- 
man - DR 
AUGUSTUS 

L'ingorgo, con A Sordi - SA 
AURORA • 393.269 

Il braccio violento della legge, 
con G. Hackman - DR 
AVORIO D’ESSAI 

American Grallilì. con R. Drey¬ 
iuss • DR 
BOITO 

Voglie le lesta di Garcia. con 
W. Oates - DR (VM 14) 
BRISTOL - 761.54.24 

Scimmia Bianca di R. Cardona 
ir. - A 
CALIFORNIA 

L'australiano, con A Bates ■ 
OR (VM 14) 

CASSIO 

Ciao Ni!, con R. Zero - M 

CLODIO 

Ma papà ti manda sola?, con B. 
Streisand • SA 

COLORADO 

Colpo grosso al Jumbo Jet, con 
J, Jil: son - SA (VM 18) 

DELLE MIMOSE 

Milane difendersi e morire, con 
G. Hilton - DR 
OORIA - 317.400 

Tolti e sqoola. con P. Franco 

- C 

ELDORADO 

I padroni della città, con J. 
Palance - G (VM 14) 

ESPERIA - 582.884 

Grease. con J Travolta - M 
ESPERO 

Dove vai in vacanza?, con A 
Sordi - C 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.55 

II decameronc, con F. Cittì - 
DR (VM 18) 

HARLEM 

Assassinio suH’Orienl Eiprcss, 
con A. Finney • G 

HOLLYWOOD 

Tutti a squela. con P. Franco 

- C 

JOLLY • 422.898 

Ondata 8 l'America - DO 
MADISON • 512.69.26 

Tutti a aquola, con P. Franco 

- C 

MISSOURI • 552.334 
Coldrafca all’attacco 
MONOIALCINE (aa Fara) 

Haidi terna tra i menti - DA 
MOULIN ROUCE (ex trssil) 

La grand# avventura continua 
parte seconda, con R. Loqrii 
• A 


NOVOCINE D’ESSAI - 581 62.3$ 
Il marito, con A. Sordi - C 
NUOVO • 588.116 

Eular.asia di un amore, con T. 
Musante - 5 
ODEON • 464.760 

Bestialità, con J. Mayniel - DR 
(VM 18) 

PALLADIUM - 611.02.03 

Ciao Ni!, con R. Zero • M 
PLANETARIO 

Net corto del tempo (mattine 
Documentari) di W Wenderx 

- DR (VM 14) 

PRIMA PORTA 

Pretty Baby, con B. Sheiids - 
DR (VM 18) 

RIALTO 679.07.63 

Ultimo valzer dì M. Scortese 

- M 

RUBINO D’ESSAI 

Torino nera, con D. Santoro - 
DR 

SALA UMBERTO - 679.47.53 
I racconti di Canterbury di P. 
P. Pasolini - DR (VM 18) 
SPLENDID ■ 620.205 

Lei i be, con i Beatles • M 
TRAIANO (Fiumicino) 

Pugilato 

TRIANON 

PIrana. con B. Dìilman - OR 
(VM 14) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Paperino e Company nel Far 
West • OA 


CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 731.33.08 
Improvvisamente una sera un 
amore, con V. Lisi -Se Rivista 
di Spogliarello 
VOLTURNO 471.557 

Prolanczione, con J. Sorci - S 
(VM 18) e Rivista di Spoglia¬ 
rello 


OSTIA 

CUCCIOLO 

Il gallo e il canarino, con H. 
Blackman - C 
SISTO 

Concorde Allaire 79. con J. 
Franciscus - A 
SUPERCA 

Un poliziotto scomodo • DR 

SALE DIOCESANE 

BELLE ARTI 

Silvestro sfida all'ultimo paio 
- DA 

CASALETTO 

Incontri ravvicinali dal tarze 
tipo, con R, Dreyiuss - A 
CINEFIORELLI 

Piccole donne, con E. Taylor - S 
DELLE PROVINCE 

Anasl&sia mio fratello, con A. 
Sordi - SA 

DON BOSCO 

Alla tensione, con M. Brooks - 
SA 

EUCLIDE 

Totò contro i 4 - C 
CUADALUPE 

Pari a dispari, con B. Spencer 
e T. Hill - A 

MONTE OPPIO 

Terremoto 10. grado, con S. 
V/etose - A 
MONTE ZEBIO 

Il genio, con Y. Montand - SA 
NOMENTANO 

Paperino story - DA 
ORIONE 

Sarpico, con A. Pacino - DR 

PANFILO 

I leoni dell» guerra, con C 
Bronson - DR 

TIBUR 

L’occhio privalo, con A. Camay 
G 

TIZIANO 

Pari e disparì, con B. Spencer 
e T. Hill - A 


politica 

internazionale 

_ 9 


mensile doll'lpalmo 
n. 4 1979 

Crisi dello distensione e conflitti locali 

interventi di Bassetti. Lombardi. Paletta 

Tana: (^ rinoscito doii’integralismo islamico 

Poriio: La questione curdo dopo la crisi iraniana 

La Pira: Lo vio afghana al socialismo 

Santacroce: Le scelte dell'Algeria dopo Bo’jmedienne 

Sembiante: Malta, un ponte fra Europa e mondo 
arabo 

Taddle: Una ricerco storico sulla politico agraria 
italiano nello colonlo Eritreo 

DOSSIER / U ARMI E IL TERZO MONDO 

i condizionomenti delle grondi potenze. Lo geografio 
delle alleonze militari. Le contraddizioni fri rionno 
e sviluppo. Il ruolo deiritolia (a cura di Marcelo 
Cremasco e Gianluca Devoto) 
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PAG. 12 / spettacoli 


r Unità / venerdì 27 aprile 1979 


Intervista con Liliana Cavani a pochi giorni dalla «prima» 


Una rassegna informativa al Festival del film balcanico 


Cinema 


Wozzeck, «omino» 
che si ribella 
solo a se stesso 

L’opera inaugurerà il Z il « Maggio » 
fiorentino - Uno spettacolo visivo e 
musicale insieme - Un vecchio sogno 



Nostro servìzio 

FIRENZE — A pochi giorni 
daU'inaugurazlone del « Mag¬ 
gio», il Teatro Comunale vi¬ 
ve la consueta vigilia di at¬ 
tesa. Da UQ camerino all’al¬ 
tro, dalla pedana del palco¬ 
scenico, dalla « fossa » del¬ 
l’orchestra, è un continuo 
brulicare di persone, chi in 
costume e chi no. Wozzeck 
e Rheingold (l’anti-Wagner e 
Wagner, ovvero antl-eroe ed 
eroe, secondo la sottile for 
mula che percorre l’attuale 
edizione del festival fioren¬ 
tino). vivono a contatto di 
gomito, miracolosamente sen¬ 
za urtarsi. Poi si risolve tut 
lo. anche se corrono voci di 
incertezza per la « prima », 
fissata il 2 di maggio. 

Incontriamo Liliana Cava¬ 
ni. strappandole o.ualche at¬ 
timo al suo incessante lavo¬ 
ro di e.sordlente In campo 
melodrammatico. 

Un invito giunto inaspetta¬ 
to oppure un vecchio sogno 
che si realizza? 

Non c’è mal stato un « so¬ 
gno d’opera ». Grazie a ■ Bo- 
gianckino, che mi aveva in¬ 
terpellato anche in prece¬ 
denti occasioni, ho vinto al¬ 
cune incertezze e mi sono 
decisa, tentata pure da un 
soggetto cosi affascinante. Ri¬ 
tengo che regia d’opera e 
regia cinemotograflca siano 
però due me.stieri differenti. 

Lo domanda d'obbligo è 
quella sul tipo di lettura rhe 
lei ha fatto del capohivoro 
di Berg. 

E' un testo che parla da 
.sé. La caratteristica di que¬ 
sta edizione è rendere l'ope 
ra con la ma.sslma chiarezza 
drammaturgica, aumentata 
dalla po.ssibilità di darlo in 
lingua italiana (nuovo ver¬ 
sione di F. D’Amico, n.d.r.). 
Da parte mia si è trattato 
di aderire alle premesse di 
Berg e di Blichner, .studian¬ 
do ogni minima reazione osi- 
cologica del protagonista: 
e.ssere umano e non solo ba¬ 
ritono neH’amblto dello sche¬ 
ma cla.ssico dei ruoli. Woz¬ 
zeck è un personaggio (un 
« omino » che non è nessu¬ 
no), il quale non potendo ri¬ 
bellarsi a una situazione so¬ 
ciale generale, si ribella con¬ 
tro sé stesso. E’ evidente M 
paradosso psicologico: di¬ 
struggere sempre quello che 
ha di più caro. Non può ri¬ 
bellarsi perché non ha nep¬ 
pure il linguaggio. Tu’te 'e 
volte che si asprime Io fa 
senza pos.sedere ancora una 
lingua di rivolta (« La pover¬ 
tà è qualcasa di chi è sen¬ 
za denaro ») L’ango.scia ohe 
si impadronisce di lui .sul 
piano drammaturgico-musl- 
cale avviene mediante -snlo 
sioni, che sono molto nelle 
cosi come le tante frasi 
smozzicate... 

Un i.solnto, dunque, .niehe 
sulla scena? , 

Sì. Il .suo unico mondo è | 
Maria, che è una lavoratri¬ 
ce come lui. E.sspndo io emi¬ 
liana. abituata a vedere le 


j donne che lavorano, ho con- 
I cepito una Maria attivizza- 
' ta. intenta a lavare, oer 
esempio, le divise dei -'.oldan 
in caserma. L’ho preferita 
COSI piuttosto che farla Agi¬ 
re in una cameretta La qua¬ 
le. avendo un uomo engagé 
come Wozzeck. compie que¬ 
sto tradimento, in un rap 
porto con lui crudele e sa¬ 
dico. 11 soldato Wozzeck da 
tutto ciò ne ricava soltan¬ 
to una carica in più di do¬ 
lore. Lo si capLsce fin dalla 
scena iniziale col dottore 
quando appare evidente, nel 
dialogo serrato, la sua pro¬ 
testa, che è anche la prote¬ 
sta ste.ssa della ma.s.sa di de¬ 
relitti come lui. che non pos 
siede mezzi sufficienti per 
trasformare il dolore in azio 
ne di rivolta. 

C’è anche un eros reorss- 
so che anisce 

E’ chiaro che l’uccisione. 
ra.-was.sinio così come avvie 
ne con la lama del coltello 
è uno stupro, interpretabile 
psicanaliticamente da vari 
punti di vista Però non vo¬ 
glio. sulla .scena, fare un 
discorso di patologia menta¬ 
le e non vorrei .sovraccarica¬ 
re il testo e la musica di 
Berg con ecce.ssivi dettagli 
D’altra parte Berg, figlio del¬ 
la .scuola vienne.se, proviene 
da un milieu culturale n cui 
il problema della psiche uma¬ 


na era un po’ il pane quoti 
diano. Inutile insistervi :rop 
po. Wozzeck, nel contempo, 
è un dramma realistico, non 
è un dramma liorghcse. Tut¬ 
te le altre considerazioni che 
si po.s.sono fare, a mio uio 
do di vedere, diventano un 
sovraccarico di intenzioni. 

E per quanto riguarda ta 
collocazione storica? 

Con Ezio Frigerio. che cu¬ 
ra scene e costumi, si è vo¬ 
luto trovare un punto di 
equilibrio tra l’epoca di 
Blichner e quella di Berg. 
ovvero gli anni fine Otto¬ 
cento di Bismarck. che oor- 
tano a maturazione il perio¬ 
do della restaurazione nost- 
napoleonlca. espre.ssione niis- 
sima del militarismo. Qui il 
dramma di Wozzeck *nva 
una sua collocazione storica 
motivatissima sul piano où- 
cologico.sociale. Trasferire il 
soggetto dopo la prima guer¬ 
ra mondiale — con un di¬ 
scorso di classe troppo avin- 
zato — ci pareva sbagli-t*^o 
Berg regge heni.s.simo inche 
in un’epoca precedente. 

La sua esperienza di ^-’qi- 
sta cinematografica è semi¬ 
ta per lavQìarc con i -an¬ 
tan ti* 

L’interprete vocale ha an¬ 
che il problema di cantare 
e tende a rivolgersi semore 
al pubblico Quando si zuar- 
dano fra di loro lo fanno di 


sfuggita. Questa convenzio¬ 
ne per me è terribile, pro¬ 
prio perché non vi sono abi¬ 
tuata. Il cinema è molto più 
vicino alla vita. Trattandosi 
di Wozzeck, con connotati - 
realistici molto .precisi (te¬ 
sto teatrale mescolato a cro¬ 
naca vera) e momenti for¬ 
temente pslcologlzzati. l’en¬ 
fasi del cantante col gesto 
che porge la romanza sareb¬ 
be stato assai ridicolo. Quel¬ 
lo che sto cercando di fare 
con interpreti — devo dirlo 
— molto attenti e seri prò 
fessionlsti. è ottenere da loro 
il doppio sacrificio; di impe- 
gnansi in una parte vocale 
difficilissima da un lato e. 
dall’altro, esprimersi come 
personaggi veri, coro com¬ 
preso. 

Qui si entra anche nel me¬ 
rito delle enormi difficoltà 
di ordine scenotecnico. Far 
scorrere in modo rapido e 
conseguenziale le quindici 
scene dell'opera... 

Io vivo da alcuni giorni in 
una perenne angoscia. Men¬ 
tre 11 film è preceduto da 
un lungo lavoro di prepara¬ 
zione per evitare, al massi¬ 
mo. gli imprevisti, qui il d‘. 
.scorso è tutto diverso quasi 
in attesa di un miracolo ri¬ 
solutivo. Porse è colpa mia 
che non conosco 1 meccani¬ 
smi regolatori degli Enti li¬ 
rici... 

Già, perché bisogna fare i 
conti con l’orchestra di Berg. 

Appunto perché io amo ia 
musica, mi piace di sentirla 
bene e siamo partiti con l’Idea 
di fare uno spettacolo com¬ 
pleto: vi.sivo e musicale in¬ 
sieme Io non credo di av-jre 
un futuro nell’opera, ma la¬ 
vorare fianco a fianco c-in 
un direttore d’orchestra è 
stato un utile apprendimen¬ 
to. Bartoletti dovrà per i-> 
narmi se non .sono stata an¬ 
gari molto attenta a rutte 
le co.se che si potevano la¬ 
re... Il margine di fantasia 
nel mondo della lirica e a.s 
sai ridotto: i problemi or¬ 
ganizzativi diventano sover- 
chianti e. alla fine, riduttivi 
del lavoro personale. Non c’è 
spazio neanche per aggl in- 
gere un pedalino a una com¬ 
parsa. Pensi, ad esempio, che 
io vedo scene e costumi solo 
tre giorni prima... 

Ci salutiamo con la sensa¬ 
zione di avere di frome una 
donna che sa quello che vuo¬ 
le. ma. nello stesso, compresa 
e resoonsabilizzata al maissi¬ 
mo delTlmpegno che Tatfen- 
de. del giudizio, alla nne. 
che tutti noi e il pubbli-ìo 
daremo di qu&slo Wozzeck 
Una strana Liliana Cavani. 
che non è davvero neofi* a 
nel mondo dello spetta'’olo 
ma che qui a.spetta con an¬ 
sia la reazione de.gli altri, 
simoaticflmente prote.sa con ' 
umiltà verso il suo «oe- 1 
butto». ' 

Marcello de Angelis ; 

. I 

NELLA FOTO: Liliana Cavani ; 
durante le prove dì «Wozzeck» 


Guartda alla donna il 
«nuovo cinema» turco 

Ancora in prigione il regista Ylmaz Giiiiey - L’odissea di un pastore 


Nostro servizio 

ISTANBUL — A che punto 
è il processo di crescita del 
« giovane cinema turco »? 
Si può parlare di un movi¬ 
mento organico o solo di una 
serie di opere in varia misu¬ 
ra interessanti? 

Una risposta è venuta in 
parte dalla rassegna infor¬ 
mativa del cinema turco or¬ 
ganizzata nel quadro del 
Terzo Festival del Film bal¬ 
canico svoltosi a Istanbul al¬ 
la metà d’aprile. Va detto 
subito che il piatto forte di 
questo panorama d’insieme è 
stato II gregge diretto da 
Zekl Okten su una sceneg¬ 
giatura di Ylmaz Gilney. 
GUney è un personaggio qua¬ 
si mitico per il nuovo cine¬ 
ma turco: attore di successo, 
poeta, regista originale e 
impetuoso (tre anni or sono 
il Festival del Cinema d’Au- 
tore di Sanremo gli ha dedi 
cato una retro.snettiva) sta 
scontando da più di cinque 
anni una lunga condanna 
inflittagli per aver parteci¬ 
pato ad una sparatoria in un 
locale pubblico nel corso del 
la quale fu ucctso un masi- 
strato Né questa è la prima 
volta che Giiney viene ini 
prigionato- g'à lo fu nel 1961 
(18 mesi di reclusione e .sei 
d’esilio) per « prooaganda 
comunista » e n**! 1972 per 
aver dato o.spital!tà a gio 
vani anarchici ricercati 

L’episodio per cui è oggi 
in carcere, una ris.sa fra i 
membri della .sua troupe e 
gli avventori di un ristoran¬ 
te che avevano preso a mot¬ 
teggiarli. non è stato chia¬ 
rito sino in fondo, né la 
detenzione ha Imoedlto al re- 
gi.sta di pro-segulre la lotta, 
vi.sto che nello ste.s.so perio¬ 
do ha accumulato ben cinoue 
altri processi, tuttora in cor¬ 
so. per propasanda comuni¬ 
sta. attentato alTunità e alla 
sicurezza del paese e via 
elencando Uno di questi prò- 
ce.ssi è .scaturito da una let¬ 
tera sulla « oue.stione curda » 
Inviata da Giinev ad una rl- 
vi.sta e do questa pubblica¬ 
ta: per questo reato il regi¬ 
sta ri.sehia la pena di morte! 

Con questi precedenti non 
meraviglia che un autore 
casi còmi>att’vo sia riu-scito 
a fare un film dal carcere. 
Questo è. infatti, il primo 
dato che emerge dalla vi¬ 
sione de II gregge, un film 


^ in cui 11 segno di Guney mar- 
j ca gran parte delle inquadra¬ 
ture e che, in particolare 
' nella prima parte, rimanda 
con forza alle opere da lui 
interamente firmate. Al cen¬ 
tro del film c’è Sivan. primo¬ 
genito della famiglia Veysi- 
kans. un gruppo di pastori 
nomadi, e sua moglie Beri- 
van. La donna si è chiusa 
in un ostinato mutismo do¬ 
po aver perso tre figli. co.sa 
che ha attirato le ire del 
vecchio suocero Hamo che la 
considera la fonte delle di¬ 
sgrazie della tribù. A comnli- 
I care le case c’è una vecchia 


sanguinosa faida fra i Vey- | 
sikans e i parenti della don- i 
na. In queste condizioni Be 
rivan e gli uomini della fa 
miglia incominciano una lun¬ 
ga e faticosa marcia, prima 
a piedi, poi in treno, per tra¬ 
sferire il gregge dai pascoli 
montani al mercato del Ije 
stlame di Ankara. 

E’ un vero e proprio cal¬ 
vario intecvsuto di furti, vio¬ 
lenze, malattie, rapine. Alla 
fine il vecchio si troverà so¬ 
lo fra la folla indifferente 
della capitale e Sivan finirà 
In prigione per aver ucciso 
un mediatore di bestiame 


Parie dì epica bellezza 


E’ un film forte e vigoroso 
con una prima parte di 
a.sc!utta ed epica bellezza in 
cui il conflitto fra gli uomi¬ 
ni trova uno sfondo nella ter 
ri bile desolazione di un pae- 
.sàggio ove la violenza della 
natura punteggia il vivere 
quotidiano Dopo, nel viag¬ 
gio e. in particolare, nelle se¬ 
quenze « cittadine ». il film 
perde respiro, anche se ha 
ancora la forza per imoen 
nate memorabili, come nell’ 
intera r,equenza in cui Sivan. 
svegliandasi e scnorendo ac¬ 
canto a sé il cadavere della 
mogh'e. proromoe in un gri¬ 
do che è ad un t'^mpo la¬ 
mento. preghiera, urlo. 

« * « 

Di Zeki Okten la rass“ffna 
di Istanbul ci ha proposto, 
fra altri suoi film, un titolo 
degno di nota. E’ Il ritorno 
del soldato, un’opera del 1974. 
in cui si tratteggia con preci¬ 
sione e .sobrietà il dramma di 
un poliziotto che ha ucciso 
accidentalmente un ladrunco 
lo e che gradualmente .si 
rende conto di aver coloito 
un poveraccio, mentre crimi¬ 
nali ben più malvagi riman¬ 


gono tranquillamente in li¬ 
bertà. Altro nome degno d’ 
interes.se è quello di Atif 
Ylmaz. for.se il più anziano 
dei registi turchi: è .sulla 
breccia dal 19a0 e ha diretto 
più di ottanta film di ogni 
genei-e Fra la sua produzio¬ 
ne più recente .si .segnalano 
La galante Fri/zo ovo la strut¬ 
tura tradizionale della coni 
media popolare iil conflit¬ 
to fra due fratelli che vo¬ 
gliono snosare la stessa don¬ 
na) si trasformi in un ama¬ 
ro e acuto ritratto della ini- 
•ser'a delle camoagne. della 
violenza a cui .sono .sottomes 
se le donne, della d'soerazio- 
ne di cui .sono nreda i con¬ 
tadini. e 0 La scuirnn rossa » 
ove il tema della cond’Z'one 
femminile tra^^Dare abbastan¬ 
za nettamente attraverso i 
fili di una trama intes.suta 
di elementi melodrammatici. 

Parlano dì donne anche 
Ynfik Emine di Omer Kavur 
e Bedrnna d» Sdrevya Duni. 
.Bono due f'im non recenti, 
il primo è del 1974. il .secon¬ 
do del 1979, ma che Dos.sono 
.servire per indicare con preci¬ 
sione i noAli di un vero e pro- 


Sciopero all’Istituto Luce 

ROMA — In Stato d’agitazione i dipendenti delTLstituto 
Luce: la decisione è stata ore.sa nel cor.so di un’assemblea, di • 
fronte all’atteggiamento «dilatorio c reticente » assunto dalla j 
direzione deU’lstituto in risposta — dice un comunic.Alo , 
della FLS provinciale e del consiglio d’az'enda — «alle 
richieste fatte dai lavoratori »: richie-te. precisa il comuni- 
cato, «tendenti almeno a bloccare il deterioramento produt- . 
tivo in atto ». i 

Stigmatizzando duramente l’atteggiamento della direzione i 
(che «aggrava la situazione già precaria dell’azienda» tut- ^ 
torà ii\ attesa dì una soluzione istituzionale) i lavoratori . 
dell’Istituto Luce hanno già dato, intanto, una prima ri- } 
spo.sta al « no » dell’azienda, effettuando ieri un’ora d. j 
.sciopero. 


prio dramma sociale e l’at¬ 
tenzione che vi pre.stano i re¬ 
gisti di Ankara e IstanlHil. 
Yatik Emine è una pro.stitu- 
ta inviata in esilio in un pic¬ 
colo villaggio: S'amo agli ini¬ 
zi dei .secolo e i pregiudizi 
dei contadini, la violenza dei 
signorotti, il rigorismo dei 
bigotti arriveranno ad impe¬ 
dire alla donna di compera¬ 
re il cibo. Dopo una lunga 
e dolorasa agonia la giovane 
si .spegnerà in solitudine. 

Anche Bedrana .sottostà al¬ 
la violenza del mondo che 
la circonda, fuggita di casa 
per sposare Tuomo che ama 
sarà quasi violentata da un 
altro. La legge dell’onore non 
le concede .scappatoie: o il 
marito Tammazzorà o sarà 
lei .ste.s.sa a suicidarsi. In en¬ 
trambi i film la lucid’tà d"l- 
la denuncia .scaturisc'* sen¬ 
za forzature dai dioanarsi dei 
racconto, bìl-mciando ìino"r- 
fez'oni e ingenuità lingui¬ 
stiche. 

« * « 

Il nuovo cin»*ma turco è 
allora una realtà? Forse no. 
ma è vero clip il lavoro con¬ 
dotto dai cineasM di .-Xnka 
ra e I.stanbul raoofes'"ita il 
termometro interessante e 
sensibMe di una situazione 
politica e culturale in pieno 
fermento Basti pensare die 
abbiamo vi.sto II oreaae in 
forma s«niiclandp.st ina dono 
clic niin‘'v lo aveva fatto ri 
tirare dalla comoeti7ionp uf¬ 
ficiale oer proteslare contro 
la cancePazione del’a pm- 
gramniP'^ione televisiva di 
un .suo film e a aoch® ore di 
distanza da un attentato che 
aveva di.stnitto un cinema in 
cui veniva proiettato. 

Povero di capita'’ (il costo 
di produzione medio di un 
film non .sunera i 90 40 mi- 
boni di lire) e di .strutture 
tecniche fi laboratori d* .svi 
lUDOo e stampa sono vecchi e 
funzionano mate la nellicolo 
si vende .=olo a) mercato ne¬ 
ra). in una .situazione nnlitie-i 
ed economica al Tmite del 
co1'a=so (migliaia di attentati 
terror’st'ri al m“se con ce'iti- 
naia di morti, un tasso d'in- 
flazione die oscd'a fra il -aO 
e ’l 70 per cento), lo « uenì 
t'ìrk sineniasi 1 ) si sta diliat- 
tenclo in un travaglio che 
può prcludorc tanto alla na 
.scita comnleta quanto alta 
morte prematura. 

Umberto Rossi 


PROGRAMMI TV 


, ’ ’ a/A». 

Il commediografo Alfonso Sastre parla 


f r > 

della sua Celestina 


□ Rete 1 

12.30 ARGOMENTI (C) • «L’India dei mille Dei» 

13 OGGI DISEGNI ANIMATI 

13.30 TELEGIORNALE 

14 UNA LINGUA PER TUTTI - (C) - Il francese 

17 DAI RACCONTA (C) con Anna Proclemer 
17,10 L’AQUILONE - Fantasia di cartoni animai! (C) 

17,25 L’INQUILINO DEL PIANO D! SOTTO (C) 

18 ARGOMENTI (C) QUATTRO TEMPI - Consigli per 
gli automobilisti 

18.30 TGl CRONACHE: Nord chiama sud - Sud chiama 
nord (C) 

19,05 ARTISTI D'OGGI (C) * «Guelfo e la torre delTorolo 
gio » 

19.20 SPAZIO 1999 (C) - Telefilm; i Magus » 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 TAM TAM • Attualità del TGl 

21,35 LA LEGGENDA DI JESSE JAMES - Telefilm. 

22 TRIBUNA POLITICA (C) trasmissioni autogestite: 
PLI. FRI. PSDI. Democrazia nazionale. PCI. DC 

23 TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

12.30 I LIBRI (C) 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 RICERCHE SULL’EQUILIBRIO OEI.L’AMB'PNTE iCl 

14 Cetneorso ippico - CICLISMO: IV GIRO DELLE RE 
GIONI. 2. tappa • Spoleto-Pesaro. 

17 TV2 RAGAZZI: Barbapapa Di.segnI animati (C) 
17.05 CON LA FENICE SUL TAPPETO MAGICO (C) 

17.30 SPAZIO DISPARI • Handicap e società (C) 


OGGI VEDREMO 


Visti da vicino 

(Rete due, ore 18) 

li nuovo ciclo di Incontri con l'arte contemporanea, com¬ 
posto di dodici puntate, intende presentare una panoramica 
dei maestri del secondo Novecento, tra i p.ù autorevoli per 
il merc.ato e. per l’impegno nell’evoluzione poetica e cul¬ 
turale deli’arte moderna. Gli incontri informali, ritraggono | 
gli artisti nella loro casa, nel loro studio, neirambtente a 
cui si ispirano. La trasmissione, curata da Renzo Bertoni, 
si occupa del pittore Giuseppe Zigaina. presentato da Mano 
De Micheli. 

I vecchi e i giovani 

(Rete due. ore 20,40) 

Penultima puntata del romanzo di Luigi Pirandello adat¬ 
tato per la televisione da Marco Leto e Renzo Rosso. 

Si celebra rimpo.>.si'iì!e matrimonio tra Tarìstocratico principe 
Ippolito e la borghe-succia donna Adelaide Salvo, nello stesso 
momento :n cui viene .'Offocata nei sangue la ?ommos.sa dei 
contadini nel feudo dei Laurentano. Intanto la scena si sposta ^ 
a Roma dove vive Landò, figho soc.alUia del pr.ncipe che | 
viene sollecitato a parure per la Sicilia per capeggiare il i 
movimento insurrez.oiiale. Nella capitale, per molivi diversi. | 
s; ritrovano qu.a.«i tutti i protagoni.sti del romanzo; Costa ] 
che accompagna il neodepuleto Capolino da un soltosegre • 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8: 10: 
12; 13; 14; 15; 17; 19; 21, 23. 
ò: Stanotte, stamane; 7.20: 
Lavoro flash; 7,30 Stanotte, 
stamane; 7,45; La diligenza; 
3.40; Intermezzo musicale; 
9: Radio anch’io; 10,10; Con¬ 
trovoce; 11,30: • I 'big della 
canzone Italiana tra ieri e 
oggi: Enzo Jannacci; 12,05; 
Voi ed lo '79; 14,05; Radlouno 
jazz ’79; 14,30: Le buone ma¬ 
niere; 15.05; Per l’Europa: 
15,20: Tribuna politica: 16,20: 
Le grandi orctiestre dì musi¬ 
va leggera; 16,40; Alla breve; 


17,05: Buffalo Bill; 17,30: In¬ 
contri musicali del mio ti¬ 
po; 18: Piccola storia di cer¬ 
te parole inglesi; 18,05: Sto¬ 
ria del ciclismo italiano; 
18.35: Lo sai?; 19,20; In te¬ 
ma di...; 15.35: Radiouno 

jazz ’79; 20,25: Le sentenze 
del pretore; 21,05: Concerto 
sinfonico: 22,40: Appunta¬ 
mento con Elton John; 23,08: 
Buonanotte da... 


□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6,30; 7 e 
30; 8,30; 9,30; lUO; 12.30; 


18 VISTI DA VICINO (C) - Incontri con l’arte contempo¬ 
ranea 

18,30 TG2 SPORTSERA 

18,50 BUONA SERA CON... Rita al circo (C) 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 i VECCHI E I GIOVANI (C) - Liberamente tratto da 
Luigi Pirandello - Con Alain Cuny. Glauco Mauri, Ste¬ 
fano Satta Flores. Gabriele Ferzetti. Dina Sassoli. Ro¬ 
berta Paladini, Cesarina Gherardi - Regia di Marco 
Leto 

21.45 IL GIORNO E LA NOTTE - (C) 

22.40 SERENO VARIABILE (C) • Programma quindicinale 
23 TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE Campionati mondiali di hockey su ghaccio: 17.50: 

Telegiornale; ì7 55: Cartesio e l’ippica: 18: Ora G; 18.50: Te- 
leg'jrnale. !9.(5- Scatola musicale; 19.35; La casa d'inverno; 
20.90; Telegiornale; 20.45: Reporter; 21,45; That’s TV; 22,10: 
Venerdì .‘-porr: 23' Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

ORE 17.25: Telcsport; 19.30: Odprta meja - Confine aperto; 
19,.50; Punto d’incontro; 20- Cartoni animati: 20.15: Telegior¬ 
nale: 20.30: A/ior.e . film; 22: Locandina; 22.15: Notturno 
musicale 

□ TV Montecarlo 

ORE 17.45- Oisegn; animati: 18; Paroliamo; 19.15: Vita da 
strega; 19.50 Notiziario: 20: I/uomo e la città: Jennifer: 21: 
I due orfanelli (iìm Regia di Mario .Mattoli. con Totò, Car¬ 
lo Camoamni. 22.35; Punto sport; 22.45: Notiziario; 22,55: 
Montecarlo sera. 


tario per impetrare favori; Flaminio Salvo con la figlia 
Dianella e Nicoletta, il cui unico intento è quello dì diver¬ 
tirsi. Quest’uitima viene convinta dal marito a tornare a 
Girgenti ed affronta il viaggio insieme ad Aurelio Costa 
che l’ha sempre corteggiata. i 

Il giorno e la notte 

(Rete due, ore 21,45) 

La Cronaca minima di centi anni fa si riferisce agli Anni 
della grande corsa, il «glorioso» decennio che va dagli anni 
’50 ai ’60 e. il programma di Gianni Proia, li ripercorre 
attraverso l'immaginazione, le fantasticherie, le illusioni dei 
ìa realtà quotidiana documentate da cinegiornali, spettacoli, 
stampa e riprese originali. Le immagini sono accompagnale 
dal commento di Giancarlo Fusco e Marcello Ciorciolini. 

Tarn tam 

(Rete uno, ore 20,40) 

La rubrica d: attualità del TG ’ che. nella puntata del 
6 aprile scorso, dedicata al confronto tra Umberto Agnelli 
e Enzo Mattina, ha raggiunto un indice di ascolto di r2 
milioni di spettatori, ogni venerdì propone un servizio di 
attuai.tà Anche se non è possibile conoscere in anticipo il 
contenuto delle puntate .si può tuttavia preannunciare che j 
uno dei prossimi temi riguarderà l’Europa, in vista delie : 
elezioni del 10 giugno. 


13.30; 15.30; 18,30; 19,30; 223 
6i Un altro giorno con Rea 
zo Palmer; 7,50; Buon viag¬ 
gio; 7,56: Un altro giorno; 
9.20: Domande a Radiodue; 
93: Pranzo da Antonio; 10: 
Speciale GR2; 10,12: Sala F: 
11,32: My sweet lord; 12,10: 
Trasmissioni regicaali; 12,45; 
Hit Parade; 13.40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Radiodue: 17: Qui Radio- 
due - sceneg^ato; 17,15: Qui 
Radiodue: congedo; 17,30: 
Speciale aR2; 17, 55: Chi ha 
ucciso Baby-Gate?: 18,33; A 
Titolo sperimentale; 19,50; 
Spazio X. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45; 7 e 
30; 8.45; 10.45; 12.45; 13,45; 
18,43; 20.43 ; 23,55. 6; Preludio; 

7: li concerto del mattino; 
8,23: II concerto del matti¬ 
no; 10: NoL voi, loro donna; 
10,55: Musica operistica; 12 j 
e 10: Long playing; 13: Po- ! 
meriggio musicale; 15,15: ! 
GR3 cultura; 15,30; Un cer¬ 
to discorso musica; 17: La 
letteratura e le idee; 17,30; 
Spazio Tre; 19,15; I concerti 
di Napoli; 21; Nuove musi¬ 
che: 21.30; Spaziotre opinio¬ 
ne; 22: Interpreti a confron¬ 
to: 23: n jazz. 


«Ho inventato una strega!» 

Lo spettacolo stasera all’Argentina di Roma con la regia di Luigi Squarzina 


ROMA — Incontro con Al¬ 
fonso Sastre. drammaturgo 
spagnolo cinquantatreenne. in 
questi giorni a Roma, dove 
ha seguito parte delle prove 
delia sua ultima commedia: 
Celestina. Lo spettacolo verrà 
rappresentato questa sera, in 
« prima mondiale ». su! palco¬ 
scenico del teatro Argentin-a. 
quale ultimo allestimento di 
produzione per la stagione j 
1978-79 dei Teatro di Roma, j 
L’avvenimento è molto al | 
teso, sia per il nome dell’au- • 
tore. nolo onche per le fre 
quent: persecuzioni subite in 
Spagna durante il regime 
franchista, .sia in quanto si i 
tratta di un'opera commis- , 
sionatQ ad uno scrittore 
straniero da un teatro ila- j 
liano a gestione pubblica • 
Una « novità assoluta» ! 
quindi, anche se all’origine ‘ 
di questa commedia di Sa¬ 
stre vi è La Celestina di Fer 
nando de Rojas. un classico 
de] teatro spagnolo, edito i- 
nizialmente nel 1599 in ben 
16 atti, che in successive edi¬ 
zioni divennero 21 Non certo 
a caso, infatti. Io riscrlttura 
sastriana del monumentale 
testo si intitola: Celestina: 
stona di amore e di magia 
con qualche citazione dalla 
famosa tragicommedia di Ca¬ 
listo e Melihea 
Lo spettacolo, nella tradu¬ 
zione di Maria Luisa d'Ami- 
co. è realizzato per lo regia 
di Luigi Squarzina. Le scene 
e I costumi ^no di Emanue¬ 
le Luzzati; le musiche di Bc 
nedetto G'nigìia. Celestina, lo 
protagonista, una gitana d: 
origini Indo-egiziane dai molti 
e misteriosi poteri streganti, 
sarà Anna Maestri, attrfee di 
notevole piglio sceni-'o. men 
tre Lisa Castoni, ai suo de¬ 
butto teatrale lo’.meno in Ila 
lia). interpreterà Melibea. ex ■ 
prostituta promessa Bades.--a • 
di un convento. Ivo Garrani J 
sarà invece Calisto, un matu 
ro ex frate, assetato d'amore, 
perseguitato dagli sgherri 
deU’Inquisizione Tra gli altri 
interpreti, Gianni Fenzi (an¬ 
che regisio, assistente di 
Squarzina). Vittorio Cengia e 
Monica Ferri. 

Abbiamo chiesto a Sastre il 
perchè di questa sua in fon¬ 
do alquanto ardita operazio¬ 
ne drammaturgica... 

«Ad essere sincero — ci ha 
risposto sorridendo sornione i 
— l’idea non è partita da me. I 
Circa tre anni fa. Maria Lui ì 
sa d'Amteo e Squarzina era 
no molto interessati a reallz 
zare una nuova versione della 
Celestina di de Rojas. Io ac¬ 
cettai senza indugi la loro • 
proposta, anche perchè ho un | 
amore particolare per que | 
sto autentico capolavoro del¬ 
la letteratura spagnole. Ma 
fu appunto questo m'.o amo¬ 
re ad indurmi ed abbandona¬ 


re l’idea di una riduzione per 
me troppo dolorosa... Dover 
tagliare un testo che amavo 
tanto... Casi, sospesi il lavoro 
e mi accinsi, invece, e scrive¬ 
re un’opera completamente 
nuova; un’opera, come dire?, 
a proposito della Celestina di 
de Rojas. Si era allora nei 
’76. Un anno piutiasto duro 
per me. Ero appena uscito 
dal carcere madrileno di Ca- 
rabanchel e mi ero rifugiato 
in esilio a Bordeaux Poi nei 
'77. venni in Italia, per un 
ciclo di conferenze organizza 
te dall’Associazione Culturale 
Italiana. In un incontro con 
Squarzina. gli chiesi che cosa 
l’attirasse maggiormente nel¬ 
la Celestina. L’elemento stre¬ 
gonesco della protagonista, 
mi rispose. Era la stessa co¬ 
sa che inleres.sava me; infat¬ 
ti, inizialmente, avevo pensa¬ 
to di intitolare il mio lavoro 
Celestina al rogo. Così, su 
quello stimolo, iniziai a Ca 
stiglioncello a buttare giù i 
primi appunti...» 

— Ecco, mi spieghi meglio 
il carattere di questa strega 
neria. In de Rojas. Celestina 
era una vecchia, cinica mez¬ 
zana... 

« Io. Invece, la riabilito II 
suo essere strega, infatti, si 
configura come un memento 
positivo del personaggio La 
sua ruffianeria diventa ca^ì 
un fatto magico, dagli e-siti 
benefici, riuscendo a far ca 
municare tra loro persone di 


origini ed estrazioni as-sai di¬ 
verse. In altre parole, lo sua 
ruffianeria, tramile la stre¬ 
goneria. diventa un fallo li¬ 
beratorio. Partendo, quindi, 
da questa idea base, il resto 
è venuto da sé. spontanea¬ 
mente, quasi come se la 
commedia si fos-se scritta da 
sola... Ho pensalo di invec 
chiare i personaggi principali 
di Calisto e Melibea. sottoli¬ 
neando le loro differenti pro¬ 
venienze. Due mondi molto 
diversi, e molto distanti l’uno 
dall’altro, che soltanto la 
"magnifica strega’’ Celestina 
(loro, infatti, la vedono bel¬ 
lissima) riuscirà e far comu¬ 
nicare ». I 

— Un capovolgimento j 
quindi, ri.spetto al modello o- 
riginale i 

« Non direi; o almeno non ! 
del tutto Esiste sempre un i 
rapporto fra le due Celestine i 
In fondo, anche quella di de I 
Rojas è una tragicommedia | 
molto vicina ad un dramma i 
deH’orrore. Squarzina parla 
addirittura di dramma elisa- ; 
bettiano ante-titteram. Inol- 1 
tre. anche nel mio tasto, vi è. 
come già in de Rojas. una 
sorta dì apologia della carna¬ 
lità. dell’amore umano, fisico, 
corporale e. per contro, una 
demistificazione dell’amore 
platonico, inte.so come e- 
spressione di un contesto so¬ 
ciale ancora cattolico, minac- 
ciaso... I miei personaggi 
giungono, infine, a liberarsi. 


grazie alla magia, di Celesti¬ 
na. .strega, e in quanto tale 
diversa. emargmaUi Ma su di 
loro incornile sempre il pen¬ 
colo di un sKStema terribil¬ 
mente oppressivo » 

— Vi .sono riferimenti a 
certe situazioni di oggi? 

« Non in maniera diretta. 
Ho collocato l'azione verso la 
fine dei ’.500, retrodatandola 
di un secolo rispetto al de 
Rojas, perché quella è un’e¬ 
poca che conasco di più ». 

Il discorso .si spo.sta inevi. 
labilmente .sulla Spagna dt 
oggi Sastre mostra di par¬ 
larne molto volentieri E’ un 
argomento che gli .sta a cuo¬ 
re. 

« Non parlerei ancora di 
democrazia, ma di una fa.se 
di transizione verso una for¬ 
ma democratica La situazio 
ne politica, infatti, a mio pa 
rere. continua ad e.ssere con 
dizìonata dalla destra. Si. vi 
è libertà d’esprassione. ma 
ancora con troppe restrizioni. 
Le faccio un esempio Recen¬ 
temente il direttore di una 
compagnia teatrale catalana. 
Albert Boadella degli "El.s 
Joglars" è stato arrestato con 
l’acciLsa di aver fatto uno 
.spettacolo antimilitarista... 
Come vede, i pericoli che 
minacciavano i personaggi 
della mio Celestina, a distan 
73 di -cecoli non "jono ancora 
del tutto .srompar.':! » 

Nino Ferrerò 


CRONACHE D^ARTE 


di DARIO MICACCHI 


Pittori a Roma, anni Venti 


Pittura a Roma tra Guidi e 
Socrate - Roma; Gallerìa del¬ 
l'Oca, via dell’Oca 41; fino al 
10 maggio; ore 10-13 e 17-20 

Sul cartoncino d'invito sol¬ 
tanto una bella ma mLsteria 
sa frase di Savinio: «Un sen¬ 
timento castissimo e dolce 
della natura e un amore u- 
mile e assieme fiero ai gesti, 
ai movimenti, alle attitudini 
degli uomini, degli animali 
della terra e del cielo» 

Una mostra di Savinio? 
No. La sorpresa è una ma 
stra di dipinti assai belli di 
pittori attivi a Roma negli 
anni Venti, diciamo su un fi¬ 
lo teso tra la fondazione di 
« Valori Plastici » di Mario 
Broglio, nel 1918. e l’uscita 
del «Piero della Prancesca» 
di Roberto Longhi. nel 1927. 
Anno più anno menu. 

I pittori sono Guidi, Bra 
glio, Janni. Ceracchini. Gar¬ 
bali, Donght, Francalaneia. 
Trombadori e Socrate. Pur¬ 
troppo nelle stanze della gal¬ 
leria il mistero continua; non 
c’c un’etichetta con il nome. 


il molo del quadro, la data; 
quasi fas.se cara ìa nebbia 
fitta che è calata sul lavoro 
di quei pittori. Eppure la io 
! ro gloria è la luce oltre che 
! quel sentimento castissimo e 
j dolce della natura di cui dice 
I Savinio e che si accompagnò 
I a un sentimento altrettanto 
1 casto e dolce ma assai teso e 
forte delia forma nella luce 
! mediterranea. Come un’appa 
rizione stupefacente di 
mini e cose dopo la metafi¬ 
sica e con una volumelna 
primitiva di Trecento e 
Quattrocento italiano ma am¬ 
biziosa di proporsi come una 
nuova tradizione, una ma 
dema classicità italiana. 

Il livello di ricerca e di 
risultati è quello di tanta 
parte della pittura che. in 
Europa, in quegli anni va 
riscoprendo la tradizione an¬ 
che da posizioni di avan¬ 
guardia. n solo Ceracchini 
col suo piedistallo di conta- 
; dlnl «glottaschi » fila dritto 
, nel Novecento. Restano ine 
1 morabili. in questa mostra. 


la costruzione di luce neo 
quattrocentista eppure vci-a e 
quotidiana delio .stupefatto 
I «Autoritratto » di Guidi; la 
j conchiglia di Broglio che cat 
tura tutto il gioco della iuct 
cosmica .su! mare; l’alberi) 
immoto dipinto foglia per 
foglia, vena oer vena, comi 
un’apparizione stupelacenle 
da Don.gK»; l’isola Tiberina 
che Francalaneia vede nasce 
re magicamente In un matti 
no deserto da! Tevere; il 
piccolo piatto smaltato ccr. i 
pesci che Socrate continua a 
far vivere nella luce quieta 
di una stanza fitta di pensie 
ri; l’eros, la carne luminasa 
della nuda di Trombadori. 

I quasi una greca che avesse 
rotto un sonno di .secoli. 

Insomma una mostra sor 
prendenta un anticop di 
quella mostra storica dì una 
stagione della pittura a Ro 
ma, dopo la Metafisica, che 
il Comune di Roma o la Gal 
lena Nazionale d’Arte Mo- 
[ dema dovrebbero saggiamen¬ 
te riproporre. 


e TV 


faranno 
la pace ? 

ROM.A — Nastro ro.sa in ca.sa 
della cinematografia no.siia 
na. E' nata l'Apicct. ermeti¬ 
ca sigla die sta per A.s.socia 
zione produttori indipendenti 
cinematografici e televisivi. 
Produttori dunque, ma non 
semplicemente, o almeno non 
.soltanto .sotto que.sta ve.sle, 
giacché .spulciando l’elenco 
degli as-sociati, troviamo an 
che gente die fa il «doppio 
lavoro » (produttore-regista), 
come Mario Orfini (A’occio- 
line a colazione) c Carlo Tu 
zi (Ciao Gulliver). 

Vediamo un po' i dati ana¬ 
grafici di questa creatura (la 
denuncio della nascita è av¬ 
venuta .soltanto ieri, ma già 
dn qualche tempo il parto ora 
casa fatta): l’Apicet racco 
glie quiittordici .società di 
produzione. e<t è supervisio 
nata da un « tiirettorio ». cioè 
da un direttivo, di cui fanno 
parte Mano Gallo. Filiberto 
Bandini. Rolierlo Levi, I\lari- 
na Piperno, e gli .sIcSkSì Tuzi 
e Orfini. re.sixin.saliili tutti in 
aieme della procreazione. 

Stando tanto inguaiato il ri 
nenia italiano, perché non la 
re qualcosa? hanno pcn.sato 
costoro. Stilli di sentire ana 
lisi e controanalisi sui malan 
ni senz.i die ne.s.suna medici 
na appropriata veni.'sse prò 
scritta al grande infermo, ' 
quattordici «.saggi» si sono 
rimlioccati le maniche cit 
hanno deci.so di mettersi in¬ 
sieme. Il discor.so va a para 
re .su quel tipo di produzione 
media die sembra più ri.sen- 
tire i contraccolpi della gran¬ 
de crisi. Il mercoto impone 
costi che. dicono i responsn 
bili deirApicet, un produttore 
dal non gro.sso nome non rie¬ 
sce più a sostenere. Perciò, 
si va avanti con filoni ormai 
sfruttatLssimi e con prodotti 
lien confezioniali (magari 
dall’industria americana), die 
la.sciano poco .spazio ai giova¬ 
ni e n nuove opere di un 
certo .stimolo. 

Interlocutore privilegiato 
di que.sta iniziaiiv.i .«arelibe 
ia RAI. la qua le. altra verso 
i .suoi ma.s.->inii dirigenti, ha 
già allacciato tratiativc con 
I quattordici, arrivando per 
sino a castituire un comilato 
ristretto tra (\sponenli d'-l 
eon.siglio di amministrazione, 
direttori di rete e produttori 
Ma non .si era detto che 
la televisione .stava affo-ssan 
do il cinema? I pra.lutton 
indipendenti .sono dell’avvi 
.so elle sia ora di finirla con 
que.sta storia e che non si 
po-ssa continuare a parlare 
della TV come cìamliella rii 
salvataggio del dnema. .A! 
meno da un punto di vj.sta 
di soldoni. è vero il contra 
rio .secondo quelli deirApicet 
Es.si so.stengono. cifre alla 
mano, che l’BO per cento dei 
prodotti esterni commi.ssionn- 
ti dalla RAI vengono ven¬ 
duti all’estero. In definitiva, 
viale Mazzini non può e.ssere 
.soltanto la finanziaria del ci 
nema italiano, ma dove as 
.sumere .su di sé i ruschi che 
comportano film con volt: 
nuovi, idee nuove e di un 
certo calibro culturale Que 
sto .sodalizio tra pubblico e 
privato va allargato anche al 
lioccheggiante gruppo cine 
matografico pubblico. 

Riusciranno i no.stri eroi? .. 
E’ presto per dirlo. Se dove.^ 
-simo .stare a precedenti c-.pe 
rienze di .stampo a.s.sociaz'oni- 
I .stico (ricordiamo la «San Pao 
Io» di diver.si anni fa. che 
finì in una bolla di .sapo 
ne) ci sarchile poco da stare 
I allegri. 

Intanto, molti dei per.sonag 
gi promotori dell’iniziativa si 
.stanno dando da fare, dopo 
un periodo di preoccupante 
paralisi: Mario Gallo con 
Gli assassini, una vecchia 
idea di Peter Dal Monte che 
dovrebbe finalmente vedere 
1 la luce, e con Nanni Moretti 
j che prepara un nuovo film; 

1 Filiberto Band'ni con un film 
j di Alberto Bevilacqua <Lr 
I rose di Danzlca): la Pipemo 
1 con una regia di Ansano 
Giannarelli (Contadini, mei- 
canti e principi): Roberto 
I./*vi con una prorluzionc TV 
( Un treno per Istanbul) r 
! uno sceneggiato tratto da 
I un racconto di Verne: Car 
1 lo Tuz-i con Improvviso di 
j EHith Bruck (e un nitro film 
di Mario Bava che è ancora 
in oreparazione) 

Olii vivrà vedrà 

g. cer. 


I Paolo Grassi i 
parla del ! 
rapporto fra | 

I i mass-media ! 

! 

! Il tema del rapporto tra ‘ 
! cinema e televisione e j 
j stato affrontalo dal prc 
j sidenic della Rai. Paolo 
. Gra.ssi. ne! corso della set- 
’iimana di aggiornamento 
I culturale per diplomati 1 
1 alla Fondazione Cini. ! 
Grassi ha detto, tra Tal- t 
tro, che la Rai deve con¬ 
temperare « una program 
mazione che incontri esi¬ 
genze di svago, salvaguar¬ 
dando certi livelli e dan¬ 
do certe garanzie, con al¬ 
tre scelte che costituisca¬ 
no un investimento per la 
evoluzione del gusto del i 
pubblico ». Inoltre egli h.-i 
sottolineato che « la Rai i 
ha per lo più prodoiio lilm 
i cui progetti il circuito 
commerciale tradizionale 
non ha capito o ha rifili- 
tato, e ha offerto una con¬ 
creta possibilità di merca 
to ad autori. 
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Entusiasmante e combattuto avvio del IV Giro ciclistico delle Regioni - Gran Premio Brooklyn 


Morozov solo ad Amelia 

' f ^ 

Il sovietico è fuggito nel finale ed ha preceduto di 22” il gruppo degli inseguitori battuto in volata dal belga Claes - 11 « prologo » 
a cronometro a squadre vinto dai sovietici - L’altro sovietico Pikkuus ha fatto man bassa di traguardi volanti - Morozov primo an¬ 
che nel Gran Premio della montagna - Buona prova degli azzurri di Gregori - Oggi si corre la Spoleto-Pesaro di 175 chilometri 

■ Da uno dei nostri inviati ^ primi 5“ andavano a Moro- del traguardo volante di Rie- va. A Rieti era ancora Pili 

zov, che precedeva il plotone tl. dove però sfrecciava Pik- kuus ad aggiudicarsi, con uni 

# # AMELIA — E’ Serghej Moro- allungato in lunga fila e si kuus davanti allo spagnolo sjjettacolare rimonta su Gin 

-m zov il vincitore di questa tap- buttava a velocità sostenuta Cabrerò e aH’olaodcse Broers. comini, il traguardo volanti 

A # y m m J m M m pa d'avvio del 4. Giro delle nella discesa verso Antrodo- A La Spera era un altro az- La corsa viveva le sue esa 

W m. y m/ m. ^ m j m/ m > mj Regioni. Il sovietico ha con- co. Forava e rientrava l'azzur- zurro, Mlnetti. a sganciarsi tanti fasi decisive. Plkkuu 

^ ^ ^ qulstato la tappa e la ma- ro Fedrigo, mentre In testa dalla stietta morsa attuata vinceva anche il tiaguard 

glia di leader della classifica si portava lo statunitense Al- dallo squadrone sovietico. U- volante di Narnl Scalo e s 
# V # m # # termine di una giornata len che veniva ripreso dopo selva alla caccia Morozov e Piedi deU’erta del Capitoni 

m "W ’W“'W M ’m’m visto 1 ite parteclp^an- un palo di chilometri. Mlnetti era raggiunto La ra- «dente» aguzzo e mal 

mmmmWmmmWm ma B ama tl darsi battaglia dairinizio Nella giornata fredda e pio dio di bordo Informava che in si involava in una tr: 

a/\M C/C/C/C/C/ C/ C/alla fine lungo 1 124 chllome- vosa il plotone avanzava com- una caduta il clne.se Heng- volgente azione Morozov. Ne; 

jC che separavano L'Aquila patto. Erano i sovietici a scon- [ bang riportava una forte con- suno era In grado di rispondi 

dire il ritmo di gara. Si se¬ 
gnalava De Pellegrln che sca¬ 
tenava la battaglia In vista 


Da uno dei nostri inviati 

AMELIA " CI siamo sve¬ 
gliati con la neve. Neve 
tresca sulle cime del Gran 
Sasso e della Maiella, e poi¬ 
ché faceve capolino il .sole, 
1 dintorni brigavano. L'Aqui¬ 
la col suo Ireschetto, con 
la sua aria pulita, con la 
sua gente sul tracciato della 
cronometro cittadina, dava 11 
benvenuto al quarto Giro del¬ 
le Regioni. Era un'ora di 
.spettacolo In pieno centro 
abitato, tante maglie, tan¬ 
ti colori, tante gambe in 
sincronia con le lancette del- 
roredogio, tanti applausi a 
tutti l partecipanti. In parti¬ 
colare al cinesi che sono con 
noi per farsi conoscere per 
imparare e per crescere. E 
questa sensibilità verso 1 
rappresentanti di un grande 
paese a lungo Ignorato e boi¬ 
cottato dalle teste quadre del 
C.I.O., era il primo atto di 
simpatia, di amicizia e di so¬ 
lidarietà della nostra mani¬ 
festazione. 

Al tocco del mezzodì ave¬ 
vamo già un abbozzo di clas 
sifica. Avevamo 1 sovietici 
in evidenza, avevamo Moro¬ 
zov con le credenziali del 
leader e sotto un cielo ba¬ 
lordo si andava verso Ame¬ 
lia. E che musica, che con¬ 
certo a suon di pedali, come 
riferisce Lino Rocca nel det¬ 
tagli della consa. Un tenta¬ 
tivo dopo l'altro, una serie 
di guizzi, di scatti, un susse¬ 
guirsi di botte e risposte, tut¬ 
to il contrario di quanto av¬ 
viene nelle gare professioni¬ 
stiche dove si dorme per 
ore Rieti era un budello di 
folla e anche una .sequenzii 
di ombrelli perchè via il so¬ 
le del mattino, cominciava a 
piovere, cominciava ad offu- 
.scarsl un pae.saggio più da 
vedere che da descrivere. E 
continuava un fuoco di artifi¬ 
cio ben alimentato anche da¬ 
gli italiani. Proprio una bella 


orchestra, un bel coro, una 
liella sinfonia. 

Il verde deH'Umbrla eia 
CO.S 1 forte cosi intenso da 
imporsi al grigiore del eie 
lo. E ormai siamo In piena 
bagarre siamo alle tirate di 
Pikkuus, un sovietico con due 
balfelti biondi e con due le 
ve che fanno .selezione. La 
azione di Pikkuus è folgoran¬ 
te, è una scossa elettrica che 
molli non .sopportano, è una 
tattica che prepara il terre¬ 
no a Morozov a quel ragaz¬ 
zo che come ricorderete fi¬ 
ni .secondo nel campionato 
mondiale di San Crlstobal, 
dietro all’azzurro Corti. E 
.sulla salita del Capitone aii- 
biamo appunto lo squillo di 
tromba di Morozov, abbiamo 
il gruppo che si divide In tan¬ 
te parti, abbiamo un gran 
scompiglio. 

Morozov è lanciato, è 11 ca¬ 
valiere solitario sulla colli¬ 
na di Amelia, e per avere un 
quadro della situazione biso¬ 
gna tener conto degli ab¬ 
buoni a.ssegnatl sul traguar¬ 
do e prima del traguardo. 
Già 11 Giro delle Regioni è 
ricco di Incentivi, di propo¬ 
ste. di premi per chi ha vo¬ 
glia di Incrociare 1 ferri, e 
tirando le somme. Serghej 
Morozov arrotonda conside¬ 
revolmente Il vantaggio con¬ 
seguito nel prologo. Dunque 
è In testa Morozov seguito da 
Pikkuus e Averin. perciò si 
profila il domìnio del .sovie¬ 
tici. prende corpo il prono¬ 
stico della vigilia. Fedrt- 
go (quarto) è il primo dei 
nastri con un ritardo di 45". 
Benino gli olandesi, benino 
11 belga Claes, e siccome 
que.sto è .soltanto rinlzlo, noi 
speriamo che Morozov e com¬ 
pagni trovino del rivali capa¬ 
ci di contrastarli, sennò sa¬ 
rebbe una storia a tinta uni 
ca. Più sono i protagonisti 
e p’ù il romanzo è bello, 
vi pare? 

Gino Saia 


gran premio 
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Così il prologo 
a cronometro 


TRAGUARDI VOLANTI 
1) Pikkuus (URSS) punti 
15; 2 ) Broars (Olanda) p. S; 

3) Giacomini (Italia) p. 4 ; 

4) Cabrerò (Spagna) p. 3. 


BotVCTTI iMTtPNAZIONALI 
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CLASSIFICA A SQUADRE 
1) URSS; 2) Olanda; 3) Ita¬ 
lia; 4) Spagna; 5) Belgio. 


1 ) Unione Sovietica 
Media 45,695 

2) Itaiia 

3) Olanda 

4) Belgio 

5) Cecoilovacchia 

6) Norvegia 

7) Gran Bretagna 

8) Bulgaria 

9) Svezia 

10) Jugoslavia 

11) Spagna 

12) Cuba 

13) Ungheria 

14) Romania 

15) Algeria 

16) Brasile 

17) Stati Uniti 

18) Rep. Popolare Cinese 


4'43"07 

4’46”08 
4’48''01 
4‘53*'09 
4’59''09 
5'00”00 
5'00”0l 
5’01"a0 
5'01"59 
S*05"03 
5’06”00 
5'06”91 
5’09*'00 
5*09”04 
S'10''01 
5'10"09 
5'Il"00 
S'33"06 


Da uno dei nostri inviati 

AMELIA — E' Serghej Moro¬ 
zov il vincitore di questa tap¬ 
pa d'avvio del 4. Giro delle 
Regioni. Il sovietico ha con¬ 
quistato la tappa e la ma¬ 
glia di leader della classifica 
al termine di una giornata 
che ha visto i 105 partecipan¬ 
ti darsi battaglia dall'Inizio 
alla fine lungo 1 124 chilome¬ 
tri che separavano L'Aquila 
da Amelia, bella località del 
l'Umbria. 

Morozov ha costruito la sua 
vittoria standosene al coper¬ 
to, controllando il .-.us^eguirsi 
delle azicoi, degli attacchi 
proposti a ripetizione c uscen¬ 
do al momento buono oH’at- 
tacco, da abile .stratega, sfrut¬ 
tando il suo .scatto sulla bre 
ve salita de! Capitale posta 
a sette chilometri dall'arrivo. 
Quando gli altri hanno co¬ 
minciato ad accusfl’-e la fati¬ 
ca. il freddo e rumidità. il 
piccolo e tarchiato atleta so 
vietlco. che da vari anni figu¬ 
ra al vertice del valori inter¬ 
nazionali. è sbucato come un 
fulmine dal plotone e s'è in¬ 
volato sicuro verso 11 tra¬ 
guardo. 

Praticamente la tappa è vis¬ 
suta suU’antagcnismo tra le 
.squadre italiana, sovietica e 
olandese. Un marcamento 
spietato, una serie di attac¬ 
chi improvvisi e di repliche 
fulminee per saggiare le con¬ 
dizioni dei rivali. La squadra 
azzurra, guidata dal C.T. E- 
doardo Gregori. si è dimostra¬ 
ta nel frangente all'altezza 
della situazione specie con De 
Pellegrln e Giacomini che 
hanno corso sempre In lesta 
al gruppo. In evidenza anche 
il belga Claes e soprattutto 
il sovietico Pikkuus. Il vinci¬ 
tore dello scorso anno ha di¬ 
mostrato le sue eccellenti 
condizioni con alcuni affondi 
che hanno portato alla sele¬ 
zione finale. 

Il Giro delle Regioni era 
Iniziato con il « prologo » a 
cronometro a squadre di L’A¬ 
quila. Sul circuito cittadino 
abbiamo visto tanta, tantis¬ 
sima gente, che ha salutato 
con un lungo applauso la vit¬ 
toria della squadra sovietica 
trascinata da Morozov che, 
transitando primo sul tra¬ 
guardo, ha conquistato la pri¬ 
ma maglia Brooklyn cioè il 
simbolo di leader della classi¬ 
fica. Alle spalle dei sovietici 
sono terminati gli azzurri con 
un distacco di tre secondi. Al 
terzo posto l’Olanda che ha 
preceduto Belgio e Cecoslo¬ 
vacchia. Distacchi minimi su 
un percorso di 3500 metri, ma 
comunque significativi. 

I cinesi terminano ultimi con 
un distacco di 50 secondi, ma 
non se la prendono. Rimon¬ 
tano in sella pronti ad una 
nuova avventura, ad un’altra 
esperienza, alla tappa che 
porterà il « Giro » ad Ame¬ 
lia. Ad abbassare la bandieri¬ 
na del via è un’operaia del 
consiglio di fabbrica della 
SIT-Siemens. A precedere la 
carovana vi è una staffetta 
di podisti aquilani partiti di 
bucn’ora per raggiungere A- 
melia per un ideale passaggio 
di consegne. Nel plotone vi è 
anche lo spagnolo Sabio ca¬ 
duto nel prologo a cronome¬ 
tro riportando una contusione 
all’anca e molte escoriazioni. 
Il cubano Vasquez e 11 cinese 
Hengbang perdono contatto 
sulle prime rampe della Sella 
di Como dove inizia la lotta 
per la caccia egli abbuoni. 


del traguardo volante di Rie¬ 
ti. dove però sfrecciava Pik¬ 
kuus davanti allo spagnolo 
Cabrerò e all’olandese Broers. 
A La Spera era un altro az¬ 
zurro, Mlnetti. a sganciarsi 
dalla stietta morsa attuata 
dallo squadrone sovietico. U- 
sciva alla caccia Morozov e 
Mlnetti era raggiunto. La ra- 
I dio di bordo Informava che in 
j una caduta il clne.se Heng- 
I bang riportava una forte con¬ 
tusione aU’anca ed era In .sta¬ 
to di choc. Lo sfortunato ci¬ 
nese, ovviamente, abbandona- 
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Il profilo della tappa odierna, la Spolelo-Pesaro di Km. 175 


va. A Rieti era ancora Pik¬ 
kuus ad aggiudicarsi, con una 
sjjettacolare rimonta su Gia¬ 
comini, il traguardo volante. 
La corsa viveva le sue esal¬ 
tanti fasi decisive. Pikkuus 
vinceva anche il ti aguardo 
volante di Narnl Scalo e ai 
piedi deU’erta del Capitone, 
un « dente » aguzzo e mali¬ 
gno, si involava in una tra¬ 
volgente azione Morozov. Nes¬ 
suno era In grado di risponde¬ 
re aH’attacco, e 11 sovietico 
giungeva solitario ad Amelia; 
a 22” giungeva un gruppetto, 
battuto in volata dal belga 
Claes. nel quale figuravano 
anche gli azzurri Cattaneo e 
Fedrigo. Gli altri italiani ar¬ 
rivavano nel .secondo gruppo 
staccati di l’08". 

Oggi è in programma la se¬ 
conda tappa. Da Spoleto an¬ 
dremo a Pesaro passando per 
Foligno, Nocera Umbra e Ur¬ 
bino. Il percorso misura 175 
chilometri e potrebbe anche 
segnare un momento Impor¬ 
tante ai fini della classifica 
generale. 

Lino Rocca 



Il solitario arrivo del sovietico Morozov sul traguardo di Amelia. 


Le idee e gli impegni per la prossima edizione dei Giochi del 25 Aprile 


Campionato di maratona e una medaglia d'oro 



Dopo la proposta dì Enzo Rossi subito gli amici deirUISP- 
Roma si sono mossi per far si che diventi realtà - Un 
referendum per premiare il miglior fondista - Stimolare 
l’opera meritoria deirassociazìonismo 


L’ordine 

d’arrivo 


mr 



Boloppio 


CLASSIFICA COMBINATA 
1) Pikkuus (URSS); 2) 
Broers (Olanda). 


7CICLOMOTC 




GRAN PREMIO 
DELLA MONTAGNA 
1) Morozov (URSS) punti 
10; 2) Fedrigo (Italia) p. 5; 
3) Boom (Olanda) a Pikkuus 
(URSS) p. 4; 5) Avorin 

(URSS) p. 3. 

Bollettino 

medico 

c II bollettino medico regi¬ 
stra la caduta di dua concor¬ 
renti nel corso della prima 
tappa dal Giro delle Regioni. 
Lo spagnolo Sabio Pinam ca¬ 
deva nel corso della cronome¬ 
tro a squadre, riportando una 
contusione all'anca sinistra 
cha però non gli impediva di 
ripartire nella succesaiva ee- 
mitappa. La seconda caduta 
coinvolgeva il rappraaentante 
della Repubblica Popolare Ci¬ 
nese Hong Bang Zei. che ve¬ 
niva immediatamenta ricove¬ 
rato naila Giroclinica e quin¬ 
di all’ospedale di Amelia dove 
veniva sottoposto agli oppor¬ 
tuni esami radiografici che ri¬ 
sultavano tutti negativi •. Fir¬ 
mato il medico del Giro: dot¬ 
tor Poggi. 


1) SERGHEJ MOROZOV (URSS) 
che cs»> 7 i« i Km. 124 dall’Aquila 
ad Amelia in 2 era 53' alla ma¬ 
dia erana di Km. 43,005 2) Qaes 
(Bai) a 22"; 3) Moona (Ol.) 
a.t.: 4) Redriguas Ugaame (Sp) 
s.t.; 5) Mraz (Cac) t.t.; 6) Bie- 
rìnga (Ol) s.t.; 7) Averin (URSS) 
s.t.; B) Staikev (Bui) s.t.; 9) 
Demgcn (USA) a.t.; 10) Pikkuus 
(URSS) s.t.; 11) Jonson (Sve) 
s.t.; 12) Vasile (Rem) s.t.; 13) 
Boom (Ol) s.t.; 14) Seukbeiiretil- 
chenkov (URSS) s.t.; 15) Cat- 
tanee (It) s.t.; 16) Nikitenco 
(URSS) t.t.; 17) Giiseimov 

(URSS) s.t.; 1S) Leurence (Bra¬ 
sile) s.t.; 19) Williams (Cr. Bre¬ 
tagna) s.t.; 20) Lcndankrcafc 

(Olanda) s.t.; 21) Wilmwm (Nor¬ 
vegia) s.t.; 22) Machin (Spegna) 
s.t.; 23) Peatars (Bclgie) s.t.; 
24) Fradrite (Italia) s.t.} 25) Ca¬ 
brare (Spagna) s.t.: 26) Vendra- 
cek (Caceal) a l’OS": 27) Anders 
(Svaria) s.t.; 2S) Nyman (Svaria) 
s.t.: 29) Ilie (Romania) S.I.; 30) 
Rahak (Caceal) s.t.; 31) MaHei 
s.t.; 32) Mtnatti s.t.; 39) Giaco- 
mini s.t.; 60) Da Pallafrìn S.L 


La classifica 
generale 

1) Morozov (URSS) 2h5ri9’’ 
2) Pikkuus (URSS) • 21": 3) 
Averin (URSS) a 44"; 4) Fe¬ 
drigo (Italia) a 45’’: 5) Claee 
(Belgio) a 41”; 6) Moona (O- 
landa) stasao tampo; 7) Boom 
(Olanda) a 47"; 8) Soukhou- 
routehenkov .(URSS) a.t.; 9) 
Nikitenco (URSS) 8.t.; 10) 
Gousaaimov (URSS) a.t.; il) 
Cattaneo (Italia) 50"; 12) Bit- 
rings (Olanda) SI"; 13) Slan- 
denbroak (Olanda) a.t.; 14) 
Paatars (Balgio) ST; 15) Wil- 
mann (Norvegia) VOR”; 16) 
Mraz (Cacoal.) V03"; 17) Wil- 
liame (OB) t.t.; 18) Stoieh a 
10’4"; 18) Fatar a 106”; 20) 
Cabrerò e T06". Seguono 27) 
Giacomini a T23”; 28) Maf- 
fel 1'36’’; 29) Minatti 8.1.; 30) 
De Pellegrln 8.1. 


di Conio dove inizia la lotta ^ momenti della c maratonina > di Roma: in alto 1 tremila partecipanti subite dopo II 
per la caccia egli abbuoni, j ■ via! >; sotto FAVA o MAGNANI firmano autografi ad un gruppo di piccoli ammiratori 

A colloquio con il vincitore della prima tappa 

Morozov: un combattente nato 

« Ora le cose cominciano a diventare difficili: gli avversari sono tutti partico¬ 
larmente pericolosi e la mia maglia di leader della corsa fa gola a molti » 


Nostro servizio 

AMELI.A — Accanto al grani¬ 
tico Pikkuus suo compagno di 
squadra. Serghej Morozov 
sembra piccino piccino. Eld è 
proprio grazie a questa sua 
struttura che è riuscito ad in¬ 
volarsi sulle ulUnte erte che 
portano all’arrivo di .Amelia. 
Il fisico dice subito che è uno 
scalatore: tronco corto, gam¬ 
be giustamente robuste, il 24- 
enne sovietico non disdegna 
però le volate. Lo dimostra 
anche il quinto posto ottenuto 
ieri Taltro nel < Liberazione ». 


< Oggi — spiega — mi seni ivo 
particolarmente bene. Dopo la 
sgambata del "prologo” del¬ 
la mattina mi sono ritornate 
le energie spese giovedi. Ho 
provato un paio di volte ad an¬ 
darmene e al terzo tentativo 
mi è andata bene ». Morozov si 
asciuga i timidi baffetU — che 
vanno di moda fra i giovani 
sovietici — e continua: tOra 
le cose cominciano a diventa¬ 
re difficili. Gli avversari sono 
tutti particolarmente pericolo¬ 
si e la mia maglia di leader 
fa gola a molti 


Morozov è un combattente 
nato. Dopo la « lezione » patita 
ai « mondiali » di San (iristo- 


Comunicato 
della giuria 

Il corridoTB Inglese Gleen 
I Reed. arrivato con 29 minuti 
dì ritardo, vieno ne<itralizzato 
del tempo di cinquo minuti 
por aocta al passaggio a li- 
vollo chiufo di Narnl. Il cor- 
rìdora pertanto viono riam- 
meeao in gara con il tompo di 
i 3hir. 


ba! dove peccò di sudditanza 
nei confronti del nostro Clau¬ 
dio Corti, ha limato le unghie 
meditando propositi di ven¬ 
detta e su questo è d’accordo 
anche il suo direttore tecnico 
Kapitonov. E’ lui che dovreb¬ 
be raccogliere fra qualche an¬ 
no il testimone dal grande Pik¬ 
kuus che. d'altra parte, non 
intende concedere gran che. 
Con due grandi protagonisti il 
4 Regioni > ha già ipotecato 
forse il vincitore. 

g. b. 


Simpatia per la squadra del « goloso Ming Jang 

/ cinesi per fare esperienza 


Nostro servìzio 

AMELIA — I cinesi presenti 
al « Regioni » vanno pózzi jier 
il ciocooiato. Gli piace tal¬ 
mente che, per non rischiare 
di restarne senza, ne hanno 
portato a volontà, addirittura 
una valigia piena. II più go- 
1060 di tutti è Ming Jang, 21 
annL e tanti sonisi per tutti. 
E* uno studente di educazio¬ 
ne fisica come del resto la 
maggior parte dei componen¬ 
ti la squadra. Prima di cor¬ 
rere in bicicletta era stato un 


buon ginnasta. Nella Repub¬ 
blica Popolare Cinese la bi¬ 
cicletta è mezzo di trasporto 
e divertiinento, nulla piu. Le 
gare competitive si contano 
sulle dita di una mano. Non 
I sono ancora arrivati gli 
' sponsor e il consumismo: si 
piemia con discrete biciclette 
(e magari anche con ferri 
vecchi) e basta. 

L’accompagnatore cinese 
racconta che una volta, in u- 
na città di una sperduta pro¬ 
vincia dei nord, si è disputa¬ 
ta una corsa non competitiva 


con oltre 20 mila concorrenti. 
Un immenso fiume, un ser¬ 
pentone multicolore di ope¬ 
rai. studentL bcunbini. Deve 
essere stato uno spettacolo 
impreseionante. AI «Regioni » 
i cinesi sono forse i più os¬ 
servati e additati con curiosi¬ 
tà, Ming Jang. e con lui tutti 
gii altri, cerca di guadagnar¬ 
seli questi aK>lausi di slmpa 
tia. Si impegna. Lo stile ma¬ 
gar! non è del più brillanti* 
quando la corsa si fa più 
impegnativa e dura il bravo 


Ming si inarca ancora di più, 
si flette quasi a toccare il 
manubrio, ma continua Io 
.-ìtesso. Per lui la cosa più 
importante è stato il venire a 
questo Giro delle Regioni. 
Conoscere gente nuova e por¬ 
tare a casa una valigia piena 
di esperienza (il cioccolato 
sarà finito). Fra qualche an¬ 
no anche Ming e 1 suoi com¬ 
pagni saranno guardati a... 
vista come probabili vlncito- 
n. 


Gigi Baj 


ROMA — Lo sport è sem¬ 
pre leale competizione, gu¬ 
sto dt correre, di giocare, di 
nuotare, di fare set. E la cit¬ 
tà ha accettato la proposta 
dello sport, tra le mille al 
tre proposte, per rispondere 
al terrorismo con una gior¬ 
nata serena e, assieme, ap¬ 
passionata. Lo sport — oltre 
che fatica — è vita, calore, 
simpatia, gioia. E i « Giochi 
sportivi del 25 Aprile » hanno 
espresso, con la chiarezza 
inoppugnabile delle immagi¬ 
ni. questa volontà pacifica 
capace di esprimersi anche 
attraverso la pratica dello 
sport. 

Il quinto appuntamento col 
Gran Premio della Liberacto- 
ne di corsa, gara regolarmen¬ 
te inserita nel calendario na¬ 
zionale della Federatietica, è 
stato nobilitato da tremila 
atleti. Nei tremila, certamen¬ 
te più bravi di tutti. Franco 
Fava e Massimo Magnani. 
La presenza dei due grandi 
campioni è rimasta incerta 
fino all’ultimo e va dato atto 
alla Fidai di aver capito ìt 
motivazioni e lo spirito che 
animavano la manifestazione. 
Sulla pista dello stadio delle 
Terme era presente anche 
Enzo Rossi, commissario tec¬ 
nico dell’atletica leggera ita¬ 
liana. Ha toccato l’impegno 
degli organizzatori (e quindi 
anche dì se stesso, visto cne 
la Fidai non era estranea al 
la bella vicenda). la robusta 
e correttissima massa del 
partecipanti, la gioia di Fran¬ 
co Fava, la serenità di Mas¬ 
simo Magnani. Ha toccato e 
visto una giornata felice. 

La sesta edizione del Gran 
Premio della Liberazione. ii 
25 Aprile del 1980, sarà mol¬ 
to probabilmente integrata 
col Campionato italiano dt 
maratona. E’ stato lo stesso 
Enzo Rossi a proporre la co¬ 
sa: «Ma perché», ha detto. 
« l’anno prossimo su questo 
tracciato non cl facciamo i 
campionati italiani di mara¬ 
tona? ». L’idea è bella e su¬ 
bito gli amici dell’Uisp si so¬ 
no mossi per far sì che di¬ 
venti realtà. 

/ Campionati di maratona 
della prossima stagione fun¬ 
zioneranno come selezione 
olimpica. Avranno quindi U 
compito di designare i t'-e 
atleti che correranno sulle 
strade di Mosca per conqui¬ 
stare una delle più presagii^ 
se medaglie d’oro dei Giochi. 
Il Gran Premio della Libe¬ 
razione merita senza duobto 
questo onore (che è comun¬ 
que anche un onere). Quin¬ 
di i Giochi del 25 Aprile del 
1980 offriranno agli sportivi 
un’altra luminosa giornata c 
anche se sarà impensabile 
l’abbraccio ideale di quest’an¬ 
no tra Franco e Massimo, as¬ 
sieme sul traguardo, sarà per¬ 
petuato l’abbraccio tra qlt 
agonisU dell’alto livello con 
queUi delle c non competiti¬ 
ve » (dizione peraltro inesatta 
e per questa ragione messa 
tra virgolette). 

I Giochi del 25 Aprile met¬ 
tono in palio una medaglia 
d’oro da assegnare al miglior 
mezzofondista — corto o lun¬ 
go — del 79. Il « Premio al 
mezzofondista » verrà asse¬ 
gnato. attraverso un referen¬ 
dum al quale prenderanno 
parte i giornalisti di atletica 
leggera, al migliore di tutti, 
a colui che il referendum ama 
appunto designato. E qu d 
premio sarà il primo di una 
serie che ci auguriamo lunga 
almeno come it Gran Pre¬ 
mio della Liberazione cicli¬ 
stico, nato nel 1916 e più vivo 
che mai. 

Noi comunisti crediamo che 
la pratica sportiva possa es¬ 
tera gestita e proposta In mo¬ 


do diverso, che l’opera 
meritoria dell'associazionismo 
sportivo debba essere confor¬ 
tata, stimolata e aiutata, che 
lo sport debba entrare nella 
scuola e che nei quarlieii 
possa essere in grado di uje- 
volarc quell’opera di aggre¬ 
gazione che purtroppo ancora 
manca proponendosi come 
autentico servizio sociale. 

Ieri c’erano da dire mille 
cose e non si è detto della 
marcia, altra manifestazione 
importante nel corollario dei 
Giochi. Maurizio Damilnno, 
talento naturale e splendido 


esecutore della marcia mo¬ 
derila. ha vinto sulla distan¬ 
za dei 10 km con una presta¬ 
zione cronometrica eccellen¬ 
te: 41’40”. il piemontese h'i 
preceduto l’ottimo finanziere 
Sandro Bellucci (4l’59"8), d 
fratello Giorgio f42’t8”7), Ro 
berlo Buccione e Armando 
Zambnldo. Le Fiamme Gial¬ 
le, come al salito, hanno of¬ 
ferto c concretizzato una col¬ 
laborazione indispensabile, l 
Giochi del 25 Aprile sono an¬ 
che queste cose. ■ - 

Remo Musumeci 


Così i «Giochi del 25 aprile» 


• MARCIA (Km. 10): 1) Dami- 
■ano (Esercito) 41'40"; 2) Bei- 
lucci (Fiamme Gialle) 41’59''8; 3) 
Giorgio (Esercito) 42'18''7; 4) 
Buccione (Fiamme Gialle) 42’3B"; 

5) Zambatdo (F.amme Gialle) 42’ 
40"; 6) Poggi (Ciglio Rosso Fi) 
44’15’'l. 

ESORDIENTI A 

• MT. 1200 MASCHILI: 1) Rag¬ 
gi (Cali 13.) 3'35’’; 2) Mestre 
(La Rustica) 3'40'’1; 3) Giaco- 
mclla (Villa Gordiani) 3'42"3: 4) 
Saddi (USI) 3'45'’9; 5) Specchi 
(USI) 3'48''4; 6) Romano (Uisp 
Civitavecchia) 3'48'’6: 7) Lattami 
(La Rustica) 3’49’'2; 8) Ortolani 
(Pomezìa) 3*49'’4: 9) Alessandro 
(Uisp Roma) 3'50’'3; 10) Sarais 
(Uisp Gordiani) 3’51''; 11) Foco¬ 
ne (Uisp Civitavecchia) 3'51''8. 

• MT. 1000 FEMMINILI: 1) Bcl- 
legia (Atlet. Fraacati) 3'05’’8; 2) 
De Luca (Frascati) 3’09''; 3) Di 
Mattia (Frascati) 3*11 "5; 4) Pari¬ 
gini (Frascati) 3'13'*3; 5) CrcKan- 
tini (Uisp Civitavacchia) 3'14''7; 

6) Paoletti (Frascati) 3'14’’7j 7) 
Luziatti (Frascati) 3'16''9; 8) Leo 
(Frascati) 3*17'*4; 9) Di Lucio 
(Uisp Civitavecchia) 3'24’‘8; 10) 
Intilla (Villa Gordiani); 11) Fer¬ 
rari (Uisp Civitavecchia). 

• MT. 300 MASCHILI: 1) Vac- 
cari (Villa Gordiani) 40''8; 2) Ca¬ 
rneo (Uisp Roma) 42”; 3) Papa- 
sidaro (San Saba) 42'’8; 4) Mai- 
vasi (Uisp Civitavecchia); 5) Sa- 
rais (Villa Gordiani); 6) Foschi 
(Uisp Civitavecchia). 

• MT. 300 FEMMINILI.- 1) Rie- 
coballo (Uisp Civitavecchia) 43 '’ 3 ; 
2) Catini (STC Civitavacchia) 45''2 

7) Calestlni (STC Civitavecchia) 
45 8; 4) Laudani (Cus Roma); 

5) Melchiorri (Uisp Civitavecchia); 

6) Riccobello (Uisp Civitavecchia). 

• 80 PIANI MASCHILI: 1) Bel¬ 
lezza (Frascati) 10’’5; 2) Ama- 
ducei (Cali Roma 13) 10’’5: 3) 
Moscati (Frascati) 10’’B; 4 ) Vair- 
nucci (Villa Gordiani) ; 5) Scher¬ 
zo (Uisp Civitavecchia) ; 6) Cop- 
pela (Fraecati). 

• SO MT. FEMMINILI: 1) Side¬ 
ri (Sen Saba) - 10"9; 2) Martu- 
celli (Frascati) 11”; 3) Cordella 
(Villa Gordiani); 4) Moi; 5) Toc- 
ci; 6) Del Vecchio. 

• LUNGO FEMMINILE: 1) Car¬ 
bone (ViHa Gordiani) 4,43; 2) 
Graziani (San Saba) 4,13; 3) Pal- 
maa (Cali 13.) 4,11; 4) Ridolfi 
(Fraecati) 4; 5) Castellano (Ca- 
U 13.) 3,84; 6) Lattanri (Villa 
Gordiani) 3,55. 

ESORDIENTI B 

• EOO MT. MASCHILI: 1) Do¬ 
nati (Cali 13.) 2'27'’9; 2) Carneo 
(Cm Roma) 2'32'’1; 3) Marsi- 
glioni 2'32»9i 4) Da Anfana (La 
rustica); S) Pcrtìcaroli (Tìbnr- 
sud); 6) Antonellis (Pomezia); 

7) Vandini (Civitavrcchìa); 8) Lu¬ 
ciani (San Casaree); 9) Izzo (Po- 
medis); 10) Cavallaro (Roma 6); 
11) Luzri (San Cesareo). 

• 600 MT. FEMMINILI: 1) Di 
Mauro (STC Cvitavecchia) l’SO’’: 
2) Gatti (STC Chritaveectila) 1' 
5S‘'1; 3) Crescetiai (Uisp Civi¬ 
tavecchia) 1'S6''S; 4) Di Laccio; 
5) Vittori; 6) Freschi; 7) Cerriss 
(Cali 13.); 8 ) Balestri (Villa Gor¬ 
diani); 9) Carnai (Tlbursod); 10) 
Brutti (Rustica); 11) Mariani; 12) 
Passi (Saa Saba). 


• 60 MT. FEMMINILI: 1) Tuzri 

(Frascati) 8''8i 2) Franto (Cali 
Roma 13.) 9"1; 3) Di Pialro 

(Usi) 9"1; 4) Tozzi (Villa Gor¬ 
diani); 5) Palocco (Civitavecchia) I 
6) Latlanzi (Villa Gordiani). 

ESORDIENTI C 

• 60 MT. MASCHILI: 1) Mala- 
razzo (Cali 13.) 8”9; 2) Belleg- 
già (Frascati) 9; 3) Grisali (Poi. 
Colli Aniene); 9''7; 4) Mori (Ca- 
li 13.); 5) Stopponi (Tibursud). 

RAGAZZI A 

• SALTO IN LUNGO MASCHI- 
LE: 1) Formato (Kronos) 5,06; 
2) Malarrein (Villa Gordiani) 
4,58; 3) Villa (Fiamma GIslta) 
4,50; 4) Briganti (Villa Gordia¬ 
ni) 4,32; 5) Balzani (Villa Cor- 
diani) 3,93; 6) Da Martinis (Vil¬ 
la Gordiani) 3,50. 

• SALTO IN ALTO FEMMINI¬ 
LE: 1) Sacripanti (Usi) 1.30; 
2) Tonarini (Usi) 1,30; 3) Pon- 
4) Diilessandro (Villa CoHiani) 
1,28; 5) Fini (Usi) 1,2S. 

• SALTO IN ALTO MASCHILFt 

1) Camponeschi (Frascati) 1,35; 

2) Viscosi (Frascati) 1.3S| 3) 
Cacciani (Frascati) 1,30; 4) Cu- 
sani (Poi. Fiumicino) 1,30; 5) 
LuzieHi (Frascati) 1,30; 6) Ago- 
vini (Villa Gordiani) 1.20. 

• PESO MASCHILE (kg. 4); 1) 
BiaiKhl (San Casarco) mt. 10,13; 
2) lava (Roma XIII) 10.01; 3) 
Cipollone (Ville Gerdiaiti) S.80: 
4) Vegliavielle (Vìlia Gordiani) 
7,28; S) Pavoncello (Maccabi) 
5,64. 

RAGAZZI B 

• MT. 80 MASCHILI: 1) lan- 

nozzi (Usi) 11 "8; 2) Chiodi 

(Uisp avìtavecchla) 12"; 3) 

éramonli (Villa Gordiani) 12"; 
4) Avico (Franchetti); 5) Celli 
(Frascati). 

• MT. 60 FI ANI: 1) Sggaronl 

(Cali 13.) 9'’5; 2) Dall’Ospe¬ 
dale (Villa Gordiani) 9’’9; 3) 

Dominici (Uisp avitav.) 10’’2; 

I 4) Baccarf (Coni 3 Fontane); 5) 
Bali (Villa Gordiani); 6) Spe¬ 
ranza (Villa Gordiani). 


Tennis 


SEMIFINALI: T.C. UISP Roma- 
Cassa Risparmio 8-0; CNEN- 
ISTAT 4-2, 

FINALI: 3. a 4. posto; Cassa 
Risparmio-ISTAT 6-0; final# 1.- 
2. posto: T.C UISP Rema- 
CNEN 6-0. 


Calcio 


Ouesti i risaltati dei torneo qua¬ 
drangolare dedicata agli allievi - 
Semifinali: CFFS Sampierdarena 
Genova-Restauri Compagnoccl 3-0 
(dopo i tempi supplementari); Pic¬ 
chi Fabbricotti Livamo-Tirreno 
Roma 3-0. Finali per il I e II po¬ 
sto; Picchi-Sampierdereita 1-0 (do¬ 
po I supplementari); per il III • 
IV posto: Restauri-Tirreno S-4 (do¬ 
po i calci di rigore). 


Nuoto 


Trecento partccipenti ■ Villa 
Gordiani nella staffetta tra Circo- 
•crizioni. Ooaata la graduatoria del- 
la migliori staffette; Dopolavoro 
F enwie rio. Giorgio Scalia, Rema 
Ouottro, Tempesta, Via Montana. 
Migliori isrestazioni individuali: Fa¬ 
brizio Nardini a Giuliana Magrini. 
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COPPA ITALIA - Svllq sfQrtunoto Inter. 


La gloria della Juve 

è soltanto effimera 

* ' ' . * 

Ma ha fatto un decisivo passo avanti per la finale 


La Juventus si è presa una 
Immediata rivincita nei con¬ 
fronti deii’Inter. I nerazzur¬ 
ri, infatti, dopo il bel suc¬ 
cesso per 2-1 ottenuto dieci 
giorni orsono in campionato, 
sono crollati pesantemente 
sul terreno del « Comunale » 
torinese. Si è trattato però 
di un crollo, diciamo cosi, 
più superficiale che sostanzia¬ 
le. L’Inter infatti, secondo il 
coro unanime degli osserva¬ 
tori, non ha affatto deme¬ 
ritato. Anzi, sul piano dello 
spettacolo è risultato persino 
superiore alla Juve. Il primo 
tempo degli allievi di Bersel- 
llni è parso infatti esempla¬ 
re. Proprio come a Vicenza, 
insomma, allorché la squa¬ 
dra si mosse con senso di 
disciplina, mantenendo inal¬ 
terate le distanze tra i singo¬ 
li reparti, producendo ritmo 
di livello superiore. 

Siccome nel calcio conta — 
e parecchio — anche la buo¬ 
na sorte, è Invece accaduto 
che quest’Inter giovane ed 
esuberante, abbia perduto 
piuttosto seccamente. 

Chiaro che la qualificazio¬ 
ne alle semifinali della Cop- 
pa è ancora tutta da gioca¬ 
re nei restanti novanta mi¬ 
nuti del 9 maggio prossimo a 
San Siro. E’ innegabile co¬ 
munque che la Juve abbia 
compiuto un decisivo passo 
in avanti verso quella fina¬ 
le del 2 giugno all’a Olimpi¬ 
co ». che rappresenta il suo 
traguardo ultimo, utile per 
salvare almeno in parte un 
bilancio stagionale tutt’altro 
che esaltante. 

Spaziando brevemente su¬ 
gli altri incontri del merco¬ 
ledì, significativo appare il 
successo in rimonta del Na¬ 
poli sul Perugia. Si tratta di 
una vittoria, quella parteno¬ 
pea, davvero imnortante, per¬ 
ché l’imbattlbilità degli um¬ 
bri risaliva addirittura a un 
anno addietro. Porse sulla 
squadra di Castagmer avrà 
pesato negativamente la de¬ 
lusione per uno scudetto oi- 
mai virtualmente perduto. 
Comunque anche in questo 


Squalificati (1 turno) 
Bagni e Dal Fiume 
ma il Perugia 
ricorre d'urgenia 

MILANO — C'nqut giocatcfl dì 
••rit A sono stati squaiificati dal 
SÌudice sportivo. Tutti par 
qiprnetp; Bagni e Dal piuma (Pa- 
ru 9 ia), Chinellato (Roma). Mani- 
ch'ni (Catanzaro) e Simor.ato (VI- 
canaa). In B; Mariani (Taranto), 
par dua giornate; par una gior¬ 
nata Arnuzzo (Samp.), Balluzzi 
(Bari), Casone (Ternana), Ci¬ 
ntanti (Taranto), Giovannelli (Va- 
rtM). Il Perugia nal fnittampo 
ha fatto sapere che ricorrerà d’ 
urgann par Dai Piume, che fa¬ 
condo . la società umbre ha subito 
la squalitica per un errore dell* 
arbitro Manegali, che si è sba¬ 
gliato a segnalare la motivazione 
■ gioco scorretto > iirvace di o- 
struiionisroo. motivo per cui è 
stato ammonito a Catanzaro. 


caso la qualificazione alla fa¬ 
se succesiva è tutta da gio¬ 
care. 

Emozionante nella vivacità 
del punteggio, il pari strap¬ 
pato dal Catanzaro sul cam¬ 
po di Cagliari, contro una 
squadra che è tutta tesa a 
conseguire il suo scudetto 
personale, cioè la risalita in 
serie A per rinverdire l fasti 
dei Cagliari di Qigi Riva. 

- Ricordiamo, per conclude¬ 
re, che 11 blocco degli Incon¬ 
tri di andata dei « quarti » è 
completata dal pareggio a re¬ 
ti inviolate tra Palermo e La¬ 
zio, ottenuto due settimane 
orsono. Ora tutto è rimanda¬ 
to al 9 maggio, E quel gior/io 
la formula delia eliminazio¬ 
ne diretta non consentirà 
tatticismi di sorta. 


A Pisa 

Convegno 
dell^UISP 
sulla medicina 
sportiva 

ROMA —' Domani « domenica 
si terrà • Pisa, organizzato dal- 
i’Untona Italiana oport popolart 
(UIsp), un cortvagno nazionala sut 
toma c La madlcina apo.'tiva nel 
servizio sanitario nazionale >. Sco¬ 
po del convegno è l'approfondi¬ 
mento • l'analtsi dell'esistente a 
la definizione di ima base tecnico- 
scientifica dalie materie di medici¬ 
na sportiva relativa alta tutela dei 
differenti livelli di pratica tpor- 
tiva. 

Oggi Intatti f'attervzione legis'a- 
tiva à riferita esclusivemante a'!e 
tutela sanitaria dalla attività spor¬ 
tive agonistiche, c dimentica''.d~ 
completamente un processo di pre¬ 
venzione e di tutela degli altri li¬ 
velli di pratica motoria e sportiva 
come, ad esempio, le attività for¬ 
mativa, ricreative o quelle concer¬ 
nenti le categorie di tecnici (alle¬ 
natori, istruttori, arbitri). 

Il convegno di Pisa vuole dun¬ 
que essere occasione di incontro 
tra l vari soggetti interessati, af¬ 
finché si determini una piattafor- 


Oggi sciolta 
la prognosi 
per Radice 

IMPERIA — «Le condizioni di 
Cigl Radice henne registrato an¬ 
che Ieri un netto miglloramante >, 
hanno detto l aanlfart dell'ospa- 
dala di Imperia, deve l'allanatore 
del Torino à ricoverato. I medici 
hanno aggiunte: « Entro oggi sa¬ 
remo in grado di iciegliere la pro¬ 
gnosi, quindi saranno t familiari 
a deciderà un eventuale trasfarl- 
menlo dall'allenatere del Tor ne 
In un altre otpadala >. Nal giorni 
scersi. Infatti, si à appreso che 
Radice, appena i madie! lo con¬ 
sentiranno, sarà periata in una 
cllnica torinese. Il trasferimento, 
però, non potrà avvenire prima di 
aabato mattina. 


Sempra più evidenti le rasponsobilità del dirigente delln 


Le società lombarde accusano: 

. . . . < 

Evangelisti affossa la boxe 

« L’assenteismo del presidente paralizza tutta l’attività federale » • Pre¬ 
varicazione del settore professionistico su quello dilettantistico • Igno¬ 
rate le pressanti proposte per una nuova regolamentazione del pas¬ 
saggio ai professionismo e delia salvaguardia del futuro degli atleti 


MII.ANO — La Consulta del Comitato re¬ 
gionale lombardo della Federazione Pugi¬ 
listica Italiana ha deciso di non partecipa¬ 
re al prossimo congresso federale per pro¬ 
testa sia contro il presidente on. Franco 
Evangelisti « per il .suo assenteismo — af¬ 
ferma il verbale della Consulta — che 
paralizza tutta l'attività federale ». sia con¬ 
tro il consiglio federale, accusato di una 
serie di carenze fra cui di favorire < per 
il suo lassismo la prevaricazione del set¬ 
tore professionistico su quello dilettantisti¬ 
co. Ignorando le pressanti proposte per una 


nuova regolamentazione per il passaggio 
al professionismo in cui sia salvaguardato 
il futuro degli atleti e della società ». 

La Consulta regionale fa presente che 
la delegazione lombarda abbandonò i la¬ 
vori dell'ultimo congresso straordinario per 
dissensi con la conduzione federale e ri¬ 
tiene quindi che c per l'immutato metodo 
di conduzione può ragionevolmente rite¬ 
nersi già vanificalo l’intervento dei delega¬ 
ti lombardi alla prossima assemblea » che 
si svolgerà il 2T aprile. 
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.Iniziano oggi le prove del Gr. Pr. di Spagna 


/ 

Tre nuove vetture 
contro le Ferrari 

Sono la Lotus 80, la Renault turbo e la Williams, ma le avver¬ 
sarie più temibili sono le Ligier - Le contraddizioni dell'Alfa 


Ieri tre vittorie straniere (francese, beiga e tedesco) 

Oggi Coppa delle Nazioni 
al CSIO di Piazza di Siena 

Niente carosello finale dei CC per un'influenza equina? 


A Rimini 


Righetti 

affroata 

stasera 

Perolto 


ROMA — Una vittoria franceit 
ha inaugurato >a seconda giorna¬ 
ta dal 47. concorso ippico di Piaz¬ 
za di Siena. Il successo lo ha colto 
Hervà Godignon, in se'la ed < E- 
lectre II >, che ha ottenuto II mi¬ 
glior tempo tra ì cinque cavalieri 
che hanno concluso con zero pena¬ 
lità il percorso del Premio Co¬ 
lombia Cigahotels. 

Dietro di lui il belga Stanysvan 
Paesschen ed il francese Marcel 
Rozier, * oro > a squadre alle O- 
limpiadi di Montreal e a Roma in 
veste di < capo equipe > della rap¬ 
presentativa d'Oltralpe. 

Tra i primi dieci classilicat! an¬ 
che quattro cavalieri italiani: Ser¬ 
gio Albanesi:. Emilio Puricelli, Mi¬ 
chele Della Casa • Stelano Carli, 
rispettivamente in quarta, quinta, 
nona e decima posizione. Godignon, 
come tutti i componenti delle «squa¬ 
dra francese, è in grado a Piazza 
di Siena di recitare la parta del 
protagonista. 

Nel Premio Principe di Savoia 
altra vittoria straniera. Si è afler- 
mato il belga Wauters ma par 
l'Italia c'à stata una signipeatò-a 
consolazione, dato che il cazalio 


ni. Come dire I probabili prota¬ 
gonisti della Coppa delle Nazioni 
In programma per oggi. Nel pre¬ 
mia Gutti, terzo ed ultimo della 
giornata, si à imposto il tedesco 
Snoek, davanti allo svizzero Mal- 
der e all'italiano Caissotti. 

Intanto si sono sparse voci su 
un'epidemia influenzale equina che 
potrebbe Impedire il carosello con¬ 
clusivo dei carabinieri in program¬ 
ma per il Primo Maggio. Ieri se 
ne è avuta conferma da parte del 
comitato organizzatore del CSIO 
il quale, con un suo comunicato, 
ha però precisato che si tratta di 


« una torma influenzale mollo lie¬ 
ve >. c Le misure sanitarie pre¬ 
ventive predisposte alla caserma 
Pastrengo, sede del reggimento dei 
carabinieri a cavallo — continua 
il comunicato — mettono tuttavia 
in forse il regolare svolgimento 
del tradizionale carosello conclusi¬ 
vo. li comitato sta studiando, in 
via precauzionale, la passibilità di 
allestire manifestazioni alternative. 
Nessuno dei cavalli al concorso — 
conclude la nota — è stato co¬ 
munque colpito dal virus ». 




Sportflash 


ma politica per rattuazione del- j del vincitore c Rossanfeo 


la ritorma sanitario in cui la tu¬ 
tela delle attività motorie e epor- 
tive non venga inserita come pro¬ 
cesso autonomo ma inquartata net- 
l'obiettivo generale della promo¬ 
zione e prevenzione della saluta 
del cittadino senso distinzione di 
attività che questo svolge nella so-' 
cietà. I lavori del convegno saran¬ 
no aperti da una ralazione di Pao¬ 
lo Tisot detta Commissione nazio¬ 
nale di medicina sportiva dcll'U'sp, 
le conclusioni saranno «ftidatc al 
presldenta dell'UISP Ristori. 


italiano anche so c emigrato >. 
« Rossantico », tredici anni, à fi¬ 
glio del padre di Fiorello, il fa¬ 
moso cavallo che fu di Raimondo 
O'Inzeo e di Vittorio Orlandi. Non 
è cosa da poco considerata la cri¬ 
si dell'allevar.xnto italiano. 

La prova, una categor'a a gab¬ 
bie che rappresentava una novità 
assoluta per Piazza di Siena, ha 
confermato la sua estrema seletti¬ 
vità. Wauters ha preceduta i tede¬ 
schi Ernst c Snoek, il francese Ca- 
ron, l'altro tedesco Schmitz e Rai¬ 
mondo D Inieo, primo degli italia¬ 


• IPPICA — Tredici cavalli seno 
annunciali partenti nall’odlerno pra- 
nrie Cold Comfort, che si disputa 
atl'ippedrome Mentabelle-trotto di 
Trieste. Questi I favoriti: Little 
Bradar (12). Ceed Hopa (11), 
Quatlaba (8), Canav (13), Da¬ 
vis (10) a Pelagio (2). 

• TENNIS — Adriano Panatta ha 
battuto il polacco Fibak nel torneo 
di Las Vegas, superandolo per 6-7. 
6-3, 6-3. Corrado Barazzulti ha 
dovuto invece arrendersi a John 
Meanroe per 6-3, 6-1. 

• CALCIO — Deluso dall'anda¬ 
mento della stagione il Manchester 
City, ha deciso di matterà In lista 
di traeferimento i suoi due ossi 
Hatford « Barnes, quotandoli cia¬ 
scune un milione di sterline (circa 
un miliardo e settecento milioni). 


• CICLISMO — Si svolgerà dome¬ 
nica. con partenza ed arrivo a Pon- 
tedecime, la 40a ediziena del Ci¬ 
ro deH’Appennino. Il percorse mi¬ 
sura 254 km. Saranno presanli, 
fra gl! allri, Moser, Saronni, De 
Vlaeminck e De Muynck. 

• CALCIO — E* stato deferito 
alla C.D. della Lega il giocatore 
Paolo Rossi per le dichiarazioni 
rilasciate alle stampa dopo Vicen- 
la-lnter. 

• MARCIA — Il sovietico Ana- 
toly Solomin ha stabilito ieri il 
nuove primato mond ale nei 20 
km di marcia coprendo la distanza 
in 1.22.59.4. Il vecchie limite — 
1.23.32 — apparteneva ai messi¬ 
cano Daniel Bsutista che l'eveva 
stebllito net maggio del 1977. 


RIMINI — Per Righetti quello di 
stasera è un appuntamento molto 
Importante. ■ Peralta è senz'altro 
l’osso più duro della mia carriara 
di professionista — dice lui stes-' 
so — dopo Spihks, che incontrai 
due anni fa negli USA ». Ma non 
solo la forza deU'awersario (Ri* 
ghetti ne considera soprattutto l'e¬ 
sperienza; e non per niente il tren¬ 
tacinquenne argent'no-spegnolo ha 
alte sue spalle 68 incontri proles- 
sion'stici, quasi tutti tra i medio- 
massimi) attribuisce importanza al 
match che il < vigile urbano > ri- 
minese sosterrà nel rìnq amico del 
locale Palasport. Ciò che più con- 
' ta, à il tatto che Alfio à sfidante 
ufficiale deir* europeo > Zanon, e 
Penalta rapprestnta l'ultima * pro¬ 
va ■ prima del confronto continen¬ 
tale che dovrebbe tenersi verso la 
line di giugno. * Con Peralta vin¬ 
co — aiferma — perché mi sono 
preperito a puntino e quando so¬ 
no in torma non temo nessuno ». 
Del canto suo, Avenamar Pera ta, 
non sembra disposto e far da ma¬ 
terasso. « Non sono venuto a Ri¬ 
mini per ingrossare il record di Ri¬ 
ghetti — dichiara — e poi credo 
dì aver già incontrato avversari più 
smaliziati e torti di lu\ Penso 
che figurerò bene. Anch’Io, del 
resto aspiro alla corona europaa ». 

Il match di stasera sarà il 38. 
per II 27cnne Righetti da pro¬ 
fessionista. Ne he perduto uno 
soltanto, contro Leon Soin'is, 

1 mentre ha ottenuto 20 vittorie 
' prima del limite. 


Nelle previsioni della vigi¬ 
lia, 11 Gran Premio di Spa¬ 
gna. che si correrà domeni¬ 
ca sul circuito di Jarama, do¬ 
vrebbe fornire indicazioni e- 
stremamente interessanti su 
almeno due punti: verifica 
dei progressi eventualmente 
compiuti dalla Ligier nei con- 
frenti della Ferrari e pro¬ 
spettive offerte dalle mac¬ 
chine esordienti, che dovreb¬ 
bero essere: Lotus 80, Re¬ 
nault RS 10 e nuova Williams. 

Le Ligier di Jacques Laf- 
fite e Patrick Depailler, dopo 
quanto hanno fatto vedere 
nelle prime due gare del 
campionato, crnlinuano ad 
essere ccnsiderate le più va¬ 
lide avversarle delle macchi¬ 
ne del « Cavallino » e sono 
particolarmente attese nella 
corsa spagnola dove lengono 
loro attribuite notevoli chan- 
ces. Il tempo ottenuto un 
mese fa in prova da Laffile 
sul Jarama, già aveva fatto 
dire che la supremazia delle 
vetture di Maranello mostra¬ 
ta a Kyalami e a Long Beach 
avrebbe potuto essere ridi- 
mensicnata. Poi 1 tempi, sem¬ 
pre in prova, fatti registra¬ 
re la settimana scorsa da 
Gilles Vill^neuve e Jody 
Scheckter avrebbero mostra¬ 
to che le Ferrari conservano 
un lieve vantaggio. E però, a 
parte le differenze ambien¬ 
tali che ci possono essere 
state fra i due « test » e a 
parte che nel frattempo le 
macchine francesi possono 
aver compiuto del progressi, 
c'è da rilevare che le diffe¬ 
renze del tempi sono mini¬ 
me: ri4”91 Lafflte, l'14"81 
Vllleoeuve, n4"85 Scheckter. 

Dunque Ligier prima av¬ 
versaria della Ferrari? Pro¬ 
babile. E però sono tutt’allro 
che da escludere sorpre.se, 
intanto pare che anche It. 
Brabham Alfa Romeo dì Niki 
Lauda e Nelson Piquet ab¬ 
biano finalmente raggiunto 
un buon livello competitivo, 
inoltre migliorate si presen¬ 
terebbero le McLaren di Wat¬ 
son e Tambnay e le Tyrrel 
di Jader e Pironi. Quanto 
alle nuove, la meno temibile 
sembra la Lotus 80 che era 
stata annunciata come la 
macchina pigliatutto. Le ul¬ 
time prove effettuate da An- 
drettì al Paul Ricard sono 
state tutt’altro che incorag¬ 
gianti e non è improbabile 
che l'esordio della nuova vet¬ 
tura di Colin Qhapman ven¬ 
ga ancora rinviato. Il cam¬ 
pione del mondo, che ncn 
sta certo difendendo In modo 
egregio il suo titolo, tenterà 
dì mettere a punto la sua 
Lotus 80 nelle prove, ma se 
1 risultati non verranno scen¬ 
derà in gara con la '79. Con 
quest’ultima vettura correrà 
in ogni caso Carlos Reute- 
mann e non è escluso che 
proprio la « vecchia » Lotus 
possa presentarsi fra le pos¬ 
sibili candidate al successo 
in terra spagnola. 


Una Incognita è per ora 
la Renault turbo edizione 
« Wing-car » che dovrebbe es¬ 
sere guidata da Jabouille. La 
turbo francese, prima versio¬ 
ne, non pareva aver ri.solto 
del tutto i problemi collegati 
■ ' nuovo tipo di propulsore 
c bisognerà quindi vedere se 
Il nuovo modello saprà far 
meglio. Per ora è difficile 


A Cortina 

Zeno Colò 
vince 
a 59 anni 


CORTINA D’AMPEZZO — Anco¬ 
ra una vittoria sugli sci per il leg¬ 
gendario Zeno Colò. L'abetonese 
medaglia d’oro alle Olimpiadi di 
Oslo 1952, cinquantanove anni fra 
poco piu di un mese, ha vinto per 
la sesta volta II titolo di camplo* 
ne italiano maestri di sci alpino a 
tempi corretti ad handicap. Colò si 
era aggiudicato il titolo nazionale 
della categoria l’ultima volta nel 
1974. 

Nella prova a tempi reali si è 
atfermato Andrea Amplatz, di Ca- 
naze!. Nel settore femminile, Ivon- 
ne Ruegg Siorpaes, che per la 
Svizzera nel 1960 a Squaw Valley 
conquistò la medaglia d'oro olim¬ 
pica in ■ gigante >, si è aggiudi¬ 
cata per la nona volta II titolo a 
tempi corretti ad handicap. Ruegg 
Slorpaea è della scuola sci di Cor¬ 
tina. Il titolo femminile in tempi 
reali è andato a Valentina lliile, di 
Bardonacchta. Ai campionati ita¬ 
liani maestri di sci partecipano 880 
concorrenti. Ieri si è disputala an¬ 
che la prova della staifella 4x3 
chilometri di tondo. Il titolo. Isti¬ 
tuito lo scorso anno, à andato al¬ 
la scuola di Cortina che ha prece¬ 
duto Santa Cristina di Valgardena. 
Alla gara di fondo hanno preso par¬ 
te 60 squadre. NELLA FOTO: Colò 


comunque far pronosticl su 
questa macch;na. 

Più probabili le sorprese da 
parte della Williams, che già 
aveva raggiunto notevole 
competitività ccn 1 \ecchi 
modelli. E for.se fra le mac¬ 
chine esordienti (ci dovreb¬ 
be essere anche la nuova 
Coopersucar) proprio quelle 
di Alan Jones e di Clay Re- 
gazzoni sono in questo mo¬ 
mento le più attese. 

Alla vigilia del Gran Pre¬ 
mio di Spagna, per il quale 
oggi • inizieranno le prove, 
molto si parla dell’Alfa-Alfa 
che dovrebbe esordire a Zol- 
der, cioè nella gara che se¬ 
guirà, quindici giorni dopo, 
quella del Jarama. Le voci 
sono ccntraddlttorie e per 
avere una rl.sposta si do¬ 
vranno attendere gli esiti del¬ 
le prove « decisive » che si 
dovrebbero svolgere con Gia¬ 
comelli sul circuito belga nel 
giorni 2 e 3 maggio pro.ssimi. 
Per quanto ne sappiamo il 
presidente Massaccsi, contra¬ 
riamente a quanto si va scri¬ 
vendo, ultimamente era pro¬ 
penso ad attendere per que¬ 
sto laborioso « parto » la nuo¬ 
va macchina con motore a V. 
Perciò niente Zolder e forse 
rinvio dell' esordio dell’ Alfa 
Romeo in F.l al Gran Pre¬ 
mio d’Italia. 

Ora si dice Invece che l’in- 
gegner Cinti vada afferman¬ 
do che il programma per 
Zolder ncn è mai stato me.s- 
so in discussione e smenti¬ 
sce il segretario dell’ Alfa, 
Giulio Coppi al quale (e non 
a Massacesi) vengono attri¬ 
buite dichiarazioni diametral¬ 
mente opposte. Perché allora 
il « test » dei prossimi gior¬ 
ni? Perché tante contraddi¬ 
zioni? Perché il direttore del- 
l’Autodelta sembra fingere di 
non sapere Quanto afferma 
il suo presidente? 

Giuseppe Cervetto 


Per onorare la memoria del compagno assassinato 

il trofeo Ciro Principessa 
domenica a Torpignattara 


ROMA — I compagni di Tor- 
plgnattara stavano discuten¬ 
do l’organlzzazicoe del trofeo 
podistico « Principato e Sbar¬ 
della. Martiri della Resisten¬ 
za di Villa Certosa », giunto 
quest’anno alla quarta edi¬ 
zione, quando il giovane com¬ 
pagno Ciro Principessa ve¬ 
niva barbaramente ucci.so da 
un assassino fascista. Subito 
l compagni della cellula Villa 
Certosa e della sezione Nino 
Pranchellucci si mobilitavano 
per onorare andhe nello sport 
la memoria del caro compa¬ 


gno vilmente assassinato f«r 
cendo più grande la loro ma¬ 
nifestazione podistica abbi¬ 
nandovi il « I Trofeo Ciro 
Principessa ». La gara si svol¬ 
gerà domenica 29 aprile, con 
inizio alle ore 8,30. sulla di- 
.stanza di 3 chilometri. II ra¬ 
duno per 1 partecipanti è fis¬ 
sato in Largo dei Savorgnan. 
Le iscrizioni sono già aperte 
e sì ricevono presso la cellula 
del PCI di Villa Certosa In 
Largo del Savorgnan e pres¬ 
so la sezione « Nino Fran- 
chellucci » in via di Torpl- 
gnattara. 


Renault 20 TS. La "due litri" che perfeziona il rapporto potenza-confort 


motore 2 litri in lega leggera 
servosterzo idraulico di serie 
trazione anteriore Renault 
prestazioni da granturismo 


Giudicare una moderna “due litri* solo ìn base alla potenza 
sarebbe limitarivo. Più completa, invece, é la valutarione ba¬ 
sata sul rapporto fra la potenza e il confoit. 

Nella Renault 20 TS questo rappoito si perfeziona tradu¬ 
cendosi in relax sia fisiologico (facilità di manovra, silenziosità, 
elasticità e prontezza del motore) sia psicologico (certe^ di 
poter affrontare con calma gli imprevisti, fiducia nelle risorse 
deirautomobile,' notevole riduzione della tensione'nelle si¬ 
tuazioni più stressantiX 

Le prestazioni della Renault 20 TS sono quelle di una ber¬ 


lina granturismo. II motore, caratterizzato da una tecnologia 
d’avanguardia, é un 1995 cc in lega leggera tipo “cross-flow”; 
Io stesso che equipaggia la formula 3 ufTiciale impegnata nel 
campionato europeo con i colori della Renault Sport. 

I^r quanto riguarda Tequipaggiamento, la Renault 20 TS é 
l\mica “due litri* a trazione anteriore che offre di serie soluzio¬ 
ni tecniche e dispositivi come: cambio a 5 marce, servosterzo, 
bloccaggio elenromagnetico delle pone, alzacristalli elenrici, 
cinture autoawolgenti, orologio al quarzo, comando interno 
regolazione fari, cristalli azzurrati, strumentazione completa. 



La Renaull 20TSé equìpaf^giaia con un nuovo cam~ 
Ho a 5 marce, una soluzione che offre con\ulere\ oh \ an- 
laggi. soprallulio sui lunf;hi percorsi autostradali: mag¬ 
giore silenziosità, minore usura degli organi meccanici, 
minore consumo di carburante. 

Caratteristiche tecniche principali: 110 n’ D/S'a 5S00 
giridnm. oltre 173 kmMra, v.Slitnper 100km a 120orari, 
freni a disco an tenori autoventilati con doppio circuito 
e servofreno a depressione. 

Lt Renault sono lubricare con prodotti SN 
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Contro Havemann 
aperta un’altra 
istruttoria 

E' accusato, con io scrittore Heym, di vio¬ 
lazione delle norme valutarie della RDT 


t 

Jaroslav Sabata 

» 

resterà ancora 
in carcere? 

A Praga l'esponente di « Charta '77 » ri¬ 
schia una condanna ad altri diciotto mesi 


BERLINO OVEST - Fonti 
ufficiali della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca hanno co¬ 
municato che le autorità giu 
diziarie di quel paese han¬ 
no aperto istruttorie nei con¬ 
fronti di Robert Havemann 
e dello scrittore Stefan 
Heym. 

Ad entrambi viene fatto 
carico di avere violato le di¬ 
sposizioni in materia mone¬ 
taria. Per i reati di questo 
tipo il cotlice penale della 
RDT prevede ammende fino 
a diecimila marchi e. nei 
casi più gravi, pene deten¬ 


tive fino a dieci anni di car¬ 
cere. 

A quanto è dato di capire 
l'accusa che viene formula¬ 
ta nei confronti dei due in¬ 
tellettuali sarebbe una con 
•seguenza del fatto che Ha 
vemann e Heym hanno fat¬ 
to pubblicare nella Repubbli¬ 
ca federale l’uno dichiarazio¬ 
ni sul settimanale di Ambur¬ 
go « Der Spiegel > e l'altro un 
romanzo senza preventiva 
mente chiedere l’autorizzazio¬ 
ne al servizio diritti d'auto 
re della RDT. 

Della situazione di Robert 


Havemann, illustre chimico 
fisico e personalità tra le 
più stimolanti del pensiero 
scientifico e di quello mar- 
.\ista contemporaneo, si è, 
anche recentemente, occu¬ 
pato il nostro giornale; da 
due anni e mezzo egli è co 
stretto in residenza coatta 
nella sua casa, alla estrema 
periferia di Berlino. 

Per quanto riguarda lo 
scrittore Stefan Heym. si 
era finora saputo soltanto di 
una sua dichiarazione, per 
venuta martedì .scorso a Ber- 
lino-Ovest, in cui annuncia¬ 
va la possibilità che diver¬ 
si scrittori della RDT potes- 
•sero essere perseguiti per 
violazioni delle norme valu¬ 
tarie. Ma. in quella occasio¬ 
ne, Heym non aveva lascia¬ 
to capire di essere dirotta- 
mente chiamato in causa. 


PR.AG.A — Jaroslav Sabata, 
uno dei portavoce del movi¬ 
mento per i diritti civili in 
Cecoslovacchia, in carcere da 
sette mesi, ha ricevuto una 
nuova citazione in tribunale 
per il 10 maggio prossimo. 

L’esponente di < Charta 77 » 
è stato condannato, nel gen¬ 
naio scorso, a nove mesi di 
reclusione per il reato di 
oltraggio a pubblico ufficia¬ 
le e dovrebbe quindi uscire di 
prigione il primo luglio di 
quest’anno. Vi è il rischio. 
I>erò. se il tribunale di.stret- 
luale di Praga lo deciderà. 


che egli debba restare in car¬ 
cere fino alla fine del 1980. 
Infatti nel dicembre 1976 
gli era stata condonata par 
te della pena di sei anni e 
mezzo, inflittagli nel '-72. per 
a\'ere svolto una campagna 
in favore dell’astensione nel¬ 
le elezioni politiche. 

Sabata. dopo aver trascor¬ 
so cinque anni in carcere 
era stato arrestato il primo 
ottobre scorso mentre stava 
|)er recarsi, assieme ad altri 
esponenti di « Charta 77 >. 
ad un incontro con dissiden 
ti polacchi. 


Dalla commissione di indagine 


Chiesta in USA la chiusara 
di 9 centrali nucleari 

Apparati come quelli di Harrisburg - Il governatore della 
California vuole chiudere anche quella di Rancho Seco 


Nostro servìzio 

WASHINUTON — « Noi ere- 
diurno c/te queste centrali ao- 
vreobero essere cUiuse suoi- 
co ». (questa tu conclusione 
aei tecnici aellu commissione 
per il regolamento nucleare 
incuneati aeuiuuuyine suua 
sicureazu aelle ceiuraii simi¬ 
li a quella ueil isuia aeile i re 
Miglia. Hurold Uenion, già 
riippreseniuiue speciale ael 
presiuenie Carter a Harris 
ourg aurante i momenti cri¬ 
tici dopo l inciaente ael 2/1 
inalzo scorso e airettore del- 
l attuale inaugine, ha pieseii- 
luto le sue conclusioni aavun- 
ti ad una riunione aperta del¬ 
la commissione stessa die vo¬ 
terà nelle prossime ore se cc- 
cc/iurc il parere dei tecnici 
e citili icie le nove centrai: 
cosiruite dalla baocock e U d- 
cox attualmente in /unzione 
in vari Stati. Di queste, aure 
quella aeile Tre Migiia, quat¬ 
tro sono aitualiiienie ciituse 
per I ijornimento di uranio. 

Motivando la sua raccoman¬ 
dazione di ciiiuuere te ceti- 
Iran, Uenion ha citato la par¬ 
ticolare vulnerabilità struitu- 
lale ael reattori costruiti dal¬ 
la babcock e Witcox riguar¬ 
do alla perdita di acqua da 
raffreadumenio all'interno del 
reattore die lia pi avocato l’in- 
ciaenie di Harrisouig. Lo stes 
so aijetto, egli ha precisato, 
ha causato it 15 per cento det¬ 
te aisjiinztoni temporanee rt- 
gistiaie in tutte te nove cen¬ 
ti uh. Uditoli ha previsto una 
chiusura di u uno o aue me¬ 
si » per ejjettuare le analisi 
necessarie, ma visto che la 
nuLura del aijetto e i mezzi 
per correggerlo non sono an¬ 
cora completamente noti, si 
c detto a non ajjatto sicuro 
sul tempo necessario per ri¬ 
mettere le centrali in /un¬ 
zione ». - < - 


solo compito di suggerire agli 
enti che gestiscono centrali 
nucleari certi criteri per la 
formulazione di piani di emer¬ 
genza sia all’interno dell’im¬ 
pianto che nella zona circo¬ 
stante. Ad esemplo, gli en¬ 
ti, prima di ottenere la licen¬ 
za, devono formulare piani 
per affrontare cinque tipi di 
emergenza definiti in linea 
generale dalla commissione. 
Ma e lasciala all’ente la de¬ 
finizione di ogni tipo di emer¬ 
genza. In questo modo, ha 
affermato un tecnico della 
commissione addetto al con¬ 
trollo degli incidenti, la MET 
ED (l’ente che gestisce la 
centrale dell’isola delle Tre 
Miglia) ha potuto dichiarare 
una « emergenza generale », 
il tipo di incidente più gra¬ 
ve. che non corrispondeva al¬ 
la situazione definita dalla 
commissione federale. 

Inoltre, ci deve essere, sem¬ 
pre prima di ottenere la li 
cerna dalla commissione, un 
accordo scritto tra la cen¬ 
trale e le autorità locali e del¬ 
lo Stato. Ma i termini di que¬ 
sto accordo non sono presta¬ 
biliti. La commissione non 
richiede specificamente, per 
esempio, l’inclusione di piani 
per l’evacuazione della popo¬ 
lazione attorno alle centrali 
né stabilisce le distanze en¬ 
tro le quali i vari tipi di 
emergenza potrebbero avere 
effetto. 

Mentre la commissione per 
il regolamento nucleare si 
avvicinava alla decisione sul¬ 
la chiusura delle nove cen¬ 
trali. cominciava i suoi lavo¬ 
ri una commissione speciale 
che il presidente Carter ha 
nominato per indagare spe¬ 


cificamente sull’incidente di 
Harrisburg. Composta di un¬ 
dici persone tra tecnici, av¬ 
vocati. un sindacalista e una 
casalinga della zona attorno 
all’isola delle Tre Miglia, la 
commissione ha il compito di 
presentare al presidente en¬ 
tro sei mesi le sue conclusioni 
sulle cause dell’incidente, sul¬ 
la esattezza delle informazio¬ 
ni rilasciate alla stampa e 
soprattutto sul modo di pre¬ 
venire incidenti nel futuro. 

C’è intanto un altro epi¬ 
sodio che potrebbe aprire un 
dibattito su tutta la questio¬ 
ne dell’esportazione di mate¬ 
riali e progetti considerati 
pericolosi. Un’organizzazione 
privata ha chiesto l’apertura 
di una inchiesta sulla espor¬ 
tazione di una centrale nu¬ 
cleare americana destinata 
ad essere costruita su un ter¬ 
reno pros.simo ad un vulcano 
nelle Filippine. Chiedendo V 
intervento della commissione 
per il regolamento nucleare 
sull’esportazione dell’impian¬ 
to della Westinghouse Elec¬ 
tric Corporation, il gruppo 
ha detto che la centrale, che 
verrebbe costruita « sul pen¬ 
dìo di un vulcano ad 85 chi¬ 
lometri a nord di Manila e 
nel centro di una delle zone 
sismiche più attive del mon¬ 
do », non è conforme ai re¬ 
golamenti per la sicurezza in 
vigore negli Stati Uniti. Il 
gruppo ha avanzato la sua 
richiesta alla commissione 
d’accordo con il movimento 
filippino per la protezione 
dell’ambiente L’ambasciata 
filippina a Washington non 
ha rilasciato commenti. 

Mary Onori 



Bomba a Parigi 

PARIGI — Un potente ordigno è esploso la notte scorsa nel 
mezzanino del Palazzo di Giustizia di Parigi sull’* Ile de la 
Cité >. provocando fortunatamente danni non ingenti e nessuna 
vittima. Pochi momenti prima dell’esDlosione una telefonata 
all’» .Agence Franco presse » annunciava che l’attentato era 
opera del Fronte di liberazione nazionale corso. Tutte le fi¬ 
nestre sul lato dell'esplosione sono andate in frantumi e i 
danni interni si sono limitati alla zona detta ^ Galleria dei 
detenuti » vicino alla cancelleria. 


A sostegno della posizione 
di Uenion e dell equipe che 
Ila conaotto l indagine, il go 
lernatore della California, 
•..amund Broion ha mandato 
un telegramma alla commis¬ 
sione cniedeuao la chiusura 
Ivmporanea della centrale di 
nane,IO Seco, una delle cen¬ 
trali in questione, nalla luce 
nella mia responsabilità per 
la sicurezza dei cittadini del¬ 
ia California ». 


Contraddizioni e contrasti a Lussemburgo 

\ 

Socialisti divisi sul Parlamento europeo 

La manifestazione elettorale non ha pot uto celare resistenza di: linee divergenti 


In un altro telegramma re¬ 
so pubblico dalla commissio¬ 
ne. pero. Il presidente del- 
l ente che gestisce la centrale 
nucleare nell Arkansas, ha 
sottolineato il pericolo di 
mancanze di corrente duran¬ 
te l’estate e deU’aggravainen 
lo della crisi energetica — in 
conseguenza ■ della necessità 
di usare petrolio importato — 
nel caso venissero chiuse le 
centrali. « Gran parte di que¬ 
sta richiesta ulteriore di pe 
trailo — egli ha detto — gto- 
cheiehbe nell interesse del- 
l'OPEC e aumenterebbe il 
tasso dell in/lozione ». che ha 
raggiunto nel mese di mar 
zo il 13 per cento Vanno, 
l'aumento piu alto da oltre 
quattro anni. 

Il presidente della Duke 
Pou'cr Company, l’ente che 
gestisce i tre reattori della 
cciilrale di Oconee, un'altra 
delle nòve in questione, ha 
detto che la centrale fórni 
-.cc il 60 per cento della cor- 
lente elettrica per l'intero 
Stato della South Carolina 
nonché il 40 per cento della 
luce prodotta dall'ente. A suo 
parere i consumatori dovran¬ 
no pagare altri 100 intliont di 
dollari per l’acquisto di fonti 
alternative di corrente nel ca¬ 
so le nove centrali della Bab 
cock e Wilcox venissero chiu¬ 
se. La stessa preoccupazione 
è stata espressa da alcuni 
membri della commissione. 
.Ma a conclusione della se¬ 
duta immediatamente prece 
dente la votazione. U presi¬ 
dente della commissione, Jo¬ 
seph Hendrie, ha ribadito che 
t( la questione del rifornimen¬ 
to di corrente elettrica va 
considerata nel contesto del 
parametro prioritario che è 
la sicurezza del pubblico ». 

In un’altra seduta la coni 
missione ha sentito testimo 
manze sut piani d’emergenza 
attualmente in vigore nelle 
72 centrati nucleari in .Ame 
Tua La coinmis<ione federa 
le, ne i venula fuori, ha il 


Dal nostro inviato 

LUSSExMBURGO - I candi 
dati dei aititi socialisti e 
socialdemocratici dei nove 
paesi della CEE alle elezioni 
europee del 10 giugno si sono 
riuniti ieri a Lussemburgo 
per il lancio ufficiale della 
loro campagna elettorale. La 
presenza di alcuni grossi 
nomi del socialismo europeo 
— Francois Mitterrand e 
Pierre Maurois per il PS 
francese. Willy Brandt e 
Bruno - Frcderich per la 
S.P.D. tedesca. Barbara Ca- 
stle per i laburisti inglesi — 
non è bastata, tuttavia, a 
ravvivare una aicsemblea il 
cui carattere ibrido la metà 
fra un lunghissimo comizio e 
una riunione interna di 
scambio di informazioni) è 
andato a scapito dell’interes¬ 
se politico. 

Tutti gli oratori hanno cer¬ 
cato di nascondere il più 
possibile la difficirità che 
forze tanto diverse trovano 


per incontrarsi su un pro¬ 
gramma comune, e pot di 
più attorno a temi cosi con¬ 
troversi come quelli della 
costruzione europea. 

Tuttavia, nonostante ' gli 
sforzi per dimostrare che le 
forze socialiste e socialde¬ 
mocratiche si presentano u- 
nite alle elezioni europee. U 
contrasto è venuto alla luce 
in modo più evidente del 
previsto, e proprio su uno 
dei temi cruciali della cam 
pagna elettorale; quello dei 
poteri del futuro Parlamento 
europeo eletto. 

Si tratta di una questione 
su cui socialisti e socialde¬ 
mocratici — non meno, del 
resto, di quasi tutte le altre 
forze politiche europee — 
cono profondamente divisi. 
Così. ì socialdemocratici da¬ 
nesi e i laburisti inglesi, rife 
rendosi ad opinioni pubbli- 
<'he che vedono neU'amplia- 
mento dei poteri di un par 
lamento sovranazionale una 


Il FPLE a Paolo Grassi 


Più informazione 
sulle vicende eritree 


ROMA — Il Fronte popolare | 
per la liberazione dell Entrea 
(FPLE) ha inviato un tele 
gramma al presidente della 
RAl-TV. Paolo Grassi, con la 
richiesta che l’ente pubblico 
«contribuisca a rompere, per 
parte sua. il block out che 1 
grandi mezzi d’informazione 
adottano circa la drammatl 
ca situazione deUBritrea e 
del suo popolo in lotta per 
l’autodeterminazione ». 


n telegramma sottolinea 
la partecipazione de] popolo 
eritreo alla ricorrenza, cosi 
piena di significato per tut 
ta l’Italia democratU», della - 
liberazione dal giogo fascista 
e nazista « n popok) eritreo 
è partecipe — continua il 
mesaagflo — in quanto ha 
lottato fianco a fianco con 
le masse democratiche contro 
il fascismo ». . > ', , , 


minaccia alla identità e alla 
indipendenza dei loro paesi, 
hanno ribadito la loro con¬ 
trarietà ad ogni possibile al¬ 
largamento dei poteri del 
Parlamento europeo. 

Mitterrand, pur trinceran¬ 
dosi dietro una posizione di 
estrema cautela, preoccupato 
com'è della polemica che di¬ 
vampa in Francia su questo 
problema, ha detto prima 
che i poteri della nuova as 
semblea dovTanno mantenersi 
nei limiti fissati dai Trattati 
di 'Roma (cioè in un ambito 
quasi soltanto consultivo) ed 
ha aggiunto subito dopo (con 
esplicita contraddizione) che 
t socialisti non possono ac 
contentarsi della logica di ta¬ 
li Trattati (che rappresenta¬ 
no Tespressione diplomatica 
di iin'« Europa neutrale »). 

La laburista Barbara Cesile 
ha subito polemizzato con 
questa contraddizione, in 
nome della gelosa difesa del¬ 
le prei^ative nazionali, 
mentre Titaliano Mario Didò 
ha detto esplicitamente che il 
PSI vede nelle elezioni del 10 
giugno il ivimo passo di un 
processo per avviare la crea¬ 
zione di un potere democra¬ 
tico sovranazionale 

Alla fine, Willy Brandt, 
concludendo i lavori, ha cer¬ 
cato di calmare le i^ue. 
tentando di convìncere ingkr 
si e danesi che la SPD non 
intende discostarsi dalla di 
chiarazione politica comune 
del giugno scorso dei partiti 
socialisti, in cui si afferma 
che il nuovo Parlamento elet¬ 
to dovrà mantenersi nell'am- 
bito degli scarsi poteri con¬ 
cessigli dal Trattato di Ro¬ 
ma, e che o^i eventuale 
trasferimento di po'eri dovrà 
essere accettato unanime¬ 


mente da tutti i paesi 
membri. Tuttavia, ha aggiun¬ 
to. occorre rafforzare la de¬ 
mocrazia nella comunità, ed 
evitare che una « superburo- 
crazia » finisca per sovrap¬ 
porsi ai Parlamenti nazionali. 

Il contra.sto è significativo. 
Esso dimastra, in sostanza, 
che. al di là del polverone 
delle proclamazirni comuni, i 
partiti socialisti e sociaidc 
mocratici dei nove Paesi del¬ 
ia comunità chiamano gii e 
lettori a votare per cose pro¬ 
fondamente diverse: gii uni 
per un’assemblea sbiadita e 
priva di poteri reali; gli altri 
per un vero Parlamento che 
allarghi la base democratica 
della comunità. Il tentativo 
di nascondere il contrasto 
I non serve né alla chiarezza di 
j fronte agli elettori, nè alla 
! instaurazione di un dialogo 
I che dovrà, domani, andare al 
di là dei confini degli schie¬ 
ramenti di partito. 

Un po’ ai margini del di¬ 
battito generale. Mauro Ferri, 
a nome del PSDI. ha voluto 
giustificare Tappoggio che 
socialdemocratici e socialisti 
italiani hanno dato aH’ingres- 
so del PCI nella maggioranza 
di unità nazionale: abbiamo 
difeso questa scelta — ha 
detto — perchè nel nostro 
Paese occorreva instaurare 
un rapporto dì fiducia fra k) 
Stato e le masse, e ciò non 
si poteva ottenere senza l'ap¬ 
porto del PCI. che rappre¬ 
senta 0 34 per cento dell'e¬ 
lettorato e la stragrande 
maggioranza della classe o- 
peraia. Su questo argomento 
— ha aggiunto — le posizioni 
del PSI e del PSDI sono sta¬ 
te già discusse in sede inter¬ 
na zianale. 

V«ra Vasetti 


Continuazioni dalla prima pagina 


Candidati 

sta via, un nostro im|>egno 
politico generale, che ab¬ 
biamo ancora di recente ri¬ 
badito nel nostro XV Con¬ 
gresso nazionale. Già nelle 
elezioni del 20 giugno 1976, 
le organizzazioni del nostro 
Partito e il nostro elettora¬ 
to dettero, in questo cam¬ 
po, una prova- assai signiPi- 
cativa: ben 48 furono le 
compagne e le amiche che 
furono elette, al Senato e 
alla Camera, nelle liste co¬ 
muniste. Nessun partito, 
nella storia dell’Italia repub¬ 
blicana, era stato capace di 
tanto. Nel Parlamento, le 
donne comuniste, o elette 
nelle liste comuniste, supe¬ 
ravano dì gran lunga quel¬ 
le di tutti gli altri partiti 
messe insieme: esse hanno 
dato, nel complesso, un con¬ 
tributo importante al lavoro 
del Parlamento. Ci auguria¬ 
mo che anche le elezioni 
del 3-4 giugno 1979 mandi¬ 
no al Senato e alla Camera 
numerose compagne e ami¬ 
che ìndipendenti, nel nume¬ 
ro che si riuscì a raggiun¬ 
gere nel 1976 e anche oltre 
di esso II nostro augurio 
costituisce, naturalmente, un 
impegno politico c di lavo¬ 
ro, per noi e per tutte le 
organizzazioni del Partito. 

Anche in queste elezioni, 
numerose personalità indi- 
pendenti, laiche e cattoliche, 
condurranno insieme a noi 
la battaglia elettorale. Si 
tratta di 51 amici candidati 
nelle nostre liste per la Ca¬ 
mera e di 33 candidati per il 
Senato. A questi amici — 
sia a quelli che già l’altra 
volta furono con noi e che 
in questi tre anni hanno 
svolto una funzione impor¬ 
tante nel Parlamento, sia a 
quelli che per la prima vol¬ 
ta si presentano con noi — 
rivolgiamo, a nome del Co¬ 
mitato centrale e della Com¬ 
missione centrale dì con¬ 
trollo del PCI, il nostro sa¬ 
luto più cordiale e l’augu¬ 
rio di successo. Si tratta, in 
verità, di un fatto politico 
assai importante, di cui vo¬ 
gliamo sottolineare, ancora 
una volta, il grande rilievo. 
Gli amici e le amiche che 
si presentano candidati con 
noi sono da anni impegnati, 
in vario modo, neH’ambito 
della sinistra e dell’area cat¬ 
tolica democratica, in una 
battaglia politica e culturale 
di ampio significato per la 
nostra democrazìa. Una lo¬ 
ro larga presenza in Parla¬ 
mento potrà quindi risultare 
assai utile per fare avanzale 
la linea dell’unità della si¬ 
nistra e di tutte le foi’ze 
democratiche, per difendere 
e rinnovare il nostro regime 
democratico, per fare uscire 
l’Italia dalla crisi. Queste 
personalità potranno dare il 
loro contributo a questa bat¬ 
taglia in Parlamento sia nel 
gruppo della Sinistra indi¬ 
pendente sia neH’ambito dei 
gruppi parlamentari comuni¬ 
sti ma sempre, come è già 
av^venuto negli anni passati, 
in piena autonomia di giu¬ 
dizio e dì decisione. Noi ri¬ 
teniamo assai positiva l’espe¬ 
rienza del lavoro parlamen¬ 
tare e politico degli indi- 
fendenti di sinistra, a par¬ 
tire dal primo nucleo che si 
raccolse attorno a Ferruccio 
Parri fino aH’ultima fase, 
che è susseguita alle elezio¬ 
ni del 20 giugno 1976, e che 
ha visto scendere in campi 
altre e.sperienze politiche c 
culturali. 

I..e liste che presentiamo 
agli elettori italiani sono, 
nel loro complesso, esprc.s- 
sione della parte più atti¬ 
va, intraprendente e impe¬ 
gnata del nostro popolo; ope¬ 
rai, contadini, artigiani, com¬ 
mercianti, piccoli imprendi¬ 
tori, professionisti, intellet¬ 
tuali. La grande maggioran¬ 
za dei nostri candidati sono 
compagni impegnati nella 
produzione industriale, agri¬ 
cola, intellettuale. Le nostre 
liste sono in larga misura 
giovani; un’altissima percen¬ 
tuale dei nostri candidati al¬ 
la Camera dei Deputati ha 
un’età che è al di sotto dei 
35 anni. 

Per formare queste li.ste. 
non abbiamo voluto disto¬ 
gliere dal loro impegno i 
compagni e gli amici che già 
lavorano nelle Amministra¬ 
zioni comunali, provinciali e 
regionali. Presentiamo, in¬ 
fatti. nelle liste per il Par¬ 
lamento nazionale, solo un 
sindaco di una città capoluo¬ 
go di provincia, due presi¬ 
denti di Amministrazioni 
provinciali, tre componenti 
di amministrazioni comuna¬ 
li di città importanti (di cui 
2 sono deputati uscenti), il 
vicepresidente della Giunta 
regionale del Lazio e altri 
due amministratori regiona 
li. Sono presenti anche, nel¬ 
le nostre liste, 5 compagni 
dirigenti di importanti orga¬ 
nizzazioni provinciali o re¬ 
gionali della CGIL, che, evi¬ 
dentemente si dimetteranno 
o si sono già dimessi dai lo¬ 
ro incarichi in base al crite¬ 
rio della incompatibilità tra 
cariche sindacali e cariche 
politiche. Anche per quel 
che riguarda, infine, i com¬ 
pagni impegnati nel laverò 
di direzione di organizzaz.o- 
ni di partito, si presentan-^ 
candidati solo tre segretari 
regionali (di cui 2 sono de¬ 
putati uscenti) e 6 segretari 
di federazione, ed è eviden¬ 
te che nel caso di una lo¬ 
ro elezione, questi compa¬ 
gni dovranno in un rapido 


volgere di tempo, lasciare, i 
loro attuali incarichi di la¬ 
voro di Partito.. 

Anche per il Parlamento 
europeo, presentiamo liste 
molto qualificate: dirigenti 
di partito di primo piano, 
lavoratori, intellettuali di 
grande prestigio, donne, per¬ 
sonalità indipendenti molto 
note. Su 81 candidati, le don¬ 
ne sono 12 c le personalità 
indipendenti 11. Sono can¬ 
didati anche il presidente 
della Giunta regionale del¬ 
la Liguria, i presidenti dei 
(Consigli regionali della Val 
d’Aosta, della Basilicata e 
della Sicilia, 1 sindaci dì 
Modena e di La Spezia. E* 
candidato anche il compa¬ 
gno Aldo Bonaccinì, fino ad 
ora membro della segreteria 
della CGIL. E’ candidato 
inoltre anche il segretario 
regionale del nostro Partito 
in Piemonte. I capilista del¬ 
le cinque circoscrizioni so¬ 
no; il compagno Gian Carlo 
Paletta per la prima (Pie¬ 
monte, Val d’Aosta, Lombar¬ 
dia e Liguria): la compagna 
Nilde dotti per la seconda 
(Emilia, Veneto, Trentino- 
Alto Adige. Friuli-Venezia 
Giulia); il compagno Enrico 
Berlinguer por la terza (La¬ 
zio, Toscana. Marcile. Um¬ 
bria); il compagno Giorgio 
Amendola per la quarta 
(Campania. Abruzzo, Molise, 
Puglia, Ba.silicata. Calabria); 
il compagno Pancrazio De 
Pa.sqiiale por la quinta (Si¬ 
cilia. Sardegna). 

Queste sono le caratteri¬ 
stiche fondamentali delle 
nostre liste per il Parla¬ 
mento nazionale e per quel¬ 
lo europeo. Esse rappresen¬ 
tano il 'volto del nostro Par¬ 
tito e la sua politica, e co¬ 
stituiscono perciò un punto 
di forza per la difficile bat¬ 
taglia che ci vedrà impegna¬ 
ti nelle prossime settimane. 

Mirafiori 

-Irate d.i niainl.ire .illa Laiu-i.i 
(lì (;iii\a'«i». 1,1 fablirira appe- 
ii.i L-olpilJ ria liti ^ra\e alleii- 
lald. por itiipoiliro il liliirro 

• lolla proilii/.iniic. E’ la loro 
ri-po-ia al lorrorisiiio. Pcrelió 
qiio^li iiiiiiiiiii olio li^ilano ai 
oJiioclli. niiiaiin ooiiihalloro a 
vi-o aperto, non ‘sognano ocr- 
to il toporc rriniinalc del pa<- 
«aiiioiilagna. non ilLrollano 
‘sulla o f:«‘oiiiolrir.i poleii/a » 
delle ‘siragi. 

(amie eomballero il partilo 
.irm.ilo? 

a r.'ò il ri«ehio — dire imo 
— «li dixenlaro tanti 1)07. op¬ 
pure di la-sriarsi andare alla 
«fidiioia. aira.-<ucfiizionc. Ma 
abbiamo vi«lo una co‘ia: quan¬ 
do nianleaiamo vi\a rinizìa- 
lìvn. il confronto dì ma'ssa. 
vengono meno le connivenze. 

.dì ammìceamentì ». 

E così l’impegno si fa più 
granile, a Vogliamo cliiiidcn* 
prima delle elezioni — ilice 
mi allro tornando al proble¬ 
ma del conlr.illo — ma è evi¬ 
dente clic i padroni fanno un 
calcolo politico. Korip spera¬ 
no dopo giugno di avere a 
disposizione iin governo an- 
rora più -crvizievole por leu- 
lare di far passare ima ron- 
rliisìone punitiva noi nostri 
ronfronli. Ma loUcremo an¬ 
che ron il volo. Intanto la 
DG. ad esempio, deve dire se 
speglio noi o il proprio se- 
iialore Umlierlo .Agnelli ». 

a II fallo è — sotlolinea iin 
delegalo — elle ì padroni di¬ 
cono dì \oler fare quel che 
gli piare. Erro perché resisto¬ 
no 'III pillilo ccnlrale dello 
scontro, i diritti di ìnfornia- 
zionc. Non vogliono program¬ 
mare. non vogliono comincia¬ 
re a risolicpe i problemi del 
Mezzogiorno. Vogliono che 
lutto vada avanti come prima. 
Non vogliono cambiare: que¬ 
sta è la posta in gioco ». 

Citano alcuni esempi, come 
quello dello stabilimento Fiat 
di Termoli. «orto con 900 mi¬ 
liardi della Cassa del Mezzo¬ 
giorno e con altri finanzia¬ 
menti pubblici. I..aggiù i mac- 
rbinari sono in qnalrbc ca«o 
utilizzali solo per il 30 per 
cento Uno spreco. Ecco: lo 
scopo ili alcune riebiesfe dei 
melalmcccanirì come quelle rc- 
latiic all.-i riduzione dell'nra- 
rio di laioro. è anebe qnelln 
di ottenere cosi uno sposta¬ 
mento al Snd di quote pro- 
diillivc eollocale oggi al Nord. 

Lasciamo i cancelli, questa 
immagine strana di una fab¬ 
brica imbandierala. E’ una se¬ 
quenza die si è ripetuta oviin- ) 

• que. con scioperi al cento per | 
cento: negli altri conip'i-'si | 
Fìat, alla Olivelli, alla Pìnìn | 
Farina, alla -\crilalia. nelle 

, decine e decine dì altre fab¬ 
briche metalnieceanirhr tori¬ 
nesi. Anche la Mandelli di 
Collegno — l'acciaieria de! 
presidente della Federmecra- 
niea — è rimasta bloccata. E" i 
un segnale per gli imprendi- i 
lori: le smagliature sperale 
nella classe operaia non ci so¬ 
no state; è possibile trattare, 
senza perdere tempo nlierìore 
e gìnngere ad nn buon ac¬ 
cordo. 


Napoli I 

i 

mento che è all’angolo di vi* | 
Luca Giordano. Ed è stato 
proprio qui. davanti a questo 
negozio, che ha fatto tappa il 
silenzioso corteo, promosso 
da una associazione locale di 
categorìa; il «(dentro com¬ 
mercianti Vomero». 

«Per noi — dice il signor 
Franco Ciixrolella che del • 
centro è U coordinatore — ia ‘ 


bomba die ha devastato il 
negozio del collega Elrnesto 
Aruta va interpretata come 
un avvertimento per tutta la 
categoria. Con la manifesta¬ 
zione di oggi abbiamo, per¬ 
ciò. voluto dare una ri.sposla 
adeguata >. 11 concetto è ri¬ 
badito nel manifesto apparso 
sui muri del quartiere che 
dice: « Non cederemo alle e- 
storsioni e denunciamo all’o¬ 
pinione pubblica e alle auto 
rità cittadino i gravi attenta 
ti... >. 

Sta di fatto, j>crò. che de¬ 
nunce pi'ccise in cui ■ siano 
indicati concreti tentativi di 
imporre tangenti, non ne e- 
sistono. Il dottor Romano, 
dirigente del commissariato 
di PS del Vomero afferma 
die «in tutto forse sono sta¬ 
te presentate un paio di de¬ 
nunce per danneggiamenti. 
Ma son co.se che ri.salgono a 
parecchio tempo fa ». 11 

commi.ssario .si riferisce a un 
episodio accaduto poco più 
di un anno fa. Un bel matti 
no si scoprì che durante ia 
notte erano .stati rotti i vetri 
di numerosi negozi, ma an¬ 
che quelli di qualclie palazzo. 
Il <i raid » allora venne attri¬ 
buito alla bravata di qualche 
gruppo di teppi.sti e la fac¬ 
cenda venne quindi archivia¬ 
ta anello perclié non ebbe 
seguito. 

AH'inizin di quest’anno, pe 
rò. c’è stata una recrude- 
.sceriza di vetrine rotte, pre¬ 
ceduta da una notte brava 
molto simile, per il tÌi>o di 
danni ai negozi, a quella del¬ 
l’anno prima. Da allora è 
cominciato uno stillicidio 
pressoché ininterrotto di 
danneggiamenti culminati 
con la bomba di domenica 
notte. Negli ultimi mesi sono 
stati presi di mira negozi di 
mobili, di abbigliamento, di 
articoli da regalo, di calzxitu- 
re. e anche una conce.ssiona- 
ria di automobili. « Nell’arco 
di un mese le vetrine del 
mio negozio sono state in¬ 
frante cinque volte. Vi lianno 
alleile sparato contro colpi di 
pistola» ci .dice il titolare di 
un negozio di abbigliamento 
a vìa Scarlatti. Quando gli 
cbìcdiamo so lia ricevuto ri¬ 
chieste. minacce, comincia a 
tergiversare, si cliiude. so¬ 
stiene che tutte le ipotesi 
.sono po.ssK'iili. 

In piazza ci .sono tutti. Ma 
la preoccupazione rimane, 11 
fatto stesso che lutti coloro 
coi quali ci siamo fermati a 
parlare abbiano insistente¬ 
mente cliieslo di non citare 
nomi è abbastanza eloquente. 
Solo il coordinatore del 
iCentro commercianti Vome- 
ro> il signor Ciccolella, dato 
il ruolo che ricopre, accon¬ 
sente alla citazione, ma lo fa 
con un'aria per nulla soddi¬ 
sfatta. Quando gli diciamo 
che, in definitiva, non trape¬ 
la nulla di concreto, che nes¬ 
suno racconta di aver subito 
ricatti, che non vi sono de¬ 
nunce precise da parte di 
commercianti, afferma aper¬ 
tamente: «.Abbiamo raccolto 


fatti tali da poter ritenere di 
essere di fronte a una situa¬ 
zione grave, non tanto a pic¬ 
coli delinquenti, ma ad una 
organizzazione consistente e 
ben diretta». 

<s Bisogna intendere — in¬ 
sistiamo — che qualche 
commerciante si è rivolto al¬ 
l’associazione confidando di 
essere stato oggetto di mi¬ 
nacce ed estorsioni?». 

«Ovviamente » è la sua 
nspo.sta. 

Intanto clic si svolge il 
nastro colloquio, il corteo è 
arrivalo a piazza V^anvilelli e 
si scioglie. Ci tratteniamo 
ancora a parlare con alcuni 
rappre.scntanti della associa¬ 
zione. Hanno scoperto che, 
singolarmente presi, non so¬ 
no in grado di difendersi, 
ma die unendosi tra di loro 
possono opporsi validamente 
anche a fenomeni di delin¬ 
quenza organizzata; possono 
ottenere collettivamente un 
più solerte impegno delle 
forze di )X>lizia e. ciò elio 
pure è essenziale, la solida¬ 
rietà della cittadinanza. 

Solidarietà die hanno otte¬ 
nuto subito c si è visto an¬ 
che ieri durante la manife¬ 
stazione. Tra l’altro anche i 
commercianti di via dei Mil¬ 
le. in un altro quartiere della 
città, ieri sera per solidarietà 
hanno spento le insegne. Per 
primi, ad esprimere solida¬ 
rietà. sono stati i comunisti 
delle sezioni Vomero c Arc- 
nellii die. in un documento 
diffuso ieri, hanno invitato i 
cittadini e lo forze democra¬ 
tiche a sastenere la manife¬ 
stazione e a parteciparvi e 
hanno sollecitato le forze 
dcU’ordiiic affinché sla ga¬ 
rantito il tranquillo svolgi¬ 
mento delle attività economi¬ 
che nel quartiere. 

Alla fine, la riuscita della 
manifestazione ha cancellato 
i dubbi e le perplessità che, 
a dire il vero, diversi tra gli 
ste.ssi commercianti avevano 
pale.sato ieri mattina prima 
delle 10 Ma a qiieH’ora. una 
dopo l’altra, le serrande .si 
sono tutte abbassate, anche 
quelle dei bar e dei negozi di 
generi alimentari, almeno 
nelle vie principali del Vq- 
mero. Ad eccezione di quelle 
dei magazzini Standa di via 
Luca Giordano, per far chiu¬ 
dere le quali è stata necessa¬ 
ria qualche salve di fischi da 
parte dei manifestanti. 

Basterà ad ottenere qual¬ 
che risultato? Forse è troppo 
presto per dirlo, specie se 
dovessero risultare fondati i 
timori che ci hanno espres¬ 
so: che. cioè, il « racket » or¬ 
ganizzato dei negozi, dai 
quartieri periferici sta pas¬ 
sando alle zone residenziali. 
Intanto già delegazioni sì so* 
no recate dal questore e dal 
comandante del gruppo Na¬ 
poli I dei carabinieri a il¬ 
lustrare il proprio punto di 
vista.- Insomma i commer¬ 
cianti sono decisi a farcela 
soprattutto ora che hanno 
maturato quella che chiama¬ 
no una «nuova mentalità' u- 
nificante >. 


Grave documento dei vescovi 
su famiglia e matrimonio 


ROMA — Anacronistico e 
grave documento dei vesco¬ 
vi italiani sui « divorziati ri¬ 
sposati e su quanti vivono in 
situazioni matrimoniali irre¬ 
golari o difficili ». reso nolo 
ieri, con valore normativo 
li per tutta la chiesa italia¬ 
na ». Destinatari del lungo e 
per molti versi incredibile 
documento; sacerdoti e catto¬ 
lici direttamente interessati 
e cioè i divorziati, risposati 
e non. 1 conviventi, i catto¬ 
lici sposati solo civilmente, 
i separati, i figli dei divor¬ 
ziati. 

Ecco alcuni punti: il ma¬ 
trimonio celebrato con solo 
rito civile, non è consiilerato 
valido: 1 divorziati risposati 
« non possono essere ammes¬ 
si alla assoluzione e alla co¬ 
munione, devono interrompe¬ 
re la loro vita sessuate, e tra¬ 
sformare il loro vincolo in 
amicizia »; la legislazione di¬ 
vorzistica. « contribuisce non 
poco a rendere più precario 
l’ordinato sviluppo della vita 
coniugale ». Comunque, viene 
precisato, per i divorziati, 
n non esiste scomunica », 

Il documento della Gei è 
stato illustrato da monsignor 
Pietro Fiordelli, ex vescovo 


di Prato, ora presidente del¬ 
la commi.ssione episcopale per 
la famiglia. La pastorale — 
precisano i vescovi — viene 
pubblicata in un momento di 
crisi del matrimonio, non 
solo di quello religioso: dal 
1973 al 1977. i matrimoni in 
Italia sono diminuiti di 70 
mila unità, e nel '78. la di¬ 
minuzione è stata, in percen-, 
tuale. anche maggiore, «rju 
calo pauroso ». secondo mon¬ 
signor Piordelli. 


' Rotte le 
trattative 
per ì giornalisti 

ROMA — Rotte Ieri notte le 
trattative per il contratto dei 
giornalisti. La rottura è av¬ 
venuta sui punti qualificanti 
della piattaforma della Fnsi 
« per gravissime responsabi¬ 
lità degli editori ». La giunta 
esecutiva e la commissione 
trattative della Federazione 
della stampa si riuniscono 
questa mattina per decadere 
le iniziative di loita. 


La famiglia della compagna 

LIA VIUONE 

ne partecipa con grande do¬ 
lore la morte avvenuta il 26 
aprile. I funerali avTanno 
luogo oggi alle 12.30 al Ci¬ 
mitero Britannico. 

Naooli. 27 aprile 1979 


In occasione del . secondo 
anniversario della morte del 
compagno 

CESARE COLOMBO 


I La sezione Ho Ci Minh del- 
I l’Alfa Romeo di Arese par* 
; tecipa al lutto per la morte di 

i EFISIO MARRAS 

avvenuta alcuni giorni fa a 
Carbonia. in provincia di Ca- 
, gliari. e porge al compagno 
Marco Marras, così duramen¬ 
te colpito dalla morte del pe- 
I dre. e ai familiari le più sen- 
j lite trondoglianze. 

I Milano. 26 aprile 1979 


I 


(Colombino) 

la famiglia lo ricorda agli 
ami(d e ai compagni e sotto¬ 
scrive tre abbonamenti per 
l’UNTTA’. 

Roma. 27 aprile 1979 


Nel secondo anniversario 
cella scomparsa di 

CESARE COLOMBO 

(l’indiroenticabile Colombino) 
ricordandolo come compa¬ 
gno di lotta. Maria e Stefano 
Schlapparelll sottoscrivono 
L. 10.000 per «l-UnlU». 
Roma. 27 aprile 197» 
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Mentre è giudicato positivamente il discorso di Qirter 


Giscard a Mosca 
accolto 

da Leonìd Breznev 

Oggi e domani i colloqui — Lo sviluppo 
della cooperazione tra la Francia e l'URSS 


Ai negoziati in corso ad Hanoi 


I sindacalisti 
cinesi 
da Pertini 
e da Ingrao 

ROMA ~ La delegazione del 
sindacati cinesi in visita in 
Italia, composta da Wang 
Jia-chong, Shi Quing, Guo 
Mao-an, Luo Jin-blao, Wang 
Chuan-pla, Yu Yuanchun e 
Chang Wel-min, è stata ri¬ 
cevuta Ieri dal presidente 
della Repubblica Sandro Per- 
tini e, successivamente, dal 
presidente della Camera Pie¬ 
tro Ingrao. 

Accompagnavano la delega¬ 
zione Giorgio Benvenuto, Li¬ 
no Ravecca e Raffaele Vanni. 

Nell’incontro a Montecitorio 
il presidente della Camera 
nel suo saluto alla delega¬ 
zione ha formulato l’ausplcio 
che si rafforzi sempre più 
Tamiclzia e la collaborazione 
fra il popolo Italiano e il po¬ 
polo cinese ed ha sottolineato 
l’interesse che riveste l’inten¬ 
sificazione degli scambi tra 
le organizzazioni del lavora¬ 
tori cinesi e quelle dei lavo¬ 
ratori italiani. Il presidente 
della Camera si è augurato 
che un’estensione e intensi¬ 
ficazione dei rapporti si rea¬ 
lizzi anche fra le assemblee 
elettive del due paesi; ed ha 
sottllineato il grande interes¬ 
se che l’Europa ha al dialogo 
con la Repubblica popolare 
cinese. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — Mentre Giscard è 
arrivato ieri a Mosca, accol¬ 
to da Breznev, le dichiarazio¬ 
ni di Carter sul Salt 2 sono 
state accolte nella capitale 
sovietica con interesse. Os¬ 
servatori politici e diploma¬ 
tici notano che il discorso del 
presidente americano è stalo 
caratterizzato da uno * spiri- 
"to realista * ed ha messo in 
luce la « disponibilità della 
Casa Bianca per una rapida 
conclusione della trattativa >. 
Il giudizio che si e.sprime è 
quindi positivo e lascia an¬ 
che intendere che, da parte 
del Cremlino, si guarda con 
ottimismo alla possibilità di 
stringere i tempi dell'accordo 
sulla limitazione delle armi 
strategiche. Interessanti, in 
tal senso, le .sottolineature del¬ 
la « Pravda ». L’organo del 
PCUS riferi.sce da New York 
le dichiarazioni del presiden¬ 
te Carter e particolarmente 
quei passi che mettono in evi¬ 
denza l'importanza della trat¬ 
tativa e la nece.ssità di giun¬ 
gere aU'inlesa. Il giornale si 
sofferma sui punti che regi¬ 
strano un avvicinamento di 
posizioni tra i due Paesi: nel¬ 
lo stesso tempo la « Pravda > 
riporta anche le affermazio¬ 
ni fatte da Carter a propo¬ 
sito dei « nemici interni > del 
trattato, ma le citazioni so¬ 
no subito seguite da altre 
frasi che mostrano la < vo- 



MOSCA — Il saluto tra Breznev « Giscard d'Estaing 


Ionia » del presidente di giun¬ 
gere alla firma finale del do¬ 
cumento. 

Sempre nel quadro del rap¬ 
porto con gli US.A, ancora più 
esplicitamente, un’ampia cor¬ 
rispondenza da Washington 
passa in ras.segna problemi 
generali e temi della tratta¬ 
tiva militare. Il giornale del 
PCUS .scrive che vi sono in 
America forze che operano 
per impedire un avvicinamen¬ 
to e per ostacolare la disten¬ 
sione: ma « il presidente Car¬ 
ter ed alcuni dirigenti — ag¬ 
giunge significativamente la 
■’Pravda” — si pronunciano 
a favore del Salt 2 ». Anche 
in questo caso — si rileva in 
ambienti diplomatici — la 
sottolineatura non è causale: 
in pratica il Cremlino punta 
sempre più ad evidenziare 
tutti quei momenti che unisco¬ 
no i due Paesi sollecitando, di 


conseguenza, la firma del do¬ 
cumento e la rapida convoca¬ 
zione deH'incontro al vertice. 

Stampa e commentatori ra¬ 
dio insistono nel sottolineare 
che è giunto il momento di 
ampliare i contatti con l'obiet¬ 
tivo di giungere a risultati 
concreti. Non si fa cenno a 
possibili date o luoghi di 
incontro, ma è cliiaro che si 
punta ad accelerare i tempi. 

Tutto ciò in un momento 
in cui il Cremlino è impegna¬ 
to con iniziative diplomati¬ 
che di vasto respiro e con 
una particolare attenzione al¬ 
l’Europa. Così, mentre è at¬ 
teso a Mosca, per la prima 
metà di maggio, il presiden¬ 
te Tito, si trova, da ieri sera, 
nella capitale il presidente 
francese Giscard d’Estaing 
che, accolto dai massimi diri¬ 
genti deU’URSS, inizia oggi i 
colloqui al Cremlino con 


Breznev. 

Al tavolo del vertice il pre¬ 
sidente francese sarà assisti¬ 
to dai ministri degli esteri, 
deH’economia e del commer¬ 
cio. Al termine dei colloqui 
— fissato per domani .sera — 
si svolgerà la cerimonia del¬ 
la firma di tre documenti: 
una dichiarazione politica, che 
dovrebbe riguardare il tema 
dello sviluppo della coopera¬ 
zione bilaterale, della pace e 
della distensione; un accordo 
economico-commerciale di du¬ 
rata decennale; ' un impegno 
per la partecipazione francese 
ai piani economici delI’URSS. 
Secondo fonti diplomatiche Gi¬ 
scard d’Elstaìng chiederebbe 
ai dirigenti sovietici di appog¬ 
giare Tammissione della Fran¬ 
cia e deiringhilterra - alla 
trattativa per il Salt 3. 

. Carlo Benedetti 


La Cina propone al Vietnam 
un «contropiano» in 8 punti 

Respinta la proposta di istituire una fascia smilitarizzata lungo le frontiere 
Chiesto anche il ritiro delle truppe vietnamite dalla Cambogia e dal Laos 


PECHINO — La Cina re¬ 
spinge la proposta di isti 
tuire una fascia smilitariz¬ 
zata lungo le frontiere 
avanzata dal Vietnam, cui 
invece chiede di ritirare le 
truppe che esso ha invialo 
oltre i propri confini, di 
« non ricercare l’egemonia 
in Indocina e nel sud-est 
dell’Asia » (e in « nessun’al- 
tra parte del inondo ^), 
di non aderire a blocchi 
militari antlcinesi e di non 
concedere basi a paesi osti¬ 
li a Pechino. E’ disposta a 
riconoscere « il confine ter¬ 
restre cinovietnamita nei 
termini degli accordi del 
secolo scorso tra la dina¬ 
stia Ching ed il governo 
francese*, ma t riafferma 
la sua sovranità sulle Isole 
Xisha (Paracelso) e Nan- 
sha (Spratlys). 

Questi sono i dati essen¬ 
ziali del 4 piano in 8 pun¬ 
ti * che il vice-ministro de¬ 
gli Esteri Han Nianlong 
ha avuto dal suo governo 
l’incarico di esporre ieri, 
in occasione della seconda 
riunione plenaria fra le 
delegazioni della Cina e 
del Vietnam svoltasi ad 
Hanoi. 

Il « piano » era stato il¬ 
lustrato a Pechino, nel 
corso di una conferenza 
stampa tenuta in mattina¬ 
ta (ed alla quale non han¬ 
no partecipato 1 giornali¬ 
sti vietnamiti), da un al¬ 
tro vice-ministro degli Este¬ 
ri cinese. Zhong Xidong, 
il quale aveva fra l'altro 


espresso 1’ <i augurio > che 
Il Vietnam « non respinga 
subito tali proposte ». 

La proposta vietnamita 
di istituire una fascia smi¬ 
litarizzata lungo le fron¬ 
tiere fra 1 due paesi — 
aveva aggiunto Zhong — 
« non avrebbe senso, anzi 
potrebbe risultare un in¬ 
ganno. se prima non ver¬ 
ranno risolti i problemi di 
fondo che inguinano i rap¬ 
porti cino-vietnamiti ». 

Circa l’eventuale scam¬ 
bio dei prigionieri. Zhong 
aveva ricordato che il suo 
collega Nan Nianlong ha 
suggerito fin dalla prima 
seduta del negoziato aper¬ 
tosi nella capitale vietna- 

La Mauritania 
per il dialogo 
con il Polisario 

NOUACKCHOl-r — Un co¬ 
municato del ministero degli 
esteri mauritano hn dichiara¬ 
to ieri che la Mauritania ri¬ 
conosce « il diritto all'auto¬ 
determinazione del popolo 
sahraoui » e auspica « il dia¬ 
logo con II Fronte polisario 
e tutte le parti interessate al 
conflitto del Sahara occiden¬ 
tale ». 

Questa messa a punto è sta¬ 
ta provocata dall’annuncio di 
un accordo libico-mauritano 
la cui « interpretazione » la¬ 
scia intendere che la Mauri¬ 
tania era disposta a restitui- 
• re senza condizione al Fronte 
polisario la parte del Sahara 
che essa controlla. 


mila che della questione 
siano direttamente investi¬ 
te le Croci Rosse dei due 
paesi. 

Mentre, a Pechino. Zhong 
Xidong e.sponeva questo 
« piano* ai giornalisti este¬ 
ri, ad Hanoi iniziava la 
seconda riunione plenaria 
delle delegazioni cinese e 
vietnamita, nel corso del¬ 
la quale prendeva la paro¬ 
la. appunto. Han Nianlong. 

L’intervento del capo 
della delegazione cinese è 
stato assai aspro ed ha 
esplicitato — rilevano gli 
osservatori — gli «S pun¬ 
ti* prospettati dal gover¬ 
no di Pechino per il nego¬ 
ziato con il Vietnam, la 
cui precedente proposta in 
4 3 punti* (ed in partico¬ 
lare il punto concernente 
la creazione di una fa¬ 
scia smilitarizzala lungo le 
frontiere) la Cina, allo sta¬ 
to attuale, respinge. 

Han Nianlong — a quan¬ 
to si apprende dalla capi¬ 
tale cinese — ha violente¬ 
mente attaccato 4 il nazin- 
Usino espansionista vietna¬ 
mita » e in genere la po¬ 
litica estera di H.inoi, che 
ha definito 4 di ostilità an¬ 
ticinese* ed «isliaata e 
appoggiata dall’URSS *. 

Con particolare insisten¬ 
za. Han Nianlong — pre¬ 
cisando le dichiarazioni re¬ 
se dal suo collega Zhong 
a Pechino — ha « recla¬ 
mato* il i ritiro delle for¬ 
ze vietnamite dalla Cam¬ 
bogia e dal Laos * 


Waldheim 
è giunto 
ieri 

ad Hanoi 


HANOI — Il segretario gene¬ 
rale dell’ONU. Kurt Wal¬ 
dheim. accompagnato, oltre 
che da sua moglie, da 8 fun¬ 
zionari e 9 giornalisti è arri¬ 
vato ieri ad Hanoi, dove si 
tratterrà quattro giorni. Al¬ 
l’aeroporto della capitale viet¬ 
namita. e stato accolto dal 
ministro degli Esteri, Nguyen 
Duy Trinh. 

Si ritiene che il segretario 
generaie dell’ONU .s’intratter¬ 
rà con 1 suoi interlocutori, in 
particolare, sui problemi con¬ 
cernenti gli muti delle Nazio¬ 
ni Unite per In ricostruzione 
del Vietnam. Waldheim avrà 
anciie « .scamb, di vedute sui 
problemi internazionali ». .so¬ 
prattutto per quanto riguar¬ 
da 1 rapporti cino-vlenamill. 
la situazione in Cambogia. In 
que.stione dei profughi. 

Il segretnrio dell’ONU. in 
una diclnarnzione rilasciata 
oll’aeroporto di Kuala Lam- 
pur (Malaysia) prima di rag¬ 
giungere Hanoi, ha dichiara¬ 
to che non sono da attender¬ 
si dalla sua missione « risul¬ 
tati tnimediati i>. 

Conclusa la visita nel Viet¬ 
nam, dove s’incontrerà oggi 
con il primo ministro Pham 
Van Dong. Waldheim si re¬ 
cherà. domenica, a Pechino, 
e successivamente, prima di 
rientrare a New York, nelle 
due Coree. 


Nelle mani dei torturatori della polizia politica 


Centinaia di comunisti 
arrestati in Uruguay 

Tra i detenuti il segretario della gioventù comunista e 
dirigenti deirorganizzazione della capitale - La resisten¬ 
za operaia e studentesca e la solidarietà internazionale 


ROMA — La dittatura uru¬ 
guaiana ha compiuto una nuo¬ 
va operazione repressiva. An¬ 
cora una volta la polizia po¬ 
litica ha diretto i suoi colpi 
contro il partito comunista, 
quel partito che a cinque an¬ 
ni dal golpe continua ad esi- 
.sfere e a lottare, nelle condi¬ 
zioni della clandestinità, op¬ 
ponendosi a un regime che è 
ai primi posti nel mondo nel 
l’oppressione e nella violen¬ 
za dei suoi mezzi repressivi. 
Si tratta di un’operazione che 
assume un’importanza para¬ 
gonabile a quella che si abbat¬ 
tè sull’organizzazione dei co¬ 
munisti uruguaiani nell'otto¬ 
bre del 1975. 

Il comunicato delle autorità 
uruguaiane con cui sì dà pub¬ 
blicità agli arre.sti afferma 
che sono ora detenuti qua¬ 
rantotto membri della * rete 
clandestina » del PCU. Tra di 
essi figurano dirigenti delle 
organizzazioni provinciali del¬ 
la capitale. Montevìdeo, di 
Cerro Largo e Canelones. di¬ 
rigenti operai, dei bancari, 
degli statali, dell’ente petroli¬ 
fero ASC.AP, dei lavoratori 
del telefono, del cuoio, del 
rcdilizia, dei porti e delVin- 
du.stria alimentare. Nel co¬ 
municato si informa inoltre 
dell'arresto del dirigente sin¬ 
dacale e membro del partito 
.Adolfo Drcscher Caldas la citi 
detenzione era già .stata de¬ 
nunciata dalle forze demo¬ 


cratiche. Non informa invece 
sull’arresto di altri trecento 
militanti comunisti tra i quali 
sì trova Juan Diakakis. Vie¬ 
ne riconosciuto, per la prima 
volta che è .stato imprigiona 
to il dirigente della Unione 
dei giovani comunisti Leon 
Lev. 

La dittatura, dando notizia 
degli arresti, non ha manca¬ 
to, come già aveva fatto in al¬ 
tre occasioni, di affermare la 
4 distruzione del partito co- 
mun'ista ». Il ripetuto annun¬ 
cio di 4 distruzione » del 
PCU è, al contrario, la pro¬ 
va della continuità, nonostan¬ 
te i colpi subiti, del durissi¬ 
mo, eroico lavoro politico dei 
comunisti uruguaiani. In que¬ 
sti stessi giorni è coniinuata 
la distribuzione del materiale 
di propaganda del partito, so¬ 
no apparse altre scrìtte mura¬ 
li contro la dittatura. 

Le massicce detenzioni tra 
gli antifascisti uruguaiani so¬ 
no cominciate in gennaio, po¬ 
co prima che assume.sse la 
carica di comandante in capo 
il generale Luis Queirolo e 
che il gen. Ilector Linares 
Brtim pa.ssasse da ministro 
degli Interni a comandante 
della più importante zona mi¬ 
litare del paese. Sono questi 
i principali responsabili del¬ 
l’azione repressiva concepita 
come un’operazione « a mor¬ 
te », « noi o loro ». il più re¬ 
cente atto di un odio antide- 


Bombardata Sidone 


Tregua nel Libano 
violata da Israele 

Riunito il consìglio di sicurezza dell'ONU 


BEIRUT — A poche ore sol¬ 
tanto daH'entrata in vigore 
di una tregua tra tulle le 
parti combattcoti nel Libano 
meridionale le navi israelia¬ 
ne hanno ripreso i bombar¬ 
damenti sulla città portuale 
di Sidone. L’accordo per il 
cessate il fuoco era stato rag¬ 
giunto con la mediazicne dei 
rappresentanti dell’ONU e do¬ 
veva entrare in vigore alle 
ore 21 di mercoledì. 

Il presidente delVOLP Yas- 
ser Arafat ha intanto invia¬ 
to al segretario generale delle 
Nazioni Unite Kurt Wal¬ 
dheim un memorandum sulle 
incursioni israeliane nel Li¬ 
bano meridicnale. Il memo¬ 
randum, il cui testo è stato 
diffuso dall’agenzia palestine¬ 
se « VVafa », accusa Israele 
di condurre, da cinque giorni, 
una « guerra dì sterminio 
centro i popoli libanese e pa- 
le.stine<-ie ». 

D’allia parte, il Libano ha 
annunciato ieri la rottura 


delle relazioni diplomatiche 
cai l'Egitto, dopo le analoghe 
recenti decisioni dell'.àrabia 
Saudita, del Kuwait, di Bah- 
rein, della Mauritania, degli 
Emirati arabi uniti e di Qa¬ 
tar. 

Intanto il consiglio di sicu¬ 
rezza delle Nazioni Unite riu¬ 
nitosi per esaminare gli ul¬ 
timi avvenimenti libanesi ha 
sollecitato la presenza del ca¬ 
schi blu nelle zone occupate 
attualmente dai soldati israe¬ 
liani e dai cristiani libanesi. 
Il massimo organismo del- 
rONU ha altresi deciso di 
«riunirsi senza indugio» per 
esaminare l’evolversi della si¬ 
tuazione nel caso dovessero 
verificarsi altri, gravi inciden¬ 
ti. In una nota rilasciato a 
nome di tutti i quind.cl paesi 
membri e letta dal presiden¬ 
te Le Algard, il consiglio 
esprime le sua «più profon¬ 
da preoccupazione » per « Il 
1 .significativo aumento di len- 
1 sione nella regione». 


mocratico. di un’ispirazione 
violenta e oppre.ssiva che li 
isola e li condanna di fronte 
agli uomini amanti della li¬ 
bertà. 

‘ Non SI sa dove siano ora i 
democratici caduti nelle mani 
della polizia politica. Quel che 
è certo è che li aspetta la tor¬ 
tura. Non esiste nessuna ga¬ 
ranzia per i prigionieri politici 
uruguaiani: e.ssi sono sottopo¬ 
sti alla volontà, all’arbìtrio 
degli aguzzini. « Salviamo la 
vita di Leon Lev e di centi¬ 
naia di patrioti sequestrati », 
è scrìtto nei volantini distri¬ 
buiti dai mililanli antifascisti. 

Gli arre.sti sono .siati ef¬ 
fettuati mentre in diver.se 
fabbriche continua la mobi¬ 
litazione operaia contro il su- 
persfruttamento garantito dal¬ 
la dittatura. E mentre gior¬ 
nali del regime come « EI 
Pois » scrivono nei loro edi¬ 
toriali che l’università torna 
ad essere « come quella di 
prima » lamentandosi del < di¬ 
sordine ». Evidentemente una 
repre.s.sione .sei vaggiamente 
realizzata per cinque anni 
non ha spento la coscienza 
democratica degli operai, de¬ 
gli .studenti, del popolo uru¬ 
guaiano. Alla dittatura non 
basta mantenere oggi nelle 
sue carceri seimila oppositori 
(4 mila dei quali sono comu¬ 
nisti), non è bastato che 80 
mila uruguaiani siano passa¬ 
ti nelle sue carceri, moltissi¬ 
mi .soffrendo la tortura, non è 
ba.staio che centinaia, in 
quelle carceri, siano morti e 
altre centinnaia « .scomparsi » 
che centomila per.sone siano 
state interdette dai pubblici 
uffici per le loro convinzioni 
politiche. ' 

La realtà è che la dittatura 
non ha avuto e non ha l’appog¬ 
gio di nessuna formazione po¬ 
litica e che dopo cinque anni 
la crisi strutturale del paese è 
precipitata fino a una situa¬ 
zione di disastro economico. 
L’Urut, 11 / è oggi uno dei 
paesi più indebitati del mon¬ 
do. la bilancia commerciale è 
in deficit permanente, l’in- 
Pazione sarà quest'anno del 
70 per cento. 

Nell'anno trascorso .si sono 
avuti alVirtemo del regime 
episodi di lotta politica tra 
€ aperturisti * e oltranzisti. 
Per il momento lo scontro si 
è conclu.so con la vittoria di 
quesVultimì ma. come ha di¬ 
chiarato Hodneg Arismendi 
segretario generale del PCU, 
la € dittatura resta debole e 
Su ~à costretta a nu’jre mano¬ 
vre di apertura per tentare di 
allargare la sua base politica 
e migliorare la sua immagine 
intemazionale ». Tanto più è 
neces.saria l’unità delle forze 
antifasciste e l’attiva .solida¬ 
rietà dell'opinione pubblica 
mondiale. 

Guido Vicario 



TRA UN CYNAR 

E L'ALTRO. 



CARCIOFI 
AL “GRATIN” 


RICETTA DEL GIORNO 
CONSIGLIATA DA 
ERNESTO CALINDRI 


, Ingredienti: Carciofi, olio, pangrattato, aglio, ac¬ 
ciughe, prezzemolo, sale, pepe. 

Private i carciofi delie prime foglie, tagliateli a 
metà e togliete loro il fieno interno. Disponeteli 
bene allineati in una teglia, nel cui fondo avrete 
versato qualche cucchiaiata d’acqua e qual¬ 
che cucchiaiata d’olio, riempiendoli con un 
composto piuttosto denso formato di pane 
grattato, olio, un po' d’acqua, un pezzettino 
d'aglio, acciughe tritate, un po’ di prezzemolo, 
sale e pepe. Fate sgocciolarè sui carciofi un 
altro pochino d’olio e mettete la teglia in 
forno a giusta temperatura affinchè, nello 
stesso tempo, i carciofi possano cuocere 
e il pane prendere un color d’oro. 



APERITIVO 




5YNA1 



DIGESTIVO 


WS. 


ME 


li 


VI 


il. 

k- ; 




m 














tì 

r J'* 




A 


































I 


PAG. 10 / firen: 


REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamanni 41-43. Tel. Redaz.: 212.808 . 293.150 
Tal. Ammlnlilrat.: 294.135. UFFICIO DISTRIBUZ.: Agenzia « Alba t. Via Faenza. Tel. 287.392 


l'Unità / venerdì 27 aprile 1979 


Amministratori a convegno sulla ristrutturazione 
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Nuovi compiti ai Comuni 
Limitati mezzi e strumenti 

^ * I ^ 

La prima giornata dei lavori in Palazz o Vecchio - Intervento del sindaco e del- 
Tassessore Biechi - A confronto grandi e piccole città - Quale nuovo ruolo? 


Non vi è dubbio che pro¬ 
gressivamente negli ultimi 
anni le contraddizioni e le 
tensioni della nostra società, 
gli effetti del suo sviluppo 
(iLstorto si sono per una buo¬ 
na parte rovesciati sulle spal¬ 
le degli Enti locali. 

Comuni, Province e Regio¬ 
ni si .sono fatti carico di 
una situazione c.stremamente 
pe.sante; basta ricordare i 
problemi deiroccupazione. 
della casa, dei giovani, del- 
l università, deU’emarglnazio- 
ne .sociale. 

Se da una parte gli Enti 
locali .sono co.stretti a fare 
1 conti con una realtà so¬ 
ciale .sempre più pesante e 
comples.sa daH’altra devono 
invece .scontrarsi con ostacoli 
burocratici e centralisticl e 
con la ri.strettezza delle ri- 
.sor.se finanziarie. 

E’ que.sta la contraddizio¬ 
ne di fondo, il grande limi¬ 
te che ostacola e contrasta 
il proce.s.so di rinnovamento 
dello autonomie locali. E’ ve¬ 
ro che si va affermando li¬ 
na concezione che riconosce 
il comune come livello pri¬ 
mario di governo. Tutto que- 
.sto però non è ancora .suf¬ 
ficiente. La riforma della 
puljblica amministrazione non 
è andata avanti come sareb¬ 
be urgente e necessario. 

Oggi per 1 Comuni aumen¬ 
tano i servizi da organizza¬ 
re per la collettività, i com¬ 
piti e le funzioni; a questa 
imponente cre.scita fa riscon¬ 
tro una rigorosità deila spe- 
.sa e una limitazione del mez¬ 
zi. Esiste una via d’uscita 
a quc.sta condizione di gravi 
difficoltà e di grande respon- 
.sabilità? 

La ristrutturazione degli uf¬ 
fici e dei servizi diventa og¬ 
gi l'unico mezzo che ha il 
comune per rispondere alle 
nuove esigenze e per «vol¬ 
gere 1 nuovi compiti. 


I problemi connessi alla ri¬ 
strutturazione acquistano in 
que.sta fase una importanza 
particolare. 

II convegno sulla ristrut¬ 
turazione degli Enti locali or¬ 
ganizzato dal Comune e dal¬ 
la sezione regionale dell'AN- 
CI cade quindi nel momen- 


j to favorevole per un confron¬ 
to di e^>erienze e di propo- 
! ste tra amministratori di 
grandi e piccole città. 

Nella prima giornata di la¬ 
vori che si sono aperti ieri 
In Palazzo Vecchio — le con¬ 
clusioni sono previste per do¬ 
mani mattina — Tattenzione 


Le polemiche 
con le gambe corte 


Come le bugie, le polemiche huniio le gambe corte. 

Quella riguardante i bus turistici e l'allargamento della 
zona blu poi non ha superato nemmeno la prova del fuoco 
di un anno. Una rapida rilettura degli avvenimenti della 
scorsa primavera-estate: il provvedimento varato dall’ammi¬ 
nistrazione comunale per allontanare i bus turistici dal cen¬ 
tro, permettendo loro solo una sosta di servizio n e non il 
parcheggio permanente viene giudicato da autorevoli rap¬ 
presentanti di alcune categorie economiche, forze politiche, 
organi di informazione, un tentativo per affossare il turismo 
fiorentino e con esso una delle fonti economiche principali 
della città. 

La proposta e la successiva delibera di allargamento della 
zona blu, nonostante il parere gitasi plebiscitario della gente, 
espresso attraverso associazioni e Consigli di quartiere viene 
accolta con il medesimo scandalo. 

Sono passati pochi mesi, un inverno lungo, difficile, in 
piena crisi economica, politica: l’immagine internazionale 
del paese ha non poche volte vacillato. Ma il valore della 
moneta è una legge ferrea: ed ecco i turisti, i pullman stra¬ 
colmi. il centro storico invaso. 

Il parcheggio della Fortezza (troppo lontano!, gridavano le 
Cassandre commerciali-turistiche di turno) è ora sempre pie¬ 
no, CO.SÌ il parcheggio di viale Giovane Italia, che sembra 
già insufficiente. Quando t vigili fanno sciopero e non affian¬ 
cano più ì già eloquenti cartelli la zona blu viene troppo 
spesso violata e c’c chi piange, come un coccodrillo. 

Chiunque oggi passa per il centro a piedi o in automobile 
costata immediatamente che la situazione è preoccupante: gi¬ 
rare è difficile, ci si sgomita anche sui marciapiedi. 

Ma né il provvedimento sui bus né la zona blu hanno 
impedito alla gente di venire a Firenze, anzi, pare che en¬ 
trambi abbiano costituito un incentivo. In ogni caso hanno 
dimostrato il coraggio di chi ha preso per tempo decisioni 
impopolari ma necessarie, e, certo, non ancora sufficienti. 

Andando contro corrente, non chiudendo gli occhi ma 
guardando più lontano. 


Si aggrava la situazione della casa 

I mobìli dì uno sfrattato 
nella sede del Quartiere 10 


In una delle stanze di Vil¬ 
la Fabbricotti, sede del Con¬ 
siglio di quartiere numero 
10. è accatastata la mobi¬ 
lia di una famiglia sfrattata. 
Ma non si può andare avan¬ 
ti cosi, per volontariato o so¬ 
lidarietà. dicono nella zona. 

Il mercato degli affitti è 
bloccato nella maniera più 
a.ssoluta. negli annunci dei 
giornali ci sono solo offerte 
di vendita, sempre di me¬ 
no e sempre a prezzi più 
astronomici. 1670 sfratti ese¬ 
cutivi entro la fine del mese, 
quindici occupazioni in corso 
in città: un panorama scon¬ 
solante. 

Anche i quartieri della zo¬ 
na nord, i numero 7, 9 e 10 
hanno fatto il punto della si¬ 
tuazione nel corso di una as¬ 
semblea al circolo « Il pro¬ 
gresso»: in questa fetta di 
città gii sfratti esecutivi en¬ 
tro aprile sono circa 350, le 
case sfitte sono numerose, 
dicono quelli del Sunia e del 
quartiere. 

11 decreto di proroga ri¬ 
guarda solo una quota li¬ 
mitatissima di casi (87 in 


tutta Firenze). Se le ordinan¬ 
ze di sfratto fossero esegui¬ 
te contemporaneamente ci si 
troverebbe di fronte ad un 
vero e proprio esodo forza¬ 
to, con migliaia di persone 
per la strada da sistemare. 

Sia La Rocca del Sunia che 
11 presidente del Consiglio di 
quartiere Preti hanno affer¬ 
mato di fronte all’assemblea 
che le procedure verranno 
applicate con gradualità. Gli 
stessi ufficiali giudiziari han¬ 
no promesso che prima di 
dare il via alle notifiche av¬ 
viseranno l'amministrazione. 

Ogni dilazione, in momen¬ 
ti cosi drammatici, è ima 
boccata di ossigeno. Ma non 
è possibile nemmeno ada¬ 
giarsi sulla convinzione che 
il Comune possa fare l’im¬ 
possibile. Le leggi parlano 
chiaro, i mezà sono limita¬ 
tissimi: il risultato oggettivo 
è che i poteri degli «iti locali 
sono pressocchè nulli. 

Nonostante questo il Comu¬ 
ne ha incominciato un diffi¬ 
cile lavoro di organimazione 
attraverso la commissione ca¬ 


sa e l’ufficio alloggi, ha fat¬ 
to ricordo di fronte alle re¬ 
sistenze della proprietà e al¬ 
la latitanza degli organi sta¬ 
tali allo strumento eccezio¬ 
nale della requisizione. E' 
proprio questo che il Sunia 
chiede ai prefetto (organo 
brillantemente assente fino 
ad ora dalia scena) con una 
petizione per la quale sono 
state raccolte già 5 mila e 
cinquecento firme in tre gior¬ 
ni. 

Dallo stand di piazza della 
Repubblica muoverà lunedi 
prossimo un corteo che mani¬ 
festerà davanti al Palazzo 
Medici Riccardi, sede della 
Prefettura. 

Il Comune ha già previsto 
il decentramento deH'ufficio 
alloggi nei quattordici quar¬ 
tieri: nella z(»ia numero 10 
un lavoro di censimento è 
stato già realizzato con la 
collaborazione dei cittadini. 
Risultano effettivamente sfit 
ti oltre 100 appartamenti. I 
contatti con la proprietà, ha 
ribadito il presidente Preti, 
non danno frutti. 


. I 


della platea del salone dei 
Dugento si è soffermata sul¬ 
la introduzione del sindaco 
Elio Gabbuggiani e sulla re¬ 
lazione dell’assessore al Per¬ 
sonale Vasco Biechi che ha 
illustrato l’esperienza del pro¬ 
cesso di ristrutturazione nel 
comune di Firenze. 

« Alle spalle di questo con¬ 
vegno — ha detto il sinda¬ 
co — vi è una esperienza 
concreta della nostra e an- 
clie di altre città per cam¬ 
biare li modo di essere del¬ 
la "macchina comunale”, per 
stabilire un rapporto diver¬ 
so tra potere e cittadino, per 
allargare le basi della de¬ 
mocrazia. Il primo pa.<i.so in 
questa direzione è stata la 
elezione a suffragio diretto 
dei consigli di quartiere ». 

Parlando della ristruttura¬ 
zione alla quale il Comune 
sta lavorando con una ipo¬ 
tesi di assetto rinnovatore, 
Gabbuggiani ha detto che 
questo processo tende a mo¬ 
dellare la « macchina comu¬ 
nale » in modo da aumenta¬ 
re la capacità produttiva, a | 
migliorare la qualità dei ser¬ 
vizi. ad accrescere la parte¬ 
cipazione del dipendenti stes¬ 
si e la loro professionalità. 

Il processo di ristruttura¬ 
zione mira alla riorganizza¬ 
zione dei servizi e degli uf¬ 
fici del Comune, per aree o- 
mogenee e settori funzionali 
aH’interno dei quali si ela¬ 
borano gli interventi dell’am- 
ministrazione comunale. Tut¬ 
to questo comporta anche u- 
na rideflnizlone dei contenuti 
professionali delle varie qua¬ 
lifiche del personale dipen¬ 
dente. 

« L’esperienza condotta In ' 
questi mesi — ha detto l’as¬ 
sessore Vasco Biechi — è 
stata del tutto nuova per 11 
Cernirne di Firenze e per gran 
parte degli Enti locali in Ita¬ 
lia ». 

Dopo un’attenta ric«ca so¬ 
no stati nominati trentadue 
gruppi in corrispòndenza ad 
ogni settore funzionale; in to¬ 
tale hanno op«ato trecento- 
novanta dipendenti. Il lavo¬ 
ro prodotto dagli stessi nel 
settanta giorni di funziona¬ 
mento è di estrema impor¬ 
tanza per la quantità e la 
specificità dei dati sulle fun¬ 
zioni, procedure e profili pro¬ 
fessionali. . 

Ovviamente non in tutti i 
gruppi si sono avuti risul¬ 
tati positivi; in qualche ca¬ 
so c’è stato il rifiuto ad oc¬ 
cuparsi di una materia cosi 
complessa; altri hanno avu¬ 
to difficoltà perchè il lavoro 
andava ad as.sommarsi alla 
normale routine. . 

Resta il dato di fondo: mol¬ 
ti dipendenti hanno avuto mo¬ 
do di esprimersi e propor¬ 
re nuovi modi di lavorare e 
di organizzarsi. L’interdiscl- 
plinarietà connessa ai com¬ 
piti affidati ha-riunito nello 
stesso gruppo dipendenti di 
uffici diversi, con diversa for¬ 
mazione. favorendo l’arricchi- 
mento individuale. 

L’esperienza ha dimostrato 
che i gruppi per obiettivi, a 
cur.d*rione che siano dati lo¬ 
ro gli strumenti per operare, 
rappresentano un agile mo¬ 
do per risolvere problemi al¬ 
trimenti di difficile soluzione. 

I lavori del convegno con¬ 
tinuano questa mattina con 
un intervento del vlce-sinda- 
co Giorgio .Morales che illu¬ 
strerà l’esperienza dei consi¬ 
gli di quartiere e con una 
relazione del professore unl- 
) versitario Giorgio Berti die 
affronterà gli aspetti giuri- 
‘ dici dèlia ristrutturazione. 



Opere dì bonifico al fosso Macinante 

Operazione 
pulito 
nei (panali 
malsani 

li Comune ha provveduto a dragare 
il fondo e sistemare le sponde 
E’ lo « scarico » principale 
di tutte le acque della città 



Sul fosso .Macinante nel 
tratto delle Cascine. ci .so 
no le riisix' del Colmine al 
lavoro. Da una porte del pon¬ 
te la .siKinda si .stende libe 
ra dai canneti, pulita di ro¬ 
vi c erbe: dall’altra rintrico 
di rami, la .sporcizia, la mel¬ 
ma la fanno da padroni, ed 
è anni e anni che succede 
così. La macchina in azione 
è come abbiamo detto, man 
data dal Comune che con 
questa iniziativa continua la 
campagna di bonifica dei fos 
si e delle fogne a cielo a- 
|)erto. avviate da tempo in 
vairi quartieri periferici del 
la città. 

E’ un lavoro duro, condot¬ 
to in parte attraverso le mac 
chine e In parte « a mano » 
perchè il terreno circostante 
il fos.so è melmoso e cede¬ 
vole. Ma la gente che abita 
da que.ste parti ha tirato un 
respiro di .sollievo, v Final 
mente » hanno detto in molli 
alla vista degli operai 

Il miglioramento è già lar 
gamenle visibile, anche se 
ro|)erazione non è ancora 
completamente conclusa: da 
Peietola alle Ca.scine Tanti 
co fosso Macinante ha riac 
quistato una fisionomia di¬ 
gnitosa. si stende attraverso 
rive pulite, argini rinforzati. 


il ietto è stato abl)a.s.sato di 
oltre un metro, rqiortando in 
twrte il materiale raccolto 
sulle .stende. 

Il risultato è che lo scor 
rimento delle acque risulte 
rà più rapido, con un note 
\ole vantaggio iK‘r la salu¬ 
brità delTambiente. La sisle 
mazione degli argini è sta 
ta effettuata anche in pre¬ 
visione delTacquisto <la par 
te del Comune di una nuo¬ 
va macchina di pulizia che 
può e.ssere ampiamente uti¬ 
lizzata solo se il terreno vie¬ 
ne preparato in modo otti¬ 
male. 

La pulizia del fas.so Maci¬ 
nante non è cosa di secondo 
piano, considerando il fatto 
che rappre.senta il canale di 
scarico delle acque di tutta 
la città, in destra d’Arno. 

La sua co.>truzione, risa 
lente al lólM. per conto di 
Cosimo dei Medici, era fi 
nalizzata a fornire energia 
idraulica a tre mulini, quelli 
del Barco. di Petriolo e di 
S.in .Moro. Pompava acqua 
d’.^rno c |)er oltre 10 chilo- 
melri la trasportava dalla 
sponda destra della jiescain 
di Santa Rosa al BLsenzio. 

Chiusi i mulini il canale 
ha perso la sua primitiva 
funzione. I^a crescita urbana 


ha decri lato Ix n pi e.ito il 
suo destino: fogna a cielo 
afX'rUi. Poi si è pi-ovvethito 
alla coportur.i della parte clit 
interes.sa l’abitato di Pereto 
la. Quaracchi, e parte di 
Brezzi, 

Per 11 resto tutto è rima 
sto per anni allo ‘stato bra¬ 
do. e solo ora è arrivat.i 
la neces.saria opera di risa¬ 
namento e manutenzione. 

E’ un fatto igienico, non 
estetico. Non va dimenticato 
infatti che nmlta {xtrle del¬ 
le acque <li .scolo della città 
vxmgoiio convogliate dal ca¬ 
nale delle Cascine che sboc 
ca in .-\rno nei pre.s,si del 
Tacquedolto <li Mantignano. 

Il fo.s.so Macinante collega 
to con (luello delle Ca.scine 
di canalizzazione, rappresen¬ 
ta un’alternativa, già ampia 
mente usata. jx?r evitare che 
le acque che arrivano alTim 
pianto di potabilizzazione sia 
no eccessivamente inquinate. 

Un’ultima curiosità: scava 
■: pulisci, è .stata ripristina 
ta una jwrtc « monumentale » 
del mulino del Barco, di ori¬ 
gine medicea. Volte basse, 
.scanalature per le macine, 
scivoli per l’acqua, laghetti 
interni. Tutto era invaso dal 
fango, ora è recuperato al 
la .storia della città. 


Continua il processo all'anonima sequestri 


Nuove rivelazioni del detenuto pentito 

Il dibattimento riprenderà il 4 maggio - Respinte le istanze della difesa - Nervosismo tra gli 
imputati dopo che alLinterno deH’aula è circolato il verbale della confessione resa da Del Buono 


Con ì voti del PCI e del PSi 


Approvata dal quartiere 
numero 9 la proposta 
di Bilancio comunale 

Una serie di osservazioni sono state avan« 
zate sugli investimenti previsti nella zona 


Il consiglio di quartiere nu¬ 
mero 9 (Castello, Le Panche, 
Tre Pietre), ha approvato la 
proposta di delibera delTam- 
ministrazìone comunale per il 
bilancio di previsione. Hanno 
votato a favore i gruppi co¬ 
munista e socialista; astenuti 
1 ccnsiglieri repubblicani: 
contrari la democrazia cri¬ 
stiana e il movimento sociale. 

Con ì voti del PCI, del PSI 
« del PRI (astenuti DC e 
MSI) sono state approvate 
una serie di osservazioni ri¬ 
guardanti gli investimenti 
previsti nel quartiere. 

Vediamone alcune nel det¬ 
taglio: 

1 ) Nuova scuola media 
nella località « Il Sodo » : il 
consiglio di quartiere esige 
che il primo mutuo disponi¬ 
bile che sarà acceso con qual¬ 
siasi istituto bancario o fi- 
riauziaiio Sm Impiegato per 
finanziare il progetto, espro¬ 
priare Il terreno occorrente ed 
iniziare a costruire la nuova 
scuola a monte di via delle 
Panche. 

2) Scuola Materna, eie- 
TTMfitare e media « Cadorna »; 
sistemazione Interna lavori 
\-arl. E* stato rilevato 11 ri- 
con U quale ai procede 


alla definizione degli elabora¬ 
ti tecnici, si richiede che ven¬ 
gano finanziati i lavori con 
il prossimo mutuo o in subor¬ 
dina che si pr<x:eda urgente¬ 
mente alla sistemazione del¬ 
l’area circostante gli edifici 
scolastici in modo tale da es¬ 
sere resi agibili. 

3) Impianti sportivi: area 
di vìa delle Montalve. E’ sta¬ 
ta rilevata la necessità, con¬ 
siderata l’assoluta carenza di 
attrezzature sportive pubbli 
che, di prevedere da parte 
del comune un finanziamento 
con carattere di priorità per 
la realizzazione di un impian¬ 
to sportivo polivalente così 
caratterizzato: campo di cal¬ 
cio regolamentare con servizi; 
impianto di atletica leggera; 
campo di pallavolo e pallaca- 

! nestro. 

4) « Fratone » di via Mo- 
randi: è stato richiesto che il 
finanziamento venga in.serito 
nel prossimo mutuo anche in 
considerazione della Inderoga¬ 
bile necessità di provvedere 
alla sistemazione delTarea in 
oggetto. 

5) Cultura: lichieeta di 
un operatore culturale e co-, 
stituzione di ima biblioteoa di 
quartiere. 



« PRESIDI DEI METALMECCANICI » voratori davanti 

ai magazzini e alle portinerie durante le ore <Ji sciopero 
rientra nella tradizione di lotta di tutta la classe opieraia e 
non può essere considerata come qualcosa che va contro la 
legge. Lo hanno affermato ieri mattina con forza 1 metalmec¬ 
canici in sciopero, polemizzando contro l’iniziativa provoca¬ 
toria della Federmeocanica che, per drammatizzare il clima 
contrattuale, ha deciso di denunciare 1 segretari generali della 
FLM per 11 risarcimento di eventuali danni che potrà creare 
il blocco delle portinerìe nelle fabbriche. Durante la giornata 
di ieri, i metalmeccanici di tutta la Toscana hanno presidiato 
lOO fabbriche, di cui 30 nella sola provincia di Firenze. 
Nella foUM 1 lavoratori <M Nuovo Pignqno-davanti alla 
fabbricai 


Dopo giorni di tanto cla¬ 
more seguiti da arresti. o»'di- 
ni di cattura, ieri mattina, al- 
Tassise è ripreso il processo 
per i sequestri e le uccisioni 
di Alfonso De Sayons, Luigi 
Pierozzi e Piero Baldassini il 
cui corpo com’è noto è stato 
rinvenuto nella campagna 
pistoiese, nel fondo di una 
cisterna. 

Per tutta l’intera udienza 
non si è parlato altro che 
delle rivelazioni di Giuseppe 
Buono, il detenuto che ha 
infranto la ferrea legge del¬ 
l’omertà. ^ 

Anche se i verbali delle sue 
dichiarazioni non sono stali 
letti, la copia della confes¬ 
sione di Buono è circolata e 
diversi imputati hanno avuto 
modo di apprendere quanto 
« Occhio veloce » ha rivelato 
sull’anonimo sardo-tosco-sici- 
hana. 

■ Nessuna reazione da parte 
degli imputati che sanno 
controllarsi, ma che non 
hanno potuto nascondere un 
certo nervosismo. Comunque 
nessun commento da parte 
loro. Solo gli avvocati si so¬ 
no scaldali per chiedere il 
rinvio del processo alla luce 
delle ultime novità. 

Ma la corte ha respinto le 
istanze dei difensori. Il pro¬ 
cesso riprenderà la mattina 
del 4 maggio. Per quel giorno 
potrebbero essersi verifi(»li 
altri clamorosi sviluppi. Giu¬ 
seppe Buono ha continuato a 
vuotare il sacco. Chi sa cosa 
uscirà ancora. 

Giuseppe Buono, accusato 
delTomicidio della cognata e 
del sequestro di Alfonso De 
Sayons. tramite il suo avvo¬ 
cato ha fatto sapere che 
quanto ha detto ai giudici 
non lo ha fatto per denaro 
come qualcuno potrebbe pen- ' 
sare. 

Nella sua confessione Buo¬ 
no rivela che m un primo 
momento dosava esere se¬ 
questrato il proprietario di 
un maglificio ma poi la scel¬ 
ta cadde su Piero Baldassini. 
«.Dell’organizzazione si sa¬ 
rebbe occupato Elisio La: ». 
dice Giuseppe Buono. E clii 
partecipò maienalmente al 
sequestro? 

a Io ebbi modo di parlare 
con Efisio Lai — dice Buono 
— e lui mi raccontò che a 
fare il sequestro Baldassini 
erano stati loro quattro e 
cioè: 11 Lai. Giovanni detto 
«cervello elettronico» .(Gio¬ 
vanni Piredda. ndr). BaragUu 
Giacomino. Pira G;ovan Bat¬ 
tista e in più Ghiau France¬ 
sco ». 

«Tali persone avevano ef¬ 
fettuato materialmente il se¬ 
questro. Francesco Ghiau era 
stato utilizzato perché guida¬ 
va- bene la macchina e anche 
perché c’era di mezzo al la¬ 
voro il suocero di esso Ghiau 
Francesco e cioè il Masetti 
Natalino ». 

■ Con un linguaggio distacca¬ 
to e burocratico, il racconto 
di Buono cosi prosegue: « Mi 
raccontò dunque il Lai che il 
Baldassini era stato caricato 
su un furgone che si era di¬ 
retto verso Ci^iaUe dove vi 

. j . • ■ 


era una macchino già pronta. 
Secondo quanto mi disse il 
Lai, Baldassini non era mai 
.stato custodito alla Casa del 
vento, ma nel Mugello ». 

Due le novità in questo 
racconto. La prima è che al 
.sequestro Baldassini avrebbe 
partecipalo Efisio Lai. il 
padrino di Mario Sale assas¬ 
sinato nel febbraio scorso e 
Monsummano e Taltra è che 
Tinduslriale pratese non ven¬ 
ne condotto a Casa del vento 
ma nel Mugello. 

Sempre dal Lai Buono a- 
vrebbe appreso che il Bal¬ 
dassini fu riportato « non so 
se ancora vivo o già morto 
nei pressi di Casa del vento 
e mi dls.se che là vicino vi è 
una casa diroccata e che il 
cadavere del Baldassini fu 
buttato in una cisterna ». 
Come è stato scoperto dome¬ 
nica mattina quando i vigili 
del fuoco hanno recuperato il 
corpo del giovane industriale. 

Buono dice anche che ha 
saputo dal Masetti il nome 
della persona che riciclava il 
denaro: Fernando Niccolai, 
arrestato nei giorni scorsi. 
Ma ora secondo quanto a- 
vrebbe riferito al giudice 
Vigna ieri mattina alle spalle 
delTanonima sequestri c’era 
un insospettabile funzionario 
di banca che ripuliva il de¬ 
naro. 

C. S. 



Sta per concludersi il concorso dello « Fiorentino Gas » 

Tema in classe contro gli sprechi 

Partecipano alunni delle IV e V elementari e dell e prime medie • Un’idea per il risparmio d’energia 


Risparmio energetico: un 
concetto chiave di ogni poli¬ 
tica di sviluppo e di qualsia¬ 
si linea di programmazione. 
Dopo la grande e traumatica 
crisi del '73 e ora. tra an¬ 
nunci e smentite sul prezzo 
della benzina ma in presenza 
di ritocchi sicun al greggio, 
sul risparmio energetico si 
sono scritte e si scrivono 
fiumi di parole. 

Agli articoli stesi con la 
penna d’oca, ai pezzi di cro¬ 
naca. ai « contributi degli e- 
sperti » ora si affiancano 1 
ic.ùi con la biro, senza pre¬ 
sunzioni. dei ragazzi delle 
scuole fiorentine. Ne'.!e quar¬ 
te. quinte e prime medie di 
tutti gli istituti stanno lavo¬ 
rando alTidea del risparmio 
di energia. 

E’ un concorso lanciato 
dalla società cittadina distn- j 
butrice del metano, la « Fio¬ 
rentina Gas »: un'iniziativa 
da segnalare per almeno due 
elementi. Il primo, ovvio, è 
che l'idea dei dirigenti si in¬ 
serisce In quella campagna 
promozionale avviata a livel¬ 
lo governativo per la lotta 


agli sprechi. Il secondo ele¬ 
mento è assai più originale; 
una società che vende ener¬ 
gia (metano, gas) non spen¬ 
de quattrini solo per pubbli 
cizzare il suo prodotto ma 
invita al centrano al rispar¬ 
mio. 

La risp<»ta dei ragazzi e 
stata soddisfacente — hanno 
informato i dirigenti delia 


« Fiorentina Ga-s » in una l 
conferenza stampa (insieme | 
al presidente Orazio Barbie- i 
ri. il direttore ingegner Bar- [ 
tolomeo Ghione e il respon- i 
sabile del servizio commer- i 
ciale Ruberà). ; 

Sono già arrivati numerosi 
elaborati e altri sono .stati 
preannunciati da diver.se 
scuole prima della fine del 


Manifestazioni in ricordo 
degli scioperi del ’44 


Questa mattina alle 9.30 ] 
presso la Nuovo Pignone in ! 
via Matteucci si svolgerà la } 
manifestazione in ricordo de- { 
gli scioperi antifascisti del ' 
marzo ’44. 

L’iniziativa è stata orga¬ 
nizzata dal Comitato di coor¬ 
dinamento per la difesa dei 
principi costituzionali e del¬ 
l’ordine democratico. 

Nell’oocasione verrà inau¬ 
gurata wa lapide a ricordo 


degli operai deportati nei 
campi di sterminio 
Sempre questa mattina al¬ 
le 10. di fronte allo stabi¬ 
limento Nuovo Pignone, in 
via Panciatichi avrà luogo 
una manifestazione r^ionale 
per ricordare il contributo 
della classe operaia e del 
lavoratori alla Resistenza; 
parlerà Rinaldo Scheda, ex 
partigiano e segretario della 
CGIL. 


mese. Li esaminerà una 
commissione; la premiazione 
(enticlopedie e libri sulla na¬ 
tura e sull’energia) a metà 
maggio. Il premio natural¬ 
mente va ai migliori elabora¬ 
li ma rimane nelle classi di 
appartenenza dei vincitori. 

La scelta dei ragazzini qua¬ 
li de-slinatan di una propa¬ 
ganda di sensibilizzazione 
contro gli sprechi non è ca¬ 
suale. Anche alla « Fiorentina 
Gas » si pensa che proprio 1 
ragazzini delle scuole elo- 
mentan e medie siano il ca¬ 
vallo di Troia più efficace per 
far pa-ssare certe esigenze. 

Ci riesce la pubblicità con 
i caroselli, ci può riuscire, 
con obiettivi e mezzi diversi, 
anche una società come la 
a Fiorentina Gas » E dai ra¬ 
gazzi si arriva alle famiglie: 
la lotta agli sprechi, uno del 
versanti del risparmio ener¬ 
getico. 

Si gioca appunto anche tra 
le mura di casa: si econon^- 
cizza con piccoli .sacrifici ma 
anche razionalizzando i oon- 
sumi. Spesso non coste mol¬ 
to e se ne può avvantaggia¬ 
re anche il bilancio fkmlliare. 
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Alle 21 apertura della campagna elettorale 


Manifestazione 
domani con Natta 
al « Parterre » 

Saranno presenti i candidati alle prossi¬ 
me elezioni - Il programma del festival 


_ ^ _ firenaee ■ toscana / PAG, n 

Chledend» il referendum .1.1 PCI al g»»ern « SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

La Nazione a rimorchio cinfma 

wm M ■ ■■■■ w « via D'Annunzio - Tel 660.240 

■ ■■ ^ m , A ANDROMEDA SUPERSEXY MOVI ^ I Pantavventurd: Le 7 (Itti di Atlantide, tcctìiii- 

■ HI H Hw , y W Yja Aretina, 63/r - Tel. 663.945 coio.- con Doug Me Cure, Peter Gilmore, Cyd 

lACI ni FSHIiAHI Pornoe'st■sl?^n con Erika 17,20.45, 22,40) 

UdlB Ul I Oli ioni Ch^lie Schreiner. Elisabeth Buret. (VM 18i FLORA SALA 

(15.45. 17.35, 19,15, 20,55, 22,45) Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 

. ARISTON (Ap. 15,30) 

j* p» j’ ■» 1 • i** Jr > Pi,T/z;i Ottavlanl • Tel. 287.834 Vincitore di 6 Oscari II dottor Zivago, cosi 

quotidiano fiorentino e per la riedizione del centrosiiii- I (^. 15,30) ( Oniar Shsrlf, Jlie Christie, Geratdine Chspl.n. 

' A j* V * ' A A Ai t Ceqè Bellaviti, di Pasquale Festa Campanile Colori p« tuttll 

stra 0 di ufi « centrismo » aperto - Ancora anticomunismo « "oio.. cc. fuvìo buccì, cna Potito. Emo hs.bo i9 22 ) 

» _ /siAA 1/4 \ CI rìDA CAI r^KlC 


Il compagno Ale.ssandro 
Natta, membro della Di¬ 
rezione nazionale del PCI, 
aprirà domani .sabato a Fi¬ 
renze la campagna eletto¬ 
rale con una manire.slazio 
ne die si svolgerà nei lo¬ 
cali del Parterre, dove un 
gruj)|jo di sezioni della cit¬ 
tà bu alle.stito il primo fe- 
-stival dell'Unità d(‘l 1971». 

Natta jiarlerà alle ore ‘21 
sul tema: « Le propo.ste dei 
comunisti jicr le elezioni 
del 3 giugno ». Nel corso 
della inanife.sta/.ione, sa¬ 
ranno pre.sentati i candi¬ 
dali del PCI della nostra 
circoscrizione. 

Il Fe.slival dell’Unità del 
Parterre, die si conclu¬ 
derà domenica (i maggio, 
si articola con dibattiti, 
manifestazioni culturali, 
proiezioni cinematografi- 
die, spettacoli ecc. 

Il programma di domani 
prevede: ore 10 anima¬ 
zione nel quartiere con il 
gruppo < NUM >; sempre 
alle ore 10 parata teatra¬ 
le nel quartiere con il 
gruppo degli c In.stabili e 


Contenti »; ore 17 dibattito 
su « La riforma della psi- 
diiatria », parlecijieranno i 
professori Basaglia <• (Jer- 
mano; ore 17 film: ^ Il fan¬ 
tasma del iiirata Barbane¬ 
ra » ore 21 manife.stazio- 
ne con Natta; ore 21 siiet- 
tacoUi teatrale; ore 21 film 
« Anni ruggenti » di Luigi 
Zampa, con Nino Manfre 
di e .\1. .Mercier. 

Intanto, in tutte le .se¬ 
zione ferve l’attività ikt 
la campagna dottorale. 
Pie.s.so il Comitato regiona¬ 
le del Partito si è costi¬ 
tuito un ufficio stampa con 
il compito di curare i rap¬ 
porti con gli organi di in¬ 
formazione. radio. TV li- 
Ix're. oltre ad es.sere punto 
di riferimento per le orga¬ 
nizzazioni di partito |)er 
quanto riguarda la pubbli 
cizzazione dei comizi c tut¬ 
te le iniziative elettorati 
che saranno avviate. 

Tale ufficio funzionerà 
tutti i giorni e per tutta 
la durata della campagna 
elettorale, il coordinatore 
sarà il compagno .àtlilio 
Favilli. 


Da alcuni gioini La Nazio¬ 
ne, pur con una parvenza di 
.spregi iidieatez/.a data dal 
ventaglio di « |)olito)ogi » in- 
ter|K‘llati. continua a |K)rta- 
re avanti la tesi dt-l referen¬ 
dum sul PCI al governo o no. 
In realtà l’obbiettivo die si 
cerca di contrabbandare, 
neppure troppo copertamen¬ 
te. è quello di una riedi¬ 
zione {lei centro sinistra, o 
in via subordiiiaUi, di un cen¬ 
trismo t aperto » a questa 
prospettiva esaltante. 

Una tesi non nuova in que- 
-sto giornale - l'aveva già 
avanzali il direttore Siiisinl 
in un fondo Hpjinr.so prima 
dello .scioglimento delle ca¬ 
mere — che oggi torna ad 
essere di attualità dofw la 
sortita del senatore Fanfani 
che di .solito, quando si lan¬ 
cia in qualdie crociata, pro 
cura non p<K*lie delusioni ai 
suoi seguaci, come è avvenu¬ 
to a{l esempio in occasione 
della « battaglia di Tascana * 
0 del Referendum sul divor¬ 
zio. quando parlando in Piaz¬ 
za Signoria predi.s.se addirit¬ 
tura un clamoroso successo 
I>er i fautori dell'abrogazione 


die t avrebbero doMito apri 
re gli ombrelli per ripararsi 
dalla pioggia dei si ». 

Ognuno riconla poi c{>me an¬ 
darono le co.se. 

Ora la DC propone un altro 
refereiulum (.sostenuta da La 
Nazione) die nella sua lunga 
storia, neppure per sbaglio, 
ha mai .sostenuto luia po-si- 
zioiie progressista) e chiede 
ai propri lettori di <lire no 
ai comunisti al governo. 

Perché questo no? For.se per 
affrontare meglio i problemi 
del [Miese ed avviarlo verso la 
u.scita dalla crisi, per com¬ 
battere meglio l'eversiotie o 
per programmare gli indirizzi 
dell't'CotUMiiia secondo un cri¬ 
terio basato su un u.so razio¬ 
nale e{l e(|uo delle risorse? 

Oppure per ridare inano 
libera ai potenti, ))er ripren¬ 
dere incontrastata la politi¬ 
ca delle clientele, dei favori- 
ti.smi. del corporativi.smo. per 
ridare slancio a quel sistema 
di potere cijstriiito in que¬ 
sti anni, o per rilanciare ma¬ 
gari .scelte die drogando la 
economia fanno ripartire l’in- 
flazione come -sta avvenendo 
proprio in que.sti giorni? 


K in Tu.scana. come si fa a 
dire no al PCI. in questa 
Regione dove pur fra tante 
difficoltà le .sinistre, cimi il 
contributo es.senz.iale dei co¬ 
munisti, hanno dato .stabilità 
ai governi regionali e IikhIì. 
affrontando con impegno ed 
iiitolligen/a problemi antichi 
e nuovi erigati, magari, dalle 
scelte compiute .sul piano na¬ 
zionale? 

E iK)i si chiederà di dare più 
voli alla DC die. proprio in 
Toscana. doiK) aver penso la 
sua t battaglia * non ha più 
saputo trovare una linea coe¬ 
rente. non Ila saputo presenta¬ 
re una proposta organica man¬ 
cando a quel suo ruolo di 
grande partito di op|)osizione 
che piai- le ave\a as.segiiato 
il suo elettorati!. 

Eccoli allora i termini del¬ 
la questiiiiie. .Altro che re- 
fertHidum. Il 3 e 4 giugno sarà 
nece.ssario dare più voti e 
più forza al PCI come condi¬ 
zione per avviare il paese su 
binari diversi; quei binari che 
già si erano imlxK'acti con il 
PCI nella maggioranza. 


Lettera di Amorosi sulla Costoli Indagini proposte dallo Regione per l'Anno del Fanciullo 


Polemica dei palloni: 
cosa dice l'assessore 

Respinte nettamente le accuse avanza¬ 
te " Prosegue Tassemblea permanente 


Quanti bimbi non vanno 
a scuola ma a lavorare? 

Insediato il comitato ce curerà le iniziative in Toscana - Una prima serie di 
proposte di intervento • Una legge che coordini e finanzi le manifestazioni 


.: Fatto bersaglio di polemi¬ 
che e accuse per la decisio¬ 
ne di sgonfiare i palloni pres- 
sostatici che coprono la pi¬ 
scina Costoli, ras.sessore al¬ 
lo Sport del Comune di Fi¬ 
renze, Alberto - Amorosi, ha 
preso narta .e -jpenna e ha 
scritto alla stampa cittadiha 
per respingere in forma chia¬ 
ra e nella maniera più net¬ 
ta le critiche avanzate. ! 

In sostanza Amorosi .so.stle- 
ne tre cose. Prima; lo sgon¬ 
fiamento è avvenuto .solo po¬ 
chi giorni prima della data 
solita e per venire incontro 
(seconda argomentazione) al¬ 
le esigenze delle sixiietà di 
nuoto fiorentine. Infine l’as¬ 
sessore (terza argomentazio¬ 
ne) respinge qualsiasi insi¬ 
nuazione o illazione riguardo 
a presunti tentativi di boi¬ 
cottare ì lavoratori del com¬ 
plesso sportivo. 

Dopo aver definito « sterile 
e priva di fondamento » la 
polemica apparsa sulla stam¬ 
pa. l’assessore Amorasi rife. 
rendosi allo sgonfiomento del 
palloni scrive: « Si tratta 
m concreto di ima anticipa¬ 
zione di pochi giorni rispet¬ 
to alla media stagionale, ed 
-.attuata in un momento in 
;cul di fatto rimpianto è pri¬ 
vo di quelle attività che sem- 
. brano preiiccupare islrut- 
, tori di nuoto a cairsa esclu¬ 
sivamente della loro agita¬ 
zione sindacale che ha iinpe- 
^ dito e impedisce il normale 
' .svolgimento dei corsi di nuo- 
’ to sla delle scuole che del 


privati ». 

« Il provvedimento va In¬ 
contro alle esigenze delle so¬ 
cietà di nuoto fiorentine, in- 
disciLsse realtà sociali della 
nostra città e la sola attuale 
utenza in quanto in gradq 
di essere aqtosufflcienti .'.-ri¬ 
spetto alle disposizioni di leg¬ 
ge; quanto sopra è confer¬ 
mato — scrive Amorosi — 
da una lettera inviatami dal 
presidente del Comitato re¬ 
gionale tascano della Fede¬ 
razione italiana nuoto (FIN), 
il quale ha posto alla mia 
attenzione la necessità di usu¬ 
fruire dell’iinpianlo privo del 
pallone ». 

« Respingo nel iiKxlo più 
assoluto — sastiene con fer¬ 
mezza Amorosi — quanto at¬ 
tribuitomi in fatto di tenta¬ 
tivi di boicottaggio nei con¬ 
fronti dei lavoratori in lotta 
in quanto non esiste nessun 
nesso logico e rilevanza al¬ 
cuna. fra il provvedimento 
in questione e la vertenza 
che questi lavoratori hanno 
aperto contro raminlni-stra- 
zione comunale ». 

« Rispondo, invece, molto 
volentieri di tutti quegli at¬ 
ti che afferiscono i compiti 
e le responsabilità derivanti 
dalla delega conferitami ». ■ 

Fin qui l’assessore. Intan¬ 
to gli istruttori di nuoto del¬ 
la Costoli rimangono riuniti 
in assemblea permanente. 
Per sabato hanno organizza¬ 
to una festa con mostra fo¬ 
tografica e spettacolo musi¬ 
cale e as.semblea. 


Il generale Lugaresi 
lascia la Regione 
.tosco-emiliana 

Il generale Nlnetto 'Luga-' 
re.si, recentemente promosso 
al grado di generale di corpo 
d'armata, lascia la carica di 
vice comandante della Re¬ 
gione militare toscoemiliana 
per assumere a Napoli quella 
di comandante della Regio¬ 
ne militare meridionale. 

Combattente durante l’u’.- 
tlmo conflitto mondiale, de¬ 
corato di medaglia d’argento 
al Valor militare e ferito in 
combattimento, il generale 
Lugaresi ha ricoperto, nel 
corso della sua brillante car¬ 
riera importanti incarichi, 
tra i quali quelli di coman¬ 
dante del 33. Reggimento ar¬ 
tiglieria della divisione « Fol¬ 
gore », capo ufficio servizi 
dello Stato maggiore del¬ 
l’esercito, vice ispettore logi¬ 
stico deU’eserclto. coman¬ 
dante deirartiglieria contrae¬ 
rei deU’esercito. 

Il generale Lugaresi lascia 
Firenze dopo due anni di 
permanenza al comando del¬ 
la Regione tosco-emiliana, 
dove ha contribuito anche 
allo sviluppo di quel rappor¬ 
ti di feconda collaborazione 
che caratterizzano, ad ogni 
livello, le relazioni tra l’am¬ 
biente militare e civile della 
città. 


SI è insediato presso il Con¬ 
siglio regionale toscano, il Co¬ 
mitato regionale che curerà 
le Iniziative da attuarsi In 
Toscana nel corso dell’Anno 
internazionale del Bambino. 

Del Comitato fanno parte 
i.rapprÈsententl del Consiglio 
é della giunta regionale, del- 
l’ANCI, deirURPT, del Co¬ 
mune di Firenze assieme a 
quelli della CRI. dell’UNI- 
CEF, dell’UNESCO, della Fe¬ 
derazione unitaria sindacale, 
della Sovrlntendenza scolasti¬ 
ca regionale, del Tribunale 
dei Minorenni e della Con¬ 
sulta regionale femminile. 

Nella riunione di insedia¬ 
mento. presente il presidente 
della giunta regionale Leo¬ 
ne. l’assessore Tassinari, che 
fa parte del Comitato di coor¬ 
dinamento nazionale delle at¬ 
tività regionali, l’assessore 
Vestri e il vicepresidente del 
Consiglio regionale. Nello DI 
Paco, in rappresentanza del 
presidente Mcmtemaggi. il Co¬ 
mitato ha fatto il punto sul¬ 
la serie di iniziative che so¬ 
no state decLse o si stanno 
autonomamente preparando a 
livello periferico dagli Enti 
locali o da altre associazio¬ 
ni. iniziative in favore del¬ 
le quali il Comitato stesso 
interverrà sia organizzativa¬ 
mente che finanziariamente. 
A questo proposito la giun¬ 
ta regionale si è impegnata 
a presentare una proposta di 
legge finalizzata al coordina¬ 
mento ed al finanziamento 


di tutte le manifestazioni col¬ 
legate all’Anno Intemaziona¬ 
le del Bambino. 

Il Comitato inoltre ha di¬ 
scusso e definirà in una pros¬ 
sima riunione alcune propo¬ 
ste di intervento diretto. In 
particolare si è ipotizzato di 
svolgere un’indagine sul la¬ 
voro minorile e sulla reni¬ 
tenza aU’obbligo scolastico in 
Toscana, una ricerca sulla 
modificazione dell’attività lu¬ 
dica dei bambini, una ricer¬ 
ca sugli stereotipi socio-cul¬ 
turali nei confronti dell’edu¬ 
cazione dei bambini nella fa¬ 
miglia e nelle società. 

Si è proposto inoltre di isti¬ 
tuire in Firenze una blblio- 
videoludoteca per l’infanzia 
mentre in tutti i consultori 
familiari della Toscana da 
vrebbe essere istituita una 
« cartella » per i bambini da 
0 a tre anni. 

Altre direttrici di lavoro del 
Comitato sono costituite dal¬ 
lo studio delle possibili al¬ 
ternative al ricovero dei mi¬ 
nori in istituto, dall’approfon¬ 
dimento dei problemi della 
organizzazione dei servizi ria¬ 
bilitativi ed. infine, dalle for¬ 
me di tutela della condizio¬ 
ne del bambino ricoverato in 
ospedale. 

Su questi temi il Comitato 
discuterà in una prixssima riu¬ 
nione in cui verrà redatto 
il programma definitivo del¬ 
le iniziative. 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

•.GRANDE: Una donna samplice 
METROPOLITAN: TcMnsndo « caso 
MODERNO: La notte delle streghe 
LAZZERI: Le collegele svedese 

AREZZO 

SUPERCINEMA: Squadra antigang- 
stcr 

POLITEAMA: Il gatto c ii ce.".er'no 
TRIONFO: I mmo'a.;ta 
CORSO: II s'^icr m n.st.-o 1! pre¬ 
tese tutti e sub'to 

EMPOLI 

CRISTALLO: Taverna patad.so 
LA PERLA; Adotescenre motbosa 
EXCELSIOR; li esecutore 


PISTOIA 

EDEN: I ragazi venuti' dal Brasi,* 
' ITALIA: (nuovo programmo) 
ROMA: In nome del papa re 
GLOBO: Teveina potediso 
LUX: Il getto e il canarino 
OLIMPIA (Margine coperta): Og¬ 
gi riposo 

SIENA 

IMPERO: Oggi ■ me dorrenl a te 
METROPOLITAN: L'uomo ragno 
coip'sce encora 
ODEON: Amo non amo 
SMERALDO: Il por,-IO sexy 7 strada 
MODERNO: La sv'gneta 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: (nuovo progrem.ma) 







SABATO SERA 
BALLO LISCIO con 

4( L’ULTIMA 
EDIZIONE » 


■ I PER LA PUBBLICITÀ-SU 


l’Unità 


RIVOCXJBRSl 

ALLA 


MMNZE • Via Mirtalll. 2 
T*let. 3S717I-2U44» 


COACOlIDC 


CHIESINA UZZANESE (PT) 
Telefono (0S72) 4S.010 


PRATO 

GARIBALDI: To.-naiido a casa 
ODEON: (nuovo programma) 
POLITEAMA: Contro 4 bandiere 
CENTRALE: Ecco l'impe.-o dei se.-isi 
CORSO: Una colteg'ele svedese 
SORSI D'ESSAI: Colpo secco 
CONTROLUCE: Domeni: Il vert- 
tagllo 

PERLA: Stazione di servizio 
BOITO; (nuovo programma) 

EDEN: La terantota de! ventre 


MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO: Biue p 
college 

EXCELSIOR: Cegè Bellavite 
ADRIANO; La moglie vergne 


QUESTA SEBA 

ballo liscio con 

LA NUOVA 
ROMAGNA 


LUCCA 


PISA 


MIGNON: La contesse. la contei- ITALIA; Concorde iHaVe ’79 


sina e la cemeriera 
MODERNO; L'umanoide 


NUOVO: Amore piombo c furore 
MIGNON: Lo coHeg ale svedese 


PANTERA: Ecco l'impero del sensi ODEON; Contro 4 bandiere 


ASTRA; Oggi riposo 
CENTRALE; Olifcmio poker 

PIOMBINO 

ODEON: Battoglie nella galess'a 
SEMPIONE: Frou Frou dei Tabirei, 
segue: Squadra sntiscippo 

CAMAIORE 

MODERNO: Emrruere r<i~it//£r- 
g*ne 

CARRARA 

MARCONI: Letti selvaggi 


PG DANCING CINEDISCOTECA 

■ ^ Spicchio (EMPOLI) . T«l. 0S7t/S0MM 

DOMANI SERA 

nuovamente in pedana l'orchestra di successo 

«■CARAVAN» 

In discoteca Claudio • Fabio 


Società importanza nazionale 

OPERANTE SETTORE 
PUBBLICITÀ' QUOTIDIANI 


RICERCA 

giovani ambosessi residenti Firenze o 
Sieni per la vendita di spazi pubblicitari. 
Possibilmente pratici del settore. Inqua¬ 
dramento Enasarco, Ottime possibilità di 
guadagno. 

Scrivere Cassetta 9/G - SPI 50129 FIRENZE 


Disney. 

cavallo 


technJ- 


ASTRA; Ecco l'impero de", sensi 

ARISTON; Il cacciatore 

VIAREGGIO 

EDEN: L'umanoide 

EOLO: Gcidrake i'inv'ncibile 

ODEON: Ecco l'impero del se.-ul 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO del POPOLO: Ore 21.30 
Concerto Carlo Ch'appi violino 
S. AGOSTINO: Il s'pario strap¬ 
pata 


CINEMA 

ANDROMEDA SUPERSEXY MOVIES 2 

Via Aretina, 63/r - Tel. 663.945 
' (Ap. 15.30) ^ 

Pornoeila»l, !n technicolot con Erika Cooi. 
Ch«rlìe Schreiner, Eli$Bb«th Burét, (VM lo) 
(15.45. 17.35, 19,15, 20,55, 22,45) 
ARISTON 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 
(Ap. 15,30) 

Cegè Bellavili, di Pasquale Festa Campanie 
« colori coti Flavio Bucci, Liti* Polito, Enzo 
Ccritevole. (VM 14) 

(15,40. 18, 20,20. 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi. 47 - Tel. 284.332 

Questo film verrà proiettato in Toscane sol- 
tulio eH'Arlecchino. Il porno dell'anelo: Baby 
love, con K«t'» Wassel, Viole! Lalont, Jessica 
Sabel. Technicolor. 

(Rigorosamente .vietato M. 18 anni) 
CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 
L’ecceziolìBle c^polovoro candidato s 9 Prcnii 
Oscar: Il cacciatore, colori con Robert De 
Nifo. (VM 14) 

(15, 18.30, 22) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl - Tel. 282.687 
X Prime » 

Da Corlcone a Brooklyn, technicolor con Mau¬ 
rizio Merli, Mmìo Merola, Veri Johnson, Laura 
Belli. Por tutti! 

(15,30, 17.25, 19.15, 20,50, 22,45) 
EDISON 

Piu'/.zu della llepubbllca, 5 • Tel. 23.110 
Ecco l'impero del semi, di Negisa Oshltna, In 
technicolor, con Metsuda Elko, Fljl Totsuya. 
Nakeienia Aoi. (VM 18) 

(15,30 17.20. 19,05, 20.50, 22,45) 

exceLsior 

Via Ceneliini, 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 

Caro papà, di Dino Risi, technicolor con Vit¬ 
torio Gassman, Aurore Clément, André La 
Chapel'e. Per tutti! 

(15.55. 18.10, 20.25. 22,45) 

FULGOR - SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Pinigucrra • Tel. 270.117 
Il collegiale svedese Flossie, technicolor con 

Maria Lynn, jack Frank, Abita Anderson. 

(VM 18) 

(15,30, 17.05. 18,40, 20.15. 21.35, 23) 

GAMBRINUS 

Via Bi'unelleschl - Tel. 215.112 
Un uomo In ginocchio, di Damietio Damlan!, 
In technicolor con Giuliano Gemme, Eleonora 
Giorgi, e Michele Placido. (VM 14) 

(15,30, 18, 20.15. 22,45) 

METROPOLITAN 

FAMILY MOVIES 

Piazza Beccarla - lei. 663.611 

Le avventure di Pctor Pan, di Walt Disney, 

technicolor. AI lilna è abbinato: Il cavallo 

tatuato, a colori. Spettacoli p^r tuttil 

(15,30. 18. 20.20, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tei. 215.954 

Il film vincitore di 3 premi r Oscar* 1979: 

Tornando e casa, in technicolor con Jene 

Fonda. Jen Voight. (VM 14) 

(15.30, 17.55, 20.15, 22,45) 

ODEON 

Via dei Sasseti! - Tel. 214.068 
(Ap. 15.30) 

Giallo napoletano, di Sergio CorbuccI, techni¬ 
color, con Marcello Mestroionni, Omelia Muti, 
Rerioto Pozzetto. Per tuttil 
(15,45, 18,10, 20,10, 22,45) 

PRINCIPE 

Vìa Cavour, 184/r - Tel. 575.891 
Il nuovo audace film scritto e d'retto da Elio 
Paniìacciò: Io donna tu donna, technicolor 
con Elisabeth Tulin, Anka Auling, Merk Eodin. 
(VM 18) 

(15.30, 17,20, 19.10, 20,50, 22,45) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
L'atteso^ capolavoro di Cass«vetes, elogialo 
dalle critica dì tutto il mondo, vincitore del¬ 
l’Orso d'orgenfo a! Festivo! di Berlino: La 
sera della prima, colori con Gena Rowicnds, 
John Cassovetes 
(15.30, 18, 20,15, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Uno spettacolo gronde come l'universo che 
gli dà la Vito: L'umanoide. Colori e con il 
suono stereoionico su 4 piste magnetiche, con 
Richard Kiel. Corinne Cléry, Arthur Kennedy. 
Barbara Bach 

(15. 17, 19. 20.45, 22.45) 

Seno in vendita presso la biglietterio del Tea¬ 
tro, dalle 16 alle 22, ì biglietti ì posli 
numerati validi per la Compagnia Itoliana di 
Operette che debutterà martedì 15 nwggio alle 
ore 21,30 con: ■ La vedova allegra » 


ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana, 113 - Tel. 222.388 

Nuova edizione del divertente capolavoro d: 

Lna Wertmùller: Mimi metallurgico, con G. 

Giannini. M. Melato. A. Belli. Colori 

L. 1300 feriali AGIS 900 

(U.5.: 22,45) 

ADRIANO 

Via Romasnosl • Tel. 483.607 
Morti sospciti, di Jacques Deray, technicolor 
con Lino Ventura. Claudine Auger, Louro Betti. 
Pe.' tuttil 

(15,30, 17,25. 19.05, 20,50, 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 1.51 • Tel. 410.007 
Letti selvaggi, di Luigi Zompo, technicolor, 
con M, Vitti. R. Benigni. L. Antonelìi. U. 
Andress, M. Placido, 5. Kristeì. (VM 14) 
(15.30. 17,15, 19.20. 20,45, 22,30) 
ALFIERI D'ESSAI 
Via M. del Popolo, 27 - Tel. 282.137 
Oggi riposo 

Domani; La ballala di Stroszek 
APOLLO 

Via NaziC4iaIe - Tel. 210.049 
(Nuovo, g-and oso, sfolgarw.ts, confortevole, 
elege.nle) 

Il divertentissimo capolovcro cendidato • 9 
FVeml Oscar: Il paradiso può allentfarc, co’ori 
con VVarren Beatty, Julie Ch-'stis, James Mo- 
scn. Dyen Connen 
(15. 17. 18.45. 20.45. 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Or.sini. 32 - Tel. 681.0650 

Bu.^ 3. 8. 23. 31. 32. 33 

Spettacoli di p-os^ (Vedi rubrìca TEATRI) 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 587.700 

Il testimone, di Jeon-Piwre Mocky, technicolor 

con Alberto Sordi. Ph'lippe Noiret. Per tutti! 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
Erotico a colori: Stupro, di L. Johnson, con 
Mergajx Hem ng-veay c Ar.n Bencroft 
(Rigorosamente VM 18) 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel. 225.643 
(Ap. 15.30) 

Dove vai in vacanza?, cor. A. Sordi. U. To- 
gnazz . P. Viiiagg'o, S. Sandrelii. Regio di 
M- Bolo^'n', L Ss'ce. A. .So-di. Colori per 
tutti! 

(U.S.: 22.40) 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 
(Ap. 15.30) 

Hard-core R'gprosamente vietato mino*: 18 
rrT;i: La cerimonia dei sensi, ccn GJ. La.-idux, 

tec.hn'.color 

FIAMMA 

Via Pacinotti - Tel. 50.401 
(Ap. 15.30) 

Do! romanzo di Ca-'o Levi: Cristo ai i fer~ 
maio a Ebeti, di Frorcesco Rosi. Tachnicolor 
con Gian Mar'o Valontè, Irene Papas. Lea 
Messori, A. Cu-.y. Per tuttil 
(16 • 19 . 22) 


Andre] Teikovskl, 
Terechova, t. D«- 


ENDAS 


Tel. 366.808 


FIORELLA 

Via D'Annunzio • TeL 660.240 

(Ap. 15,30) 

Fantavventura: Le 7 città di Atlantide, tcchiii- 
cpior con Doug Me Ourt, Peter Gilmore, Cyd 
Charisse. Per tuttil 
(15,30, 17,15, 19, 20,45, 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmaz,ia • Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 

Vincitore di 6 Oscari II dollor Zivago, con 

Omar Shsrlf, Jlie Christie, Geratdine Chspl.n. 

Colori per tuttil 

(15.30. 19. 22) - 

FLORA SALONE 

PiazAt Dalmazia - Tel. 470.101 

(Ap. 15.30) 

Le 7 città di Atlantide, color! ccn Doug Me 

dure, Peter Gilmore, Cyd Cherisse. Regia di 

Kev'n Connors. Per tuttil 

(15.30. 17.15. 19. 20.45, 22,45) 

GOLDONI D'ESSAI 

Via dei SerragU - Tel. 222 437 

Lo specchio, diretto do Andrej Taikovskl, 
technicolor con Margarita Terechova, t. D«- 
nilcev. Per tuttil 
Platea L. 1700 

Rid. AGIS, ARCI. AGLI. ENDAS L. 1.200 
(15.30. 17,50. 20,10, 22,40) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola • Tel. 50.706 
(Ap. 15) 

Superman, technicolor con Morlon Biondo, 
Gene Hackman e Glenn Ford. Per tuttil 

ITALIA 

Via Nazltxinle . Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 entim.) 

Mia nipote la vergine, technicolor con Edwige 
Fenech, Fred Williemson. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri ■ Tel. 366.808 
(Ap. 15.30) 

Concorda allair* *79, di Rogar Deodato a 
colori con James Franciscus, Mimsy Fa.-mer, 
Ven Johnson. Joseph Cotten. Per tuttil 
(15,40, 17,30, 19.20, 20.55, 22,45) 

MARCONI 

Via Gianiiottl - Tel, 680.644 
A grande richieste; Dove vai in vacanza?, tech¬ 
nicolor con Alberto Sordi, Ugo Tognazzi, Pao¬ 
lo Villeggio, Stefani* Sandrelli. Per tuttil 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locale per famiglie) a proseguimento pri¬ 
me visioni. 

Il copoiavoro del cinema Itollano; 11 ilocattolo 
co'ori con N'no Manfredi, Marlène Jobert 
(15.30. 17.45. 20.15, 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 15,30) 

Il gatto e il canarino, technicolor con Honor 
Blackinm, Michoel Collan. (VM 14) 

(15,30. 17.15, 19. 20,45, 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 

(Ap. 16) 

Soldato blu, regia di Ralph Nelson, con Can- 
dlce Bergen. Peter Sfrauss, Donald Pleascncc. 
Coleri, (VM 14) 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
(Ap. 15,30) 

Divertentissimo: Amori miei, a colori con Mo- 
nlcB Vitti. Joh.nny Dorellj, Enrico Mario Sa- 
le-no e Edwige Fenech. Film per tutti! 

(U.S.: 22.40) 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana, 17 • Tel. 226.196 
(Ap. 15,30) 

Speciale giovani, solo oggi per (a regi* di 
Arthur Peno tovoloso; Alice'* Restaurant, con 
Ar.'o Guthrie. Musiche di Arlo Guthrie 
L. 800 AGIS 600 
(U.S.; 22.30) 

VITTORIA 

Via Pasninl - Tel. 480.879 
(Ap. 15.30) 

Il segreto di Agatha Chrltllc. Technicolor con 
Dustin Hoffman, Vanessa Redgrave. Per tuttil 
(15,50, 18.05, 20.15, 22.40) . - 


Tel. 50.913 


ALBA 

Via F. Vezzanl (Rifredi) - Tel. 452.296 
(Ap. 15) 

Dediceto a! ragazzi: Toma a caia Sally, co*i 
5. Hol'Bway. F. Brooks, e 1* toc* Salty a colori 
(Inizio ultimo SF>«ttacoIo ore 18,30) 

GIGLIO (Galluzzo) 

Viale Manfredo Fanti • Tel, 50.913 
(Ap. 20.45) 

21 ore a Monaco, con Will.om Holden. Fran¬ 
co Nero. Colori. (VM 14) 

LA NAVE 

Via Villamagna, 111 
Oggi chiuso 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 - Legnaia 

Domziri: La più grande avventura di UFO 

Robot; Gotdrake all'attacco 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci. 2 - Tel. 282.879 

Domani; Elliott il drago invisibile, di W«It 

Disney 

ARTIGIANELLI 

Via dei Serragli, 104 • Tel. 225.057 

Oggi chiuso 

CINEMA ASTRO 

Piazza 5. Simone 

Today in english; Bananas, by Woody Alien, 
wìlh Woody Alien, LOiiise Lasser 
(16.30, 18. 19,30. 21, 22.30) 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli, 213 (Badia a Rlpoli) 

Oggi ch'uso 

ESPERI A 

Galluzzo - Tel. 20.48.307 

Domani; Heidi diventa principessa, certoni 

Cnimati 

FARO D'ESSAI 

Via F. Paoletti. 36 - Tel. 469.177 
(Ore 21) 

Cineclub Faro: Padre Padrone, seguirà dibat¬ 
tito 

FLORIDA 

Via Pi.sana, 109 - Tel. 700.130 
(Ap. 13.30) 

Venerdì del ragazzi. Cartoni animati in techni¬ 
color: Heidi va in città, divertente per tutti! 
(U.S.; 22.30) 

ROMITO 
Via del Romilo 

Domoni: Quel dannalo pugno di uomini 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 

Via S. Francesco d’AssisI • Tel. 204.505 

(Ap. 20.30) 

Questo si che à amora, con Christopher Geor¬ 
ge. Guy Hamilton 
Rid. AGIS 

S.M.S. SAN QUI RIGO 

Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 (Bus 6-26) 
(Ap. 20,30) 

Una donna, due passioni, technicolor 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Vìa R. Giuliani. 374 
(Ss«;t. ore 20.30 - 22,30) 

Gii i-jtori dei nuovo ckicrr» emerlcono: Martin 
Ritt Hombre. con Paul Ncwmsn, (1970) 

R d. AGIS 

C.D.C. S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano (Bus 34) 
Tel. 690.418 

(So-tt ore 20.30 • 22,30) 

Salyricen, d F. Felini (1969) 

L. 700 500 


SPAZiOUNO 

Via del Sole, 10 • Tel. 294.263 

Il mito greco nel cinema. Appunti per una 

Orcstiode. Ore 17,30: Alrlcina, di P.P. Paso- 

l'jii. Ore 20,30: Anapiraflastl, di T. Anghelo- 

pulos. Ore 22,30: Prometheas se deutiro 

prosQpo, di K. Pheris 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema, Via Chiantigiana, 117 

Oggi chiuso 

C.D.C. COLONNATA 

Plu'ziui Rapisardl (Sesto Fiorentino) - 
T(‘l. 442.203 - Bus 28 
Domeni; Generazione Proleus, di D. Carnm*! 
C.R.C. ANTELLA 
Via Pullcclano, 53 Tel. 640.207 
Oggi chiuso 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica • Tel. 640,063 
(Ap. 21) - Sì ripete il primo tempo 
Il triangolo delle Bermude, technicolor (1977). 
Per tutti! 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Oggi chiuso 

MANZONI (ScandIccI) 

Piazza Piave. 2 
(Ap. 20.30) , 

Costumi sessuali delle tiibu .teliane: L IMli* 
In pigiama. (VM 18) 

(U.S.: 22.30) 

SALESIANI 

Figline Valdarno 

Via Roma 12 - Tel, 958.12.3 

Il film più otleso dell’anno. Vincitore di un 

premio Oscar '79: Il Paradiso può attendete. 

colori 

GARIBALDI 

Piazza Garibaldi (Fiesole . Bus 7) 

Oggi chiuso 

Progremmozlon! sabato c domenica 

CINEMA RINASCITA 

Incisa VaUlarno 

Oggi chiuso 

SAN CASCIANO VAL DI PESA 
MICHELANGELO 

Un film sexy erotico; Sexy slmphony, , 

con Matilde VVaughtn 

TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12-13 - Tel, 2‘.W.;)2.'! 

12'' Rassegne lnternorlon*le dei Teatri Stab.l-. 
Ore 21,15, la Schausplel di Fraicolorle (RFT) 
presenta: « Antigone », di Sofocle-Holderlin. 
Regìa di Chrislot Nel. scene di Erich Wondci. 
costumi di Nino Ritter. Musiche di Hcmci, 
Goebbels. 

(Abbonali turno «A * c pubblico norma.e, 
Troduzicsie simultanea in tutti gli c«dni d. 
posti. 

PALAZZO MEDICI RICCARDI 

VM.i Cavour. 12 

12" Rassegno Infernozionole dei TmIti Stab 1 
Corwegno Internozìonole di studi: 1 Greci: 
nostri contemporanei? 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G. Orsini. 73 - Tel. 68.12.191 
•12" Rassegna Inteinezioriole dei Tcolri Stabi 
Il < GruDuo Libero» dì Bologna (Italia) pi e- 
senta: Capitano Ulisse, di Alberto Sovln.o. 
con lo regio di Arnaldo Picchi, scene di Già 
vanì Soccol. 

(Abbonali tu»no x B » e pubblico normalcj 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 

12“ Rassegna Inlctiioiionole dei Teatri Stab.l. 

Il mito greco nel cinema. Rassegne di filni 
in collaborazione con il Sindacalo Nazior.olc 
Critici Cinematografici (gruppo toscano). Ore 
17,30: Appunti per un’Orestlade africana, 
di Pier Poolo Pasolini (1970). Ore 20.30; 
Anaparaslassi. di Thodoros Anghelopuios 
(1970). Ore 22.30: Promethaes s« deulcro 
prosopo, di Kostas Pheris (1975) 

COLONNA 

Via G.P. Orsini - Tei. 681.05.50 
Bue 3, 8. 23. 31, 32. 33 ' 

Tutti i giovedì, venerdì e sabato ore 21.30. 
domenica e testivi ore 17 c 21,30, Ghigo 
Mesino e T'n* Vinci presentzno una novi¬ 
tà assoluta; La gravidanza di mi’ marito. 
Regìa di T'na Vinci. Scene di Roberto Mesi, 
prenotarsi al 681.05.50. Ingresso cncht da 
Lungarno Ferrucci di fronte al Lido. 
TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato • Tel. 218.820 
Tutti i saboti alle ore 21.30. tutte le dome- 
niche e testivi alle ore 17 e 21.30 la Com¬ 
pagnia del Teatro Fiorcnt'no diretta da Wartda 
Posquini p-escnta: Giuseppe Manettl... mutan¬ 
dine e reggipetti, tre atti comicissimi di Mario 
Marotta. Prenotazioni tutti ì giorni dalle ore 

15 telefonando al 218.820. 

TEATRO ORIUOLO 

Via Oriuolo, 33 - Tel. 210.555 
Il lunedì, martedì, mercoledì II teatro resta 
chiuso. Il giovedì, venerdì, sabato alle ore 
21,15. La domenica * testivi alle ore 16,30, 
la Compagnia di prosa * Città di Firenze », 
Cooperatis-a Oriuolo presenta: m Separali », 
di Augusto Novelli. Regia di Carlo Cirri. Scene 
di Luciano Guarnìerl, eorcogratie di Simonetta 
Callo. Il giovedit e il venerdì sono valide 
le riduzioni. 

SALONE BRUNELLESCHIANO 

Piazza SS. Annunziata, 1 
(Rassegna <lel cinema delle donne) 

Ore 17,30: Invisible adversariec, di Valìe 
Export. Ore 21: The girl In Ih* armchair, di 
Alice Guy, (Francia 1902); La sourtanta 
Madame Beudet, di Ge.'mainc Dulec, (Fran¬ 
cia 1921). Ore 22: Pianissimo D, Carmen 
Dar ino (USA): Anylhing you wanl to be, d: 
Lianna Brandon; Betty lells her story, di 
Lione Brandon (USA 1972); Who? May 
Wilson, di Amolie Rothschild 

TEATRO VERDI 

Sono in vendita, presso la bigllettetria del tea¬ 
tro, dalle 16 eli* 22 i biglietti per i posti 
numerati validi per t* Compari* Italiana di 
Operette che debutterà martedì 15 maggio, 
alte ore 21.30. con la ■ Vedova allegra » 
TEATRO SAN GALLO 
Via S. Gallo 45/r (ang. Via XXVn Aprile) 
(ang. via XXVII Aprile) • Tel, 490.463 
Venerdì, sabato, domenica, alle ore 21,30, re¬ 
pliche de: * Il trovatore », satira cabaretti¬ 
stica presentata dall* Coop. Il Bargello, diret¬ 
ta da R. Del Savio di Oreste Pelagatti. Inter¬ 
preti: Alfredo Dessi. Beppe Ghiglioni, Gienr.* 
Sammarco, Vanna Castellani, Merio Altemura. 
Grande successo di pubblico • di critica. 
Prenotazione tetefonica; 490463. 

CENTRO HUMOR SIDE 

Via Viti. Emanuele, 303 - Tel. 490.281 

(SMS Rifredi) 

Questa sera alle ore 21,30 Sp'derwomen TJwe- 
tre presenta: Cabaret; an evening of disgtMtIng 
and pukey images 
NICCOLINI 

Via Rlcasoll • Tel. 213.282 

La lunedì 30 aprile Paolo Poli In: I’ morlno, 
di Bruno Corbucci. 

Oggi prevendita delle 10 alle 13,30 e dalie 

16 alle 19. 


DANCING 


SALONE RINASCITA 

Via Matteotti, 18 • Sesto Fiorentino 
21,30. Ballo liscio ccn: Ermes a i New 
DANCING POGGETTO 
Via Mercati n. 24/B 
Bus; 1-8-20 

Ore 21.30, Ballo liscio ccn: Quinlello Gel*. 
Ogni ven«.*di, domenica sera: Balio lifcle 


Rubriche » cura dalla SPI (Società per 
la pubblicità In Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171 • 211.449. 
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UNA MANIFESTAZIONE CON IL COMPAGNO GARAVINI 


Oggi sciopera 
tutta la 

zona dell'Amiata 

Il segretario confederale parlerà ad 
Abbadia - Il PCI incalza il governo 


SIENA — Oggi sull’Amiata 
sciopero generale di tutte le 
categorie dell’industria, a- 
gricoitura, commercio, pub¬ 
blico impiego e servizi com¬ 
preso il settore artigiano. 
Nel pomeriggio alle ore 15 
ad Abbadia San Salvatore 
si terrà una manifestazione 
con corteo che partirà dal¬ 
ia piazza antistante il Pa¬ 
lazzo Comunale e, dopo aver 
sfilato per le vie del centro 
del paese, si concluderà con 
un comizio del .segretario 
confederale Sergio Garavini. 

<( La presenza di Garavi- 
ni — sostiene la federazione 
provinciale CGIL-CISL-UIL 
- sta a significare il gran¬ 
de valore emblematico che 
la Federazione nazionale 
CGIL-CISL-UIL attribuLsce 
alla vertenza Amiata, aper¬ 
ta da tempo con l’ENI e 
con il governo per la ricon¬ 
versione del bacino mercu¬ 
rifero, per le attività sosti¬ 
tutive e aggiuntive della val¬ 
le del Paglia, per le pro¬ 
spettive di sviluppo econo¬ 
mico aperte con il progetto 
Amiata della Regione To¬ 
scana e i^r le necessarie 
opere viarie, a cominciare 
dalla sistemazione della 
Cassia, e il raccordo tra la 
Val di Paglia e i nodi via¬ 
ri. come rAutosole, e ferro¬ 
viari, come Chiusi e Chian- 
ciano Terme ». 

I motivi dello sciopero so¬ 
no elencati anche in un vo¬ 
lantino della Federazione 
sindacale di zona. Si legge 
infatti che l’agitazione di 
oggi vuol servire a solleci¬ 
tare il superamento «dei 
ritardi nelle definizioni tra 
ENI e ENEL per l’utilizza¬ 
zione dell’energia geotermi¬ 
ca e le incertezze sui finan¬ 
ziamenti per la realizzazio¬ 
ne delle iniziative delle 
serre che dovrebliero occu¬ 
pare 450 persone: le incer¬ 
tezze sulla disponibilità di 
fondi a suo tempo accordati 
sulla base delia legge per le 
iniziative industriali: i ri¬ 


tardi della predisposizione 
dei progetti e dei finanzia¬ 
menti per le infrastrutture 
viarie e il collegamento 
della zona amiatina con le 
grandi linee di comunica¬ 
zione: la definizione dell’ 
as.setto patrimoniale nei 
6.000 ettari di bosco e ter¬ 
reni ex EGAM che deve es- 
.sore utilizzato .secondo il 
progetto complessivo ENI- 
Amiata per l’occupazione 
dei giovani e per le coope¬ 
rative dei fore.stah della 
zona ». 

Intanto, dopo la presen¬ 
tazione del « do.s.sier » sulle 
inadempienze del governo 
ver.so l’Amiata da parte del 
con.sorzio per le aree indu- 
.st riali per la vai di Paglia, 
di alcuni mesi fa. proprio in 
questi giorni il PCI della 
zona deH’Amiaia ha diffuso 
un documento dal titolo si¬ 
gnificativo: « I comunisti 
chiamano il governo e la 
DC a rispondere sulle ina¬ 
dempienze per lo .sviluppo 
economico della zona ». 

Per il settore mercurifero 
l’assenza completa di una 
iwlitica mineraria da parte 
del governo e della SAMIM 
rischia — secondo i comu- 
nùsti amiatini ~ di provo¬ 
care ulteriori, profondi gua- 
.sti neH’approvvigionamento 
di materie prime, disper¬ 
dendo ri.sor.se umane e ma¬ 
teriali molto importanti per 


la ripresa economica del 
paese. 

Il PCI ribadisce die il 
problema mercurifero ro.-)ti- 
tuisce una parte integrante 
e sostanziale dell’accordo 
del 22 settembre ’76 fra go¬ 
verno e sindacati e -- men¬ 
tre vengono denunciati ri¬ 
tardi gravi del governo nel¬ 
l’attuazione di quanto è sta¬ 
to soltascritto in quella oc¬ 
casione — il PCI continua 
la sua battaglia perché 1’ 
attività estrattiva, sia pure 
su nuove Ijasi economiche, 
continui ad esistere 

Per le aziende .sastitutive 
va innanzitutto denunciato 

— secondo il PCI amiatino 

— un atteggiamento inizia¬ 
le deH'ENI, che. privo di 
una vLsione organica di ri¬ 
conversione industriale, ha 
condotto ad un « tiallctto » 
di proposte pasticciate, dila¬ 
torie ed estemporanee. 

La prova tangibile di tut¬ 
to questo è castituita dalla 
considerazione che. a 32 
mesi dall’inizio della ca.ssa 
integrazione, solo una delle 
iniziative proposte è in gra¬ 
do di decollare. Né suH’A- 
miata ci si può ritenere .sod¬ 
disfatti per il fatto che la 
prima di queste attività .so¬ 
stitutive (la KSG, una stam¬ 
peria a freddo) inizierà con 
trenta addetti entro maggio 
la sua attività, né che nello 
ste.s.so periodo altri trenta 


minatori e disoccupati sa¬ 
ranno impegnati nei corsi 
di qualificazione o di riqua¬ 
lificazione professionale. 
Ben altri erano gli impe¬ 
gni. 

Ma perché tutti questi ri¬ 
tardi? I comunisti afferma¬ 
no che la mancanza di un 
organico centro di respon¬ 
sabilità governativa testi¬ 
monia l’incapacità del go 
verno a perseguire con coe¬ 
renza un disegno di pro¬ 
grammazione, a gestire con 
sollecitudine leggi importan¬ 
ti varate dal Parlamento, 
come quella della riconver¬ 
sione industriale, a coordi¬ 
nare i diversi minùsteri ed i 
soggetti chiamati a realiz¬ 
zare gli impegni .sottoscritti. 

'Putto questo evidenzia an 
cora una volta che la DC è 
tradizionalmente astile alla 
programmazione economica, 
perché questa non con.sente 
o certamente limita le pos¬ 
sibilità di manovre cliente 
lari proprie della tradizione 
e delle fortune elettorali 
della DC. 

Nel momento .stes.so in cui 
il progetto Amiata sta con 
cretando alcune iniziative 
(allevamenti suini e tacchi 
ni, con.sorzio di pelletteria, 
ecc.) diviene opportuno — 
secondo il PCI un mag 
gior impegno di tutte le for¬ 
ze democratiche. 

L’ulle.stimento dell’area 
industriale nella Val di Pa¬ 
glia. finanziata per un mi 
bardo e "'700 milioni dalla 
Regione 'ro.scana e realizza¬ 
ta dal con.sorzio del Comu 
ni amiatini, sta a dimostra¬ 
re che gli enti locali han¬ 
no adempiuto ai loro impe 
gni. Inadempiente è invece 
il governo, incapace — af¬ 
ferma il documento del PCI 
amiatino — di dare con.se- 
guenze ai suoi impegni, non 
in grado, addirittura, di da¬ 
re concretezza a leggi e de¬ 
cisioni del parlamento. 

s. r. 


Positiva verifica fra i due partiti 

Impegno unitario a Livorno 
fra comunisti e socialisti 

Incontro tra due delegazioni - Ribadita la necessità dell'unità delle sinistre nel governo 
del Comune • La questione degli incarichi • Riconfermata la solidità della maggioranza 


LIVORNO — Rafforzare 1’ 
impegno unitario tra comu¬ 
nisti e socialisti nel gover¬ 
no della città è possibile e 
necessario. E’ que.sto. in sin¬ 
tesi, il principale elemento 
di convergenza registrato in 
un incontro tra i due par¬ 
titi che si è svolto venerdì 
scorso, e evidenziato in un 
documento del comitato cit¬ 
tadino del PCI diffuso in 
que.sti giorni. 

Ci troviamo in una fase 
decisiva di fine legislatura, j 
Per questo motivo, tra i due 
partiti che governano la cit¬ 
tà, si è aperto, con rincon¬ 
tro di venerdì, un momento 
di verifica che dovrà per¬ 
mettere di puntualizzare le 
questioni che caratterizzeran¬ 
no le scelte future deH’ani- 
ministrazione. 

Per governare nella .stabi¬ 
lità. l’intesa della sinistra 
n.sulta non esclusiva, ma de¬ 
cisiva e venerdì si sono visti 
i punti di partenza per una 
possibilità concreta di intesa. 
Cjuesti ultimi anni si sono 
rivelati anni difficili, ma all¬ 
eile anni di grande impegno 
positivo, con ri.sultati impor¬ 
tanti; il bilancio del ’79, il 
piano regolatore, il piano del 
traffico, le propo.ste di pro¬ 
grammazione culturale di¬ 
scusse in Consiglio 

Adesso non si traUa di par¬ 


tire da zero ed attuare un 
programma completamente 
nuovo, è nece.ssario invece 
partire da queste realizzazio¬ 
ni che caratterizzano l’espe- 
rienza, fatta fino ad ora e 
di darne un giudizio preci¬ 
so. Sulla ba.se di una valu¬ 
tazione chiara degli atti com¬ 
piuti, e a condizione di un 
impegno coerente e leale nel¬ 
l’attuazione delle scelte, l’ef¬ 
ficacia deirinte.sa può esse¬ 
re garantita. Per i coniuni.sti 
1 è necessario lavorare per 
' giungere a questo accordo 
prograniatico in tempi rapi¬ 


di. Questo è possibile soprat¬ 
tutto per i numerosi punti 
di convergenza esistenti fra 
1 due partiti. Inoltre la cam¬ 
pagna elettorale non giusti¬ 
fica un eventuale slittamen¬ 
to dell’accordo. 

L’unità della sinistra nel go¬ 
verno del Comune per i co¬ 
munisti è necessaria per i 
bisogni e le prospettive del¬ 
la città e non può essere 
condizionata dallo sbocco 
elettorale. Por quanto riguar¬ 
da la propo.sta avanzata dai 
.socialisti di una redistribuzio¬ 
ne degli incarichi, essa non 


appare ai comunisti motivata. 
L’efficacia delle scelte con¬ 
cordate .sarà infatti garanti¬ 
ta soprattutto dalla stabilità 
e dalla continuità nel lavoro 
amministrativo. Inoltre, se 
esistono per il PSI eventua¬ 
li problemi di « rappresen¬ 
tatività » essi possono esse¬ 
re ri.solti autenomamente in 
seno ai gruppi consiliari. Co¬ 
munque sia, tale ipotesi do¬ 
vrà essere resa maggiormen¬ 
te esplicita e motivata. 

L’intesa dunque, c'è stata, 
è, e può essere rafforzata. 
L’opera di risanamento e rin¬ 
novamento iniziale deve es¬ 
sere portata avanti in tempi 
brevi. Alcune questioni, è ve¬ 
ro, richiedono un esame più 
approfeodito (vedi scuola e 
consiglio tributario): di es¬ 
se si dovrà tener conto nella 
verifica aperta con l’incontro 
di venerdì, al quale, nei pros¬ 
simi giorni, faranno seguito 
altre consultazioni. 

Ma le questioni preminenti 
e prioritarie seno già eviden¬ 
ti. La realizzazione degli atti 
amministrativi non può slit¬ 
tare. la solidità e la solida¬ 
rietà della maggioranza deve 
rappresentare un punto di ri¬ 
ferimento stabile nella dire¬ 
zione deiramministrazione co¬ 
munale. 

St. f. 


Tortorella a Pisa e a Livorno 

Si apre In campagna elettorale del PCI a Pisa e Livorno. 

Questa sera alle ore 21, presso il teatro Verdi di Pisa, 
l’onorevole Aldo Tortorella terrà il comizio di apertura della 
campagna elettorale dei comunisti pisani. Alla manifesta¬ 
zione sono invitati s partecipare tutti i cittadini. 

Lo stesso Aldo Tortorella aprirà la campagna elettorale 
dei comunisti livurnesi. La manifestazione pubblica è previ- 
sta per domani alle ore 17 in piazza della Repubblica e, in 
caso di maltempo, pi teatro <4 Mori». 

Il 27 sempre a Livorno i due attivi delle donne e de¬ 
gli operai. Il 13 maggio è in programma una iniziativa sui 
giovani, mentre il 15 Adalberto Minucci parteciperà ad una 
manifestazione regionale sull’occupazione giovanile e fem¬ 
minile. L’on. Córto Gailuzzi presenterà il programma del 
PCI per l'Europa li 5 maggio a Livorno. La manifestazione 
conclusiva sarà tenuta da Umberto Terracini, capolista per 
la Camera e candidato al Senato. 


Trasmesse dalla giunta al consiglio regionale 

Cinque proposte di legge 
per il settore agricolo 

Riguardano la delega agli enti locali, la disciplina delle agevolazioni finanziarie, il recupero delle terre in¬ 
colte o mal coltivate, l'associazionismo tra i produttori e le previdenze per gli allevatori equini e caprini 


Illustrata dall'assessore Pucci 

Una nuova normativa 
sulla fauna e caccia 


Cinque propo.ste di legge, 
interessanti il .settore del- 
ragricoltura. sono .state pre¬ 
disposte dalla giunta regio¬ 
nale che ha trasmesso al 
consiglio per Tc-same e la 
definitiva approvazione, due 
di esse, strettamente colle¬ 
gate tra loro; riguardano ri¬ 
spettivamente la « di.sciplina 
delle agevolazioni finanziarie 
regionali nel .settore della 
agricoltura e foreste * e* la 
delega agli enti locali delle 
funzioni ammini.strative in 
materia di agricoltura, fore¬ 
ste e alimentazione *. 

Esistono oggi le condizio¬ 
ni per una diversa imposta¬ 
zione nel campo della s|)e.sa 
pubblica nel senso <li una 
effettiva realizzazione del 
meUnlo programmatorio. Con 
la legge .sulla clìsciplina del¬ 
le agevolazioni linanziarìe si 
mira sostanzialmente a rea¬ 
lizzare la qualificazione e 
reffìcienza della spe.-sa. 

II primo obiettivo viene 
perseguito mediante il piani» 
regionale di sviluppo, che 
co.stituisce il quadro ili rife¬ 
rimento degli obiettivi della 
politica regionale collocati 
nel tempo e nello spazio. Una 
maggiore efiìcienza degli in¬ 
terventi deriverà da un con- 
si.stente snellimento delie pro¬ 
cedure conseguente al rista¬ 
bilimento di un rapporto 11- 
duciario tra pubblica ammi¬ 
nistrazione ed operatore pri¬ 
vato. al (|uale si chiede di 
garantire il collegamento tra 
le proprie iniziative ed il 
programma regionale tramite 
il « piano di sviluppo azien¬ 
dale ». 

La legge delega conferma 
la centralità del Comune co¬ 
me .soggetto destinatario di 
elezione del provvedimento. 
.Ad esso viene, tra Taltro, at¬ 
tribuita la competenza nella 
approvazione di piani azien¬ 
dali e interaziendali die la 
legge sulla disciplina dei fi¬ 
nanziamenti individua come 
ordine della nuova politica 
pubblica d’intervento nel set¬ 
tore. 

Competenze sono affidate 
alle Comunità montane in 
materia di rimboschimenti e 
di sistemazioni di bacini mon¬ 
tani in armonia con quanto 
già ad e.ssc delegato in ma¬ 
teria di patrimonio agricolo- 
forestale regionale e di bo¬ 
nifica. Alle Provincie .sono 
delegate funzioni riferite ad 
attività aventi una dimensio¬ 
ne provinciale o. comunque, 
non riconducibili ad una di¬ 
mensione comunale. 

La legge, inoltre, iletta nor¬ 
me volte a recuperare una 
dimensione più va.sta di quel¬ 
la comunale (le future as-so- 
ciazioni intercomunali) sjie- 
cie per quanto riguarda la 
manosTa finanziaria. 

Delle altre leggi citate due 
riguardano l’attuazione di leg¬ 
gi nazionali. Quella relativa 
alle « norme concernenti le 
associazioni di produttori a¬ 


gricoli nella legione e le re¬ 
lative unioni » detta appun¬ 
to le norme per l’attuazione 
della legge del 20 ottobre 
15)78 n. 674 e .sjH'cifica le mo¬ 
dalità relative al raccordo 
tra le associazioni e la Re¬ 
gione in ordine al riconosci¬ 
mento. al controllo, agli aiu¬ 
ti ed alla programmazione. 

La .st“c()nda riguarda le 
« norme di attuazione della 
legge nazionale n. 4-l() del 
11)78 per il recupero produt¬ 
tivo delle terre incolte, ab¬ 
bandonate o in-siiflìciente- 
mente coltivale » e si pro¬ 
pone il raggiungimento di 
due obiettivi fondamentali: 
il recupero prcKluttivo <iel 
maggior numero possibile dei 
ternuii; inve.slire il Comune 
di tulle le funzioni inerenti 
il censimento, la classifica¬ 
zione e i relativi aggiorna 
menti annuali, nonché l’csa- 
m(‘ degli elaborali dei piani 
di sviluppo aziendale dei 
(piali aecerteià poi l’e.sccu- 
zione. 


Incontro del PCI 
coi lavoratori 
della CMF 
di Livorno , 

LIVORNO — 11 Consiglio di 
fabbrica della CMF si è in¬ 
contrato con una delegazione 
della federazione del comitato 
cittadino di Livorno del PCI 
nel quadro dei rapporti bila¬ 
terali promossi con le forze 
pi)liticlie democratiche. 

1 rappresentanti sindacali 
dei lavoratori hanno illustra¬ 
to la situazione oggi esistente 
eirinterno della fabbrica ed 
lìaiMio cspre.sso preoccupazio¬ 
ne per rincertezza delle pro¬ 
spettive produttive e dei cari¬ 
chi di lavoro. Quc.sta incer¬ 
tezza é legata, da una pai le, 
alia situazione delle comme.s.se 
jx’r l’Iran e dall'altra a un 
ruolo, che finora è .stato ina¬ 
degualo, della C.MF e più in 
generale delle partecipazioni 
.statali, nelLambito della pro¬ 
duzione impianti.stica. 

l.a delegazione del PCI ha 
I espresso piena solidarietà ai 
lavoratori ed ha condiviso la 
analisi della situaziaie. gli 
obiettivi di lotta e le propo.ste 


Infine la proposta di legge 
che apjKirta « modifiche e 
integrazioni alla legge regio¬ 
nale n. 45 del 4 8-11)77. con¬ 
cernente interventi regionali 
I)er il miglioramento e po¬ 
tenziamento delle attività 
zootecniclie ». Essa si propo¬ 
ne di colmare alcune lacu¬ 
ne. stimolando attraverso il 
pubblico incentivo lo sviliip- 
jx) deU'allevamonto equino e 
caprino, ver.so cui si sta ma- 
nifc.stando un certo intercs.se 
degli agricoltori die opera¬ 
no in territori montani e 
svantaggiati e adeguando le 
possibilità di accesso alle 
provvidenze regionali )H‘r gli 
impiantì aviciinicoli e |)er la 
piscicoltura alla realtà of)o 
lativa dei .settori interessati. 
Per altro, per quanto riguar¬ 
da la piscicoltura è in via 
di elaborazione una legge 
che intende affrontare la 
complessa problematica della 
fauna ittica in tutti ì suoi 
a.sjx'tti. 


GROSSETO — u Demonizza¬ 
re, strumentalizzare ed ideo¬ 
logizzare la droga ha fatto 
nascere in alcuni giovani la 
convinzione che facendo uso 
di droghe leggere e pe.santi 
si potesse anjvare ad un 
nuovo modo di vivere e dello 
stare insieme ». « L’insoddi¬ 
sfazione, il voler cambio re e 
quindi l’es.sere diversi, ri¬ 
schia dì far diventare la 
droga, il mezzo e.ssenziale, lo 
strumento per il cambiamen¬ 
to: un cambiamento però 
non in senso castruttivo, con 
propo.ste di valori e nuovi 
modetli dì vita, ma concepito 
solo come fu^i. o, quanto 
meno, come visione utopisti¬ 
ca dello stare e vivere in¬ 
sieme. rimanendo chiusi nel¬ 
lo propria emarginazione e 
solitudine .senza po.s.sibilità di 
sl)occhi ». 

Sono questi i due concetti 
espre.ssi in un lungo « dos¬ 
sier .sull’eroina ». diffuso ieri, 
terza giornata del proce.sso- 
nedroga dal comitato grosse¬ 
tano di lotta all’eroina, com¬ 
posto dai giovani della si¬ 
nistra. militanti della FGCI, ì 
1 PDUP e DP, XI documento è i 
stato elaborato doix» varie 
riunioni, tenute con i parla¬ 
mentari. i genitori e i paren¬ 
ti dei 35 imputati, in .seguito 
alle indagini della magistra¬ 
tura apertesi all’indomani 
della morte della ragazza or- 
betellana Silvana Fala-schi. 

Si tratta di un dcxiumento 
di analisi e di approfondi- i 
mento, di divulgazione scien- I 


Una bozza di articolalo 
di legge relativa alle * nor¬ 
me per la difesa della fau¬ 
na e la regolamentazione 
deH'attività venatoria» è 
.st.ata illustrata daira.s.se.s- \ 
sore .Anseimo Pucci alla | 
commi.ssione regionale per j 
i problemi faunistico-ve 
natori, riunitasi pre.s.so gli 
uffici della giunta regio 
naie. 

Que.sta Iniziativa legi¬ 
slativa — ha detto ra.s.se.s- j 
sore Pucci — ha come I 
obiettivo r adeguamento ! 
dell’attuale legge regiona- ■ 
le sulla caccia — sperimeli- ' 
tata con successo negli ul- . 


tifica, di conasoenza del fe- ’ 
nomeno droga e del suo dif i 
fonderei in Maremma. II. i 
do.=.sier è .stato distribuito le | 
ri al folto pubblico che segue 1 
il proces.so. ol momento della 
ripresa deH’udienza pomeri- | 
diana, dai giovani del movi¬ 
mento di lotta contro reroi* 
na. 

Mentre proseguono gli in¬ 
terrogatori degli imiJUtaii è 
que.sta la novità di rilievo al 
« processone » della droga, 
dopo la pau.so festiva del 25 
aprile. La terza giornata, a- 
pertasi con la comunicazione ! 
del prc.sidente Me.ssina ai .56 
testimoni invitati o pre.scn- 
tarsi lunedi mattina, è stala 
caratterizzata dal prosegui¬ 
mento degli interrogatori 
degli imputati detenuti. Si 
prevede ciie que.sto lavoro ; 
vada avanti fino al termine 
della .settimana, facendo co.si 
slittare la «tabella di mar¬ 
cia » dei lavori, che. conside¬ 
rando il tempo necessario al- ! 
le arringhe dei .32 avvocati. | 
andranno avanti almeno fin j 
ver.so la metà del me.se di ! 
maggio. I 

A proposito di scadenze c’è ! 
da dire che per l’impegno di ! 
alcuni avvocati è .stato rin¬ 
viato a nuovo ruolo — dove¬ 
va tenersi slamane — il prò 
ce.sso « per diffamazione a 
mezzo stampa » intentato dal 
procuratore della Repubblica 
di Civitavecchia a carico dei 
dirigenti radicali Spadaccia. 
Aglietta. Roccella. del diret¬ 
tore del Me.s.saggero Luigi 


timi quattro anni — all.i 
legge quadro nazionale, e 
tende .soprattutto a qualifi 
care, con delega .specifica, 
le amministrazioni comu 
nali che .sono chiamale ad 
e.splicare un ruolo fonda 
mentale nella ge.slione del 
le le risorse faunistiche o 
i momenti a.ssociativl di 
larga base democratica. 

E’ intenzione della 
giunta di trasmettere 
(juanto prima il testo def; 
nitivo della iirojiosta d. 
legge al consiglio per l.i 
discussione e l’approvazio 
ne. 


Fo.ssati. di Aldo De Luca, 
redattore da Civitavecchia 
dello ste.sso giornale, nonché 
di Pietro Ottone, ex direttore 
dell Corriere della Sera. La 
vicenda che ha prodotto 
que.sto procedimento risale a 
due anni fa. In occasione 
della fc.sta dell’B marzo i di¬ 
rigenti radicali nel conso di 
una manifestazione femmi 
ni.sta a Civitavecchia rivolse¬ 
ro diehiarazioni « offeasive ». 
riportale sui suddetti giorna-' 
li. contro il magistrato. 

Tornando alla cronaca de 
gli interrogatori, c’è da dire 
rhe lutti gli imputati con- 
ferniano, precLsano c. .solo in 
oleum casi e circostanze, ar 
ricehiscono le testimonianze 
re.se al magistrato in fase 
istruttoria. Ciò che viene 
fuori, come abbiamo già 
.scritto, è die i! giro c il 
mercato dO'.la droga, in Ma 
remma. ha.schisli o eroina, 
pura o tagliata, fumata o i 
nieltata, è un fatto di rilievo. 
Gli imputati cercano di di 
mostrare che le dosi scam¬ 
biale. acquistate o vendute, 
.sono di modica quantità. 

M-.i dii sta dietro al mer¬ 
cato? Ancora nessuna rispo 
sta prcci.ia .su questo fronte. 

Il proces.so riprende questa 
mattina alle 8 preci.se. come 
è con.suetUdine, per la di- 
.screta organizz-azione e pun 
tualità della presenza in aula 
degli imputati, della corte c 
degli avvolti. 

Paolo Zivianì 


E' stato distribuito dai giovani del « Comitato anti-eroina » 

Un documento contro lo droga 
ni megn - processo di Grosseto 

Proseguono gli interrogatori degli imputati — Sta emergendo il grosso giro 
d’affari del mercato degli stupefacenti — Forse slitteranno i tempi processuali 


I gravi problemi posti dalla recente entrata in vigore della legge Merli 



Artigiani a Pietrasanta 


A Piefrasanta si sla preparando l'edizione 
lyjy della manifestazione • Scultori e arti* 
giani in un centro storico ». Il programma 
è già stato approvato, il comitato organiz¬ 
zatore ha già definite la data di inizio della 
manifestazione che si aprirà II 21 lugtis a 
Pietrasanta per concludersi H 9 settembre. 

Quest'anno la manifestazione prevede un' 
ampia partecipniione degli operatori arti¬ 
gianali, uno dei fulcri fondamentali della 
economia e della realtà sociale della città. 
Saranno invitati venti artigiani a tenere una 
personale ciascuno; collateralmente saranno 
prose iniziative di vario tipo. Sarà compiuta 
una Indagine sul futuro dell'artigianato del 
marmo O della pietra; si terrà un convegno 


sulla formazione professionale nel settore del 
marmo; verrà proiettato un documentario sui 
laboratori artigianali del luogo. 

CIÒ permetterà di tracciare un itinerario 
per la conoscenza delle tecniche e dei posti 
d; lavorazlooo tipici di Pietrasanta, mentre 
una mostra sul tema c Pietrasanta nel mon¬ 
do » documenterà i monumenti realizzati nel¬ 
la città e disseminati in lutto il mondo. Co¬ 
me per la passata edizione verrà bandito un 
concorso aperto a tutti gli studenti dei licei 
artistici, degli istituti d'arte e delle acca¬ 
demie di bello arti della Toscana per la rea¬ 
lizzazione del manifesto della edizione 1979. 

nella FOTO: una veduta del centro sto¬ 
rico di Pietrasanta 


C’è un nuovo modo di disinquinare? 


L'ERTAG, l'ente regionale per l'assistenza alle aziende, ha commissionato uno studio in tal senso 


all'università di Pisa 


E’ un dato di fatto — come 
è già stato ampiamente rile¬ 
vato — che la disseminazione 
sul territorio degli insedia¬ 
menti produttivi, attuato pri¬ 
ma della istituzione della 
Regione e le conseguenti de¬ 
leghe agli enti locali, e quin¬ 
di senza l’ausilio di strumen¬ 
ti urbanistici e programma- 
tori in grado di garantire una 
corretta amministrazione e 
gestione del territorio e di 
impedire una politica di sfrut¬ 
tamento indiscriminato delle 
risorse idriche e naturali, ha 
favorito la polverizzazione e 
la dispersione territoriale 
della unità produttiva, po¬ 
nendo così delie grosse ipo¬ 
teche per la soluzione del 
problemi connessi con il ne¬ 
cessario e indilazionabile ri¬ 
sanamento ambientale. 

La legge 319 è uno stru¬ 
mento importante perché 
detta norme precise a cui at¬ 
tenersi nel campo degli sca¬ 
richi e perché getta le oasi 
per un intervento organico 
nel settore: ha però un difet¬ 
to fondamentale, lamentato 
sia dal rappresentanti degli 
enti locali che dagli operatori 
economici e cioè che pur det¬ 
tando norme precise e seve¬ 
re per gli scarichi, non ha fi¬ 
no ad oggi erogato alcun fi¬ 
nanziamento alle Regioni ed 
agli enti locali. 

Come si verifica nella ri¬ 
cerca scientifica, nella quale 
ritalia è ad uno degli ultimi 
posti per investimenti pub¬ 
blici rispetto al prodotto lor¬ 
do nazionale. La storia si ri¬ 
pete anche nel settore della 
tutela deU’amblente. Da una 
recente nota stampa che li 
occupia deirargomento, si può 


rilevare che nelle principaii 
nazioìi europee (Belgio, Da¬ 
nimarca, Francia. Germania, 
Olanda ed Inghilterra » esi¬ 
stono forme di incentivi che 
si concretizzano in sovven- 
zicni, prestiti garantiti, age- 
volazic*ti fi.scali alle aziende, 
che vengono concessi sia di¬ 
rettamente dallo Stato, sia 
da organismi comprcnsoriali. 
Ciò non vuol dire che si ri¬ 
tenga che tutto debba essere 
finanzialo con denaro pub¬ 
blico, a maggior ragione per 
quei settori produttivi per i 
quali si verifica il consolida¬ 
mento di un alto valore ag¬ 
giunto delia produzione. In 
ogni modo il finanziamento 
alle Regioni, agli enti locali 
ed agli operatori economici 
da noi non si è verificato per 
carenze del governo, il quale, 
una volta emanata la legge, 
ha dimostrato -scar.so interes¬ 
se nella sua gestione. 

In questi gierni. si parla di 
un rinvio o slittamento dei 
termini di scadenza della leg¬ 
ge Merli: se tale eventualità 
dovesse verificarsi occorrerà 
che il rinvio non sia indeter¬ 
minato e generalizzato, ma 
strutturalo in modo tale da 
tener conto dell'impegno che 
molte aziende hanno posto 
nella risoluzione del proble¬ 
ma. senza peraltro facilitare 
quelle che tale impegno non 
hanno avuto. E liuesto, oltre 
che per un riconoscimento 
verso chi più si è impegnato, 
anche per non diminuire 1’ 
Interesse degli operatori ver¬ 
so una legge che. pur con le 
sue lacune, è di fondamenta¬ 
le importanza per 11 migliora¬ 
mento delle condizioni am¬ 
bi entalL 


La Regione Toscana, nono¬ 
stante (jueste difficoltà, fin 
dagli inizi ha individuato co¬ 
me sìjelia prioritaria pro¬ 
grammatica la difesa dell’am- 
biente: nel suo statuto infat¬ 
ti ha un posto di pnmo pAi- 
no l’impegno verso la prote¬ 
zione deila natura, deiia salu¬ 
te e delle ccxidizicnì di vita 
delle generazicni attua'.) e fu¬ 
ture, promuovendo la realiz¬ 
zazione di un giusto rapporto 
ir.) città e campagna, subor¬ 
dinando a que.'ie necessità 
gii intersenti relativi alle ope¬ 
re di interesse pubblico, agli 
insediamenti civili e alle at¬ 
tività produttive. 

L'E.R.T.A.G. — che è un 
ente operativo della Regio¬ 
ne — sulla base delle priori¬ 
tà programmatiche della Re¬ 
gione, ha individuato come 
uno dei punti cardine della 
propria attività il migliora¬ 
mento delle condizioni e de¬ 
gli ambienti di lavoro per 
contribuire cosi al ri^uillDrio 
territoriale, la razionalizza¬ 
zione (iegiì insediamenti pro¬ 
duttivi, con riguardo agli a- 
spetti ambientali per conse¬ 
guire anche maggiori ecreio- 
mie esterne. In questo qua¬ 
dro. uno dei suoi primi at»J 
concreti è stato l’aggiorna- 
mento della ricerca sulle me¬ 
todologie e la tecnica per il 
trattamento degli affluenti li¬ 
quidi, commissionato allTsli- 
luto di chimica industriale ed 
applicata della facoltà di In¬ 
gegneria deH’unlversità di 
Pisa. 

Una. ricerca (*e ha lo sco¬ 
po di documentare in termini 
scientifici corretti, attraver¬ 
so una diffusione generaliz¬ 
zata alle imprese ed a tutti 


gli operatori pubblici e priva¬ 
ti interessati alla tutela am¬ 
bientale. le caratteristiche del¬ 
le fonti inquinanti e le tec¬ 
niche di trattamento degli ef¬ 
fluenti liquidi provenienti 
dalle attività tipiche della 
la realtà produttiva presente 
nel temiorto della Regione 
Toscana. 

Per ogni tipo di effluente 
in questa pubblicazione si è 
prov-veduto a; analizzare il 
proce.so indu.stria!e da! quale 
l’effluente deriva; descrivere 
le caratteristiche degli scan- 
ch: globali e di quelle dei sin¬ 
goli reparti; scegliere e de¬ 
scrivere rimpianto di tratta¬ 
mento ed i risultati conse¬ 
guibili alla luce delle più re¬ 
centi tecniche di depurazione. 
La ricerca sarà contenuta in ; 
volumetti monografie; sud¬ 
divisi jier settore specifico, di 
CUI il pnmo, di imminente 
piubblicazione. è quello che 
riguarda Tinduslna concia¬ 
ria. 

In sintesi con questa ini¬ 
ziativa Si intende garantire 
una corretta informazione sul 
problemi di carattere tecnico 
scientifico, affinché gli in¬ 
terventi, assunti dai singoli o- 
peratori pubblici e privali, 
conseguano i migliori risul¬ 
tati in una ottica di econo¬ 
micità dell'intervento e della 
gestione dello stesso, in rap¬ 
porto alla salvaguardia dell’ 
ambiente. Si è infatti con¬ 
statato che soprattutto nel 
corso dell'assistenza prestata 
elle aziende (che già nella fa¬ 
se iniziale ascendono a 40. più 
gli impegni operativi con U 
a progetto acqua » di Prato 
per 350 imprese ed i pro¬ 


grammati interventi a Pistoia 
e Santa Croce) per l’adegua¬ 
mento ai limiti impcxsti dalla 
legge n. 319 e dalla legge n. 
615. è neces.saria una accu¬ 
rata e preventiva valutazio¬ 
ne tecnica degli elaborati che 
vengono .sottoposti all’atten¬ 
zione dell’acquirente in fase 
di definizione del contratto. 

E' infatti attraverso una 
qualificata con.sulenza tecni¬ 
calegale che si può .garanti¬ 
re all’imprenditore, troppio 
spesso impreparato di fronte 
a problemi cosi nuovi e com- i 
plessi, una completa assisten- I 
za. che va dal formale adem¬ 
pimento burocratico delle .sca¬ 
denze previste dalle leggi sul¬ 
l’inquinamento. aH’adozione 
di quei sistemi e processi di 
i depurazione e di abbattimen¬ 
to che gli a.s.sicurino la ne¬ 
cessaria efficacia, alla corret¬ 
ta formazione dei relativi con¬ 
tratti di appalto. 

L as.sL5tenza che rE.R.T.A.G. 
può fornire in questo campo 
si può cosi riassumere: con¬ 
sulenza tecnica giurìdica .su¬ 
gli adempimenti previsti dal¬ 
le Leggi n, 319 e 615; consu¬ 
lenza legale su; contraiti re¬ 
lativi ad impianti di depura¬ 
zione e di abbattimento; con¬ 
sulenza tecnica .sulla affida' 
bilità dei processi e degli im¬ 
pianti di depurazione e di 
abbattimento; corusulenza tec¬ 
nica .sul trattamento e Io 
smaltimento dei prodotti dì 
resulta degli impianti di de¬ 
purazione e di abbattimento. 

Nello svolgimento di questi 
compiti l’E.R.T.A.G. opera sia 
con propri tecnici sia con 
una équipe di ingegneri con 
rapporto di consulenza di¬ 
stribuito nelle provincle to 


.scane al fine della più ra 
pida .soluzione degli inlerven 
ti ncliie.sti e si fa cariixj di 
promuovere iniziative concre¬ 
te per la costituzione; di un 
elenco di lalioratori di ana 
lisi .sudd:vi.‘^ provincialmen 
te; di un elenco dei profes 
.'iioni.si; dei .settori attinenti 
al .servi7.io (ingegneri, chimi¬ 
ci. periti ecc.) che abiiiano 
maturato e.sperienza nel cam¬ 
po degli interventi per il di- 
■sinquinamento. da mettere a 
di.spasizione delle aziende 

L’E.R.T.,A.G. ha già predl- 
.spo.sto la costituzione di uno 
.specifico servizio di assisten¬ 
za tecnica alle imprfiC in 
materia di sicurezza ed igie¬ 
ne ambientale per effettuare 
interventi nell’ambito parti¬ 
colare della problematica re¬ 
lativa agli ambienti di lava 
ro. privilegiando I consorzi a 
tale scopo costituiti c previa 
intesa con le a.s.s(x;iazioni im¬ 
prenditoriali e gli enti locali. 

Altra iniziativa di caratte¬ 
re generale nel campo deell 
interventi per il disinquina¬ 
mento riguarda l’acquisizio 
ne, per la successiva" diffu¬ 
sione. di dati e notizie nel 
.settore del credito agevolato 
e delle garanzie assicurative 
da in.serire nei contralti di 
fornitura degli impianti. 

Per concludere direi che 
l’E.R.T.A.G. si è propt^to, nel 
quadro programmatorio regio¬ 
nale di dare 11 proprio con¬ 
tributo e a.ssumere Iniziative 
volte a ristabilire il riequlll- 
brio fra rassetto del territo¬ 
rio, la difesa ecologica e lo 
sviluppo delle forze pro¬ 
duttive. 

Giorgio Pacinl 
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CINEMA 


• FIRENZE 

SPAZIOUNO: (In collabo¬ 
razione con la Rassegna In¬ 
ternazionale del Teatri Sta¬ 
bili): Il mito greco nel ci¬ 
nema: 

Venerdì: «Appunti per 
un’Orestlade africana » di P. 
P. Pasolini (ore 17,30); « A- 
tiaparastasl » di Th. Anghe- 
lopulos (ore 20,30) ; « Prome- 
thcas se. Deutero prosopo » 
di K. Pherls (ore 22,30). 

Sabato: « Orfeo negro » di 
M. Camus (ore 17,30); «Or- 
phée » di J. Cocteau (ore 

20.30) ; « Euridlke b.a. 2037 » 
di N. Nlkolalde (ore 22,30). 

Domenica: «Medea» di P. 
P. Pasolini (ore 17,30); «1 
cannibali » di L. Cavanl (ore 

20.30) ; «Antigone» di O. 
Tzavcllas (ore 22,30). 

Lunedi: «Edipo re» di P. 
P. Pasolini (ore 17,30) « Gio¬ 
vani predo » di N. Koundou- 
ros (ore 20,30); « Daphnis et 
Cliloc » di O. Laskos (ore 

22.30) . 

Mercoledì; « Lulù » di G. 
W. Pabst (ore 17,30); pro¬ 
gramma di G. Méllès; « A- 
tlantlde » di J. Feyder; «A- 
res contro Atlas » di M. Ote¬ 
ro (ore 20,30) ; « Die Herrln 
von Altantis » di G. W. 
Pabst (ore 22,30). 

Giovedì: «Fedra» di M. 
Murotl (ore 17,30); «Le fati¬ 
che di Ercole» di P. Franci- 
.scl (ore 20,30); «Ulisse» di 
M. Camerini (ore 22,30). 

CIRCUITO REGIONALE 
DEL CINEMA 

• AMBRA 

FILARMONICA: « M.A.8. 
H. » di R. Altman, con E. 
Gould, D. Sutherlànd (saba¬ 
to 28). 

• ARDENZA 

CRAL: « L'ultimo spettaco¬ 
lo» di P. Bogdanovlch (lune¬ 
di 30 - mercoledì 2). 

• BUCINE 

FILARMONICA: «Gruppo 
di famiglia in un interno » 
di L. Visconti, con B. Lanca- 
ster (sabato 28); «Mio Dio 
come sono caduta In basso» 
di L. Comenclni, con L. An- 
tonelll (martedì 1). 

• BUONCONVENTO 
RISORTI: America Ameri¬ 
ca: « Lo spaventapasseri » di 
M. Rlchtle, con G. Hackman 
(venerdì 27); «Tre donne» 
di R. Altman (giovedì 3). 

• CALENZANO 
POPOLO: « Una moglie » 

di J. Cas.savetes, con G. Row- 
lands (giovedì 3). CONCOR¬ 
DIA: « Cera una volta Hol¬ 
lywood » (venerdì 27). 

• CA3TIGLION DELLA PE¬ 
SCAIA 

ROMA: Ultimo PaeolinI: 
« Il flore delle mille e una 
notte» (venerdì 27). 

• CERTALDO 



Il mito della Grecia 
anche sullo schermo 


DhliUalì con il contagocce per non abi¬ 
tuare il pubblico ai (pochi) prodotti decenti 
di queita stagione, arrivano, in mezzo ad 
umanoidi e collegiali in pornoestasi, gli ulti¬ 
mi film d’autore che ancora punteggiano il 
panorama. Tra questi l'acclamato Opening 
night (La sera della prima) dell'americano 
John Ca.ssavetes solo recentemente * scoper¬ 
to » dada distribuzione italiana nonostante 
la sua ventennale attività (Sliadows è del '58). 
Pre.sa nel dramma tra vita e teatro è la 
straordinaria interprete Gena Rowlands, mo¬ 
glie e collaboratrice di Cassavetes. 

Accolto favorevolmente dalla critica, si 
annuncia anche l’ultima opera di Franco Bru- 






sali Dimenticare Venezia, delicato affresco 
di provincia e di memoria. 

Tra glt avvenimenti di maggior respiro, 
finita la rassegna del cinema delle donne che 
ha registralo a Firenze una folta partecipa¬ 
zione, da segnalare la sezione cinematografi¬ 
ca della XII Rassegna dei Teatri Stabili che 
ó dedicata al * Mito greco nel cinema ». Nelle 
opere di Pasolini, Jancso, Anghelopulos, e 
prima Pabst o Cocteau, nel cinema greco 
contemjìoraneo come, codificato in generi. 
nel cinema € mitologico *, l’influsso della cul¬ 
tura greca, filtrata dalla tragedia classica, 
è a volte determinante, tentativo di recupero 
di una unità archetipica ormai dispersa. 








- * 


Un'inquadratura da « Edipo re » di Pier Paolo Pasolini 


MODERNO: « Adele H » di 
F. Truffaut, con I. Adjanl 
(venerdì 27); «I cannibali» 
di L. Cavanl, con P. Clemen¬ 
ti (giovedì 3). 

• CHIUSDINO 

ITALIA: « Psyco » di A. 
Hitchcock (sabato 28). 

• COLLE SALVETTI 
ODEON: « Nashville » di 

R. Altman (giovedì 3). 

• COLLE V. ELSA 

S. AGOSTINO: Il giallo 
pticologico: «II sipario .strap¬ 
pato» di A. Hitchcock (ve¬ 
nerdì 27). TEATRO DEL PO¬ 
POLO: I nuovi comici ame¬ 
ricani: «Io e Annie» di W. 
Alien (giovedì 3). 

• CORTONA 
BERRETTINI: « Lenny » di 

B. Dosso, con D. Hoffman 
(mercoledì 2); « Salò o le 120 
giornate di Sodoma» di P.P. 
Pasolini (giovedì 3). 

• PAELLA 

ARCI: « Ma papà tl manda 
sola » di P. Bogdanovich, con 
B. Strelsand (mercoledì 2). 

• LANCIANO 
PROGRESSO: «Fragole e 

sangue» di S. Hagmann (gio¬ 
vedì 3). 

• LARI 

ITALIA: «Quo vadis?» di 
M. Le Roy (sabato 28). 

• LATERINA 


COMUNALE: « Rollerball » 
di N. Jewlscn, con J. Caan 
(sabato 28). 

• LIVORNO 

CENTARO: Ingmar Berg- 
man: « L’uovo del serpente » 
e « Immagine allo specchio » 
(venerdì 27). 

• LORO CIUFPENNA 
CIRCOLO LORE3E: « La 

linea del fiume» (sabato 28). 

• MASSA MARITTIMA 
MAZZINI; «La valle del¬ 
l’Eden » di E. Kazan, con J. 
Deaa (giovedì 3). 

• MERCATALE V.NO 

ARCI: Ultimo Pasolini: 

« Il fiore delle mille e una 
notte» (venerdì 27). 

• MOLIN DEL PIANO 
PUCCINI: « Cabaret » di B. 

Fosse, con L. Minnelll (sa¬ 
bato 28 - domenica 29), 

• MONTALE AGLIANA 
COMBATTENTI: «Ombre 

rosse » di J. Ford (giove¬ 
dì 3). 

• MONTECERBOLt 

AURORA: « I ragazzi del 
coro» di R. Aldrich (domeni¬ 
ca 29). 

• PELAGO 

GHIBERTI: « L’ultima don¬ 
na » di M. Ferrerl, con G. 
Depardieu, O. Muti (sabato 
28 • domenica 29) ; « L’uomo 
ohe fuggi dal futuro» di G. 


Lucas (giovedì 3). 

• PERIGNANO DI LARI 

ITALIA; «Amici miei» di 
M. Monicelll (venerdì 27), 

• PISA 

NUOVO: « I lautarl » di E. 
Liotanu (domenica 29) 

• POGGIO A CAIANO 
ITALIA: « Io e Annie » di 

W. Alien (venerdì 27). 

• POMARANCE 
CORAGGIOSI; « Il mara¬ 
toneta » di J. Schiesinger, 
con D. Hoffman (giovedì 3). 

• PONSACCO 

ITALIA: «Il maratoneta» 
di J. Schiesinger (sabato 28). 

• PONTASSIEVE 
ACCADEMIA: «Caro Mi¬ 
chele » di M. Monicelli, con 
M. Melato (mercoledì 2). 
ITALIA: Cinema western: 
« Il pistolero » di D. Siegei 
(giovedì 3). 

• PONTICINO 

CRAL: « Il prestanome » di 
M. Rltt, con W. Alien (ve¬ 
nerdì 27). ■ , 

• QUARRATA 
NAZIONALE: « If... » di L. 

Anderson, ccn M. MacDowell 
(mercoledì 2). • 

• RUPINA 

ARI8TON : « Un tranquillo 
week end di paura » di J. 
Boorman, con B. Reynolds, J. 
Volght (venerdì 27). 


• S. PIERO AGLIANA 

NOCINO; «Corvo rosso 
non avrai 11 mio scalpo » di 
8. Pollack. con R. Redford 
(giovedì 3). 

• S. SEPOLCRO 
AURORA: « La rabbia gio¬ 
vane » di T. Mallck, con M. 
Sheen, S. Spacek (venerdì 
27). 

• 8CANDICCI 
MANZONI: L’uomo, l’am¬ 
biente, le natura: « La gran¬ 
de avventura » di R. Raffil 
(sabato 28); USA: violenta a 
potere: « I ragazzi de) coro » 
di R. Aldrich (giovedì 3). 

• SOCI 

ITALIA; «Buffalo Bill e 
gli indiani » di R. Altman, 
con P. Newman (giovedì 3). 

• SUBBIANO 
FULGOR: « Comma 22 » di 

M. Nichols (giovedì 3). 

• TAVARNELLE V. PESA 
OLIMPIA: « Quinto pote¬ 
re » di S. Lumet, con F. 
Dunav^ay (sabato 28). 

• TERRANOVA BRACCIO- 
LINI 

EUROPA; « Una donna 
chiamata moglie » di J. Troll, 
con G. Hackman, L. Ullman 
(mercoledì 2). 

• TERRICCIOLA 
GHERALDI DEL TESTA: 

« Arancia meccanica » di S. 
Kubrick (venerdì 27). 

• VICARELLO 

LA PERLA; « Il lungo ad¬ 
dio» di R. Altrnan, con E. 
Gould (mercoledì 2). 

CIRCUITI DIVERSI 

• CASTELFIORENTINO 

G. SADOUL: « L’affare 
della sezione speciale » di 
Costa Gavras (venerdì 27). 

• GAMBA88I 

NUOVO; « Images » di R. 
Altman. con S. York ((saba¬ 
to 28); «Il sospetto» di F. 
Maselli. con G. M. VolonTt 
(martedì 1); «Il fiore delle 
mille e una notte » di P. P. 
Pasolini (giovedì 3). 

• EMPOLI 

UNICOOP: I capolavori 
della fantascienza: « L’astro¬ 
nave atomica del Dr. Qua- 
termass » di V. Guest (ve¬ 
nerdì 27 • sabato 28); Robert 
Redford : « Butch Cassldy » 
di G. Roy Nili (martedì 1 - 
mercoledì 2). 

• VIAREGGIO 
CENTRALE: « I clowns » e 

«Non scommettere la testa 
col diavolo » di F. Fellini 
(venerdì 27); «Un giorno a 
New York » di S. Donen e 
G. Kelly e «West Side Sto¬ 
ry » di R. Wise (sabato 28) : 
« Pari e dispari » di 8. Cor- 
bucci (domenica 29) « Dri¬ 
ver » di W. Fili (lunedì 30 - 
martedì 1); «Deserto ros¬ 
so » di M. Antonlonl (gio¬ 
vedì 3). 


Un Wozzeck di lusso 
e i «Maggi» per strada 


Si inaugura proprio in 
questa settimana il 42. 
Maggio Musicale Fiorenti¬ 
no. Per questo avvenimen¬ 
to di grande prestigio in¬ 
ternazionale è stato scel¬ 
to uno dei capolavori del 
teatro musicale del Nove¬ 
cento. il Wozzeck di Alban 
Berg, che torna sulle sce¬ 
ne fiorentine dopo la for¬ 
tunata edizione del 1963, 
ripresa anche durante il 
Maggio Espressionista del 
1964. Anche allora, come 
nell'edizione che inaugu¬ 
rerà il festival, era sul po¬ 
dio Bruno Bartoletti. 

Questo nuovo allestimen¬ 
to risulta ancor più allet¬ 
tante per la presenza di 
Liliana Cavani. alla sua 
prima esperienza nel cam¬ 
po teatrale, come regista 
dello spettacolo, che si av¬ 
vale delle scene e dei costu¬ 
mi di un illustre uomo di 
teatro come Ezio Erigerlo 
(a cui si debbono le scene 
della famosa edizione del 
Simor Boccanegra Abbado- 
Strehler). Le azioni coreo- 
grafiche sono curate da 
Amedo Amodio. Un’edizio¬ 
ne di lusso, quindi, ed ac¬ 
curatissima anche nella 
scelta del cast vocale, nel 
quale figurano William 
Stone (protagonista), Lajos 
Kozma, Ugo Borelli, Mara- 
ìin Niska, 

Per quanto riguarda gli 
altri avvenimenti, ricordia¬ 
mo il concerto di chiusura 
della stagione concertisti¬ 
ca degli Amici della Musi¬ 
ca, previsto per domani al 
Teatro alla Pergola: sarà 
di turno il pianista Miche¬ 
le Campanella, uno dei no¬ 
stri più brillanti concerti¬ 
sti. che eseguirà pagine di 
Schumann e di Liszt. Se¬ 
gnaliamo anche il concer- i 
to che Marcello Panni di¬ 
rigerà lunedì prossimo al 
Musicus Conceutus 

Segnaliamo, infine, i 
Maggi, tradizionali dram¬ 
mi popolari della Toscana 
che tornano alla ribalta 
mm Tarrivo del nuovo 



Una scena dì Pia dei Tolomei realizzata da una delle com pagnie dei « Maggi toscani ■ 


□ Oggi 


■ FIRENZE, Parco di Villa 

Fabbricotti (via Vittorio Ema¬ 
nuele 64), ore 21: «Firenze 
’79, Primavera per l’Euro¬ 
pa ». Musica da camera con il 
Complesso Cameristico di Fi¬ 
renze; in programma musiche 
di Bach. Tchaikowsky. Haen- 
del, Bartòk. Grieg. Al violino: 
M. Matteuzzi. L. Lumachi, R. 
Capanni. M. Lorcnzini. L. Cas¬ 
si. F. Montini. G. Cosi, C. Rc- 
bcchini. .Alla viola: Vigna¬ 

lo, M. Fratini. Al violoncello; 
R. Insinua, L. Lumachi. Al 
contrabbasso: S. Guidotti. Al 
flauto: Margheri. Fabrizi. Al 
clarinetto: Roselli, Lazzeri. .Al 
fagotto; Peppoloni. .Al corno; 
Faggi. Dirige; Eliano Mat- 
tiozzi. 

■ SCANDICCI, Biblioteca Ci¬ 
vica « M. A. Martini ». ore 
21,30: < Parliamo di musica ». 
Incontro con gli strumenti a 
fiato (legni). .A. Maria Mori- 
ni, flauto; Eugenio Mutalipas- 
si, oboe; Luigi Giordano, cla- 
rinrtto; Marco Boccassini, fa¬ 
gotto. 

■ EMPOLI, Auditorio di Pa¬ 
lazzo Pretorio .ore 21,15: In¬ 
troduzione al rock e al rock- 


blues; ciclo di audizioni gui¬ 
date presentate da Mauro 
Velia e Daniele Bellini. Sa\’oy 
Brown: « La continuazione del 
blues inglese ». 

■ PISA, Teatro Verdi, ore 21: 
12« Rassegna Nazionale dei 
Conservatori e degli Istituti 
Musicali. Conservatorio « G. 
Rossini » di Pesaro. Sonate e 
quartetti: Bach, Mozart. Schu¬ 
mann. Brahms, Debussy. 

■ SESTO FIORENTINO, Bi¬ 
blioteca pubblica (via Gram¬ 
sci 282). ore Ì7,30; La musica 
e i suoi argomenti. Ciclo di 
conversazioni a cura di Ro¬ 
dolfo Tommasi. L’interjU’ete 
e l’autore (La coscienza del- 
rinterprete; Interpreti a con¬ 
fronto). 

□ Domani 

■ FIRENZE, Teatro della 
Pergola, ore 16.30: Amici del¬ 
la Musica. Stagione Ojnoerti 
1978-79. Concerto di chiusura. 
Michele Campanella, pianofor¬ 
te. Musiche di Schumann e 
Liszt. 

■ PISTOIA, Circolo Pio X, 
ore 21: pianista G. Melisan- 
de-Chauveau. Musiche di Bee¬ 
thoven, Haydn, Ravcl Schu¬ 
mann. 


■ LUCCA, Chiesa Monumen¬ 
tale di S. Romano, ore 21,15: 
XVII Sagra Musicale Lucche¬ 
se. Concerto sinfonico-corale. 
J. S. Bach: Messa in si mino¬ 
ra. Coro e orchestra Festival 
della Televisione di BucaresL 
Direttore: Josif Conta. 

□ Domenica 

■ FIRENZE, Parterre (piaz¬ 
za della Libertà), ore 17: Fe¬ 
sta de l'Unità (28 aprile/6 
maggio ’79). Spettacolo mu¬ 
sicale con il Canzoniere Ci¬ 
leno. (filosa del Galluzzo, 
ore 21: Oincerto del Quar¬ 
tetto Tortelier. Paul Tortelier, 
violoncello; Maud Tortelier, 
violoncello: Yan-Pascal Tor¬ 
telier. violino; Maria de la 
Pau 'Tortelier. pianoforte. Mu¬ 
siche di Couperin, Bach. Ra- 
vel, Schubert. Haendel. 

■ BARBERINO del Mudile, 
ore 16: Incontri di Maggiaioli 
del Mugello e della Val Bi- 
senzio. 


□ Lunedì 


■ FIRENZE, Parterre (piaz¬ 
za della Libertà), ore 21; 
Festival de l’Unità. Incontro 
con i cantautori fitjrentini: 
Massimo Crocchio c Beppe 


Dati. Auditorium Palazzo dei 
(Congressi, ore 21.15: Musicus 
Concentus. Ciclo; « Dalla 
crisi della tonalità alTespres- 
sionismo ». Violino: Cristiano 
Rossi; pianoforte: Antonio 
Bacchelli. Complesso del Mu¬ 
sicus Concentus. Direttore: 
Marcello Panni. Musiche di 
Busoni. Borg. 

■ MARLIA (Lucca), Chiesa 
Parrocchiale, ore 21,15: XVII 
Sagra Musicale Lucchese. 
Concerti decentrati: Attilio 
Baronti, organo. 

■ GROSSETO (piazza Dan¬ 
te). ore 21: Gara dei Maggi, 
organizzata dalT-ARCI. 

O Martedì 

■ FIRENZE, Parterre (piaz¬ 
za della Libertà), ore 21: 
Festival de l'Unità. Incontro 
sulle tradizioni di musica po¬ 
polare con il « Gruppo Emilia¬ 
no di Musica Popolare ». 

Q Mercoledì 

■ FIRENZE, Teatro Comuna¬ 
le. ore 20.30; 42® Maggio Mu¬ 
sicale Fiorentino. Serata inau¬ 
gurale. Prima rappresentazio¬ 
ne (.Abbonamenti turno A) di 
Wozzeck, opera in tre atti dal 
dramma di George Bùchner. 
Musica di Alban Berg. Diret¬ 
tore: Bruno Bartoletti. Regìa 
di Liliana Cavani. Scene e co¬ 
stumi di Ezio Frigerìo. Azioni 
coreografiche di Amedeo .A- 
modio. Interpreti: William 
Stone (protagonista), Lajos 
Kozma. Paolo Barbacini. Ugo 
Benelli. Renato Cesari. Fran¬ 
co Ruta. Giovanni De Ange- 
lis, Maurizio Giorgetti, Mara- 
lin Niska, Carmen Gonzale.s. 
Ottavio Taddei. 

□ Giovedì 

■ FIRENZE, Teatro Comuna¬ 
le. ore 20.30: Seconda rappre¬ 
sentazione (Abbonanìcnti tur • 
no B) di Wozzeck. 

■ VALDOTTAVO (Lucca), 
Chiesa Parrocchiale, ore 21.15: 
XVII Sagra Musicale Lucche¬ 
se. Concerti decentrati. Lucia¬ 
no Damaratl, organo; Franco 
Maggio-Ormezowski. violon¬ 
cello. Musiche di Buztdmde, 
Vivaldi, Bach. 


L'UNITA' / FIRENZE-TOSCANA - VENERDÌ' 27 APRILE 1979 - PAGINA 13 




Edipo e Antigone 

TEATRO r eterno dramma 


Settimana movimentata per 
il teatro con la conclusione 
della lunga rassegna femmi¬ 
nile di satira Huinoro al- 
l'S.M.S. di Ri/redi c con l’ini¬ 
zio della prestigiosa Rasse¬ 
gna dei teatri Stabili, Que¬ 
st'anno alla dodicesima edi¬ 
zione aperta martedì del Pi- 
lottete del Deiitsches Theater 
di Rerlino. Questa settimana 
SI segnalano al teatro della 
Pergola Antigone di Sofocle- 
lióìderUn, proposta dalla 
Schauspicì di Francojorte, per 
la regia di Christoj Nel. Edi¬ 
po re di Sofocle per la re¬ 
gia di Knrolos Koun e Lo pace 
di Aristofane sempre con la 
regia di liaiolos Koun. 

Da non perdete per chi ub¬ 
bia interessi anche teorici il 
ponderoso convegno legato 
alla Rassegna I greci: nostri 
contemporanei? iniziata ieri 
c ricchissimo di pioposte. Tra 
relazioni c comunicazioni il 
volto del teatro greco dovreb¬ 
be essere sufficienlemente sve¬ 
lato c anche il rapporto del 
teatro e della cultura d'oggi 
con il lontano mondo clas¬ 
sico. L’indugine è comiiriQue 
dedicata anche al filtro che 
della grecità hanno fatto la 
cultura umanistica e poi il 
neoclassicismo: 



Una scena da « Antigone » 
dello Schauspiel di Francofor¬ 
te per la regia di Christof Nel 


Jl 


C- 










ARTE 


Si apre una settimana 
realmente impegnativa per 
il settore delle mostre d’ 
arte e di documentazione 
culturale in genere. Meri¬ 
tano un cenno e una segna¬ 
lazione particolare le due 
mostre che si aprono en¬ 
trambe a Palazzo Strozzi, 
domenica 28 aprile. 

La prima, che occupa il 
piano nobile del Palazzo, 
documenta la donazione di 
due insigni artisti italiani 
del '900: Corrado Cagli e 
Mirko Basaldella. L’attua¬ 
le rassegna rappresenta an¬ 
che un importante esperi¬ 
mento in merito all'ambi¬ 
zioso progetto di dotare la 
città di Firenze di un Cen¬ 
tro permanente delle arti 
visive contemporanee, un 
museo dunque, anche se 
modernamente concepito, 
volto, cioè, sia alla conser¬ 
vazione delle opere, sia poi 
alla loro valorizzazione per 
analisi, studio, esposizione, 
ricerca. 

La seconda mostra con¬ 
tinua idealmente la rico¬ 
gnizione programmata dal 
Gabinetto Vieusseux intor¬ 
no alle principali figure 
delle nostre lettere nove¬ 
centesche. Dopo Campana, 
Palazzeschi. Stero è di sce¬ 
na questa volta Emilio Cec- 
chi cui c dedicata una mo¬ 
stra bio bibliografica cura¬ 
ta da Roberto Fedi in oc¬ 
casione di un convegno di 
studi sulla figura del ce¬ 
lebre critico fiorentino 

Fra le mostre e persona¬ 
li in corso ci piace segna¬ 
lare la simpatica e stimo¬ 
lante collettiva allestita 
presso la Galleria Inqua¬ 
drature (Via Pancrazi 17). 
Già avemmo occasione di 
parlare dei tre espositori, 
Gattuso. Ragusa e Raffae¬ 
le in occa.sione di una lo¬ 
ro precedente mostra pra¬ 
tese. Dobbiamo dire che la 
vivace e avvertita nalvlté, 
che li contraddistingue e al 
tempo stesso li accomuna, 
si è ulteriormente arricchi¬ 
ta di succhi ironici e di 
disincanto immaginario. 



«Capitano Ulisse» di Alberto Savinio ncll'alleilimenlo del gruppo di Bologna 


O Oggi 


FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21,15, per la Ras- 
■segna Intemazionale degli 
Stabili lo Schauspiel di P’ran- 
coforte pre.senla Antigone di 
Sofocle-Hòlderlin, regia di 
Christof Nel. scene di Erlcli 
Wonder. Teatro Affratella¬ 
mento, ore 21,15, per la Ras¬ 
segna internazionale degl; 
Stabili il Gruppo Lll)ero re¬ 
plica Capitano Ullase di Al¬ 
berto Savinio, regia di Ar¬ 
naldo Plcclil, .scene di Gio¬ 
vanni Soccol. Humor Side, 
pre-sso SMS di RIfredi, ore 
21,30 per l’Incontro Interna¬ 
zionale di Teatro Comico 
j delle Donne lo Spiderwoman 
I Theatre presenta Cabaret: 
an evening of disgusling 
songs and pukey images. 
PISTOIA ~ Teatro Comu¬ 
nale Manzoni, ore 21, Ales¬ 
sandra Vanzi e Marco Sola¬ 
ri pre.sentano Malabar Hotel. 

O Domani 

FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21,15, replica di 
Antigone di Sofocle-Holder- 
lin, regia di Christof Nel, 
scene di Erich Wonder. Tea¬ 
tro Affratellamento, ore 21,15. 
replica di Capitano Ulisse di 
Alberto Savinio, regia di Ar¬ 
naldo Picchi. Humor Side, 
presso SMS di Rlfredl, ore 


21,30, lo Spiderwoman Thea- , 
tre replica Cabaret. Teatro | 
Ospedale psichiatrico Vln- I 
cenzo Chlarugl, ore 15,30, 11 
Collettivo T. 78 presenta Pi- 
nocchia (ovvero i problemi 
della donna). 

PRATO — Teatro Magnolfi, 
ore 21,30, replica di Le bac¬ 
canti di Euripide regia di 
Luca Ronconi, con Marisa 
Fabbri. 

PISTOIA — Teatro Comuna¬ 
le Manzoni, ore 21, Cecilia 
Nesbitt e Marco Del Re pre¬ 
sentano Colpo di scena. 

O Domenica 

FIRENZE — Humor Side, 
presso SMS di Rifredi, ore 
21,30, lo Spiderwoman Thea- 
tre i-cplica Cabaret. 

O Lunedì 

FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21,15, il Greek 
Art Theatre di Atene pre¬ 
senta Edipo re di Sofocle, 
regia di Karolos Koun, sce¬ 
ne di Dionissis Photopoulos. 
Teatro Niccolini, ore 21,15, 
Paolo Poli presenta « r Mo¬ 
rino ». 

PRATO — Teatro Magnolfi, 
ore 21, replica di Lo baccan¬ 
ti di Euripide, regia di Lu¬ 
ca Ronconi, con Marisa 
Fabbri. 

BORGO SAN LORENZO — 


La Cooperativa Teatroggl 
presenta I confessori con 
Bruno Cirino. 

O Martedì 

FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21.15. replica di 
Edipo re di Sofocle, regia 
di Karols Koun. Teatro Nie- 
colini, ore 21,15, replica di 
Paolo Poli. 

O Mercoledì 

FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21,15, il Greek 
Art Theatre dì Alene pre¬ 
sente La pace di Aristofa¬ 
ne, regia di Karolos Koun, 
scene di Dicnlssis Pholopou- 
los, musiche di Christos 
Leontis, Teatro Niccolini. 
ore 21.15. replica di Paolo 
Poli. 

PISTOIA — Teatro Comu¬ 
nale Manzoni, ore 21, Fran¬ 
ca Sacelli presenta Essere 
come musica, come danza. 

O Giovedì 

FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21,15. replica di 
La pace di Aristofane, regi» 
di Karolos Koun. Teatro Af¬ 
fratellamento. ore 21.15, I 
resti di Frinico di Rostagno, 
regia deU’autorc. Teatro Nlc- 
colinl, ore 21,15, replica di 
Paolo Poli. 


Con Emilio Cocchi 
e con tre «naif» 



artisti italiani c stranieri. 

Galleria Bafomat (Borgo 
Pinti, 24): Mauro Cozzi (fino 
al 10 maggio). 

Galleria Volta dei Peruzzl 
(Via de’ Benci, 43); Piero 
Prandi. 

Galleria La Stufa (Via Ca¬ 
vour, 42); Pierre Pecaud (fi¬ 
no al 7 maggio). 

Saletta Gonnelli (Via Rica- 
soli. 6): Roberto Ciabani. 

Galleria II Mirteto (Via 
Maggio, 7): «Richard Mau- 
■ ry - Oli e di.segni » (fino a 2 
maggio). 


O Arezzo 


Corrado Cagli nella sua casa romana in una foto del '73 


□ Firenze 


Palazzo Strozzi: Mostra del¬ 
le donazioni di Corrado Cagli 
e Mirko Basaldella (dal 28 
aprile a) 31 maggio). 

Fort» Belveder»: « Visualità 
del Maggio ». Mostra di boz¬ 
zetti. figurini e documenta¬ 
zione relative al più impor¬ 
tanti spettacoli del Maggio 
Musicale Fiorentino, dal 1933 
i ai 1979 (dal 2 maggio al 3 ot- 
I lobre). 

I Gabinetto Vieusseux (Palaz¬ 
zo Strozzi): «Mostra bio-bi- 
bhografica su Emiho Cecchi » 
a cura di Roberto Fedi (dal 28 
I aprile.) 

Gabinetto Disegni • stam- 
p» degli Uffizi: A Disegni di 
Giuseppe Moriccl - 1806-1879 » 
(fino al 24 giugno). 

Palazzo Pitti (Sala delle 
j Nicchie): « Tiziano nelle Gal¬ 
lerie fiorentine » (fino al 31 
ottobre). 

I Palazzo Pitti (Galleria Pa¬ 
latina); «Curiosità di una 
Reggia. Vicende della guarda¬ 
roba di Palazzo Pitti » (fino 
a Ottobre). 

Teatro della Pergola (Atrio 
delle Colonne): Mostra del 
programma teatrale di sala. 

Istituto FraneoM di Firenze 
(Piazza Ognissanti); « Docu- 
menti e testi su Le Grand 
Jeu e i suoi fcxìdatori; R.G. 


Lecomte. R. Daumal, J. Si¬ 
ma ». 

Centro Didattico Nazionale 

(Via Buonarroti, 10): Mostra 
di francobolli e cartoline di 
epoca - Omaggio a Jules Ver- 
ne. io occasione della Setti¬ 
mana « Italla-Francla » (fino 
al 28 aprile). 

Galleria 4 emme (Via Mar¬ 
telli, 4); Marcello Guasti (fi¬ 
no al 3 maggio). 

Stamperia della Bezuga 

(Via Pandolfini, 22): Assem- 
b'.ages e collages di Aldo 
Bralbanti. 

Galleria Pananti (Piazza S. 
Croce. 8) : Folco Chltl Batelli. 

Galleria l'Indiano (Piazza 
deiroiio, 3); Giorgio Chiesi 
(dal 28 apnle aU’ll maggio). 

Gallarla Santacroc» (Piaz¬ 
za S. Croce, 13r.); Giorgio De 
Chirico. 

Galleria Menghelli (Via de' 
Pepi, 3): « Mario Lovergine - 
Propart - L'arte delia propa¬ 
ganda del manifesto ». 

Galleria MIchaud (Lungar¬ 
no Corsini, 4): «Rosalba GI- 
raldi • Opere dal 1959 al 1079 ». 

Galleria La Soffitta (Colon¬ 
nata - Sesto Fiorentino): 
Marcella Fissi (dal 29 aprile). 

Galleria II Biaont» (Via 8. 
Niccolò, 24): Francois e Jo 
Bnzweller (fino al 5 maggio). 

Oalltria La PIramid» (Via 
Alfani, 123): « Oggetti » di 27 


Galleria Comunale di Art» 
Contemporanea (Palazzo Gul- 
lichini • Corso Italia): « Oggi 
la fonderla - Tecniche e stru¬ 
menti » (fino al 13 maggio). 

Sala S. Ignazio (Via Car¬ 
ducci. 5): Esposizione di par¬ 
titure musicali: «Grafia nel¬ 
la musica contemporanea » 
(fino ai 29 aprile). 


□ San Gimignano 

Biblioteca Comunale: « 1 a 
Araucana » di Sebastian Mat¬ 
ta e « Le Bestiaire » di Apol- 
linaire-Claricl. 

□ Massa • 

Teatro Gufllalmi: « Mostra > 
storica del te.stl di lettura 
scolastici dal Cinquecento ai 
nostri giorni» (fino al IB 
maggio.) 

□ San Giovanni 


Valdarno 


Caso di MaMOck): «Anto¬ 
nio Bueno . I d’après » (fino 
ai 20 maggio). 


□ Viareggio 


Fondazione Lorenzo VianI 
(Viale del Tigli): «Eugenio 
Pardinl - 50 anni di pittura » 
(fino ai 28 maggio). 


Pagina a cura (di: 

Antonio D'Orrico 
Sara Mamone 
Giuseppe Nicoletti 
Alberto Paloscia 
Giovanni Maria Rossi 
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Scandaloso comportamento in consiglio regionale 


Confermato la volontà della DC 
per il congelamento della crisi 

Il senso deliMnìziativa del PCI che ha presentato una lista per la nuova giunta — Diversità di posizioni 
tra i socialisti — I democristiani sostengono di essere in grado a giorni di sbloccare la situazione 


Alle 10 l'incontro di massa con Amendola 

Tutti domenica al Metropolitan 

Conferenza stampa del Pei per la presentazione del programma elettorale 


Cresce l'attesa per la 
manifestazione di apertu* 
ra della campagna eletto¬ 
rale del comunisti. 

Domenica mattina al 
palazzetto dello sport di 
Napoli si terrà il comizio 
del compagno Giorgio 
Amendola. 

Alle 10 al Palasport af¬ 
fluiranno i comunisti di 
Napoli e della provincia, 
molti arriveranno con i 
puilman organizzati dalla 
federazione napoletana, 
altri ancora arriveranno 
dai vari quartieri della 
città. Dalle isole I com¬ 
pagni arriveranno con i 
traghetti di linea. La ma¬ 
nifestazione sarà trasmes¬ 
sa in diretta da Radio 
Spazio Popolare (89.750 
MHZ). 

Sarà questo il primo 
grande incontro di popo¬ 
lo che i comunisti napo¬ 


letani terranno con la 
città, I lavoratori, 1 gio¬ 
vani le donne. Tutte le 
sezioni di partito, le cellu¬ 
le di fabbrica i comitati 
di zona si sono mobilitati 
in questi giorni per dare 
alla manifestazione di do¬ 
menica la dimensione 
reale di come II PCI In¬ 
tende affrontare la diffi¬ 
cile prova elettorale. 

Intanto domani mattina 
alle 11 al Circolo della 
stampa si terrà una con¬ 
ferenza stampa per la pre¬ 
sentazione del programma 
del PCI. Alla conferenza 
stampa prenderanno par¬ 
te Il compagno Abdon 
Alinovi, della direziona 
del PCI e Aldo Masullo in¬ 
dipendente candidato per 
il parlamento europeo. 
Presiederà II compagno 
Giorgio Napolitano. Sa¬ 


ranno presenti I candi¬ 
dati. 

t Senza I comunisti non 
si governa l'Italia ». Que¬ 
sta ò stata ridea-chiave 
del XV Congresso nazio¬ 
nale del mese scorso, que¬ 
sta sarà la parola d'ordi¬ 
ne di questa campagna 
elettorale. Migliala e mi¬ 
gliala saranno gli Incon¬ 
tri, le assemblee che i 
comunisti terranno nei 
luoghi di lavoro, nelle 
piazze, nei quartieri po¬ 
polari, in ogni parte d'Ita¬ 
lia. Il senso di questa 
partecipazione lo si è vi¬ 
sto nelle riunioni che si 
sono tenute in questi 
giorni, in quasi tutte le 
sezioni della città e del¬ 
la provincia. Una forte 
volontà di discutere, di 
partecipare, di fare cre¬ 
scere e avanzare la pro¬ 
posta che I comunisti 


fanno a Napoli, alia Cam¬ 
pania, ail'ltaiia. 

Assieme alle manifesta 
zioni del partito cresce 
anche l'impegno dei com¬ 
pagni e delle organizza¬ 
zioni del partito per le 
diffusione de « l'Unità ». 

Oggi a Salerno e pro¬ 
vincia saranno diffuse 
1500 copie in più. Comin¬ 
ciano a pervenire anche 
i primi impegni per la 
diffusione straordinaria 
di martedì 1. Maggio. 
Questo l'elenco delle se¬ 
zioni che hanno già pre 
notate le copie; Materdel 
120 copie. Vicaria 200, Pen 
dino 200, Barra 450, Ponti- 
ceiii 400, Torre Annunzia¬ 
ta 250, Massalubrense 60. 
Le prenotazioni si posso¬ 
no fare telefonando al¬ 
l'ufficio diffusione de 
c l’Unità » (tei. 322.544). 


Incontro tra azienda e FLM per lo stabilimento di Bagnoli 

L’Italsider annuncia: «A maggio 
partirà la ristrutturazione» 

La direzione si è impegnata a non superare il 10 per cento dei lavoratori a 
cassa integrazione durante i lavori - Saranno introdotti nuovi macchinari 



L'ammodernamento e la ri¬ 
strutturazione degli impianti 
del vecchio stabilimento ItHl- 
sider di Bagnoli entrano nella 
fase operativa. 

Dopo la contrastata vicen¬ 
da del mese scorso, quando 
Il comitato tecnico ammini¬ 
strativo bloccò improvvisa¬ 
mente la decisione del Co¬ 
mune, riuscendo però solo a 
ritardare l’approvazione de- 
linitiva della variante al pia¬ 
no regolatore della città, ieri 
1 rappresentanti dei lavoratori 
e quelli dell’azienda sono tor¬ 
nati a riunirsi. Nella sede 
dcH'Intersind a Santa Lucia, 
SI è tenuto infatti im incontro 
tra la PLM. t rappresentanti 
del consiglio di fabbrica e diri¬ 
genti aziendali. All’ordine del 
giorno il progetto dettagliato 
della ristrutturazione di Ba¬ 
gnoli. cosi come fu richia¬ 
mato nell’accordo del grupix» 
Italsider del 21 marzo del¬ 
l’anno scorso. 

Co-sa hanno detto 1 rappre- ' 
sentanti dell’Italsider ieri mat¬ 
tina? Qual è il programma 
che prevedono per lo stabili¬ 
mento di Napoli? 

La parte fondamentale ri¬ 
guarda la creazione di altre 
due colate continue e la so¬ 
stituzione dei vecchi impianti 
di laminazione con imoianti 
nuovi e più medemi. Saranno 
poi questi nuovi impianti che 
consentiranno ai lavoratori di 
Bagnoli di produrre .aminati. 
sottili e travi. I lavori do¬ 
vrebbero iniziare a magzio e 
dovrebbero proseguire di pari 
passo con quelli già in corso 
nell’acciaieria e nell’area al¬ 
toforno. E’ evidente che per 
procedere alla realizzazione 
completa del piano occorrono 
dei tempi e delle fasi di « pas¬ 
saggio a dalla vecchia alla 
nuova produzione. 

Su questo punto I lavora¬ 
tori e la FLM hanno sempre 
chiesto garanzie precise; ed 
ecco che ieri mattina final¬ 
mente ritalsider ha esposto le 
«ue Idee, 

Ci sarà una prima fase 
il fermata e di smontaggio 
td una successiva di costru- 
tione e di «messa in movi- 
■ mento» del nuovi impianti: 
il tutto in un tempo massimo 
di quattro anni. I lavoratori 
hanno anche avuto daH’azlen- 
da la certezza che in tutta 


la complessa fase di ammo¬ 
dernamento de^ll impianti, gli 
operai che periodicamente sa¬ 
ranno messi a ca.ssa inte¬ 
grazione — giusto per con¬ 
sentire i lavori — non an¬ 
dranno mai oltre il 10 per 
cento della forza lavoro at¬ 
tualmente occupata nello sta¬ 
bilimento. 

Sul piano dell’organizzazio¬ 
ne del lavoro, infatti. aH’ln- 
temo dello stabilimento ci sa¬ 
ranno degli immediati rifles¬ 
si sulle turnazioni, per cui 
sarà necessario ricorrere alla 
cassa integrazione per fasce 
di lavoratori. Nell’incontro di 
ieri mattina la direzione del- 
l'Italsider si è impegnata a 
rispettare le esigenze dei la¬ 
voratori. Duemila invece sa¬ 
ranno i lavoratori impiegati 
nella costruzione del nuovi 
impianti, e buona parte delle 
commesse dovrebbero essere 
fatte ad aziende locali e me¬ 
ridionali. Finalmente lo sta¬ 
bilimento sì awna. dunque, 
a diventare una moderna real¬ 


tà produttiva, agganciata al 
piano di settore della side¬ 
rurgia già approvato dal CIPI 
(Comitato per la programma¬ 
zione industriale). 

Ma neirincontro all'Inter- 
sind sono stati anche affron¬ 
tati gli aspetti che lnteres.sa- 
no la gestione dei nuovi im¬ 
pianti, la formazione profes¬ 
sionale dei lavoratori, la nuo¬ 
va organizzazione del lavo¬ 
ro che scatterà di concerto 
con il pieno funzionamento 
delle nuove strutture, dun¬ 
que alla fine del piano di 
ammodernamento. 

L'Italsider si è dichiarata 
disponibile ad altri incontri 
con il sindacato e il consi¬ 
glio di fabbrica per affronta¬ 
re nel merito queste questio¬ 
ni costituendo dei gruppi di 
lavoro paritetici tra tecnici 
e rappresentanti dei lavora¬ 
tori. 

Pare, concludersi quindi, 
con l'incontro di ieri matti¬ 
na la «storia» della ristrut¬ 
turazione dellTtalsider di Ba- 


Silenzio stampa 
per Tammiraglio 


William Callaghan. coman¬ 
dante delle forze aeree della 
marina degli Stati Uniti in 
tutto il bacino del Mediter¬ 
raneo, uscito con la moglie 
dalla villa in cui risiede a 
via Stazio viene aggredito e 
rapinato da due banditi in¬ 
cappucciati. 

I due vengono per giorni 
attivamente ricercati e si ef¬ 
fettuano anche due fermi. 

■ Il tutto avviene nella notte 
tra sabato e domenica. Ma 
della cosa non si sa nulla 
fino al tardo pomeriggio di 
mercoledì scorso, allorché 
qualcuno, in q-ccf-ra, effet¬ 
tuati ormai i fermi decide 
che a gualche giornalista- « a- 
micon si può anche dare la 
notizia. 

In verità si tratta di me¬ 
todi quanto meno discutibili. 
Non si capisce, infatti, per¬ 


chè — per quanto autorevole 
— un ammiraglio debba go¬ 
dere di privilegi ignoti a tutti 
gli altri cittadini italiani e 
agli stranieri che ogni anno 
vengono a migliaia nel nostro 
paese. 

Vorremmo anche riuscire a 
capire perchè la disavventura 
di una canadesina viene im¬ 
mediatamente divulgata con 
ricchezza di particolari e foto 
, e. invece, per Vammiraglio 
I vaie il blackout più rigoroso. 
Poi — con comodo — si in¬ 
forma la stampa e l’opinione 
pubblica. 

E’ questa una concezione 
dell’Informazione e del ruolo 
dei giornali assolutamente 
inaccettabile Se ne prenda 
atto e per 4’ futuro ci ■ si 
comporti — da parte di chi 
deve — con ben altro rispetto 
per l’opinione nibblica e per \ 
il lavoro altniL > 


gnoli con il pri^ramma pre¬ 
sentato al mmistero del Bi¬ 
lancio. nel gennaio 78. di¬ 
scusso nel febbraio dello stes¬ 
so anno in un analogo incon¬ 
tro ali’lntersind di Napo¬ 
li con le organizzazioni sin¬ 
dacali ed inserito, poi nel 
piano della siderurgia nazio¬ 
nale approvato dal CIPI il 
9 marzo scorso. 

« L'esposizione dettagliata 
del progetto scaturito dall'ac- 
cordo di gruppo del 21 mar¬ 
zo 1978 — si legge in im 
comunicato della FLM emes¬ 
so dopo rincontro — ha con¬ 
fermato la validità delle scel¬ 
te economiche e produttive 
che. dopo lunghe lotte, sono 
state recepite dal plano di 
settore del CIPI e la stru- 
mentalità della campagna che 
punta alla smobilitazione del- 
l'apiparato produttivo napole¬ 
tano. 

L’incontro — ribadisce la 
FLM — dimostra nei suoi 
contenuti la necessità di mi¬ 
gliorare ed allargare la pri¬ 
ma parte del contratti cosi 
come viene sostenuto dal sin¬ 
dacato ai tavolo delle trat¬ 
tative per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale». 

Anche la direzione dello 
stabilimento di Bagnoli ha 
emesso una nota. « L’incon¬ 
tro odierno tra l'azienda e le 
organizzcizioni sindacali — di¬ 
ce ritalsider — prelude al 
concreto avvio dei primi la¬ 
vori previsti dal piano di ri¬ 
strutturazione. lazionalizza- 
zione e ammodernamento del 
centro siderurgico di Bagno¬ 
li ». Dopo aver richiamato 
il costante interessamento 
delle forze aziendali e di 
quelle sindacali per il decol¬ 
lo del nuovo piano, la no¬ 
ta cosi conclude: « Il piano 
di ristrutturazione dello sta¬ 
bilimento prevede pertanto 
l'adeguamento degli organi¬ 
ci alle reali necessità della 
nuova struttura produttiva 
che verrà realizzato senza 
far ricorso a licenziamenti 
collettivi ». 

Adesso gli impegni dovran¬ 
no solo essere mantenuti. 

n. i. 

Nella foto: uno del tanti 
cortei di lavtratcri Italsider 
per imporre la ristruttura¬ 
zione. 


Dopo che per quattro mesi 
non sono riusciti a rabber¬ 
ciare una lista per sostituire 
la giunta dimissionaria, il de¬ 
mocristiano Roberto Costanzo 
ha avuto la sfrontatezza di 
annunciare, ieri mattina, in 
Consiglio regionale, che sono 
in corso trattative con gli 
altri partiti che ancora col¬ 
la borano a livello di esecu¬ 
tivo per dare entro pochi gior¬ 
ni una soluzione alla crisi. 
C’era da trasecolare e non 
credere al propri orecchi e 
opportunamente il compagno 
Benito Vlsca, nel suo inter¬ 
vento. ha ridicolizzato questo 
atteggiamento che malamente 
nasconde il tentativo della 
DC di ottenere il voto su’, 
bilancio e rinviare poi la .so¬ 
luzione della crisi a dopor 
le elezioni politiche. 

L’andamento dei dibattito 
che fi’è aperto subito dopo 
che il compagno Nicola Im¬ 
briaco. quale presidente- della 
lista di assessori presentala 
da: PCI. aveva illustrato il 
.senso di questa iniziativa e 
reso noto il programma di 
fine legislatura che un go- 
verno comunista realizzereb¬ 
be .se ottenesse il voto favore¬ 
vole deH’assemblea, ha smen¬ 
tito quanto detto dal de Co¬ 
stanzo circa le trattative per 
una nuova giunta. Nessuno 
vi ha fatto cenno e anzi il 
repubblicano Mario del Vec¬ 
chio. il più chiaro ed espli¬ 
cito di tutti, ha avuto l’one¬ 
stà di ammettere che era 
inutile nascondersi dietro il 
dito della politica dell’intesa 
quando questa politica viene 
contestata a livello nazionale 
e bussa alle porte una con¬ 
sultazione elettorale incentra¬ 
ta proprio su questo tema. 
Si è cosi scoperto lo squal¬ 
lido gioco della DC che chia¬ 
ramente punta al «congela¬ 
mento» della situazione, vale 
a dire alla riedizione di fatto 
di un centrosinistra checché 
ne dica il socialista France¬ 
sco Porcelli che nel suo in¬ 
tervento ha polemizzato con 
i comunisti perchè a suo dire 
è una formula che non può 
essere più riesumata e che i 
socialisti non intendono rie¬ 
sumare. E’ certo che anche 
questa volta I .socialisti noti 
sono riusciti a far capire da 
che parte stanno. 

Mentre Porcelli si pronun¬ 
ciava per il voto sul bilancio 
per evitare lo scioglimento 
dell’assemblea, senza però 
pronunciarsi sulla questione 
della giunta, 11 capogruppo 
Umberto Palmieri non solo 
(come del resto, ma ritenia¬ 
mo solo strumentalmente, a- 
veva fatto il de Roberto Co¬ 
stanzo) chiedeva che 11 bi¬ 
lancio fosse votato in modo 
favorevole dal comunisti, ma 
che questo voto fosse con¬ 
testuale con quello sulla lista 
presentata dal comunisti. Se 
abbiamo ben compreso. Pal¬ 
mieri non è d’accordo con 
l’espediente dei democristia¬ 
ni, di ottenere 11 voto sul 
bilancio e quindi, scongiurato i 
il pericolo dello scioglimento 
del Consiglio, disinteressarsi 
di dare un governo alla Re¬ 
gione fino ali’esito della con¬ 
sultazione elettorale. 

A questo punto della seduta 
ci si è trovati di fronte n 
una sorta di posizione di stal¬ 
lo. C’era una proposta di i;o- 
stanzo di non passare al voto 
sulla lista presentata dal PCI 
per evitare ulteriori inaspri¬ 
menti tra le forze politiche 
democratiche e di sosoendere 
la seduta per riunire i capi¬ 
gruppo e decidere sul da farsi 
in rapporto al bilancio. Na¬ 
turalmente se si fosse giunti 
al volo sulla proposta di rin¬ 
vio i comunisti avrebbero vo¬ 
tato contro. Il presidente del- 
rassemblea, il compagno Ma¬ 
rio Gomez. prendeva l'inizia¬ 
tiva di convocare immedia¬ 
tamente la conferenza delca- 
pigruDpo per un esame più 
attento della situazione. Ne 
scaturiva la decisione di ag¬ 
giornare la seduta a questa 
mattina alle ore 11. Prima, 
oerò, alle ore 9. si riunirà 
la giunta per il regolamento 
al fine di stabilire se è pos¬ 
sibile interrompere il dibat¬ 
tito sulla lista presentata dal 
PCI e p<i.s.sare alla discus¬ 
sione e al voto sul bilancio, 
oppure se ciò non è pa-sibile 
e bisogna quindi esaurire il 
primo punto all’ordine del 
giorno, vale a dire quello 
sulla elezione del presidente 
e della giunta. 

Sin d’ora è possibile affer¬ 
mare che ancora una volta 
la DC si è presentata come 
il partito che porta la mag¬ 
giore responsabilità di Quanto 
accade e che gioca sulla pel¬ 
le delie popolazioni c*.mpane 
pur di affermare, come ha 
rilevato li compagno Imbria¬ 
co. 11 suo sistema di potere 
e semmai di espanderlo. E’ 
questo il motivo vero per cui 
si è dissolta la maggioranza; 
la DC aveva capito che la 
presenza dei comunisti non 
poteva essere una semplice 
copertura. I comunisti inten¬ 
dono contare pe- cambiare 
le cose e Questo alla DC ov¬ 
viamente n<Hi sta bene. 


• ABBONAMENTI 
ELETTORALI 
ALL’« UNITA’ » 

E’ aparta la campagna par 
la raccolta di abbonamonti 
•paclali atottcrali a r« Uni¬ 
tà*. Tutto la erganizzaiieni 
di partito d a v ono far parve- 
nira al più preste i nomina¬ 
tivi par gli abbenamanti set- 
taacrRti al Cantre diffuslona 
stampa damocratica (via Car- 
vantas, SS. tal. sosm). Oli 
abbonamanti mansili costano 
L. 3.t00 a quali! bimastrali 
L. 7304. 



La protesta contro il « racket » dei negozi al Vomero 

Commercianti in piazza 

Preso di mira la notte scorsa uno dei promotori della manifestazione - Attentati contro 
negozianti anche in altre parti della città - Denuncia all'opinione pubblica e alle autorità 


Continua una scandalosa montatura 

Comunicazioni giudiziarie 
per le condotte sottomarine 

Gli avvisi di reato sono pervenuti al sindaco, ali’assessore Cali e ai consi¬ 
gliere De Giorgio - Una squallida manovra orchestrata dall’opppsizione 


Come informa un comuni¬ 
cato dell'amministrazione co¬ 
munale, la Procura della Re¬ 
pubblica di Napoli ha uffi¬ 
cialmente comunicato al sin¬ 
daco Valenzi, all'assessore 
Cali s al consigliere De Gior¬ 
gio l'esistenza di una inchie¬ 
sta diretta a verificare la 
fondatezza della denuncia 
sporta da due consiglieri co¬ 
munali di opposizione a pro¬ 
posito degli impianti di disin¬ 
quinamento realizzati dal¬ 


l'amministrazione comunale 
nel golfo di Napoli. 

Dal controllo della magi¬ 
stratura rimarrà certamente 
confermata l'infondatezza di 
sospetti sollevati per pura av¬ 
versione politica e già am¬ 
piamente smentiti in sede di 
Consiglio comunaie. 

E' deplorevole che fini po¬ 
litici abbiano portato gli au¬ 
tori deila denuncia fino al li¬ 
mite della calunnia pur di col¬ 
pire amministratori noti, se 


non altro, per la loro integri¬ 
tà morale e per la loro cor¬ 
rettezza. Gli amministratori 
coinvolti utilizzeranno tutti i 
mezzi loro offerti dai proce¬ 
dimento così imprudentemente 
aperto dai denuncianti per 
chiarire agli occhi di tutta 
l'opinione pubblica lo squallo¬ 
re di un'azione intrapresa per 
ragioni che le imminenti ele¬ 
zioni rendono particolarmente 
chiare. 


Si è spenta ieri mattina al Cardarelli 

Una grave perdita per la città 
la morte della compagna Villone 

Una vita dedicata ai poveri e alla costruzione del tessuto democratico 
Fondatrice della sezione di Materdei • Cordoglio di Valenzi • Oggi i funerali 


Si è .spenta ieri mattina, la 
compagna Lia Villone. 

C^cn lei scompare una delle 
figure più prestigiose dell’an- 
tifascismo ìiapoletano. 

Insieme con i fratelli Li¬ 
bero ed Ennio, più volte per¬ 
seguitati dai fascisti e tra i 
principali protagonisti delle 
quattro giornate, costitui. ne¬ 
gli anni bui del ventennio 
un saldo punto di riferimen 
to per tutta la città. 

Di lei sono in molti a ri 
cordaiv; la pa.ssione. l'impe¬ 
gno e Tinteìligenza con cui 
fino aH’ulUmo ha partecipa¬ 
to alla lotta politica. 

Nata nel 1907. si iscn.s5e al 
partito nel 1943. L’anno suc- 
cessi\o fondò la sezione co¬ 
munista di Materdei, alla 
quale — dopo esserne sta¬ 
ta per anni l’animatrice — 
è sempre rimasta molto le¬ 
gata. I compagni la ricorda¬ 
no .sempre presente alle riu 
nioni degli organismi dirigen 
ti e alle diffusioni del no 
stro giornale. Nei bassi del 
quartiere la ricordano instan 
cabile animatrice delle lotte 
per una migliore condizione 
di vite. Durante gli anni del 
laurismo si di.stinse per la 
organizzazione di una serie 
di iniziative tese a coinvol¬ 
gere gli intellettuali napoleta¬ 
ni nella battaglia per il ri¬ 
scatto di Napoli e del Mez¬ 
zogiorno. 

Negli anni '60 entrò a far 
parte degli organismi dirigen¬ 
ti prorinciaK del partito. 

Il compagno Maurizio Va- 
knzi, non appena appresa la 
notizia del decesso, ha invia¬ 
to ai familiari un commosso 
messaggio dì cordoglio. 

I funerali della compagna 
Lia Villone si terranno que¬ 
sta mattina alle 12,30 al ci¬ 
mitero degli inglesi. 



« Gl Siamo uniti per re.sl- 
stere alle estorsioni » affer¬ 
mano i commercianti del Vo¬ 
mero. Ieri, proprio per ren¬ 
dere evidente a tutti questa 
volontà di resistere, hanno 
dato vita ad una giornata di 
lotta nel quartiere. In matti¬ 
nata, come diciamo anche in 
altra parte del giornale, i ne¬ 
gozi sono rimasti chiu.si per 
un’ora, mentre un corteo ha 
percorso via Luca Giordano 
fino a piazza Vanvitelll. In 
viceversa e poi via Scarlatti 
fino a piazza Vanvitelll. in 
.serata la protesta è ripresa 
Le vetrine e le insegne sono 
rimaste al buio fino alte 
19.30. Ugualmente, per .solida 
rietà hanno fatto i commer 
cianti di via dei Mille. 

I rappre.sentanti deU’asso 
dazione « Centro commercta 
le Vomero » che hanno prò 
mosso la manifestazione, so 
stengono che rintenslficarsi 
di azioni criminasc contro i 
negozi della zona, i ripetuti 
danneggiamenti sono segno 
che ci si trova di fronte ad 
un « racket » bene organizza¬ 
to. L'ultima incursione del 
malviventi è appena della 
notte di mercoledì. Tre colpi 
di pistola sono stati sparati 
contro le vetrine del negozio 
di arredamenti Aielìo a via 
Bernini. Altri colpi di pistola 
hanno danneggiato le vetrine 
di un altro negozio di arre¬ 
damenti pure a via Bernini, 
di cui è titolare la madre del 
signor Aielìo, Concetta De Vi¬ 
ta. 

Lo stesso signor Aiello ha 
creduto di poter attribuire 
l’attentato al fatto che egli è 
stato uno dei promotori della 
manifestazione di ieri. « Han¬ 
no voluto darmi un avverti¬ 
mento » ha risposto al gior¬ 
nalisti della sala stampa che 
l’avevano interpellato. 

Intanto, un altro episodio 
di delinquenza si è verificato 
l’altra sera a via Porla. Da 
una moto Honda sono stati 
sparati due colpi di pistolo 
all’indirizzo di un giovane 
che era neilla sua auto. Il 
I giovane che è rimasto illeso 
si chiama Salvatore Bastone, 
ha dichiarato che la madre. 
Raffaela Cantelmo, da tempo 
viene .sottoposta a minacce c 
I tentativi di estorsioni. Lei 
. ste.ssa racconta che da diver- 
i so tempo, e non .solo con te- 
I lefonate minatorie, le vengo- 
i no richieste tangenti per die¬ 
cine di milioni. Qualche anno 
fa ci fu addirittura un tenta¬ 
tivo di rapina nella .sua abi 
tazìone. che fu sventato per 
puro caso. La sera del 22 mar¬ 
zo scorso venne - incendiata 
la sua auto. L’ultima telefo¬ 
nata minatoria la Cantelmo 
l'ha ricevuta l’altra sera. Una 
voce l’awertiva che avevano 
sparato contro il figlio. 

Sempre l’altra sera, verso 
le 23. una esplosione danneg¬ 
giava il negozio di elettrodo¬ 
mestici di Vincenzo Attratti¬ 
vo a via Carriera Grande. 

Nella foto: un momento 
della protesta di ieri mattina 
e i manifesti affissi dai 
commercianti. 


PICCOLA CRONACA 


Ai familiari le condoglian¬ 
ze dei comunisti napoletani 
e óelVUnità. 

Nella foto: Lia Villone con 
i compagni di Materdei. 


IL GIORNO 

Oggi, venerdì 27 aprile 1979 
Onomastico: Ida (domani: 
Valeria). 

CONCERTO 

Oggi alle ore 19,30, nella 
basilica di S. Pietro ad Aram 
(corso Umberto) l’Associa¬ 
zione polifonica di Napoli 
inaugurerà la stagione arti¬ 
stica 1979 con due inni di 
Pentecoste di A. Sellieri, un 
« oratorio » di O. Tonetti. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-Riviara: via C^ar- 
ducei 21; riviera di Ghiaia 
77; via Mergelllna 148; San 
Oiuaappa-S. Fardinando; via 
Roma 348; Marcato-Pendino: 
piazza Garibaldi 11; S. Lo- 
ranzo - Vicaria - Poggioraala: 
S. Giovanni a Carbonara 83; 
stazione Centrale corso Luc¬ 
ci 5; calata Ponte Casanova 
via M. Piscicelli 138; vìa L. 
218; Colli Aminai; Colli Ami¬ 
ne! 249; Vomaro • Aranalla: 
na: via Foria 201; via Ma¬ 
terdei 72; corso Garibaldi 


30; Stella • San Carlo Ara- 

Giordano 144; via Merliani 
33; via D. Fontana 37; via 
Simoni Martini 80; Fuori- 
grotta; piazza Marcantonio 
Colonna 21; Soccavo: via 
Epomeo 154; Pozzuoli: corso 
Umberto 47; Miano - Socondl- 
gliano: corso Secondigliano 
174; Posillipo: via PosUlipo 
69; vìa Petrarca 25; Bagnoli: 
via L. Siila 65; Pianura: vìa 
Duca d’Aosta 13; Chiaiano - 
Marianeila - Piecinola: corso 
Napoli 25. 

GUARDIA 

MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 8^30-22) le se¬ 
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici¬ 
pali: S. Pardinando-Chiaia 
(tei. 42.1138 - 413532); Mon- 
tacalvarlo • Avvocata (telefo¬ 
no 42.18.40); Aranalla (telefo¬ 
no 243634 - 36.68.47 - 2430.10); 
Miano (tei. 754.10.25-75433.42); 
PonticalM (tei. 7363032); Sec¬ 


cavo (tei. 76736.40 - 728.31.80); 
S. Giuseppe Porto (telefono 
2038.13): Bagnoli (telefono 
76035.68); Puorigrotta (tele¬ 
fono 61.6331); Chiaiano (tele¬ 
fono 74033.03); Pianura 
(tei. 726.1931 - 726.42.40); San 
Giovanni a Taduccio (tele¬ 
fono 752.06.05); Secondigliano 
(tei. 754.49.83); San Piatro a 
Patiamo (tei. 7383431); San 
Loranzo-Vicaria (tei. 45.4434 
29.19.43 - 44.1636); Marcato - 
Pendino (tei. 33.77.40); Voma¬ 
ro (telef. 36.0031 - 37.70.62 - 
36.17.41); Piscinola - Maria- 
nalTa (tei. 740.6038 - 740.63.70); 
Poggioraala (tei. 7593335 - 
759.4930); Barra (telefono 
750.02.46). 



U mestiere di viaggiare 

mottìngs • viaggi di studi# 
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Oggi (ore 17) assemblea con giovani e disoccupati nel popolare rione Sanità 

Metalmeccanici discutorio nei quartieri 
un programma di lotta per roccupazione 

In mattinata convegno alla FLM dei movimenti giova nili della sinistra su riforma del collocamento e piano 
straordinario per il lavoro ~ Si conclude oggi il secondo congresso regionale della Federbraccianti CGIL 


« Per un piano straordina¬ 
rio per l'occupazione; per la 
riforma del collocamento e 
una nuova gestione del mer¬ 
cato del lavoro a Napoli »: su 
questi obiettivi la federazio¬ 
ne lavoratori metalmeccani¬ 
ci (PLM), Insieme ai movi¬ 
menti giovanili della sinistra 
(Pgcl, Fgs, Pdup, Mls), ha 
indetto l’assemblea popolare 
al rione Sanità, ano dei quar¬ 
tieri più poveri e degradati 
della città, dove la disoccu¬ 
pazione e 11 lavoro nero so¬ 
no di casa. 

L’appuntamento è alle ore 
17, in via Sanità, (all’altezza 
del ponte): metalmeccanici, 
giovani, lavoratori precari, 
disoccupati sono uniti in una 
comune lotta per creare più 
occupazicne a Napoli e per 
sviluppare l’apparato produt¬ 
tivo e industriale. 

AH’iniziativa (alla quale 
interverrà un segretario na¬ 
zionale della Firn) hanno già 
aderito i giovani assunti con 
il preavvlamento, il Comitato 
disoccupati organizzati di Po- 
migliano, la Lega disoccupa¬ 
ti di Nola, il movimento uni¬ 
tario del paramedici e pue¬ 
ricultrici, le cooperative «per 
il riuso del centro storico » 
e « per rcnergia solare ». 
Parteciperà anche la federa¬ 
zione provinciale Cgil-Cisl- 
Uil. 

Stamattina, intanto, in 
preparazione della manifesta¬ 
zione pomeridiana, nella sede 
della Firn si riuniranno 1 gio¬ 
vani della Fgci, Fgs, Pdup e 
Mls 

La battaglia per 11 lavoro 
a Napoli oimmina dunoue 
di pari passo con le verten¬ 
ze ccntrattuall delle maggio 
ri categorie. Oltre alla gior¬ 
nata di lotta odierna 1 me¬ 
talmeccanici hanno in piedi 
altre Iniziative. Oggi conti¬ 
nua 11 blocco delle merci in 
uscita dalle fabbriche. A 
Napoli — dono la orovoca- 
zionc della Federmeccanlca 
che ha denunciato i tre se¬ 
gretari nazionali della Firn 
— il picchettaggio è .stato 
esteso anche alle aziende pri¬ 
vate 

Ieri la prote.sta — che mi¬ 
ra ad una rapida concluslo- 


rii partito^ 

RIUNIONI E ASSEMBLEE ^ 

Ad Arenella alle ore 18,30 | 
con Impegno; a Torre An¬ 
nunziata « Alfanl » alle ore 
18, tutte le sezioni della zo¬ 
na con Sullpano, al Carda¬ 
relli, salone centrale alle 
ore 16 con Sandomenico. 
SCUOLA DI PARTITO A 
CASTELLAMMARE 

Oggi e domani continua 
il corso di orientamento per 
la campagna elettorale eu¬ 
ropea per dirigenti di se¬ 
zione e di zona. 

DOMANI 

Pubblico dibattito nella se 
zlone Mazzella al corso Ame¬ 
deo di Savoia sul problemi 
dei trasporti. Partecipano 
1 compagni Marino Demata. 
Luigi D’Angelo e Andrea 
Geremicca; ad Afragola al¬ 
le 17 nella sede della « Pro 
loco» si terrà un convegno 
su « Casa e assetto del terri¬ 
torio » con 1 compagni Um i 
berte Siola e Benito Visca. 


ne della vertenza» contrattua¬ 
le — è stata attuata In tut¬ 
te le grandi e medie aziende 
di Napoli e della provincia. 

I delegati del cassigli di 
fabbrica. Insieme a grupuo 
di lavoratori, hanno blocca¬ 
to i cancelli, impedendo il 
trasporto dei prodotti finiti. 

All’Alfa Romeo di Pomi 
gliano alcuni dirigenti azien¬ 
dali hanno reagito all’inizia¬ 
tiva sindacale abbandonando 
lo stabilimento. L’episodio è 
stato giudicato dalla Firn co¬ 
me un ulteriore tentativo da 
parte delle forze padronali 
(in questo caso si tratta di 
un’indu.strla pubblica) di l- 
nasprire ancora di più la 
vertenz.a centrati naie. 

CONGRESSO BRACCIAN¬ 
TI — « Lo sviluppo agro- 
industriale della Campania 
e del Mezzogiorno al cen¬ 
tro delle lotte contrattuali 
dei lavoratori delle campa¬ 
gne e delle città per uscire 
dalla crisi trasformando il 
paese » è la parola d’ordine 
. che campeggia nell’Audlto- 
rium della mostra d’Oltre- 
mare dove Ieri mattina è 
iniziato 11 2. congresso re¬ 
gionale della Federbrac- 
ciantl Cgil. 

Oltre duecento delegati, in 
rappresentanza del 61 mila 
iscritti, hanno ascoltato la 
relazione del segretario ge¬ 
nerale della CampaJìla, Raf¬ 
faele Plrozzl. 

La Federbraccianti ha lan¬ 
ciato alle altre due organiz¬ 
zazioni di categoria, Flsba 
e Ulsba, e alle associazio¬ 
ni del contadini, Confcoltl- 
vatori e Coldlrettl, la pro¬ 
posta di una più seiTata 
iniziativa unitaria su un 
progetto di .sviluppo agri¬ 
colo e agroindustriale in 
Campania. La glomata di 
Ieri è stata conclusa dal- 
rintervecìto del segretario 
regionale della Cgil, Giu¬ 
seppe Vlgnola. Il congresso 
si conclude oggi alla pre¬ 
senza del segretario nazio¬ 
nale della Federbracicantl 
Paolo Lenzarlno. 

PENSIONATI STATALI — 

La segreteria provinciale 
dello Spi-Cgil ha indetto 
per lunedi 30 (ore 9.30, ci¬ 
nema dopolavoro postele¬ 
grafonici) un’assemblea pub¬ 
blica dei pe<isionati statali. 

Lo scioglimento anticipa¬ 
to delle Camere ha creato 
grave danno alla soluzione 
della vertenza del pensiona¬ 
ti statali — è scritto in una 
nota dello Spl-Clgil — non 
si esclude che il governo, 
mediante un decreto legge 
parziale e sperequato, ma 
di sapore elettorale, chiuda la 
questione in modo iosoddi¬ 
sfacente. 

BIRRA PERONI — I Iav& 
ratori dello stabilimento 
napoletano della birra Pe¬ 
roni sono da tempo in agi¬ 
tazione contro l'attacco ope¬ 
rato dalla direzione al di¬ 
ritto di sciopero. In un co¬ 
municato 11 consiglio di 
fabbrica denuncia che la 
azienda ha detratto dalle 
bustepaga dei lavoratori 
più soldi di quelli « spesi » 
per le ore di scioijero 
PATRONATO SCOLASTI¬ 
CO — Cgil, Cisl. Uil hanno 
Indetto per oggi, ore 17, nel¬ 
l’aula consiliare di Pompei, 
una assemblea del persona¬ 
le insegnante del dlscìolti 
patronati scolastici della zo¬ 
na nolana e vesuviana. 


napoli «Campania / PAG, il 

Salerno - Mentre sta per scadere la cassa integrazione 

Nessuna soluiione in vista 
per la «Casarte» in crisi 

Oggi i lavoratori avranno un nuovo incontro con il sindaco — Il disimpegno 
e la latitanza di Comune, Regione e governo — La crescita del sindacato 


A Salerno da oggi fino al 24 maggio 



Ed ecco 25 film in fila 
che parlano di donne... 

Ci sarà da discutere se lo fanno bene o male - Un interes¬ 
sante iniziativa del cinema off e del coordinamento femminile 


SALERNO — « Il cinema., 
le donne n: da oggi fino 
al 24 maggio l’iniziativa 
SI dividerà ha l'Angusleo 
e II cinema off. L’inizio c 
programmato con la pro¬ 
iezione delle « Nozze di 
Fhirine » che, appunto vie¬ 
ne proiettato al cinema 
off. La rassegna cinema¬ 
tografica è proposta dal 
colletivo cinema off e dal 
coordinamento donne di 
Salerno. 

Si ritorna a parlare di 
donne, dunque, dopo le 
battaglie degli ultimi mesi 
prima contro la campagna 
antiabortista del reaziona¬ 
rio Sanfratello, poi la tot -, 
ta per il consultorio e per ‘ 
l’applicazione della legge 
suirinterruzione della gra¬ 
vidanza. 

Nelle ultime settimane 

— infine ~ c’è stala la 
battaglia delle donne per 
gli spazi (in particolare lo 
« spazio donna ») e da lì 

— dopo riunioni e riunio¬ 
ni — è partita l’iniziativa 
di questo momento di di¬ 
battito intorno al rappor¬ 
to tra cinematografia e 
donne Si riempie così di 
contenuti la proposta di 
utilizzazione degli spazi 
pubblici. 

Per le donne e per tutto 
il movimento di lotta de¬ 
mocratico in città — in 
verità — non è mai stato 
un discorso vuoto, e poi si 
inizia a intrecciare un 
rapporto continuo quello 
delle donne e una struttu¬ 


ra culturale, il cinema off 
appunto. Questa iniziativa 
è anche frutto di un ino 
mento della revisione che 
li movimento delle donne 
ha fatto del ruolo della 
donna nel cinema. 

E qui due sono i nodi 
centrali della rassegna. 
Certo in essa vi sono al¬ 
cune delle pellicole consi- ■ 
derate - « classiche » sulla 
questione ma ve ne sono 
tante altre ugualmente im¬ 
portanti anche se general¬ 
mente meno note. 

Qual è allora il senso 
della questione proposta 
dal programma deVa ras¬ 
segna? Da una parte una 
serie di pellicole il cui 
tema è per cosi dire la 
donna, certo, ma « ripre¬ 
sa dagli uomini r>, insom¬ 
ma la donna oggetto dello 
schermo, dall’altra vi sono 
una serie di « temi perso¬ 
nali » di alcune cineaste 
che appunto esemplificano 
i modi dell’opera delle don¬ 
ne nel cinema come pro- 
tagoniste. Nel primo caso 
il punto d’attacco fonda- ' 
mentale nella rassegna è 
rapresentato dalle ultime 
tendenze del cinema ame¬ 
ricano con i registi Kluge, 
Cassavetes, Altinan, men¬ 
tre per le registe sono pre¬ 
senti con proprie pellicole 
la Duras, la Ackerman. la 
Metzaros e te altre, 

« Abbiamo insomma ri¬ 
spettato — dire Michele 
Schiavino del cinema off 
— in questa scelta operata 


con il concorso determi¬ 
nante delle donne del cooi- 
dinamento. il criterio della 
presentazione a Salerno di 
film non visti ». « Insom- 
nia — continua Schiavi¬ 
no — abbiamo preferito 
raggiungere il doppio o- 
biettivo di proporre alla 
città pellicole mai portate 
dalla normale programma¬ 
zione a Salerno e che fos¬ 
sero allo stesso tempo fun¬ 
zionali al nostro discorso. 
La tessera dell’intera ras¬ 
segna, che prevede la vi¬ 
sione di 25 film, costa solo 
3 mila lire e anche questo 
fatto determinante nell’e¬ 
conomia complessiva del¬ 
la rassegna rappresentato , 
dal prezzo della tessera è 
finalizzato al discorso che 
da due anni cinema off 
porta amati. 

Cosa resta da dire? Cer¬ 
to riflessioni e valutazioni 
critiche potranno essere 
fatte suU’iniziativa come 
sui contenuti roto duran¬ 
te la rassegna e dopo il 
suo svolgimento. Resta pe¬ 
rò che già il solo fatto di 
essere riusciti a realizzar¬ 
la rappresenta a Salerno 
il segnale importantissimo 
di una realtà culturale e 
poUtico che intorno alle 
lotte di massa delle donne 
si svilunpa e cresce. 

Fabrizio Feo 

Nella foto: Una scena del 
film: c In carca di Mr. 
Goodbar » 


SALERNO — All’ultima as¬ 
semblea in fabbrica hatuìo 
preso parte oltre cento la¬ 
voratori, c già questo dà il 
senso del livello di mobili¬ 
tazione — e anche di esa¬ 
sperazione — raggiunto dai 
lavoratori della « Casarte », 
una azienda salernitana c'ne 
opera nel settore della cera 
mica. 

Da Innumerevoli mesi a 
cassa Integrazione, gli ope¬ 
rai vanno avanti vivendo, di¬ 
ciamo cosi, alla giornata: 
nessuna nuova Ipotesi di In¬ 
vestimento sostitutivo e di 
riqualificazione e rilancio 
deU’attività dell’azienda vie¬ 
ne infatti avanti con rassi¬ 
curante convinzione. Gover¬ 
no. regione e comune di 
fronte al problema scappano 
letteralmente: e se anche 
stamane cl sarà un nuovo 
Incontro tra 1 lavoratori del- | 
la Casarte ed il sindaco di l 
Salerno, 11 de Ravera, non ' 
sembra che la riunione stes¬ 
sa possa sortire effetti posi¬ 
tivi. 

« E’ solo vna manovra eie? - 
torale — dicono 1 lavorato¬ 
ri —. Con questi Incontri che 
nc«i servono a nulla la DC 
cerca .solo di tenerci buoni 
e di propinarci le solite pro¬ 
messe mai, poi, mantenute ». 

E mentre con gli operai di 
questa fabbrica i democri¬ 
stiani giocano come 11 gatto 
con li topo, la situazione per 
l lavoratori si fa sempre più 
drammatica. 

« La cassa integrazione — 
dice Cosimo DI Fiore — è 
già scaduta una volta. Poi, 
a settembre, cl è stata pro¬ 
rogata in base alla legge 675; 
ma. adesso, 1 termini stanno 
nuovamente per scadere sen¬ 
za che, coitemporaneamente, 
nessuna ipotesi di soluzione 
venga seriamente avanti >>. 

Duecentodieci operai, la 
« Casarte » è stata letteral¬ 
mente travolta nel mesi pas¬ 
sati (ma in questo senso non 
sono mancate respotisabTli- 
tà della direzione) dalla gra¬ 
ve crisi che ha investito tut¬ 
to il settore della ceramica. 
La cassa integrazicne scat¬ 
tò, come detto, diversi me.sl 
fa. Poi, per metterci una 
« pezza », fu deciso il passag¬ 
gio di 70 operai dalla u Ca¬ 
sarte» ad un’altra fabbrica, 
la « I.C.S. ». 

Verso quenta azienda, suc¬ 
cessivamente, è stata avan¬ 
zata la richiesta di assun¬ 
zione di un numero maggiore 
di ex lavoratori «Casarte»: 
la direzione, però, ha rifiu¬ 
tato adducendo a motivo del 
diniego la solita « crisi del 
settore ». 

« L’unico aspetto positivo, 
se di positivo c’è qualcosa» 
in questa storie — dice Pino 
Pagano — è che la lotta, 
dura e difficile, ha estrema- 
mente maturato i lavoratori 
di questa fabbrica. Adesso 
siamo tutti sempre in prima 
fila durante le manifestazio¬ 
ni per la salvezza dell’appa¬ 
rato produttivo salernitano e 
per l’uscita dalla crisi. E poi, 
a testimoniare la crescita po¬ 
litica dei lavoratori potreb¬ 
bero bastare alcuni dati: ora 
il livello di sindacalizzazione 
tra i lavoratori è altissimo e, 
poi. rispetto ai soli 6 iscritti 
al PCI nel ’78. oggi, a tesse¬ 
ramento non ancor?» conclu¬ 
so, Il Partito comunista con¬ 
ta già 30 tesserati ». 

f. f. 


Benevento - E" accaduto alla « Ditta Sguera » 

Volete il sindacato? 
...e allora licenzio 

I diciotto operai hanno trovato i cancelli sbarrati - Lusinghe e in¬ 
timidazioni della proprietà per continuare col supersfruttamento 


BENEVENTO — Serrata 
padronale ieri jnattina alla 
«Ditta Sguera», la più gros¬ 
sa azienda di commerrio di 
carburante della provincia di 
Benevento. Recatisi come o- 
gni mattina al lavoro, i 18 
operai hanno trovato inspie¬ 
gabilmente i cancelli del de¬ 
posito sbarrali. 

I lavoratori hanno chiesto 
spiegazioni alla direzione del¬ 
l’azienda sul senso della 
chiusura dei cancelli, e sono 
stati informati da un socio 
della stessa che potevano in¬ 
cominciare a cercarsi un 
nuovo lavoro perché alla 
«Ditta Sguera » non ce n’em 
più. Ora. ufficialmente, la di¬ 
rezione dell’azienda non ha 
dato alcuna spiegazione né 
della serrata né della man¬ 
canza di lavoro, e ciò a di¬ 
mostrazione che la manovra 
padronale aveva altri fini da 
raggiungere, e in ‘primo luo¬ 
go, la intimidazione degli o- 
perai per impedire che il 
processo di sindacalizzazione 
degli stessi vada avanti. 


1 18 lavoratori della ditta 
Sguera, praticamente da 
sempre, non hanno visto ap¬ 
plicare il loro contratto da 
parte del padrone: quando 
non c’è molto lavoro da sbri¬ 
gare. soprvittutto d’estate, la¬ 
vorano dalle sette e mezzo 
alle 18, .senza percepire i le¬ 
gittimi emolumenti per lo 
stmoidlnario, e tutto questo 
lavorajido sulle macchine non 
collaudate, pericolose per lo¬ 
ro e per la cittadinanza. Lu¬ 
nedì scorso, infine, i lavora¬ 
tori si sono riuniti per chie¬ 
dere la corresponsione della 
quattordicesima mensilità del 
1978, ma non sono stati rice¬ 
vuti dalla direzione dopo due 
ore di inutile attesa. Ieri 
mattina, però, è stato detto 
loro che potevano essere ri¬ 
cevuti in serata se non si 
fo'^ero presentati accompa¬ 
gnati dal sindacalisti. E* 
questa la riprova che l'attac¬ 
co antisindacale è l’unica co- 
.sa che veramente interessa al 
padrone. 


Nei giorni precedenti — del 
resto ~ gl) operai «che 
proprio volevano farlo » era¬ 
no stati invitati a iscriversi a 
tutte le organizzazioni slnda 
cali tranne che alla Cgil. I 
lavoratori, ovviamente, non si 
sono presentati all’incon- 
tro-rlcatto propostogli dal 
padrone Sguera, per la difesa 
del loro diritti, innanzitutto 
di quello della scelta del sin¬ 
dacato che pili gli aggrada 
L’episodio della serrata alia 
«Ditta Sguera » è significati¬ 
vo sul come il fronte padro¬ 
nale si vada attrezzando alla 
ripresa del movimento di lot¬ 
ta, portato avanti, In questi 
ultimi mesi, con maggiore 
forza e risultati dai sindacati, 
ed in primo luogo, dalla Cgil, 
cercando In tutti 1 modi di 
isolare e dividere 11 sindacato 
dai lavoratori per sconfigger¬ 
li, e continuare nella politica 
di supersfruttamento e di 
prepotenza. 

C. p. 



Oggi e domani un convegno 
sulla refezione scolastica 


NeU’amblto delle iniziative 
per l’Anno internazionale del 
Fanciullo il Comune e la 
Provincia, con la collabora¬ 
zione della Centrale del lat¬ 
te, hanno organizzato un con¬ 
vegno sul problema deH’ali- 
mcitazlone. Obiettivo deirin- 
contro — che inizierà questa 
mattina nel salone della bor¬ 
sa merci a cor.so Meridiona¬ 
le e si concluderà domani — 


è di formulare un piano per 
l'estensione in breve tempo 
della refezione scolastica fi¬ 
no a 100 mila bambini. 

Su questo specifico probla- 
ma si confronteranno espe¬ 
rienze napoletane (sono pre- 
vi.sti gli interventi degli a.** 
sessori Locoratolo, Mundo e 
Gentile) ed esperienze di To¬ 
rino (asse.s3ore Filiberto Ros¬ 
si). 


Quattro medici del Cardarelli 
indiziati di omicidio colposo 


Quattro modici del Cardarelli 
— Cebriele Tcdeechi, Franceace 
Smaltino, Antonio Mannelli • An¬ 
tonio Giulio — seno stali indi¬ 
ziali per l’emitidie colpeoo di Ugo 
Musella, deceduto in quetrespe- 
date il 30 dicembre scorae par 
aneurisma cerebrale con rottura 
vasate. 

La comunicazione siudiziarla è 
stata emessa dal aeelitute Vincen¬ 
za del Giudice, su denuncia della 
soralla del defunto, Anna Mussi¬ 
la. La stona, per quanto ai è 


potute apprendere appare piutto¬ 
sto complessa ed incerta. In so¬ 
stanza, l’uomo venne ricoverato al 
Cardarelli, pare nel pieno di uno 
sciopero, e non sarebbe stato 
sottoposto tampestivsmente ad ac¬ 
certamenti e terapia adaguata. Si 
aggravò od ì sanitari dopo aver 
sospeso ogni cura invitarono i fa¬ 
miliari a portarselo a casa, perché 
non c’era ormai più nulla da fare. 
Sembrò invece che si riprendesse; 
fu riportato in ospedale ma qui 
poco dopo decadelta. 


Saranno relatori professori 
universitari di alta compe¬ 
tenza e pedagogisti (Cioffi, 
Rubino. De Riu, Paludetto. 
DI Toro, Rea, Moro, Polle*. 
Naddel, Marselli). 

Il presidente della Centra¬ 
le del latte, professor Pace, 
presenterà un plano finanzia¬ 
rio per la realizzazione del 
progetto. 

Nel corso delle due gior¬ 
nate saranno anche proietta¬ 
te diapositive che illustre¬ 
ranno esperienze già avviate 
a Napoli ed in altre città. 
Al convegno — informa un 
Comunicato del Com»me—so¬ 
no invitati a partecipare 1 
consiglieri di quartiere, di di¬ 
stretto. d'istituto e di circo¬ 
lo. medici, insegnanti e ge¬ 
nitori. Il provveditore agli 
.studi ha ccocesso per la mat¬ 
tinata di sabato l’esonero del 
tinaia di sabato l’esonero dal 
circoli che partecipano al con¬ 
vegno. Al termine del lavori 
una commissione redigerà la 
relazione introduttiva sul pro¬ 
blema alimentare per il con¬ 
vegno nazionale che si svol¬ 
gerà dal 17 al 20 giugno. 


SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 


VI SEGNALIAMO 


« Il teatro di Eduardo» (S. Fardinando) 
« Tornando a casa > (Filangieri) 

■ Lenny» (Italnapoli) 
c Berlinguer ti voglio bene > (NO) 


'K 


TEATRI 

AUCUSTEO (Piazza Duca cl'A»- 
ala > Tel. 415.361) 

Ore 21 Giorg o Gabe- prtsecitu 
m Polli di allevamento > 

TEATRO BIONDO - (Via Vicarìa 
Vecchia) 

La Cooperative TeaJro dei Mu¬ 
tamenti presenta. ■ Don Fausto » 
di Pelilo. Ore 21 
CILEA (Via San Domenico Tele¬ 

fono 656.265) 

Ore 21.15; « Delitto al vicaria¬ 
to » di chr.stic 

CRASC COOP PROPOSTA (Via 
Atri 36-0) 

Ripovo 

JAZZ CLUB NAPOLI (Al « G 7 > 

- Via Gomcz D'Ayala 15 - Vo- 
mcru) 

Ore 20.30; Concerto. 

Capuleli e Monlecchi 
SANNAZZARO (Via Chiaia. 157 - 
Tel. 411.723) 

Alle ore 21; « La preaìdentae- 

sa a 

SANCARLUCCIO (Via $. Pasqua¬ 
le a Chi! a. 49 - Tal. 405.000) 
Ore 21, il Collettivo Trusies 
Mcr.clli Cappuccini c Cappcilicre 
presenta; e La difficoltò di as- 
aere emotestuala In S berla a 
BAN FERDINANDO (P.za ». Fer¬ 
dinando - Tal. 444.500) 
Spettacolo unico ore 21.15 il 
Teatro dì EdUardo 
POLITEAMA (Via Menta dì Die - 
Tel. 401 .M3) 

Ore 21,15, spettKOio con R ta 
Pavone 

TEATRO COMUNQUt (Via Porta 
Alba, 30) 

Lunedi, mercoledì venerdì or# 
18 Laboratorio Itatrala 
TEATRO DELLE ARTI (Via Peg¬ 
gio dei Mar n. 13/a • Arenella 
. Tel 342440) 

R poso 


teatro de a I RINNOVATI a 
(V. Sac. B. Coszelino 40 • Er- 
colano) 

Stasera ore 21,15 Oreste figlio 
mio. 

TEATRO SAN CARLO (Telcto- 
no 41S.226 - 415.029) 

Ore 18; e Caputeti « Monlecchi a 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Via Venete, 121 - Miaoo No- 
poli - Telefono 74.04.4B1) 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO (Ponticelli) 

R DOSO 

CINE CLUB 

Cristo ti è fermato ad Ebeli, 
con G. M. Volontà - OR 

EMBASST (Via F. De Mare. 19 
Tal. 377.046) 

Morti aeepctta, con L. Ventura 

- G 

MAXIMUM (Via A. Cramaci, 19 
Tal. CS2.114) 

Flaah. con J. Oalicssandro - OR 
(VM 18) 

NO (Via Santa Caterina 4a Siena 
Tal. 415.371) 

Berlinguer ti voglio bone 
NUOVO (Via Montecatvorio, 1B • 
Tal. 4ia.410) 

Cria cnorvoo..., con G. Chaptin 

- OR 

RITZ (Vie Peaaina, 5» • Tololo- 
no 21B.510) 

Non pervenuto 

SPOT CINECLUB (Via M. Rota. 5 
Vemoro) 

Invite a cena con 4olÌtto. con 
A. Guinncff - SA 
CINEMA OFF DI SALERNO (Via 
Antica Certa. 2) 

Ore 18-21,30- Storie acellerale 
di Cittì • SA (VM 18) 


CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paiaìeilo Claudio - 
Tel. 377.057) 

Caravana 

ACACIA (Tal. 370.071) 

Calilornia auite, con J. Fonda - S 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 • Te¬ 
lefono 41S.6S0) 

La aera delta prima, con G. 
Rowlands - DR 

AMBASCIATORI (Via CrHpi. 23) 
TeL 083.120) 

Ouinlct 

ARISTON (Tel. 377352) 

Cari amici mici 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 

La grande avventura, con • R 
Logan - A 

CORSO (Corso M>.ridienale • Tcte- 
fene 339.911) 

Da Corteone a Broekiyn, ccn M 
Merli - DR 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria - 
Tel. 418.134) 

Dimenticare Venezia 

empire (Via F. Gio-Vani. angolo 
Via M. Scblpo - Tel. 0B1.900) 
Gialle napoletano, con M Ma 
stroonni G 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 2B8.479) 

A cbi lecca lecca, con F. Testi - 

A 

FIAMMA (Via C Poerio. 46 • Te¬ 
lefono 416.9BS) 

Caro pagò, con V. Gastman OR 

NLANCIERI (Via FiTongiori, 4 - 
Tel. 417.437) 

To m»n 4o a cu a , con 1. Voight 
DR (VM 14) 

nORENTINI (Via R. Brocco. • - 
Ta). S10.4BS) 

Gogò BailavHa, con F. Bucci • SA 

METROPOLITAN (Via Cbiaio • Ta- 
lafono 41B.BB0) 

Carovana 

ODEON (Piana Pia4ìgrotta. 12 - 
Tal. 667.364) 

A chi tocca tocca, con F. Testi - 

A 

ROXV (Via Tania - Tei. 343.14B) 
Il pora4Iaa può attaaéara, con 

W. Beatty - 5 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. SS ■ 
Tal. 41S.S72) 

Il cacciatora, con R. Do Niro 
OR 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Auguato - Tele¬ 
fono 61S.923) 

Letti selvaggi, con M. Vitti - C 

ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 - 
Tel. 224.764) 

I piaceri aolitari 

ADRIANO • (Tel. 313.005) 
Gol4ralie rinvincibilo - DA 
ALLE GINESTRE (Piazxa Sa> Vi- 
talo - Tal. 616.303) 

Cpidrafca rinvincibilo (16-22) 
DA 

AMERICA (Via Tifo Angelini. 2 • 
Tel. 24B.9S2) 

L'amico scenesciule. con E. 
Gouid - G 

ARCORALENO (Via C Carelli. 1 - 
TeL 377.5B3) 

Da Corteone a Brooktyn. ccn 
M. Merli - OR 

AVION (Viale dagli Aatronaati • 
Tel. 74132.64) 

Soperman, eco C Reeve ■ A 
BERNINI (Via Bernini. 113 - Te¬ 
lefono 377.1 OS) 

Gefdrafce 

DIANA (Via U Giordano - Tele¬ 
fono 377.527) 

I ragerri venuti dal Brasila, ccn 
L. Olivier • DR 

CORALLO (Piar* Z.M. Vko - Te¬ 
lefono 444300) 

II segrete di Agotna ChrHtie, 
con O Hoffmen - G 

EDEN (Via C. Saafclice • Tato- 
fano 332.774) 

Aama4a 

EUROPA (Via Nicola Racca, 4» - 
TaL SSS32S) 

Letti eelvaggi, con M. Vitti - C 

GLORIA eA» (V. Aranaccia. 2S0) 
• TeL 3S130S 
■ruce Laa D m iee t ro 
GLORIA et» 

li te n ore Ragli aceb] starti, con 
E. Montesano • C 


AUDITORIUM RAI 

Via Marconi. 9 

0(k;i ore 1» 

Canca i io direna dal M* 

KARL MARTIN 


tL. 


mignon (Via Armando Diai • 
Tel. 324.093) 

I piaceri solitari 

PLAZA (Via Kerbakar, 2 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Preparare i fazzoletti, con G. De- 
pardieu - SA (VM 14) 
TITANUS (Corso Novara. 37 - Te- 
lefeno 268.122) 

L'anello matrimoniale 

ALTRE VISIONI 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 • 
TeL 206.470) 

L'infermiera di nette, con G. 
Guida - C (VM 14) 

AZALEA (Via CuoMna. 23 • Te¬ 
lefono 019.200) 

II testimone, con A. Sordi - OR 

•ELLINI (Via Conte di Rovo, 16 
TeL 341.232) 

Il ladro di R a gd ad, con K. dedi 
A 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 350 
TeL 200.441) 

Pomo r elia 

dopolavoro PT (Tel. 321.339) 
Il mucchio selvaggio, con W. 
Holden - A (VM 14) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tal. 760.17.12) 

Per vivere meglio divenitevi con 
noi, con R. Pozzetto - C 

ITALNAPOLI . (Tel. 005.444) 
Lenny, con D. Hoffman - DR 
(VM 18) 

MODERNISSIMO 

Il getto e il canarino, con H. 
Blackman • G 

PIERROT (Via A.C. De Mais. SB • 
Tel. 750.78.02) 

Forza 10 4a Navareoo. con R. 
Shaw - A 

POSILLIPO (Via Posiliipo • Tolo- 
fOM 70B.47.41) 

La vandatta della pantera roee, 

con P. Seilcrs • SA 

QUADRIFOGUO (V.le Cevetlegge- 
ri - TeL 010.S2S) 

Lo sqoelo 2. con R. Schc dcr 
OR 

VALENTINO (Vio Risof|imenlO, 
La più grande avventura di Ute 
Robot - DA 


r 


al FIORENTINI 

IL PIU’ DIVERIENTF DEI FILM NAPOLETANI 

-— — ■ 

FUVK) BUCCI UNAPOUTO 
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^ellavita 


yifé 

em rs ii» >.N mls p ait st pa ci ane di MKANM MMTMO 

lagòcwHiiùiì 

e can la partteipaz i o n e di PINO CARUSO 

ragiadiPFESTA CAMPANILE 

ipraduzisne KOtALMTEHIMTIONALszL 


1 ! 


sTIill 


Spett. 16,30-18,10-20,20-22,30 
Vietano Minori 14 anni 



AMANDA 

La regina del sexy movye 

Dopo LONDRA - PARIGI - MILANO & ROMA 
finalmente anche a Napoli ai cinema 

EDEN - TITANUS - OGGI 



le avventure 
erotiche 
dì uno roQQzzQ 
squillo 


Quosto film è stato dichiarato suporviotato dallo 
censure di tutta Europa!! 
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PAG. IO / marche 


Nelle Marche sciopero di braccianti, edili e metalmeccanici 

Ogg i si fermano in centomila 

. • 

Le tre principali categorie della regione in lotta per il contratto nazionale - Le resistenze e gli 
ostacoli frapposti dalle organizzazioni padronali - La manifestazione centrale ad Ancona: appun¬ 
tamento alle 9,30 davanti alla Fiera della Pesca - Il comizio conciusivo di Aldo Giunti a p.za Cavour 


ANCONA — Scioperano oggi 
nelle Marche circa centomi¬ 
la lavoratori. La federazione 
regionale CGILrClSL-UIL, 
unitamente ai sindacati dei 
braccianti, della edilizia c 
dei metalmeccanici, ha pro¬ 
clamato questa giornata di 
lotta delie tre categorie, 
da mesi impegnate nel rin¬ 
novo del contratto naziona¬ 
le. L'iniziativa di lotta — 
come ha affermato nel gior¬ 
ni sconsl la federazione sinda¬ 
cale — punta a battere l'at- 
teggiamento intransigente e 
di chiusura mantenuto sino 
a questo momento dal padro¬ 
nato. 

Oggi si fermano le tre prin¬ 
cipali categorie lavorative 
marchigiane: ventimila me¬ 
talmeccanici (non si aster¬ 
ranno dal lavoro i dodicimi¬ 
la occupati nelle aziende ar¬ 
tigiane), i .sessantamila ad¬ 
detti al settore edilizia. late- 
. rizi ed affini (è sicuramente 
questa una cifra lorda in 
quanto molte piccole realtà 
imprenditoriali sfuggono a 
qualsiasi calcolo), ed i sei¬ 
mila braccianti agricoli. 

Un grande appuntamento 
di lotta, che si riaggancia al 
dibattito ed allo scontro in 
pieno svolgimento a livello 
nazionale e die localmente 
trova, in presenza della tra- 
, vagliata crisi alla Regione e 
nefia specificità della strut¬ 
tura economica marchigiana, 
particolari motivi di inte¬ 
resse. 

La manifestazione centrale 


si svolgerà nel capoluogo an¬ 
conetano. Qui confluiranno 
dalle quattro provincie mi¬ 
gliaia di lavoratori. Arrive¬ 
ranno con pullman e anche 
con treni speciali (come nel 
caso di Pesaro), organizzati 
direttamente dal sindacato. 
Il concentramento è previsto 
|)er le ore nove e trenta nel 
piazzale anti.stante la Fiera 
della Pesca (zona Mandrac- 
chio). Da li partirà poi il cor¬ 
teo che dopo aver sfilato per 
il centro entrerà in piazza 
Cavour. Il comizio sarà te¬ 
nuto da Aldo Giunti, membro 
della segreteria della federa¬ 
zione nazionale CGIL-CISL- 
;uiL. 

Lo sciopero odierno nella 
strategia delle forze sindaca¬ 
li risponde a quel disegno glo¬ 
bale di impegno collettivo per 
. una conclusione positiva e ra¬ 
pida dei contratti che ha già 
trovato nelle giornate di lotta, 
ad esempio in Piemonte Pu¬ 
glia e Basilicata, una gran¬ 
de « cassa di risonanza ». 

« Un preciso criterio al qua¬ 
le ci siamo ispirati — ci di¬ 
ce il compagno Rimelli, del¬ 
la segreteria regionale della 
CGIL — è stata la ricompo¬ 
sizione. la riaggregazione 
delle grandi categorie inte¬ 
ressate. proprio perché si è 
individuato un comune deno¬ 
minatore, che è poi il punto 
centrale sul quale si incen¬ 
trano le resistenze della con- 
findustria ». Rimelli si rife¬ 


risce a quel nucleo del con 
tratto conosciuto come « la 
prima parte > o « parte poli¬ 
tica », nella quale il sindaca¬ 
to rivendica diritti certi e 
garantiti in tema di investi¬ 
menti. occupazione, scelte 
programmatone. 

« Se è vero, che molte del¬ 
le polemiche si incentrano in 
questa settimana attorno al 
« nodo dei metalmeccanici » 
— precisa ancora Rimelli — 
è in cor.so un duro scontro 
anche con la confagricoltura 
e. proprio sulle scelte prò 
grammatorie di fondo: dalla 
legge cosidetta quadrifoglio, 
sino ai piani aziendali ». 

La nece.ssità prioritaria, 
anche qui nelle Marche è 


quella di piortare un movi¬ 
mento. Puntare su scelte ri 
goro.se di programmazione, 
affermano i sindacati qui 
nelle Marche, è indispecisahi 
le e possibile. Ecco, che in 
pre.scnza della microimpre- 
sa, tipica del pianeta econo¬ 
mico Marche, il sindacato ha 
rivolto un esplicito invito agli 
industriali; «gli imprendito¬ 
ri marchigiani, jier uscire 
dalla subordinazione al siste¬ 
ma delle grandi imprese e 
svolgeif un ruolo positivo iwr 

10 svilupiio economico — è 
detto in in recente documen¬ 
to — hanno intercs.se ad apri¬ 
re il confronto con il sinda¬ 
cato sui programmi azienda 

11 e di settore, rifiutando gli 


atteggiamenti di chiusura ilei 
grande padronato ». 

C’è infine. fa.sp:>tto colle¬ 
gato airi:icerta situazione po 
litica: a Roma c’è un gover¬ 
no « elettorale » e alla Regio 
ne la crisi istituzion.ile è 
giunta ormai al .secondo me 
se. I danni provocati dalla 
mancanza di una giunta re¬ 
gionale sono a giudizio della 
Federazione « enormi ». Il 
sindacato, anche in occasio 
ne dello .sciopero odierno, na 
rivolto un ulteriore apiiello 
ai partiti affinché chiudano 
definitivamente questa peri¬ 
colosa fase di paralisi, in ter 
mini chiari ctl unitari. 

ma. ma. 


Domani convegno con Barca 
sull’industria calzaturiera 


ANCONA — La sezione Riforme e pro¬ 
grammazione della Direzione nazionale del 
Partito comunista ed il Comitato regio¬ 
nale hanno organizzato per domani, sa¬ 
bato, presso la sala dei convegni di Moii- 
tegranaro (Ascoli Piceno), un convegno 
nazionale sul tema: «Le proposte dei co¬ 
munisti per il potenziamento e la qualifi¬ 
cazione della industria calzaturiera ». 

In apertura (alle ore 9,30) parlerà il 
compagno Marcello Stefanini, segretario 


regionale comunista. La relazione intro¬ 
duttiva sarà svolta dal compagno Piero 
Petrelli, membro della segreteria della fe¬ 
derazione di Macerata. 

Dopo il dibattito (alle ore 1.3 è prevista 
una sospensione jier poi riprendere allo 
15.30), alle ore 18, sono state fissate le 
conclusioni del compagno Luciano Barca, 
della Direzione nazionale del PCI o capo¬ 
lista nelle Marche alle prossime elezio¬ 
ni del 3-4 giugno. 


A Macerata quarto giorno di vane ricerce del piccolo Sergio Isidori 


Nessuna traeda del bambino scomparso 

Di lui non si sa più niente da lunedì pomeriggio • Ieri la Guardia di Finanza ha tentato di impiegare anche un 
elicottero, ma il veicolo non ha potuto alzarsi per il forte ventò - Appello del padre del bimbo a ipotetici rapitori 


MACERATA — Per cercare il 
piccolo Sergio Isidori. il bam¬ 
bino di cinque anni scomparso 
lunedi pomeriggio dalla sua 
casa di Villa Potenza, alla pe¬ 
riferia di Macerata, la guar¬ 
dia di Finanza ha inviato ie¬ 
ri in zona anche un elicottero, 
che tuttavia non ha potuto al¬ 
zarsi per il vento. Lungo gli 
argini del fiume, sui bordi dei 
laghetti artificiali e dei ca.sa- 
lari hanno continuato a fruga¬ 
re vigili del fuoco, carabinieri 
e volontari. Le ricerche si so¬ 
no concentrate invano sul trat¬ 
to del torrente a monte dell’ 
abitazione: del bambino scom¬ 
parso non è stata trovata 
traccia. 

Sergio sembra essere scom¬ 
parso nel nulla. Non esistono 
assolutamente indizi: non un 
segno sul greto del canale, 
non una segnalazione minima¬ 
mente credibile. I genitori del 
bambino, sconvolti dall’attesa 


Coltivava 
marijuana 
in casa: 
arrestato 

S. BENEDETTO DEL TRON¬ 
TO — Coltivava la droga in 
casa, 11 netturbino di Ripa- 
transone, arrestato ieri a S. 
Benedetto. Giovanni Cannel¬ 
la, 31 anni, è stato associa¬ 
to alle carceri di Fermo. La 
polizia ha trovato nella sua 
abitazione 10 piantine di 
marijuana, 100 grossi semi di 
canapa indiana, oltre 600 
grammi di polvere da sparo 
ed un silenziatore per cara¬ 
bina cal. 42 (costruito artigia¬ 
nalmente). 

Strano hobby coltivare ma¬ 
rijuana e cannabis: alla po¬ 
lizia non è piaciuto e .sono 
scattate le manette. L’accu¬ 
sa è detenzione e produzione 
di sostanze stupefacenti. 


angosciosa, hanno ieri rivolto 
un appello a possibili rapitori. 
Il padre, Eraldo Isidori. ha 
confermato di non essere ric¬ 
co, ma si è detto disposto a 
pagare tutto quanto in suo 
passesso per riabbracciare il 
figlio. Raccomandandosi agli 
ipotetici carcerierj, li ha pre¬ 
gati di mettersi in'contatto con 
lui tempestivamente, ricordan¬ 
do le delicate condizioni di sua 
moglie, incinta di sette mesi. 

Un altro appello i genitori 
del bambino lo hanno rivolto 
a quanti, militari e volontari, 
partecipano alle ricerche feb¬ 
brili. Dopo aver ringraziato 
tutti per la generosità dimo- 
.strata, Eraldo Isidori ha im¬ 
plorato di non rallentare il rit¬ 
mo delle battute. L’uomo si 
aggrappa dunque alla speran¬ 
za di un sequestro a scopo di 
estorsione, ma l’ipotesi non go¬ 
de di molto credito. Del resto 
nessuno si è ancora fatto vi¬ 
vo telefonicamente avvaloran¬ 
do con una ricliiesta questa 
ipotesi. .Lo stesso Isidori ha 
raccontato ai carabinieri di 
non aver nemici. 

.Andando indietro coi ricordi 
ha fatto riferimento ad un li¬ 
tigio avuto qualche anno fa 
con un conoscente a causa 
dell’apertura deH’officina di 
elettrauto. Il « rivale » minac¬ 
ciò in quella circostanza una 
vendetta: ma da .semplici e 
lontane intemperanze verbali 
a un rapimento il passo è 
evidentemente lungo. 

•Ancora rare e confuse .'e 
segnalazioni. Ieri mattina al¬ 
cuni contadini hanno affer¬ 
mato che gli occupanti di una 
« Topolino » blu. fermatisi sul¬ 
l’argine della strada poco 
lontana, hanno fatto riferi¬ 
mento alla scomparsa del 
bambino. Della cosa sono sta¬ 
ti o\'\iamente avvisati i ca¬ 
rabinieri. 

In questa situazione, con 


un’intera borgata mobilitata e 
in ansia, vanno diffondendo¬ 
si previsioni e profezie di me¬ 
dium e fattucchiere. In as¬ 
senza di elementi concreti ci 
si affida alle loro parole. Tut¬ 
ti i « consulti » (e ce ne so¬ 
no stati diversi, in questi tre 
giorni) .sono improntati all’ot- 
timismo: Sergio — lo riferia¬ 
mo per dovere di cronaca — 
sarebbe vivo e si tratterebbe 
dunque solo di cercare an¬ 
cora. 

Secondo le squadre che 
hanno scandagliato il torren¬ 


te dopo il suo prosciugamen¬ 
to. prima, e il fiume Potenza 
poi. c’è da escludere che. in 
caso di caduta nell’ac-qua. il 
corpo del piccolo Sergio abbia 
già raggiunto il mare. L’ipo¬ 
tesi è tutt’altro che scontata, 
anche perché la corrente del 
Potenza non è molto forte, 
né il livello dell’acqua parti¬ 
colarmente alto. E tuttavia 
non si vede come spiegare 
diversamente l’esito negati¬ 
vo di ore e ore di ricerche 
condotte con l’aiuto di ram¬ 
poni e canotti. 


Manifestazione 
del PCI 
a Mondolfo 

MONDOLFO (Pesaro) — Ma¬ 
nifestazione del PCI alla Ca¬ 
mera del Lavoro di Mondol¬ 
fo. Si svolge oggi pomeriggio 
alle ore 17 e sarà presente il 
compagno Luciano Barca del¬ 
la direzione del partito, li 
compagno Barca apre la li¬ 
sta regionale dei candidati 
ccmuni.sti alia Camera dei 
deputati. 


Soluzioni urgenti per un problema complesso e drammatico 

San Benedetto del T.: ì comunisti 
propongono modifiche al traffico 


SAN BENEDETTO DEL TRONTO — Co 
struire uci casello autostradale nel comune 
di Grottammare, indicare come percorso al- 
temaiivo reale aU'attraversamento della cit¬ 
tà di San Benedetto per il tratto delia SS 16 
il tracciato dell’A 14 dal casello di Porto d'A- 
scoli a quello di Grottammare (percorso di 
circa 10 chilometri) con il pedaggio, per il 
traffico pesante, a carico del comune di San 
Benedetto del Trento: questa la proposta 
del PCI di San Benedetto illustrata alia 
stampa locale due giorni fa. 

Come si ricorderà, il problema del traffico 
pesante nel tratto della SS 16 che attraversa 
la città di San Benedetto ha assunto, da 
tempo, carattere di particolare drammatici¬ 
tà, per i circa cinquemila abitanti della fa¬ 
scia della grande arteria. Le forze politiche 
della città hanno raggiunto un accordo (sot¬ 
toscritto anche in Coisiglio comunale ed in 
sede di intesa programmatica) per la per¬ 
correnza di due strade: quella della circon¬ 
vallazione collinare e quella della liberaliz¬ 
zazione dell’A 14. che insiste a ridesso della 
città ed è praticamente inutilizzata. 

« Queste due soluzioni — ha detto il com¬ 
pagno Gregori alla stampa — hanno però 
punti di forza e di debolezza, e comunque 


ncn andranno ad incidere in tempi brevi 
sulla drammaticità del p.^ob’.cma; difficoltà 
tecniche enormi e di finanziamento (si par¬ 
la di quaranta miliardi nel primo ca.sol dif¬ 
ficoltà legislative c di ordine politiche nel 
secondo ». 

Quella che da Gregori è stata definita una 
« .soluzione intermedia » ha il potere di ri¬ 
solvere in tempi brevi e definitivamente il 
problema del traffico pesante .sulla SS 16 e, 
nello stesso tempo, di trovare il consenso, 
oltre che delle forze politiche, anche di tutta 
la cittadinanza. 

« Possiamo rientrare — ha continuato Gre¬ 
gori — nelle disponibilità del piano triennale 
(che oggi vede esclusa qualsiasi opera via¬ 
ria a San Benedetto) per una spesa di circa 
due miìiardi: tanto costerà, ;»ifatti. costrui¬ 
re il casello nord di San Benedetto ». 

Il comune di San Benedetto potrà in tal 
modo, innanzitutto, vietare il traffico agli au¬ 
tomezzi pesanti per il tratto di SS 16 di sua 
competenza, indicando come percorso alter¬ 
nativo. la A 14 e accollandasi l oncre finan¬ 
ziario del pedaggio per un tratto che sareb¬ 
be breve e con una spesa soopcriabiie dei 
bilancio comunale, di circa ,30-40 milioni 
l'anno. 


L’ultimo è della Camera di commercio. 


In vista delle comunali ad Ancona 


Per rinterporto 
tanti (troppi) 
progetti «inediti» 


Numerose adesioni 
a Sinistra 
Indipendente 


Un mare dì cifre e di raffronti • Ma il Comune di 
Ancona ha già avviato Tasse attrezzato e il porto 


li gruppo in trattativa con PCI, PSI e PdUP 
per presentare candidati nelle liste elettorali 


ANCONA — In « singolare » 
coincidenza con l’apertura 
della campagna elettorale per 
le amministrative di Anco¬ 
na, la Camera di Commer¬ 
cio ha presentato lo studio 
(già preannunclato da tem¬ 
po) per la realizzazione di 
un « interporlo ». Vale la pe¬ 
na di .soffermarsi sugli spe¬ 
cifici contenuti del progetto, 
dato che la confusione (Por¬ 
lo. porto interno, autoporto, 
interporlo) rischia di anneb- 
biare anche le menti più lu¬ 
cide. 

Curato dal centro studi e 
ricerche economico - sociali 
dell'Unione camere delle Mar¬ 
che. con il contributo del 
prof. Malagodi (docente della 
facoltà di ingegneria di An¬ 
cona). lo studio parte pro¬ 
prio dalla definizione teori¬ 
ca delle funzioni dell’interpor- 
to. Criterio base: la « inter- 
motlalità », intesa come « tec¬ 
nica ed economìa dei tra- 
sporti che... permette di al¬ 
lungare la linea retta di con¬ 
giunzione fra origine e de.sti- 
nazione facilitando il muta¬ 
mento del mezzo di traspor¬ 
lo, .senza rottura di carico... ». 

Nel procedere, ci si rifà. da 
un lato, aH’asperienza di eltiri 
pae.si, daH’altro. alle indica¬ 
zioni emer.se dalla 1. Confe¬ 
renza nazionale dei trasporti 
dello scorso ottobre. In essa, 
infatti, la creazione di una 
rete nazionale di interporti, 
è stato uno del temi princi¬ 
pali di proposta ed iniziativa. 
Tant’é che fra i « progetti 
finalizzati » elaborati dopo la 
conclusione della Conferenza, 
uno riguarda proprio lo « svi¬ 
luppo del trasporto integrato 
delle merci ». 

L’elaborato della Camera di 
Commercio .si compone di 
quattro parti destinte; nella 
prima, ci si propone di illu¬ 
strare ed approfondire il con¬ 
cetto generale di intermoda- 
lità, in relazione ad un’ottica 
programmatorìa nazionale. 

La .seconda parte, invece, 
tratta l'offerta di trasporto 
terrestre, esistente a livello 
regionale: rapporto poi ap¬ 
profondito, nella terza parte, 
per ciò che attiene, appunto, 
alla po.ssibile ìntermodalìtà 
(integrando cioè ferrovia e 
strada, e mantenendo un col- 
I legamento praspettlco, con i 
ti’affici marittimi ed aerei). 
Infine. Tanalisì e l’eviden- 
ziazione delle principali ca- 
re)ize del sistema attuale di 
trasporti marchigiano; con 
una logica conclusione nella 
preposta di realizzazione del- 
l'interporto. 

Lo studio, per esplìcita in¬ 
tenzione dei suoi autori, non 
vuol giungere a definizioni 
pratiche particolareggiate: si 
limila a dimostrare, con un 
mare di cifre e raffronti sta¬ 
tistici. rulilità e possibilità di 
una immediata installazione 
di una struttura interpor- 
tuale. nella nostra regione 
(sì prevede, fra l’altro, un 
traffico di 3 milioni di ton¬ 
nellate a partire dal 1985). 
Nonostante i tanto concla¬ 
mati buoni propositi (è lo 
stesso presidente della Ca¬ 
mera di Commercio di An- 
cona. Ferranti, ad ammetter¬ 
lo). il confronto e lo scontro 
politico-progettuale con il co¬ 
struendo porto interno di An¬ 
cona è inevitabile. 

Coerente ad un’impostazio¬ 
ne che vuol essere di n suppor¬ 
to all’attività ed alla ricerca 
degli enti e delle istituzioni 
pubbliche preposte », il prin¬ 
cipale interlocutore viene in¬ 
dividuato nella Regione Mar¬ 
che a cui .spetta, anche in 
questo settore, il principale 
ruolo programmatorio. 

Solo che, come dicevamo, 
sulla base di studi compara¬ 
tivi (sui bacini di traffico, la 
richiesta dell’utenza, le at¬ 
trezzature viarie, ferroviarie, 1 
I marittime ed aree disponibi¬ 
li). l'unica zona individuabile 
non può che essere il com¬ 
prensorio anconitano. 

Pur dichiarando ancora 
I una '.'Olla di non voler forni¬ 
re indicazioni precise sulla 
localizzazione, si finisce però 
con l’indicare «più precisa- 
mente in un’area immediata¬ 
mente a Nord di Ancona il | 
punto più idoneo per la lo- ! 
calizzazione di un interpor- 
1 to» (per una superficie com- 
j plessiva, indicata, di 75-l(X) i 
! ettari). Il che. stona con la * 
direttrice di sviluppo a sud , 
j data dal PRG di Ancona va- ' 
I I;da anche per il porto inler- | 
■ no. Pur essendo due cose di- 
j stinte, evidentemente, la lo- ! 
! ro vicinanza è impossibile, i 


Del resto, la pixiposta di stu¬ 
dio, porge immediatamente il 
fianco ad un altra proposta 
molto più concreta (e carica 
di significati politici): una 
variante al PRG del capo¬ 
luogo, affinché si proceda 
prioritariamente alla costru¬ 
zione di uno svincolo a nord, 
I>er il traffico diretto «da- 
per » lo scalo dorico. 

Una proj)osta che, signifi¬ 
cativamente. 6 stata da tem¬ 
po fatta propria da DC e 
CGIA: da coloro cioè, che so¬ 
no stati, negli ultimi tre an¬ 
ni, aH’opposìzione al Comune 
di Ancona. Proprio nel mo¬ 
mento in cui, dopo tante dif¬ 
ficoltà. ramniinistrnzlone co¬ 
munale uscente (con 7,5 mi¬ 
liardi del bilancio straordi¬ 
nario 79) avvia l’edificazione 
dell’a.s.'-e attrezzato a Sud e 
dei porto interno. 


ANCONA — La Sinistra In¬ 
dipendente è in trattativa 
con il PCI, PSI ed il PdUP 
per definire un accordo ta¬ 
le che permetta di presen¬ 
tare propri candidati nelle 
liste elettorali comunali. Il 
3 giugno si vota nelle Mar¬ 
che anche per il capoluogo 
di regione (le liste devono 
essere presentate a partire 
dal 4 maggio prossimo). 

Si vanno raccogliendo at¬ 
torno alla proposta politica 
del gruppo della Sinistra In¬ 
dipendente interessanti ode- 
sioni. In una nota, che .spie¬ 
ga ratteggiamento del grup¬ 
po per intervenire nella 
(prassima campagna ammi- 
ni.strativa, sono elencate le 
àdesioni di molte personali¬ 
tà della cultura, del mondo 
cattolico e democratico, del 
movimento femminile (tra 
gli altri. Ma.ssimo Paci, Cla¬ 
ra Viola. Giacomo Vacia- 
go, Erika Fuà, Aldo Grassini. 


li che derivano al dibattito 
politico. 

« Ciò è tanto più valido — 
dice la nota — jwiché, per 
cause sociali oggettive (cri¬ 
si) e soggettive (una certa 
interpretazione delle larghe 
inte.se) rischia di crearsi un 
forte distacco tra i.stituzioni 
democratiche e forze politi¬ 
che da una parte, società ci¬ 
vile dall'altra, distacco perl- 
colaso poiché lascia spazio a 
spìnte corporative, qualun- 
questichc che fanno il gioco 
della reazione e di chi ha 
voluto la crisi ». 

Ecco qui di seguito li pri¬ 
mo «blocco» di adesioni (.sì 
ti’atta. come dicevamo, di 
personaggi noti, impegnati 
nel movimento democratico): 
Patrizia Ascoli, Roberto Ami 
ci, Mario Auriemnia, Gior 
gio Bettoli, C. Emanuele Bu 
gatti. Daniela Canalini, Lii 
eia Caporaso. Giancarlo Cen 
tanni, Valerio Corellì, Paolo 
Colo.simo. Marco De Cecco, 


I. b 


A « Radio Luna » 
dibattilo 
sulle elezioni 

Questa sera alle ore 21 la 
emittente privata di Ancona 
«Radio Luna» (12* 500 Mhz, 
FM stereo), trasmetterà, in 
diretta, un dibattito sul « Pro¬ 
gramma elettorale del PCI 
}\r le elezioni comnnali del 
3-4 giugno ». 

Al dibattito, parteciperanno 
1 compagni: Franco Sotte 
(membro del Comitato Comu¬ 
nale di Ancona). Riccardo 
Beliucci (Segretario Comuna¬ 
le), Saverio Pesce (Asses¬ 
sore). 


.SCO Scalabiechi). La Sinistra 
Indipendente ha deciso di 
impegnarsi attivamente nel¬ 
la scadenza elettorale, non 
solo presentando propri can¬ 
didati nelle ILste di un par¬ 
tito della sinistra. 

« Operando sin nel socia¬ 
le, che (1 piano istituzio¬ 
nale — è detto nella nota — 
la Sinistra Indipendente rap¬ 
presenta già un nucleo del¬ 
l'unità che deve realizzarsi 
tra componenti socialiste, 
comuniste, laiche e cattoli¬ 
che progressiste. Questa e- 
sperlenza, per complessa che 
possa apparire, dimostra co¬ 
munque che la convivenza di 
forze diverse, ma con obiet¬ 
tivi comuni, non solo è po.ssl- 
bile ma è estremamente po- 
•sitiva, proprio per gli stimo 


Mirella Benedetti De Cecco. 
Erika Fuà. Gabriele Fava, 
Patrizia Gavagnin, Patrizio 
Gamba. Adelmo Ghetti, Da¬ 
niela Ghetti. Wilma Giacca- 
glia, Aldo Grassini, Claudio 
Grassini, Ornella ClugUclm!- 
no. Paolo Jacobelli, Lanfran¬ 
co Luzi, Giorgio Mangani, 
Piergiorgio Mariotti. Franco 
Ma.ssetti. Elvio Mattioli. Al- 
fon.so Napolitano. Sergio Na¬ 
politano. Angela Nardi. Ma.s¬ 
simo Paci, Valerio Paci, Vit¬ 
torio Paciello, Isacco Papo. 
Gianfranco Petro.silli, Bian¬ 
ca Piaggesi, Luisa Piroli 
Renga, Domenico Righi, O- 
svaldo Santini. Francesco 
Scarabicchi, P. Paola Scarpi¬ 
ni. Luana Sgrulletti, Adria¬ 
na Tolti, Massimo Todi.ìeo 
Grande. Giacomo Vaciago, 
Clara Viola. 
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Oggi sul lungomare il traguardo della carovana ciclistica del « Regioni » i 

A Pesaro l'appuntamento con il Giro 

I corridori provengono da Spoleto dopo 175 chilometri di corsa - All’entusiasmante avve¬ 
nimento sportivo saranno presenti numerosi giovani - Nelle scuole temi sull’argomento | 



I II sindaco: 

I «Avvenimento sportivo 
I di grande significato» 


1 Ancora una volta la nostra 
città è punto di incontro di 
popoli diversi, occasione di co 
noscen7A più piena tra gente 
1 che vive ed opera in società 
I con storia, cultura e sistema 
• politico diversi. 

I Alcuni giorni or .sono rin¬ 
contro di natura economlco- 
cominerciale con il mondo 
aialK) del Golfo Persico, an¬ 
cor prima con la cultura ci¬ 
nese tramite la Maitra inter¬ 
nazionale del Nuovo cinema, 
i e in generale con fattività 
j miLsicale e teatrale che offre 
; l’espre.sslone di tante e diver- 
1 .se culture. 

j Oggi l'occasione ci è offer- 
I ta dall’arrivo del Giro del- 
1 le flegioni. Un avvenimento 
j .sjxirtivo di grande signifi¬ 


cato: 18 nazioni e 108 atle¬ 
ti. Nazioni molto diverse tra 
loro per storia sportiva e per 
sistema .sociale; un incontro 
quindi di grande respiro in¬ 
ternazionale. 

Un avvenimento quello di 
oggi voluto dalfamminlstra 
zinne comunale in quanto oc¬ 
casione. certo, per uno siiet- 
tacolo .sportivo di grande ri¬ 
lievo. ma anche e .soprattutto 
in quanto contr'buto della 
nostra c'ttà al rafforzamen¬ 
to della cono.scenza e amiei- 
zia tm 1 popoli. 

E' anche una grande occa¬ 
sione Pier la no.stra città che. . 
grazie a questo avvenimento. 1 
balza aH’altenzione di grandi ] 
moltitudini di tanti p.te.si: è i 
una occas’one. occorre dirlo. 1 
che viene offerta a Pe.saro 


affinché ancor più sia co 
no.scluta per te sue bellezze 
naturali ed artistiche, per la 
sua opero.sa attività turistica, 
industriale e commerciale. 

L'adesione di tanti enti e | 
a.s.sociazioni a questa inizia- i 
tiva è la prova ulteriore del- 1 
la sen.sibilità della società i 
pesarese che ha sfatato or- , 
mai da tempo l’Idea di una 
realtà chiirsa e apatica. La 
nostra terra è viva, attiva. I 
operosa « P'cna di Inventiva; j 
negli incontri che avremo 1 
con gli organizzatori e gli ; 
atleti del Giro daremo prova 
di tutto Ciò. 

Tutta la .società pesire.se 
con le sue e.sprcssioni demo 
cratiche sarà pre.sente per .sa¬ 
lutare questo avvenlmcnio. ’ 
ma sin da ora voglio formai , 
mente esprimere un caloroso, 
sincero, fraterno lienvenuto i 
a tutti nella città di Kassini. | 

Giorgio Tornati i 

sindaco di Pesaro ' 


BERLIET 

SAVIEM 

BERLIET 

REN AU LT 

VEICOLI INDUSTRIALI 
L'AUTOCARRO 

a Pesaro CORAT di RUGGERl S. 

SS. ADRIATICA, 42/B - Telefono 0721/21334 


scegliete 

VOLKSWAGEN 

...e avrete scelto bene! 



anche 

occasioni 

con 

garanzia 


PKS.\RO -- Non mancheran¬ 
no certo i giovani e i giovanis- 
.simi airappuntamento .sul luti 
gomare di viale Trieste dove 
è posto il traguardo della Sihi- 
leto-Fesaro a conclusione di 
175 cliilometri distribuiti fra 
Umbria e Marche. 

Un coinvolgimento delle 
scuole si è realizzato, seppu¬ 
re parzialmente, attorno a 
questo avvenimento spartivo 
che vede da giorni impegnati 
l'ente locale, le a.s.sociazioni 
sportive, turistiche e del tem¬ 
po libero, per far si che Pesa¬ 
ro accolga degnamente i rap¬ 
presentanti s|>ortivi di venti 
paesi provenienti da ogni con- 
ti.iente. 



« 

L’occasiocie del « Giro delle 
Regioni » è stata colta da al¬ 
cuni insegnanti per far svol¬ 
gere temi suU’argomejito « lo 
sport nella scuola », Tra i te¬ 
mi svolti è interessante co¬ 
gliere le riflessioni di alcuni 
allievi e allieve della classe 
terza sez. I della scuola me¬ 


dia statale i Giacomo Leopar 
di » di Pesaro. 

'i Quanti mali (le grandi pia¬ 
ghe deU’odierna società: dro¬ 
ga, teppismo, violenza, ineo- 
municabilità) si potrebbero 
evitare — .scrivono Silvia Gui- 
ducci e Daniela Magi — se 
veramente i giovani potes.sero 
dedicare ai veri tipi di sport 
tutto il loro tempo libero! » 
Augurandosi che nella scuola 
italiana si facciano più ore di 
educazione fisica. Bruno Bar 
tolucci afferma che Io s|)orl 
in paesi come gli Stati Uniti, 
la Russia e le due Germanie è 
considerato essenziale nell'e- 
ducazione. e in questi paesi 
nascono e si scoiirono i veri 
campioni di ogni disciplina 
sportiva. 

Anche un altro gruppo di ra¬ 
gazzi cnic<le più ore di educa¬ 
zione fisica e sixirtiva nella 
scuola. « .-\1 fine di e.sercitar- 
ci. educarci, affinarci insieme 
scnzii antagonismi esasiiorati 
è rivalità, senza dimenticare 
che cosa simiKiIeggiano i cin¬ 
que coralli dell'Olimpiade j».. 

5 Per chi poi dovesse rive¬ 
larsi particolarmente dotato — 
concludono nel loro comixini- 
mento • Barbara Salvatori. 
Emanuele Leonardi, Davide 
Ro.ssi. Mauro Revedi. Monica 
Dilli e Patrizia Antonelli — 
un incoraggiamento verso un’ 
attività sportiva extrascolasti¬ 
ca dovreblie venire da parte 


della famiglia e della scuola, 
esehisivamcnte preoccuiwle V 
un<i e Taltra di un seno im¬ 
pegno per ciò che riguarda lo 
studio e non anche della for¬ 
mazione psicofisica del ra¬ 
gazzo ». 



Tornando, in ccnclusione, 
alla tappa di oggi, c’ò da ag- 
giu.igere qualche notizia .sui 
preparativi messi in atto per 
i’accoglienza alla carovana. 
Nel tardo pomeriggio gli atle¬ 
ti e le delegazioni saranno ac 
colti nella .sede csimunale per 
uno scambio di s<ihui con le 
autorità. Poi. do |)0 la conse¬ 
gna di omaggi e ricordi della 
città dì Pesaro, si sv^l^eràhno 
alcuni spettacoli folcloristici 
e musicali. La banda cittadi¬ 
na suonerà musiche di Rossi¬ 
ni c il noto comples.so della 
« Marchigianella » presenterà 
il suo spettacolo, noto ormai 
in tutta Europa. Entrambe le 
iniziative avranno luogo pres 
so il teatro sperimentale. 


La corsa accolta con calorosa simpatia e interesse 



DI 

E.CAZZANIGA 


A PRONTA CONSEGNA 


FIESTA - ESCORI - CAPRI - TAUNUS 
G'RANADA benzina e diesel - TRANSIT 

Ed un vasto numero di autovetture, autocarri e furgoni 
usati opportunamente selezionati e revisionati che ven¬ 
diamo con garanzia 
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PESARO 
S.ADRIATICA1S 
ITEL67922 


Tesi 


DI 

ECAZZANIGA 




I Officine autorizzate NSU VOLKSWAGEN 

1 CAGLI — Battisti Tommaso — Telefono 70260 
FANO — Giambenedettì e Borgogelli — Telefono 877331 
GABICCE MARE — Bastianelli Enrico Telefono 962937 
MAROTTA — Bassotti Aldesino — Telefono 96505 
PERGOLA — Guiducci Delvido — Telefono 77366 
URBINO — Bernardini Bruno — Telefono 4680 


Autovetture 

Audi; 50 - 60 - 80 GL - 100 L5 - 
Nuova Audi 100 - 2000 GL5 - 
Volkswagen: Maggiot'no - Moggio- 
Iene - Cob.-iolel - Passai - 1300 - 
1300 familiare - Golf Diesel 1500 - 
1100 GL - Scirocco; 1100 - 1600 
GT - K70 - Polo. NSU; Pr'jii 4. 
Poriche: 914 2.0 - 911 2.7-911 
T 2400 - Ferrari: 308 GTV 3000. 
Fiat: 500 - 124 - 124 coupé - 
126 - 127 - 127 Mid Maxi - 128. 
128 coupé e lamiliare - 131 S. • 
132 GLS • Alfa Romeo; Atira Sud - 
1300 Junior - 1300 - Alleile GTV 
1600 - 2000 - Lancia: Fulvie e 
coupé 1300 Innocenti: Mini Mi¬ 
nor. Mercedes: 2000 Diesel. SImca: 
1000 - 1501. Citroen: Dyane 6 
Ford: XL 1300 - Taunus fam'Lere 
Peugeot; 104 - 204 - 304 - 504 
Diesel. Opel: Kadett 1000. BMW; 
1600. Benelli: 125. 

Autoveicoli da trasporto 
a metano - Gas - Diesel 

Volkswagen: lurgcne - camioncino - 
doppia cab'na - girardiiietle - tur 
ijone e cnm'oncino - TL Diesa' 
Fiat: 238 furgene - 242 - 850 T. 
Ford: Trensit Diesel. 


letrovereteH 



GABELLINI 

Str. Romagna. 119 
Tel. 39.124 . PESARO 


Come vedono 


] 

l Vetrerìa Artìstica 


il «Regioni» 


VLADIMIRO VANNINI, as- 
s^,^sore allo Sport del Comu¬ 
ne di Pesaro: « Il Giro del¬ 
le Regioni è ormai diventato 
un appuntamento annuale di 
tulio rilievo sia nel campo 
sportivo sia dal punto di vi¬ 
sta sociale: si tratta. Infatti 
di una delle piu importanti 
corse a tappe del mondo ri¬ 
servate al ciclisti dilettanti. 
Ma vorrei appunto sottoli¬ 
neare come, al di là degli 
aspetti agonistici (peraltro 
validissimi per la presenza 
del migliori rappresentanti 
del ciclismo dilettantistico 
mondiale), ad ogni conclu- 
.sione di tappa faccia segni¬ 
lo un incontro confronto con 
le città. 



«Ov\iamente .iiiLhe a Pe i 
.■>aro, grazie al coni ■.boto di . 
associazioni, gruppi sportivi, . 


uffici turistici, aziende ecc.. 
si sente lmi>egnata ad offri 
re agli aspltl una testimo 
nianza di se stessa, che con¬ 
senta a tutti di avere un 
buon ricordo della città, ma 
soprattutto di irnstaurare nuo¬ 
vi e durevoli rapporti di ami¬ 
cizia e comprensione ». 

ALBERICO MINIUCCHI. 
segretario provinciale dell’AR¬ 
CI di Pesaro e Urbino: « Cre¬ 
do veromente che 11 Giro del¬ 
le Regioni stia diventando 
una grande festa popiolare e 
ciò perché ogni anno di più 
gli organizzatori riescono a 
collegare i valori dell’espe- 
; rienza democratica nello 
! sport alla crescita democra 
I tica e progressista della so 
I cietà. Ma quello che mi sem- 
i bra si debba rdevare è la 
i presenza in questa iniziativa 
I di una linea politica di col 
‘ lafiorazione con organizzazio- 
I ni e associazioni sportive d'Eu¬ 
ropa e di tutto il mondo, 
! che svolgono un importonte 
ruolo di aggregazione socia¬ 
le. Ciò favori-sce una miglio¬ 
re conoscenza reciproca tra 
popoli e paesi. 


La tappa 
Spoleto-Pesaro 

AàNCONA — Dopo 34 ch !omar,-i — la pntenio sEra Osta elle 11 
da o'eEia Gariba'd’ di Spo eto — pe-co.-si tra le verdi co I ne 
umbro, il Ciro delle Regioni sconf nera m terra m«rc.bigìiTi» 

I ’ccmdcr transiferaono o'I'nci-ca e’ie 13 sul Passo de la 
Schsgà a e poi via via bruceramo i eenft-. della provr-.c a di Pesaro 
Cantiano, Cagli. Acquo.->tna (traguardo volante). A’'e 14 dov-eb- 
boro passare per la strette e suggestiva Go'a de! Furio e poi ed 
Urbno (Cren prem o della montagna e metri 450). Gal'o, e giù 
g.u. xi d scesa Imo a' li.vigo.Twre di Pesaro. E qui (attorno alle 
15.301 c- sarà l'epilogo della seconda teppa del Giro. 

Dommi mattina la carovana s’ trasferirà a Ravenna. Dalia otte 
romagnola si partirà poi po- 'a teria tappa che porterà i corri- 
do.-., dopo 166 ch.lcnvetri, in terra emìi ana. a Parma, 


1 




n Ricordando che l’ARCI è 
tra i protagonisti deH’inizmti 
va, ribadiamo la nostra sod¬ 
disfazione per questo tipo 
di scelte, che corrispondono 
alla volontà e agii obiettivi j 
che da sempre animano il | 
nostro impegno ». 1 



RENATO NARDELLI: pre . 
sidente dell'Azienda di Soz , 
giorno di Pesaro: « La tappa [ 
pcsar<ìse delia quana edlzia j 
ne del Giro delle Regioni co- ; 
.slituisce per la nostra città , 
un avvenimento sportivo di ! 
estrema validità, oltre che j 
per l’aspetto agonistico per le j 
implicazioni di promozione ; 
turistica e pubblicitaria. { 
a Lo sforzo congiunto degli ; 
enti e delle varie associazio ! 
ni sportive e ricreative, che : 
hanno permesso la realizza¬ 
zione dciriniziativa. è la ri¬ 
prova di una volontà di ope¬ 
rare neH'interesse dello sport ; 
inteso soprattutto come ”oc- - 
casione di ettgregazione” e di ' 
incontro. L’AAS ha ritenuto. i 
in tale ottica, di dare il suo i 
contributo per la realizzazio- ! 
ne di questa "festa dello ; 
sport", un contributo che I 
voci significare so.stegno a ■ 
tutte le iniziative che tendo- j 
no ad evidenziare i moltepli i 
ci aspetti della vita sportiva j 
e turLsiica pesarese ». l 


Servizi efi 
Giuseppe Mascioni 
e Marco Mazzanti 


Righetti . , < 

Ufficio; Via Campania, 3/bi$ 
61100 PESARO (Italy) - Tel. (0721) 31189 

« L'HOBBY 

DI ARREDARE 

DIVERTENDOSI... » 

ESCLUSIVISTA PER L'ITALIA 
DELLE PIASTRELLE 
ORNAMENTALI A SPECCHIO 

HOYNE 

DI PRODUZIONE AMERICANA 
con fissaggio a mezzo bioadesivo 

PRODUZIONE DI PIASTRELLE 
D'ARREDAMENTO A SPECCHIO « JOIE » 
con fissaggio a mezzo bioadesivo 


Per l'arredamento moderno o in stile le pia¬ 
strelle a specchio « JOIE » e « HOYNE », con 
il loro vasto assortimento di colori e disegni 
danno la possibilità di fare la scelta giusta 


UN'OFFERTA DELLA CONCESSIONARIA 

Soc. A.C.C.A. 



UTOBIANCHI 


S.S. Adriatica, 82 - PESARO 

telefono 21.267 - 21.278 

FANO - via Roma, 118 - Telef. 87.73.84 




PREZZI BLOCCATI 


per tutte le versioni; NORMALI - ELEGANT • ABARTH - AUTOBIANCHI 

PER CONSEGNE ENTRO IL 12 MAGGIO ’79 



SONO ARRIVATI 
I NUOVI 


CAMPER 




PESARO 



CONCESSIONARIA BBESB 
CONCESSIONARIA ^Ino^ 

STRADA ADRIATICA 108 - TEL. 0721/21412-21401 


Nuova Concessionaria 

«Inagh 

CARAVAN 

AUTOCARAVAN 






























V «« •'-W —. - 


. 4 


REDAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI • TEL. 29239 • 21S39 
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Per la Camera dei deputati, il Senato e il Parlàméhtò Europeo 


Adesso, do|X) la ratifica del 
coinilato regionale, le liste 
comuniste sono ufficiali e com¬ 
plete. Kiepiloghiamole. 

Camera dei deputati: IN- 

GHAO Pietro, CONTI Pietro. 
ANDKULINI Luigi (indipen 
dento). HAIITOLINI Mario. 
CIUFPINI Fabio. SCAH.X 
MUCCI Alila, PROIETTI 
Franco. P.XPA Cristina. FI 
LIPPUCCI Sergio. SERIÀ’I 
.Antonio, STELLA Etilia. 

Senato: Perugia uno; DEI. 
F.XX’EHO Albano. Perugia 
due: GROSSI Vinci. Foligno 
S|)oleto; CONTI Pietro. Città 
di Castello: VALORI Dario. 
Terni; OTT.AVIANI Ezio. Or 
vieto: ANDERLINI Luigi. 

Candidati umbri per le eu¬ 
ropee: IPPOLITO Felice. 

LUNGAROTIT Adriana, PAN 
FILI Sanio, 

Come si può notare sono 
stati attribuiti i candidati an 
che |x>r i due collegi .senato¬ 
riali di Perugia uno e di Fo 
Ugno Spoleto. Si tratta dei 
compagni prof. Albano Del 
Fovero e on. Pietro Conti. 
Cosa si può dire in definitiva 
di ()ue.slre liste comuniste? 
Non c’è dubbio, esse rappre 
scMitano un tentativo di quali 
ficazione al ma.ssimo. dal 
punto di vista ixilitico e cui 
turale, e di ajX'iTura alla .so 
cictà civile. Ora. j comuni.sti 
sono impegnati a disiutere i 
temi e metodi della Iwittaglia 
elettorale. 

Quelli perugini .si riuniran 
no dopedomani .sabato alle 
ore ló.llO pres.so la Palestra 
del eVA di Ponte S. Giovanni 
con una relazione del com- 
pitgno Settimio Gambuli e 
conclu.sioni di Achille Occhet- 
to della direzione nazionale 
del PCI. I comuni.sti ternani 
invece aprìronno ufficialmen¬ 
te la campagna elettorale 
domenica matt na alle ore 10 
al Teatro Verdi con il com¬ 
pagno Pietro Ingrao. Prima 


I candidati del PCI 

< 

Grande mobilitazione per le elezioni - Il compagno Pietro Ingrao parlerà dome¬ 
nica a Terni al Teatro Verdi, mentre a Perugia i comunisti si riuniranno dopodo¬ 
mani alla palestra del CVA di Ponte S. Giovanni dove interverrà Achille Occhetto 


il brutto tempo si è rinunciato a parte del programma 


di lui parleranno brevemente 
1 compagni Giacomo Porraz 
Zini sinciiicu di Terni, e 
Gii.rgio Stablum .segretario 
della Federazione. Cominciamo 
col presentare oggi una serie 
di candidati comunisti ri- 
maiKUincio alle prossime edi¬ 
zioni i tratti dei compagni, 
peraltro notissimi. Ingrao. 
Conti, Anderlini. Valori. Ot- 
tavian . 

Il compagno Mario Bario 
lini, che .->1 prc.se'nia per la 
Camera, ha -19 anni. E’ stato 
eletto deputalo ne! '72 e ri- 
confermato nel '76. Di origine 
.sociale mezzadro Bartolim è 
l.scritto al partito dai ’17 del 
(|ualc attualmente è membro 
del comitato federale di Ter 
ni e del comitato direttivo. II 
compagno Bartolini ha diret¬ 
to (I lungo <u Camera del la¬ 
voro di Orvieto, Narni e 
Terni e dal oh al ‘72 è stalo 
segretaiio regionale della 
CGIL. 

Il compagno Fabio Maria 
Ciurrini ha Jfi anni, e-l è i 
scritto al .^CI dal '53 do|)o 
unn lircve militanza in Unità 
Po|X)lare. Laureato in inge¬ 
gneria civile, libero profes- 
sioni.sta (attività urbanisti¬ 
ca) dii '71. Consigliere co¬ 
munale al comune di Perugia 
dal Td al ‘70. Vicesindaco dal 
'71 al *72 e poi a.s.scssore fino 
al "7.7 Eletto per la prima 
volta alla Camera dei deputa¬ 


li nel 12. Do|ki le elezioni 
del '76 diviene segretario del¬ 
la commi.s.sionc Lavori Pub 
biici. P'ù volte membro del 
CF di Perugia attualmente è 
membro del Comitato regio¬ 
nale. 

La compagna Alba Scara 
mucci è nata il 19 luglio 11M7 
eri è figlia di uno <lei fonda 
tori (M nostro partito in 
Umbria Gino Scar.imucci. 

Laureata in lettere moder¬ 
ne .Alba Scaramucci è fun 
zionario in aspettativa del 
ramministrazione provinciale. 
Iscritta al partito dal 1970. 
nel '75 \iene eletta consiglie¬ 


re comunale a Gualdo Tadino 
e nel "(6 alla Camera dei de¬ 
putati. 

Ila collaborato e continua 
a collaborarc alla sezione 
culturale ceiurale della dire¬ 
zione del PCI. 

Il com|)agnu Franco Proiel 
ti è nato a Rieti cri ha 39 
mini. Iscritto al nostro parti 
to dal 'CO è attualmente il 
.segretario djlla federazione 
comunistu di Rieti. E* 
membro del comitato diretti 
vo regionale laziale del PCI. 

La compagna Cristina Pa¬ 
na è nata il 2K 11 UHK a l Osi- 
mo (Ancona) è siKisata eri 


Manifestazioni e iniziative 
organizzate dal PCI a Terni 


TERNI - Manifestazioni, comizi, assemblee, organizzate dal 
nostro partito sono io programma io tutti 1 centri della pro¬ 
vincia. La manifestazione ceiitrale. per la cui riu.scita sono 
impegnate tutte le sezlcol, è quella di domenica con il com¬ 
pagno Pietro Ingrao. presidente della Camera, che parlerà al 
cinema teatro Verdi, con Inizio alle ore 10. 

Domatii a Orvieto il comizio di apertura della campagna 
elettorale sarà tenuta dal comptigno Dario Valori. Per lunedi 
alle ore P è stata fissata la riunione del Comitato direttivo 
della fcderazlcoe. allargato al membri del direttivo regionale 
per discutere sull'inquadramento elettorale. 

A.s.semblee e comizi seno in programma in vari centri: 
venerdì, a Fornole, Montecampano. Campitello; sabato a 
Strrnccne. Decine di comizi si terranno per il 1. maggio. 


Grazie alPintervento del commissario di governo 

Per la terza volta è stata rinviata 
la legge regionale suiremigrazìone 

Disattese così le aspettative dei lavoratori emigrati - Dichiarazione delEas- 
sessore regionale .Cecati - Precise .responsabilità della. .Democrazia Cristiana 


Attività 
a Perugia 
del Cìrcolo 
Ita!ia-Cina 

Il circolo Itniia-Cina di Pe¬ 
rugia (via Scortici 4) comu 
Mica die la sede è aperta 
al pubblico nei giorni di mar¬ 
itali, mcrcoledi e venerdì dal¬ 
le ore 17 alle ore 19.30 per 
permettere a tutti coloro che 
sono interessati ai temi cui 
turali e pulitici della realtà 
cinese di consultare la bi- 
blioteca composta di opere 
che riguardano la Cina di 
.Ultori stranieri ed italiani. 

Pos.sono essere ctmsultate 
anche una serie di rivì.sle 
cinesi. Il circolo • comunica 
altresì che aopo una breve 
interruzione riprendono gli 
appuntamenti per la lettura 
in gruppo delle oliere di Mao- 
T.se-Tung. 

n calendario di maggio è il 
■seguente: mercoledì 2 ore 21, 
mercoledì 16 ore 21. merco- 
Icdi .30 ore 21. 

Sono invitati i soci, i sim- 
oatizzanti. la cittadinanza e 
'lì studenti .->tranicri. 


Nel fansi della legge regio 
naie per l'emigrazione (già 
due volte rinviata dal gover¬ 
no) ci sono .stati incontri na¬ 
zionali ed interregionali, con¬ 
tatti con le organizzazioni dei 
lavoratori aU'estcro e con lo 
stc.-iso governo. 

Ma evidcntemc:ite |x;r il 
coinmi.ssario di ' governo è 
bastata una norma marginale 
(per giunta fatta re.nlrodurre 
esplicitamente in Consiglio 
I dalla DC) per rinviare tutto 
I u.n'eriiiesima volta. Pignole¬ 
ria? Boicottaggio politico? 

! Immobilismo preelettorale? 
Nei commenti di ieri, poco 
dopo la notizia ufficiale del 
rinvio, si è parlato soprattut¬ 
to dei guasti che di fatto si 
potranno verificaixv 
« Il rinvio per la terza vol¬ 
ta c-onseculiva della nuova 
legge — ha ilichiarato l’as¬ 
sessore regionale ai senizi 
.speciali Vittorio Cecati. pre¬ 
sidente della Cfii.-iilta regio 
naie per remigrazione — co¬ 
stituisce i»i ■ atto grave in 
quanto il nuovo testo scatu¬ 
risce da un’azione concordata 
a livello delle rcgioeii che se- 
! guc gli oricntanicnli unita- 
] riamente assunti e fatti 
' propri dal governo alla con- 
j ferenza delle consulte di Se- 
; nigallia». 

I « Ma è un alto ancor più 


grave in quanto si rivolge 
contro le legittime aspettative 
dei lavoratori emigrati i qua¬ 
li a più riprese e di recente 
nella riunione interregionale 
delle associazioni aderenti al¬ 
la FILEF, hanno rivendicato 
una consistente ed organizza¬ 
la pre,senz4i al fine di ge.stire 
i progetti in atto». 

"Tra le novità import.inti 
della legge regionale c’ora, 
infatti, oltre ad una maggiore 
capacità della Regione di in¬ 
trattenere rapporti rlirctli 
con resterò, una più ampia 
partecipazione degli emigrati 
alla gestione della logge. 

PrerKlcndo le mosse da 
quc.ste con.sideraz.ioni il cr.n 
sigliere regionale Francesco 
Lombardi, membro della 
consulta regionale p’r remi 
grazione c da anni impegnato 
nel settore ha e.spresso giudi 
zi particolarmente duri. II 
rinvio, per Lombardi, testi 
monia infatti la volontà di 
qne.sto governo di riportare 
indietro i ra|>iiorti ixisitivi 
in.stanrati.si negli ultimi ar-ii 
tra governo, regioni e a.sso 
ciazioni. 

« E.S.SO è — ha aggiunto — 
il tentativo di ripro|iorrc una 
linea oolitica assistenziale e 
quindi clientelare verso gli 
emigrati. L’atto inoltre ha il 
sapore di una beffa in quan¬ 


to la norma per la quale è 
stato chiesto il rinvio (as.sen- 
te nel testo pre.sentato in au¬ 
la dalla Giunta) è .stata for¬ 
zatamente reintroflotta su 
proposta della Democrazia 
cristiana ». 

In particolare Toggethi del 
rinvio è la norma che atlri- 
iHiisce un’ulteriore funzioae 
eli controllo sulle provvidenze 
stabile dalla legge regionale 
alla Consulta |x?r Temigra- 
zinne. .\1 contrario deiromi- 
graz'one ragricoltura. in par¬ 
ticolare lo norme regi'i'iali di 
attuaz.irne della legge 403. 
soeio passate al vaglio del 
commissario di governo. 

L'attuazione della legge na¬ 
zionale di fatto per TUmbria 
si traduco in un plafoni fi¬ 
nanziario di circa 20 miliardi 
tra contributi in conto cani- 
tale c cncorso al pagamento 
di intere.s,si La leg'»e verrà 
att'inta in un quinquennio 
f’70 '8.3) c tonale a .so.stcnore 
ragricoltura soorattiitto per 
quanto riguarda ammodop. 
namonti e investimenti pro¬ 
duttivi. 

Un'anorovaz.ime p<'sitiva 
che ci’identomente - almmo 
a giudicare dai commenti ri¬ 
portati airinizin — n'»! at*»' 
mia però le critiche aH'onera- 
fo d."*I g'Ofono in materia di 
emigrazione. 


ha una figlia. E' contralti 
.sta universitaria. Al nostro 
partilo .M e iscritta nel '72 
e<l è stata eletta nel '76 per 
la prima \o.ta in Pariainen 
to. E’ stata membro del CF 
e del regionale. Ila svolto 
un’intensa attività politica 
neirUDI e nella comnns.sione 
femminile. La compagna Ba¬ 
lia e anche nTnibro ilei co¬ 
mitato di redazione della ri¬ 
vista 1 Donne e Politica ». 

Sergio P'ilippucci ha 38 an¬ 
ni. p.-rito tecn’co. lavora al 
la « Terni » dal ‘65 e si oc 
cupa dell’ufficio programma¬ 
zione dei profilati. E’ en 
trato nel P(3l nel '71. Il com¬ 
pagno Filippucci dal '74 al 
'76 è stato segretario della 
sezione di fabbrica. Consiglie¬ 
re e assessore pinvinciale at¬ 
tualmente è presidente della 
•iz cnda con.'ortilc ^lei traspor 
ti c membro del direttivo re 
gionale del PCI. 

Antonio Scrini è nato a Cit¬ 
tà di Castello il 28 3 HM? e 
si è l.scritto al PCI nel *65. 
Sindaco dì Citerna dal ‘75 
al '77. Vice presidente del 
consorzio reg'.onal tabacchi¬ 
coltori. Perito agrario. 

Etilia Stella è nata ad Or¬ 
vieto nel *53 e si è laureata 
presso rUniversità di Roma 
in lingue. Lscritta alla FGCI 
dal ’70. .Attualmente è disoc- 
cimata ; membro della com¬ 
missione femminile della zo¬ 
na di Orvieto. 

Il compagno Vinci Gro.s.si 
che .si pre.senterà nel colle¬ 
gio senaìortjile di Perieia '"e 
ò nato a Perugia il 7 aprile 
del 1924. I..aur.»ato in medi 
cina e chirurgia ha e.serci- 
lato la professione in osjie- 
dale prima da as.si.stcntc pres 
so l’i.stitiito di radiologia del- 
1*11111 versità. iKii come ainto 
ed infine da primario osi».-, 
zlahero. Comluittcnte della 
guerra ni liberazione nel 
gruDpo «t Cremona » si è 
ìs'tìUo al PC! nel ’44. Ila 
sempre fatto attività politi¬ 
ca ricoprendo inear'chi nub- 
blici ■ (consigliere regionale. 
n»-e,sidenle della Provincia) e 
di partito. 

Il compagno .Albano Del Fa¬ 
vero che si presenterà nel 
collegio d Perugia uno è na¬ 
to a Belluno nel 1938. Lscrit- 
to al partito da! '72 il com¬ 
pagno Del Favero è libero 
docente in geriatria e attual¬ 
mente assistente universita¬ 
rio e aiuto in Clinica Medi¬ 
ca. Specialista in questioni 
di farmacologia e di forma¬ 
zione del personale medico. 
Ha pubblic.itn diversi libri. 

La compagna .Adriana Lun- 
garrlti <'he sarà nella l'sfa 
IX'r le Europee è nata a Pe¬ 
rugia il 7 gennaio 1943. Ho 
fatto .studi .scientifici che ha 
Iierfczionato .soggiornando un 
anno nc'H USA. Ha lavorato 
per 18 anni alla facoltà di 
Agraria militando nel frat¬ 
tempo nei radicali prima e 
oe'Ia sinistra indioendentc 
poi. E’ entrata quindi nel 
PCI dardo h sua altività 
nella sezione di Deruta e co¬ 
me eons^glere nrovinciale. 
.Attualmente assessore alla 
p~'"'’*ftria. 

L’altro candidato umbro 
per le Eumpee sarà U com¬ 
pagno Sanio Panfili che ha 
33 ann’ Ingegnere e sindaeo 
di Gubbio, [.scritto al partito 
dal 1969 e dal.’62 alla FGCI. 
.As-sessore alTurbanistica nel 
Comune di Gubbio dal '73 
al ’75 quando venne eletto 
sindaco della città. 



Nonostante la 
pioggia, grande 
festa ad Amelia 
per l’arrivo 
del Gran Premio 
delle Regioni 

Ad attendere i corridori c’erano mipliaia di per¬ 
sone - Per i bar e le trattorie affari d’oro 


.AMELl.A -- 11 Gran Premio 
della Lilieraz.ione giunge 
ad Amelia, in iierfetto ora¬ 
no, sotto la pioggia. Per la 
città è ugualmente una 
giornata (li grande festa. 

■t Le mina sembrano fiv) 
rito di gente », esclam i 
.s(Kldisfalto Sandro Romil- 
ilo del limitato zonale dell' 
.ARCI. Le mura ciclopiclic 
offrono uno spettacolo ve 
ramente insolito: migliaia 
di persone con gli ombrel 
li aperti vi si accalcano. 
Sotto una marea di gente. 
IMrecehìe migliaia, affolla 
la piazza (‘(Mitrale, dove i 
corridori arrivano. 

Tutta Amelia, appassio 
nati di ciclismo e .semplici 
curiosi attratti dalla novità 
deiravvenimento. Sono ve¬ 
nuti in molli anche dai cen¬ 
tri vicini, da tante altre 
città dell’Umbria. Per i 
bar, le trattorie è stata 
una giornata d’affari d’o 
ro. E’ imiiossibile trovare 


un iiosto in una dello trat 
torio del centro o (leU’im 
mediata periferia, quelle 
rinomate per i piatti seni 
plici ma genuini, per il 
4 piccionaccio alla leccar¬ 
da » che è lino dei piatti ti 
pici locali più conosciuti e 
upiire/zatì. 

Mo'ti devono aver appro 
fittalo deiroccasione per 
fare ina scorta dei forno 
M fieli dolci, tallio ncer 
cali quanto difficili da tro 
vare. Quanti dovevano 
mangiare e non sono riiHci 
ti a trovare posto in città 
.sono stati indiri/./ati verso 
i centri più vicini. <love i 
ristora iti hanno avuto u- 
giialmeiite in bel da fare. 

La cor.sa è riuscita dav 
vero ad essere, per Amelia, 
lina di quelle grandi occa 
sioni che in un piccolo cen¬ 
tro si verificano raramente. 
Che potesse essere questo 
Io avevano ìntnilu gli stes¬ 
si organizzatori del posto. 


che icraniente Inumo lavo 
rato .s(i:lo per la buona nii 
scita. Sono rima sii tutti 
sorpresi da come tutte le 
associazioni sporlive. culto 
rali, senza distiiizioue. si 
.sono imjicgnate. Va reso 
atto aU’ARCL alla Pro lo 
co, air.A.ssociazione degli 
ambi del Rio Grande, e 
agli altri organizzatori, al¬ 
lo -.te-sx) Comune, di .i\cr 
fatto di lutto, collabo, n ulo 
gomito a gomito perché la 
tappa si co'ichidesse nella 
migliore delle cornici. 

L’organizzazione ha fnii- 
zioiiato egregiamente e ii 
sono stati molli apprezza 
monti e molti rallegrameli 
ti. Lo ha soUoliiioatn lo 
ste.s.so asscs.sore regionale 
.Alberto Provantiiii. venuto 
ad .Amelia per iiremiaiv il 
primo arrivato. Il tempo 
non ha invece premiato 1' 
entusiasmo degli org.uiiz 
zatori e della folla, etero¬ 
genea. colorata, brulicante 


di persone di tutte le olà. 

C'er,i un programma 
(liinnto m.ii denso e allet- 
taiU-e, che è stato possibile 
rispettare .soltanto in parte; 
per le ore Hi era prevista 
un raduno di (piattro ban¬ 
de folcloristiche umbre, al 
le 16.45 una visita alle fall 
liriche die avevano offerto 
doni, alle 18 un.i distriliu 
ziono di prodolli arligiana- 
h. in piazza, alla carova 
«la del giro, poi una cor.sa 
podi>lica e laperlura di 
lina ' taverna romana ». 

II tempo inclemente ha 
f.itto si die SI dovesse ri 
nunciare a parte del jiro- 
gramma. ( Abbiamo fatto 
tanto lavoro — dice uno 
dei giovani organizzatori di 
servizio al parcheggio — 
il temilo non ci ha aiuta¬ 
to. Quella di oggi n\sta 
[K'rò per .Amelia una gior¬ 
nata indime;iticabìlc ». 

g. c. p. 


Si .sono astenuti dal lavoro ieri mattina 

Per l'applkazìone dell'accordo sciopero 
dei dipendenti dag lì enti locali umbri 

Gli impiegati della Provincia di Perugia hanno deciso di creare un comitato 
Incontro delEANCl e UPI con la commissione centrale della finanza locale 


Costituita a Orvieto la coop 
artigiana di garanzia 


OR\HF)TO — Costituzione anclie ad Orvieto della * Coopera¬ 
tiva artigiana di garanzia ». E’ la C.CN.A del comprerrsorio or¬ 
vietano a darne la notizia in un comunicato stampa. L’iniziativa 
è stata presa dai soci deH'analoga cooperativa di Terni in 
lia.se alla legge regionale n. 35. secondo la quale l’artigiano 
può ottenere prestiti ad un tasso del 7 Sr fino a quattro milioni. 

La categoria artigianale de! comprensorio orvietano si dota 
cMi.si di uno strumento economico indispe.nsabilc per far fronte 
ai presente problema del cr(KÌito. E’ rartìgiano ora a ‘‘arsi 
c.’irico in prima persona della gestione, compiendo un vero e 
proprio .salto di qualità in senso imprenditoriale. 

Infatti i prestiti, le domande di ammissione vengono delibe¬ 
rate dal (Xinsiglio dì amminLstrazione eletto a sua volta dalla 
assemblea dei soci. Già nell’Orvietano ci sono oltre sessanta 
iscritti. Un solo dato per rendere l’idea deirampiezz.a della 
base sociale costituita dal settore artigianale: nel comprenso¬ 
rio ci sono oltre 1159 imprese. 

c E’ un dato di fondamentale importanza — scrive la CN.A. 
— in quanto sgombera il cam|io da p(xssibili (xiuivoci tra ar¬ 
tigianato arti.stico e tutto rinsieme delle categorie artigianali 
che comprendono un ampio ventaglio di meslieri ». 

< Questa iniziativa — si dice sempre nel comunicato stam¬ 
pa — mira a due obicttivi: dare una risposta, per quanto è 
possibile neU’ambito delle leggi esi,slenti. al problema fonda- 
mentale del credito: in .secondo luogo determinare una cresci¬ 
la effettiva dell’artigianato dal punto di vi.sta imprenditoriale, 
in quanto es.so .stesso in prima persona di\cnla soggetto atti 
vo ncli’ambito della realtà economica compren.soriale c della 
categoria ». 

p. $. a. 


• » 

I lavoratori della «Terni» che picchettano Tentrata dello stabilimento 

Le intimidazioni non ci fanno paura 

E La nostra è una lotta giusta, e poniamo delle richieste che hanno un valore per tutta la co¬ 
munità — Volantinaggi per le vie cittadine — Bloccato anche Fìngresso della SIT-Sìemens 


ORNI — «Le intiniidaz’ani ! 
le denunce con ci fanmi i 
lura ». p.ficima cc^i dccisio i 
‘ uno dei lavoratori della > 
Fcrni » che icn mattina è ■ 
naslo a picchettare la por j 
icria dalla qu.ile (Mtra»io 
cstvno le merci. 

Davanti .sostavano capan 
Ili. numerosi, di lavoratori 
e discutevano serenamente 
1 loro. Non c’era per nien- 
u.i’atmcsfera di tensione, 
izi i volti sorridenti lascia¬ 
no intendere ben altro. A 
dicaro che la iiortincria era 
cchetfata era .stato stesso un 
estro bianco, un espediente 
ettamente simbolico. Tutto 
idava, tranquillamente, se 
indo le previsicni. 

€ Anche nel 1933 — sostie 
> un altro dei laiorattori — 
furono bl<Kchi delle porti- 
rie c dduince da parte dei 
idrotii. ma non riuscirono 
rio ad intimorirci e a fiac 
ire la nostra lotta anzi la 
i.stra iniziativa si fece an 


cora più forte e cosi sarà 
anche quc.sla volta ». 

€ Oggi stesso con.statiamo 
che c’è una partivipazione 
forte dei lavoratori ai pic¬ 
chetti o che in fabbrica -x 
di.scute ancora di più dei con 
tratti e che cresce la con 
vSiziooc della giustozza della 
lotta ». 

« La nostra è una lotta giu 
sta — sostiene Nando Ribi- 
.scini — e poniamo delle ri¬ 
chieste che hanno un valore 
non soltanto per noi. ma per 
l’intera comunità. Non si trat¬ 
ta di richieste inaccettabili, 
la piattaforma è stata elabo¬ 
rata con estremo senso di 
respiiìsabilità e i lavoratori 
sono pronti a battersi per 
farla accettare ». 

« Le prov-ocazioni, come 
quella della Federmecoanica 
che ha citato in tribunale i 
segretari nazionali della 
FLM. non otterranno certo 
l’effetto s|ierato. In fabbrica 
c'ò una forte combattività e 
.-..-h.- «..«emblee ci si è e.sprcs 


si con forza per forme di 
lotta ancora più incisive ». 

Mentre decine di lavorato¬ 
ri .sostavano davanti alla por 
lineria, issando il cartellone 
del (Consiglio di fabbrica, al 
tri erano impegnati in volan 
tinaggi per le rie cnttadine. 
per informare l’opiniooe pub¬ 
blica di quanto stava acca 
(iendo e far comprendere il 
livello dello scaltro in atto 
c il valere che assumo la 
vertenza per il rinnovo dei 
contratti. 

.Alla c Temi » il blocco è 
andato avanti dalla mattina 
fino alla sera. Bloccata an¬ 
che la portineria della Sit 
Siemens, la fabbrica dove la¬ 
vorano 350 persone che si 
trova nell’area industriale di 
Maratta. .Allo Stampaggio i 
lavoratori si sono in\’ec« riu 
niti in assscmblea ieri mat¬ 
tina e il blocco della porti 
noria è previsto per oegi. a 
partire dalle ore 7. Sciooero 
di 8 ore anche alla Bosco, 
dove oggi viene picchettata 
la portineria. 


.Alla « Temi > oggi viene so 
spe.so il pì(x:héUaggìo e i la 
voratori si riuniranno durati 
te le ore di .sciopero artico 
lato. Non si lcrran:io asscm 
bloe. ma « discissioni », prò j 
prki per consentire al mag¬ 
gior numero possibile di ia I 
voratori di esprimersi e di 
far sentire la propria opimo 
ne. Un dibattito die andrà 
avanti quindi senza alcuna 
formalità. 

Gli scioperi sono articolati 
por arce, vale a dire: si 
ferma l’acciaieria, poi il la¬ 
minatoio a caldo e via di 
seguito. Se ci .sarà im ulte¬ 
riore inasprimento, non è det¬ 
to che non si vada a arti- 
colazioni degli scioperi all’in- 
temo dei spigoli reparti. 

Passando ad un’altra del 
le categorie in lotta, quelle 
degli edili e dei settori col¬ 
legati: si è in attesa della 
conferma ufficiale della * in 
discrezione ». secondo la qua¬ 
le il CIPE (Comitato inter- 
ministeri'’le per la program 
maziixìe economica) avToblx* 


conce.sso la cassa inlegrazio 
ne per ia Celi. Si attende 
che il decreto appaia sulla 
Gazzetta Ufficiale. I.,a richie 
.sta è stata avanzata por il 
periodo che va da gw'ifiaio 
fino a giugno. 

Domani ci sarà un meon 
tro per la S.AL.AN .Novelli 
di Narni Scalo. Vi sono 33 
lavoratori sospesi, che non 
prendono ne stipendio né an 
ticipi. in quanto la dìrezioK 
ha chiesto la cassa integra 
zione per ri.struUurare gli im 
pianti e non vuole tirare Tuo 
ri nemmeno una lira. I la 
vori non .sono iniziati, men 
tre i lavoratori restano a 
ca.sa. 

Nell’incontro di domani h 
organizzazioni sindacali chie 
deranno che la società S.A 
LAN paghi ai lavoratori gli 
anticipi, definendo ima serif 
di questioni come quella del 
le ferie arretrate e àitrodu 
(xmdo per le sospensioni il 
principio della rotazione. 



g. C. p. Gli operai dalla « Terni > davanti ai cancelli delia fabbrica 


Come del resto preaiiiiuii- • 
ciato (la qualclie giorno i di- j 
jieiidiMiti degli Enti locali del- i 
l'Umbria ieri mattina si sono 
a.slenuti dal lavoro. Gii im¬ 
piegali della Provincia (li Pe 
ragia lianno frattanto deci.so 
di creare un comitato di lot¬ 
ta, mentre quelli del Comune 
iianno indetto per il 28 atirile 
im nuovo sciopero con tanto 
eh mamfe-slazione. 

11 problema di questi lavo 
raion, come si ricorderà, è 
legato ali'applie.izione deli'ae- 
cordo raggili.Ilo con l’.A.N'GI e 
l’UPI regionale nel rebbraio 
di u.iie^l'aiuio. Allora la ver 
lenza sembrò risolta eoa la 
lirma di un dixiimento elle 
stabiliva precise clau.sole per 
tutti. Poi intervennero |x*rò 
dello novità: il comitato di 
controllo di Perugia rinviò la 
delibera fjitta a Palazzo dei 
Priori, a seguito dell’accordo 
con i sindacati, alla commis¬ 
sione centrale della fmaviza 
I(K-aIe. 

La motivazione uffieialc del 
rinvio riguardava cima ri 
chiesta di chiarimenti». Da 
allora le certezze raggiunte a 
febliraio sembrarmo essere 
me.sM? in disc’us.sione e riap¬ 
parve fra i dipendenti il mal¬ 
contento. Esistono infatti le¬ 
gittimi dubbi .xil comiHirta 
me.ito della commissiovit- 
centrale |ier la finanza locale; 
questo organismo potrebbe 
porre il veto nirapphea/.ioiie 
delle conqui.ste ottenute. 

•Sempre ieri mattina l'.AN 
CI e rupi regionale hanno 
fatin conoscere attraverso un 
comunicato il loro parere, 
c .Nei giorni scorsi — si legge 
— una delegazione dell'.ANCI 
e dell'UPI dcirUmbria si è 
incontrala a Roma con la 
commissione sindacale per e- 
saminare i problemi connessi 
con l’attuazime dcll’accorio 
regionale per i dipendenti 
degli Enti locali. 

« Nel corso della riunione, è 
.stata ctingiuntamenie ribadita 
la validità del documetiu» 
romunemaite sotto-tcntto in 
febbraio, che si in.«ensce nel¬ 
la linea perseguita nazional 
mente ». 

Ancne da parte doU’asso 
c azione dei Comuni e delle 
Province si e.-iprime quindi la 
stessa valutazione dei .suida- 
cati e dei lavoratori: sì per 
l’applicazione integrale del¬ 
l’accordo raggiunto. 

Quali sarebbero d'jnque le 
difficoltà? La palla è ormai 
interamente in mano — come 
rìbadi.sce il comunicato — al 
la commissione centrale della 
finanza locale. E’ infatti n«- 
C‘cssarìo che tale organismo, 
così corne previsto dalla leg¬ 
ge, esprima la propria ap¬ 
provazione in s(ide di con¬ 
trollo. 

Senza tale atto gli Enti io 
cali non hanno nessuna pos 
sibilità di procedere ncH’at- 
tuazione di atti deliberativi. 

Le organizzazioni degli Enti 
locali si dichiarano infine sm 


d’ora dis|ionibili ad una nuo¬ 
va discussione con la FLEL 
regionale. Ieri .sera le orga¬ 
nizzazioni sindacali CGIL. 
CISL e UH., si sono riunite 
per esaminare il contenuto 
dell’intera vertenza e la pos¬ 
sibilità di accettare la pro¬ 
posta di ANCI e UFI. 

Nrn si cono.sc(xio ancora Io 
risultanze di questo incontro, 
ma sembra non improbabile 
che la FLEL accetti. 


Arrestati due 
fratelli 
colpevoli 
di molte 
rapine 

TERNI — Con molte proba¬ 
bilità è stato il clan dei fra¬ 
telli .Arriddu. arre.slati ieri 
l’altro (lai carabinieri, a por¬ 
tare a termine le più recen¬ 
ti rapine avvenute nella pro¬ 
vincia di Terni. Con sicurez¬ 
za furono i (luattro fratelli 
.Arriddu (Luigi. 39 anni; Fran- 
C(?sco 26 anni; Sisinno di 29 
anni e Giampiero di 23 anni) 
a fare il colpo venerdì 20 
alla Cassa di Risparmio di 
Orvieto. 

I carabinieri hanno però 
e-toso le indagini per acce.* 
tare se i quattro fratelli, in 
viali nelle prigioni di Perugia 
insieme ."1 padre .Stefano ac¬ 
cusato di ricettazione, sono 
implicati anche nella rapina 
di .Attigliano c in altre effet¬ 
tuate in banche delle provin¬ 
ce vicine. 

In sette mesi circa — tan¬ 
to il tempo pas.sato daH’arri- 
vo della famiglia dalla città 
sarda di Oruno — i quattro 
fratelli ovevano messo in¬ 
sieme un’ingente fortuna e i 
carabinieri gli hanno seque¬ 
strato tra denaro cMintante. 
bestiame c altri beni un pa¬ 
trimonio che supera i cento 
milioni. .Non si erano certo 
arricchiti pascolando le greg 
gl. dal loro arrivo ad oggi 
si erano dexlicati esclusiva- 
mente alle rapine. 

Un giro di assegni falsi per 
un importo accertato di 140 
milioni è .stalo invece scoper¬ 
to dai carabinieri di Feren- 
tillo e di Foligno. Tre gli ar 
ro.stati: Antonio Ga.sparri di 
40 anni, di Bevagna, Bruno 
Pioppi di 34 armi di Corciano, 
Pietro .Andreoli di 55 anni di 
Perugia. 

Due persone sono state in¬ 
vece denunciate a piede libe¬ 
ro per associazione a delin¬ 
quere e truffa aggravata. Si 
tratta dei fratelli Granati. 
Mauro di 35 anni e Tommas- 
so di 31 anni. 

Ufficialmente commercianti 
di bestiame i due fratelli, in 
sieme agli altri, rici(Havano 
assegni rubati. 
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Manifestazione del PCI per il 25 aprile 


A Cìnìsì, un anno dopo, 
su mafia e terrorismo 

La « battaglia di verità » per vederci chiaro nella morte del giovane Peppino Impastato 
L'inchiesta ora avviata nell' ambito del fe nomeno mafioso > Il discorso di Macaiuso 


Manifestazione ieri a Castrovillari degli operai Inteca e Andrene 


I tessili calabresi contro l'assistenza 
Bloccata l'Autosole per circa due ore 

All'occupazione dell'arteria hannc» ^partecipato sindaci della zona del Pollino, giovani, una folta delegazione 
del PCI - Contro la cassa integrazione per il lavoro produttivo • Slogan contro il governo e la giunta regionale 


Dal nostro inviato 

CIMISI ~ CinisI, un anno dopo. Quel corpo dilaniato sul bi¬ 
narlo della ferrovia è di Peppino impastalo, militante di 
Democrazia proletaria. La notizia si accavalla con quella 

deH’ultimo atto del macabro copione di Via Fani, il ritrova¬ 
mento a Roma, quella stessa mattina del 9 maggio del ’78, 
della salma di Aldo Moro. La tensione sale in paese, c’è 

sgomento, e, al tempo stesso, 
difficoltà di capire. Mentre 
I le ipotesi che gli inquirenti 
i fanno trapelare sembrano le- 
I J llfi garsi ad appigli tenui, poco 

^ i credibili: l’incidente sul la- 

j • • I voro di un attentatore; il 

F1Ol 1Z10 suicidio di uno «spostato». 

^ ^ : Ma c’è troppo lunga esperien- 

__ _ 1 , za in Sicilia di depistaggi e 

11113 S0l3 I polveroni. 

I E il « giallo » presto dlven- 
1 ' ta l’esca per una grossa bat- 

ff tVl IA VV I taglia di verità e di giustizia, 

" condotta dai democratici, dal 
familiari della vittima, per 
TERRASINI — A pochi f»*" P*®*!» su quello che 

chilometri da Cinisi «PP®’’® 

rìrnnrin ! I ludlrlzzo preso dopo vari 

impacci iniziali dall’istrutto- 
due notizie che vatino rja — un altro anello deH’ef- 
giustamente appaiate, i forata catena di delitti di 

Una di cronaca politi- ! mafia nel palermitano. 

ca: lo squallido paté- j L’occasione per discutere 

rocchio messo in atto «essi e defle analogie tra 

fin nn pvi p TtT 1 In 1 II «vecchio terrore» mafioso 

nnlì^r iyt fJrn t J ^ Sicilia cd il « nuovo » che 
cali per mettere m pie- | insanguina intanto le altre 

di una giunta tripartita . città d’Italia è la data del 25 


ui una giunta iripariiia . città d’Italia è la data del 25 
(sindaco il de Gaetano i aprile. E la manifestazione 
Favazza, due assessori organizzata dal PCI, col 

per ogni partito) senza compagno Emanuele Macalu- 

sciogìiere alcuno degli so- nella cittadina, ha voluto 

aggrovigliati nodi crea- 

ntfn^ wajfzouerno deZ/e ?de^fa%ta SS 

otto giunte precedenti. terrorismo: una battaglia 

succedutesi in un porti- che è una sola, contro due 

ce di crisi nel giro di so- forme essenzialmente analo- 

li tre anni e mezzo. ghe — non solo per tecniche 

L’altra notizia di ero- e metodi, ma per scopi e fi- 

naca nera: la distruzio- nalità politiche — di eversio¬ 

ne ad opera di un clas- 

sfeo commando di at- jj discorso di Macaiuso. 

tentatori mafiosi di due jj quale, per illustrare tale 
grosse macchine scava- continuità ideale e politica 

trici nei cantieri della nell’impegno del comunisti 

ditta romana SATA. i siciliani, si è rifatto larga- 
che ha in appalto l’ut- ; mente aU’opera e alla figura 
timo tratto della con- i di Glrcfinmo Li Causi, tornato 
dotta fognante. 

7 p niiiìp- §rran psrtc ricostruirò il POI 

L esplosione e avve siciliano, proprio subito dopo 

nuta proprio a cento essere stato ella testa del 

metri dal palazzo munì- Comitato di Liberazione, Li 

clpale, giusto mentre i i Causi ritrova neH’isola nel 
consiglieri comunisti dopoguerra il vecchio blocco 
stavano denunciando ex-fa^i- 

con enernin la nravità sta. A Vlllalba il capomafia 

Calogero Vizzini assalta a 
colpi di arma da fuoco il 
DC-PLI-PSt che rischia comizio di Mommo. 

di appesantire la già quando i mafiosi co- 

greve cappa di interes- minciano a sparare. Li Causi, 

si parassitari e cliente- ferito, rimane in piedi per 

lari svll’amministrazio- voler significare — ricorda 

ne della cittadina. Macaiuso — che « quella sfl- 

Nel giro degli appalti ^a veniva raccolta e non solo 

ÌP bombe della mafia , dirigente comunista, 

le oomoe aeiia rnajia grandi masse slcl- 

in non casuale cornei nane, dai giovani, dai demo- 

denza con le manovre cratlci deH’lsola ». 

politiche in corso al Co- j Negli anni del dopoguerra, 

mune, sono esplose in decine di capilega bracciantili 

queste settimane a rii- . fulminati dalla lupara della 

mo impressionante. Per : mafia, mentre intanto altre 

convincere la ditta Ca- decine di militanti vengono 

stagna ad abbandonare j * 

ji il I ftppHrftti dello Swito. 

T ®cco ancora Li Causi 

(950 milioni) la mafia mette in guardia, in un 

ha usato un altro no- | famoso editoriale della Voce 

lente ordigno. La stes- della Sicilia, i lavoratori a 

sa sorte avevano subito non prestarsi a questo gioco, 

in precedenza i cantie- a non confondere lo stato-ca¬ 

ri delle ditte « Genchi- 
ni» c * Romagnoli 

frnL Tiv E’ Ja grande linea direttrice 
dell ultirno d-Il gyj continuerà a snodarsi 

autostrada Punta Rai- negli anni la battaglia dei 

sl-Mazara del Vallo. comunisti siciliani. Un im¬ 

pegno che si rinnova al co¬ 
spetto di una malapianta non 
^ ———— ancora sradicata, come l’as- 

«.■ sossinlo del giovane compa- 

Carlo Ribezzo gno impastato dimostra, ha 

^ ricordato Macaiuso. 

nuovo SefiretUriO Un cancro che non è ellml- 
® . nabile con leggi speciali di 

cittadino di Foggia 9.^® pone » pro^ 

blema del nodo mafia-sistema 
FOGGIA — Il compagno Car- di potere. Un nodo non an- 


Carlo Ribezzo 
nuovo segretario 


Enrico Berlinguer 
pnrln domani n Taranto 
e lunedì a Bori 

TARANTO — E' in pieno svolgimento la mobilitazio¬ 
ne del Partito in Puglia per le manifestazioni di aper¬ 
tura della campagna elettorale alle quali parteciperà 
il compagno Enrico Berlinguer, segretario generale 
del partito. La prima manifestazione si terrà a Taran¬ 
to domenica 29 aprile, alle 18,30 in piazza Garibaldi. 
Lunedì, invece, il compagno Berlinguer parlerà a 
Bari, alle 18,30 in piazza della Prefettura. 

Tutti i comunisti di Taranto sono impegnati in 
questi giorni nell'organizzare la manifestazione, alla 
quale è prevista la partecipazione di numerose dele¬ 
gazioni provenienti dai comuni della provincia. Sono 
infatti oltre 30, per ora, i pullman prenotati che do¬ 
vranno portare i compagni nella città per partecipare 
direttamente alla importante manifestazione. 

E' facile immaginare l'entusiasmo che ha creato 
in tutto il Partito la notizia della presenza del compa¬ 
gno Berlinguer in una città fortemente operaia come 
la nostra, e la risposta è stata subito la mobilitazione 
generale di tutte le organizzazioni del Partito, per dare 
alla manifestazione il carattere di base di lancio per 
una campagna elettorale che, benché si presenti dif¬ 
ficile, veda uscire il PCI rafforzato. 
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A Cagliari gli « uomini di ricambio » uguali alle « vecchie statue » 

Lotta a coltello tra democristiani 
per accaparrarsi un posto in lista 

La scelta dei candidati per i collegi senatoriali ha fatto scoppiare pubblica¬ 
mente la rissa - Ha cominciato a vacillare il potere clientelare dì Serra e Molò 


FOGGIA — Il compagno Car¬ 
lo Ribezzo, è il nuovo segre- 


cora sciolto, e che investe 


tarlo del comitato cittadino compiti irrinunciabili di ri¬ 


dei PCI di Foggia. Il com¬ 
pagno Ribezzo subentra al 
compagno Sabino Colangelo. 
chiamato a dirigere un im¬ 
portante dipartimento della 
Federazione del PCI. 


forma economica e politica: 
il problema, cioè, della dire¬ 
zione polìtica, del governo 
dello Stato. 

Vincenzo Vasile 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Alla vigilia 
delle elezioni di giugno la 
fotografia della DC sarda 
è ancora quella di un par¬ 
tito pieno di beghe e di 
incrinature. Le risse in 
questi giorni si sprecano. 
Vengono messe sotto ac¬ 
cusa le « statue del parti¬ 
to » ma gii uomini di ri¬ 
cambio delio scudocrocia¬ 
to non sembrano affatto 
diversi dai vecchi notabili. 
Qualche ruga in meno e 
gli stessi appetiti, nonché 
l’uso delia medesima te¬ 
cnica per l’accaparramento 
di voti. 

La scelta del candidati 
per i collegi .senatoriali ha 
fatto scoppiare pubblica¬ 
mente la rissa. Ha comin¬ 
ciato a Nuoro l’ex sotto 
segretario Carta, risultato 
sconfitto allorché è sceso 
in campo per sbarazzarsi 
di un concorrente. 

A Cagliari è successo di 
peggio. Sfumata l’alleanza 
Garzia-Floris (il collegio 
del capoluogo sarebbe sta¬ 
ta appannaggio del barone 
delle cliniche, se gli altri 
clan non si fossero coaliz¬ 
zati contro), hanno dovuto 


gettare la spugna anche gli 
altri due concorrenti uffi¬ 
ciali: l’ex sindaco di Ca¬ 
gliari dott. Murtas funzio¬ 
nario regionale, e perciò 
agganciato a vari carroz¬ 
zoni di sotto governo; l’ex 
presidente della provincia 
avvocato Galius rimasto a 
terra nonostante sia stato 
spalleggiato airultim’ora 
da un mammut nazionale, 
Petrilli. 

In un laconico annuncio 
si afferma che < gli espo¬ 
nenti prescelti dal comita¬ 
to provinciale della DC 
per i due collegi di Cagliari 
e di Iglesias sono rispetti¬ 
vamente l'avvocato Lino 
Lai e l’avvocato Anseimo 
Garofano». Sull’andamen¬ 
to delia riunione non viene 
fornito nessun particolare. 
Eppure ì candidati sono 
stati scelti in un acceso 
clima di scontro. La rottu¬ 
ra è avvenuta sul nome 
dei candidato per il colle¬ 
gio di Iglesias. 

Qui ha cominciato a va¬ 
cillare il potere clientelare 
dell'assessore regionale 
Serra (moroteo) e del 
questore della camera on. 
Molè (vagante da una 
corrente all’altra ma legato 


ai burocrati dell’ente di 
sviluppo agricolo). Al lo¬ 
ro uomo Nuccio • Guaita 
ex consàgliere regionale, 
è stato preferito un o- 
scuro personaggio dì sot¬ 
togoverno. Si tratta del¬ 
l’avvocato Garofano, ex 
presidente del consorzio 
industriale dei Sulcis-Igle- 
slente. Ad imporre costui 
non sono stati gli iscritti 
al partito democristiano 
delle zone minerarie, ma 
l’invadente « groppone » 
cagliaritano dominato da i 
fidi di Garzia, il presidente 
delia camera di commer¬ 
cio avv. Sandro Usai, e 
l’assessore regionale fan¬ 
tasma on. Guido Spina. A 
dare manforte agli uomini 
del «groppone» è Interve¬ 
nuto un altro assessore 
regionale, Baghino ovvero 
l’unico andreotilano sardo. 

La coalizione cagliarita¬ 
na, con l’ascaro indigeno 
di Andreottl, ha cosi favo¬ 
rito rinsìgnificante Garo¬ 
fano. Il colpo basso sfer¬ 
rato a Guaita ormai defi¬ 
nitivamente fuori gioco, 
non è piaciuto a Serra, 
Molè e i loro amici, che 
hanno abbandonato la 
riunione urlando ed accu¬ 


sando gli avversari interni 
di essere dei prevaricatori. 

Le reazioni della « base > 
non si sono fatte attende¬ 
re. I morotei di Iglesias 
sostengono infatti, che la 
scelta di Garofano ai col¬ 
legio senatoriale < è indice 
dì aperta grossolanità ed 
insensibilità », oppure è 
stata decisa « per nascon¬ 
dere segreti intenti a so¬ 
stegno di autorevoli pa¬ 
renti ». Non si comprende 
la portata reale del « mes¬ 
saggio cifrato». Ma già si 
paria di uno « strano 
comparaggio » con candi¬ 
dati di altri partiti del¬ 
l’area governativa. 

Un bilancio della disputa 
è sin d’ora possibile: entri 
In lista questo o quei can¬ 
didato. la DC sarda non 
sembra disposta a privarsi 
dei vantaggi che derivano 
dai centri di potere. Oggi 
il problema vero è di ri¬ 
dimensionarla. lasciando 
che. dopo la triplice con¬ 
sultazione elettorale dì 
giugno, i campioni dei sot¬ 
to governo si tirino in 
disparte, per leccarsi le fe¬ 
rite. 

g. p. 


La lotta della giunta e dei cittadini di Mesoraca per lo sviluppo 

Quando l’unica industria è l’emigrazione 

Nei piccolo centro calabrese il vero problema è quello dell'occupazione • Chiesta dall'amministrazione di sinistra una nuova ge* 
stione, più produttiva, di tremila ettari di bosco - Strappati i primi importanti risultati come il finanziamento per costruire strade 


Nostro seiTÌzio 

MESORACA — Ckm diecimi¬ 
la abitanti circa Mesoraca 
rappresenta, insieme agli al¬ 
tri paesi del Petilino. una 
realtà tipicamente legata al¬ 
le condizioni generali presen¬ 
ti nella nostra regione e spe¬ 
cificamente in quelle che ven¬ 
gono definite « zone .inter¬ 
ne». Ed è proprio in queste 
situazioni che le spinte mag¬ 
giori in positivo sono venute 
daU’impegno quotidiano che 
il PCI riesce a sviluppare. 

Mesoraca, come tutti gli 
altri paesi del Petilino, ha 
un’amministrazione di sini¬ 
stra con il sindaco comuni¬ 
sta. I problemi che si presen¬ 
tano sono tanti, e vanno da 
quello occuiMzlonale a quello 
dello sviluppo e deH’utllizzo 
delle risorse presenti. In un 
colloquio con il segretario del¬ 
la sezione comimUtJi. comoa- 
gho Francesco Spinelli, si è 
fatta un’analLsl specifica del¬ 
le condizioni di Mesoraca. 


« La presenza nel territorio 
comunale — dice Spinelli — 
di tremila ettari di bosco ha 
fatto in modo che il partito 
si sia mobilitato per coinvol¬ 
gere la popolazione e 1 lavo¬ 
ratori interessati affinché la 
gestione di questo bosco pos¬ 
sa es.sere effettuata in modo 
nuovo e quindi produttivo» 
In effetti la scadenza a 
giugno del contratto di ge¬ 
stione del bosco pone dei pro¬ 
blemi nella rìproposizione o 
meno di affidare la gestione 
alla ASPID. Certo è che la 
montagna, se gestita in mo¬ 
do produttivo, può dare oc¬ 
cupazione. Ciò è necessario 
per fare poi un discorso glo¬ 
bale legato alle esigenze di 
creare le infrastrutture neces¬ 
sarie per lo sviluppo del set¬ 
tore forestale ed agricola 
« Per queste cose abbiamo 
già dei risultati — ha detto 
il compagno Spinelli — pri¬ 
mo /ra tutti un prestito di 
seicento milioni dalia Cassa 
depositi e prestiti per la co¬ 


struzione di strade interpo- 
derali ». Ck)n lo stesso impe¬ 
gno l’amministrazione e il 
PCI intendono procedere su 
altre questioni che riguarda¬ 
no l'apertura dell’ospedale di 
zona ed il suo finanziamen¬ 
to normale, il piano regolato¬ 
re. lo sbocco della 167. la so¬ 
luzione del problema acqua 
con il raddoppio della rete 
idrica. In modo specifico per 
il problema deH’igiene l’am- 
ministrazione ha promosso 
una giornata per Mesoraca 
pulita, con la quale si vuole 
sensibilizzare 1 cittadini su 
questo importante tema. Non 
sono mancati, di fronte a 
questo impegno, atti di pro¬ 
vocazione e di minaccia; nel 
confronti di amministratori 
comunisti e dello stesso sin¬ 
daco. compagno Tesoriere, al 
quale proprio nella notte di 
lunedi sono state squarciate 
per la seconda volta le gom¬ 
me dell’auto. « Atti decisa¬ 
mente gravi che vanno con¬ 
dannati e che sono — dice 


il compiagno Spinelli — indi¬ 
rizzati a quest'amministrazio¬ 
ne che pur avendo ammini¬ 
strato in anni difficili della 
vita economica e politica del 
paese (il riferimento è alle 
alluvioni del ’TZ, del TG e 
del dicembre TS), ha cercato 
il confronto delle forze po¬ 
litiche in modo serio c re¬ 
sponsabile ». 

«Il nostro partito ha sa¬ 
puto coinvolgere in tutte le 
battaglie civili e democrati¬ 
che un largo strato di citta- 
d*iii, con risultati positivi — 
ha detto Spinelli — ed ha 
affermato nella realtà locale 
un nuovo modo di gover¬ 
nare il Comune, basato sul 
decentramento e sulla par¬ 
tecipazione ». 

L’impegno maggiore profu¬ 
so dalla sezione del PCI è 
stato e continua ad essere 
quello verso gli emigrati. 

Mesoraca ha tremila cit¬ 
tadini sparsi nelle regioni 
de) Nord Italia t nel paesi 


dell'Europa centrale. Parti 
colarmente forte è la pre¬ 
senza In Svizzera, dove pe¬ 
riodicamente i compagni del¬ 
la sezione di Mesoraca si re¬ 
cano per avere incontri con 
i compagni lavoratori emi¬ 
grati nel iuoga MolU di que¬ 
sti lavoratori svolgono atti¬ 
vità politica nelle sezioni co¬ 
muniste di Bellinzona, Lu¬ 
gano. Locamo e Lamcne, fa¬ 
cendo un grosso sforzo dal 
momento che la vita dei la¬ 
voratori calabresi in queste 
zene è un sacrificio conti¬ 
nuo. A Mesoraca Temlgra- 
zione rappresenta un'« indu¬ 
stria» con gli aspetti estre¬ 
mamente controversi che es¬ 
sa comporta. L’impegno dei 
comunisti in questa direzio¬ 
ne è cresciuto, con la chiara 
volontà di non trascurare 
il lavoratore emigrato che 
deve affrontare problemi di 
emarginazione ancora oggi 
pesanti nel paese in cui la¬ 
vora. 


«Noi dobbiamo ringraziare 
frateniamente questi compa¬ 
gni — ha affermato il com- 
pango Spinelli — che ci han¬ 
no dato la possibilità di ri¬ 
flettere e di opierare davan¬ 
ti ai problemi che ci pon¬ 
gono durante i nostri incon¬ 
tri nelle sezioni svizzere. So¬ 
lo così, vivendo e scambian¬ 
do esperienze diverse, pos¬ 
siamo conoscere le esigen¬ 
ze che questi nostri emigra¬ 
ti ci presentano e che ri¬ 
guardano il paese natio do¬ 
ve hanno lasciato i familia¬ 
ri per il lavoro. Non possia¬ 
mo disattendere le loro ri¬ 
chieste. Crediamo dunque 
giusto lottare nel compren¬ 
sorio crotonese, nella nostra 
zona, per fare in modo che 
si creino momenti reali di 
occupazione e di sviluppo per 
non poter consentire, nel 
futuro, una fuga di forze 
giovani e sane della nostra 
società meridionale ». 


Nostro servizio 

CASTROVILLARI - Cre.sce 
la tensione tra i lavoratori 
delle fabbriche tessili di 
Castrovillari messi in cassa 
integrazione a zero ore dalla 
Montefibre. I mille operai, 
tecnici ed impiegati deU'Inte- 
ca e deH’Andreae Calabria ie¬ 
ri mattfa verso le 10,30 han¬ 
no infatti interrotto il lavoro 
— elle da alcuni giorni, dopo 
aver rifiutato la cassa inte¬ 
grazione, stanno portando a- 
vanti in forma autogestita — 
e sono usciti dalle fabbriche. 

Ad attendere i lavoratori 
fuori dai cancelli c’erano 
numerosi giovani, sindaci cd 
amministratori della zona del 
Pollino, sindacalisti, dirigenti 
politici. Tutti insieme in cor¬ 
teo hanno |x?rcorso le poche 
centinaia di metri che sepa¬ 
rano le fabbriche dallo svin¬ 
colo di Firmo Spezzano Al¬ 
banese deir.àiilostrada del 
Sole Salerno-Reggio Calabria. 

Giunti nei pressi dello 
svincolo dell’autostrada cen¬ 
tinaia di operai, operaie e 
giovani hanno invaso le due 
corsie dell’importante arteria 
autostradale provocando il 
blocco di tutto il traffico au¬ 
tomobilistico. a quell’ora 
molto intenso da e per il 
nord. In pochi minuti due fi¬ 
le lunghe alcuni chilometri si 
sono formate tra un caos e 
una confusione indescrivibili 
mentre i lavoratori gridavano 
slogans contro il governo, 
contro la Montefibre, e cen¬ 
tra la giunta regionale. 

Soltanto dopo un paio di 
ore i manifestanti hanno co¬ 
minciato spontaneamente a 
sgomberare la sede autostra¬ 
dale per cui il traffico è |)o- 
tuto riprendere gradualmente 
ma con perfetta regolarità. 

Insieme agli operai tes.sili 
durante la manifestazione di 
ieri mattina suH’auto.strada. 
c’eraiio numerosi dirigenti 
del nostro partito, tra i quali 
i compagni Giuseppe Pierino, 
candidato alia Camera dei 
Deputati, e Gianni Speranza, 
segretario della Federazione 
di Cosenza. 

« E’ inammi.ssibile — ci ha 
detto Speranza — che la 
Montefibre. dopo avere sot¬ 
toscritto un accordo preciso 
con i sindacati e con il go¬ 
verno, possa rimangiarsi tut¬ 
to e decìdere in maniera uni 
laterale la messa in cassa in¬ 
tegrazione a zero ore di mille 
operai e la liquidazione di 
due fabbriche. 

Ma è principalmente il go¬ 
verno — ha aggiu.nto il com¬ 
pagno Speranza — che dovrà 
ora uscire allo scoperto e di¬ 
re con chi sta. se sta con i 
lavoratori o con la Montefi¬ 
bre. E’ da tre anni che gli 
operai tessili di Castrovillari 
stanno lottando per salvare 
il posto di lavoro e per evi¬ 
tare che uno dei pochi inse¬ 
diamenti industriai: creati in 
Calabria possa venire spazza¬ 
to via da un momento all’al¬ 
tro. 

In questi tre anni dai tessi¬ 
li di Castrorillari sono venu¬ 
te sempre lezioni esemplari 
per tutti, ultima la decisione 
di pochi giorni addietro di 
rifiutare la cassa integrazione 
e qualsiasi altra prospettiva 
di tipo assistenziale. Il go¬ 
verno — dice con veemenza 
il compagno Speranza — de¬ 
ve mettersi in testa che i la¬ 
tratori calabresi non cerca¬ 
no regali e non vogliono es¬ 
sere mantenuti da nessuno, 
vogliono solo lavorare e pro¬ 
durre. 

Per altro in questi Ire anni 
è stata ampiamiHite dimo¬ 
strata e riconosciuta da tutti 
la validità dei prodotti di 
queste due fabbriche. Il 
problema perciò è quello di 
creare un assetto societario e 
produttivo stabile con pro¬ 
grammi finalizzati a lunga 
scadenza. 

Ed è appunto in attesa di 
questo nuovo assetto .societa¬ 
rio e produttivo che circa un 
anno fa era .stato raggiunto 
un accordo tra governo, sin¬ 
dacati e Montefibre che pre¬ 
vedeva il congelamento delia 
situazione nelle due fabbri 
che. In quest'ultimo anno in¬ 
vece i posti di lavoro all’In 
teca sono diminuiti di 120 u 
nità e ell’.Andreae Calabria di 
90 unità. Ora addirittura si 
vuole smantellare tutto. 
Questo noii sarà consentito a 
nessuno e noj comunisti sa¬ 
remo sempre, come lo siamo 
stati finora, al fianco dei tes¬ 
sili in lotta ». 

n compagno Speranza ha 
concluso la sua dichiarazione 
all’Unità criticando duramen¬ 
te l'assenza pressoché totale 
della giunta regionale dalla 
vertenza tessile in atto a 
Castrovillari. 

Si è appreso intanto che 
solo oggi il presidente della 
Giunta Ferrara ha chiesto un 
incontro al governo per di¬ 
scutere appunto sul problema 
tessil»» calabrese. La stessa 
richiesta è partita anche dai 
sindacati. 


Maturità, 
e vecchi 


CATANZARO - AÌVINTECA 
e alla Andreae Calabria dun¬ 
que i lavoratori hanno deciso 
di continuare a lavorare e a 
produrre. Una scelta ben 
precìsa contro i tentativi del 
padronato, dì smobilitare di 
chiudere te fabbriche e di 
mandare iuta a casa. Mille 
posti di lavoro oggi in peri¬ 
colo, mille famiglie che ri¬ 
schiano il lastrico, una intera 
economia nella zona del Pol¬ 
lino sull'orlo del baratro. 

Tutto questo, in poche bat¬ 
tute, significano l’inieca e 
l’Andreae. La lotta per salva¬ 
re il posto di lavoro ieri ha 
a.^sunto forme altamente 
drammatiche per la già tor¬ 
mentata storia di questo in¬ 
sediamento industriale. Ma 
già da oggi un fatto imimr- 
tante, po.sitivo nuovo, da sot¬ 
tolineare e valorizzare è sotto 
gli occhi di lutti: la crescila 
in maturità e consapevolezza 
della giovane classe operaia 
del Pollino. 

Ha detto ieri in una inter¬ 
vista il compagno Giuseppe 
Bova, segretario regionale 
della FILTEA-CGIL: « Noi 
abbiamo voluto pre.seutare 
un’immagine nitida di una 
classe operaia che respinge 
Vasshtenza, che propone so¬ 
luzioni produttive che è 
pronta a .soluzioni .serie della 
crisi in aito. In tre anni di 


coscienza 

«balletti» 


Bava — è maturato un gran¬ 
de convincimento civile e 
democratico che ha fatto di 
ventare i disoccupati, gli ar¬ 
tigiani, i contadini dei comu¬ 
ni del Pollino la nostra clas- 
.se operaia. Questa non è 
semplice autogestione ma la 
capacità di dimostrare di sa 
per governare la produzione 
delie fabbriche^). 

Questo risultato è frullo 
della discussione, della lotta, 
dei contrasti, anche maturati 
in anni di battaglia per la 
salvezza di queste fabbriche 
Le manovre elettorali di 
questo o quel padrino che 
negli anni scorsi sull'onda 
del più sfrenato centro si 
nistra, si sono fatti bandirle 
e protettori di queste fabbri¬ 
che e di questa classe ape 
raìa di Castrovillari non 
mancheranno neanche stavol¬ 
ta. 

Anzi .sono già iniziale. 
Quello che però emerge in 
questi giorni che seguono 
l'assurda decisione della 
Montefibre è la maturità e la 
coiusapevoìezza dei mille la¬ 
voratori. 

Governo, Regione, padrona¬ 
to hanno insomma a che fare 
con questa classe operaia che 
reclama lavoro e non as.si- 
sìenza e chiede dir finalmen¬ 
te si ponga fine all'ignobile 
balletto 


discussione — ha continuato 

r. V. 

1 

A L’Aquila 

-- 

Trebisacce: 

dibattito 

4 sindaci 

sulla 

(dal ’75) 

sicurezza 

immutati 

sociale 

i problemi 


Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA — I problemi 
nuovi che si pongono ai co¬ 
muni, sia nella prospettiva 
dell'attuazione della riforma 
sanitaria, che nella gestione 
democratica degli interventi 
assistenziali, in attuazione 
del decreto 616, saranno af¬ 
frontati aU’Aqulla il 30 apri¬ 
le in un convegno provincia¬ 
le che avrà per tema « Dalla 
beneficenza alla sicurezza 
sociale », organizzato dall’as¬ 
sessorato alla sicurezza so¬ 
ciale del Comune dell’Aquila. 

Il convegno si terrà nel- 
l’Auditorium del castello cin¬ 
quecentesco con inizio alle 
ore 9. Vi prenderanno parte 
i sindaci di Avezzano, di Sul¬ 
mona, e quelli di tutti i co¬ 
muni della provincia dell’A¬ 
quila. L’iniziativa deH’ammi- 
nistrazicne di sinistra del 
comune dell’Aquila sì qualifi¬ 
ca, in attesa dell’emanazio¬ 
ne della normativa regionale 
e dell’applicazione delle uni¬ 
tà socio-sanitarie, come un 
momento di riflessione e di 
analisi con gli altri comuni 
della prolincia, dato che il 
comune dell’Aquila sarà chia¬ 
mato a gestire le funzioni 
assistenziali degli enti di¬ 
sciolti anche per conto degli 
altri comuni della provincia. 

Di qui la necessità di im¬ 
postare un progetto operati¬ 
vo che possa contare sul 
contributo di elaborazioni 
deU’intero sistema di auto¬ 
nomie delia provincia. Dal 
tema del convegno, inoltre, 
si deduce che si intende su¬ 
perare il vecchio concetto 
della beneficenza 

Il programma dei lavori 
del prossimo convegno pre¬ 
vede: un intervento del sin¬ 
daco dell’Aquila su « Nodo 
storico delle deleirhe ai Co¬ 
muni per l’attuazicne dello 
ordinamento autcnomistico 
dello Stato »; quello dell’as¬ 
sessore alla Jtìcurezza sociale, 
compaeno Enrico C^ntofan- 
ti. su « Il nuovo modello as¬ 
sistenziale e le prospettive 
I opierative in prefigurazione 
delle unità socio-sanitarie ». 

n sindaco di Avezzano. Da¬ 
niele Sansone, parlerà sul te¬ 
ma « La collaborazione tra 
le auteoomie locali per la at¬ 
tivazione di un reale proces¬ 
so di trasformazione della 
Ciualità dei servizi sociali » e 
Antonio Trotta, sindaco di 
Sulmona, si soffermerà su 
« Le istituzioni di pubblica 
assistenza nel meccanismo 
della riforma assistenziale ». 
Per la Regione Abruzzo l’as¬ 
sessore re^onale al Bilancio. 
Francesco Paolo Mommo, 
parlerà sul tema: «Le con¬ 
quiste legislative del movi¬ 
mento reglcnallstlco e 11 nuo¬ 
vo ruolo della Regione ncl- 
rarticolazione degli interven¬ 
ti assistenziali ». 

Dopo il dibattito le conclu¬ 
sioni del contegno saranno 
tenute nel pomeriggio dal 
compagno Pietro Conti, pre¬ 
sidente della lega delle au¬ 
tonomie locali e membro del¬ 
la direzione del PCI. 


Carmine Talarico [ Oloferne Carpino Ermanno Arduini 


Nostro servizio 

TREBISACCE — La popola¬ 
zione di Trebisacce, uno dei 
centri più importanti dell’Al 
to Jonio Co.scntino, continua 
ad assistere allo scempio che 
caratterizza l’attività ammi¬ 
nistrativa di que.sto Comune, 
ad opera di una squallida DC 
tesa a risolvere problemi in¬ 
terni e a non pensare, quin¬ 
di, alla risoluzione dei dram¬ 
matici problemi della citta¬ 
dina. 

NeH’ultimo consiglio comu¬ 
nale. tenutosi giorni fa, è sta¬ 
to eletto il quarto sindaco, 
sempre democristiano, dal '75 
ad oggi. E’ a capo di una 
giunta .sostenuta, oltre che 
dalla Democrazia cristiana, 
anche dal PSI e dal PSDI. 
Un sindaco, comunque, che 
non gode della fiducia dell’in 
tero partito della DC. dal 
momento che anche nella se¬ 
duta consiliare questo porti¬ 
lo si è pre-sentato spaccato, 
mentre, addirittura, ben 4 
consiglieri de non si sono pre 
sentati noli’auki consiliare. 

Basta pensare che ancora i 
cittadini sono costretti a su¬ 
bire la sete per carenze d’ 
acqua, mentre d'estate il pre¬ 
zioso lìquido manca del tut¬ 
to. Inefficiente il servizio del¬ 
la rete fognante. Mai seria¬ 
mente affrontato il problema 
deH'ediHzia scolastica che è 
dei tutto inesistente: tutti gli 
edifici dove sono ubicati gh 
istituti superiori per esempio, 
sono in fitto. Non parUamo. 
poi. dei servizi .sanitari asso¬ 
lutamente inesistenti. A Tro- 
bisacce è in costruzione, or¬ 
mai da tredici anni, un ospe¬ 
dale di zona che dovrebbe 
servire tutta la fascia del 
r.Aito Jonio, una popolazione 
di 30 40 mila abitanti, ma an 
cora non si parla proprio del 
suo funzionamento. 

Le Trequenti cpsi ammini 
strative. tutte dovute ad una 
DC arrogante e insensibile 
nei ronfronti della popolazio¬ 
ne. hanno fatto si che nes¬ 
suno dei problemi della cit¬ 
tadina fos.se affrontato e ri¬ 
solto. Oltre a quelli già cita¬ 
ti. basta accennare, ancora, 
al grave problema deH’cdi- 
Uzìa. 

E’ inutile dire che si co¬ 
struisce senza alcun criterio 
e deturpando il territorio. Si 
pensi che non esiste nemmeno 
il piano di fabbricazione. Il 
nostro partito, sia neH'uUl- 
mo con-siglio comunale, sia 
attraver.so un duro documen¬ 
to, ha denunciato la incapa¬ 
cità della DC di governare 
Trebisacce ed ha denunciato 
t tanti problemi che afflig¬ 
gono tutta la zona. 

Giovanni Pisloia 
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BASILICATA - Presentati in consiglio regionale 


A Ghìlarza. oggi le manifestazioni per il 42 ° della morte di Gramsci 


Disegni di legge del PCI 
per nuovi contributi 
olle imprese contadine 

Incremento delle produzioni pregiate - Interventi anti-incendio 

POTENZA — Una intensa attività tegislativa dei Consiglio regionale caratterizza questi ul¬ 
timi mesi della legislatura. Il gruppo consiliare del PCI, primo firmatario il compagno Gian- 
batlista Barberino, ha presentalo in questi giorni due proposte di legge di notevole importan- 

/.a relative alle norme per la bruciatura delle stoppie, gli interventi per strutture antiincen- 
di e nuove provvidenze in favore delle imprese diretto-coltivatrici, per il miglioramento ed 
incremento delle produzioni pregiate. La prima iniziativa di legge comunista assume una 

.sua rilevanza in quanto negli 


Per il rinnovo del contratto 


In Sardegna assemblee 
e cortei dì braccianti 


Dalla nostra redazione 

C.AGLIAUI — U'i giornata di 
lotta per il rinnovo dei con¬ 
tratti bracciantili ha visto mo¬ 
bilitati ieri in tutta Tesola mi¬ 
gliaia di braccianti. In molli 
ci'fitri agricoli si sono svolte 
as;K,’mbb;e e cortei. NelTindire 


ri bracciantili c di giovani ha 
attraversato le vie del paese 
e si è recalo davanti al Mu¬ 
nicipio. Qui si è svolto un 
incontro col sindaco Paolo 
Tronci. Lo stesso è avvenuto 
a Dorianuva e in molti cen¬ 
tri del Sarrabiis. Molto dure 
anche le critiche nei confron 


la giornata di lotta la fede¬ 
razione provinciale unitaria 
dei braccianti agricoli, la Fe- 
derbraccianli-C(ìIL, la FISBA- 
CISL e la UISBA-UIL, hanno 
au.spicato che « venga battu¬ 
ta la Unea arrogante del pa¬ 
dronato agricolo ». 

< La giornata di lotta — af¬ 
fermano i .sindacati — ha avu¬ 
to come obiettivi Tabbandono, 
da parte della Confagricoltu¬ 
ra, della linea delle trattati¬ 
ve logoranti ed inconcluden¬ 
ti; uno sIjocco positivo e ra¬ 
pido della vertenza naziona¬ 
le per il rinnovo dei contrat¬ 
ti braecrantili; uno sviluppo 
programmato delTagricoltura. 
con il conti-ollo sociale degli 
investimenti pubblici nel set¬ 
tore ». 

Queste tematiche sono sta¬ 
te riprovic e discusse durante 
!e assemblee e le manifesta¬ 
zioni bracciantili di ieri. Ia: 
maggiori manifestazioni si so- j 
no tenute nel Campidano. .A * 
.Sinnai. un corteo di lavorato- 


Nostro servizio 

TARANTO — « Continuiamo 
a fare grandi .sacrifici per 
i-ecuperare il patrimonio agri¬ 
colo nel nostro paese, ed in 
particolare del sud. che per 
anni è stato rovinato o get¬ 
tato ncll'abliandono. ma non 
possiamo e non dobbiamo es- 
■sere gli unici a perseguire 
que.sto obiettivo: il governo, 
l’Ente regione devono capire 
una volta per tutte che il 
problema di un diverso svi- 
lupipo delTagricoltura non ri¬ 
guarda solo i braccianti o i 
giovani disoccupati, ma deve 
vedere coinvolte tutte le for¬ 
ze politiche e sociali capaci 
di dare un contributo in posi¬ 
tivo ». Sono le parole dei soci 
della cooperativa « Nuova 
agricoltura » del comune di 
Castellaneta. che sono impe¬ 
gnati in una lotta difficile 
per sfruttare le notevoli ri¬ 
sorse che. particolarmente 
nella nostra provincia, pre¬ 
senta il settore agricolo. 

Si tratta di una cooperativa 
formata sìa da braccianti 
esperti sia da giovani disoc¬ 
cupati iscritti alle liste spe¬ 
ciali della legge 285. che. 
sfruttando 1 dettami delia 
legge n. 440 sulle terre incol¬ 
te. sono riusciti a strappare 
ai grandi proprietari terrieri 
due appezzamenti di terra, 
rispettivamente di 9 e di 33 
ettari, che in precedenza gia¬ 
cevano completamente In sta¬ 
to di abbandono, adibendoli 
il primo alla coltivazione di 
pomodori e il secondo a quel¬ 
la di uliveto. Tutto questo i 
44 soci della cooperativa lo 
hanno fatto e continuano a 
farlo a costo di grossi sacri¬ 
fici. 


ti (Iella (liuiita regionale. I 
lavoratori hanno ricordato il 
momento drammatico che la 
economia isolana vive in (pia¬ 
si tulli i settori. 

Il rilancio e la ripresa 
può avvenire solo con una 
aziono decisa a difesa de-l- 
Toccupazione c col corretto 
utilizzo delle risorse naturali. 
Questo significa innanzitutto 
rilancio delTagricoltura. Ma 
ciò non può avvenire — hanno 
sostenuto i braccianti — se si 
indugia oltre nella attuazione 
della riforma agro-pastorale, 
del piano pluriennale per la 
forestazione e dei progetti or¬ 
tofrutticoli - vitivinicoli - lat¬ 
tiero. caseari, da coordinare 
con la irrigazione ed una 
efficacia politica dei tras|)orti. 
Da rilevare la nutrita parteci 
paziono dei giovani alTinterno 
delle manifestazioni, a rimar¬ 
care Tinteresse e le speranze 
nutrite in questo settore per 
((uol che riguarda l'oc¬ 
cupazione. 


Solo in questo modo si 
spiega infatti come essi ab 
biano acquistato i mezzi per 
lavorare andando incontro a 
costi elevatissimi, come la 
mattina si ritrovino insieme 
sul terreni che hanno strap- 
pato alTabbandono e alla 
iiisensltailità degli agrari per 
continuare il loro lavoro e 
nello stesso tempo la loro 
lotta, spesso con pochissimi 
appoggi. 

A questo punto, però, è le¬ 
gittima una domanda; fino 
a che punto essi potranno 
continuare il loro sfora con 
questo spìrito, se la situazio¬ 
ne generale non cambierà, se 
le autsrìtà competenti non 
decideranno al più presto di 
prendere le misure dovute in 
base alla legge? E qui il di¬ 
scorso t<^a alle affermazio¬ 
ni dei sAl della cooperativa. 
Prima di tutto il governo de¬ 
ve necessariamente colmare 
le sue inadempienze, ed ha 
altresì il dovere di procedere 
nel più breve tempo possibile 
alla definizione di quei prov¬ 
vedimenti che possano dare 
una reale svolta per il rilan¬ 
cio della agricoltura. 

La Regione Puglia, poi. de¬ 
ve nece.ssaria mente nominare 
al più presto la commissione 
provinciale prevista dalla leg- 
i ge n. 440; difatti è inammis¬ 
sibile che la Ripone, dopo 
che sono stati dati 1 nomi¬ 
nativi di coloro che devtmo 
comporre la suddetta comml.s- 
sione e quando ormai sono 
.scaduti da oltre .sei mesi i 
termini per la sua nomina, 
continui a deludere i suoi 
doveri. 

Paolo Melchiorre 


ultimi anni i danni causati da¬ 
gli incendi alle colture agri¬ 
cole, alle zone boschive ed al¬ 
la fauna hanno rivelato un au¬ 
mento prc-occupante. Con la 
proposta legislativa del PCI. 
si intende delegare ni sinda- 
ci la determinazione della da¬ 
ta e delle .modalità per la 
bruciatura delle stoppie, da 
emanare con apposita ordi¬ 
nanza, di intesa con le or¬ 
ganizzazioni profe.sionali a- 
griede e le as.sociazioni ve 
natorie. Ciò consentirebbe di 
stabilire date diver.se da co 
mune a comune e da zona a 
zona per programmare la pre¬ 
parazione del terreno per le 
colture estive nelle contrade 
.servite da impianti irrigui. 

Fra gli aspetti innovativi, 
inoltre, la legge delega ai 
Comuni i finanziamenti per 
Tespletamento del servizio di 
vigilanza e prevenzione e con¬ 
sente Tutilizzazione in percen¬ 
tuale considerevole nei servi¬ 
zi antiincendio dei giovani 
iscritti nelle liste speciali. 

Con la proiKisla di legge di 
« nuove provvidente a favore 
delle imprese diretto-coltiva¬ 
trici * si intende, invece, in¬ 
tervenire per Terogazione an¬ 
ticipata da parte della Re¬ 
gione. dei contributi per lo 
svilupiK) delle colture pregia¬ 
te programmato per i finan¬ 
ziamenti FF.OGA. con riferi¬ 
mento alla ristrutturazione vi¬ 
livinicola, con nuovi riflessi 
occupazionali. Nella regione 
sono già interessati alla ri 
.strutturazione vilivinicola 3 3)3 
ettari delle zone interne (tra 
cui. principalmente, la zona 
del Vulture) per un importo 
elle .si aggira intorno ai 7 
miliardi c 300 milioni, mentre 
nel 78 sono state presentate 
alTElSAB domande di ri.strul- 
tiirazione vinicola per 830 et¬ 
tari e per un importo di circa 
2 miliardi di lire. 

Di fronte a queste richie¬ 
ste. tra le cause che ostaco¬ 
lano la ristrutturazione viti¬ 
cola. vi è il ritardo nelTero- 
gazionc del contributo in con¬ 
to capitale c mutuo. <t Ba.sli 
dire — ci dice il compagno 
Barberino, primo firmatario 
della proposta di legge — che 
i viticoltori per gli impianti 
realizzati negli anni prece 
denti non hanno ricevuto 
quanto previ.sto dai decreti, 
perché non è stata raggiun¬ 
ta la percentuale minima in¬ 
dicata nei decreti ministeria¬ 
li per richiedere il collaudo 
finale. Cosicché j viticoltori 
interes.sati si .son visti imoe- 
gnati in proprio alla realiz¬ 
zazione degli impianti 

c Di qui il malcontento e 
la spiegazione della rinuncia 
alla ri.stnitturazione viticola. 
.Altro ostacolo — conclude il 
compagno Barberino — è eo- 
stltuito dalle condizioni socio¬ 
economiche delle impre.se di¬ 
retto-coltivatrici che non pos¬ 
sono souportare la mancanza 
di reddito por alcuni anni ». 

I cardini della propo.sta .di 
legge rimiard.ano Tas-seenazio- 
ne alTES.-\B di un fondo di 
rotazione di fi miliardi di lire 
da erogare anticipafamenle 
ai viticoltori, a decorrere da¬ 
gli imnianti ’78-’7n in due 'em 
dì: la conce.ssionp di contri¬ 
buti nella misura del fiO per 
cento allo imnrc.se n<;snciate 
e del .30 oer cento alle imore¬ 
se singole per le snese oc¬ 
correnti alla co1ti»’'’7ionp oer 
i primi tre anni E’ nrevi.sta 
inoltre la nriorità dei finan¬ 
ziamenti alle coonerative 
stitiiite a! sene: della legge 
giovani 21*3 e l'elevata mag¬ 
giore incidenza del co"»r'hii 
to alle eoonerarive fri) oer 
cento) oer favorire imoianli 
e ri.struttiira7ioni 

Arturo Giglio 


A Taranto il lavoro della cooperativa 

Uliveti e pomodori 
sui campi abbandonati 



A Turi, coltivando dalie 
e discorrendo di politica 

Un inedito ritratto di Antonio Gramsci nel ricordo di Giovanni Lay, detenuto con lui a 
Bari - La coltivazione di pezzi di terra e il gioco della dama, occasioni per « riflettere » 


ghìlarza — Oggi si celebra in 
Sardegna il 42. anniver.sarlo della mor¬ 
te di Antonio Gramsci. Corone di 
fiori saranno deposte in mattinata, 
da delegazioni provenienti da ogni 
parte dell'isola e dal continente nel 
paese natale di Ales, nella piazza de¬ 
dicata al fondatore dei PCI e realiz¬ 
zata dallo scultore Giò Pomodoro. 

Nel pomeriggio alla Torre Arago¬ 
nese di Ghìlarza il pittore Aligi Sassu 
donerà alta Casa Gramsci un suo 
murales, dai titolo * I liberatori », de¬ 


dicato ai grandi rivoluzionari della 
storia dell'umanità. Subito dopo lo 
scrittore Giuseppe Fiori terrà la com 
memorazione ufficiale. Sempre a Ghi- 
larza sono in programma un concer¬ 
to del soprano Helenita Maria Oli- 
varez. e la proiezione di un docu¬ 
mentario dal titolo * Quale Europa? ■>. 
prodotto dall'associazione milanese 
« Amici della Casa Gramsci di Ghi- 
larza >. 

Riportiamo un articolo di Giovanni 
Lay su un aspetto inedito della per¬ 


sonalità di Gramsci, che era stato 
appena tratteggiato dal presidente 
della Repubblica Sandro Pertini in 
una recente intervista 
Nel descrivere questo Gramsci ■ mi¬ 
nore », giardiniere nel cortile dei po¬ 
litici a Turi di Bari, un compagno di 
carcere, appunto Giovanni Lay, con 
sente, a tanti anni di distanza, un 
contatto umanissimo con l’eccezionale 
personalità del capo comunista, fatta 
di forza e coerenza, equilibrio e sag¬ 
gezza. 


La notizia della morte di 
Antonio Gramsci io la ap¬ 
presi il '28 aprile 1937 a 
Regina Coeli. dove mi tro¬ 
vavo, per la seconda volta, 
con un gruppo di comunisti 
cagliqritani. Gramsci era de¬ 
ceduto il giorno prima, pro¬ 
prio a Roma La dolorosa no¬ 
tizia si diffuse in un baleno 
tra gli antifascisti della ca¬ 
pitale, anche tra quelli che 
erano n dentro n. Ricordo che 
jiiolti compagni non tocca¬ 
rono cibo quel giorno, tanio 
erano addolorati. 

Mi dite di ricordare Gram¬ 
sci in questa ricorrenza del 
quarantnducsimo anno dalla 
sua morte Lo faccio volen¬ 
tieri. ma non intendo par¬ 
lare — come sempre fanno 
i compagni che lo hanno co 
iiosciuto. e come faccio -o 
stesso — della sua attività 
politica, né del suo pensiero 
politico, e tanto meno della 
sua vita di studioso. Non vo¬ 
glio neppure parlare dell'Un 
menso contributo che questo 
grande sardo ha dato alia 
cultura italiana e mondiale. 
Altri lo hanno fatto, lo fan¬ 
no e lo faranno meglio di 
me. e con maggiore autorità. 

Qui mi propongo di parla¬ 
re di Gramsci ricordando cp‘- 
.sodi modesti della sua vUa 
in carcere, cosi come li ri¬ 
cordo e come li ho vissiUt 
con lui. A Turi di Bari. A/i 
Ionio viveva tn una cella isu 
lata. « Per riguardo alla sita 
persona ». dicevano quelli 
della direzione. In verità lo 
tenevano in tale stato di /so 
lamento per riuscire a con¬ 
trollarlo meglio, e forse per 
poterlo torturare nioralnien- 
te e fisicamente. In questo 
modo si può far morire un 
uomo molto malato, che ave¬ 
va bisogno di assistenza 

Quando non si sentiva ino'- 
to male. Gramsci scendeva 
con tutti gli altri detenuti 
politici nel'cortile adibito al 
passeggio a « prendere aria ». 
come si dice in gergo carce¬ 
rario. Stava con noi due ore. 
la mattina e due ore il po¬ 
meriggio. perfino quando il 
tempo era molto cattivo, our- 
ché non fosse costretto a ^ci¬ 
to per motivi di salute. Scen¬ 
deva in cortile per parlare 
con i compagni, per aiutarli 
a (( diventare dei buoni co¬ 
munisti », per « farne dei di 
riganti ». come diceva spesao. 

Nel cortile dei politici, con 
fatica indicibile e con la co- 
I stante pazienza che possono 
avere solo i carcerati, avs-ju- 
nio scavato la terra serven¬ 
doci di pezzi di legno e di 
pezzetti di ossa, unici stru¬ 
menti di cui potevamo di¬ 
sporre per piantare pomido¬ 
ro, legumi e verdure. A sen¬ 
tire Gramsci ciò rappresen¬ 
tava. oltre che un passatem¬ 
po, anche « una certa utili¬ 
tà di carattere culinario n. 

Ogni gruppo di tre-qualtro 
compagni coltivava il suo 
pezzetto di terra. Ogni sin¬ 
golo agricoltore-carcerato -con¬ 
siderava il suo « appezza¬ 


mento ». come quello meglio 
coltivato e il più redditizio. 
« Andate di questo passo e 
diventerete capitalisti » sc.'icr- 
zava Antonio. Anche lui nel¬ 
le buone giornate, dava il 
suo contributo di fatica, in¬ 
sieme a consigli preziosi per 
rendere fertile la striscia di 
terreno. 

Proprio a Gramsci, per de¬ 
cisione del collettivo, venne 
assegnato un pezzo di terre¬ 
no nel quale poteva coltio.i- 
re dei fiori che agenti di cu¬ 
stodia e detenuti « seon.se- 
guati » gli procuravano in 
grande copia. Nel suo dcz- 
zetto di terra. Gramsci ttu- 
sciva a coltivare bellissin-.i 
garofani, gerani e altri fiori. 
« Sono i fiori più belli del 
carcere ». dicevamo noi can¬ 
zonandolo. Ma garofani, qz- 
rani, rose, gigli, erano vera¬ 
mente belli, anche perché i 
soli che crescevano in tutto 
il penitenziario. 


Un giorno la cognata Ta¬ 
tiana gli consegnò un bulbo 
di dalie. Da quel bulbo pote¬ 
va nascere, chissà, una a da¬ 
lia sovversiva ». La direzione 
lo guardava con sospetto. 
Gramsci dovette sostenere 
una lotta con alcuni funzio¬ 
nari che volevano tagliare il 
bulbo a pezzetti prima di con¬ 
segnarglielo per controllare 
che non ci fossero dentio og¬ 
getti proibiti. 

Dopo lunghe discussioni, 
Gramsci riuscì a dimostrare 
che il bulbo tagliuzzato sa¬ 
rebbe stato inservibile. Così 
convinse il direttore a farse¬ 
lo dare intero. Dopo un’ac¬ 
curatissima preparazione del 
terreno, finalmente, Antonio 
piantò il bulbo. Il germoglio, 
a quaranta giorni di distanza, 
non spuntava. Ciò costituiva 
motivo di frizzi continui, c 
perfino di uno scherzo. Gram¬ 
sci perse la pazienza, c si 
adirò moltissimo. Cosa era 


capitato? Un compagno pian¬ 
tò un fagiolo nel punto dove 
era piantato il bulbo di da¬ 
lia. Quando il fagiolo germo¬ 
gliò, Antonio per alcuni gior¬ 
ni gli dedicò le sue cure e la 
sua attenzione per protegger¬ 
lo dal sole e dal freddo del¬ 
la notte. Una settimana più 
tardi. accorgentìo.'si dello 
scherzo, andò su tutte le fu. 
rie. 

Non se la prese per lo scher¬ 
zo di cattivo gusto. Secondo 
lui. frugando la terra per 
piantare il fagiolo, era stato 
guastato il bulbo di dalia. 
Infatti, la dulia non germo¬ 
gliò mai; il bulbo era marci¬ 
to. Gramsci profittò dell’epi¬ 
sodio per farci una lezione 
di botanica. 

Le cure veramente partico¬ 
lari egli le riservava ad un 
cespo di rose, che purtroppo 
non dava mai fiori. Anche 
questo fatto costituiva argo¬ 
mento di moteggi all’indiriz¬ 


zo del giardiniere. 

Antonio aveva però una 
sua teoria. Infatti, imbastiva 
lunghi ragionamenti per di¬ 
mostrare che un giorno le 
rose sarebbero sbocciate. Era 
vero. All’inizio della prima¬ 
vera successiva, cominciaro¬ 
no a schiudersi molti boccio¬ 
li, insieme a parecchie fo¬ 
glioline 

E’ difficile descrivere quan¬ 
to Gramsci godesse di queste 
cose. Bisognava vedere con 
quali attenzioni quest’uomo 
— che si preoccupava dei 
grandi problemi di ogni gior¬ 
no, che sapeva trarre da ogni 
questione motivo di insegna¬ 
mento e di educazione — cu¬ 
rava e proteggeva i suoi fio¬ 
ri. Credo che per Gramsci 
tra l’amore per / due figlioli 
(dei quali parlava spesso, mo¬ 
strando le fotografie) e Vaino- 
re per i suoi fiori, la diffe¬ 
renza non fosse molta. « I 
fiori — diceva — sono cose 


vive, che devono essere cu¬ 
rate come te persone ». 

Un altro debole aveva 
Gramsci: vincere la partita 
a dama. Giocava bene e spes¬ 
so vinceva anche tre compa¬ 
gni di fila. Ma quando qual¬ 
cuno più forte di lui, lo man¬ 
dava sconfitto, allora era un 
vero piacere assistere alle 
spiegazioni che egli dava del 
fatto di aver perso la partita. 
« Se non avessi fatto questa 
mossa, se fossi stato più at¬ 
tento a quella tua mossa, se 
non mi fossi distratto —- si 
giustificava — tu non avre¬ 
sti potuto vincere. E' vero, 
giochi bene, però io potevo 
batterti ». 

E concludeva in tono scher¬ 
zoso: « La verità è che la 
storia non d fatta di se. Bi¬ 
sogna che IO mi prepari me¬ 
glio e giochi con maggiore 
abilità ». Anche in questo ca¬ 
so Gramsci indicava al com¬ 
pagni che, per vincere l’av¬ 
versario, bisogna conoscerlo, 
apprestando le armi ade¬ 
guate. 

Egli era certamente un uo¬ 
mo di grande intelligenza e 
cultura, eppure non di.sde- 
gnntm mai di conversare con 
i più modesti. Non era super¬ 
bo proprio perché era al di¬ 
sopra di ogni meschinità 
umana. Ricordo con quanta 
attenzione stava ad ascolta¬ 
re un vecchio ergastolano 
sardo quando questi gli par¬ 
lava del suo paese e della 
sua famiglia, dcBe zone in 
terne agro pustorali. Si espri¬ 
meva in sardo col vecchio 
Matta, e ci teneva a precisa¬ 
re. quando qualche compa¬ 
gno « continentale » .scherza 
va .sulla inromprensibilità del 
nostro dialetto, che il sardo 
è una lingua e che come ta¬ 
le doveva essere usata. 

Una lingua — aggiiingei'a 
— sia pure con forti limiti 
espressivi legati al tipo di ci¬ 
viltà agraria e pastorale alla 
quale era un tempo funzio¬ 
nale. Bisognava quindi usa¬ 
re il sardo per impadronir.si 
meglio della lingua italiana, 
stiiimento essenziale ver in¬ 
serire il movimento popolare 
isolano nella grande corrente 
di rinnovamento del nacse. 

Sono passati ormai tanti 
anni. Mai potrò dinientiearc 
con quanto affettò An' nio 
Gramsci mi salutò l9. 'ra 
prima delia partenza da Tu¬ 
ri di Bari. « Ricordati che 
sei sardo e che sei comuni¬ 
sta. A noi comunisti italiani, 
al nostro partito c al movi¬ 
mento operaio e democrati¬ 
co — mi disse mentre lascia¬ 
vo il carcere — sono riserva¬ 
te lotte dure per an-ivare ad 
una società socialista. Non 
lasciarti scoraggiare, ed ab¬ 
bi fiducia in questa vittoria ». 

Giovanni Lay 

Nella foto; Il carcere di 
Turi dove Giovanni Lay con¬ 
divise con Antonio Gramsci 
la segregazione ordinata dal 
fascismo. 
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Le manovre dello giunta scatenano una guerra tro poveri 


MESSINA - Nonostante lo sentenza del pretore 


A Cagliari i senzatetto 
occupano alloggi lACP 


L'Enel insiste: «Sono 
donne e non le assumo» 


Le case ultimate ma ancora vuote erano state assegnate e 
poi girate agli abitanti dì via Ticino e di vìa Tevere 


Alla pretura di Palermo si erano rivolte due giovani 
La battaglia per far rispettare la legge sulla parità 


Il r maggio 
Timmersione 
di Piccard 

MESSIN.A — Jaques Piccard. 
lo scienziato svizzero noto in 
tutto il mondo per le sue im¬ 
prese sottomarine, martedì 
primo maggio scenderà con il 
suo nuovo mesoscafo « Ford > 
nelle acque dello stretto di 
Messina per accomiragnare 
ricercatori bei.si delTuniversi- 
tà di Louvain e delTi.stiluto 
idrobiologico dell’ateneo mes¬ 
sinese intcres.sati allo studio 
della luminescenza e delle mi¬ 
grazioni dei pesci abis.sali. 

Per questa nuova impresa, 
che viene finanziata dal mini- 
j stero della Pubblica Lstruzio 
I ne e dalTuniversità di Lou- 
! vaio. Piccard ha costruito in 
i Svizzera un sottomarino di die- 
; ci tonnellate trlie è stato bat- 
j tezzato con il nome dello 
scienziato svizzero F. A. Fo¬ 
rd. il quale nelTSOO condusse 
i primi e basilari studi sul la¬ 
go Lemano di Ginevxa. 


CAGLIARI — Stanchi di attendere ancora, sfiduciati da promes 
.se mai mantenute rd impegni disattesi." gli abitanti dei vecchi 
alloggi comunali di via Ticino e di via Tevere, hanno deciso di 
pa.ssare ai fatti. Da ieri occupano le case ddl’lsliluto autonomo 
case popolari di via .Avogadro. le stesse die Tamministrazione 
civica aveva promesso ai senzatetto, circa un mese fa, quando 
la protesta aveva raggiunto il culmine con T(K‘Cupazione del 
Municipio. Era stata quella della Giunta Ferrara una decisione 
non c.sente da dubbi e sospetti di demagogia. I.o ca.se di via 
Avogadro erano state infatti assegnate dallo lACP ad altri la¬ 
voratori 

Lo siC5.«o Istituto autonomo ca.se popolari si era (Mimunque 
dichiarato disposto a trattare c a ricevere una soluzione equa c 
soddisfacente. Ma da allora al Municipio sono cominciati i si¬ 
lenzi. 11 sindaco Ferrare, il vice-sindaco. il denKoristiano De 
i^giu. pM ste.s.si che avevano prome.sso gli alloggi popolari di 
ria .Avogadro. non hanno mes.so in concreto alcun atto per ri¬ 
spettare gl; impegni. Forse erano troppo impegnali a pensare 
alla elezione al Senato o alla futura cricca di sindaco. Fatto sta 
die il tempo è passato inutilmente. 

Gli abitanti delle \tcchie case comunali non hanno visto alcun 
segno tangibi!»- di impegno per la soluzione del loro drammati¬ 
co problema. Da qui. la decisione di (xicupare. Quali sviluppi 
avrà ora la situazione? Si ricorrerà ancora una volta alTinter- 
vento della polizia? Che soluzione verrà adottata per i vecciii 
a.ssegnatae; delle case di via .Avogadro? Sono domande che 
poniamo ogni volta che si ripetono episodi di questo tijx). 

L’unica politica della casa, in città, è stata infatti .«^?mpre 
quella ddTintervento delle fonte dclTordine per sgomberare i 
*ocali abusivamcpte (xteupati. E’ ora che si cambi, che asses¬ 
sori c sindaco la smettano con i propri meschini calcoli eletto 
ralistici e- non vengano meno agli impegni. Una soluzione per 
le (-a.se di via .Avogadro. come per le abitazioni fatiscenti di 
tanti quartieri della città, deve essere trovata al più presto. 


Dal nostro corrispondente 

MESSINA — Le donne in 
stato di gravidanza possono 
seguire i corsi di formazio¬ 
ne professionale per operaie, 
indetti nelTambito della leg¬ 
ge per il preavviaraenlo al 
lavoro dei giovani in cerca 
di prima occupazione: lo ha 
sentenzialo li pretore di Pa¬ 
lermo, ScarpuHa, a cui si 
erano rivolte due donne di 
Messina. Giuseppina Simeo¬ 
ne Urzi e Francesca Pietra¬ 
fitta, dopo che il comparti¬ 
mento del capoluogo sicilia¬ 
no de’TENEL aveva rifiuta¬ 
to di immetterle nei corsi, 
iniziatisi lo scorso mese, mo¬ 
tivando la decisione con lo 
stato di salute delle giovani. 

Proseguendo neiTatteggia- 
mento tenuto fin dalTlnlzio 
di questa vicenda, qu&sto en¬ 
te di Stato ha presentato ap¬ 
pello alla sentenza pretorile. 
L'ENEL, in p(x:he parole, ri¬ 
fiuta di assumere queste gio¬ 
vani perchè donne, calpestan¬ 
do cosi una legge fondamen 
tale del Parlamento come 
quella di Pàrilà, ottenuta at¬ 
traverso la battaglia condot¬ 
ta nel paese dal movimento 
femminile e violando tra l’al¬ 
tro anche la legislazione del 
I coll<x:amento al lavoro. 


Prima ancora che nell’au¬ 
la pretorile, dove 1 legali del¬ 
l'azienda hanno sostenuto 
uscendone come si è vi.sti 
sconfitti, Tincompatibilità del¬ 
la legge di tutela delle lavo¬ 
ratrici madri con le specifi¬ 
che attività di operaie di di¬ 
stribuzione dell’energia elet¬ 
trica. qualificandole «perico- 
lase. faticose e insalubri », 
TENEL si è distinta in que-, 
sta azione, intollerabile per 
un ente pubblico, nel tenta¬ 
re con ogni mezzo di dis¬ 
suadere le donne prelevate 
dalla ILsta della 285 ad esse¬ 
re avviate ai corsi di forma- 
j zione professionale per ope¬ 
rai per la duntia di 12 mc.si. 
«Pericolose, faticose, insa- 
I lubri. tutti termini che la di- 
j rezione delTENEL ha usato 
' con manica larga fin dai pri- 
j mi giorni delle convocazioni 
delle donne, nello scorso me- 
! se di settembre — ricorda 
j la compagna Lucìa Natoli re- 
1 sponsabìle provinciale del 
coordinamento lavoratrici del¬ 
la CGL —. Anzi in certi 
casi si è voluto andare o'ù 
in là descrivendo minuziosa¬ 
mente, con dovizia di parti¬ 
colari. l’intera casistica del¬ 
le passibilità di rimanere vit¬ 
tima di incidenti ». 

Il terrorismo psicologico 


dell'ENEL è stato però nu- 
tile poiché, tranne qualche 
raro caso, la stragrande mag¬ 
gioranza delle donne ha ac¬ 
cettato questo tipo di lavo¬ 
ro. 

Inutile anche il tentativo 
di logoramento, a cui queste 
giovani sono stale sottoposte, 
con il continuo rinvio del- 
l’inizio del corso di formazio¬ 
ne che. soltanto dopo una 
dura lotta del sindacato, ha 
avuto inizio lo scorso mese. 
Fatta eccezione, naturalmen¬ 
te per le giovani in stato 
di gravidanza, a cui TENEL 
continua a vietare l’accesso 
al corso, impedendo cosi, co¬ 
me ha sentenziato il preto¬ 
re, Tadempimenio di un loro 
diritto previsto dalla legge 

((La sentenza di Palermo 

— dice la compagna Natoli 

— costilui.sce certamente un 
fatto nositivo, poiché viene 
a concludere una dura ver¬ 
tenza che ha visto impegna¬ 
to il sindacato e .soprattutto 
il movimento delle donne del¬ 
la provincia di Messina. Da 
es.sa bisogna trarre spunto 
per (mntinuare la battaglia 
per l’applicazione rigorosa 
delle leggi e per l’afferma¬ 
zione dei diritti delle donne ». 

Enzo Raffaele 


Nostro serrizìo 

BARI — Si e aperta, al Co- 
:>lello Svevo di Bari, la 
mostra « La materia dell'arte 
tra surrealismo e pittura a 
mericana ». organizzata dagli 
.-\mici dell'Arte nell'ambito di 
Exp-oarie, e curata da .Achille 
Bonito Oliva. 

Il manifesto — con una 
riproduzione da Mirò che 
manca nella mostra — pro¬ 
mette bene. Gli autori ida 
Ernst a Magntte, da Pollock 
a Rothko) sono fra t roppre- 
sentanti prestigiosi del Sur¬ 
realismo e dell’Espressioni¬ 
smo astratto, ad un punto di 
confluenza determinante nel¬ 
la storia dell’arte, negli anni 
Quaranta. 

L’impatto delia pittura a- 
mericana con l'arte europea 
d'avanguardia, iniziato si può 
dire con T.Armony Show de! 
1913, che aveva fatto cono¬ 
scere in America la pittura 
impressionista e postimpres¬ 
sionista fino alle ultime cor¬ 
renti (Fauves. cubisti, e- 
spre^sionisiii subisce una 
svolta decisiva alla fine degli 
anni Treni'' qvnvdn mn’t' 
intellettuali, fra cui alcuni 


artisti del Baiihaiis c. dal '39 
in poi, Léger, Mondrian e la 
colonia surrealista l Ernst. 
Breton, Massoni, si rifugiano 
esuli negli Stati Uniti. 

La loro presenza risulta 
estremamente stimolante per 
lo svincolarsi dell’arte ame¬ 
ricana dagli impacci dell’il¬ 
lustrazione e del regionali¬ 
smo alla Benton, anche se. 
alla nascita di una prima 
corrente pittorica realmente 
a americana» (l'espressio¬ 
nismo astratto), come fu vi¬ 
sto e celebrato dalla critica, 
contribuì certamente l'uscita 
dalla crisi economica, grazie 
anche al conflitto mondiale 
che apriva alì’industria ame¬ 
ricana Q mercato europeo Si 
relegava così, in secondo 
piano la questione sociale e 
dell'impegno degli artisti, 
predominante negli anni del¬ 
la grande crisi e del PIVA 
roosveltiano (progetto fede¬ 
rale per le opere d’arte 
pubbliche). Gli artisti non 
devono più dipendere dalla 
committenza pubblica per 
sopravvivere e, ricostituitosi 
un libero gioco di mercato, 
non devono neppure confron¬ 
tarsi con I loto fruitori come 


invece accadeva, a volte re¬ 
strittivamente, pei 1 murales 
di stazioni, aereoporti. uffici 
postali. 

La ricerca di un'arte spe¬ 
rimentale e non rappresenta¬ 
tiva si identifica per molti 
artisti (Gorky, Pollock, Ro¬ 
thko. De Kooning) con il su¬ 
peramento ed in parte il fal¬ 
limento del piano roosveltia- 
no di integrazione sociale 
dell’artista. Perciò essi arri- 
r>arono ad intendere anche, la 
lezione di gruppi politica¬ 
mente impegnati, come i 
surrealisti. nduttivamente. 
come problema di liberazio¬ 
ne individuale dalla tradizio¬ 
ne e quindi come problema 
di tecnica e di forma pittori¬ 
ca. In tal senso è da vedersi 
l'interesse per l’automatismo 
per le manifestazioni dell’in 
conscio e gli archetipi della 
cultura americana delle ori¬ 
gini (quella degli Indiani, ad 
es.) dominato tuttavia da u- 
na emergente conflittualità 
nei confronti della società 
capitalista e dalla drammati¬ 
ca consapevolezza del pro¬ 
prio isolamento. 

Come si tede, il problema 
è di estremo interesse, tanto 


Al Castello Svevo di Bari una mostra nell’ambito di « Expoarte » 


L’arte tra surrealismo e pittura americana 


Negli anni Quaranta un momento dì confluenza determinante - La ricerca sperimentale e la riscoperta in Italia 
delle avanguardie del Novecento - Un buon numero dì quadri ma disposti con casualità - Limiti deirinìziativa 


più se si considera che in 
' paesi come l’Italia, che vis- 
1 sero negli anni Trenta l'au- 
' torchia culturale del fasci- 
j smo, la riscoperta delle a- 
I vanguardie del Novecento 
avviene solo nel dopoguerra 
1 e. in parte, proprio attraver- 
; so quest’arte americana dis- 
j sacratoria d’espressionismo 
astratto. l’hapmntng. il 
neiD-dada). Sbaglierebbe, pe- 
] rò, chi cenasse nella mostra 
' un riferimento sia pur mi- 
I nimo a tutto ciò. I quadri ci 
i sono, è vero, (12 per il Sur- 
i realismo e 12 per la pittura 
' americana) ma sembrano 
disporti a caso, scn-’n un cri¬ 
terio didattico. Le scolare¬ 


sche passano distratte, gli 
insegnanti sono imbarazzati 
per ìa mancanza dt un orien¬ 
tamento. 

Ad una lettura più analiti¬ 
ca, si scopre che la cronolo¬ 
gia delle opere contraddice 
l'assunto critico enunciato 
nel titolo: il Gorky del '25 
1 risente ancora degli echi ce- 
' zanniam (è solo del '39 Fin- 
j contro con Matta, l’artista ci¬ 
leno che fu il vero tramite 
I fra i surrealisti europei e i 
■ pittori astratti americani). 
j Solo un ristretto gruppo di 
! opere é compreso fra il '39 
! ed il 'f7-50. periodo di mas- 
I lima int'ucni'i del surrealt- 
1 smo sugli artisti americani: 


un Pollock del '-13 è anzi l'u¬ 
nico a rappresentare per 
questo decennio, la pittura 
americana, le altre sono ope¬ 
re surrealiste (Ernst, Matta, 
Dall) o opere motto pvi tar¬ 
de (fino al 1971). 

Allora, se manca un inten¬ 
to didattico, se non è stato 
possibile un maggiore rigore 
cronologico, se l’assunto cri¬ 
tico non è suffragato dalle o 
pere, qual è l’intento della 
mostra? 

Il sollievo di fronte ad un 
uso delle strutture pubbliche 
come il Castello Svevo per 
mostre di arte contempora¬ 
nea — uso tante volte auspi¬ 
cato — svanisce. Le funzioni 


della mostra possono essere 
di ordine vario, non ultima 
quella di farsi degustare da¬ 
gli addetti ai lavori e di farsi 
desiderare dai collezionisti. 
Persa l’occasione di esporre 
la collezione De Nittis di 
Barletta (progetto cui non si 
è pensato abbastanza per 
tempo), la Fiera e gli Amici 
delVArte non hanno voluto 
rinunciare ad una mostra 
« culturale», di cui si sentiva 
la mancanza nel quadro del- 
l’Expoarte. e eh s servisse da 
pendant a quella di Callahan 
alla Pinacoteca tn fretta e 
furia, si è dato incarico del¬ 
l’impresa ad Achille Bonito 
Oliva, interprete in altre oc¬ 


casioni assai acuto di questo 
divario Europa-America, Si è 
ripiegato così sulla collezione 
Sprovieri di Basilea integrata 
da qualche prestito. Ma la 
fretta non ha permesso nes¬ 
sun lavoro critico. Sarebbe 
stato comunque interessante 
far risultare i criteri, il gu¬ 
sto, la storia di questa colle¬ 
zione: si è preferito invece 
un »equilibrlsrto » che nuoce 
anzitutto, mancando per ora 
il catalogo, alla leggibilità 
delle opere. Sorge il dubbio 
che. se qualche critico soìie- 
cerà polemiche e se qualche 
addetto ai lavori ha già di¬ 
mostrato il suo dissenso, la 
gran parte del pubblico si con¬ 


tenterà, nel deserto delle pro¬ 
poste di arte contemporanea, 
di contemplare come feticci 
opere di tanta fama. Oppure 
si convincerà, per mancanza 
di riferimenti storici e di chia¬ 
vi di lettura, che « è meglio 
il figurativo ». 

Ultima annotazione: nel¬ 
l’ambito della mostra è stato 
presentato, martedì 24. il ca¬ 
talogo (delle edizioni Sprovie¬ 
ri) con introduzione di Boni¬ 
to Oliva, ed una antologia di 
testi curata da Laura Cheru¬ 
bini e Barbara Tosi, E’ se¬ 
guito un breve dibattito. 

Luciana Zingarelli 
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